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* Prosso la nostra Redazione può acquistarsi la riprodu- 
zione dell'ultima fotografia del compianto Direttore Gene- 
ralo del Servizi Elettrici Gr. Uff. LUIGI SALERNO. Essa 
viene rilasciata a Lire UNA. Siamo certi che molti saranno 
coloro che gradiranno possedere un tale ricordo del bena- 
mato Capo. Le Direzioni Compartimentali e quelle delle 
Costruzioni potrebbero raccogliere le adesioni ed inviare 
l'elenco dei nomi e il relativo vaglia complessivo alla 
Rivista, che spedirà subito alle Direzioni stesse le cople 
da distribuirsi al richiedenti. 
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NOTE DI REDAZIONE 


Е’ morto 1.0161 SALERNO. 
Questo numero della nostra Rivista è pieno 
di Lui, del nostro dolore. 
+*+ 


Noi vogliamo essere sinceri anche dinanzi 
alla Tomba appena rinchiusa sulla Salma; 
noi vogliamo essere sinceri anche in queste 
commemorazioni immediate che, lasciando 
prevalenza ai sentimenti di pietà e di doloroso 
stupore, riescono quasi sempre, come l'epi- 
taffio, mendaci o esageratamente indulgenti. 

SALERNO, come ogni uomo nato e cresciuto 
sulla Terra, ebbe i suoi difetti: difetti sopra- 
tutto di temperamento, che spesso si confu- 
sero con le sue qualità di lottatore с gli aiz- 
zarono alle calcagna nemici implacabili. 

Ma Egli fu uomo di grande ingegno e di 
gran cuore: di quello abusó Egli forse tal- 
volta; di questo abusarono, certo, molti di 
coloro che lo avvicinarono. 

, Grande ingegno; visione chiara delle situa- 
prontezza di provvedimenti. Nessuna 
meraviglia, quindi, che Egli, anche in una 
amministrazione dove la graduazione degli 
intelletti è automaticamente o ciecamente af- 
fidata ai ruoli, nessuna meraviglia, diciamo, 
che Egli, dopo una carriera inizialmente lenta 
e stentata, salisse rapidamente ai maggiori 
gradi della nostra gerarchia. Stelluti-Scala, 
Schanzer e i successivi Ministri sino a Fera, 
Chimientie Pasqualino Vassallo videro quale 
uomo Egli fosse e di quali pregi fosse fornito 
e di quali soddisfazioni fosse degno. Eppure! 
Quante critiche, quante invidie, quante ma- 
lignità! 

‘Risponde a tutti il memore, sincero com- 
pianto suscitato dalla fine prematura di questa 
laboriosa, angustiata, modestissima vita, la 
quale non lascia altra eredità che di affetti. 

Sia pace ai vivi di buona ed anche a quelli 
di cattiva volontà. Egli, il grande, dal vivace 
intelletto, dal fiero temperamento, dal cuore 
sensibile, giace oramai nella Pace che gli uo- 
mini non possono più togliergli, col viso ri- 
composto serenamente nella dolce e maschia 
bellezza, con le labbra mosse ad un ultimo 
sorriso d'amore e di pietà pei sopravviventi, 
con gli occhi chiusi ma con le pupille fisse, 
attraverso le palpebre, nella sfolgorante luce 
dell'eterno mistero! 
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Con Decreto Reale in data 5 febbraio è 

stato nominato Direttore Generale dei Servizi 

Elettrici il gr. uff. Giuseppe Angelini Ispettore 

Generale e Capo del Servizio IT (Telegrafi). 
жак 


Fra gli articoli del presente numero segna- 
liamo ai nostri letto 

La pubblicazione postuma di uno scritto 
di Lurgi SALERNO sulla Questione dei Telefoni. 

Una interessante monografia del Generale 
Borgatti, l'illustre Direttore del Museo di Ca- 
stel S. Angelo, sulla Telegrafia. Al valente 
Generale facciamo i nostri ringraziamenti per 
il prezioso omaggio e per la cortese preferenza 
data alla nostra Rivista. 


net 


Infine, fra i molti quotidiani incorag- 
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giamenti che giungono al nostro Giornale, 
vogliamo segnalare due casi di particolare 
premura che ci hanno procurato un grande 
compiacimento. 

1° Il nostro egregio e caro amico, l'inge- 
gner Gregoretti, uno dei più seri e più colti 
fra + colleghi ricongiunti dal buon esito della 
guerra alla nostra famiglia, è stato il primo 
ad inviarci da Trieste, oltre, s'intende, al suo 
abbonamento individuale, una somma per ab- 
bonamenti di propagaada. 

2° Uno dei nostri uffici, non fra i mag- 
giori, l'ufficio di Savona è rappresentato nei 
nostri registri da ben 31 abbonamenti rego- 
larmente rinnovati pel nuovo anno! Grazie 
di cuore alle colleghe, ai colleghi e al bra- 
vo Dal Ponte che li tiene raccolti in 
questo gentile riconoscimento delle nostre 
fatiche! 


La morte del Gr. Uff. LUIGI SALERNO 


Primo Direttore Generale dei Servizi Elettrici. 


Il 31 gennaio alle ore 6,25 dopo breve e penosa 
malattia Luigi Salerno è morto, alla ancor giovine età 
di 54 anni. 

Pochi giorni prima Egli era ancora alla Direzione 
Generale e si occupava degli atti più importanti della 
sua Amministrazione. Il primo dell'anno gli avevamo 
tutti espresso i nostri auguri affettuosi e, per quanto 
lo sapessimo minato dal male, non ci aspettavamo certo 
di perderlo così presto. 

Invece, un mese dopo, egli è morto ! 
^ un-gravissimo, irreparabile lutto; il quale - oltre 
e più che l'amministrazione postelegrafonica — colpisce 
tutta l'amministrazione statale, Perchè Luigi Salerno 
- stroncato dalla morte nel pieno vigore della sua 
geniale intelligenza e del suo forte temperamento com- 
battivo - era, per unanime giudizio, uno dei più ca- 
paci e zelanti funzionari dello Stato. La devozione al 
pubblico servizio era in lui una vera, militante pass 
che lo aveva condotto a perseverare, eroicamente, nelle 
cure intense dell'ufficio, fino a quando la malattia non 
lo ebbe sopraffatto e prostrato. 

Entrato giovanissimo nell’amministrazione postele- 
grafonica, aveva percorso rapidamente tutti i gradi della 
carriera; e non per indulgenze o protezioni - da cui la 
fierezza del suo carattere lo teneva istintivamente lon- 
fano — ma per virtù di intelligenza е di abnegazione, 
per tenacia disciplinata d'iniziative e di sforzi. 

TI servizio telefonico statale sorse ed ebbe incremento 
sotto la sua direzione. Per difendere gli interessi dello 
Stato contro tutti gli appetiti, gli agguati, le opposi- 
zioni - che, tuttavia, intralciarono е compromisero 10 
svolgimento del suo programma, del quale oggi il 
pubblico potrebbe godere i vantaggiosi effetti — egli so- 
stenne spesso delle lotte, in cui rifulsero la purezza ada- 
mantina della sua coscienza c l'austera nobiltà con cui 
egli intendeva ed attuava la sua missione. Ma euelle 
lotte vibrarono un forte colpo alla sua fibra; e la inde- 


1 


bolirono, Noncurante delle minaccie del male, insoffe- 
rente d'indugi o di riposi, egli si сга nuovamente 
accinto - dopo essere stato nominato direttore generale 
dei servizi elettrici — a tutta un'opera vasta di riorga- 
nizzazione, E se la morte non 10 avesse cosi imma- 
turamente abbattuto, egli avrebbe aggiunto, senza 
dubbio, un'altra grande benemerenza alle moltissime 
che si era già conquistate 

Ebbe più volte offerte Insinghiere da importanti So- 
cietà private, che gli avrebbero garantito una rapida 
agiatezza. Ma egli non volle mai abbandonare l'ufficio 
statale, ch'era, con la famiglia, il più fervido culto della 
sua vita; ed è morto in orgogliosa povertà, lasciando 
alla sposa e ai due figli, giovani studenti, un solo patri- 
monio, custodito con fede religiosa, e cod: il ricordo e 
l'esempio di una esistenza operosa e incorruttibile, che, 
attraverso prove molteplici е sacrifici spesso ignorati, 
fu tutta una costante ascensione, 


Poche volte onoranze funebri hanno assunto un ca- 
rattere ed un valore di così fervido e intenso tributo 
di dolore e di reverente ammirazione, come quelle che 
furono tributate alla salma di Luigi Salerno. 

Il tempo violentemente ed ostinatamente nemico non 
impedi che alla chiesa di $, Maria in Trastevere — ov 
il feretro sostò per Ja benedizione — convenissero, in 
folla muta el angosciata, numerosissime rappresentanze 
del personale postelegrafonico, dalle più alte categorie 
alle più umili, dal direttore generale al. commesso - 
amici ed estimatori dell'estinto e gli uomini di governo 
che, essendo stati chiamati in tempi diversi a dirigere 
il d'castero di via del Seminario, poterono tutti egual- 
mente sperimentare ed apprezzare le virtù singolarmente 
elette del funzionario esemplare. 

Erano, infatti, tra i convenuti: l'ex-ministro delle 
ste on. Schanzer, che per il primo riconobbe il geniale 
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fervore e le straordinarie capacità del Salerno е, con 
felice accorgimento, 19 clevò rapidamente alla eirezione 
generale dci telefoni; l'ex-ministro delle poste on. Fera 
che nell'estinto, da lui assunto alle funzioni di capo di 
binette, ebbe un cooperatore infaticabitmente e fecon 
damente operoso; l'attuale ministro on. Pasqualino Vas- 
sallo che al Salerno aveva affidato - con opportuna e 
giusta decisione, salutata dal consenso unanime delle 
Più spiccate personalità del mondo scientifico e ind 
Strale e del plauso entusiastico del personale dell'am- 
ministrazione - l'altissimo ufficio di direttore generale 
dei servizi elettrici. 
Le corone erano moltissime; suprema offerta dei de 
lati parenti, di spiccate personalità politiche, di ami 
e di ammiratori, nonchè di tutte le rappresentanze del 
personale postelegrafonico, 

Portata sulle spalle dai figli, dal fratello e dagli i 
timi, la salma venne deposta nel centro della gremi 
basilica, ove fu celebrato il rito funebre. Compiuto il 
quale, il ministro Pasqualino Vassallo, capo ed inter- 
prete dell'amministrazione, diede all'estinto l'eltimo sa- 
luto. 


a 
Riassimiamo il. discorso veramente ispirato del Mi- 
nistro, dolenti che non ci sia dato di pubblicarlo per intero. 
«Se oggi innanzi alla salma di Luigi Salerno, imma- 
turamente rapito ai suoi cari ей all'Amministrazione 
qui tutti convengono, dal € 
all'ultimo componente la grande famiglia postelegraio 
nica; se ad attestare il loro cordoglio, oltre ad amici 
e colleghi di altre Amministrazioni, vedo qui uomini 
politici che ebbero in Luigi Salerno un valoroso € fido 
collaboratore: se giungono da tutti gli uffici del Regno 
parole di vivissimo rimpianto, questa unanime manife- 
stazione һа un profondo, reale significato, quello che 
con Luigi Salerno non solo scompare il padre di famiglia 
fettuoso ed esemplare, l'amico buono, il cittadino vir- 
fuoso, ma scompare il tipo più perfetto del pubhlicc 
funzionario che è colui il quale sa della sua vita formare 
uma nobile ed alta missione. La perdita che oggi si 
piange non è perdita soltanto dell'Amministraziene po- 
stelegrafonica, ma di tutta l'Amministrazione statale, 
poichè gochi funzionari dello Stato possono vantare le 
qualità eminenti che Luigi Salerno possedeva in alto 
grado, » 

Qui S. E. l'On. Pasqualino Vassallo, con parola 
vibrante di commossa eloguenza, rievoca la figura del- 
l'insigne uomo. ricordandono l'intelligente operosità, il 
carattere adamantino, la forza creatrice cd organizzatrice 

oll'ingegno, la grande devozione al servizio. 

«П suo grande attaccamento al dovere - dice il Mi- 
nistro - non cbbe limiti. [o stesso dovetti fargli dolce 
violenza per indurlo a dar tregua al suo lavoro, iv che 
pure, conversando con Lui, provavo quel diletto che 
dà il conversare con le persone di alto intelletto, di rara 
competenza, di eccezionale bontà. E quando il male 
inesorabile lo colse, Egli volle ancora, dal suo gabinetto 
igere il faticoso lavoro, seguirne l'andamento, dare 
iggerimenti je consigti, dedicando così fin le ultime 
forze del suo vivido ingegno ai gravi problemi dell'Am- 
min'strazione, Sì che puo ben dirsi di. Lui che Ja morte 
lo sorprese sulla breccia! Mirabile esempio di abnesa- 
zione, di disciplina, direi quasi di eroismo, che io addito 
a tutto il personale, » 


id il Ministro, la cui eloquenza veramente commos: 
strappa lc lagrime а Lutti i presenti, termina il suo elevato 
discorso con queste perole 

* Luigi Salerno muore povero, la 
in disagiate condizioni, ora che la vita è irta di dif- 
colti insormontabili. Questo è il più grande elogio che 
si possa tributare all'uomo che pure, in giorni angosciosi, 


iando la famiglia 
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che giova dimenticare, fu investito dalla tormenta..., 
vale a dire dalla calunnia. Sia onore a Lui e l'esempio 
trovi molti imitatori fra tutti celoro che prestano la 
loro opera allo Stato. » 


каж 


ecco le parole con le quali il Prof, Т. C. Giannini 
della Direzione Generale det Servizi Postali ha commemo- 
ralo Luigi Salerno, nel Palazzo dei Risparmi a Piaz 
Dante, davanti « tutto il personale: 


« Stamane, silenti e commossi, abbiamo reso le estreme 
onoranze al frale di Luigi Salerno. Ma io credetti 
rendermi interprete del vostro comune desiderio pr 
gandovi di raccogliervi qui per brevi istanti al fine di 
rendere omaggio speciale alla memoria di Chi per oltre 
cinque anni іш Direttore generale di questo servizio e 
sotto la cui guida amorosa e sapiente molti di noi pre- 
starono l’opera loro. 

Il rimpianto il dolore trasparente che ho 
letto stamane nei volti di tutti, riassumono l'elogio più 
ambito di Lui, Ardua cosa invero e non frequente si è, 
pei tempi che corrono, reggere, dirigere e talvolta cor- 
reggere numeroso personale e lasciare nondimeno in 
esso larga eredità di affetti. 

E così fu di Luigi Salerno. La mente agilissima е 
pronta mise im grado Lui, non tecnico, di afferrare 
egregiamente i problemi più compheati delta tecnica che 
lo interessava. Cuore aperto alla amicizia, saldo negli 
affetti, incline al beneficio (e il largo impulso dato alla 
Fondazione che si intitola dal nome di Vittorio Loccl: 
basterebbe a provarlo), pronto a scendere in campo per 
la giustizia, Egli fu un lavcratore ardente e instancabile, 
un suscitatore di energie е quanti con Lui e accanto a 
Lin lavorarono furono presi nell'atmosfera di entusiasmo 
nel quale Egli viveva. Poichè Luigi Salerno fu sopra 
tutto un momo di fede, cui nè le ingiustizie nè i disin- 
ganni, dei quali non è, purtroppo, nè a Lui fu, avara. 
la vita, riuscirono a spegnere nonchè ad affievolire, Ed 
in una grande icealità Egli aveva fuso della sua esi- 
stenza la aveva sognato di vedere 
una larga e crescente applicazione di quel mirabile tro- 
vato per cui la voce umana, vinti gli ostacoli naturali 
va oltre le mura delle case € della città, oltre i confini 
delle provincie © degli stati, allargando la cerchia del- 
l'umano pensiero e degli affetti, moltiplicando cl stm- 
menti det traffici e della coltura universale. Strappato 
dal telaio dove aveva amorosamente intessuto le prime 
fila, fu destinato a capo di questa Direzione Generale 
dei vaglia e dei risparmi, Era un campo nuovo per Lu 
difficili si presentavano i tempi poichè il gránde scon- 
volgimento bellico cominciava a imperversare nel mondi 
Occorreva antivedere il moltiplicato movimento dei 
fondli postali — orcorreva prevenire il panico che avrebbe 
preso i risparmiatori — sostituire i) personale diminuito 
dalla chiamata al campo, - a tutto questo Egli provvide 
prudentemente, vari miglioramenti introdusse nei mec- 
Canismi amministrativi e contabili e, per limitarmi ad 
un esempio, diede al Paese un servizio dei libretti al 
portatore che da quarant'anni era rimasto allo stato 
di promessa legislativa, Un'ondata di giustizia lo riportò 
ai suoi lavori prediletti cni riprese con impeto di pas- 
sione, con ardore rinnovato e tanto più grande, in quanto 
nel frattempo gli eventi avevano moltiplicato gli osta- 
coli; Ahimè era tardi! il morbo aveva minato la sua 
esistenza, il soverchio lavoro la consumò ed Eeli ancora 
una volta, e questa purtroppo senza speme di ritorno, 
lascia incompiuto il suo piano e di lui non ci resta che 
la penialità del disegno tracciato con ampia e sicura 
larghezza di vedute. Poichè, o Signori, è debito di gin- 
ricordare solennemente che i suoi piani e i suoi 

seniali. Tutti coloro che gli 


propositi erano sevi e 
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furono a fianco, coloro che della storia dell'Azienda tele- 
fonica ebbero comunque ad occuparsi e sopratutto i 
documenti scritti e stampati — taluni forse già polverosi 
potrebbero, senza tema di smentita; attestare che le өзе 
ioni 


previ i avverarono con matematica precisione e che, 
Se il suo programma non fosse stato ripetutamente de- 
formato e sconvolto, l'Italia avrebbe oggi un plesso 


ed un servizio telefonico degno di un paese grande е 
moderno, Questa asserzione faccio con la medesima 
religsone con cui deporrei sulla sua bara un cespite au- 
Jente di rose, perchè so che risponde a verità, perchè so 
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che il sno Spirito, se aleggiasse in questo palazzo dove 
per vari anni Luigi Salerno cbbc ufficio, se ne rallegre- 
rebbe. Non saprei anzi miglior omaggio offrire a que- 
st'uomo che, assorbito nella visione di rendere un grande 
servigio a! Paese, muore povero e contrariato come pu- 
vero e oscuro moriva in terra lontana l'italiano im 
tore del Telefono. 

Vada da questo Palazzo il vostro, il nostro reverente, 
mesto e sopratutto ricordevole saluto a chi fu padre 
affezionato, amico affettuoso, reggitore operosissimo е 
citta lino esemplare, » 


LA QUESTIONE ETERNA 


(Lusi SALERNO). 


N. 4. R. Nella raccolta delle carte di Luigi Salerno, 
dentemente compiuta da famigliari e amici, sono 
stati trovati gli appunti di un articolo da Lui pro- 
messo alla nostra Rivista; articolo che Egli, presago 
oramai della prossima fine, soleva definire come il stro 
testamento. 

Abbiamo ragione di ritenere che Egli avesse in a- 
nimo di scrivere qualchecosa anche sull'altro ramo dci 
Servizi da Lui diretti, e che l'incalzare del male non 
gliene abbia dato tempo. 

Gli amici, gli ammiratori cd anche gli avversari in 
buona fede leggeranno volentieri questo ultimo serilto 
del Grande ora estinto. 


ulla soglia del nuovo anno, riassunte in una ra- 
pida visione della nostra mente affaticata le opere 
telefoniche che si poterono eseguire în quest'ultimo 
periodo, il programma che ancora è da svolgere per 
la sistemazione dei servizi felefonici e le spese che 
il compimento di tale programma importa ed esige, 
raccogliamoci nell'intima serenità della nostra co- 
scienza per alcu derazioni che riusciranno 
forse di notevole interesse. 

Nel luglio 1007 è avvenuto il riscatto delle mag- 
giori reti telefoniche urbane, e quindi da oltre 
tredici anni lo Stato esercita direttamente tali reti. 
Quale il risultato dell'esercizio? E’ inutile ricorrere 
ad eufemismi: risultato disastroso. Le reti urbano, 
tutte, si reggono stentatamente sui vecchi impian- 
fi, alcuni dei quali cadenti per vetustà e deterio- 
ramento irreparabile; le qualità del personale, per 
un complesso di ragioni, alcune d'origine generale 
altre di ordine particolare (che sarebbe superfluo qui 
esporre), sono andate man mano decadendo; mi- 
gliaia di domande per nuovi abbonamenti (alcune 
di vari anni ог sono) giacciono insoddistatte e l'Am- 
ministrazione si affanva quotidianamente a rispon- 
dere alle innumerevoli domande nuove, con «сие, 
pretesti, affidamenti dilatori, dando il vergognoso 
spettacolo di un commerciante o di un industriale 
eternamente sprovvisto della merce che forma la 
base della sua impresa e che egli dovrebbe, anzi, 
offrire e diffondere con ben intesa propaganda. Nè 
in migliori condizioni si presenta la rete nazionale 
interurbana; sono ancora troppo poche le nostre 
lince, specialmente fra i grandi centri, così che è 
una ressa quotidiana per ottenere comunicazioni le 


quali o non vengono concesseTo vengono concesse 
con ritardi cnormi, talvolta di una i mata, 
Questo stato di cose ci ha obbligati ad istituire dei 
provvedimenti che sarcbbero da qualificarsi strani 
se non ci fossero imposti dalla necessità; come quello 
delle prenotazioni fisse ai giornali. 

Ma la constatazione della situa; 
riuscirebbe tuttavia così dolorosa с preoccupante 
se un avviamento a migliori condizioni si presen- 
tasse possibile sino da ora o in un prossimo avvenire. 
Tl che non è. 

lo fui qui richiamato da oltre un anno; ritornai 
al mio posto con l'antico entusiasmo e con nuovo 
fermo proposito di porre tutte le mie forze alla ri- 
soluzione di questo grande problema telefonico, 
sempre enunciato, mai risolto, 

Ma le antiche difficoltà mi si sono ben presto pa- 
rate dinanzi con la stessa antica violenza, aggravata 
dalla situazione generale derivata dalla guerra. 

Checchè ne pensino alcune fra le maggiori perso- 
nalità competenti in materia, la verità è che la от) 
nizzazione delle funzioni contabili e amministrativ 
degli тїсї statali non si presta, non si adatta 
all'esercizio di una industria come quella dei tele- 
Toni. Industria che è fra le più esigenti, forse la più 
esigente di tutte, più, certo, delle stesse Ferrovie, 
più delle stesse Imprese per distribuzione di energia 
e luce, inquantoché nessuna, come il telefono, pre- 
senta la caratteristica di un controllo diretto immediato 
del pubblico sopra lo svolgimento di un servizio che, 
per sua natura, dev'essere reso là per là, senza alcun 
ritardo e senza aleun error 

A questa caratteristica se ne accompagna un'altra 
di altro ordine che һа sempre inceppata е inceppa 
tuttora l'opera dell’Amministrazione. Per ispiegare 
chiaramente questa caratteristica, ricorrerò a un 
confronto coi Telegrafi. Те macchine tele grafiche da 
noi ordinariamente usate sono la Morse, la Wheats- 
tone, la Hughes, la Bandot; tutti questi nomi sono 
i nomi dei rispettivi inventori. E coteste macchine 
vengono egualmente costruite, salvo piccole va- 
rianti, da varie officine, da varie ditte alle quali 
l'Amministrazione può farne richiesta, T sistemi te- 
lefonici, invece, sono, ad esempio, il Western, il 
Kellogg, l'Eriesson, il Siemens, ecc., tutti nomi, 
questi, non di inventori ma di case fabbricanti. 
ogni Casa fabbrica il sso sistema e non altro, е 


one attuale non 
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l’Amministrazione non può quindi bandire gare in 
base ad un dato sistema, ma è costretta sempre, in 
seguito ad un procedimento tecnico-economico di 
selezione, a fissare un dato sistema e, con questo, 
la Casa che, sola, lo fabbrica, 

D'onde le più fiere lotte d* concorrenza, più o 
meno corrette, più o meno leali ; sempre, purtroppo, 
col risultato di denigrare la determinazione presa 
di seminare la diffidenza, di arrestare il provvedi 
mento. 

Questo avvenne in passato, ed è la principale 
causa della situazione attuale; questo avviene tut- 
tora, rendendo vana ogni opera dell'Amministra- 
zione. 

Infine un grande ostacolo a nuovi adeguati prov- 
vedimenti viene opposto, nel presente periodo, dalle 
condizioni e delle necessità economiche dell'Azienda, 
di fronte alla situazione generale dell'Erario e del 
Mercato internazionale. 

Ora appunto a causa della svalutazione del nostro 
danaro e dell'enorme prezzo cui sono saliti i mate- 
riali e la mano d'opera, le spese pei lavori sinora 
eseguiti sono ammontate ad una cifra assai mag- 
giore di quella prevista c prevedibile, assottigliando 
notevolmente, anzi tempo, le disponibilità dei fondi 
in confronto delle molte opere ancora da esegnire 
Ragione per cui si è dovuto senz'altro disporre che 
lavori urgenti, pei quali erano già pronti i progetti 
e si apprestavano le gare di aggiudicazione, fossero 
rimandati in attesa di una qualche determinazione. 
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Così stando le cose, è difficile prevedere se il Mi- 
nistro, nella maggiore conoscenza che gli deriva 
dalle sue funzioni politiche, ritenga possibile far 
presenti al Tesoro o, meglio, al Governo, le gravi 
condizioni in cui l'Amministrazione telefonica si di- 
batte e la conseguente necessità di uscire rapida- 
mente da una situazione irritante pel pubblico, pe- 
nosa e mortificante per tutti noi. 

Oso confessare che io stesso, che fui convinto so- 
stenitore della statizzazione dei pubblici servizi 
perchè ritenevo che lo Stato non si sarebbe irrigi- 
dito nelle sue forme attuali, ma avrebbe potuto as- 
sumere la sveltezza necessaria ad esercizi industriali, 
io stesso mi sento assalito dal timore che la organiz- 
zazione amministrativa e contabile dello Stato, quale 
s'intende rigidamente e ostinatamente mantenerla, 
non possa esercitare una industria qualsiasi, tanto 
meno una industria esigente come quella dei Tele- 
foni, quand'anche vi si profondano le somme ne- 
cessarie. 

Nessuna spesa può essere contenuta nella giusta 
misura e può riescire proficua, se non sia fatta con 
libero criterio direttivo e con tempestiva sollecitu- 
dine, 

In conclusione, io non mi perito, con quale sa- 
crificio dei miei principi si può immaginare!, io non 
mi perito di accogliere oramai l'idea che la eventua- 
lità di un ritorno dell'esercizio telefonico urbano 
alla industria privata, sotto speciali garanzie e con- 
trolli, possa essere presa in serio esame. 


LA TELEGRAFIA A SEGNALI 


(Macc. G 


L'arle di trasmettere lontano la parola pare sia 
stata esercitata per i primi dai Greci, così come 
greca è la parola telegrafia che la esprime; però tra- 
smisero lontano ordini e parole, nei tempi antichi, 
anche i Cinesi e gli Egizi, e, più tardi, gli Etruschi, 
i Sardi, i Romani, ed i loro monumenti e le loro 
leggende e tradizioni ce ne danno affermazione. 

È siccome la guerra è fra le vicende politiche-so- 
ciali di un popolo quella che ha avuto sempre ed 
ha la maggiore importanza, perchè dalla guerra può 
dipendere anche l'esistenza del popolo stesso, 0, 
non foss'altro, la sua affermazione sociale, il suo 
progredire nella scala della civiltà, il suo predomi 
nio su altri popoli, così la telegrafia fu usata esclusi- 
vamente a fine militare fino quasi alla metà del se- 
colo XVIII, meno pochissime eccezioni, come meglio 
apparirà da quanto verrà esposto. 

La trasmissione delle parole lontano o da lontano 
fu fatta пе” tempi antichi o per mezzo di segnala- 
zioni che si rilevavano a vista (lelegrafía ottica) о 
per mezzo dei suoni (telegrafia acustica, che potrebbe 
dirsi telefonia) о per mezzo di colombi viaggiatori. 

(*) N. d. R, Com'è noto, il Generale del Genio Mariano 
Borgatti è stato il creatore е l'organizzatore del “ Museo 
Storico del Genio Militare „ che ha sede іп Roma a Castel 
S. Angelo, ove ha raccolto anche una importante colle- 
zione riguardante la storia dei sistemi di trasmissione 
telegrafica, dall'epoca più antica ad oggi. Per sun cortese 
concessione pubblichiamo questa prima parte di una sua 
nieressantissima memoria sull'argomento, 


N. MARIANO BoRGATTI) (*) 


La telegrafia elettrica e la telefonia elettrica sono 
risultati di studi e di esperienze che ebbero attua- 
zione pratica ed estesa solamente nella seconda metà 
del secolo passato. 


m" 

L'arte dei segnali, dunque, l'ebbero i Greci fin. 
dai primi tempi della loro storia e ne fa fede, fra 
gli altri, Евснп.о, il quale nella seconda scena del- 
l'atto primo dell'Agamennone, prende a descrivere 
i segnali fatti per ordine di questo re dei Greci da 
Troja sino ad Argo, al fine di annunziare, nel corso 
di una notte, la presa di Troja, a sua moglie Cli- 
tennestra (anno 1184 av. E. V.). Questi segnali e- 
rano di fiaccole innalzate sui luoghi più elevati, o 
di falò quando fra luogo e luogo (stazioni) la distanza 
era grande, e lo dice Clitennestra stessa: 

Ejeso, che lanciò dall'Ida un rutilo 

primo fulgore; ed una fiamma accese 

l'altra fiamma sin qui, grazie all'araldo 

PERSA оао оа я 

Ее Per те dunque arse 

tale corsa di fuochi: l'uno all'altro 

trasmise il segno; c vinse il primo e l'ultimo. 

La prova eccoti e il segno della nuova 

che lo sposo da Troja a noi mandò (*) 


Il fatto viene confermato da Екорото, il quale 
nel libro 7° delle sue Storie narra come i Greci іп 


(*) Dalla traduzione dell’Agamennone del ROMAGNOLI 
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Artemisio seppero della presa di una loro trireme, 
fatta dai barbari presso l'isola di Sciato, dai fuochi 
di quella isola. 

Leggesi pure nel libro 2» delle Zstorie di TUCIDIDE, 
che l’anno terzo della guerra del Peloponneso (429 
av. E. V.), i Peloponnesiaci vollero sorprendere il 
Pireo d'Atene, ma che gli Ateniesi, informati del- 
l'imminente assalto dalle fiaccole innalzate sul pro- 
montorio di Salamina dai soldati di presidio, ebbero 
tempo per porsi in difesa. A questo fatto dello sto- 
rico greco un antico scoliaste aggiunse che questi 
fuochi si facevano con fiaccole, ossia con gros 
fasci di legno facilmente combustibile, che accesi 
di notte annunziavano un fausto evento se tenuti 
fermi, e disgraziato se venivano agitati (*). 

Sembra ancora, a leggere gli autori antichi, che 
la Grecia fosse allora coperta di fari e di torri de- 
stinate a segnalare importanti avvenimenti, di notte 
mediante la luce, e di giorno per mezzo del fumo, Si 
chiamavano: pyroes i fuochi che si scorgevano la 
notte per la loro luce ed il giorno mediante il loro 
fumo; phares le torri sulle quali si facevano i fuochi 
maggiori; e phryctes i segnali più piccoli fatti con tor- 
ce. Una sentinella vegliava a ciascuno di questi fuochi. 

I popoli che vennero a contatto colla civilizz 
zione greca ne adottarono ben presto i concetti e, 
Íra noi, possiamo indicare i Piceni ed i Campani 
per essere i Greci scesi ad impiantare colonie nei 
Toro territori, gli Etruschi ed i Sardi per ragioni di 
commercio, ed i Latini (Romani) che agli Etruschi 
ed ai Piceni ed ai Campani si sovrapposero prima 
ancora di portare le armi fuori d'Italia. 

Quando abbiano cominciato i Romani ad usare 
la felegrafia a segnali non è ben definito; certamente 
lo fu dagli antichi tempi e certamente ricorsero ai 
mezzi più semplici, quelli, cioè, delle fiaccole, dei 
fuochi, delle fumate e simili. 

Cesare usò molto i segnali a fuoco nelle sue guerre 
nella Gallia; e la sicurezza e la rapidità con cui egli 
muoveva il suo esercito trovano la loro spiegazione 
in siffatto uso. - Г 

Al tempo degli imperatori un grandissimo numero 
di città erano, per mezzo delle torri di segnalazione, 
in comunicazione con Roma. In Italia 1200 città, 
altrettante nella Gallia, 300 nella Spagna, 500 in 
Asia formavano una rete telegrafica che non aveva 
meno di 6000 km. di sviluppo. 

S'incontrano ancora oggidi in Francia i ruderi 
delle torri elevate a quell'epoca per servire a queste 
comunicazioni: così a Nimes, a Uzès, a Bellegarde, 
ad Arles. 2 
"L'unica rappresentazione di una stazione tel 
grafica romana, che sia pervenuta sino a noi, è 
quella scolpita sulla colonna Traiana che tuttora e- 
siste a Roma. E' una torre circondata da palizzata 
(fig. 1) provvista di una porta e di una piccola fi- 
nestra, alla quale è esposta una torcia accesa (**). 

.. 


Fin qui trattavasi dei sistemi più elementari е 
semplici; ma presto apparvero nella storia delle se- 
gnalazioni telegrafiche mezzi ingegnosi e geniali. 


(*) Grassi - Dizionario militare italiano alla parola segnale. 
(**) Le figure che illustrano quest'articolo sono prese 
da modelli esistenti nel Museo dell'arma del Genio a Roma. 
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Alessandro il Grande (secolo IV av. C.) aveva ri- 
cevuto da un abitante di Sidone la proposta di per- 
fezionare i mezzi di corrispondenza conosciuti ai suoi 
tempi, e di stabilire una comunicazione rapida fra 
tutti i paesi soggetti alla sua dominazione. Egli, 
dapprima, rifiutò la proposta con disprezzo, tanto 
che il sidoniano se ne fuggì; poi, riflettendo ai van- 
taggi che avrebbe ricavati dalla pronta spedizione 
di ordini e di messaggi, ordinò che l'inventore fosse 
richiamato, ma non fu più possil ile rintracciarlo, ed 
il sistema di trasmissione rimase un segreto e si è 


Tig. 1. 


Enea il Tattico, che vivea ai tempi di Alessandro 
il Grande (circa 330 anni av. E. V.), ideò vari pro- 
cessi per trasmettere segnali a distanza. Uno di 
questi processi, che merita di essere accennato per 
la sua singolarità e che ci è fatto conoscere da Po- 
libio, è il seguente (*): In ognuna delle stazioni cor- 
rispondenti vi era un apparecchio consistente în un 
vaso cilindrico di terra o di rame (figg. 2 e 2 bis); i 


, vasi avevano le stesse dimensioni, contenevano la 


stessa quantità d'acqua ed avevano un foro d'u- 
scita dello stesso diametro, chiuso da cannella e da 
zaffo. Un galleggiante costituito da un pezzo di su- 
ghero, nuotava sull'acqua e portava un'asta verti- 
cale, divisa in parti, su ciascuna delle quali veniva 
indicato, con un segno, uno dei fatti che più comu- 
nemente avvengono in guerra; eosl un segno corri- 
spondeva рег es. alla frase: abbiamo vinto; un altro 
spedite soccorsi; un altro ancora: domani lenicremo 
sortita ecc. 

In ogni stazione si teneva una fiaccola accesa e 
presso al vaso coll'acqua v'era uno schermo, che po- 
teva anche essere uno dei merli della fortezza. 


- Telegrafia ottica (Riv. d'Art 


(*) Zaxorti 
1899; Vol. mr). 


е Genio; 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


8 TELEGRAFI E TELEFONI 


Quando da una stazione si voleva trasmettere 
uno dei fatti od una delle notizie predette, il tele- 
grafista agitava'la fiaccola, ed attendeva che il suo 
corrispondente l'avesse agitata a sua volta; certo 


Fig. 2. 


così dell'attenzione, egli nascondeva la fiaccola dietro 
allo schermo e contemporaneamente toglieva il 
zaffo dalla cannella del vaso; e la stessa manovra 
veniva ripetuta nella seconda stazione. 
Uscendo l’acqua, 
ndeva il galleg- 
giante e con esso 
l'asta dei segnali; 
ed appena il segna- 
le da trasmettere 
corrispondeva al- 
l'altezza dell'orlo 
del vaso (che era 
naturalmente ad 
altezza dell'occhio 
di un uomo di sta- 
tura ordinaria) il 
primo telegrafista 
chiudeva la cannel- 
la e scopriva la fiac- 
cola; ciò ripeteva 
il corrispendente, 
che stava attento 
all'apparizione del- 
la fiaccola; e sicco- 
me il secondo vaso, 
o quello della sta- 
zione ricevente, era 
rimasto aperto tan- 
to tempo qua'nto 
quello dellafstazio- 
ne trasmettente, 
così all'orlo del se- 
condo vaso corrispondeva il segnale o la frase o 1а. 
notizia che si voleva comunicare. 

Si comprende che fra due stazioni estreme mu- 
nite di telegrafo completo si potevano intercalare 
delle stazioni con sola fiaccola e schermo, perchè 
successivamente e quasi contemporancamente fos- 
sero trasmessi i segnali di principio e di fine della 


Figa tid 
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corrispondenza; l'acqua dal vaso telegrafico usciva 
lentamente ed anche un piccolo ritardo non influiva 
sull’esito della trasmissione. 

In ogni modo il sistema, benchè ingegnoso, era 
poco pratico, perchè non permetteva di trasmettere 
che pochi ordini o notizie. 

... 


Dopo Enea il Tattico la telegrafia ottica in Grecia 
cbbe un notevole perfezionamento da Cleoxene е 
Democlite, ingegneri di Filippo IIT il Macedone 
(anno 220-179 av. E. V.) i quali immaginarono di 
segnalare col mezzo dei fuochi non frasi prestabilite, 
bensi lettere dell'alfabeto. A tal fine in ognuna delle 
due stazioni opposte si faceva uso di undici fuochi, 
di cui otto grandi servivano a designare un gruppo 
di 3 lettere dell'alfabeto preventivamente divise in 
otto gruppi, e gli altri tre piccoli, posti dinnanzi ad 
una certa distanza dai primi, indicavano il posto 
della lettera in ciascun gruppo. Fu questo il primo 
telegrajo a lettere di cui si abbia menzione. 

Esso fu perfezionato da Polibio, storico militare, 
che visse nel IT secolo av. Е. V. Polibio divise l'al- 
fabeto in cinque soli gruppi. Nella stazione tele- 
grafica polibiana due muri o due tavolati, eretti 
l'uno dietro all’altro a breve distanza, servivano a 
nascondere le torcie che non funzionavano. Il segna- 
latore di una stazione per trasmettere, per esempio, 
la 2° lettera del 2° gruppo faceva apparire al disopra 
del riparo due torcie alla sua destra e due torcie 
alla sinistra (fig. 3). In ogni stazione un lungo tubo 
di rame, diretto alla stazione opposta, rendeva più 


facili le osservazioni. 

Ma avvi di più, giacchè sembra chela trasmissione 
non si limitasse a semplici lettere, colle quali si 
componevano lentamente le parole, ma che si usasse 
un sistema misto, pel quale si trasmettevano frasi 
€ lettere, usando all'uopo una specie di codice. 

Si supponga che si volesse trasmettere l'ordine: 
spedite soccorsi a Corjù. 

Nel codice, ogni lettera corrispondeva ad una 
delle frasi generiche più comuni in guerra. 

Quando si agitava una fiaccola al disopra dello 
schermo si voleva dire: attenzione, ora si trasmetterà 
una frase; indi si disponevano le fiaccole a destra 
ed a sinistra dello schermo per comporre la lettera 
che denotava quella tale frase, e, pel caso nostro: 
spedite soccorsi a... Certi che la stazione corrispon- 
dente aveva ricevuta questa prima parte del di 
spaccio (trasmessa così con un segnale solo) si 
‘agitava di nuovo una fiaccola e si cominciavano a tra- 
smettere una per una le lettere C, о, ғ, ecc., fino a 
nuova agitazione del segnale, che significava la fine 
della trasmissione. 

Come è facile arguire, con questo metodo perfe- 
zionato si poteva trasmettere qualunque ordine o 
notizia del codice e qualunque parola di comple- 
mento, ad una distanza alquanto superiore a quella 
permessa col metodo di Enca il Tattico; ma la ve- 
locità di trasmissione era sempre molto limitata. 


m 


L'uso della telegrafia a segnali complessi passò po- 
scia dai Greci ai Romani, © forse fu insegnata da 
Polibio a Scipione l'Africano, amico suo; e pare ve- 
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ramente che Ja prima memoria di segnali da guerra 
fatti dai Romani s'abbia coll'assedio di Numanzia 
(133 anni av. E. V.) la quale da Scipione era stata 
circondata di vaste trincee fiancheggiate da torri, e 
quando i Nümantini uscivano ad assaltare о l'una 
o l’altra di queste torri, i soldati che vi stavano di 
guardia ne davano l'avviso a tutto il campo innal- 
zando, se di giorno, una veste di porpora sopra una 
lunga pertica, e se di notte una o più fiaccole. 
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segne, fumate, colori, di notte con fuochi, fanali, 
lumi, spari e razzi (*). 
m 


Nei secoli di' mezzo non andò perduto l'uso di 


dar segnali con fiammate alla notte, e con colonne di 
fumo al giorno, oltre ai suoni delle campane, delle 
quali erano guarnite a questo fine le torri ond'era 
sparsa a quel tempo tutta l'Italia, non che i batti- 
fredi ed i maschi nei castelli с nelle rocche. 


Fig. 3. 


Nè solamente col fuoco di notte, 0 coi drappi di- 
stesi di giorno, facevansi segnali in guerra, ma ri- 
cavasi altresì da Polibio e da Vegezio l’uso di travi 
poste sull'alto, e così variamente congegnate, da po- 
tersi con esse dare tutti gli avvisi opportuni, e par- 
lare, per così dire, a gente lontana, cui non potesse 
‘giungere nessuna nuova o strepito di voci o di stru- 
menti (*). 

Lasciando da parte questi mezzi di telegrafia mec- 
canica, che farebbero pensare a quelli modernissimi 
di Chappe, e che forse sono solo nella fantasia dei 
moderni traduttori di scritti antichi, è certo che l'uso 
di segnalazioni per mezzo di fuochi e fiaccole fu 
molto diffuso fra i Romani, i quali stabilirono sempre 
in tutti i paesi conquistati sistemi di comunicazioni 
rapide, che favorivano il mantenimento del loro im- 
pero sui popoli vinti, e se ne é fatto accenno in prin- 
cipio di questo scritto. 

..х 


Il sistema di telegrafia ottica coi fuochi o colle 
fiaccole fu pure impiegato dai Cinesi, dagli Indiani, 
dagli Sciti, dagli Arabi, dai Galli, dai primi abit: 
tori dell'America settentrionale, e s'impiega ancora 
ai di nostri dai montanari della Scozia e della Svi 
zera. I Cinesi avevano disposte, a conveniente di- 
stanza l'una dall'altra, macchine da fuoco sulla 
grande muraglia che li separava dai Tartari, per 
dare l'allarme su tutta la frontiera quando qualche 
orda di questi popoli li avesse minacciati. 

Ed ancora, il metodo dei segnali fra marinari per 
intendersi da lungi rimonta alla più remota anti- 
chità così come апіса è la navigazione; segnali che 
si facevano e si fanno di giorno con bandiere, in- 


(*) Grassi op. cil, 


Del resto, la campana che era sempre stabilità 
sul carroccio, non serviva solo pel culto, ma ancora 
per fare segnali durante il combattimento. 

Nella marcia dei Fiorentini verso Siena (aprile 1260) 
per la guerra che terminò poi a Monteaperti colla 
disfatta dei primi, essi Fiorentini spedirono un cit- 
tadino di Valdelsa ad osservare il nemico ed avvi- 
sarne le mosse con segni di fuoco concertati; un falò 
indicava: ш/о l'esercito è oltre la riviera; due falò per 
due volte depressi e rilevati denotavano che il ne- 
mico l'aveva passata, ma non arrivava a 200 armat 
tre falò tre volte levati ed abbassati segnalavano la 
venuta di tutto il campo. Di giorno valevansi di fu- 
mate disposte in eguale maniera (**). 

E' memoria ancora che a Mantova; all'epoca degli 
ultimi Bonacossi e dei primi Gonzaga (metà del 
secolo XIV), quando non erano ancora spente le 
istituzioni comunali, sulla torre del comune erano 
alcuni congegni di legno, detti mirre, con cui si 
trasmettevano ordini e notizie alle borgate lontane, 

Chi fece maggior uso di telegrafia a segnali псі 
secoli X IV e XV furono gli imperatori di Oriente, du- 
rante le guerre cogli Osmani, i quali minacciavano 
Costantinopoli. La prima stazione era nei dintorni 
di Tarso; venivano poi quelle dei monti Argento, 
Isamo, Egeso, della collina di Mamas, del Ceriso, 
del Mocilo, del colle di Auxenzio ed infine il qua- 
drante del faro nel palazzo imperiale. 

Tamerlano, il terribile condottiero dei Mongoli, 
che estese il suo impero su quasi tutta l'Asiacentrale 
(verso l'anno 1400) non adoperava che tre segnali 

(*) Guanrerworri - Vocabolario marino e militare alla 
parola Segnale. 

(**) V. Libro di Monteaperti in Ricorri Storia. delle 
Compagnie di ventura Vol, I, 
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ottici allorquando egli assediava una città. Il primo 
era una bandiera bianca, che inalberava non appena 
giunto sotto la città, e voleva dire: Arrendetevi, io vi 
userò clemenza. Il secondo segnale era una bandiera 
rossa che significava: C'è bisogno di sangue: il co- 
mandante ed i capi im sottordine pagheranno colla 


Fig. 4. 


loro testa il tempo fattomi perdere. Vl terzo ed ultimo 
segnale consisteva in una bandiera nera, e voleva 
dire: Che la città si arrenda o che sia presa d'assalto, 
io metterò tutto a јето ed a fuoco. 

I Veneziani avevano organizzate linee di segnala- 
zioni lungo le coste, non solo per servizio della na- 
vigazione, ma anche per trasmettere notizie e Marin 
Sanuto nel suo Itinerario ecc. (1483) scrive che dal 
campanile di una chiesa dedicata a 5. Nicola, presso 
Parenzo (Istria) «si facea fuoghi, et rispondea a 
quello è a Lio », cioè: si facevano fuochi che corri- 
spondevano a quelli o con quelli che erano al Lido 
a Venezia (*). 

Nel 1499 Lodovico il Moro abbandonava precipi- 
tosamente Milano all’appressarsi delle truppe fran- 
cesi guidate dal Trivulzio c lasciava a dirigere la 
difesa del castello Bernardino da Corte, al quale 
prometteva di venirgli presto în aiuto. Prima però 
di lasciare il castello, egli consegnava al castellano 
la nota dei segnali coi quali quest’ultimo, durante 
l'assedio, avrebbe dovuto far sapere i bisogni della 
difesa, cioè: mancanza di scarpe, di vino, di pane, 
di olio, di formaggio, ecc. Non è noto il codice com- 
pleto delle comunicazioni, ma risulta che per de- 
notare al di fuori la mancanza di scarpe si doveva 
mostrare due volte una calza verde di donna, e man- 
4) Itinerario di Marin SanutO per 14 terra ferma vene- 
ziana nell'anno MCDLXXXIIT (pubblicato рег cura di 
Rawpox Brows con annotazioni — Padova 1847). 


Anno IL-N. т 


cando il formaggio si doveva mettere in vista un 
guarda-cuore, 

Questi esempi bastano a dimostrare a quale grado 
fosse la telegrafia ottica verso la fine del medio evo. 
E così rimase sin verso la fine del secolo XVIII. 

Ci fu bensì un tal Francesco Kessler, nel 1500, 
il quale propose un nuovo sistema di segnalazioni 


` ottiche mediante l'alfabeto, ma, per quanto sap- 


piamo, non fu applicato, richiedendo esso troppo 
tempo per la trasmissione di una frase. Di fatto, 
lapparato del Kessler consisteva in una botte senza 
fondi contenente una lampada (fig. 4); la bocca an- 
teriore della botte poteva chiudersi od aprirsi a vo- 
lontà alzando od abbassando, mediante una leva, 
uno sportello, e così col rialzare una volta sola 
questo sportello si indicava la lettera A, due volte 
signif B, tre volte C, e di seguito, sino alla let- 
tera Z, che richiedeva 24 segnali. 

Qualche volta, dopo inventata la polvere da fuoco 
ed esteso l'uso delle artiglierie, furono impiegati 
colpi di cannone, variamente combinati per numero 
с disposizione; e questa sarebbe - per chiamarla con 
termine esatto — lelegrafia auricolare (cd anche te- 
lefonia). й 

Oppure furono combin 
cio? banderuole, fumate, 
mi tutti complicati jche pi 

Benvenuto Celli- 
ni nella sua anto- E 
biografia scrive che 
papa Clemente VII 
assediato in Castel 
Sant'Angelo al tem- 
po del sacco di 
Roma nel 1527 a: 
va fatto conoscere 
al duca d’Urbino 
(che era fuori) «che 
« tanto quanto il det- 
«to castello durava a 
« fave ogni sera ire 
«fuochi in cima di 
«detto castello, ac- 
« compagnati con tre 
« colpi di artiglieria 
« vinterzati, che in- 
«sino che durava 
« questo segno, dimo- 
« strava che il castel- 
«lo non saria ar- 
«reso. » 

E nel Tensini si legge quanto segue: 

ТП governatore della fortezza dee concretare col Prin- 
cipe alcuni segnali per avvertirlo delle cose più im- 
portanti... c questi si danno di nolle col juoco, e col 
tirare a tale ora tanti colpi di artiglieria ov- 
vero con una torcia a vento sopra una torre concertata, 
о un campanile, e di giorno con fumi, 

... 


Nei secoli XVIIe XVIII appaiono, qua е là nei 
libri di fisica e di meccanica accenni а sistemi di 
telegrafia oltica о mezzi di trasmissione lontana di 
ordini e di notizie, e di sistemi di telegrafia acustica 
per mezzo di lunghi tubi metallici (portavoce). 


ti colpi difcannone e segnali, 
accolte, razzi a colori; siste- 
si diffusero fra i marinai. 
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Si può citare fra tutti questi: 
il sistema Hooke (fine 1600) consistente in una 
specie di telajo sul quale si facevano comparire е 
sparire, în posizioni diverse, corpi opachi visibili da 
lungi; 

il sistema, molto ingegnoso, Gaspard, Scot e 
Becher (fino 1600 o principio 1700) consistente nel 
fare uso di alberi verticali, sui quali si facevano 
scorrere corpi opachi di giorno e padelle luminose 
di notte (fig. 5). 

Da relazioni incomplete, ma sufficienti, sulle con- 
venzioni immaginate dai tre inventori pare si possa 
desumere che la trasmissione si faceva per combi- 
nazione di numeri e di lettere usando un opportuno 
cifrario. E 

Le combinazicri possibili con i tre corpi opachi 
(suppesti eguali di forma) o colle padeile luminose 
(fucchi) scro le seguenti: 


* .. ` . 

* * 

... * + 
^ . 

* ^x о» 
.. . . 
. ж * 
* * 

oos ж . 


Supponendo divise le lettere dell'alfabeto in duc 
gruppi, una delle combinazioni semplici dava una 
lettera del primo gruppo; facendola precedere da 
un segnale di convenzione (che non ci è pervenuto) 
ogni combinazione poteva rappresentare una lettera 
del secondo gruppo; e finalmente, dopo un altro 
segnale, la combinazione poteva rappresentare un 
numero. 

Per il telegrafo ora detto furono anche immagi- 
nati dei corpi opachi di forme diverse, come 
appunto mostra la figura; il che, di giorno, dava la pos- 
sibilità di rappresentare lettere e numeri con una 
semplice combinazione dei diversi corpi opachi com- 
binati fra di loro per qualità e per posizione rela- 
tiva; ma di notte, coi tre fuochi, non si potevano 
avere che le combinazioni sopra riportate. 

sia 

Una delle difficoltà maggiori che si opponeva alla 
diffusione dei telegrafi a segnali era la scarsa loro 
visibilità da lontano, specialmente di giorno, e si 
fece un grande passo in quest'ordine quando il 
sico Amontons propose (1093) l'impiego dei cannoc- 
chiali (*). Ed egli pure dette una quantità grande 
di sistemi telegrafici, con segnali di ogni forma e con- 
venzioni d'ogni maniera. 1 quali tutti rimasero nel 
campo speculativo e non si entrò colla telegrafia 
ottica nel campo della pratica finchè non si adottò 
il sistema dei fratelli Chappe, che ebbe in breve 
diffusione universale, 


+ Маски Dictionnaire classique des origines, inventions el 
dècouverles eic... 


CET 


E’ però anche da aggiungere che l'imperfezione 
di-tutti i telegrafi ideati e messi in opera od esperi- 
mentati fino alla metà del 1700 proveniva, oltre 
dalla scarsa visibilità, anche dall'avere qualche di- 
fetto intrinseco, per cui i segnali non potevano tra- 
smettersi fedelmente e senza venire alterati lungo 
una linea di varie stazioni, о dal non poter rappre- 
sentare con essi se non poche idee prima convenute, 
0, finalmente, dalla lentezza di trasmissione inerente 
al sistema alfabetico per cui più celermente si tra- 
smettevano dispacci per mezzo di corrieri piutto- 
stoché per via telegrafica. 


Si tolse quest'ultimo inconveniente coll'invenzione 
del sistema numerico e dei dizionari telegrafici (co- 
dici); col quale sistema non si cerca più di rappre- 
sentare le lettere dell'alfabeto, bensì di esprimere un 
numero, cosicchè, se tutte le parole di un vocabo- 
lario venissero individuate da un numero d'ordine, 
ciascuna parola potrebbe essere rappresentata col 
numero che le sta accanto. 

Bergtrasser, professore ad Hanan, fu il primo (?) 
che fece questo cambiamento, servendosi dei ca- 
ratteri numerici per l'intelligenza dei segnali, e mo- 
dificando il metodo ordinario di numerazione per 
rendere l'uso più spedito nelle comunicazioni tele- 
grafiche, e rese conto de’ suoi propositi in varie pub- 
blicazioni che ebbero luce fra gli anni 1784 e 1788. 

Attenendosi ai principi del Bergtrasser e dando 
loro attuazione pratica e, potrebbe dirsi, meccanica 
i fratelli Chappe costrussero il loro primo telegrafo 
ad ali, che presentarono all'assemblea legislativa 
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francese il 22 marzo 1792, la quale Assemblea, dopo 


averlo fatto esperimentare, lo adottò nel luglio del- > 


l'anno seguente. La prima linea telegrafica Chappe 
fu impiantata fra Parigi e Lilla, e fu inaugurata 
il 1° settembre 1794 col dispaccio seguente diretto 
al ministro della guerra Carnot: « Condé est restituée à 
la Republique; la reddition a eu lieu co matin à six 
heures ». 

Il sistema Chappe consisteva in una serie di sta- 
zioni poste lungo la linea a distanze variabili l'una 
dall'altra (în media 9 km.), secondo la configurazione 
del terreno interposto fra le due stazioni estreme. 
Ogni stazione ега costituita da un osservatorio (fi- 
gura 6) secondo l'asse del quale era collocata un'an- 
tenna fissa sporgente da 5 a 6 metri al disopra del- 
l'osservatorio stesso. Quest'antenna portava alla 
estremità superiore tre aste mobili in uno stesso 
piano, normale all'andamento della linea. L'asta 
principale А-В, denominata regolatore, ета girevole 
attorno ad un perno fissato all'antenna, e ciascuna 
delle due aste C, D, piccole, dette indicatori, era u- 
nita a perno ad una delle estremità del regolatore. 
Mediante funi senza fine, che si avvolgevano sopra 
apposite pulegge, il regolatore poteva prendere ri- 
spetto all'antenna quattro posizioni: verticale; ori: 
zontale; inclinata a 45° da sinistra a destra; incli- 
nata di 45° da destra a sinistra, Ed ogni indicatore 
poteva assumere rispetto al regolatore le sette posi- 
zioni seguenti: in prolungamento; a 45° al disopra; 
а 45° al disotto; а 00° sopra; a 90° sotto; a 135° 
sopra; a 135° sotto. 1 tre pezzi potevano così for- 
mare 196 figure diverse (4 X 7 X 7). 

Fra queste i fratelli Chappe ne scelsero 92, e com- 
posero un vocabolario di 92 pagine con 92 parole 
ogni pagina, numerate le une e le altre da 1 a 02: 
in totale 8464 parole. Ogni parola si traduceva per- 
ciò con un numero di due cifre. 

E per essere sicuri che ogni figura veniva esatta- 
mente formata alla sommità dell'antenna, al piede 
di questa nell'interno dell’osservatorio eravi un ri- 
petitore, che serviva a muovere il sistema delle aste 
superiori, e che prendeva la medesima figura di 
queste ultime. 

La linea telegrafica del sistema Chappe impian- 
tata fra Parigi e Tolone, lunga 900 km. circa, con- 
tava 100 stazioni. 

П telegrafo a segnali di Chappe andò soggetto a 
diverse modificazioni sotto il Direttorio e sotto l'Im- 
pero; tuttavia, sia durante questi governi, sia al 
tempo della restaurazione, in Francia, vennero co- 
struite numerose linee, le quali funzionarono sin 
verso il 1850. Secondo il Figuier, si aveva in Francia 
nel 1844 una rete di 5000 km. del detto sistema, 
con 534 stazioni. 


+++ 

In Italia una prima linca telegrafica fu impian- 
tata nel 1806 attraverso alla Savoia ed al Piemonte, 
in comunicazione colla Lombardia da una parte е 
colla Liguria dall'altra. Nei tratti Torino-Piacenza 
e Torino-Genova fu applicato un sistema che si ma- 
nifestò il migliore fra tutti quelli derivanti dall'ori- 
ginale Chappe, e fu studiato dall'ingegnere italiano 
Gonella, dal quale prese il nome. 

Caratte 
la mancanza della traversa mobile alla parte supe- 


stica principale di questo telegrafo era 
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riore dell'albero (vedi fig. 7); e si impiegavano in- 
vece tre ali girevoli nello stesso piano e che potevano 
dare svariatissime combinazioni facili da rilevare. 


ema Chappe, е 
di tutti i derivati, era la sua invisibilità di notte; si 
tentò di applicare lanterne alle ali, ma si crearono 
complicazioni e difficoltà grandi ed i segnali non e- 
rano facilmente distinguibili. Ed intanto, nella prima 
metà del 1800 apparve la telegrafia elettrica, е quella 
a segnali fu poco a poco abbandonata nell'uso gene- 
rale, 0 rimase patrimonio della marina nei semafori, 
e degli eserciti per speciali contingenze di guerra. 


Conferenza Telegrafica di Praga 


Nel mese di luglio dello scorso anno fu tenuta a 
Parigi una Conferenza degli Stati europei per esa- 
minare il problema delle comunicazioni internazio- 
nali interrotte durante la guerra e prendere gli ac- 
cordi necessari per assicurare l'andamento regolare 
dei telegrammi europei, che soffrivano gravi ritardi. 

Siccome detta Conferenza si limitò a emettere 
dei voti, e poichè i lavori dovettero essere eseguiti 
con grandissima celerità, mancò il tempo per stu- 
diare a fondo tutti i problemi; si riscontrò così suc- 
cessivarhente l'insufficienza degli accordi presi per 
quanto riguardava specialmente le comunicazioni 
dell'Europa centrale, per gli Stati sorti dalla disgre- 
gazione dell'Impero austro-ungarico, e sorsero dif- 
ficoltà gravissime perchè si ignorava sia quali fos- 
sero effettivamente le comunicazioni attive fra i 
vari Stati, e quali di dette comunicazi ioni attraver- 
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sassero Stati di transito, sia le tariffe da applicarsi 
alle diverse vie d'istradamento e sia infine il modo 
di procedere per lo scambio e la liquidazione dei 
conti telegrafici internazionali. 

Per risolvere tali difficoltà la nostra Amministra- 
zione propose all'Amministrazione telegrafica au- 
striaca di convocare una riunione di delegati tecnici 
degli Stati interessati per esaminare gli argomenti 
suddetti. Prima però che giungesse risposta in pri 
posito pervenne una Nota circolare della Ammini 
strazione telegrafica della Czecoslovacchia, la quali 
basandosi sulle medesime difficoltà riscontrate dalla 
nostra Amministrazione, proponeva di convocare à 
Praga una conferenza di delegati telegrafici del- 
l'Austria, Bulgaria, Czecoslovacchia, Germania, T 
lia, Jugoslavia, Polonia, Rumania e Ungheria, 

Là próposta, su conforme parere del Ministero 
degli Affari Esteri e con autorizzazione dell'On. Pri 
sidenza del Consiglio, fu accettata dal nostro Mini 
stero, che come delegati dell'Italia alla Conferenza 
suddetta nominava il gr. uff. Giuseppe Angelini 
Ispettore Generale Capo Servizio Telegrafi e il com- 
mendator Giuseppe Gneme, Direttoro Capo d'ufficio 
allo stesso Servizio. 

Anche tutte le altre Amministrazioni aderirono 
all'invito e la Conferenza fu convocata in Praga per 
il 17 gennaio. Nel giorno suddetto, la Conferenza fu 
inaugurata in un salone di quel Ministero delle Poste 
alla presenza di 23 delegati di tutte le Amministr: 
zioni convocate, salvo quello della Bulgaria, rim- 
piazzato dalla seconda seduta in poi dall'Incaricato 
d'Affari della Bulgaria presso il Governo czecoslo- 
vacco. Il Ministro delle Poste czecoslovacche, dot- 
tor Fatka, precisò le difficoltà del servizio telegrafico 
fra i Paesi dell'Europa centrale; espose il programma 
da studiarsi ed i problemi da risolvere e propose alla 
Conferenza che l'incarico di presiederla fosse affi- 
dato al comm. Angelini primo dei sottoscritti, quale 
Capo della Delegazione italiana; proposta che fu 
accettata con acclamazione da tutti i presenti. 

Tl comm. Angelini rispose ringraziando dell'onore 
fatto all'Italia; notò che quest'onore poteva consi 
derarsi giustificato anche dal fatto che nel nostro 
Paese nacquero coloro che, come Volta, Meucci, 
Marconi, facilitarono lo sviluppo dei mezzi più 
meravigliosi e più rapidi di corrispondenza e che 
appunto perciò dovevano considerarsi come apparte- 
nenti non all'Italia soltanto ma all'umanità. Assi- 
curò quindi che avrebbe messo tutta la sua opera 
nel disimpegno dell'onorifico incarico, confidando 
nella perizia e nella cooperazione di tutti i Delegati 
per il buon risultato della Conferenza. 

Il 18 stesso mese s'iniziaronoi lavori a cui si impres 
se la maggiore possibile celerità, stante le notizie do- 
lorose che giungevano dall'Italia sullo stato di sa- 
lute del Direttore Generale dei Servizi Elettrici 
comm. Salerno, e perciò vennero tenute due sedu 
giornaliere e mercè gli sforzi del servizio di segrete- 
ria, alle ore 22 del 22 gennaio fu possibile esaurire 
il programma stabilito. Il Ministro dott. Fatka potè 
così, nel suo discorso di chiusura, esprimere il suo 
più ‘vivo compiacimento per il brillante risultato 
della Conferenza, che ha risolto tutti i problemi sot- 
toposti al suo esame, condensandoli in una s di 
impegni assunti fra tutte le Amministrazioni rap- 
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presentate e risultanti da un protocollo firmato dai 
Capi di tutte le Delegazioni. 

Non sembra il caso di riferire qui dettagliatamente 
su tutte le questioni discusse alla conferenza, ma si 
espongono i punti principali, che rappresentano dei 
benefici molto sensibili per il pubblico e per l'Ammi- 
nistrazione. 


Т. - Stato delle comunicazioni telegrafiche internazionali. 
* stato possibile precisare che fra i nove Stati 
intervenuti alla Conferenza esistono attualmente 122 
comunicazioni dirette principali. 

Essendosi però riconosciuto che esse non sono suf- 
ficienti per assicurare l'aumentato traffico interna- 
zionale, si è preso impegno di ristabilire nel corrente 
anno 21 comunicazioni che esistevano prima della 
guerra, e di costituirne 17 di nuove. 

L'Italia, che ha già ristabilito quasi tutte le co- 
municazioni anteguerra, provvederà per l'attiva- 
zione della comunicazione Trieste-Monaco, per la 
quale si sono presi speciali accordi con la Delega- 
zione jugoslava, per il breve tratto di territorio ju- 
goslavo attraversato da detta comunicazione. Inoltre 
si è deciso di riattivare al più presto la comunica- 
zione diretta fra la Borsa di Milano e quella di Ber- 
lino, per permettere una maggiore celerità nello 
scambio di telegrammi di borsa e commerciali fra 
l'Italia e l'Europa centrale e settentrionale. 

Per ottenere il simo rendimento delle comu- 
nicazioni suddette si è anche provveduto a prendere 
accordi per sostituire con apparati celeri di grande 
rendimento quelli attualmente in uso su fili ove il 
traffico è aumentato. Con tale provvedimento si 
cviteranno anche, per quanto sarà possibile, le spe- 
dizioni dei telegrammi per posta, che la Conferenza 
ha riconosciuto non essere sempre stato giustificato 
nel passato. Tutte le Amministrazioni impartiranno 
perciò severe disposizioni ai rispettivi uffici princi- 
pali dipendenti, perchè ricorrano alle spedizioni per 
posta nei soli casi di gravi interruzioni di linee e 
quando tutte le vie siano state convenientemente 
sfruttate, secondo le nuove facilitazioni di cui si 
dirà in appresso. Di più le Amministrazioni inter 
sate, presso le quali la riparazione delle linee in 
caso di guasti procede molto lentamente (a diffe- 
renza dell'Italia, ove per l'esistenza del corpospe- 
ciale dei Direttori delle costruzioni e dei guardafili 
e per la loro abnegazione tale servizio ha avuto 
sempre luogo con grande celerità), provvederanno 
al più presto, perchè anche presso di loro la manu- 
tenzione e riparazione delle linee sia eseguita con 
cura e celerità, 


IT. - Parificazione di tariffe per fuitele vie. 


La conoscenza esatta dello stato e del percorso 
seguito dalle comunicazioni dirette esistenti fra i 
diversi Stati rappresentati alla Conferenza, ha per- 
messo di affrontare e risolvere il problema più dif- 
ficile e importante sottoposto al suo esame. 

Anteriormente ad essa le tariffe dei telegrammi 
fra due Stati variavano secondo il numero degli 
Stati attraversati dalle comunicazioni, dimodochè 
ne risultava che i telegrammi dovevano seguire un 
determinato percorso, anche con più depositi, piut- 
tosto che seguire quello dei fili diretti, perchè per 
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essi la tariffa era più costosa. Così, per esempio, non 
ostante l'esistenza dei filo diretto Trieste-Praga (at- 
traversante la Jugoslavia e l’Austria) i telegrammi 
fra l'Italia е la Czecoslovacchia avrebbero dovuto 
venir trasmessi prima da Venezia a Vienna, e poi 
da Vienna a Praga, invece che direttamente fra 
Trieste e Praga, perchè per questo filo la tariffa era 
рій elevata, per il transito del territorio jugoslavo. 

L'anormalità suddetta produceva ancora più 
gravi inconvenienti, quando verificavansi interru- 
zioni delle vie normali, perchè, in tali casi, i tele- 
grammi dovevano tenersi fermi, fino a quando i 
mittenti non avessero pagato la differenza di tassa, 
perchè i telegrammi stessi potessero aver corso per 
una via più costosa. К 

Tutti gli inconvenienti suddetti verranno elimi- 
nati dal 1° aprile prossimo con l'approvaziene della 
proposta italiana, austriaca ed ungherese, che cia- 
scuna Amministrazione di transito riduca propor- 
zionalmente le sue tasse, in modo che fra due Stati 
la tariffa sia eguale qualunque sia la via seguita 
dai telegrammi. 

Con l'approvazione di tale proposta l'Italia avrà 4 
vie disponibili con la mania (Francia, Svizzo 
Austria e Czecoslovacchia), 3 con la Bulgaria (Ju: 
goslavia, Austria e Ungheria diretta), 3 con la Po- 
lonia (Svizzera, Austria e Czecoslovacchia), 3 con 
l'Ungheria (diretta, Austria e Jugoslavia) e 4 con 
la Czecoslovacchia (diretta, Svizzera, Austria e Un- 
gheria). 

La Delegazione italiana ha ottenuto inoltre che 
la disposizione sopra ricordata non si applichi solo 
ai telegrammi scambiati fra gli Stati rappresentati 
alla Conferenza, ma anche a tutta la corrispondenza 
europea di transito per gli Stati medesimi. Così ces- 
serà un altro grave inconveniente, perchè l'Italia 
potrà utilizzare tutte le vie sopra ricordate anche 
pei telegrammi provenienti o diretti a Paesi al di 
là dell'Italia, in transito pei suoi fili. In applicazione 
dei principi generali sopra riportati la Confere: 
ha proceduto alla laboriosa compilazione dei nume 
rosi quadri di ripartizione delle tasse dei vari Stati 
per le diverse vie. 


ІП. — Accordi speciali per le tariffe delle vie deviate 
melle relazioni fra Stati limitrofi. 


Nel caso di Stati limitrofi, quando la corrispon- 
denza non può aver luogo pei fili diretti in conse- 
guenza d'interruzioni dovute a cause atmosferiche, i 
telegrammi sono da appoggiarsi ad altro Stato con- 
finante, al quale, secondo il Regolamento telegrafico 
internazionale, spetterebbe la tassa di transito nor- 
male, che sarebbe da pagarsi dai mittenti dei tele- 
grammi. 

Па Conferenza di Praga è stato invece adottato 
il principio che anche in questo caso speciale i mit- 
tenti paghino sempre la tassa minore, e che l'Ammi- 
nistrazione da cui dipende l'ufficio di partenza 
accrediti all'Amministrazione di transito 2 centesimi 
per parola, prelevandoli dalla sua tassa terminale. 
Così, рег es., fra l'Austria e l'Ungheria, nel caso 
d'interruzione dei fili diretti, l'Austria appoggia i 
suoi telegrammi per l'Ungheria alla Jugoslavia, alla 
quale paga 2 centesimi per parola, detraendoli dalla 
tassa austriaca terminale di 9 centesimi per parola. 
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Nei rapporti fra l'Italia, l'Austria e la Jugoslavia 
la nostra Delegazione è riuscita ad ottenere che nem- 
meno la ridotta tassa di transito suddetta sia pa- 
gata, stabilendo il principio che ognuno dei tre Stati 
farà gratuitamente il servizio di transito nel caso 
d'interruzione delle comunicazioni dirette fra gli 
altri due Stati. 


ЈУ. - Modificazione della nazionalità e della designazione 
degli uffici telegrafici e data da prendersi come 
decorrenza della modificazione. 

Ta guerra, che ha modificato radicalmente la 
divisione territoriale dell'Europa centrale e della Pe- 
sola Balcanica, ha fatto sì che molti uffici telegra- 
sono passati, anche più volte, dalla dipendenza 
di uno Stato a quella di un altro Stato. Tale varia- 
zione ha prodotto non solo una variazione di 
tariffe, ma anche di denominazione degli uffici, giac- 
chè molti Stati si sono affrettati a tradurre nella 
lingua nazionale il nome degli uftici espressi in altra 
lingua. Ciò è avvenuto per la Czecoslovacchia, che 
ha introdotto la denominazione czeca in sostitu- 
zione di quella tedesca, per la Jugoslavia, che ha 
introdotta la denominazione serba in luogo di quella 
tedesca, ungherese 0 bulgara; per l’Italia stessa, che 
ha adottata la denominazione italiana in luogo di 
quella tedesca, ecc. 

Questa variazione nella denominazione degli uf- 
fici, non comunicata da tutte le Amministrazioni 
all'Ufficio telegrafico internazionale di Berna, ha 
prodotto gravi difficoltà nella accettazione dei tele- 
grammi e perciò la Delegazione italiana ha chiarito 
€ sostenuto efficacemente una proposta della Czeco- 
slovacchia, con la quale tutte le Amministrazioni 
restano impegnate a comunicare d'urgenza all'Uf- 
ficio telegrafico internazionale di Berna la denomi- 
nazione adottata per tutti gli uffici preesistenti, e 
le indicazioni relative agli шісі di recente apertura. 
L'Ufficio internazionale suddetto sarà invitato a 
coordinare le informazioni ricevute e pubblicarle in 
un'Appendice alla Nomenclatura. ufficiale degli uf- 
fici telegrafici del globo, 

Le modificazioni territoriali hanno fatto sorgere 
anche la questione della data da prendersi come de- 
correnza delle variazioni di tariffa relative; anche 
in questa questione è stato accettato il punto di 
vista italiano, cioè che deve prendersi come tale data 
quella con Та quale l'ufficio internazionale di Berna 
la partecipato a tutte le Amministrazioni le sud- 
dette modificazioni territoriali, e le tariffe adottate 
dai nuovi Stati. 

V.- Scambio e liquidazione dei conti telegrafici internaz. 
€ loro semplificazione. 

Nel regolamento telegrafico internazionale le di- 
sposizioni concernenti la contabilità non prevedono 
il caso di conti riferibili a telegrammi scambiati per 
fili attraversanti uno o più Stati di transito. Col 
nuovo assetto territoriale dell'Europa centrale e 
orientale questi casi sono molto frequenti; infatti per 
la sola Italia ve ne sono già tre e precisamente i 
fili Trieste-Gratz e Trieste-Budapest, che attraver- 
sano la Jugoslavia; ed il filo Trieste-Praga, che at- 
traversa la Jugoslavia с l'Austria. 

Alla Conferenza sono state sostenute due proposte, 
l'una italiana e l'altra ezecoslovacca; la nostra è 
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stata accettata ed in base ad essa pei fili del genere 
sarà redatto un solo conto, che verrà spedito dalla 
Amministrazione debitrice alla creditrice. Detto 
conto porterà però le indicazioni delle tasse spet- 
tanti agli Stati di transito, di modo che, dopo la 
eventuale rettificazione da eseguirsi direttamente 
fra gli Stati estremi, basterà comunicarne co) 
agli Stati di transito, senza che occorra per c: 
eseguire altrettanti conti e liquidazioni scparate. 

Per il pagamento delle somme dovute ogni Am- 
ministrazione sarà accreditata del suo credito, e di 
quelli spettanti agli Stati successivi, ed essa prov- 
vederà ai pagamenti ulteriori. 

Con questo procedimento il lavoro è grandemente 
semplificato e ridotto, con conseguente notevole ac- 
celeramento nella sua esecuzione. 

Allo scopo di semplificare i conti è stato anche 
accettato per massima il principio che devonsi 
escludere dalle contabilità i telegrammi scambiati fra 
Stati limitrofi o scambiati per fili diretti. 

La nostra Delegazione, nel far presente che la di- 
sposizione è già in vigore nei rapporti con l'Austria, 
si è riservata di farla applicare nei riguardi della 
Jugoslavia, Ungheria e Czecoslovacchia, dopo ac- 
cordi diretti con gli Stati interessati, e dopo che una 
statistica avrà dimostrato che i telegrammi spediti 
in una direzione sono sensibilmente eguali nel nu- 
mero delle parole a quelli spediti in direzione in- 
versa. 


VI. - Semplificazione nel servizio dei reclami. 


La Delegazione czecoslovacca aveva proposto 
di esaminare le modificazioni da apportarsi in un 
modo generale al servizio dei reclami, ma la proposta 
fu rinviata alla futura Conferenza generale, dopo 
che la nostra Delegazione ebbe fatto osservare che 
trattavasi di una questione interessante tutti gli 
Stati aderenti all'Unione telegrafica internazionale. 

Invece la Delegazione italiana appoggiò il prin- 
cipio di semplificare nelle relazioni fra gli Stati rap- 
presentati alla Conferenza le operazioni contabili 
relative ai rimborsi, facendo accettare la proposta the 
le somme da restituire ai mittenti dei telegrammi 
ritardati o smarriti restino a carico della 
Amministrazione che ha riscosso le tasse, quando 
si tratta di telegrammi scambiati fra Stati limitrofi 
o collegati da fili diretti, ed in quest'ultimo caso 
quando i telegrammi hanno avuto corso per detti fili. 


VIL - Riposo notturno negli шісі telegrafici 
con orario permanente. 


Com'è noto, attualmente vi sono gravi difficoltà 
per ottenere, negli uffici telegrafici con orario per- 
manente, che gli impiegati i quali fanno servizio 
notturno dalle ore 227аПе 8, lavorino specialmente 
nelle ultime ore dalle 5 in poi. 

La difficoltà suddetta è molto più risentita in altri 
Paesi, come l'Austria, la Germania, l'Ungheria, ecc. 

Per eliminare la suddetta difficoltà tutte le De- 
legazioni sono state d'accordo nell'accettare la pro- 
posta italiana di stabilire un periodo uniforme di 
riposo per tutti gli uffici, periodo che venne fissato 
dalle ore 5 alle 7, ed il cui inizio fu stabilito dal 
primo marzo prossimo. 

Nel periodo in questione, in tutti gli uffici dovrà 
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essere provveduto alla pulizia dei locali e degli ap- 
parati, in modo che alle ore 7 il lavoro potrà ripren- 
dersi eliminando così quelle interruzioni che ora si 
verificano perchè molti uffici fanno in ore diverse 
tali indispensabili operazioni giornaliere. 

Siccome dalle 5 alle 7 il lavoro telegrafico è ri- 
dottissimo, il provvedimento non danneggia l'an- 
damento della corrispondenza, ma anzi lo facilita 
per la sicurezza che alle ore 7 la poca giacenza potrà 
avere subito corso, e di più accontenta un desiderio 
comune del personale di potersi ritirare in casa 
presto al mattino per riposarsi del disagio della 
notte passata in ufficio. 

L'accordo intervenuto fra i nove Stati rappre- 
sentati alla Conferenza sarà comunicato agli altri 
Stati europei, per esaminare se esso possa rendersi 
generale, anche prima della riunione della Confe- 
renza telegrafica mondiale. 


VIII. - Voto per una sollecita convocazione 
della Conferenza Telegrafica Mon È 

Nella Conferenza mondiale di Lisbona del-1908 
venne stabilito che la Conferenza successiva avesse 
luogo a Parigi nel 1915, cinquantenario della fon- 
dazione dell’Unione telegrafica internazionale. 

La guerra ha fatto rinviare la Conferenza sud- 
detta, e il Governo francese, cui spetta di indire la 
convocazione, non ha ancora manifestato le sue in- 
tenzioni in proposito. 

Intanto nella fine dello scorso anno ha avuto 
luogo a Washington una Conferenza interallcata 
delle comunicazioni telegrafiche, in cui, fra l’altro, 
si è discusso sulla opportunità di riunire a Washington 
una Conferenza mondiale unica, che si occupasse 
di tutto il servizio telegrafico e radiotelegrafico, 
assorbendo quindi l'opera della ventura Confe- 
renza di Parigi, ma su tale proposta non fu presa 
alcuna decisione. 

Premesso che una decisione di poche Potenze non 
sembra possa modificare una decisione adottata 
dalle 48 Amministrazioni aderenti alla Unione te- 
legrafica internazionale, e poichè dopo un periodo 
così turbinoso di 12 anni è urgente procedere alla 
revisione di moltissime disposizioni regolamentari 
e ad una radicale innovazione nel sistema delle ta- 
riffe, il cui importo non corrisponde più al costo 
del servizio da parte delle Amministrazioni, su pro- 
posta italiana la Conferenza di Praga ha deciso che 
ogni Amministrazione si rivolga all'ufficio interna- 
zionale di Berna, affinchè questo voglia farsi inter- 
prete presso l'Amministrazione francese del comune 
desiderio che la convocazione della Conferenza te- 
legrafica di Parigi sia affrettata per quanto è pos- 
sibile. 

E' doveroso mettere in rilievo il ricevimento 
estremamente cordiale usato verso tutte le Delega 

ioni, e specialmente verso quella italiana, dal Mi- 
ro delle Poste czecoslovacche, dott. Fatka, di 
tutti i funzionari Superiori dell'Amministrazione 
suddetta, dal Sindaco di Praga e dalla Associazione 
Mutua di tutto il personale postelegrafonico (im- 
piegati ed agenti) della Repubblica Czecoslovacca, 
che volle anche rivolgere a mezzo delle Delegazioni 
presenti un fraterno saluto al personale di tutti gli 
altri Paesi. 
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Il servizio delle intercettazioni 
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telefoniche durante la guerra 


(Conferenza tenuta alla Riunione annuale della A. E. I. in Roma nel Novembre 1920). 


(AURIO CARLETTI). 


PREMESSA 


Già da tempo desideravo comunicare ai Soci 
della A. E. I. alcune notizie sopra un servizio quasi 
a tutti sconosciuto, ma che ha avuto una grande 
importanza durante la nostra guerra: quello cio? delle 
intercettazioni telefoniche. 

Finora me ne sono astenuto perchè si trattava 
di un servizio avente carattere eminentemente riser- 
vato. Dopo che però molte notizie ed ampi parti- 
colari sono stati pubblicati nella Relazione della 
Commissione d'inchiesta sulla ritirata di Caporetto 
ed anche in parecchi giornali tecnici e politici, non 
credo sia più il caso di mantenere il riserbo che 
mi ero imposto. 

+++ 

Е noto che al principio della guerra, per il sei 
vizio telefonico da campo, venivano impiegati presso 
tutti gli eserciti combattenti circuiti telelonici cosi 
detti misti, costituiti cioè da un sol filo conduttore 
е dalla terra come conduttore di ritorno. 

Un tale sistema permetteva di ottenere dei colle- 
gamenti con la massima celerità e con il minimo 
impiego di materiale e consentiva anche di realiz- 
zare dei circuiti telefonici aventi la minima resi- 
stenza elettrica complessiva. 

Ben presto però si constató che l'impiego dei 
circuiti telefonici misti poteva seriamente compro- 
mettere la segretezza delle nostre comunicazioni 
telefoniche. Infatti, nel settembre 1915, nella Zona 
Carnia ed anche sul Monte Rosso (53° Divisione 
del IV Corpo d'Armata) furono raccolti casualmente 
dalle nostre stazioni telefoniche avanzate dei fono- 
grammi di fonte austriaca. 


Splegazione del fenomeno. 


Per poter avere un concetto abbastanza chiaro 
su tale fenomeno, che ai profani apparve assai strano, 
consideriamo un circuito elettrico misto (fig. 1) co- 
stituito da una linea, da un generatore qualsiasi di 
corrente continua od alternata e da due prese di 
terra A B. 

La corrente elettrica circola come se fra A е В 
esistesse un secondo conduttore di ritorno. 

Non è da credersi però che essa circoli sul terreno 
in linea retta tra le due prese di terra terminali, 
come se effettivamente esistesse un vero e proprio 
conduttore di ritorno, perchè il fenomeno è assai 
più complicato. 

Si può invece ammettere che nei due punti del 
circuito che sono in contatto col suolo, la corrente 
si suddivida in un numero infinito di filetti elemen- 
tari di corrente, la cui somma è eguale precisamente 
alla corrente che percorre la linea. 

La massa del terreno, infatti, può essere considerata 
come costituita da un numero infinito di conduttori 


elementari posti în parallelo tra le due prese di terra, 
in ciascuno dei quali si convoglia una parte della 
corrente che si disperde nel suolo. 

Se la massa di terreno fosse omogenea ed uni- 
forme, la distribuzione dei filetti di corrente potrebbe 
essere molto simile a quella rappresentata dalla fi- 
gura 1. In pratica invece tale distribuzione è assai 
più complicata e dipende essenzialmente dalla re- 
sistenza elettrica che presentano i vari strati del 
suolo, e quindi anche dalla natura geologica del 
terreno, dalle accidentalità e discontinuità naturali 
od artificiali 
della superfi- 
cie, dalla pre- 
senza di corsi 
d'acqua, ec 

In definiti 
va quindi la 
distribuzione 
delle correnti 
nel terreno ri- 
sulta irregola- 
rissima, e può 
determinare 
Fra. 1, - Schema illustrante il comporta- la manifesta- 

mento del suolo in un circuito elettrico zione dei fe- 

con ritorno a terra, nomen dal 


trici talvolta anche a distanze considerevoli dalle 
sorgenti di energia. 

Ti comportamento del suolo nei riguardi dei cir- 
cuiti elettrici misti può essere utilmente sfruttato 
sia per ottenere dei sistemi speciali di segnalazione, 
sia anche per intercettare le comunicazioni telefo- 
niche e telegrafiche dell'avversario. 

Consideriamo infatti due punti C e D di uno degli 
innumerevoli filetti di corrente; fra questi due punti 
esisterà una certa differenza di potenziale. 

Se allora noi stabiliamo due prese di terra in C 
ed in D, e le colleghiamo con un filo conduttore, 
questo sarà attraversato da una corrente, la quale 
sarà tanto più intensa quanto più grande è la dif- 
ferenza di potenziale fra i punti C e D e quanto 
più piccola la resistenza elettrica del circuito inter- 
cettatore. 

Tale corrente potrà essero-rivelata da un adatto 
ricevitore R, il quale, nel caso delle correnti telefo- 
niche, può essere anche costituito da un semplice 
telefono ordinario. 

E' evidente poi che detto ricevitore potrebbe anche 
essere collocato a una notevole distanza dalla zona 
interessata dai filetti di corrente, purchè sia sempre 
collegato, con adatti conduttori, a due punti di 
potenziale diverso, come i due considerati C e D. 

Da quanto si è detto sopra risulta che per otte- 
nere i migliori risultati è necessario che si abbia la 
massima differenza di potenziale fra le due prese di 
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terra С e D, e la minima resistenza elettrica nel 
circuito intercettatore. 

Questa ultima condizione si raggiunge con faci- 
lità scegliendo opportunamente gli apparecchi rive- 
latori ed il tipo del conduttore, e stabilendo delle 
ottime prese di terra. 

Non altrettanto facile riesce invece ottenere la 
massima differenza di potenziale, poichè essa di- 
pende essenzialmente dalla intensità della corrente 
che si disperde al suolo, nonchè dalla posizione che 
hanno le due prese di terra .del circuito intercetta- 
tore, relativamente alla distribuzione delle correnti 
nel terreno. 

In dipendenza di tale distribuzione non vi sa- 
ranno soltanto filetti di corrente, ma esisteranno 
altresì delle linee equipotenziali (M N О della fi- 
gura 1), e vi saranno per conseguenza anche innu- 
merevoli punti del terreno che avranno lo ste 
potenziale. Se le prese di terra del circuito inter- 
cettatore venissero posate in due punti aventi una 
differenza di potenziale nulla (cioè lungo una stessa 
linea equipotenziale), anche la corrente del circuito 
intercettatore sarebbe nulla, pur quando si ope- 
rasse nel campo utile delle correnti da intercettare. 

In generale si avrà la massima differenza di po- 
tenziale quando le due prese di terra sono posate 
in direzione normale all'andamento delle linee equi- 
potenziali e alla massima distanza fra loro. 

+++ 


Premesse queste considerazioni, ё facile rendersi 
conto del fenomeno che fu constatato dalle nostre 
stazioni telefoniche avanzate. 

Le due prese di terra, costituenti il nostro circuito 
telefonico misto, venivano a trovarsi ad un poten- 
ziale diverso rispetto alle correnti disperse nel suolo 
dalle stazioni telefoniche nemiche. La differenza di 
potenziale, essendo in certi casi sufficientemente 
elevata, determinava sul nostro circuito una corrente 
di tale intensità che poteva essere facilmente rive- 
lata da un semplice apparato telefonico ordinario. 

Condizioni particolarmente favorevoli del terreno 
rendevano рої possibili tali fenomeni a distanze ri- 
tenute a prima vista irraggiungibili, data la picco- 
lissima intensità delle correnti telefoniche. 

Inoltre, la posizione delle nostre linee telefoniche 
avanzate, rispetto a quelle nemiche, era tale da fa- 
cilitare in generale i suddetti fenomeni, soddisfa- 
cendo casualmente alle condizioni richieste perchè 
la differenza del potenziale fra le due terre del cir- 
cuito intercettatore risultasse considerevole e quindi 
sufficientemente grande anche la corrente intercet- 
tata. a 

In certi casi, infine, al fenomeno dovuto alla con- 
ducibilità del ‘suolo, veniva ad aggiungersi anche 
quello induttivo, specie quando le due linee interes- 
sate avevano direzione pressochè parallela. 


Primi provvedimenti e studi. 

Appena furono segnalati questi fenomeni, ven- 
nero impartite istruzioni alle Armate affinchè essi 
fossero sfruttati per la raccolta delle conversazioni 
telefoniche del nemico. Contemporaneamente veni- 
vano prese tutte le precauzioni atte a garantire la 
segretezza delle nostre trasmissioni, tra cui, princi- 


TELEGRAFI E TELEFONI 17 


palissima, la graduale abolizione dei circuiti misti 
in tutte le comunicazioni telefoniche di prima linea, 
е la loro sostituzione con circuiti completamente me- 
tallici. 


ж.ж. 


In principio il servizio di intercettazione fu ini- 
ziato con quelle stesse stazioni telefoniche che ca- 
sualmente avevano intercettato fonogrammi di fonte 
nemica, e vennero perciò impiegati apparecchi te- 
lefonici ordinari. М 

Рїй tardi dal Comando Generale del Genio furono 
promossi studi ed esperimenti per risolvere conve- 
nientemente il problema della intercettazione. Ben 
presto si ottenne presso qualche Unità, per cura 
di ufficiali del Genio, soddisfacenti risultati, impie- 


gando speciali dispositivi impiantati in prossimità 
delle lince telefoniche nemiche. 
Così presso la Seconda Armata, per iniziativa 


dell'Ispettore Telegrafico Militare Colonnello Giu- 
seppe Guasco, venne costruito uno speciale appa- 
recchio che fu esperimentato dapprima nel terri- 
torio pianeggiante ad oriente di Tricesimo, verso 
Zompitta, poi sul territorio collinoso verso Attimis, 
Faedis, Ravosa. Infine esso fu impiantato sta- 
bilmente, nel gennaio-febbraio 1916, a Plava, a 
quota 383, a Zagora e a Globna. 

Quasi contemporaneamente presso il Comando del 
Genio della III Armata veniva esperimentato un 
altro apparecchio di cui furono acquistati parecchî 
esemplari che vennero distribuiti alle diverse Armate. 

Il numero delle stazioni intercettatrici aumentò 
immediatamente, costituendo così una nuova fonte 
di preziose informazioni. 

In considerazione dei buoni risultati ottenuti, il 
Comando Generale del Genio continuò ad incorag- 
giare tutti i tentativi che miravano ad aumentare 
Ja portata degli apparecchi e ad ottenere dal ser- 
vizio delle intercettazioni il’ massimo rendimento 
possibile. 

L'offensiva austriaca nel maggio 1916 e la susse- 
guente nostra offensiva dell'agosto sull'Isonzo, de- 
terminarono una inevitabile stasi negli studî iniziati, 
i quali. però furono immediatamente ripresi dopo 
la conquista di Gorizia. 

Così nel settembre 1916, per cura dell’Ispettore 
Telegrafico della Seconda Armata, sorse un Gabinetto 
di intercettazioni (che fu chiamato Gabinetto I. T.), 
di cui ebbi l'onorifico incarico di assumere la dire 
zione, che venne dotato di molti mezzi e presso il 
quale fu possibile eseguire prove e studî interessanti, 
che gettarono nuova luce sul problema delle inter- 
cettazioni telefoniche. 

Presso tale Gabinetto fu studiato e costruito un 
nuovo apparecchio di intercettazione (Rivelatore 
semplice tipo Seconda Armata) che venne impian- 
tato con ottimi risultati presso tutte le stazioni 
intercettatrici della Seconda Armata e della Zona 
Carnia. 

Tale apparecchio era costituito essenzialmente 
(ñg. 2) da un ricevitore assai sensibile, di adatte 
caratteristiche elettriche, posto in serie con un con- 
densatore variabile C e con le due solite prese di 
terra T, e Т,. (*) 

(*) Brevetto 256-162, 18 maggio 1918, 
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Il condensatore variabile C serviva in primo luogo 
per interrompere la corrente continua che avrebbe 
potuto circolare sulla linea e attraverso il ricevitore 
R per effetto della differenza. di potenziale (conti- 
nua) delle due terre, corrente che talvolta poteva 


ic mi 


Fic. 2, - Dispositivo per rivelatore semplice. 
raggiungere valori nocivi al regolare funzionamento 
del ricevitore; in secondo luogo per rendere minima 
la impedenza dell'apparecchio realizzando la condi- 
zione di risuonanza per la frequenza media delle 
correnti telefoniche (*) 

Un altro dispositivo che in qualche caso veniva 
impiantato è quello rappresentato dalla figura 3. 
Esso consiste nell'impiego di un trasformatore telè- 
fonico Ту (avente il primato f variabile e il secon- 


` dario s fisso) e di un ricevitore R, che in questo caso 


poteva essere anche di alta resistenza elettrica. 


TENDE 


+ c 


e 


Fio, 3. - Altro dispositivo per rivelatore semplice, 


La variabilità del primario 


rviva per adattare 

ircuito*esterno, 

in modo da realizzare le condizioni più favorevoli 
pel ricevimento. 

In generale ad орпР stazione intercettatrice, met- 

tevano normalmente capo più terre avanzate (fs. 


(7) E' noto infatti che l'impedenza dell'apparecchio è 


data da: 
түз (2) 
т=үюв+(1—)* (2-3) 


in cui I è l'impedenza 
Rla resistenza ohmica del ricevitore 
Lil coefficiente di autoinduzione del medesimo 
2x la pulsazione della corrente che percorre il circuito, 
' chiaro che la (1) avrà un valore minimo quando il 
secondo termine della somma si annulla, cioè quando è 
verificata la condizione: 


cioè quando 


ossia per un valore di C tale che si abbia 
1 
бете 
Ora, nel caso delle correnti telefoniche, si prende іп 
generale per w un valore medio di 5000; quindi sarà: 
1 
C= 35 со 
cd esprimendo la capacità in microfarad 
1 


C m = т henry) 

Conoscendo perciò il coefficiente di autoinduzione del 

ricevitore adoperato (quello della linca nel nostro caso è 

praticamente trascurabile) si calcola immediatamente la 
tà del condensatore, 


Акно IL -N. т 


1,1.) che permettevano di esplorare più zone di 
terreno, ed una terra ausiliaria T la quale poteva 
eventualmente essere accoppiata alle precedenti per 
completare il circuito di intercettazione (fig. 4). 

I nuovi rivelatori costruiti furono perciò di due 
tipi: l'uno composto del solo condensatore varia- 
bile o fisso e del ricevitore telefonico, l'altro che, 
oltrea tali organi, comprendeva anche piccoli commu- 
tatori i quali permettevano di accoppiare due a 
due le diverse prese di terra disponibili. Il primo 
tipo veniva impiantato con l'aggiunta di una spe- 
ciale tavola di commutazione; il secondo veniva u- 
sato solo. 

Per stazioni stabili risultarono più adatti gli im- 
pianti eseguiti con rivelatori semplici e con tavole 
di commutazione a parte, mentre per le stazioni 
mobili risultarono più pratici i rivelatori compren- 
denti i commutatori. 

Più tardi furono costruiti apparecchi accessori, 
speciali prese di terra facilmente impiantabili nel 
terreno con la massima celerità e con il minimo ru- 
more, supporti a zaino per il trasporto e per la posa 
rapida di conduttori di collegamento, ecc. 

Vennero poi diramate istruzioni tecniche sul ser- 
vizio delle intercettazioni e sulla protezione delle 

nostre linee avanzate. Furono organizzati numero: 
corsi d'istruzione per gli uficiali, graduati e mili- 
tari addetti al nuovo servizio. 

L'impiego di dispositivi più adatti e la maggiore 
specializzazione del personale determinarono imme- 
diatamente un notevolissimo miglioramento del 
servizio delle intercettazioni, il quale cominciò a 
fornire molte preziose notizie ai vari Uffici di in- 
formazioni. 


Fic. 4 = Schema di una stazione intercettatrice, 


Mentre però presso di noi si faceva ogni sforzo per 
ottenere dal servizio delle intercettazioni il massimo 
rendimento, il nemico, che si era accorto di questo 
nuovo servizio, cercava di ostacolarlo in tutti i modi 

Anche gli austriaci abolirono ben presto l'uso 
della terra come conduttore di ritorno per le comu- 
nicazioni di prima linea, ed impiegarono circuiti 
completamente metallici. inoltre diramarcno 
ordini severissimi per impedire le nostre intercet- 
tazioni, prescrivendo: l'isolamento assolutamente 
sicuro delle lince, degli apparati e perfino dei telefo- 
тїзїї; la proibizione dell'impianto di' linee parallele 
alla fronte; la separazione della rete telefonica della 
zona del primo chilometro dalla rete posteriore; 
l'uso di un linguaggio convenzionale nelle stazioni 
telefoniche di prima linca. 
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L'inosservanza delle norme prescritte era punita 
con i provvedimenti più severi, mentre venivano 
largamente accordate ricompense е premi in denaro 
ai militari isolati e alle pattuglie che riuscivano 
ad asportare le prese di terra che noi posavamo 
di soppiatto presso le loro lince. 


a Seconda Armata 
Reparto audizione e collaudo apparecchi 


Questi provvedimenti resero il servizio 1. T. più 
difficile, e sì deve certamente alla audacia, alla per- 
severanza ed allo zelo di tutto il personale addetto 
a tale servizio, se, malgrado le precauzioni prese 
dagli austriaci, la raccolta dei fonogrammi nemici, 
anzichè diminuire, andò sempre aumentando. 

Devesi in proposito considerare che in un circuito 
telefonico completamente metallico e ben isolato 
non si manifestano quei fenomeni che noi abbiamo 
illustrato precedentemente e che vennero utilmente 
sfruttati per le ‘intercettazioni telefoniche, poichè 
la dispersione di corrente al suolo pub ritenersi pra- 
ticamente nulla. 

Nè tale circuito metallico si prestercbbe alla in- 
tercettazione basata sui fenomeni di induzione, per- 
chè anche la forza elettromotrice indotta dalle 
correnti telefoniche che lo percorrono, sopra un ci 
cuito intercettatore posato parallelamente a quelle 
distanze che intercedono generalmente fra le due 
prime lince avversarie, può anche ritenersi pratic 
mente trascurabile, specie in considerazione della 
vicinanza dei due fili costituenti uno stesso circuito 
telefonico, degli incroci che vengono normalmente 
fatti, е della piccola intensità delle correnti telef - 
niche. 

Però un difetto di isolamento delle linee e delle 
stazioni telefoniche può rendere possibile la inter- 
cettazione, non solo per effetto delle correnti che, 
attraverso i punti male isolati, si disperdono al suolo, 
ma anche per lo squilibrio che i difetti di isolamento 
possono provocare fra i due conduttori di un mede- 
simo circuito telefon squilibrio che può rendere 
praticamente utilizzabili anche i fenomeni di indu- 
zione ad una certa distanza 

Talvolta il fenomeno induttivo può intervenire in- 
direttamente, come avviene, per esempio, nel caso in 
cui parallelamente ed in prossimità di un circuito te- 
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lefonico metallico sia posato un altro circuito elet- 
trico qualsiasi con ritorno a terra, od esista anche, 
come può avvenire nella zona avanzata, qualche 
filo abbandonato che sia in comunicazione con il 
suolo. 

In tal caso, le correnti telefoniche che percorrono 
il primo circuito, determinano delle correnti indotte 
della stessa natura nel secondo filo vicino, il quale, 
essendo in comunicazione con il suolo, le disperde 
nel terreno. 

In generale però, con l'adozione del circuito me- 
tallico, la intercettazione è resa assai difficile, e la 
distanza alla quale essa può essere realizzata risulta 
notevolmente ridotta 

Busta infatti pensare che, mentre nel circuito te- 
lefonico misto è la totalità della corrente che si di- 
sperde per il suolo, in quello metallico male isolato 
invece è soltanto una piccolissima parte, 

Da ciò sorse la necessità di posare le nostre prese di 
terra raccoglitrici sempre più vicine alle stazioni ed 
alle lince telefoniche del nemico, è di aumentare 
nche la sensibilità e la portata dei nostri appa- 
rocchi. 


Impiego degli amplificatori telefonici. 


Poichè le correnti raccolte erano nella maggior 
parte dei casi debolissime, si studiò l'applicazione 
di apparecchi atti а rinforzarle, 

Risultati poco soddisfacenti dettero in generale 
i relais d 1 tipo elettromagnetico, e si tentò l'appli- 
cazione degli amplificatori telefonici basati sull'im- 
piego di tubi a vuoto a tre clettrodi, о audion 

Pressoil Gabinetto 1. T. della Seconda Armata v 
ne costruito ed esperimentatoc on ottimi risultati un 
nuovo apparecchio, che fu denominato Rivelatore- 


Fio. 6. - Gabinetto 1, T, della Seconda Armata. 
Reparto micum e esperimenti, 


Amplificaloro Tipo Gorizia, il quale poteva essere 
usato sia come rivelatore semplice, sia come amplifi- 
catore con uno o dvc gradi di amplificazione. 

Contemporaneamente il Comando Generale del 
Genio acquistava e distribuiva alle altre Armate 
alcuni amplificatori a valvola termoionica tipo fran- 
ces 

L’ Amplificatore tipo Gorizia veniva usato con 


po n 
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una speciale valvola (fig. 7) che ero riuscito a ri- 

produrre valendomi dei preziosi consigli dell'illustre 

prof. Quirino Majorana e della intelligente collabo- 

razione del signor Giuseppe Longoni, direttore 

tecnico di una fabbrica di lampadine" elettriche 
di Novi Ligure. 

La valvola riprodot- 
ta, che noi chiamam- 
mo «tipo Gorizia », 
risultò di una straor- 
dinaria sensibilità che 
la rese particolarmente 
adatta per il servizio 
delle intercettazio- 
ni (*). Essa venne an- 
che largamente impie- 
gata e con ottimi risul- 
tati per il servizio 
radiotelegrafico presso 
reparti del Regio Eser- 
cito e della Regia Ma- 
rina, e perfino presso 
alcune navi della I. R. 
Marina Britannica 
operanti nel nostro 
Settore (**). 

La figura 8 rappre- 
senta schematicamen- 
te il Rivelatore Am- 
plificatore tipo Gorizia 
(***) con le due valvole 
А, ed A, 1 jack fn 
j, e j, servivano per 
l'inclusione della cuf- 
fia telefonica ricevitrice. Inserendo la cuffia nel 
primo jack j, essa era inclusa direttamente 
sul secondario dél primo trasformatore, c l'ap- 
parecchio funzionava come rivelatore semplice 
secondo il dispositivo della figura 3. Inserendo- 
li invece nello jack j,, veniva interrotto il con- 
tatto C, e al primario р, del secondo trasformatore 
veniva sostituita la cuffia; l'apparecchio allora fun- 
zionava con una sola amplificazione come se la 
seconda valvola non esistesse. Inscrendo infine la 
cuffia nel jack finale j,, il contatto C rimaneva 
nella posizione di riposo l'apparecchio funzionava 
con due amplificazioni. 

Il trasformatore di linea aveva il primario var'a- 
bile allo scopo di poterlo adattare alle particolari 
caratteristiche del circuito esterno, in modo da ag- 
giungere il massimo effetto. 

La possibilità di usare tale apparecchio sia come 
rivelatore semplice, che come amplificatore con uno 
0 due gradi di amplificazione, riusciva molto utile 
in pratica, perchè permetteva di poter far servizio 
anche quando, per rottura di una o di entrambe le 
valvole o per esaurimento delle batterie, non era 
possibile azionare l'amplificatore. Tale particolarità 
consentiva inoltre una più vasta adattabilità nei 


Fic. 7 - Valvola termoionica a tre 
elettrodi tipo “Gorizia, 


(*) Brevetto N. 185 Vol. 470 dell'11 Agosto 1917. 

(**) La valvola “ tipo Gorizia ,, corrisponde al campione 
N. 4 dello Studio comparativo sugli audion del Professore 
С. Vallauri, pubblicato nel 1917 sull' “ Elettrotecnica ,,. 
Vedi Elettrotecnica Vol. IV numeri 18 e 19, del 25 giugno 
е 5 luglio 1917, pagine 335 e 350. 

(e) Bi ў 


singoli casi, Talvolta infatti, quando l'audizione era 
perturbata da scariche elettriche, oppure da cor- 
renti estranee a bassa frequenza, poteva convenire 
di avere un'amplificazione ridotta. In tal caso, per 
molte ragioni, ега preferibile diminuire il numero 
delle valvole, anzichè impiegarle tutte con un grado 
di accessione. meno spinto. 


Fic. 8. - Schema del Rivelatore Amplificatore 
tipo " Gorizia , 

In seguito alla distribuzione alle altre Armate di 
amplificatori di tipo francese, si ritenne opportuno, 
per raggiungere una certa uniformità negli impianti, 
di costruire alcune parti dei rivelatori « Gorizia » 
(innesti delle valvole e delle cuffie, prese di cor- 
rente, ecc.) in modo perfettamente identico a quello 
degli apparecchi francesi, affinchè le medesime val- 
vole, le stesse cuffie ed altre parti di ricambio 
potessero indifferentemente essere applicate agli ap- 
parecchi tipo « Gorizia » oppure a quelli france 

Questo saggio criterio impiegato nella costruzione 
dei nuovi apparecchi permise în seguito di poterli 
usare con valvole francesi, allorchè, per ingiustifi- 
cati impedimenti opposti alla fabbricazione, vennero 
a mancare quelle italiane. 

La figura 9 rappresenta lo schema delle comuni- 
cazioni interne dell'apparecchio. 


Fic. о. - Schema delle comunicazioni int 
Amplificatore tipo " Gorizia ,, 


ne del Rivelatore- 


Tutte le parti dei Rivelatori-Amplificatori Gorizia 
venivano costruite completamente presso un La- 
boratorio Elettrico annesso alla 24° Compagnia Te- 
legrafisti, di cui facevano parte, in qualità di soldati, 
abili meccanici dell'Amministrazione dei Telegrafi 
e Telefoni dello Stato; le valvole venivano invece 
fabbricate, con i metodi da noi prescritti, presso 
una fabbrica di lampadine elettriche di Novi Ligure, 
e poi completate e montate presso lo stesso labo- 
ratorio. 
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Servizio di contro - intercettazione. 


Mentre si completavano gli studi per la costru- 
zione e l’impiego di nuovi apparecchi di intercetta- 
zione e dei relativi accessori, non si trascurava di 
escogitare tutti i mezzi atti a garantire la segretezza 
delle nostre conversazioni telefoniche e ad impedire 
le intercettazioni da parte del nemico. Si costrui- 
rono così dei rivelatori molto semplici, accoppiati a 
speciali vibratori muniti di rocchetto di induzione, 
i quali permettevano di lanciare, al momento oppor- 
tuno, una corrente perturbatrice, e si progettarono 
delle stazioni contro-intercettatrici aventi lo scopo 
di scoprire le linee telefoniche avanzate che si pre- 
stavano alla intercettazione, ed ostacolare, рег 
quanto era possibile, la raccolta da parte del nemico 
delle nostre conversazioni tclefoniche. 

Più tardi si riconobbe l'opportunità di affidare 
questo servizio di sorveglianza alle stesse stazioni I. T, 
le quali avevano perciò l'obbligo di.raccogliere non 
solo le conversazioni nemiche, ma anche quelle ita- 
liane. Un esame di queste ultime permetteva di 
scoprire le linee e le stazioni telefoniche che risulta- 
vano difettose, e di prendere tutti i provvedimenti 
atti a antire la segretezza delle trasmissioni. 

Il dispositivo perturbatore (*) che veniva usato 
è rappresentato dalla figura 10. Esso consisteva cs- 
senzialmente di un piccolo rocchetto di induzione 7 
con un vibratore v e con tasto di chiusura 2. ПІ pri- 
mario era alimentato da una batteria B; il seconda- 
rio veniva incluso in serie sopra una coppia di terre 
posate in prossimità della zona nemica. 

In derivazione sul contatto del vibratore era in- 
cluso un condensatore, non indicato nella figura, 
per attenuare le scintille. 

Abbassando il tasto £ il vibratore v entrava in 
vibrazione e determinava nel primario p una cor- 
rente periodicamente interrotta, che generava una 
corrente alternata sul secondario s, la quale si pro- 
pagava sulle due linee e si disperdeva al suolo attra- 
verso le prese di terra. 

Le linee potevano poi essere tirate con tracciato 
parallelo alle presumibili linee intercettatrici ne- 
miche, in modo da far agire la corrente perturbante 
non solo per conduzione del suolo, ma anche per 
induzione. 
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Fic. то. - Schema%del perturbatore per stazioni 
contro-intercettatrici. 


Mediante particolarità costruttive del vibratore г 
era possibile variare rapidamente il suo periodo di 
vibrazione allo scopo di variare, entro certi limiti, 
la frequenza della corrente perturbante, e rendere 
meno agevole al nemico l'impiego di speciali dispo- 
sitivi per la separazione della corrente stessa da 
quelle telefoniche. L'apparecchio comprendeva anche 
un dispositivo di ascoltazione identico a quello della 
figura 2. 

(*) Brevetto N. 163 Vol. 256 del 18 maggio 1918. 
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Il tutto era riunito in una cassetta di piccole di- 
mensioni (fig. rr). Ai morsetti T, e T, venivano 
attaccate le linee întercettatrici е perturbatrici. 

Tl commutatore a due vie C, nella posizione di si 
nistra, includeva sul circuito esterno l'apparecchio 
di ascolto (condensatore e cuffia ricevitrice), e in 
quella di destra il dispositivo perturbatore. 

Era cosi 
possibile eser- 
citare la sor- 
veglianza dei 
nostri circuiti 
telefonici a- 
vanzati e lan- 
ciare la cor- 
rente pertur- 
bante, di 
intensità assai 
superiore a 
quella delle 
correnti telefoniche, nei momenti in cui se ne ma- 
nifestava il bisogno. 

La sorveglianza diligente, assidua e continua delle 
nostre comunicazioni telefoniche avanzate, nonchè 
le rigorose prescrizioni tecniche imposte per gli im- 

ianti di primissima linea, permisero di ostacolare 
il più possibile l’intercettazione nemica. 


Organizzazione del servizio I. T. 


П servizio I. T. presso le Armate era in generale 
organizzato nel modo seguente. 

П Comando del Genio di Armata aveva la dire- 
zione e la sorveglianza tecnica del servizio, curava 
gli impianti е la manutenzione delle stazioni, ap- 
prontava apparecchi di ogni genere, organizzava 
brevi corsi di istruzione per gli ufficiali e militari 
(interpreti, elettricisti e guardafili) addetti alle sta- 
zioni. Alla Seconda Armata questa parte tecnica era 
completamente affidata al Gabinetto I. T. alla dipen- 
denza diretta dell'Ispettore Telegrafico Militare. 

Il Comando dell'Armata, per mezzo dell'Ufficio 
di informazioni, aveva l'esercizio propriamente detto 
del servizio I. T. 

П perfetto accordo fra i due enti e la loro mutua 
collaborazione per la parte di loro competenza, per- 
misero di organizzare il servizio di intercettazione 
in modo da ricavarne un'ultilità veramente straor- 
dinaria. 

Il Comando di Armata riceveva dai vari centri di 
raccolta le notizie intercettate dalle singole stazioni 
e pubblicava un riassunto delle notizie più impor- 
tanti in un bollettino giornaliero, che veniva dira- 
mato a tutti i comandi. 

Presso la sola Seconda Armata, al 30 settem- 
bre 1917, esistevano dal Rombon al Vipacco ben 
34 stazioni intercettatrici tutte attive, raggruppate 
nei cinque centri di raccolta di Caporetto, Cla- 
buzzaro, Humarji, Ravne, Gorizia e Vertoiba. 

Delle suddette stazioni 9 erano provviste di soli 
rivelatori semplici, 25 di amplificatori. 

Fino a tale epoca avevano eseguito il corso d'i 
struzione presso il Gabinetto I. T. circa 40 ufficiali 
(Capi centri, Capi stazioni, interpreti) e 300 mili- 
tari e graduati di truppa (elettricisti, guardafili, in- 
terpretì). 


Eh} 


Fio. 11. - Rivelatore semplice 
con perturbatore, 
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Costituzione di una stazione intercettatrice. 


Una stazione intercettatrice completa (fig. 12) come 
era stata realizzata presso la Seconda Armata, dove 
il servizio delle intercettazioni aveva raggiunto, il 
massimo sviluppo, era costituita dai seguenti appa- 
recchi: 


Fic. 12 - Stazione L T. йзза upo Seconda Armata 


1) un quadro di protezione с di commutazione; 

2) un rivelatore semplice; 

3) ип rivelatore amplificatore tipo Gorizia; 

4) un perturbatore, costituito generalmente da 
un apparato telefonico a chiamata fonica; 

5) accumulatori e pile per l'alimentazione del- 
l'amplificatore. 

La figura 13 rappresenta lo schema delle comuni- 
cazioni interne. 

Le stazioni più avanzate e aventi carattere di 
mobilità erano in generale provviste di solo rivela- 
tore semplice. 

TI quadro di protezione e di commutazione (*) com- 
prendeva le valvole e gli scaricatori atti a proteg- 
gere gli apparecchi e gli ascoltatori dalle scariche 
elettriche, ed un commutatore per permettere in 
modo rapido la manovra per i vari accoppiamenti 
delle prese di terra e per l'inclusione degli apparecchi 

Come abbiamo già visto, nelle stazioni intercet- 
tatrici mettevano саро più terre avanzate fi, fa, fy. 
ed una terra ausiliaria T in prossimità della sta- 
zione (fig. 4). L'intercettazione poteva essere fatta 
sia usando una terra avanzata qualsiasi accoppiata 
con la terra ausiliaria, sia con due terre avanzate, 
sia infine con un gruppo di terre da una parte е 
con un secondo gruppo dall'altra. 


(*) Brevetto N. 162 Vol. 256 del 18 maggio 918. 
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La scelta dell’accoppiamento più adatto delle va- 
rie terre permetteva di realizzare le migliori condi- 
zioni di udibilità, e consentiva talvolta di tenere in 
osservazione diverse sorgenti di intercettazione con 
un solo apparato e un solo ascoltatore. 

La tavola di commutazione permetteva: 

a) di commutare le varie terre disponibili in 
modo da scegliere la coppia che dava i migliori ri- 
sultati; 

b) di riunire in derivazione due o più linee in- 
tercettatri ja per realizzare eventualmente le 
migliori condizioni, sia per poter esplorare contempo- 
raneamente più zone di terreno con un unico appa- 
recchio; 

с) di usare uno o più apparecchi intercettatori 
sulla medesima coppia di terre, in modo che la con- 
versazione intercettata potesse essere udita contem- 
poraneamente da due о più individui 

d) di fare nelle medesime st: 


i una o più 


ascoltazioni sopra coppie di terre distinte e con ap- 
parati ed ascoltatori distinti; 


- sonan 


шт» | 


TIU ыы 
|A Red siglato 
perum 


енеге 


Fio. 13. - Schema delle comunicazioni di vna Stazione 
1. T. fissa tipo Seconda Armata. 

e) di mettere contemporaneamente tutte le li- 
пес intercettatrici іп derivazione fra loro ed in co- 
municazione con la terra ausiliaria, allo scopo di 
proteggere le stazioni e gli apparecchi da forti tempo- 
rali, che erano frequentissimi in zona di guerra. 

L'apparecchio telefonico a chiamata fonica veniva 
impiegato per lanciare, în casi di bisogno, una cor- 
rente perturbatrice (quella della chiamata), oppure 
per scambiare nel circuito intercettatore conversa- 
zioni simulate, e false notizie, allo scopo di trarre 
in inganno il nemico. 
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Risultati ottenuti. 

La perfetta organizzazione del servizio,lo studio 
accurato degli apparecchi ed accessori nei loro più 
minuti particolari, la specializzazione del personale, 
lo zelo e la diligenza degli ufficiali Capi stazione е 
Capi centro, nonchè la vigile e continua sorveglianza 
tecnica, permisero 
di ritrarre risulta- 
ti quasi insperati. 
Il servizio І. T. * a 
costituì perciò 
una delle più im- 
portanti fonti di 
notizie per gli Uf- 
fici di informa- 


Же aem di prot, 


LICORACIUMI тагай сав, 


zioni. ——— 


Da Aisribeire Fino alle prinicolno linee 


Per avere una 
idea della grande 
importanza che 
davanogli austria- 
ci al nostro servi- 
zio delle intercet- È 
tazioni, basta 


COMANDO A анаты il Gen 


ЕТЕГІ 
Bertone Interregetori e ретдин 
Traduzione) 


SCHIZZO DIMCITRATIVO шелі» Welut взає 
UNGARIDO ТІР AMMONIRE CCKANSI E ТАТ 


QUELLO CER OLI ITALIANI HANNO SORPAESO, 
DELLA NOSTRI CONVEMSAZIONI TELE! 
+ Ciroa 10,000 conversazioni telefoniche sor 


solî М0 giorni ossa cinque тезі ө morro da 55 mtizioni pesiche 
(risulta da documenti oatturati ) 
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Già fin dal gennaio 1917, nel solo settore dell'I- 
sonzo, esistevano ben 37 stazioni I. T., di cui 23 
della Seconda e 14 della Terza Armata 

Preziosi servizi dettero le stazioni durante il pe- 
riodo di preparazione della nostra offensiva del 
io 1917, i quali provocarono anche una lettera 
di encomio di S. 
‘ale Bado- 
glio, allora Capo 
di Stato Maggiore 
della Zona di Gc- 
rizia, al perscnale 
tecnico addetto 
al servizio LT. (*) 

Ma risultati più 
importanti furono 
conseguiti nell'of- 
fensiva dell'ago- 
ettembre 
1917, nella quale 
le stazioni 1. T. 
della Seconda Ar- 
mata funziona- 


11 tuerto m0 


me sto- 


ererttate із 


[x 


consultare il docu- 
mento austriaco 
catturato dall'Uf- 
ficio informazioni 
della IV Armata 
e riprodotto nella 
figura 14. 

In tale docu- 
mento sono perf- | 
no segnati, a lato | 
di ogni stazione 
intercettatrice, i 
numeri corrispon- 
denti alle conver- 
sazioni intercetta- 
te nello spazio di 
cinque mesi. 

E° da tenere 
presente che tale 
statistica deve es- 
sere stata compi- 
lata sulla base di | 
documenti caduti 
in mano del nemi- 
co, i quali non pos- 


socvarzazioni 
inter estt 
in 5 mante 1/2 


СА 
i 

Ma ortojba sup 

9 


sono essere cost = 
tuiti che dalla LUC 
. Sorrattomie > 


serie dei bollettini 


erano costato lo Laprudense 41 quelli quo pariaves 
afapongoco di stastoni anoo più mmeroso od ansat 


51 голо durante i 
combattimenti, 
spostandosi conti- 
nuamente con le 
nostre truppe 
marcianti e for- 
nendo ininterrot- 
tamente ai Co- 
mandi interessati 
notizie importan- 
tissime, riguar- 
| Чап! specialm 
te movimenti di 
truppe, arrivi di 
nuovi reparti ed 
unità, perdite del 
nemico, morale 
delle truppe, ecc. 


ЕРІ” 


а 


то міз 


зз Хөңі emm 


ЕЕЕ 


| отт 


59 


ape Degna di par- 

È ticolare menzione 

— & enzione 

; mites m] è la stazione di 
ыы s; Quota бтз sul 


Monte Santoche il 
23 agosto 1917 
dava il preannun- 
zio di ben dodici 
ore dall'abbando- 
no del Monte San- 


quotidiani di in- Fic. 14. - Documento austriaco riguardante le nostre intercettazioni telefoniche. to da parte del 


tercettazione di- 

ramati dai Comandi di Armata. Se ora si con 
sidera che le notizie riportate in detti bollettini 
non erano se non una minima parte di quelle 
intercettate, si può avere una idea della quan- 
tità veramente considerevole dei fonogrammi che 
venivano raccolti. 

Il periodo al quale si riferisce il documento 
(settembre 1916-febbraio 1917) corrisponde poi 
al periodo di preparazione e di studi, mentre 
lo sviluppo massimo del servizio delle intercet- 
tazioni non si ebbe che nella primavera e nell'e- 
state 1917. 3 


nemico, 
(*) Riproduciamo integralmente la lettera 
COMANDO ZONA GORIZIA di, 9 maggio 1917 


N, 63t di Prot. Int. - Осовтто: Servizio T. Т. 
AI Com. del Genio della Zona di Gorizia. 

In questi giorni il Comando della Zona ha avuto occasione 
di constatare il buon funzionamento ed il rendimento delle 
Stazioni Т. T. dipendenti, dalle quali si sono avute spesso 
informazioni preziose. Il maggior rendimento non è dovuto 
solo alla operosità del personale addettovi, ma anche alla 
bontà dei nuovi amplificatori ad audion ideati е costmiti 
con tanta cura da Cotesto Comando. Si prega di far pervenire 
al personale che ne è più specialmente incaricato una pa- 
rola di sentita lode. D'ordine 
. C. pi S.M.: BADOGLIO 


è appena 


IM. G 
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avvenuto il fortunato sbalzo in avanti sull'Altipiano 
della Bainsizza, tutte le stazioni intercettatrici di 
quel settore, rimesse immediatamente in piena effi- 
cienza, riprendevano a funzionare dalle nuove 
sizioni strappate al nemico, carpendogli giorna 
mente comunicazioni importanti che valsero, fin dai 
primi giorni, a sventa 

re diversi tentativi di 
contrattacco. 

Le numerose inter- 
cettazioni telefoniche 
effettuate durante le» 
successive fortunate 
operazioni nella zona 
di Madoni e sull'Alti- 
piano della Bainsizza, 
dimostrarono ancora 
una volta di quale 
grande utilità poteva 
essere il servizio I. T. 
in simili circostanze. 

Durantei combatti- | 
menti i reparti in linca 
poterono avere fre- | 
quenti notizie sulle in- 
tenzioni del nemico, 
sulle sue perdite, sul- 
l'arrivo dei rinforzi, 
spostamenti di truppe, 


Ж, 


preparativi di contrat- 4 
tacco, e provvedere Гн 


in conseguenza. | 

Ireparti austriaci in | 
quella zona, nuovialla | mesi 
nostra fronte е forse : 
ancora non al corrente 
delle severissime pre- 
scrizioni regolanti le 
loro comunicazioni te- 
lefoniche, usarono il тезеге 
telefono sconsiderata- | 
mente e senza ritegno, | (O) 
tanto che fu possibile А 
сагріге importantissi- 
me comunicazioni per- 
fino di Comandi di Di- 
visione e di Corpo RH 
d'Armata. 

In tutta la zona del- 
la Seconda Armata le 
stazioni intercettatri- 
ci, che nell'agosto 1917 
erano in numero di 29, 
salirono nel successivo 
mese di settembre a 
33 (vedi figura 15). 

Durante le operazioni furono soppresse dieci sta- 
zioni vecchie (Doblar, Ronzina, Ajba, Gorenie Vas, 
Gorenie Polie, Quota 535 sul Monte Cucco, Quota 503 
sulla Sella del Vodice, Cava Nord sul Monte Santo, 
Quota 615 del Monte Santo, e Merna) e ne furono 
impiantate tredici sulle nuove (Quota 549 di Lom, 
Hum, Zablie, Podlesce, Breg, Kuscerje, Sveto, 
Madoni Quota 800, Fobca, Zagorie, Sella di Dol, 
Raccogliano). 


PV 


өз” 
AR 


ж. 


- 


L 


30 settembre 1917. - (1 


Fic. 15. - Impianti di Stazioni 1. T. 
linea ondulata rappresenta la linea di > 
ітіпсее austriache, i iriangoletti le nostre Stazioni I. T.i cerchi 6 Prima della nostra 
i cinque centri di raccolta, il cerchio maggiore il Com. d'Armata. azione sul Vodice, si 
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П Servizio I. T. presso la Seconda Armata e la preparazione 
offensiva nemica dell'autunno 1917. 


Molte importanti notizie riguardanti la prepara- 
zione dell'offensiva nemica dell'autunno 1017, 
furono intercettate dalle stazioni I. T. della 
Seconda Armata. 

Non era difficile pre- 
vedere che il nemico, 
debellate la Serbia, il 
Montenegro e la Ru- 
menia, fiaccata defini- 
tivamente la Russia, 
avrebbe utilizzato tut- 
te le numerose riserve 
che si rendevano di- 
sponibili dal settore 
orientale per sferrare, 
seguendo la tattica da 
lui sempre seguita, una 
violenta offensiva con- 
tro il nemico più de- 
bole, che ір quel mo- 
mento era appunto 
l'Italia. Le notizie 
intercettate non solo 
confermavano questa 
previsione, ma preci- 
savano anche la zona 
scelta per l'attacco sul 
fronte italiano. 

Lo studio e la pre- 
parazione dell'offensi- 
va nemica risalgono 
alla primavera 1917, 
e tale offensiva non 
potè effettuarsi che 
alla fine di detto anno, 
perchè fu ritardata 
dalle due nostre azioni 
del maggio e dell'ago- 
sto 1917 

Già fin dal mese'di 
aprile 1917 si intercet- 
tarono numerose con- 
versazioni riguardanti 
la costruzione su tutto 
il fronte dell’ Isonzo di 
trincee di approccio 
(Sappe) collegate alle 
prime linee concammi- 
namenti, 

Nella stessa epoca 


presso la Seconda Armata al 


sentì per la prima 
volta parlare di compagnie germaniche nella zona 
di Gorizia. 

Dopo l'offensiva del maggio frequenti colloqui te- 
lefonici intercettati dalle nostre stazioni, special- 
mente nel settore di Tolmino, parlavano di visite di 
ufficiali germanici alla fronte Giulia. 

Gli osservatori austriaci nella zona di Sleme- 
Maznik esercitavano una grande vigilanza su tutta 
la vallata del Natisone e trasmettevano ai vari Co- 
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mandi le notizie riguardanti i movimenti notati 
sulla strada Cividale-Caporetto e sue diramazioni. 

Fin dal mese di luglio la Stazione I. T. di Vol- 
zana (*) segnalava frequenti visite in primissima 
linea, sulla zona di Tolmino-Santa Lucia, di gene- 
rali ed ufficiali superiori, seguite qualche giorno dopo 
da visite di quattro altissimi Ufficiali germanici. 
Quasi contemporaneamente la stazione di Gorenie 
Polie annunziava una prossima ispezione del Gene- 
ralissimo Konrad. 

., Nella stessa epoca era segnalato l'arrivo su tutto 
il fronte dell'Isonzo di reggimenti provenienti dal 
Settore orientale, di nuove batterie, compagnie mi- 
tragliatrici, reparti di cacciatori delle Alpi (A/pen- 
Jäger) e di cacciatori dell'imperatore (Kaiserjáger) 

Ai primi di agosto, per mezzo di notizie intercet- 
tate dalla stazione di Volzana, si veniva a sapere 
di una grande cerimonia che doveva avvenire a 
Modreje, dietro Tolmino, alla presenza del gene- 
rale Borocvic, е nella quale doveva essere letto un 
commovente messaggio alle truppe dell'Imperatore 
Carlo I. 

La cerimonia venne disturbata dalla poco gradita 
visita di venti nostri aereoplani di bombardamento, 
sul cui effetto potemmo essere informati da altre 
notizie intercettate al momento dell'incursione. 

Contemporaneamente un movimento considere- 
vole, insolito di treni e di autocarri veniva segna- 
lato dalle nostre stazioni intercettatrici nel settore 
di S. Lucia, movimento tanto intenso che deter- 
minò perfino gravi disastri ferroviarî con molte vit- 
time. 

Nel mese di settembre l'arrivo di truppe e nuo 
reparti risultò dalle intercettazioni sempre più in- 
tenso. 

La stazione di Volzana segnalava la presenza 
in primissima linea del generale Von Kövess, co- 
mandante la VII Armata austriaca, e forniva атрі 
particolari sull'arrivo in quel settore di reparti di 
assalto composti di croati, bosniaci e perfino di 
turchi. 

Più numerose divennero le conversazioni nemiche 
concernenti arrivi di mitragliatrici, nuovi pezzi di 
artiglieria e bombarde, e quelle riguardanti abbon- 
danti richieste di munizioni e granate a mano. 

Venivano contemporaneamente ordinate verifiche 
alle riserve di munizioni per il fuoco tambureggiante 
(Trommelfeuervorracte). 

Sempre più frequenti risultarono le ispezioni in 
prima linca da parte di ufficiali superiori e generali, 
e ci vennero specialmente segnalate dalle stazioni I. T 
di Volzana, Kuscarji e S. Marco. 

Alla fine di settembre dalla stazione di Cigini ve- 
niva intercettato l'ordine di sospensione delle licenze, 
mentre risultava che negli altri settori del fronte 
nemico si continuava a mandare i militari in 
licenza. 

Il 1° ottobre si intercettò un fonogramma circolare 
firmato da Konrad col quale si ordinava che le no- 
vità dovevano, da quel momento, essere trasmesse 
tre volte al giorno: alle tre, alle dieci antimeridiane 
e alle due pomeridiane. 

(*) La Stazione I, T. di Volzana era situata presso le 
rovine del villaggio omonimo, sulla riva destra dell'Isonzo, 
di fronte a Tolulino; 
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Sempre più numerosi risultarono gli arrivi di au- 
tocolonne munizioni, sezioni lancia-bombe, lancia- 
fiamme, mitragliatrici, compagnie di assalto, arditi 
(Sturminfanteristen), c rinforzi di Landsturn su tutta 
la linea. . 

Nella zona di Tolmino in un solo giorno vennero 
segnalati 500 autocarri carichi di truppe e muni- 
zioni diretti а S. Lucia, е quasi contemporancamente 
la stazione di Cigini informava della presenza di 
alti ufficiali germanici, mentre su tutta la zona del- 
l'alto e medio Isonzo si faceva larga distribuzione 
alle truppe di cognac e rhum, e si sentiva inoltre 
parlare di richieste di mazze ferrate. 

Si venne poi a conoscere che il nemico, per trarre 
in inganno le nostre truppe, vestiva i suoi reparti di 
assalto con divise tolte ai nostri prigionieri o fatte 
fare a bella posta. Infatti la stazione di Quota 549 
di Lom, il giorno 22 settembre, intercettava un fo- 
nogramma in cui si richiedevano uomini di fatica 
per inviarli al comando di reggimento a ritirare le 
uniformi italiane, e più tardi, nello stesso giorno, 
si senti parlare di una compagnia d'assalto con uni- 
formi "italiane 

Nella zona di Volzana venne in seguito segnalata 
la presenza di ufficiali germanici e di dieci compa- 
gnie di assalto, e si annunciava l'arrivo di nuovi 
reggimenti dalla Russia. Contemporaneamente nella 
stessa zona si incominciavano ad intercettare cor- 
versazioni telefoniche nemiche in lingua italiana. 

Ancora più interessanti sono le notizie raccolte 
nel mese successivo di ottobre. 

La stazione di Volzana, il 4 ottobre, intercettava 
l'ordine di fotografare tutte le nostre posizioni, e 
il 9 ottobre segnalava la presenza da due giorni dei 
generali Von Arzt e Konrad 

Contemporaneamente dalle nuove stazioni sul- 
l'Altipiano della Bainsizza venivano intercettati or- 
dini di riviste accurate alle truppe per accertarsi 
che avessero tutto l'occorrente: scatolette, gallette, 
maschere, pugnali e bombe. 

Si sentiva ancora parlare di comandanti germa- 
nici e di una azione offensiva che avrebbe dovuto 
essere seguita da una strepitosa vittoria 

Si scambiavano per telefono grida di « Urrah! » 
€ « Deutschland über Alles! ». 

П cattivo tempo fece ritardare di qualche giorno 
l'azione. Infatti numerosi fonogrammi intercettati 
ci informavano che le trincee nemiche erano state 
in massima parte inondate. 

Nella seconda quindicina di ottobre le conversa- 
zioni telefoniche, scambiate fra ufficiali e soldati 
nemici, dimostravano una certa impazienza per 
l'imminente azione. 

Il 20 ottobre veniva impartito l'ordine di ricol- 
mare i vuoti di tutte le truppe di assalto nemiche 
per il giorno susseguente alle ore 18. 

Numerose intercettazioni delle stazioni del set- 
tore Tolmino-Bainsizza lasciavano comprendere che 
nella notte del 22, alle ore 11, sarebbe cominciato 
il fuoco; ma veniva іп seguito intercettato un con- 
trordine. 

Finalmente il giorno 23 ottobre, alle ore 11, la 
stazione I. T. dello Sleme intercettava l'ordine dell’i- 
nizio. dell'azione, segnalando che alle 2 della notte 
sarebbe cominciato il tiro di distruzione. 
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ll fonogramma intercettato venne comunicato 
alle ore 14 dello stesso giorno a tutti i Comandi in- 


teressati. è 
su 


Fu una vera fatalità, le cui cause sono ormai a 
tutti note, che malgrado queste preziose 'informa- 
zioni non si fosse riusciti ad'evitare il disastro di 
Caporetto. 


Al centro di intercettazioni di Gorizia, - Un Gru 
di ufficiali del Genio sulle rovine di un edificio buml 
dato dai 305 austriaci. 


Molti e severi giudizi furono pronunciati all'indo- 
mani di quel doloroso avvenimento sulle truppe 
della Seconda Armata! © 

Oggi che il giudizio può essere più sereno, permet- 
tete a chi per tanti mesi visse in mezzo a quelle 
truppe e ne vide tutti gli entusiasmi, tutti gli croismi, 
e ne divise anche tutti gł. inenarrabili dolori, di ri- 
cordare che esse erano quelle stesse truppe che a- 
vevano espugnato il Monte Nero e che, con audace 
resistenza, avevano tenute le aspre trincee di Santa 
Lucia, di Plava c del Calvario; erano quelle stesse 
che dopo espugnati il rosso Podgora e l'imponente 
Sabotino, avevano conquistato la bella città di Go- 
rizia; erano quelle stesse che avevano cacciato il 
nemico dalle vette del Cucco е del Vodige, mante- 
nendo saldamente le posizioni contro gli accaniti e 
persistenti contrattacchi austriaci; erano le 
croiche truppe di Santa Caterina, del San Gabriele, 
del San Marco e della Vertoiba, erano infine quelle 
stesse che, qualche settimana prima, avevano espu- 
gnato il formidabile Monte Santo e conquistate le 
aspre posizioni sull'Altipiano della Bainsizza. 

E furono quelle stesse che, ricomposte nella nuova 
Ottava Armata, nel radioso giugno 1918, difesero 
strenuamente il Montello e ributtarono il nemico sul- 
l'altra sponda del Piave, per poi giungere vittoriose, 
nel successivo memorabile ottobre, a Vittorio Ve- 
neto. 

E anche le truppe italiane operanti sul settore fran- 
cese, le quali si ricoprirono di tanta gloria da de- 
stare la viva ammirazione degli eserciti alleati, erano 
per la maggior parte costituite da corpi e reparti 
della ех-П Armata. 

Ricorderò infine che nella preparazione della no- 
stra vittoriosa e decisiva offensiva, collaborarono 
largamente generali ed ufficiali che appartennero alla 
Seconda Armata, tra cui l’attuale Capo di Stato 
Maggiore del R, Esercito Generale Badoglio. 
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Forse se non fosse avvenuto il disgraziato episodio 
di Caporetto, che valse se non altro a soffocare le 
nostre discordie interne e a riunire gli animi di 
tutti gli italiani per la difesa di quanto era a noi 
più sacro, la storia non registrerebbe oggi le belle 
pagine della memorabile difesa sul Piave, e la 
strepitosa vittoria di Vittorio Veneto, per la quale, 
usando le parole del nostro generalissimo «i resti 

« di quello che fu uno dei piu potenti eserciti del 

« mondo risalirono în disordine e senza speranza le 

« valli che avevano disceso con orgogliosa sicurezza. » 


++: 


E nel chiudere questa mia esposizione, permet- 
tete che io ricordi fugacemente la vastissima opera 
compiuta dall'Arma del Genio, e i numerosi la- 
vori eseguiti da tutti i rami dell'Arma, alla quale 
mi onoro di avere appartenuto, 

Le arditissime teleferiche dell'Adamello e del 
Grappa, i magnifici ponti sul Piave, le agili 
passerelle sull'Isonzo, i solidi ponti di barche 
sui due fiumi sacri ad ogni cuore italiano, le 
orgmizzazioni difensive sul Carso, sul Podgora, 
sul Pasubio e sul'alta montagna, la famosa gal- 
leria del Grappa coi suoi tentacoli sotterranei e 
i suoi cento e più fori verso il nemico, nonchè 
le ardite costruzioni stradali imposte a forza 
alla roccia inospitale in tutta la zona montana 
del nostro estesissimo fronte, hanno destato un 

senso di profonda ammirazione anche nei circoli 
tecnici militari stranieri, che si ripercuote e si 


AI centro di intercettazione di Caporetto - 
le di destra è un fiumano volontario nel 
nostro esercito). 


ripercuoterà beneficamente in avvenire, circondan- 
do di rispetto e di considerazione il nome italiano. 

E in questi giorni fortunati nei quali abbiamo 
visto con tanta intima gioia, finalmente glorificata 
ed esaltata quella immensa vittoria italiana che de- 
cise le sorti della grande guerra europea, inalziamo 
l'animo nostro ad un reverente ricordo verso i col- 
leghi che caddero sul campo di battaglia, e promet- 
tiamo di dedicarci, con rinnovata lena, all'immane 
lavoro di ricostruzione economica, di cui l'Italia 
nostra ha tanto e così urgente bisogno. 
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Sul mero degli organi di coleramento nelle Centrali telefoniche automatiche 


(Inc. R. SALVADORI). 


Il servizio telefonico è uno dei più difficili servizi 
pubblici per varie ragioni. Fondamentale quella che 
esso è sotto la immediata vigilanza del pubblico, 
per la qual cosa ogni più piccolo inconveniente viene 
subito rilevato e lamentato. Così non accade per 
esempio nel servizio telegrafico nel quale gli int 
ressati spesso non sanno di guasti od inconvenienti 
gravissimi che producono ritardi anche di ore nella 
trasmissione, quando pure questa non avviene per 
posta come nei casi di lavoro eccessivo o di lunghe 
interruzioni di linee. Ma non va anche dimenticata 
un'altra ragione importante di difficoltà nella tele- 
fonia, quella della impossibilità tecnica delle riserve 
per gli apparecchi più delicati della centrale e delle 
linee, così che mentre il telegrafo può sostituire 
una macchina guasta con una nuova, in un impianto 
telefonico il multiplo è unico è i guasti, che possono 
influenzare tutti gli abbonati, abbastanza frequenti. 
Invece il pubblico, che di cose telefoniche è poco 
istruito (come lo sono poco anche i tecnici in ge- 
nerale e, sembra strano, gli elettrotecnici in parti- 
colare), riconosce causa di ogni male il personale 
addetto alla commutazione e contro le signorine 
commutatoriste si scaglia sempre, a torto 0 a ra- 
gione. 

Ogni signorina serve (cioè riceve le chiamate, sta- 
bilisce e toglie la comunicazione) nell'ora di mas- 
simo lavoro, in media, un centinaio, di abbonati e 
perciò deve in quell'ora eseguire un migliaio di ma- 
novro successive. Si tratta di un lavoro intensissimo 
(aggravato dalla ignoranza in materia e da altri di- 
fetti della quasi totalità degli abbonati) per riuscire 
nel quale occorrono attitudini fisiche e psichiche 
speciali, tanto vero che nell'America del Nord (e 
segnatamente a New York) si hanno importantis- 
sime scuole per telefoniste con corsi che durano 
anche sei mesi, dalle quali escono idonee piccolis- 
sime percentuali delle inscritte (A New York, per 
esempio, ove sono mezzo milione circa di abbonati 
ed un esercito di oltre tredicimila signorine, in 
qualche anno uscirono idonee solo il 5 %). Cadrei 
nell'assurdo s'io volessi essere cavaliere al punto 
da non riconoscere un certo numero di inconvenienti 
dovuti precisamente alle telefoniste, numero tanto 
più grande quanto meno la disciplina sarà rigida 
(militare addirittura direi, dato il grande numero 
di persone che conviene tenere all'ordine); ma d'altra 
parte conviene riconoscere che le signorine brave 
ed intelligenti possono facilitare il compito all'ab- 
bonato e rimediare a molti inconvenienti propri 
del meccanismo rigido e passivo, 

Da coloro che si mostrano irati contro le commu- 
taturiste sarà quindi stato appreso con gioia che 
si va ormai diffondendo nel mondo ~ importato in 
Europa dall'America - il servizio telefonico automa- 
tico, per il quale esistono centrali senza signorine 
in cui appositi e genialissimi meccanismi consen- 
tono ad ogni abbonato di far da sè col proprio ap- 


parecchio il servizio di commutazione, vale a dire 
di collegarsi e di sconnettersi con qualsiasi altro 
abbonato della sua rete. Da tutti è stato riconosciuto 
che il servizio di commutazione è enormemente peg- 
giorato dopo il passaggio dell'industria allo Stato 
€ che in questi ultimi tempi (periodo della guerra 
e del dopo-guerra) è diventato addirittura impos- 
sibile, La cosa si spiega facilmente (ma non si giu- 
stifica) colle mutate condizioni di disciplina (non 
si premia ed è quasi impossibile punire il personale) 
e con l'invecchiamento, oltre ogni limite supponi- 
bile, degli apparecchi centrali. Al primo difetto 
oggi non si saprebbe davvero come porre rimedio 
radicale perchè la mancanza di rispetto all'autorità 
è generale nelle masse; al secondo avrebbe dovuto 
da tempo provvedere il Governò che ha invece im- 
piegato la sua energia in discussioni quasi inutili 
ed anche pettegolezzi per addivenire alla scelta del 
sistema da adottare, quando bastava imitare quello 
che si è fatto là dove si è molto più avanti di noi 
in questioni telefoniche. In questi ultimi anni lo 
sviluppo del servizio telefonico è stato notevole 
malgrado l'inerzia del Governo che ha fatto quanto 
era possibile per reprimerlo, e finalmente anche da 
noi si sono realizzate delle centrali telefoniche au- 
tomatiche (a Roma e a Genova) col sistema, ormai 
sanzionato da lunga pratica, inventato una qua- 
rantina d'anni fa dai fratelli Strowger, fino ad ora 
costruito in Europa dalla Casa Siemens e Halske 
di Berlino e da questo anno finalmente anche in 
Italia dalla Società Industrie Telefoniche Italiane 
Doglio di Milano. E poichè gli abbonati che già 
hanno l'automatico si sono mostrati entusiasti del 
sistema, e varie commissioni di tecnici hanno con- 
diviso questo entusiasmo, il Governo si è in massima 
deciso ad estenderlo .nelle altre grandi e piccole 
teti- urbane. 

Ora l'argomento della telefonia automatica è al- 
l'ordine del giorno non soltanto in tutte le nazioni 
europee ma in tutto il mondo e si estendono le 
applicazioni in America, in Giappone, in Australia, 
ecc. Ма se realmente il nostro Governo continuerà 
nelle recentissime idee e farà presto ad ordinare le 
installazioni potremo anche fra pochi anni essere alla 
testa del progresso telefonico mondiale dotando di 
centrali automatiche le nostre città maggiori per un 
complessivo numero di abbonati che salirà rapida- 
mente (come certo pochi suppongono) a più di 
100 mila. 

Può anche prevedersi che, per quel tarito di buono 
che le signorine davano al servizio, sorgeranno 
anche gli scontenti contro i meccanismi Ф non so 
in quale caso gli abbonati si dimostreranno com- 
pletamente soddisfatti. 

La perfezione e la completa soddisfazione non 
sono fra le cose umane. Chi però, invece, rileverà 
immediatamente i benefici effetti dell'innovazione 
sarà lo Stato, perchè verrà a ridurre a numero in- 
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significante lo stuolo degli operatori in sala (reste- 
ranno poche telefoniste e dei meccanici) e а questi 
chiari di luna, coi passi da giganti che van facendo 
nella rivendicazione di diritti più o meno reali le 
federazioni di ogni specie, non v'è chi non riconosca 
essere un beneficio effettivo ed importantissimo la 
riduzione del personale. 

Ma oltre questo conviene riflettere che alloggiare 
molte centinaia di signorine colle norme igieniche 
che giustamente oggi si impongono, sia in sala di 
commutazione, sia nei locali accessori (come spo- 
gliatoî, dormitori, refettorî, sala di riposo e let- 
tura, ecc.) costituisce una gravissima difficoltà ed 
un'ingentissima spesa che l'automatico elimina. 

Inoltre l'automatico sopprimendo la necessità di 
grandi centrali, perchè la decentralizzazione non 
crea inconvenienti e diminuisce notevolmente la 
lunghezza complessiva delle linee della rete, per- 
mette la installazione dei commutatori in qualsiasi 
locale (pianterreno od anche sotterraneo purchè a- 
sciutto) e fa economizzare la spesa dei grandi pa- 
lazzi che si richiedono per le centrali manuali anche 
se di soli diecimila abbonati. 

Occorre però che queste installazioni di sistema 
automatico sieno molto ben studiate e che la pra- 
tica abbia, come sempre, corrette molte delle solu- 
zioni sempliciste che gli inventori cscogitano, se si 
vuole che l'esperienza non faccia rimpiangere il ser- 
vizio, qualche volta anche distratto ma spesso in- 
telligente, delle commutatoriste. 

Ad esempio si è parlato per un momento da noi 
della colpa della Direzione Generale dei Telefoni 
che non aveva preso in considerazione il sistema 
« Alfani-Mazza ». Nessuno conosce nemmeno i fon- 
damenti di questo sistema « Araba Fenice» ed a 
me basterebbe il fatto che esso non fosse in servizio 
pratico da qualche lustro in una installazione seria 
per approvare l’opera della detta Direzione Gene- 
rale se è vero che non ha creduto di doversene in- 
teressare (*). 

In questo caso sommamente interessante di au- 
tomatismo esistono così immense e delicate que- 
stioni da risolvere che solò la pratica deve dare 
l'ultimo benestare alle idee per quanto geniali. 

Voglio appunto in questo scritto trattare intanto 
una questione molto delicata che si presenta in 
modo sostanzialmente differente nei sistemi manuale 
e automatico: intendo parlare del mumero degli or- 
gani di collegamento che riescono necessari nei due 
diversi sistemi. 

Per questo dovremo anzitutto dare l'idea del 
come il collegamento (la « commutazione » come di- 
cesi) si esegue nei due sistemi. 

Nella telefonia manuale gli abbonati sono divisi 
in tanti gruppi, ognuno dei quali è servito da una 
signorina, la quale ha dinanzi a sè, a portata di 
mano, un quadro in cui si ripetono le prese (i jaks 
come si chiamano) di fidti gli abbonati. Uno degli 
abbonati (del suo gruppo naturalmente) chiama, € 
una piccola lampada si accende. La signorina infi- 
lando nella presa, che sta sotto al segnale luminoso, 


(*) N.-d. R. Se ne è molto interessata invece, e richia- 
miamo in proposito l'atténzione dell'autore su quanto è 
stato pubblicato al riguardo nel N° 4 della 1° annata della 
nostra Rivista, pagg; 130-136. 
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una delle spine di uno degli organi di collegamento 
che ha a disposizione (consistono questi in cordoni 
che finiscono agli estremi in due spine e che hanno 
inseriti i segnali di fine di conversazione, una chiave 
che permette alla telefonista di inserirsi ed un tasto 
col quale può inviare sulla linea una corrente alter- 
nata per far suonare il campanello dell'abbonato 
chiamato), si mette in comunicazione coll'abbonato 
chiamante. Saputo il numero voluto, lo cerca nel 
quadro generale delle prese di tutti gli abbonati e, 
mediante la seconda spina del medesimo cordone 
stabilisce la comunicazione. Spingendo il « bottone 
di chiamata » di quello stesso cordone chiama l'ab- 
bonato e, quando questi risponde, manovrando l'ap- 
posita chiave si esclude da quel circuito. Finita la 
conversazione gli abbonati dànno, volontariamente 
o no, il segnale che avverte la telefonista di di- 
sconnettere e questa supplisce alla bisogna sfilando 
le due spine ed accompagnandole alla loro sede di 
riposo. 


Î, 
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Fig. 1. 


П numero degli abbonati che, con questo sistema, 
può servire una signorina, varia per molte ragioni. 
Anzitutto è ovvio che il lavoro non risulti costante 
nelle varie epoche dell'anno, ed in queste nei vari 
giorni, ed in ogni giorno nelle varie ore. 

Il diagramma che si vede nella figura 1 fornisce 
il numero delle comunicazioni che si sono avute 
nelle varie ore del giorno nella Centrale di Roma. 

La forma ad M è caratteristica per tutte le cen- 
trali ma risultano più o meno eccentuati i due mas- 
simi antimeridiano e pomeridiano, a seconda delle 
abitudini della città alla quale si riferisce il dia- 
gramma. Lo studio di questi diagrammi può essere 
molto interessante per le notizie che essi possono 
fornire sugli usi cittadini. 

Per ogni città esiste il giorno normale del massimo 
lavoro (per Roma p. es. il 31 dicembre) ed in questo 
l'ora normale del massimo lavoro (dalle то % alle r1 
елі М). Per il numero minimo di abbonati da far 
servire ad ogni signorina è precisamente questo dato 
che interessa. 

Questo dato che è sperimentale dipende principal- 
mente dal genere di tariffa che si adopera per con- 
sentire l'uso del telefono cioè a dire se è a « forfait 
(com'è ora per tutta l'Italia) o se a tassazione рег 
numero di conversazioni. Nel primo caso, essendo 
la spesa costante, l'abbonato non ha alcun ritegno 
ad usare il telefono, se ne serve quanto più può e 
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diviene abilissimo per giovarsene in ogni più pic- 
cola contingenza della vita. 

In queste condizioni si può contare sopra un nu- 
mero massimo di conversazioni giornaliere aggiran- 
tesi intorno a 15 (come media di tutti gli abbonati, 
perchè gli alberghi, le banche, alcuni esercizi pub- 
blici superano anche le тоо comunicazioni per appa- 
recchio) e su un massimo di 2 nell'ora del più gran 
lavoro. Queste medie hanno un valore pratico perchè 
nelle centrali moderne c'è la possibilità di distri- 
buire gli abbonati fra i diversi posti di lavoro come 
meglio comoda, e modificare la distribuzione quando 
si voglia, in modo da assortire gli abbonati serviti 
da una medesima signorina così che tocchi ad o- 
gnuna un lavoro medio. 

In condizioni di questo genere il numero di abbo- 
nati che può servire ogni signorina, dando un ser- 
vizio soddisfacerite, si può ritenere di 100 

Nel caso invece della «tariffa a contatore » gli 
abbonati si servono molto meno del telefono (per 
la ragione e — conomica) e ve ne sono alcuni che li- 
mitano enormemente il numero delle loro conver- 
sazioni, sicchè la media giornaliera si abbassa molto 
riuscendo inferiore anche al terzo della precedente. 
E' questo il caso nel quale si possono ragionevol- 
mente affidare ad ogni signorina 160 e più abbonati. 

Invece il caso della commutazione automatica è 
molto.differente. Qui è l'abbonato che merce facili 
manovre al suo apparecchio può trasmettere tanti 
impulsi di corrente alla centrale per quante unità 
rappresentano le cifre del numero cercato, trasmet- 
tendole una alla volta. L'apparecchio centrale fa- 
cendo un passo per ogni impulso (col sistema Strow- 
ger utilizzando movimenti di traslazione e rota- 
zione, in quello del Betulander soltanto i primi е 
in quelli del Lovimer e della Western soltanto i se- 
condi) si arresta sulla cifra cercata epperciò, sce- 
gliendo prima fra le migliaia, poi frg le centinaia 
€ poi fra le decine ed unità. Finita la conversazione, 
per il fatto che gli abbonati riattaccano il telefono 
al gancio, tutto ritorna allo stato iniziale ed è per- 
messo tentare immediatamente una nuova connes- 
sione. 

Gli organi. di connessione in questo caso non sono 
più così semplici come nel sistema manuale e, per 
quanto genialissimi, tutti i sistemi riescono compli- 
cati e costosi. Evidentemente nel caso della commu- 
tazione manvale occorre che ogni signorina abbia 
a disposizione un numero di organi di connessione 
(cordoni) almeno uguale al numero massimo di ci 
municazioni contemporanee praticamente possibili. 
Nel caso della tariffa a forfait e di 100 abbonati 
per posto di lavoro, il numero di cordoni che la 
pratica ha consigliato varia da 14 a 20 (a seconda 
di quanto si fa conto dell'aiuto che ogni signorina 
può dare alle due che le sono al fianco pel servizio 
dei posti adiacenti) ma per le centrali di gran la- 
voro (quelle dei quartieri degli affari), poco aumento 
di spesa richiede il voler garantire meglio il servizio 
aumentando il numero dei cordoni per posto d'ope- 
ratrice. 

Invece notevole può riuscire l'aumento di spesa 
per volere che un'installazione automatica abbia la. 
possibilità di un maggior numero di comunicazioni 
contemporanee di un'altra. 
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Su questo argomento del numero degli organi di 
commutazione, l'automaticità porta lo studio di un 
problema nuovo. E difatti, sotto questo punto di 
vista, una centrale manuale funziona come l'in- 
sieme di tante piccole centrali indipendenti, ognuna 
di tanti abbonati quanti sono quelli assegnati ad 
ogni signorina (un centinaio dunque) e l'esperienza 
ha ormai fissato in modo certo il numero pratica- 
mente necessario e sufficente di cordoni. Così non 
è invece per una centrale automatica nella quale 
per alcuni organi gli abbonati sono divisi in gruppi 
di 50 (od anche meno, nel Western p. es.), per altri 
in gruppi di 100, per altri di 1000 e per altri ancora 
per gruppi maggiori. 

Ecco quindi il problema: qual numero di occupa- 
zioni contemporanee degli organi comuni a ciascun 
gruppo deve prevedersi? 

Questa è precisamente la questione che vogliamo 
scandagliare. 

Evidentemente si tratta di una questione di pro- 
babilità e per di più da doversi limitare ad ipotesi 
che possono, in casi determinati, risultare poco at- 
tendibili, ma qualche indicazione d'indole generale 
e non evidente a priori il calcolo è al caso di indi- 
carci. 

Ci porremo il problema così: 

Supposto che le comunicazioni abbiano durata 
costante uguale alla media di esse (che può rite- 
nersi di 2 minuti), durata che prenderemo come u- 
nità del tempo, e che nell'intervallo T (р. es. І ora 
del periodo di massimo lavoro) se ne abbiano # (per 


esempio 2 per ogni abbonato considerato, sicchè $ 


sarebbe il numero di questi) che probabilità esiste 
che almeno c di esse interessino un medesimo 
istante qualunque di detto intervallo? 

Veramente la ricerca sarebbe piü corrispondente 
alla necessità se potesse essere impostata così: che 
probabilità esiste che fra tutti gli istanti di quello 
intervallo T ce ne sia uno interessato da almeno c 
comunicazioni — ma questo problema si presenta e- 
normemente più difficile del primo ed io debbo la- 
sciarlo come tema a chi è maestro di tal genere di 
ricerche. А me pare che possa essere sufficente 
qualche considerazione dedotta dalla soluzione della 
prima forma del problema tanto più che, nei calcoli, 
potremmo tener conto di un valore piccolo della 
probabilità in modo да essere abbastanza tranquilli 
che molto raramente possa darsi il caso che il nu- 
mero с di comunicazioni contemporanee possa es- 
sere superato. 

Il calcolo approssimato può essere dunque così 
eseguito. 

Scelta un'origine arbitraria per contare il tempo, 
sia X, il numero delle comunicazioni che interessano 
l'istante 7 (cioè di quelle che hanno avuto inizio in 
un istante arbitrario compreso fra gli istanti r-1 ed 7 
il primo estremo incluso ed il secondo escluso). 

Il numero totale » delle comunicazioni richieste 
nel tempo Т (intero rispetto all'unità scelta, cio? 
multiplo intero della durata media assunta per le 
conversazioni) sarà allora evidentemente 

а Ға Ғ---- ӛзен 
Se noi supponiamo che sia precisamente il tem- 
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puscolo r quello nel quale capitano c comunicazioni 
sovrapposte sarà: 


Xem e X dex deo Xu da db ob xr = т-с 
Nel nostro caso dunque i casi favorevoli sono tanti 
uanti i modi di fare x — c cioè i modi di 
lecomporre il numero intero m- in 7-1 addendi 

interi. 

Invece tutti i casi possibili sono tanti quanti 
modi di decomporre il numero т in T addendi in- 
teri. 

ЇЇ numero di modi di decomporre il numero іп T 
addendi interi è, com'è noto (*), quello delle com- 
binazioni, di n + T — 1 oggetti ad я ad m e cioè 


(= ($217) 


Ed analogamente il numero dei modi di decom- 
porre il numero a-c іп 7-і addendi interi sarà: 


т —с+Т—2)! 
(7-2)! (п-с)! 


e quindi la probabilità che l'istante arbitrario sia 

interessato esattamente da c conversazioni delle n 

sarà: 

t= (n-c+ T-2)!(T-1/m! | -(r- a) ent Т-2)н/ 
е = T-a n-en € T-1) — {т-с mmt T-1V 
Risulta immediatamente 


frio. wet 
Roo п+Т—с—2 


che è una frazione propria il che vuol dire che la 
probabilità cercata decresce all'aumentare di c come 
doveva essere, ma si vede anche che quella frazione 
diminuisce col crescere di c cioè la probabilità dimi- 
nuisce più rapidamente che non cresca c (**). 
Ad esempio: la probabilità che in un istante non 
‘si abbiano comunicazioni sarà 
T 
aia +T-1 
e se vogliamo un caso pratico facendo n 
T = 2 (cioè то mila abbonati e nell'ora del massimo 
lavoro consideriamo l'intervallo di 4 minuti) si avrà 


%- mid che ci conferma essere pochissimo pro- 


babile che esista un istante di quell'intervallo di 4 
minuti senza comunicazioni stabilite. Questa pro- 
babilità minima è costante per qualsivoglia valore 
di c, il che conferma anche essere pochissimo pro- 
babile che in un istante ci sia un numero qualunque 
ma delerminato di comunicazioni (sempre beninteso 
inferiore ad л). 

Ma questo caso del numero determinato di comu- 
nicazioni l'abbiamo fatto soltanto perchè ha valore 
per с = 0, а noi interessa la probabilità che almeno с 
comunicazioni (o più di c) interessino un dato istante. 

Passiamo dunque a questo caso. 


Esso potrebbe dedursi dal precedente perché ie 


(*) Mi giovo di nno studio del Prof. А. Padova della 
Scuola Navale di Genova, 

(**) Se T = 2, cioè se si considera un intervallo di 
tempo doppio della durata d'una comunicazione, risulta 


=т=т 
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probabilità Р, che si cerca dev'essere la somma 
delle singole probabilità che interessano, cioè: 
n 
Р.= У р 
ceti 
ma il procedimento diretto dà calcolo più speditivo. 
Tl ragionamento che può farsi è in tutto simile 
al precedente. 
I casi favorevoli sono quelli nei quali ёх, > c ov- 
vero (poichè si tratta di numeri interi) 
kemr Sa 
D'altra parte risulta 
rta + (8-0-1) ha 


=п-с-1 


5 


epperció il numero dei casi favorevoli saranno tanti 
quanti i modi di decomporre il numero intero n - c - I 
in T addendi interi (zero non escluso) e il numero 
totale dei casi quello dei modi di decomporre il nu- 
mero a in T addendi interi. 

Risulta dunque 


кезе Tap. жайы 
р. (001—8), RES 
epperciò 
@—с+Т—а)/п/ 
Р. = —31 R3 T—3iy q 
ovvero 
P= "т—%т—а)....(т—‹) 9 
Tx Т0) (а + Т2)... (и Т P 


н п 1 п 
"*T-ineT—2/7mkT—e—i 
Si vede subito che 


e che 


e poichè 2 


пс 


è frazione propria e diminuisce al crescere di c, la 
probabilità è minore al crescere del numero di co- 
municazioni che pensiamo simultanee e diminuisce 
più rapidamente che non cresca c. Ne segue che 

Col crescere della durata media delle comunica- 
zioni T diminuisce epperciò cresce la frazione, ep- 
perciò qualunque delle P, aumenta, il che ci dice 
che la probabilità di avere più di с comunicazioni 
contemporanee in un istante cresce con la durata 
media delle conversazioni. 

Se Т = т cioè se la durata media uguaglia il tempo 
nel quale si fa lo studio ch'è preso per unità, tutte 
le conversazioni (n) si sovrappongono epperciò de 
esserci certezza che le Conversazioni interessanti l'i- 
stante у sieno più di c (che è < di n) epperciò deve 
essere P, = т ep, = oia qualcosa dicono subito 
le formule perché P, = P, — 
perchè Pc ha il fattore (T — 1). 


Se T = 2 risulta subito Pe = 1° 
"ndi 


quindi è e- 


vidente che Pc = 0 quando n = с. 
Risulta dunque che non c'è nessuna probabilità 
che nell'intervallo di tempo durante quanto 2 co- 
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municazioni (cioè i nostri 4 minuti) esista un istante 
interessato da più di n comunicazioni contempora- 
пее, (Evidente). 3 

Se chiamiamo N il numerò degli abbonati risulta 


evidentemente я = È N. 


Risulta in generale: f, = TA epperció 
Ppp = ÎTI p ap 


пс 

Se diciamo ж. la probabilità che un istante sia 
interessato da meno di c comunicazioni, siccome è 
certo che în un istante ci saranno più di c, o meno 
di c, o precisamente c comunicazioni, dovrà essere 
Р, рф m = re perciò n = 1 — P, — pe = 


Il caso particolare nel quale l'istante sia interes- 
sato da almeno una comunicazione (cioè da qualche 
comunicazione) è caratterizzata dalla probabilità 


e, per i dati sopra proposti, ris 


esiste quasi la certezza che l'istante qualunque 
considerato sia interessato da qualche comunica- 
zione. 

Come dev'essere risulta f, + P, = 1 perchè vi è 
certezza che nessuna o qualche comunicazione inte- 
Tessi quell'istante. 

Vediamo che cosa ci dice la formola (1) pel caso, 
sanzionato ormai da lunga pratica, di un gruppo 
di 100 abbonati in una centrale numerosa. Pel caso, 
facilmente calcolabile, di T = 2 (cioè, . ripetiamo, 
quando si consideri l'intervallo di 4 minuti) risulta 
2N 20 .. 

IS 15 7 drea 14. 

Questo significa che il numero che ha nessun? 
probabilità d'essere superato, cioè quello degli or- 
gani di commutazione da disporre, dovrebbe es- 
sere 14. La cosa si comprende a priori se si imma- 
gina la uniforme distribuzione delle comunicazioni 
e conferma quel che la pratica indica anche per 
tempi maggiori. 

Se (rimanendo sempre nel caso di 7 conside- 
riamo la durata media della comunicazione (che 
abbiamo supposto di 2 minuti) di » minuti, il nu- 
mero # (numero di comunicazioni nel tempo Т) 


n=c= 


risulta uguale 77 n cioè il numero minimo degli or- 


gani di collegamento risulta proporzionale alla durata 
media della comunicazione. Risultato importante an- 
che. questo. 

Bisogna osservare che pel calcolo del numero degli 
organi di collegamento, la durata media da intro- 
durre (noi l'abbiamo ritenuta di 2 minuti) deve 
comprendere anche il tempo necessario alla centrale 
per far avvenire la comunicazione e la disconnes- 
sione, epperciò, se in centrale occorre per questa 
funzione lungo tempo, il numero di organi per la 
commutazione da avere a disposizione dev'essere 
maggiore di quello che occorrerebbe se la centrale 
funzionasse più celeramente. Questo è uno dei grandi 
vantaggi del sistema « Strowger-Siemens » perchè 
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in esso il tempo della disconnessione è una frazione 
di secondo, mentre è difetto del « Western » che ri- 
chiede molto più tempo. E difatti il « Western » è 
costretto ad adoperare un numero maggiore di or- 
gani di collegamento, ma, malgrado questo, una 
commissione del nostro Governo rilevò l'inconve- 
niente grave a Marsiglia in una installazione di quel 
sistema. 

Il calcolo diretto della formola (1) in generale è 
pressochè impossibile dato îl numero grande di ter- 
mini che avrebbero, nel nostro caso, i vari fatto- 
riali (per una centrale di media importanza и = 10 
mila!) ma ci può sorreggere la formola di Stirling. 
Essa dice che: 


dove a può essere un intero qualsiasi e Ө è un nu- 
mero (compreso fra zero ed uno) dipendente da a. 


al mad c 


К "m A "un mE 
Con i valori di a che interessano noi il termine == 


diviene trascurabile di fronte ad a (per es. pera = 200, 
che è il valore minimo che avremo a considerare, 


22 1 2 
anche se Ө = 1 diviene 2222) epperciò potremo 


ritenere 


Si avrà allora: 
пе Т2) 16+ T—tsgn* 
La" ees а T "tT 


р 
(n— 

che è una formola logaritmica di facile maneggio 
Intanto si vede dalla forma di Р, che non è pos- 
sibile parlare di percentuale costante del numero 
delle comunicazioni contemporanee (cioè degli or- 
gani di collegamento) perchè la probabilità non di- 


c mes 
pende soltanto dal rapporto — e quindi поп è 
n 


esatto parlare del «tanto per cento» di comunica- 
zioni contemporanee permesse senza riferirsi al nu- 
mero degli abbonati che costituiscono Й gruppo da 
considerare, 

Facciamo dunque qualche applicazione numerica 
е cominciamo con ulteriori verifiche del caso noto 
di un gruppo di 100 abbonati in una centrale 


- grande, Studieremo l'ora del massimo lavoro epper- 


ciò porremo T = 30 ed n = 200. 

Do il dettaglio pel caso di c = то, cioè pel calcolo 
della probabilità che esiste di trovare in un istante 
di quell’ora un numero di cordoni occupati superiore 
a 10 : 

ЕРТЕН 
è P. 218 х 200 


e risulta Jg Р, = 1,337 e quindi Py = 0.218. _ 

Questo vuol dire che, contando il numero dei 
cordoni occupati in molti istanti qualunque di quel- 
l'ora, ogni 5 determinazioni ne dovrà esistere una 
nella quale si trovano occupati più di 10 cordoni. 
Non ho fatto la determinazione ma, per la prati 
che ho del servizio, posso asserire che la cosa appare 
prossima al vero. 
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Ho anche calcolato i valori di P, Pj, Py 
Py e Ps е per l'intervallo fra Pa e Py (рагі 
colarmente importante) ho interpolato giovandonn 


della formola più semplice che dà il rapporto > 

с Р, be тұ 

о 0.80 0.12 0.00 

5 0.45 0.07 0.48 
10 0.22 0.03 0.75 
15 оло 0.01 0.89 
20 0.0503 0.008 0.942 
21 0.043 0.007 0.950 
22 0.037 0.006 0.957 
23 0.032 0.005 0.963 
24 0.027 0.005 0.968 
25 0.023 0.004 0.973 
26 0.020 0.003 0.977 
27 0.017 0.003 0.980 
28 0.014 .0.003 0.983 
29 0.012 0.002 0.986 
30 0.010 0.002 0.988 
35 0.005 0.0009 0.9941 
40 0.002 0.0003 0.9977 
45 0.0009 0.0002 0.9989 
50 0.0004 0.00008 | 0.99951 


Con questi numeri ho costruito la curva della fi- 
gura 2 osservando che le ordinate di Р, sono in 
Scala decupla. 

Gli istanti che a noi interessano sono quelli nei 
quali gli abbonati domandano comunicazione e, 
poichè gli abbonati sono 100, potrebbe esserci suf- 
ficente considerare solo roo istanti nell'ora studiata 
epperciò potremmo contentarci del valore della pro- 
babilità 1/100. 

Questo ci porterebbe all'uso di 30 organi di colle- 
gamento (cordoni). La pratica corrente, come ab- 
biam detto, è invece di porne solo 20, ma è anche 
noto che non raramente la signorina commutat: 
rista non può rispondere subito all’abbonato chia- 
mante per avere.già tutti i cordoni occupati e anche 
non raramente è costretta a farsi aiutare dalle si- 
gnorine a lato. 

Se consideriamo invece un gruppo di 300 abbo- 
nati e ripetiamo i calcoli dovremo solamente va- 
тілге a е porlo 600. 

Non rifaremo tutto il lavoro materiale, che riesce 
pesante; e ci fermeremo sopra 3 valori. 

Risulta 


il che vuol dire: 
Che è quasi certo che un istante qualsiasi sia oc- 
cupato da qualche comunicazione eppercib molto 
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таю (più raro che nel caso di cento abbonati giacchè 
per esso abbiamo trovato P, = 0.88) che ce ne sia 
uno senza comunicazioni. 

Che per la stessa percentuale (ri- 


œ spetto agli abbonati) la probabilità 

X di occupazione contemporanea dimi- 

nn S, nuisce 
pe (Nel 


caso 
del 20 % per 100 abbo- 
nati era P,e = 0.0503 
mentre per 300 abbo- 
nati è Pe = 0.0484 € 
lo stesso di casi pel 
caso del 30 9% interes- 
sante forse più di ogni 
altro). ie 
Questo ultimo ri- 
sultato è confortante 
per gli automatici 
perchè gli organi di 
collegamento fra i 
grandi gruppi di ab- 
bonati possono essere 
tenuti in percentuali 
più basse, ma la dif- 
ferenza non deve es- 
sere esagerata se non 
si vogliono sorprese 
molto sgradevoli. 
Sebbene la ricerca 
si basi sopra con- 
dizioni approssimate, 
mi sembra non siano 
privi di interesse 
i risulati ai quali si 
puó arrivare esten- 
dendo i calcoli ai 
casi concreti che pos 


C. 


30 40 E 
Fig. 2. 


sono interessare, specialmente per le centrali au- 
tomatiche. 


Riparazione di un guasto al cavo subacqueo del Lago Maggiore 
tra Intra e Laveno. 


Tl cavo in questione (m. 3750 circa) era stato 
posato dalla Ditta Pirelli, l'ottobre 1905, per conto 
della Società Unione Telefonica Lombarda ora 
Unione Telefonica Italiana ed aveva funzionato per 
15 anni in modo perfetto. 

Come vedesi dalla pianta (fig. 1) dalla sezione (fi- 
gura 2), del Lago il cavo segue il percorso che si 
svolge fra la Punta di S. Michele a Laveno (all'an- 
tico Forte degli Austriaci) e il nuovo Porto di Intra 
alla foce del torrente di S. Bernardino. Dalla se- 
zione rilevasi che il terreno subacqueo è assai sco- 
sceso alla Punta di S. Michele fino a raggiungere la 
quota di 150 sotto il livello del mare o circa 350 
metri. Sotto il pelo d'acqua del Lago va man mano 
raddolcendosi coll'avvicinarsi ad Intra. 


pou D 


HB 
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Tl cavo (fig. 3) contiene due conduttori di rame 
ciascuno dei quali composto da una corda di 7 fili 
di 7 decimi di mm. l'uno. Essi sono isolati con 3 
strati di guttaperca. I conduttori così isolati sono 
fasciati di juta. Intorno alla juta corre un'armatura 
di fili di fer- 
ro di 3mm. 
avvolti ad 
elica e rico- 
perti da ju- 
, ta catra- 
mata. 

Per la 
sponda di 
Laveno più 
dirupata si 
ha poi un 
tratto di 
cavo (fig. 4) 
da costa 
che differi- 
sce dal pri- 
mo per avere un secondo strato di filo di ferro 
da mm. 4. Il 10 dicembre 1920 la Direzione Unione 
Telefonica Italiana avvisava la Ditta Pirelli che il 
cavo era interrotto e dava incarico alla Ditta stessa 
della riparazione. 

Sulle cause dell'interruzione nulla di preciso po- 
teva dirsi; si formulava l'ipotesi straordinaria che 
lo scoppio di Vergiate avesse prodotto un contrac- 
"colpo sotterraneo e avesse provocato anormali ten- 
sioni sul cavo al punto di spezzarlo. L'ipotesi più 
attendibile sulla causa della rottura del cavo è che 
questa sia dovuta a sollecitazioni eccezionali, oltre 
il carico di sicurezza, cui venne sottoposto il cavo 
in occasione di un forte movimento sublacuale 
(maremoto) verificatesi appunto in coincidenza del 
momento dell'interruzione della linea. 


Fig. 1. 


Pelo S'aequa а ossi media 


sinto de) mare 


Fig. 2. 


1 forte movimento sublacuale av- 
venuto si verificarono infatti in quel momento fe- 
nomeni strani come ad esempio il franamento di 
una parte della sponda sottostante alla fabbrica di 
Ceramiche Laveno e il repentino rigonfiamento del 
livello del Lago constatato nel porto di Laveno ove 
alcuni barconi là ormeggiati si videro sbalzati sulla 
riva; fenomeni analoghi si ripeterono sulle sponde di 
Intra. 

Comunque la Ditta Pirelli assumeva i lavori di 
riparazione e innanzi tutto, verificando con metodi 
ordinari che si trattava di rottura completa, proce- 
deva alla determinazione del punto di rottura del 
cavo 

П sistuma impiegato è quello di paragonare la 
capacità del cavo guasto con una capacità nota 
shuntata da una resistenza variabile fino ad ottenere 
l'equilibrio. Le prove furono ripetute dalle due 


perto da numerose alluvioni si decise di {ritirare 
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estremità sia di Laveno che di Intra c tanto con 
un conduttore solo come con due conduttori in 
parallelo. 

Le misure diedero risultati concordi di 945 metri 
da Laveno e di m. 2800 dalla parte di Intra. 

Si provvide alla attrezzatura di apposito barcone 
(fig. 5) per il ricupero dei cavi da giuntare poichè 
era impossibile fare arrivare le ottime macchine di 
posa della Nave « Città di Milano » che serve per 
cavi sottomarini. 

Sul barcone adoperato si- provvide 
alla costruzione di due freni a ceppo 
da servire sia durante il ricupero co- 
me per la successiva posa. Ŝi prov- 
vide pure a collocare con robusta 
armatura di ferro due grandi puleggie 
a grande gola per il passaggio del ca- 
vo. Si curò l'installazione a bordo di un 
potente argano a mano e si tennero di riserva dei 
grandi apparecchi. Si costruì pure un'impalcatura 
robusta come piano di lavoro e di manovra su metà 
del barcone mentre la seconda cavità cra destinata 
a raccogliere il cavo da ritirarsi. 

Si iniziò tosto il ritiro del cavo dalla Punta S. 
chele € con l’aiuto dell'argano 
l'operazione di ritiro е di avvol- 
gimento del cavo fu compiuta fe- 
licemente ricuperandone metri 
935, lunghezza che confermava 
l'ottimo esito della determinazio- 
ne elettrica del punto di rottura 

del cavo, 

Poichè alla foce del torrente me 
S. Bernardino il cavo cra rico- А 


Fig. 3. 


. Mi- 


egualmente il secondo spezzone col medesimo siste- 
ma, avvolgendolo allo stesso modo con spire regolari 
nel fondo della barca. 

Ed infatti il ritiro del cavo avvenne regolarmente 
benchè un poco contrariato dal tempo cattivo. Le 
due estremità del cavo interrotto si presentavano 
nettamente stroncate mentre tutto il cavo ritirato 
si presentava in ottimo stato di conservazione. 

Un fenomeno 
curioso si è no- 
tato nel cavo 
tratto dalla 
profondità 
maggiore: un 
gran numero 
di bollicine ef- 
fervescenti si 
sprigionava 
dalla juta come 
se il cavo fosse 

stato in vicinanza di qualche sorgente sotterran 
di acqua gasificata. Sul tratto di cavo posto a 300 
metri di profondità si notarono anche dci piccoli 
vermi color rosa il che confermò che anche a quella 
profondità c'è la vita e sotto quale pressione! 

La massima cura venne data alla giunzione dei 
cavi in guttaperca: dette giunzioni fatte da operai 
specialisti (gli stessi dei cavi sottomarini) vanno e- 
seguite con cura speciale e sotto determinate cau- 
tele. 
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Fatte lc misure elettriche e verificata la buona 
esecuzione dei giunti si dispose la posa del cavo 
seguendo l’antico tracciato. Il barcone venne trai- 
nato dall’ottimo rimorchiatore il « Lombardo » messo 
a disposizione dalla Società De Angeli: disposti gli 
uomini agli argani, al cavo; disposti gli uomini alla 
lubrificazione degli argani: collocati i sorveglianti 
per il collegamento col rimorchiatore e prese tutte 
le disposizioni per l'ammaraggio del cavo а 
di S. Michele, si partì e in un'ora e mezzo di lavoro 
il cavo fu posato 

Le misure elettriche e il ripristinato servizio di- 
mostrarono ottime le precauzioni prese per V'esecu- 
zione del modesto e pur tanto importante lavoro. 


M. B. 


Nozioni per ta lettura е la composizione degli schemi 


di circuiti telefonici. 


N. d. R. Stralciamo da questa utilissima pubblicazione 
della Direzione Generale dei Servizi Elettrici, compilata 
dagli ingegneri Zanni e Marchesi, il capitolo seguente: 

In telefonia hanno grande importanza tutti quegli e- 
lementi che presentano un comportamento notevolmente 
diverso a seconda che siano percorsi da correnti conti- 
nue, od alternate, a bas a, od alta frequenza. Tali ele- 
menti sono principalmente i seguenti: 

a) I condensatori, che, come vedemmo, lasciano 
passare la corrente alternata, ma non quella continua. 

b) I traslatori, o le bobine d'induzione, che per- 
mettono la traslazione, dal primario al secondario, di 
una corrente alternata, ma non di quella continua. 

с) Gli alveoli, o celle di polarizzazione, che hanno 
"n comportamento analogo a quello dei condensatori. 

d) Le bobine di impedenza, o bobine ad alta auto- 
induzione, che oppongono una grande resistenza (reat- 
tanza induttiva) al passaggio delle correnti alternate ad 
alta frequenza, come quelle 
telefoniche; mentre oppon- 
gono solo la loro resisten- 
za ohmica al passaggio 
delle correnti continue е 
cosi pure praticamente 
anche alle correnti. alter- 
nate a bassa frequenza, 
come quella di chiamata. 

è) Finalmente anche 
i coesori, usati nella telefo- 
nia senza fili, sarebbero da 
considerarsi come elementi 
separatori, ma per il caso nostro non p esentano spe- 
ciale importanze. 

Stimiamo opportuno dare qualche maggiore с 
di alcune disposizioni separatrici di correnti a di 
frequenze e precisamente di quelle sotto indicate. 

Nella figura 1 è rappresentato un generatore di cor- 
rente G, il quale alimenta due circuiti derivati, in uno 
dei quali è inserit! una bobina d'impedenza Н, nell'altro 
un condensatore C. E' chiaro che, se il generatore G 
produce corrente continua, questa non potrà passare 
che attraverso il derivato НІ), ment e se G produce cor- 
rente alternata, questa avrà tanto maggiore passaggio 
attraverso CL, e tanto minore attraverso Hh, quanto 
più elevata sarà la sua frequenza 

Nella figura 2 invece si ha un esempio di separazione 
per traslazione. ү 

Infatti la pila P alimenta il microfono M attraverso 
il primario della bobina d'induzione b. Tanto la cor- 


Fig. 1 
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rente continua prodotta dalla P, quanto la corrente al- 
ternata prodotta dal microfono M, percorrono il cir- 
cuito MIP, ma mentre la prima corrente non produce 
alcuna azione sul circuito П К, quella alternata invece 
viene trasmessa su questo circuito dalla bobina d'in- 
duzione, Sı ha così una traslazione della corrente alter- 
nata dal cir- 

cuito prima- 

rio al secon- 

darioed una 

ШЕН separazione 
didetta cor- 

rente da 

quella con- 

tinua che 

alimenta il 
microfono, Siccome questo caso Felemento se- 
paratore è un apparecchio elettromagnetico, a questa 
disposizione si è dato il nome di fraslazione elettromagne- 
пса. 
Nella figura 3, invece, il microfono M è alimen 
dalla batteria Ë, attraverso la bobina ad alta impe 
denza H. E' chiaro quindi che la corrente continua di 
alimentazione percorre il circuito MHB/. Ma la corrente 
alternata, prodotta dal funzionamento del microfono, 
trova due circuiti derivati, come nel caso della figura 1; 


o 


e precisamente uno attraverso C ed R, che permette 
un facile passo alla corrente alternata medesima, l'altro 
attraverso H e B, che presenta wn grande ostacolo a 
tale pa: g- 

gio. Éviden- ==} 

temente si m 5 


avrà quindi |M H R 
una separi. 57 
zione delle 
due correnti 
alternata e Ti 
continua, 
delle quali 
la prima sa- 
rà convogliata lungo CR attraverso il condensatore elet- 
rostatico, mentre la seconda seguirà il derivato HB. 
ale disposizione viene controdistinta col nome di 
traslazione elettrostatica, perchè il trasferimento della 
corre alttmata del circuito I al П viene fatto a mezzo 
di un condensatore elettrostatico. Nulla vieta poi che 
i due tipi di traslazione elettromagnetica ed elettrosta- 
tica no 
usati con- 
tempora- 
nenmente, 
come ар: 
punto nello 
schema del- 
la figura 4. 

Particola- 
re interesse 
presenta іп- 
fine la di- 
sposizione 
della figura 5, nella quale si ha una linea 7, la, che col- 
lega i due telefoni А, R». Derivate su questa linea sono 
da un lato le due impedenze H, ed H, a nucleo comune 
poste fra di loro in serie, е dall'altro lato le due impe- 
denze H, ed H,, pure a nucleo comune e poste esse pure 
in serie fra di loro. 

Le varie impedenze H sono identiche, cosicchè la 
simmetria del circuito è perfetta, e siccome tanto Н, 
cd Ha, quanto H, ed Н, agiscono in serie e con azione 
concordante, così la comunicazione di К, con R, non 
può soffrire danno per le derivazioni formate sulla li- 
nea dai due gruppi di impedenze H, H ed H, H,, poichè 


Fig 4 
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queste non permettono il passaggio della corrente tele- 
fonica da 1, ad la. 

Un terzo filo 2; collega però i due punti di unione А 
e B dei due gruppi di bobine, е su 1, sono due telefoni 
R; ed Ra, che anche essi possono communicare mediante 
il circuito così composto: K's, dy, R'a, i due avvolgimenti 
H, ed H, che agiscono ora in parallelo e con azioni 
contrarie sul nucleo comune (cosicchè l’effetto della loro 
autoinduzione è nullo e la loro impedenza si riduce alla 
pura resistenza ohmica), i due fili /, /., pure agenti in 
parallelo; ed infine i due avvolgimenti di H, cd Ha, 
posti in parallelo ed essi pure con efíctta di autoindu- 
zione nulla 


D'altra parte, data la perfetta simmetria del circuito, 
l'azione delle correnti prodotte da R’, ed R’, è nulla 
sui due telefoni R, ed К. 

Un'altra disposizione separatrice di notevole im- 
portanza è quella della figura 0, che è cos compo- 
sta: 


La pagina della Verità 


LUIGI SALERNO. 


Fra i Diréttori Generali delle Amministrazioni di 
Stato era, per unanime consentimento, una delle fi- 
gure piu salienti. La sua scomparsa prematura co- 
stituisce una grave perdita per il nostro Ministero. 
Di Lui la Verità puo dire che fu uomo di grande in- 
gegno с di gran cuore, cd ebbe tutte le qualità di un 
vero capo: rettitudine, equanimità, senso di responsa- 
bilità, energia, larghezza di vedute, prontezza di per- 
cezione с di decisione, jacoltà organizzatrici, parola 
facile, colorita, suasiva, avvincente. 

‚ Ebbe nemici, come tutte le persone superiori; fu 
uomo di passione e di lolla, come tutte le nature esu- 
beranti е jattive. 

Creatore dell'Azienda dei Telejoni dello Stato di 
cui ju il primo c l'ultimo Direttore Gencrale, Egli 
diede ad essa tulto il suo affetto, tutto il suo lavoro, 
tutta si può dire la sua vita 

Primo Direttore Generale della nuova Amministra- 
zione dei Servizi Elettrici, che ha assorbito l'Azienda 
dei Telefoni, Egli è тоно sulla breccia senza avere 
provato quella. soddisjazione, che per diritto gli spet- 
tava, di vedere attuato il vasto cd organico programma 
di riordinamento del servizio telejonico, che sotto la 
sua gestione era stalo tracciato e che era la sua mira 
в la sua preoccupazione costante, 

Il personale tutto, senza esclusione, piange sineera- 
mente la sua fine inattesa в spictala. 

E' morto povero, questo è il suo vanto! 
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Una bobina ha su di un nucleo comune tre avvolgi- 
menti, dei quali Z° e 119 sono identici e collegati in 
serie in A, con azione concordante sul nucleo; 1/19 è 

un avvolg 
mento sepa- 
rato che ali- 
menta ilte- 
lefono R, a 
mezzo del 
circuito I, 

к, ed R, 
sono poi due 
telefoni ali 
mentati dai 
due circuiti 4,7, йі, i quali debbono risultare perfetta- 
mente eguali fra di loro per quanto concerne le caratte- 
ristiche elettriche, Fra А e B, infine, è derivato un altro 
telefono Ri. 

Se R, funziona, esso agisce su R, ed Кү, ma non su 
Ку poichè Ie Пе hanno azioni eguali e contrarie su 777°; 
viceversa se A, К, ed Кү funzionano, essi agiscono su 
tutti i telefoni indistintamente, compreso X, 

Se, invece di avere azione concórdante sul nucleo, 
i due avvolgimenti /° e 17^ fossero în opposizione, К, 
agirebbe su R;, R, са Ку; R, ed R, potrebbero corri- 
spondere con Кі, ma non con К; R, non sarebbe udito 
da nessuno degli altri telefoni. 

La disposizione della figura 5 è basata sul noto prin- 
cipio del ponte di Wheatstone, quella della figura 6, 
invece, è ottenuta combinando il principio del ponte 
di Wheatstone con una traslazione elettromagnetica. 


(Dal taccuino di Italo Giobbe) 


Tali parole il Ministro, On. Pasqualino Vassallo, le 
pronunziò bene scandite а voce alta davanti al feretro 
di Lui, solto il Portico dell'antica Basilica di 5. Maria 
in Trastevere, in mezzo alla folla riverente accorsa a 
tributare l'ultimo saluto all'Estinto 

Е" vero, Eccellenza, Lurci SALERNO è morto po- 
vero! Nè poteva altrimenti accadere, perchè questo 
Uomo, per tanti anni fedele cd intelligente servitore 
dello Stato, giunto giovine per merito proprio alla 
piu elevata carica amministrativa, questo Alto Fun- 
zionario, questo alto papavero, questo grosso berretto 
gallonato, questo succhione della burocrazia, questo 
grande ufficiale della Corona d'Italia ed eziandio dei 
SS. Maurizio e Lazzaro, questo insigne Amministra- 
tore posto a capo di una delle più importanti в vaste 
Aziende statali della più grande Italia, non costava 
all'Erario che 50 (no, no, il Proto non si è sbagliato, 
proprio cinquanta) lire al giorno netic tra stipendio 
ordinario, indennità с caro viveri! 

E Luici SALERNO è morto poverissimo, come nella 
generalità tutti i funzionari inevitabilmente morranno, 
Eccellenza. Ma questo che, in tempi corrotti, può es- 
sere ed è il più allo vanto pel funzionario integerrimo, 
è anche la più grando vergogna per l'Amminisirazione 
dello Stato, la quale sc ne sentirchbe certo infiammare 
le gote di rossore violento, sc il bronzeo rivestimento 
facciale della rea vecchia non la rendesse notoriamente 
immune da certe oneste impressioni! 

Pace sia alla memoria di LUIGI SALERNO. 
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Per poter formarsi un concetto giusto, dice Goethe, 
di ciò che gli uomini hanno fatto, bisogna che l'anima 
raggiunga un perfello stato di libertà; ed ecco che con 
la sua morte Luici SALERNO ha dato la più completa 
libertà alle anime nostre di giudicare serenamente с 
giustamente dell'opera Sua ed il giudizio che oggi 
viene dato su di essa è tulto а Suo altissimo onore. 

E onore sia alla memoria di LUIGI SALERNO. 


ж.ж 


Immoralità. 

Abbiamo letto sul Corriere della Sera che col gen- 
naio di quest'anno sono andate in vigore le nuove 
paghe che il Comune socialista quasi bolscevico di 
Milano ha spontaneamente concesso ai suoi dipen- 
denti. Confrontando tali paghe con quelle che al Go- 
verno borghese sono stale strappate, pezzetto per pez- 
zelto, da tutte le Categorie dei suoi impiegati, ci siamo 
fortemente rammaricati — tuttavia vergognandoci del 
nostro rammarico perchè non possiamo ancora sven- 
turatamente liberarci delle spregevoli scorie che inso 
zano di inutile orgoglio le nostre anime intellettuali — 
rammaricati, diciamo, di non trovarci alle dipenden: 
del Comune della grande Capitale morale d'Italia, al- 
meno come vigili del juoco, о necrojori, o accalappi 
tori, o inservienti, o spazzini. 

Е ve ne dice il perchè lo specchietto seguente dei 
massimi stipendi mensili oggi in vigore: 


DIPENDENTI DELLO STATO | DIP. DEL COM. DI MILANO 


Capo Servizio . .. L. r200 | Spazzino ...... 


Ing. Capo Divisione » 1100 | Necroforo . . . 


Primo Segretario. . * 950 | Accalappiatore 


Quella mattina în cui ci capitò ѕоНоссћіо l'articolo 
summentovato, incontrando sul nostro cammino un 
cosciente ed evoluto lavoratore della scopa, che, pen- 
soso men d'altryi che di se stesso, maneggiava energi- 
camente la medesima attraverso la strada, ci sentimmo 
spinti a cavarci rispettosamente il cappello, a rischio 
anche, con la tramontana che tirava, di buscarci un 
bel raffreddore. E con quella santa rassegnazione, che 
era una fra le più eminenti virtù del nostro biblico 
predecessore omonimo, riconoscemmo che in fondo era 
giusto che lo spazzino fosse pagato quanto e anche me- 
glio di noi, perchè infine egli con la sua scopa, che 
pesava molto di più, riusciva a pulire le strade, con 
grande utilità del pubblico, e invece noi con la nostra 
þenna, che pesa molto di meno, non facevamo altro 
che sporcare della gran carta senza utilità per nessuno. 

Ed infatti noi ci accorgevamo che la sua scopa fa- 
ceva giustizia, spazzandola via, di una inverosimile 

santità di carla stampata e strappata che insozzava 
il selciato. 

E soltanto perchè uno starnuto ci aver che il raf- 
freddore era bell'e preso, decidemmo di coprirei di 
nuovo la cervice. E ci allontanammo dall'ottimo sco- 
pino, sempre piu poveri, si, ma grazie a Dio arric- 
Chiti in compenso della persuasione che le trenlas 
lire giornaliere passuteci dal patrio Governo costitui- 
vano un esagerato premio ai nostri meriti e alle nostre 
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fatiche, e che sarebbe stato doveroso da parle nostra 
ип qualsiasi anche modestissimo айа dî resipiscenza, 
rappresentato dalla cessione filantropica a qualche 
Istituto di beneficenza per proletari di una parte delle 
nostre sostanze succhiate allo Stato. 

Senonchè quella mattina, o Signori, era la venti». 
duesima del mese, с nel nostro portafoglio... non c'era 
più niente! 


жж 


Il disservizio Telefonico a Roma. 


Dal Messaggero dell'8 gennaio: 
« Ieri alle sedici, senza alcun preavviso, il Ministro 
delle Poste, On. Pasqualino Vassallo, cd il Sotto- 
« segretario di Stato, On. Giovanni Amici, si sono 
« recati a visitare l'Ufficio centrale dei Telejoni, per 
« rendersi esallo conto del vero stato dell'ufficio stesso, 
e delle deficienze del servizio tanto lamentate dal 
pubblico. La visita inaspettata ha dato modo ai due 
uomini di Governo di fare molle constatazioni... do- 
lorose. » 

Eh si! La conosciamo bene la centrale Crociferi 
della Capitale d'Italia e Caput Mundi, ove in una 
specie di soffitta, che accoglie un multiplo per circa 7 
mila abbonati, nelle ore di massimo lavoro si affollano 
una ollantina e più di telefoniste ed ove in un'altra 
stanza c'è un commutatore che ha superato la bella 
età di venti anni; ma le impressioni dolorose delle 
LL. Eccellenze più non ci commuovono с le promesse 
che possono aver [айе e che anzi hanno fatto di prov- 
vedimenti ad hoc per rimediare lo sconcio più non ci 
illudono. Le medesime impressioni e le medesime pro- 
messe si ripetono ormai con monotonia da troppi anni 
da parte di troppe Eccellenze. Perchè tutti i Ministri 
che hanno retto il Dicastero di Via del Seminario 
hanno опоғаіо di una loro premurosa e competente 
visita gli uffici del vecchio palazzetto di Via Crociferi, 
e la processione dura da tredici anni. Ahimè, con quali 
risultati? Quanti bei progetti, in questo frattempo, ha 
preparato la Direzione Generale dei Telefoni, quanti 
preventivi di spese sono stati redatti, quante commis- 
sioni hanno ponzato su di essi, quanti corpi consul- 
tivi han dovuto dare il loro motivato parere! 3 
. Ma i contratti per l'impianto dello muove Centrali 
ашотаіісће continuano sempre a [are la spola tra 
la prejata Direzione e la eccellentissima Corte dei 
Conti, deliziati da questo sballollamento, purtroppo in- 
fecondo, per sole questioni di forma! Quando mai la 
sostanza riuscirà da noi a prevalere sulla forma? I 
Funzionari progellisti intanto cantano in coro il ver- 
setto diciottesimo del Cantico di gratitudine del Pro- 
jeta Isaia: « Noi abbiamo conceputo e abbiamo sen- 
tito dolori di parto; ma non abbiamo fatto altro che 
come se avessimo partorito del vento ». 


Preghiamo i nostri abbonati dell'anno scorso | 
| 2i rinnovare senza indugio il loro abtonamente | 
| der l'anno corrente. Siamo stati costretti ad au- 
mentarno il costo da 15 a 96 lire, ma per tutti 
coloro che sono impiegati dello Stato, di altre 
Amministrazioni pubbliche e dei Concessionari 


esso resta ancora fissato іп lire 15. 


== T — 
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STUDI - PROGETTI - LAVORI =: 


TELEGRAFI. 


Lavori compiuti e programmi stabiliti dal Servizio 
telegrafi nel 1920. — La condizione dei servizi telegrafi 
ci, all'atto della costituzione della Direzione Generale 
dei Servizi Elettrici, era. tristissima per un insieme 
di cause derivanti specialmente dalla tensione alla 
quale i servizi stessi erano stati sottoposti durante 
la guerra. 

Tanto per accennare alle principali deficienze 
giova ricordare le seguenti circostanze: 

La nostra rete telegrafica e telefonica aveva bi- 
sogno di essere riordinata ed in alcune regioni, 
quelle appartenenti alla zona di guerra, quasi del 
tutto ricostruita. 

Gran parte delle comunicazioni internazionali 
erano state soppresse perchè utilizzate nel territorio 
nazionale. 

L'armamento delle linee presentava non poche de- 
ficienze, segnatamente nei riguardi delle condizioni 
di isolamento. 

In molte regioni la corrispondenza era fortemente 
ostacolata ed in taluni casi del tutto sospesa, a causa. 
delle perturbazioni induttive manifestatesi sulle li- 
nee, in dipendenza dell'attivazione della trazione 
elettrica. ferroviaria, 

Gli impianti degli uffici non rispondevano a quei 
criteri di uniformità che sono propri di una Azienda 
bene organizzata ed alcuni presentavano deficienze 
tecniche negli impianti. Inoltre varie applicazioni 
utili sia dal lato economico che tecnico, alcune delle 
quali già in uso presso Amministrazioni estere, non 
avevano potuto ancora essere prese in esame. 

Pressochè nulla era poi l’attività della nostra Am- 
ministrazione nel campo radiotelegrafico, poichè du- 
rante la guerra tutte le stazioni radiotelegrafiche 
erano state esercitate dal Ministero della Marina. 

Infine mancava ogni notizia sull'assegno del per- 
sonale degli uffici e delle officine (del quale si era 
occupato esclusivamente l'ex-Segretariato Generale, 
con criteri non sempre in relazione alle esigenze dei 
servizi) e la funzione delle Officine telegrafiche era 
considerata sotto un punto di vista non completa- 
mente consono all'interesse del servizio, mancando 
precise istruzioni che ne disciplinassero l'andamento. 

Dopo un rapido esame della situazione qual'essa 
si presentava, e stabilito un piano di attuazione im- 
mediata ed altresì di preparazione a migliori e più 
radicali provvedimenti, è stato possibile, mercèl'at- 
tiva collaborazione dello scarso personale di cui si 
dispone, di superare le gravi difficoltà che sempre 
accompagnano un nuovo orientamento, ed avviare 
così la nostra Azienda verso una sistemazione in 
armonia con le varie e molteplici esigenze dei nuovi 
tempi. 

Tale può dirsi brevemente la caratteristica di 
questo primo anno di lavoro; anno dunque di in- 
tensa indagine sui mali esistenti e di fervida prepa- 
razione per l'avvenire. 

Linee.- Allo scopo di migliorare le condizioni di 
isolamento delle nostre linee è stato disposto lo 
esperimento di un nuovo tipo di isolatore Mod. I 
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studiato dall'Istituto Superiore; come pure è in 
corso l'esperimento di traverse in legno e bracci 
zincati, sulle linee poste in località lungo il mare о 
paludose, nelle quali sono maggiormente sensibili le 
dispersioni. 

Sono state riordinate le comunicazioni telegrafiche 
interne, che durante la guerra erano state modifi- 
cate per necessità d'ordine strategico e pel servizio 
di pubblica sicurezza. Si è ottenuto con tale riordi- 
namento, e con la cessione di linee militari ormai 
resesi inutili, un sensibile miglioramento nelle co- 
municazioni stesse, ed è stato possibile soddisfare 
anche esigenze locali di alcuni uffici e risolvere fa- 
vorevolmente questioni da tempo insolute. 

Si è anche provveduto a ristabilire in gran parte 
le comunicazioni telegrafiche internazionali di an- 
teguerra e se ne sono attivate altre nuove con la 
Jugoslavia e con la Czecoslovacchia, divenute ne- 
cessarie in seguito alla mutata sistemazione poli- 
tica europea. 

E' tuttavia in corso la sistemazione e l'amplia- 
mento della nostra rete telegrafica e telefonica, che 
in molti tronchi dovrà inoltre essere spostata dalla 
sede attuale, in dipendenza della elettrificazione delle 
ferrovie. 

Si sta anche provvedendo per il miglioramento 
della rete telegrafica secondaria e, d'accordo col Ser- 
vizio Telefoni, anche per i collegamenti telefonici 
mandamentali. 

Si è provveduto a collegare l'ufficio speciale del 
Ministero Interni con gli uffici finora impiantati 
nelle Prefetture di Genova, Milano, Venezia, Fi- 
renze, Bari, Bologna, Ancona, Napoli ed Aquila. 

Sono in corso i provvedimenti per stabilire i col- 
legamenti, con Roma, di altre Prefetture del Regno. 

Per assicurare in ogni tempo il servizio fra le prin- 
cipali città costiere del Regno e fra la Madre-patria 
e le Colonie è stata progettata una vasta rete di 
cavi sottomarini. In relazione a tale programma è 
stata eseguita in quest'anno la posa dei cavi sotto- 
marini Trieste-Venezia, Ancona-Zara, Brindisi-Va- 
lona, Genova-Fiumicino. Detti cavi sono già in 
esercizio ad Hughes Battaglia e a Baudot. : 

Sono in corso trattative con la Eastern per la ri- 
parazione ed esercizio del cavo Trieste-Corfü. 

Uffici.- Sono stati fatti studi sulla convenienza 
di introdurre apparati celeri automatici di facile ma- 
nipolazione e di gran rendimento, e da un esame 
comparativo di vari sistemi quali il Siemens, il 
Western, il Murray, ecc., si è riconosciuta l'oppor- 
tunità di fare, per ora, un esperimento conla Bau- 
dot dupla automatica sistema Murray. Le tratta- 
tive per l'acquisto degli apparati sono già iniziate 
esi ritiene che l'esperimento potrà aver luogo fra 
poco tempo. 

Intanto su due gruppi Baudot dell'Ufficio telegrafi- 
co di Roma è stato introdotto, con ottimo risultato, 
l'uso della ruota fonica del Murray. Il sistema che 
tende a migliorare le condizioni di sincronismo dei 
due apparati corrispondenti, sarà prossimamente 
esteso ad altri gruppi. 

Sono anche completati gli studi sui commutatori 
centralizzatori per circuiti Morse e si stanno prepa- 
rando gli clementi per un esperimento del sistema, 
che mira a dare maggior speditezza al servizio sui 
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circuiti omnibus, con risparmio di materiali e di 
personale, 

Sempre allo scopo di migliorare il servizio su tali 
circuiti è stato altresì intrapreso uno studio tecnico- 
economico sul sistema Morse a corrente continua, 
in confronto del sistema a corrente intermittente, 
per stabilire ove sia conveniente estendere l'uno o 
l'altro dei due sistemi. 

A somiglianza di quanto è stato fatto da varie 
Amministrazioni estere, su alcune linee è stata a- 
dottata, con buon esito, come corrente di riposo 
per gli apparati Baudot, la corrente positiva an- 
zichè la negativa, per i vantaggi che il provvedi- 
mento produce sulle linee che contengono tratti di 
cavo. 

Si va estendendo l'uso degli accumulatori a tutti 
gli uffici che hanno un numero di pile superiore 
ai 500 elementi, e si è generalizzato l'uso dei moto- 
rini per azionare.]e Hughes. 

Е’ in esperimento presso l'ufficio telegrafico -del 
Ministero Interni, il nuovo tipo di convertitore di 
corrente alternata in continua. ideato dal Senatore 
Corbino. Detto convertitore è molto più semplice, 
economico e di più facile esercizio in confronto dei 
convertitori rotanti. Parallelamente sono in corso 
le disposizioni per estendere l'esperimento dei con- 
vertitori a mercurio tipo Cooper-Hewitt, già par- 
zialmente esperimentati nell'ufficio di Roma. Si tende 
così, con la semplificazione del macchinario elettro- 
generatore, a facilitare l'introduzione delle batterie 
di accumulatori negli uffici secondari, come è dianzi 
indicato. 

E' in corso l'impianto di numerose simultanee te- 
legrafiche-telefoniche e sono state adottate per tale 
scopo le bobine toroidali Western, montate su ap- 
posita tavoletta. 

Molti uffici principali in cui il lavoro aveva rag- 
giunto una discreta importanza, erano tuttavia ser- 
viti a Morse con grave danno della corrispondenza. 
Si è pertanto provveduto ad estendere maggior- 
mente l'uso dell'apparato Hughes, ed in atto, pres- 
sochè tutti gli uffici principali sono dotati di tale 
apparato, 

E' in corso di studio il problema di istallare, nei 
grandi uffici telegrafici, impianti autonomi per la 
generazione della energia elettrica, necessaria al fun- 
zionamento di tutti i servizi e della illuminazione in 
caso di sospensione del lavoro nelle aziende elet- 
triche. Tale questione presenta varie difficoltà tec- 
niche ed altre d'ordine finanziario е pertanto non è 
stato possibile addivenire ad una soluzione definitiva. 

Si è tuttavia provveduto in modo frammentario 
alle necessità più urgenti, sia dotando di gruppi 
elettrogeni un maggior numero di uffici, sia utiliz 
zando taluni gruppi motori-dinamo adoperati dal- 
l’esercito per le stazioni foto-elettriche, sia ancora 
con l'impianto provvisorio di batterie portatili di 
accumulatori, cedute temporaneamente dalle Fer- 
rovie dello Stato. 

In quest'anno sono state aperte al pubblico ser- 
vizio 159 nuove ricevitorie, delle quali 92 tele- 
grafiche e 67 fonotelegrafiche; sono tuttora în corso 
d'impianto altre 28 ricevitorie, di cui 23 telegrafiche 
e 5 fonotelegrafiche. 
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Vari uffici provvisori sono stati impiantati nel 
corso dell'anno, fra i quali devonsi segnalare gli uf- 
fici di S. Remo, Pallanza, e S. Margherita Ligure, 
attivi durante i lavori delle note conferenze inter- 
nazionali. 

Officine telegrafiche. — Per ovviare al grave incon- 
veniente della mancanza di norme pel funzionamento 
delle officine è stato, in linea di massima, già con- 
cretato uno schema di regolamento interno, ten- 
dente a fissare in norme precise l'organizzazione 
delle officine medesime. 

Sono anche in corso gli studi per l'impianto delle 

nuove officine, che.dovranno essere istituite non ap- 
pena funzioneranno i Compartimenti dei Servizi E- 
lettrici. 
è provveduto infine a conferir maggiore spe- 
ditezza al controllo della Direzions Generale sullo 
andamento delle officine medesime, cd altresì sul- 
l'opera dei manutentori Hughes negli uffici di mi- 
nore importanza, allo scopo di tener vivo quello 
spirito di vigilanza e di assiduità nella cura degli 
apparati, da cui per tanta parte dipende il regolare 
andamento del nostro servizio. 

Radiotelegrafia. — Com'è noto, durante la guerra, 
l'esercizio di tutte le stazioni т. t. è stato assunto 
dal Ministero della Marina; è quindi mancato alla 
nostra Amministrazione il modo di formare il per- 
sonale e l'ambiente tecnico necessario per assumere, 
a guerra finita, l'esercizio di tutte le stazioni r. t. de- 
stinate al servizio pubblico. 

Per poter riprendere senza indugio tale servizio, 
si è pertanto convenuto col Ministero della Marina, 
che esso avrebbe continuato a gestire le stazioni 
radiotelegrafiche adibite al servizio pubblico, per la 
parte tecnica inerente al funzionamento del macchi- 
nario, mentre questo Ministero avrebbe assunto la 
direzione ed il controllo sul modo di esplicare il 
predetto servizio. 

Per incoraggiare il personale della К. Marina è 
stato accordato altresì da questo Ministero, un ade- 
guato premio di cointeressenza, 

Per la stazione ultrapotente di Coltano, si è sti- 
pulato apposito concordato, in base al quale la sta- 
zione medesima dovrà, dal Ministero della Marina, 
esser messa in condizioni di esercizio continuo con 
l'America del Nord, dopo di che potrà tornare alla 
diretta dipendenza di questo Ministero, 

Gli accordi su detti hanno avuto per effetto im- 
mediato un rilevantissimo sviluppo del servizio ra- 
diotelegrafico pubblico 

Per il servizio radiotelegrafico tra navi e terra, da 
dati statistici già raccolti per l'anno in corso, ri- 
sulta che il traffico complessivo è di oltre 500 mila 
parole, un traffico cioè quasi sestuplicato in con- 
fronto di quello prima della guerra. Sono intanto 
allo studio provvedimenti per aumentare il traffico 
da terra a bordo, traffico che ancora è di lieve im- 
portanza în rapporto al traffico inverso da bordo a 
terra; migliorando sopratutto il servizio di accetta- 
zione e recapito dei radiotelegrammi. 

Ad ovviare che, in caso di interruzione dei cavi, 
vengano a mancare, come talvolta è avvenuto, le 
comunicazioni con la Sardegna, si è deciso di im- 
piantare due stazioni radiotelegrafiche a Civitavec- 
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chia ed a Tempio. Questa comunicazione avrà una 
grande importanza poichè costituirà il primo espe- 
rimento sul rendimento degli apparati radiotelefo- 
nici per la trasmissione dei telegrammi, in quanto 
che questi verrebbero trasmessi a voce e stenogra- 
fati alla ricezione, in modo da dare un rendimento 
assai prossimo a quello degli apparati telegrafici ce- 
leri, la cui applicazione alla radiotelegrafia non è 
ancora entrata nel dominio della pratica corrente. 

Analogo provvedimento è stato preso per colle- 
gare Marsala con l'isola di Pantelleria, e se i primi 
esperimenti daranno favorevoli risultati, si provve- 


derà a collegare radiotelegraficamerte Та Sicilia al 
Continente. 

Nello scorso anno è stato iniziato uno scambio in 
duplice di radiotelegrammi tra la stazione r. t. di 
Roma-S. Paolo c quella inglese di Carnarvon e, per 


breve tempo, anche con quella francese di Pa 
(Torre Eiffel). La stessa stazione di 8. Paolo cont 
nua sempre ad essere adibita al traffico totale di 
tutti i telegrammi a destinazione dell'Eritrea, della 
Somalia e dell’Abissinia. 

Utilizzando le stazioni esistenti di Rema-S. Paolo, 
Roma-Centocelle, Coltano, Pola e Taranto, si è cer- 
cato di impegnare il maggior numero di Stati a fare 
corrispondenza con l'Italia, alcuni per la sola corri- 


spondenza di Stato, altri anche per quella privata 
e di stampa. 
Le comunicazioni di cui trattasi sono pià attive 


con l'America del Nord, l'Inghilterra, la Germania, 
la Svezia, la Jugoslavia, la Bulgaria, la Romania, 
la Svizzera e la Spagna e fra non molto saranno at- 
tivate quelle con l'Ungheria, la Russia, il Porto- 
gallo, la Czecoslovacchia, l'Anatolia, la Transca 
casia, la Grecia e la Turchia, alcune delle quali anzi 
hanno già funzionato a titolo di esperimento, per 
breve tempo dell’anno in corso 

Le tariffe dei telegrammi internazionali scambiati 
per via Radio sono state parificate a quelle delle 
vie telegrafiche meno costose, e la contabilità si 
eseguisce con le norme internazionali. 

Servizi amministrativi. Per la necessità del pub- 
blico Erario, dal 1° aprile 1920 è stata elevata la 
tariffa telegrafica interna, e detto provvedimento 
ha provocato un rilevante aumento negli introiti, 
avmento che nei primi tre mesi di applicazione della 
nuova tassa è stato di oltre cinque milioni. Nell" 
sercizio corrente si può prevedere che gli introiti sa- 
liranno a 120 milioni. Un nuovo aumento di tariffa 
è stato applicato dal 1° febbraio del corrente anno. 

Per le tariffe con l'Estero, di notevole, è da 
cordare l'abolizione delle speciali tariffe ridotte che, 
per convenzioni speciali erano in vigore con la Fran- 
cia, l'Austria є la Svizzera e l'applicazione delle ta- 
riffe internazionali normali; tariffe che sono infe- 
riori al costo del servizio, e che in modo generale 
dovranno essere aumentate nella prossima confe- 
renza mondiale. 

Dato l'aumento considerevole che si è verificato 
nel cambio, si è proposto ed ottenuto dal Ministero 
del Tesoro, che per le tasse dci telegrammi per l'E- 
stero, riscosse in moneta cartacea nazionale, il cam- 
bio venisse progressivamente elevato del 50 % al 150 
per cento. 

Recentemente poi detto cambio è stato portato 
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al 250% е si è convenuto stabilire il 25 di ogni 
mese l'importo del cambio da calcolare nel mese 
uccessivo. 

In base all'aumento del tasso del cambio dal 150 
al 250 % si avrà un aumento di proventi di oltre 
un milione di lire al mese 

Sono state successivamente abrogate le norme 
restrittive imposte alla corrispondenza telegrafica 
durante la guerra, conferendo quindi al servizio la 
elasticità necessaria al suo funzionamento. Si è anche 
curata la rigorosa applicazione del Decreto-Legge 


7 marzo 1019 sulla limitazione della franchigia te- 
legrafica, ciò che ha condotto ad una sensibilissima 


riduzione dei t\legrammi di Stato, che da oltre 11 
milioni nell'esercizio 1918-19 sono scesi a circa 2 mi- 
lioni nell'esercizio 1910-20. 

Si è avuto cura di armonizzare i servizi con lo 
spirito semplificatore dei nuovi ordinamenti, sop- 
primendo melti carteggi non strettamente necessari, 
cd applicando norme contabili più semplici e meglio 
rispondenti al carattere dell'Azienda. 

Convenzioni internazionali. -. E' stato preparato 
tutto il materiale per le Conferenze internazionali 
che, per le mutate condizioni politiche dei vari Stati, 
assumono in questo periodo post-billico particolare 
importanza. 

Alla Conferenza di Pa 


igi tutte le proposte ita- 
liane sono state accettate e di più sono stati presi 
gli accordi per il ripristino delle comunicazioni in- 
у атыла ariston prima della guerra, e per sta- 
bilirne di nuove. 

In seguito agli accordi della conferenza di Gratz 
si sono potute attivare comunicazioni dirette con 
la Czecoslovaccliia e con la Jugoslavia. 

Nella Conferenza di Washington, chiusasi recen- 
temente, sono stati trattati importanti argomenti 
fra i qual 

a) La ripartizione dei cavi sottomarini germa- 


^b) T provvedimenti per aumentare e migliorare 
le comunicazioni telegrafiche internazionali. 

e) La fusione delle convenzioni internazionali 
vigenti per i due servizi, telegrafico e radiotele- 
grafico. 

d) La revisione delle tasse internazionali. 

е) La preparazione del programma della Confe- 
renza mondiale e modo di considerare la Conferenza 
attuale di Washington. 

La nostra Amministrazione si è tenuta in con- 


.tinuo contatto col proprio delegato, che ha effi- 


cacemente sostenute nelle varie questioni il punto 
di vista dell’Italia. Dalle notizie pervenute risulta 
che la questione della ripartizione dei cavi sotto- 
marini germanici è rimasta tuttavia insoluta e che 
essa dovrà essere ripresa in esame in una Confe- 
renza da tenersi nel prossimo febbraio. Essendo 
mancata così la risoluzione della principale questione 
per la quale erasi rimita la Conferenza di Washing- 
ton, questa non È dato i risultati che si atten- 
devano in vari altri punti del programma, che 
dovranno perciò essere posti nuovamente in di- 
sessione, È' stato però condotto a termine l'esame 
dello schema di fusione delle convenzioni e regola- 
menti telegrafici e radiotelegrafici preparato dalla 
Amministrazione inglese e che servirà di base per 
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le proposte di variazioni ed aggiunte che dovranno 
essere presentate e discusse alla Conferenza mon- 
diale. 

Provvedimenti relativi al personale. - L'assegno 
numerico del personale degli uffici telegrafici e delle 
officine, strettamente collegato alle particolari esi- 
genze tecniche del servizio telegrafico, costituisce 
uno degli obiettivi principali nell'opera di riorga- 
nizzazione testè iniziata. Si sono perciò stabiliti de 
criteri di massima, meglio rispondenti ai bisogni at- 
tuali del servizio, si sono riuniti tutti gli elementi 
statistici occorrenti, e d'accordo col Servizio 1°, 
sono stati preparati i nuovi assegni. Si è provveduto 
finora a 53 uffici capiluogo di provincia ed a 47 uf- 
fici secondari oltre che a tutte le officine esistenti, 
e si prevede che a breve scadenza potrà provvedersi 
agli uffici rimanenti. 

Si è anche attuata una nuova sistemazione dei 
capigruppo Baudot, allo scopo di eliminare alcuni 
inconvenienti derivanti da una inconsulta disposi 
zione data durante la guerra, per la quale i capi 
gruppo medesimi erano, contrariamente alle pre- 
scrizioni seguite pel passato, obbligati a prender 
parte al lavoro dei settori. 

Con la nuova sistemazione i capigruppo sono eso- 
nerati dal servizio all’apparato ed hanno l'incarico 
di sorvegliare e presiedere ad un complesso di sei 
settori Baudot, e provvedere alla registrazione dei 
telegrammi trasmessi. 

Così il funzionamento degli apparati Baudot at- 
tivi, come è noto, sulle nostre maggiori arterie, e 
la regolarità della corrispondenza sono vieppiù as- 
sicurati, come è già dimostrato dai primi risultati 
del provvedimento che, di recente applicato, ha già 
corrisposto alle aspettative. 

Per mettere poi in grado tutti i nuovi impiegati 
(supplenti ed agenti nominati ufficiali in conseguenza 
dell'applicazione della Riforma organica) da pre- 
stare utili servizi ai vari sistemi telegrafici in uso 
nell’Amministrazione, sono stati istituiti appositi 
corsi pratici in molti uffici telegrafici, e ad altri an- 
cora saranno estesi non appena saranno disponibili 
i fondi occorrenti. 

Alcuni funzionari sono stati autorizzati a seguire 
i corsi di perfezionamento di telegrafia e telefonia 
istituiti presso la R, Scuola d'Applicazione degli In- 
gneri di Roma ed altri ancora hanno seguito i 
corsi di radiotelegrafia presso l'Istituto Centrale di 
Radiotelegrafia ed Elettrotecnica di Roma e presso 
la Scuola Carlo Cattaneo di Milano. 

In occasione di un migliore ordinamento delle i 
spezioni in genere e delle visite notturne in ispecie, 
sì è elevato adeguatamente il compenso ai funzio. 
nari ispettivi per ciascnna di tali visite, Je quali 
importavano ai funzionari medesimi spese e disagi 
non lievi. 

Sono stati accordati notevoli miglioramenti eco- 
nomici agli agenti di manutenzione « sono in corso 
i lavori di apposita commissione per proporre prov- 
vedimenti atti a migliorare le condizioni di lavoro 
di tale classe di funzionari. 


... 


Questa rapida esposizione dimostra che, nono- 
stante ogni difficoltà, molti provvedimenti sono 
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stati adottati, molti inconvenienti sono stati elimi- 
nati, molti studi importanti sono stati ini iati, E' 
da augurarsi che nel corrente anno, e nei prossimi 
anni il Servizio Telegrafi possa sviluppare sempre 
più la sua attività e favorire così quell'incremento 
della nostra Azierda, che tutti desideriamo. 


Isolatori di vetro (Маг.). - L'Istituto Superiore circa 
l'uso degli isolatori di vetro ha espresso il parere 
che segno: 

Gli isolatori di vetro, tanto per condutture di 
energia elettrica quanto per linee telegrafiche e 
telefoniche, hanno dato in pratica, dovunque, risul- 
tati poco favorevoli, sia dal punto di vista mec- 
canico sia da quello elettrico. 

Il vetro è più fragile della porcellana, contiene 
quasi sempre bolle d'aria che provocano delle rot- 
ture con gli sbalzi di temperatura; come tutti i ma- 
teriali fusi è soggetto a tensioni interne, che spesso 
producono delle fenditure; è molto meno duro della 
vernice che copre la porcellana; resiste poco bene 
agli agenti atmosferici е col tempo la sua super- 
ficie diviene rugosa, per cui la polvere e l'umidità 
vi si depositano in grandi quantità e perciò la sua 
resistività superficiale diminuisce assai sensibilmente. 

Per tutti questi motivi l'impiego del vetro per 
gli isolatori in genere viene quasi dappertutto ab- 
bandonato. L'Amministrazione francese, per esem- 
pio, in sevuito ad esperimenti pratici poco favore- 
voli, ha desistito da alcuni anni dall'uso di isolatori 
di vetro 

Si aggiunge in proposito che gli isolatori impie- 
gati in Francia (tipo Folambray) erano fabbricati 
con vetro di qualità molto migliore di quella di 
altre Imprese sorte in seguito, e che il vetro mede- 
simo non presentava le incrinature e le numerose 
grosse bolle di aria che si riscontrano negli ultimi. 

E' da prevedere quindi che gli isolatori forniti da 
alcune Società abbiano a lesionarsi in servizio e che 
l'Amministrazione sia costretta quanto prima a so- 
stituirli; con che l'economia realizzata oggi nell'ac- 
quisto degli isolatori stessi verrebbe annullata dalle 
spese di nuovo materiale e, sopratutto, di ‘mano 
d'opera. E ciò a prescindere dalla considerazione che 
la scelta del materiale deve essere innanzi tutto su- 
bordinata alle esigenze tecniche dell'impianto. 

Qualcuna delle nostre Direzioni ha espresso in- 
vece un giudizio abbastanza favorevole sul compor- 
tamento degli isolatori di vetro; ma è molto proba- 
bile che tale giudizio non sia fondato su esperimenti 
seri, corredati da misure elettriche e da dati stati- 
stici raccolti in confronto degli isolatori di porcellana. 

In conclusione la nostra Amministrazione andrà 
molto guardinga nell'uso di isolatori del genere, е 
non procederà all'acquisto di essi se non ne sia di- 
mostrata la convenienza tecnica ed economica in 
confronto di quelli di porcellana. 
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Collegamenti telefonici mandamentali (Mg.). In ap- 
plicazione della legge n. 354 del 28 marzo 1015 е 
del Decreto Luogotenenziale n. 1100 dell'8 giu- 
gno 1919, sono stati eseguiti a tutto il 31 gennaio 
dell'anno testé incominciato i venti collegamenti 
telefonici mandamentali nelle varie Regioni: 
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PIEMONTE 

Villalvernia a Tortona, Desana a Vercelli, Bosso- 
lasco ad Alba. 
LOMBARDIA 

Edolo a Breno. 
LIGURIA 

Ceva a Garessio. 
EMILIA 

Poggio Renatico a Ferrara, Mercato Saraceno а 
Cesena. 
TOSCANA 

Barga a Lucca. 
ABRUZZI 

Casoli a Lanciano, Torricella Peligna a Casoli, 
Villa S. Maria a Casoli, Lama Peligni a Casoli, 
Palena à Lama Peligni, S. Valentino a Chieti, Ca- 
ramanico a S. Valentino, Celano ad Avezzano, Ca- 
salbordino a Vasto, Paglicta a Casalbordino, Città 
S. Angelo a Castellammare Adriatico, Alfedena a 
Casteldisangro, Pescasseroli ad Alfedena, Gioia de' 
Marsi a Pi erolî, ntrodacqua a Sulmona, Scanno 
a Introdacqua, Città S. Angelo a Teramo, Pescina 
ad Avezzano, Borgocollefegato ad Avezzano, Tra- 
sacco ad Avezzano, Gioia de' Marsi a Pes 
mignano a Borgocollefegato. 
CAMPANIA 

Fondi a Formia, Pico a Fondi, Pignataro M. а 
Capua, Saviano a Nola, Marigliano a Saviano, Maida 
a Nicastro, Carinola a Sessa Aurunca, Cortale a 
Maida, Mercato S. Severino a Salerno, Nocera Te- 
rinese a Nicastro, Positano ad Amalfi, Martirano a 
Nocera Terinese, Succivo ad Aversa, Trenlola ad 
Aversa, Minturno a Formia, Mignano a Cassino, 
Pescolamazza a Benevento, S. Giorgio La Molara а 
Pescolamazza, S. Giorgio La Montagna a Benevento, 
Castelfranco in Miscano a S. Bartolomeo in Galdo, 
Basclice а S. Bartolomeo in Galdo, Roccamonfina a 
Sessa Aurunca, Teano а Roccamonfina, Cicciano a 
Nola, Lauro ad Avellino, Capriati a V olturno a Pie- 
dimonte d'Alife. 
BASILICATA 

Avigliano a Potenza, Muro Lucano a Potenza, 
Pescopagano a Muro Lucano, Torchiara a Valle Lu- 
cania, Castellabate a Torchiara. 
PUGLIE 

Martano a Maglie, Carpignano a Maglie, Otranto 
а Maglie, Poggiardo a Maglie, San Cesario di Lecce 
a Lecce, Copertino a Lecce, Deliceto a Bovino, 
S. Agata di Puglia a Deliceto, 
CALABRIA 

Morano a Castrovillari, Lungro a Castrovillari, 
Cassano a Castrovillari, Spezzano A. a Castrovillari, 
Mormanno a Morano, S. Sosti a Lungro, Cerchiara 
a Cassano, Grimaldi a Rogliano, S. Giovanni in Fiore 


a Cosenza, Bisignano a Cosenza, Cerzeto a Cosenza, 
Montaldo Uffugo a Cosenza, Rose a Cosenza, Acri 
a Bisignano, Melito Porto Salvo a Reggio Calabria, 


Calanna a Reggio Calabria, Bova a Melito Porto 
Salvo, S. Marco Argentano a Cerzeto, Catanzaro Ma- 
rina a Catanzaro (1° circuito), Catanzaro Marina a 
Catanzaro (2° circuito), Cropalati a Rossano, Lon- 
gobucco a Cropalati, Ardore a Gerace Marina, Fin- 
mefreddo B. a Paola, Cariati a Rossano, Campana 
a Cariati. 
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SICILIA 

Lentini ad August zzarino a Caltanissetta, 
Barrafranca a Caltanissetta, Riesi a Mazzarino, Li- 
pari à Milazzo (in cavo sottomarino), Acireale a 
Catania (2° circuito), S „Fratello a S. Agata di Mi- 
litello, Butera a Terranova di Sicilia, Monreale a 
Palermo, Scicli a" Modica, Adernò a Catania, Bronte 
ad Adernò, Biancavilla ad Adern, Riesi а Som- 
matino. 

Per i suddetti 109 collegamenti telefonici furono 
nente km. 518 di doppio filo di 
5; km. 1508 di doppio filo di bronzo 
di mm. 3 e km. 93 di doppio filo di acciaio di mm. 2. 
In totale km. 2119 di circuito a doppio filo. 


Collegamenti di Comuni e frazioni con popolazione 
non inferiore a mille abitanti. (Mg.) — In seguito a richie 
sta delle rispettive Deputazioni provinciali sono 
stati reda! progetti tecnici finanziari pér dotare 
di telefono, in base al D. L. n. 243 del 9 febbraio 1919 
tutti i Comuni o frazioni di Comune, con popola- 
zione non inferiore a 1000 abitanti, delle Provincie 
di Verona ed Avellino. Sono poi tutt'ora im corso 
di studio i progetti riguardanti l'impianto del tele- 
fono nei Comuni o frazioni di Comune nelle Pro- 
vincie di Venezia, Pavia, Chieti, Cagliari, Salerno, 
Campobasso, Lecce, Benevento, Potenza, Cosenza, Ca- 
tania, Girgenti, Genova, Siracusa, Messina, Grosseto, 
Torino, Massa Carrara, Caserta, Calanzaro, Bergamo, 
Aquila, Teramo, Reggio Calabria e. Roma. 


Utilizzazione linee ex-militari per la rete nazional 
Bassano-Treviso - bronzo mm. 3, lungh 

Padova-Treviso - bronzo mm. 3, lunghezza km. 50; 

Parma-Mantora - bronzo mm. 3, lunghezza km. ӨЗ; 

Parma-Borgo S. Donnino-Cremona - bronzo mm. 362 
lunghezza km. 67; 

Borgo S. Donnino-Cremona - bronzo mm. 
ghezza km. 33; 

Tirano-Edolo - acciaio mm. 2,46, lunghezza km. 26; 

Modena-Manlova - ferro mm. 3,17, lunghezza km. 61; 

Treviso-Padova (23 linea) - bronzo mm. 3, lunghezza 
km. 50; 

Sondrio-T'irano - ferro mm. 3.17, lunghezza km. 2 

Galliera-Breganzo - acciaio mm. 2,46, lunghezza 
lometri 26; 

Felire-Arsiè - acciaio mm. 2,46, lunghezza km. 15; 

Modena-Sassuolo - acciaio mm. 2,46, lunghezza chi- 
lometri 18; 

Ferrara-Poggio Renatico - ferro mm. 3,17, lunghezza 
km. 14; 

Verona-Vicenza-Casteljranco - Treviso-Venezia - bron- 
zo mm. 3 e ferro mm. 3,17, lunghezza km. 156; 

Milano-Brescia (linea francese) - bronzo mm. 3, lun- 
ghezza km. 81; 

Bari-Taranto (linea К. Marina) - bronzo mm. 3, lun- 
ghezza km. 100; 

Goin Argaia (linea inglese) - bronzo mm. 3, lun- 

km. 54; 

Verona 1 - bronzo mm. 3, lunghezza km. 66; 

Brescia-Verona II - bronzo mm. 3, lunghezza km. 00; 

Milano-Torino - bronzo mm. 3, lunghezza km. 151; 

Torino-Moncenisio - bronzo mm. 3, lunghezza km. 81; 

Treviso-Viltorio - ferro mm. 3,17, lunghezza km. 40; 

Padova-Vicenza - bronzo mm. > lunghezza km. 33; 

Udine-Cividale - bronzo mm. 3. lunghezza km. 10; 

Cervignano-Grado - bronzo mm. 2, lunghezza km. 19; 


2, lun- 
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Tveviso-Trieste - bronzo mm: 3, lunghezza km. 145; 
Padova-Bologna - bronzo mm. 3, lunghezza km. 123, 


Ampliamento rete telefonica nazionale (Mz). 
attivato al pubblico servizio il tratto Bologna-Ve- 
nezia della costruenda linea Roma-Venezia. Si tratta 
di un circuito di 106 km. di filo di bronzo di mm. 3 
La costruzione dei restanti tratti Bologna-Fire 
Firenze-Roma è a buon punto. 

Sono altresì in corso i lavori per la posa della 
nuova linea telefonica Roma-Bologna-Milano pre- 
vista dalla legge 253 del 20 marzo 1913. 

Trattasi di un circuito di 664 km. in bronzo di 

mm. 4,5 le cui tratte parziali hanno le seguenti 
lunghezze: Roma-Bologna km. 444, Bologna-Milano 
km. 220. 
Sono in corso infine le pratiche per l'acquisto dei 
materiali occorrenti per i seguenti 32 nuovi circuiti 
telefonici in bronzo di mm. 3, la cui posa è stata 
dichiarata di somma urgenza: 

Roma-Milano, Roma-Genova, Roma-Voghera, Ro- 
ma-Venezia, Roma-Ancona, Roma-Spoleto-Perugia, 
Roma-Terni, Roma-Aquila, Roma-Napoli, Roma. 

Napoli-Caserta, Napoli-Bene- 
vento, Napoli-Salrrno, Napoli-Catanzaro, Roma-Mes- 
sina, Milano-Trieste, Bologna-Trento, Firenzc-Pisa, 
Piacenza-Parma-Reggio Е.-Мойспа, Bologna-Ancona 
-Bari, Potenza-Lagonegro. Potenza-Matera, Bari-Bar- 
letta-Foggia, Messina-Siracusa, Venezia-Trieste, Ve- 
rona-Trento, Sulmona-Chicti, Ravenna-Bologna, Pa- 
lermo-Caltanissetta. Milano-Venezia, Roma-Pisa. 


Lavori della rete telefonica urbana di Napoli (Mg.). 
Com'è noto, la città di Napoli è stata dotata di un 
esteso e completo impianto di tubazioni sotterranee, 
ove dovranno essere collocati i nuovi cavi telefo- 
nici progettati pel riordinamento e l'ampliamento 
di quella rete urbana, la quale sarà servita, inizial- 
mente, da tre centrali a sistema automatico. 

E' imminente una importantissima ordinazione 
di detti cavi alle nostre Case italiane specializzate 
in tale fabbricazione. I lavori di posa, per la loro 
entità, saranno affidati ad Imprese esperte ed appo- 
sitamente attrezzate, 


Lavori nella rete telefonica urbana di Venezia (Mg.). 
E' confortante constatare come, nonostante le gravi 
difficoltà generali dei tempi che attraversiamo e 
quelle particolari delle opere da eseguirsi nella città 
di Venezia per l'impianto della nuova rete telefo- 
nica, i lavori procedano con una notevole rapidità 
E' doveroso riconoscerlo, cio è, merito, oltrechè del 
locale Ufficio del Genio Civile, anche della Società 
appaltatrice F.A.T.M.E., che, sotto l'energica e fat- 
tiva guida del suo Presidente comm. Calandri e dei 
suoi ingegneri cav. Cesare Calandri e Stoppoloni, 
mette ogni impegnonellosvolgimentodel suo compito. 

Т lavori sono stati iniziati il 1° settembre 1920, 
e nei quattro mesi di settembre, ottobre, novembre 
e dicembre si sono avuti 30 giorni non lavorativi 
fra giorni festivi e piovosi. Al 31 dicembre 1920, in 
tre mesi di effettivo lavoro, si sono posati: 

ml. 6234 di cavo sotterraneo da 300 paia 
» 540» » » 200 » 
» 609 >» » » 100 n 
in totale ml. 7425 con attraversamento di 9 ponti 
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Si sono eseguiti 13 giunti e collocate 6 colonne mon- 
tanti. 

Per il collocamento di queste ultime si incontrano 
non lievi difficoltà per ostacoli derivanti dalle 
caratteristiche monumentali delle chiese e degli 
edifici di Venezia, L'Ufficio!tdei monumenti, mentre 
evidentemente si rende conto della importanza dei 

— 


1. Comm. Салаа - а. Cav. UA, Ferrarese. 
Attraversamento di un ponte con otto davi, 
lavori che l'Amministrazione dei Telefoni eseguisce 
per sistemare una buona volta e in modo efficace e 
tecnicamente idoneo il tanto malandato servizio te- 
lefonico di quella città, sembra peraltro dia un peso 
eccessivo alle conseguenze statiche ed estetiche di 
alcune povere opere del nostro impianto, rappresen- 
tate da alcuni tratti di cavo sottopiombo da infig- 

lungo i muri esterni di qualche 

antico tempio o di qualche vecchio palazzo genti- 

interesse del buono e rapido andamento 

dei lavori ci auguriamo che certe resistenze cedano 

e ad esse subentri una cordiale e ragionevole colla- 
borazione. 

Comunque, la mole delle opere già effettuate dà 
motivo a sperare che l'intero lavoro inerente ai cavi 
sotterrati sarà ultimato molto prima dei quindici 
mesi prescritti dal contratto di appalto. 


Nuovarete telefonica di Firenze (Mg.). Mentre progetto 
e capitolati di appalto, tutto era stato approntato 
dalla Am trazione per indire una gara fra le 
pe e per la esecuzione dei lavori, la 
gara si è ni sospendere per... insufficienza di 
fondi. Ed è per questo che il nuovo Palazzo, inau- 
gurato dal Ministro Fera qualche anno fa, destinato 
a sede delle nuove centrali telefoniche urbana e in- 
terurbana resta е resterà ancora per parecchio tempo 
vuoto, e che i decrepiti quadri multipli, alcuni dei 
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quali a semplice filo impiantati 24 anni fa, non pos- 
sono ancora esser messi a quel meritato riposo cui 
essi aspirano da tanto tempo e loro augurano, 
coro imprecanti, i poveri abbonati. 


Lavori nelle reti dei Concessionari. (Mg.) - Non sol- 
tanto le reti telefoniche dello Stato sì trovano in 
cattive condizioni e hanno urgente bisogno di es- 
re sistemate; anche quasi tutte quelle. dei Conces: 
mari esigono pressochè completo rinnovamento. 

i concessionari è stato accordato un certo periodo 
di tempo, a partire dal те gennaio corrente anno, 
per provvedere ai lavori relativi. A quanto ci consta 
per ora solo la Ditta concessionaria A. Calandrie С, 
ha rifatto ex-novo una delle reti da lei esercitate, 
quella di Treviso, con un commutatore a batteria 
centrale tipo Kellogg, e distribuzione esterna a cavi. 


Le Centrali automatiche di Roma, Milano e Genova. (Mg.) 
- Nel numero 4 della prima annata di questa Rivista 
riportammo integralmente la discussione avutasi alla 
Camera dei Deputati nella seduta del 29 luglio 1920 
sulla quistione delle centrali telefoniche automatiche 
che l'Amministrazione ha progettato di impiantare 
a Roma, Milano, Genova e Torino. Per quest'ultima 
città la cosa è già risolta dalla avvenuta stipulazione 
di un contratto con la S.LT.L, Ја quale inizierà fra 
breve colà i lavori per l'installazione di 10.000 numeri 
automatici, sistema Strowger-Siemens. Ma per Roma, 
Milano e Genova siamo tuttora in alto mare. 

Ricordiamo che in quella importantissima discus- 
sione avvenuta alla Camera i! Ministro On. Pasqua- 
lino Vassallo concluse il suo dire così: 

« Per ciò che il contratto già stipulato 
« (Torino) e che è in corso di esecuzione, non merit 
« rei la fiducia della Camera e del Paese se accedessi 
« al concetto e al desiderio dell'On. Boggiano-Pico 
« di sospendere, o peggio annullare, il contratto 
« stesso per gli inadempimenti formali, ai quali egli 
« ha accennato, e che io dichiaro essere del tutto 
« insussistenti. 

« Per gli altri contratti (Roma, Milano, Genova) 
« che sono in corso d'istruttoria, io, che ho già ех 
« minato tutto l'incartamento presentatomi dal mio 
« direttore generale, posso assicurare l'onorevole in- 
« terpellante che i contratti saranno stipulati se е 
« in quanto essi rappresentino un interesse per lo 
« Stato. 
* lo anzi mi sono assunto, per riguardo verso la 
Camera, la responsabilità di ritardare ancora la 
conclusione dei contratti che sono già giunti al 
termine dell'istruttoria, perchè mi pareva che da 
questa discussione potesse giungere al ministro il 
conforto autorevole del Parlamento, sulla concri 
tezza del quale non ho ora alcun dubbio. (Vive 
approvazioni). 
« Mi pare infatti di ccmprendere che la Camera 
« desideri che sì proceda rapidamente alla conclu- 
« sione di questi contratti, rompendo ogni indugio 
« ed attuando finalmente il programma di lavoro 
« del 1916, che non consente più di studiare, ma im- 
« pone invece di agire.» (Vivissime approvazioni, 
congratulazioni). 

Si doveva dopo ciò legittimamente ritenere per 
certa, visto l'unanime consenso della Camera alle 
parole del Ministro, la rottura di ogni indugio е 
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l'attuazione rapida dei lavori già da tempo proget- 
tati; invece sono trascorsi oramai sette mesi da quella 
esauriente discussione parlamentare e i contratti per 
l'impianto di centrali automatiche in Roma, Milano 
€ Genova, non hanno ancora potuto superare i per- 
fezionamenti amministrativi-contabili atti a farli re- 
gistrare dalla Corte dei Conti. E ogni giorno che 
passa, il disservizio nelle tre grandi città aumenta, e 
l'Erario perde fior di quattrini pel mancato colle- 
gamento di nuovi abbonati, che sono migliaia e mi- 
gliaia. 

La nuova Centrale telefonica di Piacenza. (Z.)- La 
Centrale telefonica di Piacenza è stata, si può ben 
dire, una vittima della guerra, inquantochè ha ve- 
duto, per causa degli avvenimenti bellici e della 
conseguente situazione internazionale, ritardata di 
sei anni l'ultimazione e l'attivazione del suo nuovo 
commutatore telefonico, che allo scoppio delle osti- 
lità era già in corso di costruzione nella predisposta 
sede del palazzo postale-telegrafico-telefonico, appo- 
sitamente costruito. 

Accollataria della fornitura e dell'impianto era la 
Società Antwerp Telephone and Electrical Works di 
Anversa, la quale aveva stipulato con l'Amministra- 
zione dello Stato un regolare contratto in data 25 
marzo 1914 per la sistemazione, oltre che della Cen- 
trale di Piacenza, anche delle Centrali di Palermo, 
Messina e Monza. 

Per gli impianti di Messina e di Monza la Ditta 
Antwerp non ebbe modo, per il sopraggiungere della 
guerra, nè di inviare materiali, nè di iniziare lavori 
di sorta; e forse è stato bene, perchè così l'Ammini- 
strazione si è trovata, dopo la guerra, libera di dare 
al problema della sistemazione di quelle due Cen- 
trali telefoniche altra soluzione ritenuta più conve- 
niente, in base a nuovi criteri prevalsi. 

Per gli impianti di Piacenza с di Palermo, invece, 
la Società Antwerp iniziò e condusse innanzi tanto 
le provviste dei materiali, quanto i lavori di 
montaggio, fino a che la situazione creata dagli av- 
venimenti politici non rese impossibile l'arrivo dei 
materiali da Anversa, dopo di che i lavori vennero 
sospesi. Della loro continuazione è stata incaricata, 
dopo la guerra, la Fabbrica Apparati Telefonici e 
Materiali Elettrici di Roma, rappresentante per l'I- 
talia della Società Antwerp, e, finalmente, verso la 
fine dello scorso anno 1920 la nuova Centrale di 
Piacenza era pronta a funzionare. Per la Centrale 
di Palermo si spera di avere l'impianto ultimato, 
durante l'estate prossimo. 

La rete telefonica di Piacenza, pur non essendo 
di primaria importanza, presenta la particolarità di 
avere una vastissima rete suburbana, che coll 
alla Centrale numerose località della Provincia, 
dando luogo a una certa complicazione dello svol- 
gimento del traffico; il nuovo impianto è stato per- 
tanto progettato in maniera da tenere conto non 
solo del prevedibile sviluppo della rete, ma anche 
delle speciali condizioni nelle quali si deve svolgere 
il servizio urbano e suburbano. Il sistema adottato 
è а batteria locale, con jacks a rottura e con segna- 
lazioni di chiamata e di fine luminose; l'equipaggia- 
mento iniziale dell'impianto corrisponde ad una 
potenzialità di 1080 linee d'abbonato, 200 lince di 
estensione o di posti pubblici e 16 linee 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 


di Roma 


ES 


44 TELEGRAFI E ТЕ 


Il commutatore urbano (v. fig.) è composto di 5 
tavole multiple con 15 posti di lavoro complessivi, 
di cui soltanto 14 sono equipaggiati, e precisamente 5 
per il servizio delle linee di estensione e dei posti 
pubblici con 40 linee per posto di lavoro, e gli altri 9 


per il servizio degli abbonati normali con 120 linee 
per posto di lavoro. Il commutatore interurbano è 
formato di due tavole con 6 posti di lavoro, dei 
quali soltanto 4 equipaggiati inizialmente; su cia- 
scuna tavola è ripetuto il multiplo così delle 1080 
linee d’abbonati normali come delle 200 linee di 
estensione o dei posti pubblici. 


RADIO. 


Sviluppo del Servizio Radiotelegrafico in Italia. — 
L'attuale Ministro delle Poste e dei Telegrafi, 
Pasqualino Vassallo, compreso della grande im- 
portanza assunta dal servizio radiotelegrafico in 
relazione allo sviluppo della vita commerciale ed 
economica del nostro Paese, si occupa personalmente 
perchè a questo nuovo mezzo rapido di comunica- 
EE RARI più presto il massimo impulso. 

Per il suo interessamento tutto il traffico tra il 
Continente, l'Eritrea, la Somalia italiana e l'Abi: 
sinia viene inoltrato per mezzo delle stazioni radio- 
telegrafiche di Roma San Paolo, di Massaua е 
Mogadiscio. 

Vengono scambiate circa 2000 parole al giorno. 
Evitando cosi il transito sui cavi della Eastern si 
raggiunge una forte economia per l'Erario, una mag- 
giore sollecitudine nel servizio e si sottrae inoltre 
la corrispondenza del nostro Paese al controllo di 
una Compagnia estera. 

Si sono stabilite regolari comunicazioni radiote- 
legrafiche dirette con la Bulgaria, la Germania, l'In- 
ghilterra, la Rumenia, la Serbia, la Spagna e la 
Svezia; così il pubblico aggiungendo l'indicazione 
di « via radio » può spedire 1 telegrammi diretti agli 
Stati sopra indicati per via aerea con le stesse ta- 
riffe adottate per la via telegrafica normale. 

Sono già in corso trattative per iniziare scambi 
di radiotelegrammi anche con l'Ungheria, con la 
Grecia, col Portogallo, con la Cecoslovacchia e con 
la Russia, 

Le stazioni di Roma San Paolo, Roma Centocelle 
con il sussidio di quella di Monterotondo, la gestione 
tecnica delle quali è ancora affidata al Ministero 
della Marina, fanno ora servizio in « duplice », ossia 
mentre le stazioni di Roma trasmettono i radiote- 
legrammi alle stazioni estere, la stazione di Monte- 
rotondo riceve contemporancamente dall'Estero. 
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Il traffico fra navi e stazioni costiere che prima. 
della guerra era di circa 80.000 parole all'anno ha 
superato le 500.000 parole nell'anno decorso. 

Le stazioni radiotelegrafiche di bordo che erano 
appena 50 sono salite ad oltre 300. 

Un trattamento speciale di urgenza viene fatto 
ora ai radiotelegrammi marittimi in confronto ai 
telegrammi ordinari della stessa categoria. 

Speciali provvedimenti sono in via di attuazione 
per poter stabilire in qualsiasi momertto l'ubicazione 
delle navi da passeggeri onde trarne norma per l'ap- 
poggio dei radiotelegrammi ad esse diretti alla sta- 
zione costiera più adatta in modo da favorire anche 
il traffico da terra a bordo che ora è molto ristretto, 

Per ovviare all'inconveniente di pessibili interru- 
zioni dei cavi telegrafici tra la Sardegna ed il Conti- 
nente, saranno tra breve impiantate due apposite 
stazioni radiotelegrafiche-radiotelefoniche 

Questa comunicazione avrà la massima impor- 
tanza perchè costituirà il primo esperimento sul 
rendimento degli apparati radiotelefonici adibiti alla 
trasmissione dei telegrammi; questi verrebbe 
trasmessi a voce e stenografati alla ricezione 
potrebbe così ottenere una velocità di tr: 
eguale a quella degli apparati celeri telegrafici 

Analogo provvedimento è stato preso per coll 
gare Marsala con l'isola di Pantelleria, poichè il 
cavo telegrafico relativo va soggetto a frequenti 
avarie 

Se questi collegamenti radiotelefonici daranno 
buoni risultati il Ministro si propone di attuarli per 
altre comunicazioni e specialmente tra la Sicilia ed 
il Continente e tra la Sicilia e la Sardegna. 

Il Senatore Marconi che ha tanto a cuore lo svi 
luppo del servizio radiotelegrafico nel nostro Paese 
ha avuto, a questo riguardo, un lungo colloquio 
con S. E. il Ministro delle Poste е dei Telegrafi, 
colloquio al quale hanno preso parte anche il mar- 
chese Solari e il gr. uff. Giuseppe Angelini Capo 
del Servizio dei ^ 

Guglielmo Marconi, al quale il Ministro espose i 
su accennati progressi raggiunti in questi ultimi 
mesi nel servizio radiotelegrafico, espresse il suo 
to per lo sviluppo dato dall'Ammini- 
strazione italiana. Fece poi osservare che a suo pa- 
rere, sarebbe opportuno aumentare il numero delle 
stazioni radiotelegrafiche adottando apparati auto- 
matici celeri già in uso presso varie stazioni Marconi 
all'estero. 

Per evitare però soverchio onere all'Erario il Se- 
natore Marconi si dichiarò disposto a costituire una 
Società italiana per ottenere la concessione di un 
gruppo di stazioni da destinare al servizio pubblico 
© а quello di stampa interno ed internazionale. Per 
lale concessione la Compagnia Marconi aveva già 
presentato domanda. 

Il Ministro Pasqualino Vassallo dichiarò che era 
già suo intendimento di affidare anche all'industria 
privata l'impianto e l'esercizio di nuove stazioni 
mediante regolari concessioni a Ditte, Società e 
Compagnie radiotelegrafiche; che aveva già fatto 
esaminare con cura l'offerta del Senatore Marconi, 
la quale sarà sottoposta al più presto alla Commis- 
sione Permanente Consultiva pel servizio radiote- 
legrafico il cui parere deve essere inteso a norma del 
vigente Regolamento. 
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Assicurò infine il Senatore Marconi che egli 
avrebbe continuato nella via già intrapresa di dare 
cioè il massimo impulso a questo rapido mezzo di 
comunicazioni facendo sicuro assegnamento sulla 
sua valida e competentissima collaborazione. 


Gruppi radiotelegrafonici per le comunicazioni fra la 
Sardegna: e il Continente. (Mar). - Sotto questo titolo 
pubblicavamo nel precedente numero (6o del 1920) 
la notizia di un atto di sottomissione in corso di 
elaborazione fra il Servizio Telegrafi e l'Istituto Su- 
periore per l'impianto e l'attivazione di una comu- 
nicazione radiotelegrafica a trasmissione orale dei 
telegrammi. E concludevano con l'augurio che in 
queste pratiche o competizioni di ordine interno 
non andasse perduto un tempo prezioso etc. etc. 
L'augurio e l’accenno a competizioni hanno provo- 
cato da parte dell'Istituto Superiore una richie 
di rettifica nel senso che se perdita di tempo c’è 
stata essa fu imposta dalla convenienza, riconos 
dall'Istituto stesso, di introdurre modificazioni allo 
schema di capitolato. 

Ecco fatta la rettifica, 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE :: 
E AMMINISTRATIVE 


Nuove tariffe telegrafiche c radiotelegrafiche. — Le ta- 
riffe per i telegrammi nell'interno del Regno, sono 
cosi fissate: 

telegrammi ordinari: cent. 25 per parola, con 
minimo di otto parole 

telegrammi urgenti 
minimo di otto parole; 

telegrammi per vaglia telegrafici ordinari: tassa 
fissa di 1.. 3, più cent: 25 per ogni parola aggiunta 
dal mittente; 

telegrammi per vaglia telegrafici urgenti: tassa 
fissa L. 9, più cent. 75 per ogni parola aggiunta dal 
mittente; 

telegrammi della stampa, contenenti unicamente 
notizie destinate alla pubblicità, da chiunque indi- 
rizzati impersonalmente a giornali od agenzie di 
informazioni politiche e presentati dalle ore 21 alle 
ore 7: cent. 10 per parola, con minimo di 16 parole 
come fissato dal Decreto-Legge IT marzo 1920, nu- 
mero 316; 

radiotelegrammi: tassa costiera per il servizio 
radiotelegrafico marittimo pubblico: cent. бо per 
parola. 

Le tasse dei seguenti servizi speciali, relativi a 
telegrammi interni, sono fissate come segue: 

avviso di ricevimento telegrafico o di spesa 
d'espresso, L. 2; 

avviso di ricevimento telegrafico urgente. L. 6; 

avviso di ricevimento per posta, avviso per 
posta di spesa di espresso, ed avviso di servizio 
tassato per posta, L. 0,40; 

avviso di pagamento ordinario di vaglia tele- 
grafico interno tassa fissa, L. 3: 

avviso di pagamento urgente di vaglia tele- 
grafico interno tassa fissa, L. 9. 

La tassa di registrazione per l'uso di un indirizzo 
abbreviato o convenuto è di L. 120 per anno solare; 


cent. 75 per parola, con 
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di L. 75 per semestre (dal 1° gennaio al 
ovvero dal 1° luglio al зт dicembre); di 
mese; di L. ro fino a 15 giorni; e di I 
giorni. 

Sono esentati dal pagamento della tassa gli Uf- 
fici governativi, le Banche di emissione e le rappre- 
sentanze diplomatiche e consolari estere; queste ul- 
time in caso di reciprocità 

Per tutti i telegrammi interni, e per l'estero in 
partenza, è rilasciata d'ufficio la ricevuta, compro- 
vante la loro accettazione. 

Il rilascio delle ricevute ha luogo gratuitamente 
per i telegrammi interni; ed è sottoposto al paga- 
mento obbligatorio di cent. 25 per quelli diretti al- 
l'estero. 

Sono esenti dal pagamento delle ricevute i tele- 
grammi diretti all'estero, affrancati con buoni di 
risposta pagata, emessi per telegrammi provenienti 
dall'estero. 

Il Ministero delle poste e dei telegrafi è autoriz- 
zato a sottoporre al pagamento di cent. 10 per esem- 
plare i moduli forniti al pubblico per scritturare i 
telegrammi in partenza. In tal caso sarà abolito il 
pagamento della tassa di ricevuta, anche pei tele- 
grammi diretti all'estero. 


o giugno, 
L. 15 per 
2 fino a 3 


Nuove Tariffe Telefoniche. - Con decreto-legge in 
corso di pubblicazione, le tariffe telefoniche urbane 
einterurbane vengono modificate, con effetto dal 
1" aprile p. v., come appresso: 


Tarife Interurbane 


Le nuove tariffe interurbane sono indicate nel se- 
guente prospetto: 


5u linee fino a 25 km. Li 
» >» oltre 25e » 50 » » 1,50 
5» » э о э» 10 » »2— 
» э э 300 + 250 › » 4— 
» э » 25 » 400 » › б— 
o doc ue ОРИ ss эйе » BT 


Tariffe Urbane. 


Per quanto riguarda le reti urbane, resta l’attuale 
divisione in gruppi, secondo il numero degli abbo- 
nati e cioè: 

1° gruppo: reti con oltre 10.000 abbonati 
255 » »  » 8000 fino a 10.000 
z o » 0» 0» 500 » a 3000 
Po »  » meno di зоо abbonati. 

Variano invece le categorie di abbonati, Anzi- 
tutto si sono staccati dalla categoria A tutti coloro 
che traggono il massimo profitto dall'uso del 
telefono e cioè: banche e banchieri, enti e società 
commerciali e industriali, stabilimenti industriali e 
opifici, alberghi, caffè e bar di primaria importanza. 
Essi formano una categoria speciale, al di sopra 
delle tre note categorie A, B, C, 

Restano quindi nella categoria А: industriali e 
commercianti, alberghi, caffè e bar di minore im- 
portanza e tutti coloro che non sono compresi nelle 
altre categorie. 

Dalla categoria C vengono tolte le Camere di Com- 
mercio, perchè in seguito alla legge n. 1405 del 30 set- 
tembre 1920, non hanno più diritto alla riduzione 
del 59% 
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Inoltre si sono tolti i giornalisti, pei quali vengono 
conservate le tariffe attuali, limitatamente però a 
due soli redattori, due amministratori e due corri 
spondenti di ciascun giornale, in ciascuna locali 
oltre al direttore. 

Le tariffe sono indicate nel seguente prospetto: 


1% GRUPPO 2° GRUPPO 
Categ. spec. L. 1000 — | Categ. spec. L. 800 — 
o et » 600 — 
қ » %0--| a B »45— 
» » 350—| » € » 300 — 
ebd аР sas 
3% GRUPPO 4° GRUPPO 
Categ. spec, L. боо — | Сар spec. L. 500 — 
» зоа А » 350 — 
a азо » ibi ag 
3 »£9—[ » С. » 200— 
giornalisti — » 185 — | giornalisti » 137,50 


Le tariffe suesposte si riferiscono agli abbona- 
menti entro il raggio di 3 km. dall'ufficio di commu- 
tazione. Per le distanze maggiori è dovuta una tassa 
supplementare di L. 15 ogni 200 metri o frazione 
di 200 metri. 

Compensi Impianti. 

Quando il collegamento non superi il raggio di 2 
chilometri dall'ufficio di commutazione è dovuto un 
compenso nelle spese d'impianto pari alla metà del- 
l'abbonamento annuale. Per distanze maggiori ai 2 
chilometri è dovuta una quota supplementare pari 
alla metà della spesa occorrente per il tratto di linea 
che eccede i 2 chilometri. 

Posti Pubblici. 
Per ogni 5 minuti di corrispondenza da o per i 
posti telefonici pubblici, è stabilita la tariffa di: 
cent. 50 sulle linee fino a 3 km. 
» Bs » » oltrei 3 > 
Linee Fonotelegrafiche. 

A modificazione dell’art. 30 del Testo Unico di 
leggi sui telefoni, è espressamente stabilito che le 
linee di collegamento agli uffici telegrafici servi- 

_ranno per lo scambio dei telegrammi e delle conver- 
sazioni telefoniche locali. E quando ve ne sia la 
possibilità e gl'interessati lo richiedano, le linee 
stesse potranno essere collegate alla rete telefonica 
nazionale purchè gl'interessati stessi concorrano alle 
spese relative nella misura del 50 9. 

La tariffa delle conversazioni sulle lince fonotele- 
grafiche è stabilita come segue: 

L. 0,50 su linee fino a 3 km. 
» » daolre 3 km. fino a 10 

»1-» э » э 10 в » 2,25 

» 1,50 » ^» superiori ai 25 km. 
Limitazione del Servizio nei giorni festivi. 

Il decreto-legge stabilisce che nei giorni festivi 
saranno ammesse soltanto le conversazioni urgenti, 
oltre, s'intende, quelle in abbonamento, di stato e 
di servizio. 

Tale limitazione si applica al periodo compreso 
fra le ore 21 del giorno che precede il festivo e le 
ore $ del giorno che lo segue. 


ANNO IL - N. 1 


Saranno date successivamente disposizioni per le 
derivazioni interne ed esterne, gli apparecchi srp- 
plementari e accessori, i traslochi, ecc. 


Concordato fra il Ministero delle poste e dei tele- 
grafi e quello della marina per il rinnovamento e per 
l'esercizio provvisorio della Stazione radiotelegrafica di 
Coltano. — [ 20 dicembre 1920 2 stato registrato alla 
Corte dei Conti ип decreto che approva il Concordato fra 
il Ministero delle Poste e Telegrafi e il Ministero della 
Marina, col quale si provvede ad una radicale trasjor- 
mazione dell'impianio radiolelegrafico della stazione 
radiotelegrafica di Coltano per dotarla di apparati 
macchinari e materiali rispondenti ai più moderni 
criteri tecnici e pratici allo scopo di effciluare comuni- 
cazioni radiotelegrafiche a grande distanza. 

Il Concordato è il seguente: 

In relazione al concordato conchiuso l'8 ottobre 1911 
e considerato che, in seguito ai progressi verificatisi 
nella tecnica radiotelegrafica, è necessario, per ottempe- 
rare in modo completo e definitivo al disposto del primo 
comma dell'art. 12 di detto concordato, procedere ad 
una radicale trasformazione di tutto l'impianto radiote- 
legrafico di Coltano, fra il Ministero della marina e quello 
delle poste e dei telegrafi si conviene quanto segue: 

1) Le due Amministrazioni provvederanno, di con- 
certo, all'impianto di una stazione radiotelegrafica a 
Coltano, adatta per il Servizio transatlantico è rispon- 
dente ai più moderni criteri tecnici e pratici. 

2) La Stazione radiotelegrafica di Coltano sarà col- 
legata, oltre che a proprie stazioni riceventi, ad uno o 
più Uffici telegrafici dello Stato, nei quali verranno, — 
se conveniente — sistemati gli apparecchi per la ricezione e 
la manipolazione delle trasmissioni radiotelegrafiche. 

Le spese relative a tali ultimi collegamenti saranno a 
carico del Ministero delle poste e dei telegrafi. 

3) La gestione amministrativa riflettente il traffico 
radiotelegrafico commerciale sarà affidata esclusivamente 
al Ministero delle poste e telegrafi, restando a cura del 
Ministero della marina la gestione e la contabilità delle 
spese riflettenti il funzionamento del macchinario e degli 
impianti, escluse quelle per la fornitura della energia 
elettrica occorrente per il servizio, che si intendono a 
carico dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi. 

4) La costruzione della nuova stazione radiotele- 
grafica di Coltano e la trasformazione degl impianti 
esistenti saranno fatti a cura della Regia Marina. Il 
Ministero delle poste e dei, telegrafi delegherà un suo 
funzionario per seguire l'andamento delle pratiche е dei 
lavori. Detto funzionario farà parte .della Commissione 
di collaudo. 

5) La stazione radiotelegrafica di Coltano sarà co- 
struita ed esercitata dalla R. Marina per ciò che ri- 
guarda il funzionamento dei macchinari è degli impianti 
€ per la durata del presente concordato, con la scorta 
dei dati ricavati dalla costruzione ed esercizio della Sta- 
zione radiotelegrafica di Roma. 

In questo intervallo di tempo il Ministero delle poste 
e dei telegrafi potrà ~ previo concerto con quello della 
marina — inviare il proprio personale per prendere pra- 
tica e prepararsi alla futura gestione della Stazione. 

6) La Stazione radiotelegrafica di Coltano, oltrechè 
al servizio pubblico commerciale, sarà anche adibita a 
quello militare navale 

7) In corrispettivo di ciò la R. Marina acconsente 
che Îa Stazione rad otelegrafica di S. Paolo, pur rima- 
nendo di sua proprietà, sia adibita al servizio pubblico 
commerciale dopo la conclusione della pace. 

8) La R. Marina si assume lo svolgimento di tutte 
le pratiche necessarie a rimuovere eventuali ostacoli al- 
l'attuazione del Servizio commerciale da parte delle ci- 
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. 
tate Stazioni nei riguardi delle convenzioni vigenti fra 
il К. Gove no ed il Senatore Marconi. 

9) Il presente concordato avrà la durata occorrente 
per eseguire la costruzione dei nuovi impianti e per 
avviamne l'esercizio fino al normale funzionamento. Dopo 
di che il Ministero delle poste e dei telegrafi potrà ot- 
tenere, a richiesta, la consegna della stazione con tutti 
gli impianti esistenti. 

Con l'attuazione dell'accennata consegna avrà ter- 
mine il presente concordato, e in ta'e occasione saranno 
presi accordi per la continuazione del Servizio militare 
navale di cui all'art, 6. 


Verso la riforma della contabilità di Stato (Му). E’ noto 
che il Governo ha proposto alla Camera alcune modi- 
ficazioni alla legge 17 luglio тото ed a quella della 
contabilità di Stato per estendere i casi di eccezicre 
alla regola pei pubblici incanti ed alla prescrizione 
del preventivo parere del Consiglio di Stato, per de- 
centrare maggiormente l'approvazione di taluni con- 
tratti e l'esecuzione ad econc mia di piccole provviste 
e lavori; infine per aumentare il limite sino а cui 
possono emettersi mandati di anticipazione. 

Ci risulta che l'esperimento sinora eseguito du- 
rante Ja guerra per le forniture del genio e dell'ar- 
tiglieria ha dato i migliori risultati in quanto non 
ha aggravato il tesoro, perchè le somme rimangono 
nelle tesorerie fino al momento de! pagamento degli 
acconti, ed ha reso più celeri le liquidazioni ai pri- 
vati. 

Con l'attuazione delle accennate modificazioni, le 
norme ecceziorali di deroga alla legge sulla contabi- 
lità generale dello Stato potranno essere revocate 
prima del 30 aprile. Però la soluzione escogitata pre- 
lude ad un avviamento alla soluzione del problema 
della riforma della contabilità di Stato. 

Noi auguriamo al Paese che la soluzione di questo 
vitale problema non venga rimandata alle calende 
greche come purtroppo è sempre accaduto ed ac- 
cade per tutte quelle «he riguardano riforme di or- 
ganismi amministrativi statali 

Га decrepita е inceppante legge di contabilità 
come tutto ciò che è vecchio e ingombrante non ri- 
sponde assolutamente più alle moderne necessità e 
alle sempre più numerose e importanti branche di 
attività dello Stato, e di ciò tutti sono convinti, 
Ma quando si tratta di decidersi a rimaneggiarla, 
sveltirla, adattarla ai tempi e alle opere, è un altro 
paio di maniche. Sembra quasi che la protezione di 
qualche misterioso bu renda intangibili le antiche 
norme. 

E via, decidiamoci, chè ben altre peripezie ha 
passato il Paese, per commuoversi della fine di una 
legge che, nata sessant'anni fa, ha oramai diritto di 
essere seppellita. 


QUISTIONI INTERESSANTI IL PERSONALE 


Dispensa dal servizio. - (4%. 55 e seguenti 441 R. de- 
creto legge 23 ottobre 1919 n. 1971). 

Il regio decreto-legge n. 1971 del 23 ottobre 1919, 
all'art. 55, stabiliva che, entro sei mesi dalla data di 
pubblicazione del decreto stesso, sarebbero stati di- 
spensati dal servizio gli impiegati che, a giudizio del 
Comitato, di cui al successivo art, 57, non avessero 
corrisposto per capacità, diligenza, assiditità c condotta 
alle esigenze dell'ufficio. 
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Disponeva anche l'articolo medesimo che, inogni caso, 
sarebbero stati sottoposti al giudizio del precitato Co- 
mitato gli impiegati pretermessi nelle promozioni di 
classe o che non si presentarono per almeno due volte 
agli esami dî promozione per idone ks 

Con deereta reale dell'$ gennaio 1920 fu costituito 
come appresso il Comitato per il personale dell'Ammi- 
nistrazione postale, telegrafica е telefonica: 

Carapelle comm. dott. Aristide, Consigliere di Stato: 
Presidente; 

Ruggeri comm, dott. Angelo, Consigliere della Corte 
dei Conti: Membro; 

Berlacca comm. Emilio, Presidente di Sezione della 
Corte di Appello di Roma: Membro; 

Pulvirenti prof. avv. Gaetano, vice avvocato era- 
riale: Membro; А 

Spicacci avv. cav. ufi. Astolfo, primo Segretario nella 
Direzione Generale dei Servizi elettrici: Segretario, 

Tosti cav. Mario, primo Segretario nella Direzione 
Generale dei Servizi postali: Segretario. 

Per varie circostanze intervenute, il Comitato non 
potè iniziare il suo compito che il 13 dicembre 1029, 
quando cioè stava per scadere, alla fine di quel mese, 
la proroga accordata al precedente termine di sei mesi 
di cui nel D. L. precitato del 23 ottobre 1916. entro 
il quale termine si sarebbero dovuti portare a compi- 
mento i lavori di dispensa 

Il Comitato constatò subito che i pochi giorni che 
restavano per giungere alla scadenza della proroga non 
potevano essere sufficienti, in nessun modo, ad assol- 
vere il mandato conferito, onde, in attesa che un'ul- 
teriore proroga fosse concessa, cominciò a risolvere 
alcune principali questioni di massima. 

Fra esse importanti quella riguardante i supplenti 
(maschi e femmine) in missione, i cui deferimenti ri- 
tenne di non poter esaminare, trattandosi di personale 
non ancora regolarmente nominato (l'amministrazione 
promuoverà un D. L. per estendere il provvedimento 
di dispensa anche ai supplenti) — e l'altra relativa alle 
qualifiche di non buono. 

Per quest'ultima questione espresse l'avviso che le 
qualifiche di mon Brno, ancorchè più volte ripetute, 
non abbiano efficacia agli effetti del primo caso pre- 
visto-dall'art. 41 del precitato D. L. 23 ottobre 1919 
numero 1971, ё cioè per quelli che furono pretermes 
nella promozione di cl 

Con questo, però, il Comitato non intese di escludere 
che l'impiegato potesse essere deferito per la dispensa 
per uno dei motivi specificatamente indicati nella prima 
parte dell'art. 55 dello stesso decreto-legge, ma volle 
solo affermare che non fosse obbligatorio per l'Ammini- 
strazione deferire per la dispensa coloro che avessero 
avuto tre qualifiche di non buono. 

E' ovvio far rilevare come la decisione di cui sopra 
non fosse da applicarsi a quei casi dë pretermissione di 
classe verificatisi durante il regime dei ruoli chiusi. 

Negli ultimi giorni del mese dì dicembre u. s. fu con- 
cessa al Comitato una nuova proroga di due mesi, cioè 
fino al 28 febbraio 1021. 

. Riprese, quindi, il Comitato le adunanze nel mese 
di gennaio, constatando, però, subito ed ancora una 
volta, l'insufficienza dei termini della nuova proroga, 
per il gran numero dei casi da esaminare, dei quali 
circa duecento già acquisiti alla Segreteria del Comitato. 

Ne] primo mese, il lavoro svoltosi è stato veramente 
importante, per il numero. dei casi esaminati (120) е 
per l'indirizzo seguito nelle decisioni. : 

Degna di speciale el encomiabile nota la determina- 
zione adottata per gF impiegati da dispensarsi esclusi- 
vamente per ragioni di salute 

Il Comitato, а tal riguardo, ha considerato che il 
caso della non assiduità dovuta unicamente a ragioni 
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obbiettive di salute rientra anch esso fra quelli previsti 
dall'art. 55; che, però, trattandosi di una mancanza di 
assiduità non colposa, non si possa far perdere all'inte- 
ressato il beneficio dei diciotto mesi di stipendio di cui. 
agli articoli 107 ter e quater del D. L. 8 giugno 1920 
n. 770 — beneficio superiore a quello accordato agli im- 
piegati epurali, 

Finora, sono stati ritenuti passibili di dispensa con 
l'applicazione dell'art. 107 fer e quater (beninteso quando 
gli interessati opportunamente avvertiti ne facciano do- 
manda) 20 fra impiegati ed agenti; sono stati dispensati 
con le norme comuni 2 impiegati ed т euardafili; sono 
stati assolti 17, fra impiegati ed agenti, mentre sono їп 
corso Во pratiche di maggiore istruttoria. 

Come si può rilevare da quanto finora detto e dai 
dati su riferiti, l'opera del Comitato è ispirata a principi 
di sana equità e di giustizia., 

Ciò può alleviare alquanto il pensiero e la coscienza 
di chi, come noi, ha sempre sostenuto la necessità delle 
rappresentanze elettive del personale nella Commissione 
per l’epurazione. Non si comprende per quale ragione 
il Governo abbia negato tale garanzia, tanto più che 
questa avrebbe messo a posto anche la responsabilità 
dell'Amministrazione di fronte ai casi di dispensa che 
saranno pronunciati. 

Ma ancora un'altra responsabilità dovrà essere 
tata — ed è secondo noi la più grave — se siano stati 
veramente deferiti al Comitato tutti gli epurabili, cioè 
non solo quelli che ebbero lunghe assenze per malattia, 
ma anche - e specialmente — іші quelli che nessun ren- 
dimento hanno dato e dànno all'Amministrazione, gr: 
vando, con grande passività, sul bilancio economico, 
morale ed amministrativo dello Stato... 

Su questo e su altri argomenti che interessano l'im- 
portante questione noi torneremo ad occuparci 

AL momento di andare in macchina siamo informati 
che il Governo ha concesso al Comitato una nuova pro- 
roga di sei тезі, e cioè fino al 31 agosto p. v. per 
portare a termine i propri lavori. 


Comitato permanente del rappresentanti gli Inge- 
gneri delle varie Amministrazioni Statali. — Nella se- 
duta tenuta il 24 gennaio 1921 si è discusso sul 
seguente ordine del giorno: 

1° Comunicazioni — 2» Azione da svolgere a se- 
guito del pro-memoria presentato al Governo il 12 di 
cembre 1920 — 3° Eventuali. 

In sede di comunicazioni il Segretario del Comi- 
tato ha dato conoscenza che con R. D. legge n. 1870 
del 19 dicembre 1920 l'attuale Ispettorato Centra 
tecnico delle Miniere di cui alla lettera 6) dell'arti- 
colo 8 del decreto-legge 2 ottobre 1010 n. 1794 di- 
pendente dalla trasformata Direzione Generale delle 
Miniere, ha assunto il titolo e la funzione di Ispet- 
torato Centrale delle Minicre con ordinamento au- 
tonomo, posto alla diretta dipendenza del Ministro 
per l'Agricoltura, e della nomina di una Commis- 
sione da parte del Ministro dei LL. PP. con suo 
decreto del 4 gennaio 1921, avente l'incarico di esa- 
minare le proposte e le richieste votate dal 1" Con- 
gresso delle Corporazioni degli Ingegneri del Genio 
Civile per l'elevazione morale e per il miglior ordi- 
namento del Reale Corpo del Genio Civile, escluse 
quelle concernenti il trattamento economico, 

Ha inoltre portato a conoscenz: ne svolta 
dagli Ingegneri degli Uffici Tecni nza e di 
quelli del Catasto per l'approvazione da del 
Consiglio dei Ministri d'un decreto-legge, già pre- 
sentato nell'ottobre 1920, per un lieve miglioramento 
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económico al detto personale, miglioramento che 
costituiva un dovere dell'Amministrazione interes- 
sata e non un'aspirazione della classe, in quanto 
doveva essere eliminata una gravissima sperequa- 
zione creata in danno degl'ingegneri predetti 
nell'ambito dell'Amministrazione delle Finanze. Al- 
cuni membri del Comitato hanno dichiarato che sono 
in via di formazione le Corporazioni del personale 
che rappresentano e che sono bene avviate le trat- 
tative per associarsi all'A.N.LI. I piccoli gruppi si 
aggregheranno a Corporazioni similari già costituite 

Si è poi iniziata la discussione circa l'azione da 
svolgere a seguito del pro-memoria che riassume i 
desiderata comuni a tutti gli Ingegneri statali, a suo 
tempo - appena dopo il Congresso Generale tenuto 
a Roma l't1 dicembre u. s, — presentato ai membri 
del Governo, Circa il trattamento economico, data 
la intransigenza del Potere Centrale di corrispondere 
la chiesta equiparazione degl’ Ingegneri ferroviari - 
richiesta, com'è noto, avanzata da tutte le catego- 
rie degl'impiegati dello Stato - il Comitato ha 
deciso di rimettersi alle risultanze della Commissione 
Parlamentare, che dovrà essere fra breve nominata, 
con la quale cercherà di avere continui contatti. 

Nei riguardi della necessità che 1а Commissione 
Parlamentare si occupi — ex professo — della riforma 
dei servizi tecnici, il Comitato ha deliberato di 
avere colloqui preventivi col relatore del disegno di 
legge On. Celesia; d'inviare a tutti i Deputati In- 
gegneri una Circolare — allegando alla medesima l'or- 
dine del giorno votato dal Congresso Generale ed il 
pro-memoria e d'insistere affinchè nella discussione 
alla Camera della relazione sul progetto di legge 
gli On. Deputati Ingegneri esplichino tutta la loro 
autorità sulla necessità che lo studio della riforma 
sia fatta, cx projesso, per i Corpi Tecnici e che nella 
Commissione ‘lamentare che dovrà essere nomi- 
nata, venga inclusa una larga rappresentanza del 
Gruppo Parlamentare degli Ingegneri. 

Si è altresì deciso che il Comitato abbia frequenti 
colloqui coi Deputati Ingegneri durante la discus- 
sione del disegno di legge, ed interessare l'A.N.LI. 
allo scopo di svolgere azione energica pel consegui- 
mento delle nostre aspirazioni. 

Nei riguardi del terzo punto del pro-memoria si 
è deciso di sollecitare i Ministri interessati per una 
risposta al medesimo, chiedendo la nomina di Com- 
missioni a simiglianza di quanto ha fatto il Ministro 
dei LL. PP. per il personale del Genio Civile. 

Ed ceco la circolare inviata ai Deputati Ingegneri: 


Onorevole Ingegne 


1 Comitato Permanente dei rappresentanti gli 
Ingegneri di tutte le Amministrazioni Statali 
costituito a norma dell'allegato ordine del giorno 
votato ad unanimità dall'Assemblea Generale degl'In- 

neri, tenuta a Roma il giorno 11 dicembre 1920 
durante il Congresso Nazionale degl’ Ingegneri Ita- 
ni, in relazione agli affidamenti dati allora alla 
V. Onorevolissima, si trova nella necessità d'in- 
stere allinchè nella imminente discussione alla Ca- 
mera della relazione sul progetto di legge relativo 
alla riforma delli burocrazia, la S. V. On.ma voglia 
spiegare tutta la sua autorevole influenza al conse- 
guimento dei seguenti desiderata: 
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1° Che lo studio della riforma venga affrontato 
dall'On. Commissione Parlamentare anche per gli 
Ingegneri Statali, in modo che non si ripeta l'in- 
conveniente altre volte constatato, che l'appli 
zione della riforma per i predetti Ingegneri venga 
fatta dagli amministrativi, sovente incompententi 
ma sempre ostili ad estendere equamente le relative 
disposizioni al detto personale che ha mansioni molto 
diverse, gravi responsabilità e funzioni spesso supe- 
riori 


2° Che nella Commissione Parlamentare che la 
Camera dovrà nominare venga inclusa una larga 
rappresentanza del Gruppo Parlamentare Ingegneri 
in modo che conformemente ai voti espressi nell'ul- 
tima Assemblea Generale dell'Associazione Nazio- 
nale Ingegneri Italiani, venga riconosciuto il diritto 
agl'Ingegneri di occuparsi delle quistioni tecniche 
che interessano la Nazione. 

Si pregia pertanto inviare un pro-memoría, già 
presentato ai Membri del Governo, che compendia 
le aspirazioni comuni a tutti gli Ingegneri Statali e 
principalmente l'equiparazione dei detti Ingegneri 
ai colleghi delle Ferrovie di Stato. 


Esami di idoneità per elettricisti telefonici (Mg.). Inap- 
plicazione dell'art, Хз della Legge sulla Riforma poste- 
legrafonica è stata nominata la Commissicne esamina. 
trice per la promozione а meccanici ed elettricisti 
telefonici degli attuali agenti inscritti nei quadri 
I-D, I-D dis transitorio, Tabella C e dei commessi che 
hanno esercitato funzioni proprie agli operai telefo- 
nici ed affini. 

La Commissione è composta così: 

Ing. cav. uff. Pietro Pistolese, Direttore Tecnico 
al Compartimento di Napoli, Presidente; Domenico 
Galli, Capo Officina al Compartimento di Milano, 
Membro; Guido Muzzi, meccanico al Compartimento 
di Rema, Membro per i meccanici esso in- 
gegner Pistolese, del Capo Tecnico al Compartimento 
di Torino Enrico Patria e del meccanico 21 Compar- 
timento di Genova A /berlo Zaccanti, per gli elettricisti 

Gli esami hanno avuto inizio il 15 febbraio p. p. 
essi consistono in un esperimento pratico, inteso ad 
accertare l'idoneità, a disimpegnare funzioni pro- 
prie ai meccanici, verificatori e riparatori telefonici, 

Ci piace far rilevare in questa Rivista i criteri 
che hanno guidato la Direzione Generale dei Ser- 
vizi Elettrici alla scelta dei commissari. Col far 
entrare nelle Commissioni esaminatrici diretti rap- 
presentanti della classe operaia l'Amministrazione 
attua un sistema che, a parer nostro, si basa su mo- 
derne concezioni che, annullando vecchie idee, si 
impongono ormai per il loro contenuto etico e so- 
ciale, Gli esaminatori che debbono giudicare i loro 
futuri colleghi, sanno, per la lunga pratica che pos- 
seggono delle funzioni spettanti al proprio grado, 
portare un giudizio sereno ed obbiettivo, mentre 
d'altra parte i candidati possono essere fduciosi che 
ad essi si richieda soltanto la conoscenza di ciò che 
è essenzialmente ed esclusivamente di pertinofza 
del nuovo grado cui aspirano. 

Ad essi facciamo i nostri più sinceri auguri. 


Un Laboratorio-Scuola di Radio-trasmissioni a Milano, 


_ (Ме) La necessità di avere del personale veramente 
idoneo nell'esercizio delle varie industrie moderne 
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porta con sè la fondazione e lo sviluppo imme- 
diato di numerose apposite scuole professionali, 
le quali, utilizzando i ritagli di tempo lasciati dal- 
l'orario consueto di lavoro, consentono agli studenti 
è agli stessi operai di perfezionarsi sempre più nel 
ramo di lavoro da essi prescelto. 

Ora ci viene segnal la trasformazione del Corso 
libero di Radiotrasmissieni, tenutosi lo scorso anno 
a Milano presso il R. I tituto « Carlo Cattaneo » 
in Laboratorio-Scuola. E' un gran passo che con 
vien fatto per sviluppare anche in Italia, che fu la 
culla della Radiotelegrafia, la conoscenza e la tec- 
nica di questo immenso e maraviglioso campo di 
attività umana, e ci è molto grato segnalarlo 
nostri lettori. 

ll Laboratorio-Scuola di Radiotrasmissioni, sito 
in Via Cappuccio n. 2 a Milano, si propone di creare, 
sia per le amministrazioni statali, sia per l'industria, 
il personale radiotecnico atto ad installare ed eser- 
cire stazioni radiotelegrafiche e radiotelefoniche e 
di radiomeccanica fisse e mobili, ed eseguirà pure 
collaudi di apparecchi e di materiale radiotecnico ід 
genere. 

] Ministeri, gli Enti locali e soprattutto gli indu- 
striali milanesi hanno fornito i mezzi per i primi im- 
pianti. 

T corsi del corrente anno scolastico saranno due, 
e hanno già avuto inizio il 23 gennaio п, s. Tanto 
al primo corso (particolarmente indicato per gli stu- 
denti delle scuole medie e professionali) quanto al 
secondo (particolarmente indicato per gli studenti 
delle scuole superiori) sono ammessi tutti coloro che 
dimostrano di possedere le cognizioni sufticienti a 
trarre dai corsi reale profitt 

Gli insegnamenti teorici si impartiscono alla mat- 
tina della domenica e comprendono l'elettrotecnica, 
la radiotecnica e le radiotrasmissioni. Essi sono com- 
pletati da esercitazioni pratiche seral 

Agli ex-combattenti (in numero limitato) sono 
concesse particolari facilitazioni 

Un'iniziativa così bella ed utile merita tutto il 

nostro plauso e tutto il nostro incoraggiamento. 
V d. К. Ringraziamo vivamente il Preside del 
Laboraiorio- Scuola di Radiotrasmissioni, prof. Vitiorio 
Nigherzoli, pel gentile invito rivoltoci di visitare dello 
Laboratorio. Accogliamo di buon grado l'invito e non 
mancheremo di effettuare la visila in occasione di una 
nostra gita a Milano. 


Scuola di radiotelegrafia e telegrafia in Torino. — 
Da oltre un anno si è aperta in Torino — Piazza Vit- 
torio Emanuele n. 15 - una scuola di radiotelegra- 
e telegrafia allo scopo di preparare i giovani stu- 
diosi agli esami pel conseguimento del Brevetto In- 
ternazionale di Radiotelegrafista, indispensabile per 
l'ammissione nella Compagnia Marconi e nel 3° 
Genio Radiotelegrafisti 

Periodicamente vengono iniziati dei corsi teorico- 
pratici così di radiotelegrafia che di telegrafia e l'in- 
mento è affidato ad istruttori specializzati in 
questi due rami importantissimi della scienza. 

Numerosi allievi, nonostante il breve periodo di 
vita della scuola suddetta, hanno già ottenuto il 
Brevetto R. T. e aleuni di essi prestano servizio 
nella Compagnia Marconi. i 
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Anno П. 


NOTIZIARIO 


ITALIA. 


Sviluppo mondiale del Servizio Telefonico - Rettifica alle 
cifre sull'Italia. (Mg.) - Leggiamo in The Telegraph and 
Telebhme Journal (n. 70 gennaio 1921) nell'articolo 
Sullo sviluppo telefonico nel mondo al 31 dicembre тото 
una notizia riguardante 1 Italia che va rettificata. In 
esso è detto che nel nostro Paese si è verificata una 
diminuzione nel numero dci telefoni dal 1918 al 1919 е 
precisamente da 115,668 a 99.637. Dalle nostre stati- 
stiche ufficiali risulta invece che alla fine dell'eserci- 
zio 1917-18 si avevano in Italia 100.823 abbonati di 
cui 72,111 governativi e 28,712 sociali, e ala fine ĉel- 
l'esercizio 1918-19 cioè al 30 giugno del 1019 se neave- 
vano in tutto 105.832 di cài 71.750 governativi e 3 
sociali. Si è dunque verificato im aumento di 5 
bonati in un anno, nonostante le pessime condizioni di 
tutti gli impianti e l'accrescimento sensibile delle ta- 
тіне, 

Una federazione di abbonati al telefono? - Allo scopo 
di svolgere un vasto c pratico programma di riforme 
di carattere tecnico-economiche e per la tuteia diretta 
ed indiretta degli interessi degli abbonati al telefono, 
ad iniziativa degli avvocati G. Е. Fedrigo e Е. De Nava 
Guglielmi si è svolta recentemente a Milano: una riu- 
nione nella quale sono state discusse, in linea generale, 
le modalità per un rigoroso controllo sul servizio tele- 
fonico per non dover sempre addossare al personale le 
cause del disservizio, ma bensì per trovare i mezzi 
adatti e sopratutto decorosi perchè detto personale, 
aiutato ed ascoltato, possa essere il fattore principale 
dell'indispensabile appianamento delle difficoltà tecniche 
е burocratiche, che talvolta provocano i mali da tutti 
lamentati e dei quali non sempre il personale addetto 
ai telefoni può essere tenuto ginstamente responsabile. 

Ora una Commissione sta compilando lo Statuto ed 
il Regolamento della costituenda Federazione e tutti gli 
abbonati (linee esercite dallo Stato e dalle Società Private) 
potranno intervenire alla prossima riunione, inviando 

loro adesione di massima alla Sede provvisoria della 
Commissione Esecutiva in ) 

(Telefono 37-77). 


Radiotelefonia. 
Mare с dell'Aria: 

І prim esperimenti di rad'otelefonia per mezzo di 
valvole oniche vennero fatti da Guglielmo Marconi 
nel 1914, e di essi buona parte sulle navi della Marina 
italiana. A tali importanti esperienze fecero seguito 
nel 1915 quelle fra Nuova York e la California (2500 mi- 
glia), fra Arlington с la Torre Eiffel (3800 mig'ia), 
fra Arlington cd Honolulu (5000 mig ia), va'endosi 
egualmente di oscillatori a valvola 

Negli ultimi anni della guerra ebbero un considere. 
vole sviluppo le sistemazioni radiotelefoniche sui veli 
voli e sulle piccole unità dela flotta antisommergibile, 
che fecero segnare notevoli progressi alla radiotelefonia 
a valvola. 

Dopo le classche esperienze transatlantiche fatte 
dalla Compagnia Marconi nel 1919, gli apparecchi ra- 
diotelegrafici е radiotelefonici a valvola si mostrarono 
altresì adatti per servizi a distanza nella Marina mercan- 
tile. E difatti & ormai accentuata la tendenza ad 
esegu rne la sistemazione su tutti i grossi piroscafi da 
passeggeri, che avranno non solo la possibilità di tra- 
smettere alle maggiori distanze, non ancora raggiunte 
colle stazioni a scintilla, ma di scambiare conversazioni 
fra di loro e coi posti di terra, 


ano, Corso Romana, 2 — 


- Togliamo dalla Rivista Le Vie del 


E' inoltre da prevedersi una generale adozion di api- 
parecchi radiotelefonici a valvola sulle navi maggior 
ed anche sulle più mportanti unità minori delie Marine 
militari, dove la radiotelefonia sostituirà buona parte 
degli attuali sistemi di segna i 

Sarebbe assurdo indirizzare lo studio degli apparecchi 
radiotelefonici verso una possibile sostituzione della te- 
lefonia ordinaria con fili 

Si può affermare fin d'ora, senza negare il progresso, 
che una tale sosttuz опе non avverrà mai. Perciò la 
pratica utilizzazione delia radiotelefonia negli impianti 
terrestri è da limitarsi ai soli casi nei quali non sia pos- 
sibile, o conveniente, di valersi del telefono ordinario. 

Il campo più importante della radiotelefonia sarà 
quello delle comunicazioni dirette a grande distanza, 
in specie attraverso gli oceani, e delle comunicazioni 
colle navi e fra le navi, comprendendo in queste anche 
le navi aeree. 

Ciò non esclude però che allacciamenti radiotelefo- 
nici terrestri a brevi distanze non possano essere adot- 
tati in taluni casi particolari, nei quali non convenga, 
o non Ча possibile, servirsi de АН di Hirien. 

Fra questi sono da includersi largamente i collega- 
menti coloniali 

Vi è altresì chi prevede che la radiotelefonia a v: 
vola possa risultare molto utile per l'allacciamento di 
centrali idroelettriche o termoelettriche di una stessa 
rete. 

Е bene però far notare fin d'ora che uno dei fattori 
più importanti di generalizzazione del telefono senza 
fili risiede nella possibilità di allacciare in modo pra- 
tico e sicuro le stazioni radiotelefoniche colle reti tele- 
foniche terrestri urbane ed interurbane. Su questa via 
vennero già ottenuti buoni risultati in America, ed anche 
in Inghilterra da parte dei tecnici della Compagnia Mar- 
сөлі, con impianti sperimentali che dimostrarono che 
la suaccennata possibilità esiste, Sarebbe però un voler 
forzare il progresso l'estendere tali primi risultati ad 
una nuova organizzazione, che non potrebbe essere che 
prematura, 

Essi dimostrano invece l'utilità di iniziare qualche- 
cosa di simile, anche subito, ma su differenti е più 
modeste basi. 

Apposite centrali. telefoniche potrebbero essere co- 
stituite nei principali centri d'affari, in centri marittimi 
о commerciali e collegate con linee dirette a determinate 
stazioni radiotelefoniche costiere. Come è facile capire, 
stando a Londra, a Гагігі, a Roma, a Genova; ecc., vi 
sarebbe la possibilità di conversare coi passeggeri dei 
piroscafi provveduti di radiotelefonia, nei limiti di por- 
tata delle rispettive stazioni. 

Se l'esperimento riuscisse, e si dimostrasse pratico, 
poiché trattandosi di comunicazioni senza 3li bisogna 
Sempre fare i conti coi disturbi che le ostacolano, i com- 
merci e gli affari non potrebbero che avvantaggiarsi 
dell’attuale meraviglioso progresso della radiotelefonia, 
dovuto in massima parte all'adozione della valvola ter- 
moi mica, come a suo tempo ritrassero i più grandi van- 
taggi dall'estensione della radiotelegrana alla marina 
mercantile, 


ESTERO. 


Situazione dei telefoni in Francia (Mg.). La guerraèstata 
una dura prova per il servizio telefonico in tutti i paesi 
e particolarmente іп Francia. Specialmente dal punto 
di vista del materiale essa l'ha posto in una difficile si- 
tuazione. Infatti, durante tutta la durata delle ostilità, 
l'industria elettrica, e in particolare quella delle fabbri- 
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cazioni telefoniche, era passata in seconda linea per la 
necessità in cui si era di tutto sacrificare alle industrie 
di guerra propriamente dette. Ne è risultato che, du- 
rante quattro anni e mezzo, la sostituzione dei multipli, 
dei quadri, giunti al limite del loro servizio, non ha po- 
tuto essere continuata e tutti i progetti di estensione 
hanno dovuto essere sospesi, di guisa che, dopo l'armi- 
stizio, la maggior parte degli uffici si è trovata in pos- 
sesso di installazioni del tutto insufficienti. D'altra parte, 
i quadri del personale telefonico, già molto inferiori ai 
bisogni nel 1914, non avevano potuto essere aumentati 
nel corso della guerra. 

Era dunque urgente rimediare al più presto, nella misi 
ra del possibile, a questa crisi di materiali e di effetti: 

Conseguentemente, dal mese di giugno 1919 una 
revisione generale di tutti gli uffici telefonici dei Diparti- 
menti è stata intrapresa allo scopo di dotarli dei mezzi 
d'azione (tanto in materiale, quanto in personale) in 
relazione al traffico. : 

Alla fine dell’anno scorso sono stati ‘esaminati 19 
centri regionali (Lilla e Reims erano stati oggetto di 
studi precedenti per una rinnovazione completa delle 
reti), 72 centri dipartimentali e 98 centri circondariali 
о assimilati di cu! tutti quelli che contano più di 300 
abbonati. Per l'insieme di questi 180 uffici è stato ri- 
conosciuto necessario di procedere alla installazione 
di 245 posti di accettazione e di 381 tavole interurbane 
(più un certo numero di quadri urbani, di tavoli di av- 
viso, di tavoli di informazioni, ecc.). 

Una gran parte di questi nuovi posti sono presente- 
mente in servizio, quasi tutto il resto sarà posto in opera 
fra breve. 

D'altra parte il personale telefonico di questi diversi 
uffici è stato o sta per essere aumentato. 

Da oggi si può considerare che la situazione di un 
gran numero di uffici dei dipartimenti fra i quali figu- 
fano tutti i più importanti, si trova notevolmente 
migliorata. 

Questo stato di cose che si accentuerà progressiva- 
mente non macherà di avere una ripercussione molto 
sensibile sulla qualità del servizio. 

Il lavoro in corso sarà seguito dall'esame dei centri 
circondariali aventi dai 200 ai 300 abbonati, e verrà poi 
la volta dei centri meno ‘abitati. 

Traduciamo dal numero 4 dicembre 1920 degli An- 
nales des P.T.T. queste notizie con un senso di grande 
mortificazione. La nostra sorella latina lavora di buona 
Jena alla ricostituzione dei suoi impianti telefonici. Noi 
continuiamo purtroppo a fare molte chiacchiere, a ba- 
loccarci con quistioni di forma, a prolungare discussioni 
inutili, a dimostrare ancora al Tesoro, come se questo 
potesse ancora ignorare la disastrosa condizione dei 
nostri servizi, la necessità di accordare un buon gruzzolo 
di milioni per metterli una buona volta in grado di fun- 
zionare decentemente, come ha diritto di esigere una 
grande Nazione qual'è l'Italia. 


П più lungo cavo telefonico sottomarino (Mg.). La Ger- 
mania ha già pensato a collegare il Pommerellen e il 
Samland attraverso il gelfo di Danzica, fra Leba e 
Tenkitten sulle due sponde opposte, con un cavo tele- 
grafico-telefonico sottomarino che ha la lunghezza di 
circa 170 km., e che perciò è il più lungo cavo telefo- 
nico posato a tutt'oggi nel mondo. 

Il cavo contiene 15 conduttori di rame, di cui 12 te- 
lefonici formanti 6 coppie e 3 telegrafici; con essi possono 
ottenersi 9 circuiti telefonici e 6 telegrafici. I conduttori 
telefonici sono kraruppizzati. L'isolamento è a carta ed 
aria e per la costruzione e protezione il cavo risponde 
ai noti tipi dei cavi sottomarini 

TI diametro esterno del cavo è di mm. 52, il suo peso 
per metro lineare è di kg. тг Esso è stato costruitio 

Felten & Guillaume ». Gli apparecchi di giunzione 
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fra il cavo e linee terrestri e di amplificazione con 
valvole termoioniche sono stati costruiti dalla «Siemens. 
Halske ». 

Il cavo è stato posato dalla « Nordeutschen Seeka- 
belwerke » nell'agosto 1920: 

Le costanti elettriche del cavo sono tali che il valore 
dell'attenuazione per tutti i 170 km. risulta presso a'poco 
di 2,1 nei circuiti semplici e di 2,5 in quelli combinati. 

Comunicazione telefonica Berlino-Cristiania. - Il 2 
gennaio è stata aperta al pubblico una comunicazione 
telefonica fra Berlino e Cristiania. Il cavo che unisce 
la rete norvegese a quella tedesca del nord passa per la 
Danimarca e la Svezia (Malmò). 

Organizzazione del servizio radiotelegrafico in Germania., 
- E' ufficialmente annunziato che il sistema radiotele- 
grafico tedesco verrà diviso in tre sezioni: internazio: 
nale, interno, speciale. 

La sezione internazionale consisterà mel servizio 
oltremare che verrà disimpegnato dalle stazioni di grande 
potenza di Nauen e di Eilvese e nel servizio europeo i 
cui messaggi saranno trasmessi dalla stazione centrale 
di Kónigs- Wüsterhausen. 

La sezione interna funzionerà per mezzo dell'attuale 
rete radiotelegrafica, che comprende quindici stazioni. 


Ле tredici stazioni costiere esistenti serviranno per le 


comunicazioni fra la costa e le navi. 

La sezione speciale è molto estesa e comprende: il 
servizio quotidiano europeo ed oltremare per 1 giornali; 
un servizio di stampa, in corso di formazione, per mezzo 
del quale un messaggio inviato da una stazione sarà 
ricevuto simultaneamente da un gran numero di sta- 
zioni riceventi tedesche; un servizio, anch'esso in corso 
di organizzazione, di comunicazioni industriali e finan- 
ziarie; il servizio per la trasmissione di segnali di tempo, 
preavvisi di temporali e per tutte le altre informazioni 
occorrenti alle navi, agli aeroplani, ecc.; un servizio di 
stazioni riceventi per la stampa estera. 

Sviluppo della R. T. in Francia. - Il Goveeno francese 
ha firmato un contratto colla « C.ie Generale de T. S. F. » 
per il quale tale Compagnia è autorizzata a stabilire 
servizi radiotelegrafici commerciali tra la Francia e qual- 
siasi altro paese del mondo. Lo Stato sarà direttamente 
interessato sugli introiti della Compagnia. Sono stati ini- 
ziati i lavori per la sistemazione di due grandi centri 
radiotelegrafici nelle vicinanze di Parigi, uno dei quali 
destinato alle comunicazioni transoceaniche e l'altro a 
quelle europee. Perdurando i lavori, i servizi della com- 
pagnia saranno affidati alle stazioni di Lione e Bordeaux, 
sotto il controllo dell'amministrazione delle Poste e Te- 
legrafi, nell'intesa che, entrando in esercizio 'e stazioni 
della Compagnia, quelle di Lione e Bordeaux cesse- 
ranno ogni trasmissione commerciale. 

"Una grande stazione г. і. nel Belgio. — Sono in corso 
studi presso l'amministrazione delle Poste, Telegrafi е 
Telefoni del Belgio per la costruzione di una stazione 
radiotelegrafica di grande potenza delle Fiandre. Essa 
dovrebbe poter corrispondere per tutte le 24 ore con 
stazioni nord-americane, compiere inoltre altri due ser- 
vizi, uno di 12 ore colla Repubblica Argentina ed uno 
di 8 ore col Congo. La minor durata di quest'ultimo 
servizio è in relazione alle condizioni di ricezione parti- 
colarmente difficili che caratterizzano tale Colonia. La 
nuova stazione dovrebbe trasmettere giornalmente 60 
mila parole, così suddivise: 35.000 per gli Stati Uniti, 10 
mila per il Sud-America e 15.000 per il Congo. La di- 
stanza che separa il Belgio dagli Stati Uniti e dal Congo 
è di circa 3750 miglia è quella dall'Argentina di 6875 
miglia. Si prevede l'impiego di potenze da 750 a 1000 kw. 


Direttore responsabile - Ing. Giacomo MAGAGNINI 
Tipo-Lit. С, 5сотті - Roma, Via dei Marrucini, 62, 
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ATTENZIONE! 
FORNITORI RACCOMANDATI 


BANCA ITALIANA DI SCONTO :: Capitale Sociale int. 
vers. І. 315.000.000 - Riserva L. 68.000.000 - 160 Fi- DISPONIBILE. 
Шай in Italia. ROMA 


BETTOCCHI RAFFAELE :: Costruttore di linee elet- 
triche-telegrafiche e telefoniche. - Via Meravigli, 18. DISPONIBILE 
MILANO 


DE CAPITANI F.lli :: Cordoni e Conduttori per tele- 
fonia - Via Benvenuto Cellini, 17 (Viale Vittoria) DISPONTAILE 
MILANO 


^ELEKTRISK BUREAU ITALIANO :: Centrali Telefoni- 
che - Pile ‘ Hellesens ,, DISPONIBILE 
ROMA 


ERICSSON TELEFONI :: Rappresentanti per l'Itali; 
Società Industriale Italo- Svedese. H DISPONIBILE 
GENOVA 


FABBRICA APPARATI TELEFONICI E MATERIALE 
ELETTRICO (F.A,T.M.E.) :: Centrali Telefoniche Ap- DISPONIBILE 
parati. ROMA 


MANIFATTURE CERAMICHE POZZI :: Isolatori іп Por- 
cellana - Tubi in Grés Ceramico, DISPONIBILE 
TORINO 


E. PERICOLI 2 Tubi speciali per condotti telefonici 
Mattonelle “Ринтов, - Corso Vittorio Emanuele 24. pisroNmIE 
ROMA 


PIRELLI & С. :: Conduttori elettrici isolatori Aerei 
= Sotterranei - Subacquei DISPONIBILE 
È MILANO 


RICHARD GINORI :: Isolatori per linee alto potenziale 
- per cabine - per Telegrafi e Telefoni. DISPONIBILE 
MILANO - DOCCIA - NAPOLI 


SOCIETA’ AN. COSTRUZ. ELETTRO-MECCANICHE :: с 
Motori - Trasformatori - Elettro pompe - Sirene DISPONIBILE. 
elettriche. ROMA 


SOC. AN. TELEFONIA INTERNA SPECIALE (5.A.T.LS.) 
Impianti telefonici moderni di ogni sistema. A DISPONIBILE 
TRIESTE 


- Inc. Sassi & C. с Canalizzazioni 
per cavi tubi tipo Kamp - Fumaioli. DISPONIBILE 
MILANO 


SOC. IND. TELEFONICHE ITALIANE DOGLIO (S.LT.I) 
Apparati telefonici - Centralini. DISPONIBIE 
MILANO 


SOC. IT. CONDUT. ELETTR. ISOLATORI E PRODOTTI 
AFFINI (8.1.С. Е.) с Cavi elett. - Fili е cordoncini. DISPONIBILE 
LIVORNO 


TEDESCHI Inc. V. & C. : Cavi telefonici - telegraf, 
= ad isolamento - in carta - gomma - guttaperga. 

TORINO 
WESTERN ELECTRIC ITALIANA : Materiali Telefo- 
nici e Telegrafici 


MILANO-ROMA 


DISPONIBILE DISPONIBILE 
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SOCIETA’ ANONIMA 


ING. V. TEDESCHI & C. 


TORINO 


i rasi 


; TELEFONICI .. PER ENERGIA 
=. TELEGRAFICI A BASSÀ 2. 
ad ISOLAMENTO ^ ALTA ED 
“ІМ CARTA 2... ALTISSIMA .. .. 
coss GOMMA 1. TENSIONE 
GUTTAPERGA .. 


CONDUTTORI PER IMPIANTI DI ENERGIA, ILLUMINAZIONE, E SEGNALAZIONE 


ACCESSORI .. .. .. poo = J ==- MATERIALI 


] . PER IMPIANTI ISOLANTI 2... 
TELEFONICI .. «se + ACCESSORI 
..  TELEGRAFICI SPECIALI 2.2. 
E PER POSA .. .. - PER IMPIANTI 
ae + DI CAVI INTERNI « .. .. .. 


~ FILI SMALTATI 


| pr оси TIPO_.. 
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SOCIETA? INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIANE 


* DOGLIO,, 


ANONIMA - CAPITALE L. 6.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


MILANO - Prolungamento Nino Bixio - MILANO 


TELEFONO 20-824 - 21-946 


App. 5045 a BL. con 
dispositivo per BO. 


INDIRIZZO TELEG. “ SITIDO » 


App. 5080 a BO, con 
Ricevitore tipo Ame- 
reno. 


CENTRALE М. 1047 tipo о a BL. chia. 
mata magneticalla 80 a er eon 
dispositivo d'informazione. È due posti di 
lavoro. Segnali di fino speci 


N. B. — LA 8. |. T. I. E’ AUTORIZZATA DALLA: DIREZIONE GENERALE DEI TELE- | 
FONI DELLO STATO DI ESEGUIRE IMPIANTI IN DERIVAZIONE ALLE RETI | 
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Si prevengono tutti coloro 1 quali non hanno respinto Il 1° 
numero Gennalo-Febbraio 1921 della nostra Rivista, che essi si 
intendono abbonati per tutto 11 corrente anno. 

Parecchi colleghi, invece di inviare la quota di abbonamento 
di lire 15 loro speftante, hanno voluto considerarsi appartenenti 
alla categoria ordinaria e pagare lire 20, a titolo di propaganda. 
Li ringraziamo sentitamente di questa spontanea e simpatica Idea 
che merita di essere segnalata e di trovar molti aderenti. 


NOTE DI REDAZIONE 


Convien dire che la materia felejonica nel 
nostro Paese possieda uno spiccato carattere 
di vischiosità se anche le energie più pure, 
resistenti vi si dibattono: per 


più vivaci, p 
un po”, ma finiscono sempre col r 
fiaccate, costrette alla immobil 

Non parliamo, naturalmente, dell'Ammini- 
strazione statale: essa è un grande stagno di 
vischio in cui tutto affoga; e affogano, per 
conseguenza, di lenta ma continua immer- 
sione, anche i Telefoni, senza che nessuno 


arvi prese, 


corra al soccorso o mostri, almeno, di accor- 
gersene. 

Non parliamo, dunque, dell'Amministr 
zione. Ma guardate, per esempio, una isti- 
tuzione forte, libera, saggia come l’Ass 
zione Elettrotecnica Italiana: essa (i nostri 
lettori lo ricorderanno bene) nella sua XXIV 
riunione tenuta a Trieste dal 30 ottobre 
al 4 novembre 1919 ebbe modo di trattare 
ampiamente la questione telefonica per me- 


rito specialmente di due soci che sono i Di- 
rettori della nostra Rivista. E procedette alla 
nomina di un « Comitato telefonico perma- 
nente », il quale avrebbe dovuto agitare la 
questione telefonica per provocarne la solu- 
zione. 

Ebbene, che cosa ha fatto sino ad ora 
questo Comitato sorto da oltre un anno sotto 
gli auspici dell'A.E.L? Quasi nulla. Quale ri- 
sultato ha ottenuto? Nulla affatto. 

Rassegniamoci. Vischiosità telefonica! 
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A proposito: anche le aziende telefoniche 
in concessione son prese alla pania. E la pa- 
nia è una certa « Commissione per l'equo trat- 
tamento » la quale non rappresenta che un 
sistema dolce, insinuante, elegantissimo di in- 
trodurre i metodi dello Stato nelle aziende 
industriali. 

Il personale sociale si agita per essere trat- 
tato alla stessa stregua di quello governativo. 
E si comprende: c’è qualche cosa di più in- 
vidiabile dell'impiegato statale? Vada o non 
vada la baracca, tornino o non tornino i 
conti, si chiuda il bilancio con avanzo o di- 
savanzo, che importa? L'impiegato statale 


non ha preoccupazione di sorta; agita il suo 
bandierone di Riforma, e reclama e ottiene 
intanto (giustamente, intendiamoci!) quell'an- 
ticipo di aumento che gli permetta di rin- 
correre il caro-viveri. Tutto ciò però (e questo 
non è giusto) uniformemente per tutti, vale 
a dire indipendentemente dall'utile che l'im- 
piegato ‘procura all'Amministrazione; di più 
senza che il grave problema burocratico fac- 
cia mai un passo innanzi verso la risoluzione. 
A meno che... 


** 

A ment che non si attui il progetto per (а 
gestione diretta dell'Azienda Postale Telegrafica 
Telejonica da parte del personale costituito in 
Associazione Cooperativa. 

L'Unione postelegrafica-telefonica nel suo 
numero del 21 marzo pubblica la Relazione 
del Comitato Centrale appunto su tale argo- 
mento. E’ un documento chiaro, serio, che farà 


2 
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sorridere molti scettici cortodossi, ma che a noi 


sembra degno della massima considerazione. 


In fondo, il concetto della proposta è questo: 
il personale postale-telegrafico-telefonico esce 
idealmente dall'Amministrazione, si costi- 
tuisce in cooperativa e riceve in concessione 
dallo Stato l'esercizio dei servizi, con gestione 
autonoma, industriale. 

Ora, noi non riteniamo proprio che ad ot- 
tenere quella regolarità dei Servizi pubblici 
cui da tempo si mira invano, sia necessaria 
un'azienda а forma cooperativa; eccorre in- 
nanzi tutto, sopratutto, la gestione autonoma 


industriale, cioè occorre un qualchecosa che 
soddisfi a questo criterio così semplice e così 
negletto: « La Direzione responsabile di una 
data azienda deve avere facoltà di prendere 
tempestivamente tutti i provvedimenti ne- 
cessari senza l'intervento di altri organi, o 
uffici irresponsabili ». 

E se l'Azienda cooperativa a questo ci 
conducesse, ben venga! Certo, intanto, siamo 


tutti d'accordo nel riconoscere che « peggio 
di cosi non potrà andare ». 
жжж 

Per chiudere oggi queste note, richiamiamo 
l'attenzione di. Sua Eccellenza il Ministro e 
dei Signori Dirigenti sulla lettera aperta di 
« Un cittadino qualunque » che mette in luce 
la situazione deplorevole della nostra rete 
telefonica e la neghittosità di chi dovrebbe 
provvedere... Gli altri Paesi insegnano. Leg- 
gere per credere anche il «Notiziario estero». 
Già, la nostra Rivista va letta dalla prima 
all'ultima parola! 


.  lL NUOVO DIRETTORE GENERALE DEI SERVIZI ELETTRICI. 


Con Decreto Reale del 5 febbraio u. s., in se- 
guito a proposta del Ministro delle Poste e dei Te- 
legrafi e su conforme parere del Consiglio dei Ministri 
è stato nominato Direttore Generale dei Servizi E- 
lettrici il Gr. Uff. Giuseppe Angelini, distintissimo 
funzionario il cui nome non è nuovo nel campo 
tecnico-amministrativo. x 

L'Angelini, nato nel 1862, da molti anni appar- 
tiene all'Amministrazione dei Telegrafi, nella quale 
percorse brillantemente i successivi gradi; rammen- 


tiamo che egli valorosamente disimpegnò l'incarico 
di Direttore dell'Ufücio telegrafico della Capitale; 
più tardi, come Ispettore Superiore, ebbe numerosi 
incarichi di grandissima fiducia che seppe assolvere 
con grande capaci 

Nel 1908 fu il primo funzionario superiore tele- 
grafico the. pose piede sulle rovine di Messina, dove 
riorganizzò celermente i servizi telegrafici e tele- 
fonici meritandosi l'ambita assegnazione della me- 
daglia commemorativa del terremoto. 
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Nello stesso anno, quale rappresentante dell'I- 
talia, partecipò ai lavori della Conferenza Interna- 
zionale Telegrafica di Lisbona; nel 1920 prese parte 
ai lavori della Conferenza di Parigi per i migliora- 
menti delle comunicazioni postali-telegrafiche-tele- 
foniche-ferroviarie europee; nel gennaio del 1921 
lavori della Confer Internazionale Telegrafica 
di Praga della quale fu nominato Presidente. 


nza 
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Onoranze alla memoria di LUIGI SALERNO. — 7/ 
Ministro ha diramato a tutto il personale delle Poste 
Telegrafi e Telefoni la seguente circolare: 


« Due anni or sono, sotto gli auspici di S. E. Luigi 
Fera, l'allora Capo di Gabinetto — Grande Ufficiale 
LUIGI SALERNC а « Fondazione 
Locchi pro Orfani del Perso È 

LUIGI SALERNO, rapito improvvisamente ed im- 
maturamente al nostro affetto, aveva dedicato tutto il 


Gr. Uff. Giuseppe Angelini 
DIRETTORE GENERALE DEI SERVIZI ELETTRICI 


Fu membro del Consiglio Superiore dei Telegrafi 
е dal 1913 al 1919 venne investito dell'alta carica 
di Ispettore Generale dei Telefoni e di membro per- 
manente del Consiglio Superiore dei Servizi Elet- 
trici, incarichi nei quali risaltarono l'acutezza e la 
versatilità del Comm. Angelini. 

Nel campo tecnico egli ha portato utile contri- 
buto sia coll'invenzione di uno speciale commuta- 
tore telegrafico in uso in tutti gli uffici del Regno 
е premiato con diploma d'onore all" ioneIn- 
ternazionale di Torino, sia coll'invenzione di uno 
speciale microfono ad alta risonanza che, peri suoi 
pregi, è utilmente impiegato in casi speciali. 

La ascesa di questo valoroso funzionario alla di- 
rezione dei Servizi Elettrici Statali è garanzia di 
progresso e di modernità, fattori necessari oggidì 
per la prosperità delle grandi industrie economiche 
nazionali. 


grande amore che Egli nutriva per la famiglia postele- 
grafonica alla migliore riuscita di quest'opera veramente 
provvida, che tanti dolori sarà destinata a lenire. 
osservava con compiacimento paterno il raduna 
tutti i buoni attorno a questa sua idea impront: 
più eletto sentimento di umanità e, con successivi ap- 
pelli rivolti al nostro personale d'ogni grado e d'ogni 
categoria, era riuscito a raccogliere più di duecentocin- 
quantamila lire. le quali costituiscono la prima pietra 
li questo grande edificio che il Vostro amore si accinge 
a far sorgere per la tranquillità delle Vostre, famiglie. 

Allo scopo di onorare la memoria del suo fondatore 
il « Comitato Locchi » aveva progettato di aprire una 
sottoscrizione fra tutto il personale, da quello delle ri- 
cevitorie a quello dell'Amministrazione centrale, perchè 
una delle sale della « Fondazione Locchi » potesse inti- 
tolarsi al nome di LUIGI SALERNO. 

Questa iniziativa è stata accolta unanimamente da 
un'imponente assemblea tenutasi press ministra- 
zione centrale ad invito della cooperativa di consumo 
tra il personale telefonico. Così il progetto del * Comi- 
tato Locchi » diventa azione e raccoglierà intorno a sè 
Je volontà temprate di appositi Comitati al centro e in 
provincia, 
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rà questo il fiore più fragrante che i postelegrafo- 
recheranno sulla tomba di Colui che nutri sempre 
la più viva passione per i suoi collaboratori, dagli umili 
ed ignoti a quelli che ebbero la fortuna di agire sotto 
lo stimolo della Sua voce fatta di bontà e di saggezza. 
So che non occorrono parole di incitamento; ancora una 
volta, sarà tra Voi nobile gara per la più bella riuscita 
di questa iniziativa, che perpetuerà nel marmo della 
casa dei Vostri figli e nei loro cuori il nome di LUIGI 
SALERNO. 

Apposito Comitato Esecutivo - emanerà a mio 


Anno II - N. 2 


nome - le norme per il funzionamento della sottoscri- 
zione. lo mi attendo da tutti il massimo sforzo, perchè 

sala dell'Istituto Locchi che sarà dedicata a Luigi 
Salerno, possa ospitare, nel minor tempo possibile, il 
maggior numero di orfanelli della Vostra grande e buona 
famiglia postelegrafonica х. 


La Direzione della «Rivista» sotlosci 
c versa al Comitato Esecutivo, che si 
la somma di lire duecento. 


ive allo scopo 
già costituito, 


LA TELEGRAFIA A SEGNALI 


(Macc. Сех. Mariano BORGATTI). 


(Continua 


Le altre nazioni d'Europa ebbero pure i loro te- 
legrafi a segnali, i quali, benchè inferiori al sistema 
Chappe, tuttavia resero importanti servizi nelle co- 
municazioni a distanza. 

Così in Svezia, sin dal 1704, vennero impiegati 
due tipi di telegrafi aerei dovuti ad Endelcrantz 
Il primo tipo era analogo al telegrafo Chappe, ma 
il numero delle figure era ridotto a 16, sufficiente a 
riprodurre l'alfabeto svedese, il quale conta parec- 
chie lettere aventi ad un dipresso il medesimo suono. 

Il secondo tipo era formato da un quadro a то 
scompartimenti portanti ciascuno una lanterna e di- 
sposti in tre ordini verticali; l'ordine intermedio 
aveva 4 scompartimenti e i laterali 3 ciascuno. Ogni 
scompartimento era chiuso da uno sportello girevole 
attorno ad un asse orizzontale, in modo che poteva 
prendere una posizione di sportello aperto (sportello 
orizzontale) e sportello chiuso (sportello verticale) 
Di giorno bastava manovrare gli sportelli perchè 
essi, secondo che erano aperti o chiusi, costituivano 
segnali; di notte, invece, quand'erano aperti scopri- 
vano le lanterne e quand'erano chiusi le occulta- 
vano. Combinando convenientemente le manovre si 
ottenevano 1075 segnali ben distinti fra di loro, che 
si interpretavano poi. con un dizionario o codice di 
parole e di frasi. I primi esperimenti con questo 
nuovo tipo furono fatti fra Drottingholm e Stoc- 
kolm negli anni 1794 e 1795, e riuscirono così 
pratici che il telegrafo Endelcrantz si diffuse rapi- 
damente nell'Europa del Nord. 

L'ammiragliato inglese adottò nel 1796 un tele- 
grafo aereo poco differente dal secondo tipo ora 
descritto. 

La Prussia introdusse essa pure, sul finire del 1700 
un telegrafo aereo, e fu quello dello Chappe legger: 
mente modificato. Altrettanto fece la Russia, ma 
solo nel 1831. Ivi fu impiantata la linea più lunga 
d'Europa, da Pietroburgo a Varsavia (1330 chilo- 
metri circa) 


ж“. È 

La telegrafia cleltrica da gabinetto apparve ассо 
nata nella celebre lettera del 1° febbraio 1753, scritta 
= credesi — dal Marshal; poi negli esperimenti di 
Lesage (1774). di Lomond (1787) ecc. Trattavasi 
sempre di elettricità statica, e fu solo dopo la sco- 


i £ fine), 


perta della pila di Volta che si ebbero sistemi che 
più si avvicinavano alla praticità dell'uso, come 
quello di Coxe (1810), di (Ersted a derivazione del- 
l'ago d'un galvanometro (1819), di Wheatstone, di 
Steinheil ed altri (1830-35). 

TI sistema più pratico, però, e che maggiormente 
si diffuse, fu quello del Morse (1836-37), perfezio- 
nato dall'Hipp, e da allora le linee a segnali деса; 
dero. Si ebbe solo una ripresa durante la guerra di 
Crimea (1855-56) per parte dei Francesi, е si vide 
questo sistema ottico-meccanico funzionare accanto 
a linee elettriche terrestri e ad una linea elettrica 
sottomarina, fra Varna e Balaklava, impiantata 
dagli Inglesi; ed una ripresa avemmo noi nel 1859 

ЇЇ sistema di telegrafia a segnali francese da campo 
di Crimea fu una derivazione dello Chappe, ma mo- 
dificato; anzi si ebbero due forme di stazioni ben 
diverse, secondo che trattavasi di trasmettere di 
giorno o di notte. 

Pel giorno la stazione era come іп A della fig. 8 
dove il regolatore Chappe stava sempre orizzontale 
ed i due indicativi, uno ad ogni estremità del rego- 
latore, potevano prendere rispetto ad esso svariate 
posizioni, e dare così luogo a moltissimi segnali. 

Per la notte si usava una lunga e sottile trave 
(vedi B fig. 8) orizzontale, posta іп equilibrio, od 
imperniata nella sua metà, alla sommità di un'altra 
antenna verticale; ed ai capi della travicella oriz- 
zontale erano appese padelle di fuoco; l'apparecchio 
si manovrava dal basso per mezzo di due tiranti 
(come mostra la figura) e dalla posizione relativa 
delle padelle luminose si avevano i segnali; che e- 
rano però in numero di gran lunga minore di quelli 
fatti coll'apparecchio del giorno. 


" ttn 


Nelle campagne del 1848 e 49 non risulta che si 
avessero in Piemonte mezzi per trasmissione rapida 
di ordini е di notizie fra i riparti delle truppe о fra 
le piazze, e si ricorreva al sistema delle staffette. 

Però là convenienza di soddisfare a tale bisogno 
nell'esercito, e la conoscenza di quanto si faceva 
presso le nazioni principali d'Europa, spinse le nostre 
autorità militari ad ordinare studi ed esperienze ed 
i nostri ufficiali a studiare e ad esperimentare. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


ANNO IL -N. 2 


Nella biblioteca del Museo del Genio trovasi una 
monografia (inedita) sui diversi procedimenti di te- 
legrafia militare in uso nel 1856 redatta dal Capi- 
tano di stato maggiore piemontese F. Borson, che 
dà interessanti notizie su quanto si faceva da noi 
al riguardo (*). 

In quell’anno erano in esperimento tre sistemi di 
telegrafia, due a segnali ed uno elettrico. 

Dei sistemi a segnali uno era dovuto al tenente 
De Stefanis del battaglione Real Navi, l'altro al 


„maggiore del genio Rocci; della telegrafia elettrica 


da campo si occupava l'ingegnere Bonelli (**), di 
rettore generale dei Telegrafi dello Stato 

Tl sistema De Stefa- 
nis era modesto, ma fu 
riconosciuto utilissi- 
mo. Consisteva nell'u- 
so di banderuole, op- 
portunamente maneg- 
giate da soldati. Ne 
aveva fatta prova l'au- 
tore davanti ad Alfon- 
La Marmora nel 
53, il quale lo fece 
poi studiare anche dai 
propri bersaglieri. 1 
soldati del De Stefanis 
si erano tanto impra- 
tichiti del sistema che 
« corrispondevano ға 
loro anche a distanza 
di parecchie centinaia 
di metri semplicemente gesticolando e si comprendevano 
benissimo ». Fu esperimentato ancora nella scuola 
pratica del Genio spagnuolo di Guadalajara, e fu 
descritto nel Manuale degli Ingegneri Spagnuoli 
del 1854. Merito principale del De Stefanis fu quello 
di adottare per la telegrafia a segnali la convenzione 
Morse, ove le lettere ed i numeri sono rappresen- 
tati da punti e da lineette; così con due soli segnali, 
convenientemente ripetuti c cambiati, si possono 
comporre tutte le lettere dell'alfabeto ed i numeri, 
e con codici opportuni si può trasmettere qualunque 
parola o notizia, quando non si voglia comporre o 
lettera per lettera. 

Il telegrafista che voleva trasmettere, coll'uso di 
una banderuola e colle convenzioni De Stefani: 
agitava la sua banderuola tracciando davanti a sè il 
segno œ ; e ciò voleva dire: attenzione e: principio 
di trasmissione. Il corrispondente si poneva colla 
banderuola verso terra, e significava: avanti. E qui 
è da dire che qualunque passaggio di banderuola 
da destra a sinistra e da sinistra a destra in alto o 
sul capo del trasmettitore ed il passaggio dalla po- 
sizione bassa della banderuola a quella alta signifi- 
cava un *; e qualunque passaggio di banderuola da 
destra a sinistra o da sinistra a destra in basso, ed 
il passaggio dall'alto іп basso, significava una — 

(*) Il titolo della monografia è il seguente : Aperçus des 


différents. procedés de Télégraphie Militaire applicables ашу 
Armées en campagne. 

(**) Il Borson scrive Bonnelii, ma nella corrispondenza 
d'ufficio e nei documenti riguardanti la parte presa da 
questo benemerito ingegnere nelle campagne del 1859 е 
1860 è scritto sempre Bonelli. 
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Coll'uso del codice, è facile arguirlo, bastava tra- 
smettere a punti e linee uno, o due, o tre numeri 
е risconirare sul codice la parole o le frasi corri- 
spondenti al numero od ai gruppi di numeri; ma. 
trattandosi, per tale telegrafo, di piccole distanze 
e di soldati modesti trasmettitori si usò quasi esclu- 
sivamente la trasmissione a lettere, componendo con 
essa le parole (*) ed i dispacci brevi e concisi; il che 
era sufficiente. 


m 


Tl sistema Rocci assurgeva all'importanza del si- 
stema Chappe da campagna francese, e poteva ser- 
vire per collegare fra di loro grandi unità. Consisteva 
essenzialmente in un 
albero verticale, che 
portava alla sua parte 
Superiore due ali-se- 
gnali, che potevano 
Prendere posizioni sva- 
riate relative. La fig. 9 
dispensa da descrizio- 
пе particolareggiata 
Come si vede, le ali- 
segnali (costituite du 
armature di ferro, co- 
perte di stoffa rossa o 
nera) erano di forme 
diverse fra di loro; una, 
cioè, era triangolare, 
l’altra rettangolare. 

Il sistema Rocci ave- 
va il vantaggio sopra 
gli altri telegrafi aerei di essere molto pratico e di fun- 
zionare benissimo anche colla trave di sostegno di- 
sposta orizzontalmente; quindi poteva affacciarsi ad 
un campanile, il che costituiva una stazione molto 
alta e ben visibile da lontano, ed era di impianto 
sollecito. 

І segnali ben distinti che si potevano fare col- 
l'apparecchio in parola erano 50; di questi: 7 erano 
segnali per regolare la corrispondenza; 18 per indicare 
lettere dell'alfabeto; 31 restavano disponibili per la 
corrispondenza; cioè: combinati due a due davano 
un numero notevole di parole e di frasi, che si rile- 
vavano da opportuno dizionario militare. 

Il Rocci, in una istruzione che accompagnava il 
suo progetto, faceva lo studio di stazioni permanenti 
e di stazioni campali someggiabi er queste ul- 
time calcolava con molta praticità di intenti, il nu- 
mero degli uomini occorrenti per l'impianto cd il 


(*) Con un buon binocolo e con banderuola grandi le 
due stazioni potevano portarsi fino a 3 km. o 3 km. e à: 
occorrevano, їп tal caso, due uomini ogni stazione, uno 
col binocolo che nel ricevimento rilevava i segni e li det- 
бала all'altro о, nella trasmissiooe, stava attento al corri- 
Spondente per vedere se faceva il segno di compreso parola 
per parola, o qualche altro segno. 

Trasmissione di tal genere è da tenere in conto come 
sussidiaria di altre più importanti, per la grande facilità 
di costrurre o di procurarsi gli apparati trasmettitori 
(bandiere di circostanza) e per la facilità di superare con 
trasmissione aerea per es.: larghi fiumi, burroni profondi 
in montagna, uno spazio di mare fra nave e terra e simili; 
cessa o diminuisce l'utilità in pianura, quando fra le 
stazioni vi sia strada percorribile a cavallo od in bici- 
eletta. 
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funzionamento, il peso delle parti, la distribuzione 
pel caricamento (*). 

Del sistema elettrico proposto dall'ing. Bonelli non 
è il luogo qui di parlare; certo è che questo sistema, 
ed altri consimili che già erano adottati in Austria, 
in Prussia, in Russia furono di ostacolo alla diffu- 
sione dei progetti Rocci. 

Però nella imminenza della campagna del 1859, 
mentre si provvedeva anche da noi ad un servizio 
da campo di telegrafia elettrica, si provvide ancora 
шс di una linea telegrafica a segnali fra 

Casale-S, Salvatore-Alessandria e Novi al fine di 
tenere il quartiere generale principale, stabilito a 
S. Salvatore, in diretta comunicazione con Casale 
da una parte e con Alessandria dall'altra, ed an- 
cora con Novi, che 
rappresentava una 
punta avanzata a 
destra dell'esercito 
piemontese verso 
Genova da cui do- 
vevano arrivare i 
soccorsi alleati. 

Di più, per mezzo 
di stazioni ottiche 
impiantate in luo- 
ghi opportuni a Ca- 
sale e ad Alessan- 
dria, dovevano que- 
ste due piazze, in 
caso di investimen- 
to, comunicare coi 
propri all'esterno. 

Il sistema di te- 
legrafo prescelto fu 
perloappuntoquel- 
о proposto dal Roc- 
qui brevemente 
descritto, e chi ne 
curò gli impianti e 
ne diresse il funzio- 
namento nei periodi 
di prova fu il capi- 
tano Luigi Gianotti. Le stazioni impiantate dipende- 
vano; dalla direzione del Genio di Alessandria (quelle 
della linea Novi-Alessandria-S. Salvatore), e dal co- 
mando del Reggimento а Casale*(quella di Casale) e vi 
furono applicati i sottotenenti Molteni e Galetti, ed 
alcuni sottufficiali e soldati zappatori, che rappre- 
sentano così col Gianotti, il primo nucleo di telegra- 
fisti militari italiani. 

Anche in questa applicazione pratica militare 
della telegrafia a segnali si rilevò presto il grave 
inconveniente della difficile trasmissione di notte. 
Risulta che il capitano Gianotti tentò l'uso di 
lampade e di fuochi da manovrarsi come si manovra- 
vano le ali dell'apparecchio; ma sembra che il prc 
blema non riuscisse di soluzione soddisfacente, giac- 
chè adoperando lampade a luce bianca riusciva 

(*) Per ogni divisione avrebbero occorso: 2 apparati 
portati a dorso di mulo ed 1 apparato di riserva al parco 
genio ; peso di ciascun apparato е kg. circa. Personale : 
3 04 uomini per ogni apparato telegrafico; quindi per 
un parco divisionale: 1 sergente, caporali, 12 soldati 
telegrafisti, sotto gli ordini dell'ufficiale del genio addetto 
alla divisione, 


Fig. о, 
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difficile dare posizioni cosi differenti fra loro alle due 
lampade da poter rappresentare con sicurezza i se- 
gnali elementati, ed usando lampade con vetri co- 
lorati, che avrebbero aiutato ad individuare i se- 
gnali, non si vincevano sempre le distanze fra le 
Stazioni, specialmente fra S. Salvatore e Casale, е 
fra Alessandria e Novi, Si ricorse anche a fuochi or- 
dinari ed a segnali coll'elettricità (come si legge in 
una lettera del capitano Gianotti dell'it mag- 
gio 1859 al Comandante Superiore del Genio), ma 
Бі rimase sempre nel campo sperimentativo. 

Portatasi poi la guerra in Lombardia e nel Ve- 
neto, le stazioni di Alessandria e di Casale riuscirono 
inutili e furono smontate il 22 giugno. 

+++ 
Un altro esercito italiano che aveva adottati 
egolarmente parchi di telegrafia a segnali era l'ese 
cito napolitano. Fin dal 18 
zio apparecchi consistenti in un albero verticale 
munito di tre braccia, che per mezzo di semplice 
manovra potevano prendere differenti posizioni 
attorno al loro centro di rotazione. L'albero era 
adattato ad un carro, che serviva per trasportarlo, 
e sul quale lo si alzava quando si faceva stazioni 
sistema semplice, ma difettoso, perchè non perme 
teva di impiantare facilmente stazioni all'infuori 
delle strade di sufficiente carreggiata. 

жж 

La guerra di Secessione d'America (1861-65) fu 
quella che condusse all'applicazione all'arte della 
guerra di moltissime invenzioni e scoperte che erano 
studiate un ро’ qua ed un ро” là in Europa, e che 
ebbero invece oltre Oceano una sanzione pratica; 
come la telegrafia elettrica ed ottica, l'aerconautica, 
la fotografia militare e simili. La telegrafia ottica 
specialmente vi fu molto applicata; e si impiega- 
rono tanto le luci artificiali di lampade ordinarie © 
di lampade elettriche, come si impiegò la luce so- 
lare con apparecchi che si avvicinano a quelli che 
adottarono poi i Francesi. 

Ma non basta, perchè sembra ancora che si fa- 
cessero segnalazioni per mezzo di aereostati, cioè 
illuminando e togliendo l'illuminazione in modi cort- 
venzionali ad aereostati frenati. E, data l'altezza 
alla quale si potevano mantenere questi acreostati, 
segnali potevano essere rilevati da notevoli di- 
stanze; e cosi si potette comunicare fra città asse- 
diate e l'esterno. 


m 

Però le esprienze più importanti che contribui- 
rono a rendere la telegrafia ottica applicabile agli 
usi di guerra furono quelle eseguite dall'Austria nel 
Lombardo-Veneto dal 1850 al 1866; eppoi quelle 
eseguite a Mantova italiana negli anni 1809-70-71, 
continuazione delle precedenti 

Le esperienze austriache si possono dividere în 
due periodi, per tempo; cioè, dal 1850 al 1861 е 
dal 1861 бло al 1866. 

Sino al 1861 noi troviamo le piazze forti di Ve- 
rona, Pastrengo, Peschiera, Mantova e Borgoforte 
collegate da una rete di telegrafi ottici ad un solo 
segnale elementare (*). La ripetizione del medesimo 

(*) Veggasi: Esperienze di telegrafia ottica eseguite presso 
la direzione del genio militare di Mantova negli anni 1869- 
1870-71. (Giornale del genio militare, 1873, parte 2%), 
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segnale ad intervalli più o meno lunghi serviva ad 
esprimere le lettere dell'alfabeto e le cifre della nu- 
merazione. Di notte, serviva una lanterna; di giorno, 
una o più tavole (riunite a guisa di persiana) se- 
condo la distanza. Ogni lettera ed ogni numero 
erano espressi da uno o più numeri 1, 2, 3, 4, ossia 
da uno o più gruppi di 1, 2, 3, 4, sei 
seguito. 

Il sistema era semplice, ma di una grande len- 
tezza, e perciò non tardò ad essere modificato. 

Si arriva così al 1861, nel quale anno fu adottato 
un sistema con doppia segnalazione col concorso 
dell'alfabeto Morse. 

A tal fine, per esprimere i punti e le lince del- 
l'alfabeto Morse in ogni stazione venivano adope- 
rate, di notte, 2 lanterne a sportello, accostate l'una 
all'altra più © meno, secondo la minore o maggiore 
distanza a cui 
бі trovavano 
le due stazio- 
mi corrispon- 
denti; sco- 
prendo una 
sola lanterna 
si rappre: 
tava un punto, 
sco prendole 
entrambe si 
rappresen t a- 
va una linea. 

Le lanterne 
per le piccole 
distanze, fino 
a 3500 metri 
circa, erano 
fatte, come 
quella rappre- 
sentata dalla 
fig. 10, di la- 
micra sottilis- 
sima di ferro, 
munite di 
specchio sferi- 
co di ottone 

Fig. 10, inargentato, 

con fiamma 

di petrolio. I movimenti di apertura e chiusura 
dello sportello erano eseguiti direttamente а 
mano, mediante un pomello, che si vede in figura. 
Con queste lanterne erano stati messi in comunica- 
zione fra di loro i forti staccati della piazza di Man- 


. tova, ed essi comunicavano a loro volta con una 


stazione centrale, stabilita in città nella storica torre 
detta della Gabbia. 

Per distanze medie (fino a 15 e 18 km.) veni 
vano adoperate 2 lanterne di lamiera di ferro quali 
sono rappresentate dalla figura 11, a riflettore inar- 
gentato e a lampada a petrolio di grandi dimen- 
sioni. Lo sportello d'occultazione veniva alzato ed 
abbassato mediante apposita funicella che, si avvol- 
geva ad una puleggia, fissa nella parte superiore 
della lanterna. 

Per grandi distanze, e cioè fra Mantova e Verona 
(km. 35) e tra Mantova e Pastrengo (km. 37) gli 
Austriaci si valevano di lampada elettrica, e questa 
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fu la prima applicazione im Europa "dell'elettricità 
alla telegrafia ottica (*). 

La lampada 
(fig. r2) era ad 
arco voltaico; l'e- 
nergia era gene- 
rata da una pila 
Bunsen 
menti; la luce 
"ra riflessa da 
uno specchio pa- 
rabolico di otto- 
ne inargentato, 
dell'apertura di 
m. I,IÓ e distan- 
za focale di m. 
0,18. [segnali ve- 
nivano eseguiti 
per mezzo di un 
manipolatore о 
tasto, il qua 
facendo avvi 
nare convenien- 
temente, od al- 
lontanare i due 
carbot faceva 
apparire od ac- 
cendere, oppure 
eclissare 0 spe- 
gnere la luce ad 
intervalli più o meno prolungati. Per queste segnala- 


Р SS: са 


Fig. 11; 


(*) E' da notare che l'impiego di fanali per segnalazioni 
fu oggetto di esperimenti durante la campagna d'istru- 
zione della squadra sarda comandata nel 1850 dal Persano; 
ed il luogotenente Arminjon propose un apparecchio a 
specchio per utilizzare anche la luce elettrica; ma il pro- 
getto non ebbe alcun seguito. _ 
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zioni si impiegava una lampada sola ogni stazione e si 
era convenuto che il punlo risultasse dall'appari- 
zione della luce per r”, la linea dall'apparizione 
per 5/5; e perchè non nascesse confusione fra i se- 
gnali venne stabilito che le pause od eclissamenti 
fossero di 1” fra le apparizioni luminose di una me- 
desima lettera, di 3^ quelle per separare lettera da 
lettera e di 6” quelle fra parola е parola. 


Fig. 13. 


videntemente quest'era un procedimento molto 
lento di quello della doppia lampada, ma si 
era dovuto adottare, perchè non si erano trovate 
lampade a petrolio sufficienti per vincere la distanza 
fra Mantova e Verona, e l'impianto doppio elettrico 
sarebbe costato troppo. 

Di giorno si ricorreva a segnali accoppiati. Per 
piccole distanze si era usata una coppia di sportelli 
quadrati (v. fig. 13). 

A sportelli chiusi non appariva sulla parete al- 
cun segnale, perchè essi erano dipinti del colore 
della parete alla quale erano applicati. 

A sportello alzato, od aperto, si manifestava un 
rettangolo dipinto (di solito nero) grande il doppio 
dello sportello, perchè si veniva a scoprire un qua- 
drato di parete collo stesso colore del rovescio dello 
sportello, e questo si sommava con quello. 

Nelle stazioni secondarie l'apparecchio telegrafico 
si applicava ad un muro o ad un tavolato, conve- 
nientemente disposto; nella stazione centrale di Man- 
tova si erano applicati gli apparecchi alla torre 
detta della gabbia 

Su principio simile furono anche adottati — fra 
forte e forte della piazza predetta — segnali a dischi 
sempre accoppiati, più o meno grandi, secondo le 
distanze da vincere; quando i due dischi erano te- 
nuti di costa verso la stazione alla quale si telegra- 
fava si aveva segnale nullo, corrispondente alla oc- 
cultazione notturna; se si voltava di jaccia un solo 
disco si segnava un punto, e se si voltavano 2 
dischi si segnava una linea. 
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Questo sistema elementare è da tenere in buon 
conto perchè fu avviamento pratico ai sistemi di 
segnalazioni fra le truppe in campagna. 

Per le grandi distanze nè gli sportelli elementari, 
nè i dischi, bastavano e si ricorse ad apparecchio 
più complicato, quale è quello che appare dalla fi- 
gura 14, e che fu impiantato sulla predetta Torre 
della gabbia di Mantova, per corrispondere con Ve- 
rona, Borgoforte e Pastrengo, ove si avevano appa- 
rechi simili. Erano stati posti in opera al principi 
del 1800 e funzionarono - con molto vantaggio 
degli Austriaci — fino alla fine della campagna di 
guerra di quell'anno. 

Ogni stazione constava di 2 serie di tavolette di 
metallo (lamiera di ferro) applicate a due lunghe 
aste; ed ogni serie di tavolette era manovrata da 
una manovella, che poteva far prendere ad esse 
due posizioni, od orizzontale (segnale nullo per la 
stazione corrispondente), о verticale (punto se era 
verticale una sola serie, linea se erano verticali 
tutte е due le serie, contemporaneamente). L'appa- 
rato era ingegnosissimo, essendochè, operando con 
leggero sforzo sopra piccoli elementi, sì presentava 
о si poteva far scomparire dall'occhio dell'osserva- 
tore una superficie di poco meno di 6 m.* per cia- 
scuna serie di tavolette. Esse erano forate per dare 
minima presa al vento, ed erano colorite da una 
parte di bianco e dall'altra di nero. Ciò proveniva 


Fig. 14. 


dal fatto che una superficie proiettantesi sul cielo 
quando è illuminato dal sole è meglio visibile da 
lontano se è dipinta di bianco, ed è meglio visibile . 
a luce diffusa (senza sole) se è dipinta di nero. Gli 
Austriaci avevano costrutte le antenne girevoli at- 
torno a loro stesse, in modo che presentavano alla 
stazione ricevente la faccia bianca, o quella nera 
dell'apparato, secondo che era о no illuminato dal 
sole. Di più, con tale facoltà rotatoria, collo stesso 
apparato potevano telegrafare, successivamente, in 
parecchie direzioni. 

Gli Austriaci usarono ancora altri sistemi tele- 
grafici. E' da indicare quello rappresentato dalla 
fig. 15, simile agli odierni apparecchi di segnalazioni 
ferroviarie, il quale presentava od un'ala o due ali | 
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alzate, e fondato sul sistema Morse; e quello 
rappresentato dalla fig. 16, inventato dal colon- 
nello d'Ebner(*) e fondato su principio diversó 
dai precedenti. Infatti consisteva in tre dischi di 
lamiera di ferro disposti secondo i vertici di un. 
triangolo equilatero e che potevano prendere posi 
zione orizzontale (non visibile quindi dall'osserv 
tore della stazione ricevente) o posizione verticale. 
1 dischi inferiori, crano collegati fra di loro da una 
asticciola di ferro, in modo che si muovevano di 
conserva; quello superiore si manovrava indipen- 
dentemente da essi. Per la notte si avevano dietro 
ai dischi delle lanterne. 

Si formavano così tre segnali elementari: solo 
disco o sola lanterna superiore (punto); due dischi 
о due lanterne inferiori (linea); tre dischi о tre lan- 
terne (triangolo) (**); e questi tre segni elementari, 


cioè: punto, linea, triangolo, combinati 1 a т, 2 
а 2, за 3 producevano 39 combinazioni, che basta- 
vano a segnalare tutte le lettere dell’alfabeto e le 
cifre della numerazione (***). Il sistema d'Ebner, 
elegante nella combinazione, era un passo indietro 
nella semplicità delle segnalazioni; però presentava 
il vantaggio di poter servire tanto di giorno che di 
notte. 


PET 


I tentativi fatti dagli Austriaci per migliorare i 
metodi di corrispondenza a segnali rappresentarono 
certamente un progresso, ma non condussero a ri- 
sultati gran che soddisfacenti. 


(*) Questo telegrafo fu usato in alcune fortezze austria- 
che verso la Germania. 

Si costituirono anche tipi leggieri e mobili per servizio 
campale. 

(**) Si comprende che il disco alzato che di giorno non 
dava segnale, di notte invece scopriva la lanterna; quindi 
le manovre fra il giorno e la notte erano inverse. 

(***) V. Giornale del Genio Militare anno 7° (1869). 
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Ceduto il Veneto all'Italia, e ripreso a Manto 
lo studio del problema, questo venne completamente 
risolto dal capitano del Genio (poi generale) Faini, 


il quale ideò ed applicò un nuovo sistema molto 
più perfezionato di quelli stati fino allora impiegati. 
Esso ha le seguenti e principali caratteristiche: 
1° usare sempre un apparato solo per ogni sta- 
zione; 


Fig. 16-Lis. 


2° impiegare sempre luce intensa nell'apparato, 
(o luce artificiale o luce del sole, raccolta questa 
con specchi o con prismi); 
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3° mantenere continuamente la luce verso la 
stazione ricevente, durante il riposo, ed ottenere la 
corrispondenza mediante occultazione di luce (breve 
occultazione di luce per il punto е lunga occultazione 
per la linea). 

Fin dal 1869 il Faini aveva assicurata la corri- 
spondenza fra Mantova e Borgoforte (14 km.) per 
mezzo di un apparato a lente semplice di crown- 
„glass, di 16 cm. di diametro, e di una fiamma la- 
mellare a petrolio, messa di costa, avente un'inten- 
sità di 1000 candele steariche (pari a 125 lampade 
Carcel). Impiegando una lente anulare di 25 a 40 
centimetri di diametro, illuminata da una lampada 
a luce ossidrica, ideata dal professor Carlevaris, la 
corrispondenza si poteva estendere sino a 20 km. di 
distanza, e con una lente a gradinate di 40 cm. di 
diametro e colla stessa luce ora menzionata, si giun- 
geva sino a 35 km. (da Mantova a Verona). Ogni 
apparato era munito di un cannocchiale con 7 ocu- 
lari diversi, i! cui ingrandimento variava da 25 a 100 
diametri. 

Questi primi apparati Faini presentavano già una 
grande semplicità di puntamento. Egli vi apportò 
in seguito continui miglioramenti, tanto che oggidi 
l'Italia possiede apparati di telegrafia ottica tra i 
più perfezionati che si conòscano. 


жж 


Conviene notare che il predetto capitano fu in- 
dotto ad adottare luci artificiali (oltre alla luce so- 
lare), anche per le segnalazioni diurne, avendo ve- 
rificato che a parità di superficie è più visibile una 
lente ben illuminata (e basta a ciò una fiamma la- 
mellare a petrolio messa di costa) anzichè un se- 
gnale bianco illuminato dal sole. 

Gli apparati a luce artificiale furono detti diot- 
trici (*) essendo fondati sulle leggi della rifrazione 
della luce di una lampada attraverso a prismi od 
a lenti 

Successivamente il Faini propose apparecchi per 
mezzo dei quali si raccoglieva da una stazione c 
si mandava alla corrispondente la luce solare, е 
questi si chiamano cliografi. 


.. ” 


Per i suoi primi diottrici il Faini provò luci ar- 
tificiali svariatissime; ed il museo del Genio possiede 
diottrici a lucc di candela, а luce di bengala, a lucc 
di magnesio, prodotta quest'ultima da una fettue- 
cia di magnesio che si fa scorrere per mezzo di una 


(*) Per una combinazione alquanto strana (così scrive 
Zaxorti nella sua Telvgrafia, ottica) nel 1870 durante l'asse- 
dio di Parigi, i Francesi fecero sulla telegrafia ottica studi 
ed esperienze, che hanno analogia con quelli che da pa- 
recchio tempo si facevano da noi, e chie condussero i pro- 
fessori Maurat e Cornut ed il Col. Laussedat ad apparec- 
chi di telegrafia (descritti nel Mémorial de l'oficier du 
génie 1874) di uso sufficientemente facile. П sistema di pun- 
tamento però era meno pratico di quello degli apparati 
italiani; ed il Lissajous, partito da Parigi in arcostato per 

ad impiantare qualche stazione di telegrafia ottica 
terno, mediante la quale corrispondere colla piazza, 
non riuscì nel suo intento, specialmente per le difficoltà 
incontrate nel puntare gli apparati. 

Rimane quindi luminosamente provato che la priorità 
degli studi relativi ai nuovi Sistemi di corrispondenza a se- 
gnali spetta all'Italia, е non alla Francia, come alcuni 
autori francesi vogliono far credere. 
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carrucola, in modo che il punto acceso si trovi 
sempre al fuoco di una lente che è — per questo 
fatto — vivamente illuminata, e serve da stazione 
trasmettente. 

Però la luce che più applicò il Faini negli appa- 
recchi di media. portata, e che furono usati per ра- 
recchi anni nell'esercito, fu quella di lampada a pe- 
trolio, colla fiamma lamellare messa di costa al fuoco 
della lente, come si è scritto; successivamente, per 
apparecchi di portata maggiore impiegò la luce os- 
sidrica, e la ossiacetilenica; e la praticità di questa 
ultima l'ha fatta adottare presentemente per tutti 
gli apparecchi diottrici in uso. 

Cosicchè si può concludere che i diottrici modello 
Faini, regolamentari in Italia al presente, sono fon- 
dati su questo principio: proiettano a distanza un 


Fig. 17. 


fascio di raggi luminosi forniti da una sorgente di 
luce ossiacetilenica с vi si producono, mediante 
uno schermo о banderuola, che copre la lampada, 
interruzioni di due durate diverse corrispondenti 
ai punti ed alle linee dell'alfabeto Morse. 


‘er 


Oltre ai diottrici abbiamo da noi, regolamentari, 
anche gli cliografi Faini. 

Fu il celebre astronomo Gauss, che nel 1821 ebbe 
pel primo l'idea di ricorrere ad apparecchi con 
specchi, detti allora eliotropi, рег fare segnalazioni, 
e ciò in occasione della misura del grado nell'Anno- 
ver; e fu egli stesso che propose poi di applicare gli 
cliotropi alla telegrafia. Ma la proposta rimase senza 
seguito fino al 1850 circa, quando gli ufficiali del 
Genio di Berlino fecero esperienze di segnalazioni 
fra Berlino e Posdam. Allora, e successivamente, 
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l'elioscopio venne modificato da Stierlin, da Stienheil 
c da altri 
Nel 1856 il Leseurre, impiegato delle amministra- 
zioni telegrafiche francesi, propose un eliotropio a 
due specchi, che fu usato per stabilire rapide comu- 
nicazioni fra corpi operanti in Algeria; e tale appa- 
recchio opportunamente modificato dal Baeyer, te- 
desco (v. fig. 17) servì di base agli esperimenti del 
Faini per i suoi apparati, che chiamò eliografi. 
"m 


Finalmente 2 da dire еһе por l'uso facile di cam- 
pagna sono stati congiunti nello stesso apparecchio 
tanto il diottrico come l'eliografo, costituendosi così 
apparecchi foto-telegrafici completi; cosicchè, al pre- 
sente, si hanno in Italia in uso: per il servizio di sta- 
zioni fisse (fortificazioni), apparecchi di lunga por- 
tata detti di posizione ove il diottrico è separato 
dall'eliografo; ed apparecchi di media ed anche di 
piccola portata, detti di campagna ove diottrico ed 
eliografo sono riuniti nello stesso strumento, facil- 
mente portatile e di faclissimo impianto in stazione 
e funzionamento. 


en 


Fra i numerosi apparati che possiede il mu- 
seo del Genio e che зерпало le tappe per le, quali 
passò la storia della telegrafia ottica in Italia, scelgo 
i più caratteristici. 

Figura 18. — Stazione ollica permanente di grande 
potenza, composta di due gruppi di distinti appa- 
rati, per l'impiego della luce solare (a destra di chi 
guarda le figure) е per l'impiego della luce artifi- 
ciale (a sinistra dell'osservatore). 


Fig. 18. 


Si deve supporre che la stazione sia su una ter- 
razza (da potere ripararsi con velari impermeabili) 
in modo che possa ricevere il sole davanti, sopra e 
di dietro; l'apparecchio diottrico può essere anche 
ad un piano inferiore alla terrazza, il che però 
rende meno facile e spedito il servizio. 

Gli specchi sono due: uno per ricevere il sole 
quando è di fronte alla stazione e mandarlo dirett: 
mente alla stazione ricevente, l'altro per ‘ricevere il 
sole quando è dietro la stazione, che così lo manda 
al primo speccho e da questo alla stazione rice- 
vente. Fra gli specchi vi è l'apparecchio di punta- 
mento, spostato però verso la stazione ricevente. 
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Il diottrico consta da una lente di 50 cm. di 
diametro e 2,50 di fuoco; al suo fuoco principale è 
posta una lampadina costituita da una capsula di 
ossidi rari (*), che si rende incandescente con una 
miscela accesa di ossigeno ed idrogeno. I gas sono 
portati alla lampada da tubi, e possono essere fab- 
bricati e contenuti in gazogeni posti anche fuori 
dal locale della stazione 


Fig. 10. 


Nel mezzo della stazione vi è un cannocchiale di 
ricevimento. 

Una stazione di tal genere ha di giorno la portale 
fino a 200 km.; minore di notte, ma sempre inclusa 
fra 100 e 150 km. 

Si comprende che ora può essere facilmente so- 
stituita da una stazione radiotelegrafica di media 
portata. 

Figura 19.— Apparato mobile diottrico di media 
porlala o diottrico da 20 cm. (dal diametro della 
dente). La descrizione è semplice; l'apparato consiste 
in una lente d'emissione (a sinistra della figura), 
che viene illuminata fortemente da una lampadina 
(a destra della figura) racchiusa in apposita scato- 
letta di riparo; dietro la lampadina è un cannoc- 
chialetto di puntamento; sotto, un tasto che fa 
muovere una banderuola colla quale si fanno le oc- 
cultazioni per la corrispondenza; più in alto è posto 
un cannocchiale di ricevimento. П gas, in questi . 
primi apparati Faini, era contenuto in tubi di ac- 
ciaio, compresso a più di roo atmosfere (si veggono nel- 
la figura i tubi sostenuti da treppiedi fra le gambe del 
cavalletto) i quali dovevano caricarsi in stabilimenti 
speciali е spedirsi al campo, ove se ne tenevano 
sempre delle riserve. Negli apparecchi moderni in- 
vece i gas (che sono l'ossigeno e l'acetilene) si pro- 
ducono sul posto con procedimenti ingegnosi, stu- 
diati sempre dal Faini. 


(*) Si usano di solito ossidi di tungteno, di sodio e 
simili terre rare, perchè danno una luce più brillante. 
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Figura 20. - Eliografo da 12 x 15 (dalle dimen- 
sioni degli specchi). Non ha bisogno di descrizioni 
ed è ancora in uso. 


Fig. 20. 


Figura 21.- Diottrico-cliograjo da campo, ove 
nello stesso apparecchio sono riuniti un eliografo 
costituito da piccoli specchi di 7 cm. регу cm., ed 
un diottrico con una lente di 13 cm. di diametro. 
L'apparecchio è montato su un treppiede, ed è fa- 
cilmente smontabile e trasportabile. 

Le due grandi lastre metalliche, che pendono in- 
cerniate dalle due parti della tavoletta che regge 
l'apparecchio, si sollevano, girando sulle cerniere, 
е chiudono l'apparecchio come in una scatola. Si 
comprende facilmente che il cannocchiale, gli spec- 
chietti, ecc., che ora sembrano sporgenti, rispetto 
alla predetta scatola di chiusura, si fanno rientrare 
scorrendo le parti una sull'altra о girando a snodo. 
Il gas viene fabbricato con sostanze ed apparecchi 
contenuti in uno zaino che si vede, in figura, ai piedi 
del treppiede. 

Gli apparecchi diottrici-eliografi al presente in uso 
sono perfezionamenti dei campioni che sono nel mu- 


seo; come ancora sono in uso nell'esercito apparecchi 
da campo più piccoli di quelli rappresentati e che 
sono di dotazione alle truppe alpine ed alla cavalleria. 


жж 


La telegrafia ot- 
tica per le grandi 
distanze può essere 
vantaggiosamen t e 
sostituita dalla ra- 
diotelegrafia. Ma 
per le medie e spe- 
cialmente per le 
piccole distanze 
(piccole relativa- 
mente, cioè da 10 
а 20 chilometri cir- 
ca) ha vantaggi in- 
contestabili sulla 
radiotelegrafia, per 
la semplicità delle 
stazioni e la facilità 
grandissima del 
loro impianto e del 
loro funzionamen- 
to, per la nessuna 
influenza delle tra- 
smissioni di altre 
stazioni, essendo- 
chè la trasmissione dei segnali si effettua sempre 
e solo per la linea retta, asse di un cono di piccola 
base (*), che congiunge le due stazioni e non è pos- 
sibile di intercettare telegrammi se non si è sulla 
retta di trasmissione; e la guerra or ora terminata, 
ove la telegrafia a segnali ha avuto — a fianco alla 
radiotelegrafia ed alla telegrafia elettrica con fili — 
tanta parte, ne è una prova evidente. 

(*) Se il centro luminoso trasmettente (specchio o disco 
di calce incandescente) fosse un punto matematico la tra- 
smissione si farebbe nel primo caso per una retta (rifles- 
sione del raggio di sole incidente) ‘e nel secondo caso per 
un cilindro avente per base la lente illuminata dal punto 
di calce, Ma siccome il diametro apparente del sole ha 
una estensione, così dallo specchio sono riflessi obbliqua- 
mente raggi che lo percuotono in direzione obliqua rispetto 
al raggio incidente principale; e dalla lente esce un fascio 
di raggi che vanno divergendo a cono. Е’ sulla piccola 
base. nello spazio, di questi coni che deve trovarsi la sta- 
zione ricevente per ricevere; e fuori di essi non v'è recezione. 


Fig. 21. 


Fine. 


LE DIFFICOLTA’ DELLA TELEFONIA 


(Isc. R. SALVADORI). 


La telefonia, una delle più importanti e più ge- 
niali applicazioni della elettricità, cenerentola della 
famiglia elettrotecnica in Italia, con nostro disdoro, 
sotto qualsiasi aspetto la si consideri, presenta delle 
grandiose difficoltà, in gran parte risolte, che i più, 
anche valenti cultori della elettricità, non conoscono. 
Anzi dirò che in questa materia, forse più che in 
altre, si trovano ad ogni passo difficoltà sia che si 
voglia camminare nel campo. della teoria, il che 
vuol dire nelle più elevate regioni della fis 


matica, sia che si consideri la modesta pratica gior- 
naliera del servizio. 

Sarebbe compito di questo scritto passare in ra- 
pida rivista alcune di queste difficoltà: ma mi pro- 
pongo di farlo in forma piana, intuitiva, senza lussi 
di calcoli, per essere utile a coloro che meno sanno 
dell'argomento. 

... 

A cominciare dalla parte storica relativa all’in- 

venzione del telefono, io debbo subito fare presente 
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una difficoltà che per noi italiani, gelosi delle glorie 
nostre, ha notevole importanza. 

Fino ad una ventina di anni fà si disputavano 
l'invenzione meravigliosa — la Francia, per alcune 
pubblicazioni veramente profetiche del fisico CARLO 
BourseL - la Germania, per le prime esperienze del 
Reis i cui vecchi apparecchi ammirammo pieni di 
commozione all'ultima esposizione di Milano facen- 
doci raccontare, dall'apposito incaricato, che il te- 
lefono era invenzione tedesca - l'Inghilterra per le 
prove decisive dello scozzese GRAHAM BELL - е 
l'America, che mai vuol esser seconda, per i bre- 
vetti di ELISKA GRAY. 

Fra questi il trionfatore fu il BELL perchè fu il 
primo ch'ebbe la fortuna di riunire capitali per 
istallazioni pubbliche. 

Ma la lotta, puramente commerciale, contro il 

monopolio della Società Bell, da coloro che possc- 
devano i brevetti Gray, fece assodare qualche anno 
fa un fatto strano che servì di strada alla rivendi- 
cazione vera dell'invenzione del telefono. I brevetti 
del Bell e del Gray, in America furono depositati 
lo stesso giorno a qualche ora d'intervallo e la de- 
scrizione dell'apparecchio e le curiose figure che lo 
illustravano erano identiche. Ciò voleva significare 
che i due avevano copiato da un terzo, e sì scoprì 
che questo terzo era un Italiano, il fiorentino MEUCCI 
il quale, come al solito, non aiutato in patria, seb- 
bene amico di Garibaldi e patriota, emigrò in Ame- 
rica e, vinto dalla miseria, per pochi soldi cedette 
la sua invenzione e con essa la gloria. 
‚ Ma il tempo è un grande fattore di giustizia ed 
io sono orgoglioso di poter ripetere che questa prima 
difficoltà si risolve in una nuova gloria pel nostro 
genio assicurata dai tribunali ordinari e da quello 
ifico della giuria dell'Esposizione di Chicago. 
inventore del telefono deve essere ormai per 
tutti il nostro Meucci e non riesco a spiegarmi come 
mai i giornali d'oltre Oceano, pochi mesi fa, parlas- 
sero della commemorazione del Bell come comme- 
morazione dell'invenzione del telefono. In quelle 
feste lo spirito del nostro modesto quanto grande 
compatriota avrà aleggiato per ricordare che non 
tutto è danaro e che la gloria vera non si può com- 
perare. 


EI 


Tali e tante sono le difficoltà previste c presen- 
tatesi per quest'apparecchio meraviglioso che molti 
scienziati furono, e non soltanto nei primordi, scet- 
tici per la sua pratica applicazione, e non si è an- 
cora spento l'eco delle lezioni di un illustre fisico 
che nella forma più solenne e convincente asseriva 
dover rimanere il telefono un semplice, sebbene in- 
teressante, giocattolo, Quale differenza da questa 
profezia! Quale meraviglioso sviluppo ha preso in- 
vece la telefonia nei paesi che sanno camminare 
avanti a noi! 

Mi siano permesse poche cifre: 

L'impianto urbano più importante del mondo 
è quello di New-York che possiede mezzo milione 
di abbonati distribuiti in una quarantina di cen- 
trali. Ciò vuol dire che quella città conta 5 volte 
più abbonati dell'Italia intera e l'aumento di un 
anno degli utenti al telefono uguaglia quasi quelli 
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che in circa 40 anni noi abbiamo raggranellato in 
tutta l'Italia. 

New York non è eccezione perchè la densità te- 
lefonica negli Stati Uniti è presso a poco costante 
ed il numero di abbonati in quella confederazione 
si calcola in 12 milioni, mentre per tutta l'Europa 
si superano appena i 4 milioni. 

Ogni americano (comprese donne e bambini) 
spende in media dieci lire (alla pari) l'anno per il 
telefono, da noi invece tale media si aggira intorno 
ai venti centesimi. L'incasso che le varie Società 
telefoniche degli Stati Uniti fanno ogni anno si può 
calcolare superi i ro miliardi di lire, 


Fig. 1. - Antonio Meucet 


Una sola Società di New York, la N. J. T. C.ha 
un capitale di cirea 300 milioni, il che vuol dire 
ch'essa equivale alle nostre maggiori Banche (*). 

Tutto questo fa sperare un progresso anche fra 
noi e ci costringe a rivolgere al Governo una calda 
preghiera derivante da amor di patria — si risolva 
la questione telefonica e non si ostacoli più la di 
fusione di quest'importante ausilio del vivere 
vile - Troppi anni sono inutilmente, anzi dannos 
mente, passati! 

(*) Ecco, del resto, l'ultima statistica pubblicata. 
America del Nord milioni 13 + densità 9 

» . Sud b 
Europa . 
Asia . 
Africa, 
Oceania. 


In tutto il mondo . 


Germania . . . 
Gran Bretagna . 
Francia „ 
Italia. i 
Svezia . . 
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Si scusi la digressione, dovuta all'affetto che an- 
cora mi resta per questo servizio, e si rientri in ar- 
gomento. 

++ 


Nel breve spazio che è concesso ad un articolo 
dovrò parlare di molte cose e disparate: per andare 
in ordine accennerò separatamente alle principali 
difficoltà che si incontrano nella teoria, nelle espe- 
rienze del gabinetto e nella pratica sia degli impianti 
che del servizio 


ж.ж 


In teoria, il problema della trasmissione fonica 
si riduce a quello grandioso della trasmissione det- 
l'energia con correnti alternate, ma con molti e 
difficili doveri in più. Basta accennare a questi due: 
la variabilità della frequenza e l'obbligo di mante- 
nere la forma della curva. Mi spiego: 

Tutti sanno che la voce umana è un fenomeno 
vibratorio molto complesso anche quando si vo- 
gliano considerare le note semplici cantate le quali 
variano di frequenza fra 65 alternazioni al secondo 
per la nota più bassa (ch'è il доз) e 1300 per la più 
alta (ch'è il mi,) mentre i limiti dei suoni udibili 
sono rispettivamente 16 e 38 mila alternazioni se- 
condo HELTMOLTZ. 

Ma quando dalle note cantate si passa alla pa- 
rola la sagoma del fenomeno vibratorio si complica 
moltissimo e la frequenza varia con continuità, di- 
rei: varia così che tutti i tentativi fatti per leggere 
le curve registrate, per esempio la traccia ch'è sulla 
materia plastica dei fonografi e grammofoni, sono 
riusciti completamente vani. 

Nella pratica delle correnti industriali si è sempre 
ammesso che la curva secondo la quale il fenomeno 
si produce sia quella sinussoidale perchè si procura 
che realmente a tale curva si avvicini la f. e. m. 
dei generatori, ma, ad ogni modo, la curva, qua- 
lunque essa sia, nel periodo di regime, si ripete 
sempre simile a se stessa con periodicità oramai 
standardizzate che sono 50 periodi al secondo per 
le applicazioni comprendenti luce е 15 quelle per 
sola forza motrice. Ed allora possono venire in 
aiuto, nello studio, le ricerche del Fourier con i 
noti sviluppi in serie delle successive armoniche. 
Anzi è noto che esistono delle macchine le quali 
dànno i coefficienti della serie facendo percorrere 
ad uno stilo il disegno della curva da studiare. 
L'Istituto di fisica dell'Università di Roma ne ha 
una che dà i primi sci coefficienti, niente meno! E 
studi di questo genere si fanno spesso; me ne ri- 
cordo uno del Favaro sulla elettrolisi delle correnti 
alternate, vecchio, ma di pratici risultati e che l'e- 
sperienza ha confermati 

Ma in telefonia non si sa proprio a che santo 
votarsi. Direi quasi che il fenomeno periodico non 
esiste perchè muta aspetto in ogni istante. In man- 
anza di meglio, ci si adatta a considerarlo tale e 
ciascun trattatista, si può dire, sceglie la frequenza 
che ritiene più opportuna. Una volta si parlava di 
una frequenza media di 500, poi si trovò necessario 
salire a 1600, oggi, il DI PIRRO che è uno dei pochis- 
imi italiani che si occupano dell'argomento dal lato 
teorico, crede di arrivare anche a 2000 periodi al 
secondo. Per quel che riflette la frequenza dunque 
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conviene adattarsi a ripetere le ricerche per tutte 
quelle frequenze che si ritengono opportune. 


FETI 


La conservazione della forma della curva nella 
trasmissione è necessità di prima importanza in te- 
lefonia, perchè serve a riconoscere i suoni, mentre 
importa molto poco in telegrafia (salvo per alcuni 
recentissimi apparati celeri) e punto, si può dire, 
nelle industrie dove tutto si riduce alla minor per- 
dita di energia. Pensate un istante quale difficoltà 
sia questa riflettendo che la vibrazione deve essere 
ripetuta, epperciò certamente modificata, dalla mem- 
brana del microfono, dalla varia compressione dei 
granuli di carbone, dal trasformatore, 0, meglio, dal 
circuito trasmittente, dalla linea (che, come vedremo, 
ha la maggiore influenza), dal circuito di traslazione 
nell'ufficio (che ormai, colle batterie centrali, c'è 
sempre), da quello ricevente, dalla funzione del 
magnete ricettore, dalla membrana del telefono ri- 
cevitore e dallo spazio d'aria che conduce l'energia, 
ritornata meccanica, alla membrana del timpano. 
Ciascuna di queste parti ha un periodo vibratorio 
proprio e male si adatta alle diversissime vibrazioni 
forzate che vi si debbono indurre e quindi male ri- 
sponde allo scopo. E' un vero miracolo se, dopo 
tutte le alterazioni subite, la parola si riconosce an- 
cora. Il telefono è, in realtà, un apparecchio prodi- 
gioso del quale il teorico non crederebbe all'esi- 
stenza, come non ci ha creduto, se non gli fosse 


‘dato di constatarne le meraviglie; meraviglie che 


dipendono in gran parte dalla straordinaria sensi- 
bilità del ricevitore, ma anche moltissimo dalla squi 
sitezza dell'organo dell'udito e dalla costante abi- 
tudine che facciamo nel riconoscere le nostre parole, 
nel contesto del discorso, comunque riescano smoz- 
zicate. 

Quest'ultimo fatto si prova all'evidenza con la 
trasmissione telefonica delle singole sillabe, senza 
senso, le quali si confondono tanto quanto non si 
crederebbe, risultando impossibile la trasmissione 
pratica di fonogrammi cosiddetti in cifra. Vedremo 
quali rimedi si siano escogitati per questa necessità 
della conservazione della curva. 

m 

Non si раб dire che il teorico possa essere facili- 
tato nelle ricerche sperimentali perchè anche qui le 
difficoltà sono molte, insormontabili ed insormontate 
Si ha sempre a che fare con correnti alternate 
estremamente deboli, dell'ordine dei micro-ampère, 
cioè dei milionesimi dell'unità, mentre la telegrafia 
tratta, in generale, coi millesimi di unità, le altre 
applicazioni meccaniche della elettricità colle de- 
cine dell'unità mentre nella elettrochimica indu- 
striale nasce il guaio opposto per la misura delle 
migliaia di ampère. Le nostre correnti sono alter- 
nate, e qui è il difficile per la loro misura. Si sa che 
le correnti continue dell'ordine dei micro-ampère si 
misurano altrettanto bene come gli ampère perchè 
i galvanometri (p. es. quelli tipo THOMPSON а 4 
bobine e aghi astatici) arrivano facilmente a sensi- 
bilità dell'ordine di 10 unità, cioè diecimila volte 
più grandi della quantità da misurare, ma per le 
correnti alternate, il micro-ampère è già un limite 
inferiore nelle misure possibili. 
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E per queste misure si è dovuto ricorrere ad in- 
gegnosi artifici. Per esempio: 

Nel galvanometro del Duddel la tenue corrente 
riscalda un corto filamento di platino ed il suo au- 
mento di temperatura serve ad eccitare una coppia 
termo-elettrica la cui corrente continua viene mi- 
surata da un galvanometro a campo fisso. Schema- 
ticamente l'apparecchio è così costituito: (fig. 2) 


Fig. 2 


La corrente alternata circolante nel circuito a ri- 
scalda il filo b epperciò la saldatura c della coppia 
termo-elettrica. Questa col suo circuito d è sospesa, 
con bava di seta è, nel campo prodotto dal potente 
magnete N-S epperciò r ruota. 

Si è dunque girata la difficoltà trasformando la 
corrente alternata in continua, ma la sensibilità rag- 
giunta è lungi dallo avvicinarsi a quella degli appa- 
recchi a corrente continua. Si capisce il perchè: an- 
zitutto la trasformazione ha luogo con rendimento 
molto basso, t poi la coppia termo-elettrica crea 
una d. d. p. molto piccola epperciò il circuito mo- 
bile del galvanometro deve ridursi ad una spira 
sola di debolissima resistenza. Non si può quindi 
usare del concetto del moltiplicatore e l'effetto fra 
campo e corrente resta dunque molto ridotto. Si 
arriva ad avere un centinaio di divisioni per micro- 
ampére, ma l'apparecchio riesce così dedicato nella 
sua sospensione ch'io l'ho trovato sempre guasto 
nei vari gabinetti visitati. 

Un altro modo di girare la difficoltà si ha nel co- 
sidetto « BARRETTER » oggi molto usato, specialmente 
in America. AI solito, la corrente alternata da mi- 
surare riscalda un breve tratto di filo molto resi- 
stente (p. es. vetro platinato). Quest'aumento di 
temperatura fa variare la resistenza elettrica del 
filo epperciò viene disturbato l'equilibrio d'una spe- 
cie di ponte di Wheatstone. Quel che occorr& per 
ristabilire l'equilibrio serve alla misura della causa 
prima del disturbo ch'è la nostra debole corrente 
alternata. La sensibilità che si raggiunge è quella 
del Duddel, presso a poco, ma l'apparecchio è meno 
delicato. 

Ma, in fatto di sensibilità, l'apparecchio che do- 
vrebbe essere preferito si è il cosidetto « Galvano 
metro telefonico » del nostro prof. R. Arnò di Mi- 


lano. Quest'apparecchio, interessantissimo, risulta 
cosi concepito: 

Si hanno (fig. 3) sovrapposti e con lo stesso asse 
due campi rotanti 4 e B, l'uno destro-giro e l'altro 
sinistro-giro. Due cilindri di ferro c, d immersi in 
questi tenderebbero a ruotare da bande opposte, 
trascinati dai due campi. Si possono regolare le 
cose in modo che le 2 coppie si equivalgano e l'in- 
sieme rigido dei due cilindri rimanga in equilibrio. 
Se ora in uno dei due campi, si dispone una spirale 
т m percorsa dalla corrente da misurare, que 
disturba l'equilibrio facendo variare le condizioni 
magnetiche al primo cilindro, ed il sistema è solle- 
citato a ruotare. La rotazione si arresterà quando 
il momento agente eguaglierà quello di torsione op- 
posto dal sistema di sospensione. L'ampiezza della 
rotazione può misurare la corrente nostra distur- 
bante. 

Ma è difficile fissare la scala di questo strumento 
perchè essa dipende da molti fattori che possono 
variare facilmente come: la frequenza dei campi ro- 
tanti, lo stato magnetico dei due cilindri ed anche 
la forma delle curve delle correnti agenti nello stru- 
mento. E poi, che cosa indica esso? La sua devia- 
zione è proporzionale al valore massimo, medio, ef- 
ficace della corrente o meglio ad una media d'una 
potenza strana dei valori istantanei di essa în di- 
pendenza dei legami dell'induzione al campo o di 
questa all'area di isteresi che è, come ‚ per 
le correnti industriali sensibilmente sinussoidali, pro- 
porzionale alla potenza 1,6 del valore massimo di B? 

Queste gravi difficoltà si eliminano, in gabinetto, 
confrontando le indicazioni di questo strumento cou 
quelle di un Duddel, e 
per le sensibilità mag- 
giori si estrapola. Ma... 
in questo caso non so 
quanta sicurezza si possa 
avere nelle misure. 

tmn 


E dopo tutto questo? 
Nella massima parte dei 
casi, a- che cosa servono 
in telefonia le misure? 

Oggi non si è ancora in grado di 
determinare con misure la bontà di 
un microfono o di un ricevitore е 
l'esperimento si deve ridurre ad una 
prova pratica di confronto usando 
l'apparecchio che madre natura ci 
ha fornito, il nostro orecchio. Per- Ali с 
chè non si conosce in che rapporto 
tia il fenomeno elettrico con l'a- | 
custico. е 

Se di due microfoni, davanti ai quali іо parlo сол 
uguale spesa di energia, uno mi genera corrente al- 
ternata d'intensità maggiore dell'altro, posso dire 
che questo è il migliore fra i due? No certo, perchè 
l'uno può così malamente seguire le capricciose onde 
sonore da riuscire meno chiaro del primo. 

Nella corrente sinusoidale si dimostra che, per 
le applicazioni meccaniche, il paragone con la cor- 
rente continua si può fare quando si prendano per 
misura delle intensità e delle d. d. p. i cosidetti 
lori efficaci (le radici quadrate della media dei qua- 
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drati dei valori istantanei) e si tenga conto, occor- 
rendo, dello spostamento delle fasi dei due fattori 
della energia; ma nel nostro caso, pel fenomeno 
acustico che fare? Con ogni probabilità l'orecchio 
tien conto esatto della forma della curva e non può 
esistere un valore medio, comunque composto dei 
valori istantanei, che possa rappresentare una spe- 
cie di risultante degli effetti. 

Siamo di fronte ad una difficoltà del genere di 
quella che si incontra in fotometria nel confronto 
di luci diversamente colorate, ma anche più grave 
perchè là la mescolanza delle frequenze è costante, 
qui invece è continuamente variabile. Abbiamo in- 
somma una luce che muta capricciosamente di co- 
lore ad ogni istante. 

Per ora dunque le misure in telefonia sono molto 
difficili e spesso poco concludenti. 


жж. 


Malgrado tutto questo i teorici sono stati di po- 
tente ausilio anche per lo sviluppo della telefonia. 

La trasmissione telefonica a grande distanza ha 
dato occasione ai cultori della fisico-matematica di 
fare notevoli studî in quel campo. 

Non è cosa semplice indagare il meccanismo della 
trasmissione della nostra tenue corrente variabile 
in una lunga linea, allo scopo di predisporre le co- 
stanti della linea stessa in modo da ottenere la mi- 
gliore riproduzione della parola da un capo all'altra 
di essa. Accennerò brevemente in che cosa consiste 
questa grandiosa difficoltà. 

Una linea di trasmissione, come del resto un qual- 
siasi conduttore, in tanto consente la trasmissione 
dei fenomeni elettrici, in quanto è dotata di capa- 
cità elettrostatica е questa capacità è precisamente 
l'elemento che determina il maggior disturbo in te- 
lefonia. 

La resistenza elettrica del conduttore, la man- 
canza di un isolamento perfetto, assorbendo ener- 
gia, diminuiscono il rendimento della trasmissione, 
ma, nella massima parte dei casi, non costituiscono 
un danno molto grave, data la sensibilità del rice- 
vitore, superiore al desiderabile 

Ecco, alla buona, in che consiste l'effetto nocivo 
della capacità. 

I due conduttori, d'andata с ritorno, della tra- 
smissione, sono, in un istante e nei vari punti della 
linea, a potenziali differenti, sicchè costituiscono nei 
loro elementi altrettanti condensatori posti in de 
vazione sulla linea. E poichè, lo sappiamo, un con- 
densatore è un conduttore per la corrente alternata 
(tanto più perfetto quanto maggiore è la frequenza 
di essa), per questi infiniti condensatori la nostra 
corrente troverà strada, senza andare alla stazione 
ricevitrice. Si formeranno dunque tanti circuiti de- 
rivati a danno della quantità d'energia che arriverà 
all'altro estremo della linca. La corrente che arri- 
verà al telefono ricevitore sarà soltanto una parte 
di quella partita, ma si intuisce subito che sarà una 
parte molto piccola anche se la capacità totale de- 
rivata non sarà grande, perchè la frequenza telefo- 
nica è notevole. 3 

Questo abbassamento della corrente di arrivo s 
chiama attenuazione e si traduce dunque in uno smor- 
zamento del suono, ma, perla telefonia specialmente, 
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è un altro fenomeno che importa mettere in evi- 
denza in modo chiaro. 

Appunto perchè il condensatore dà passaggio ad 
una corrente espressa, come ognuno sa, da [= È w C, 
cioè direttamente proporzionale alla frequenza, le 
varie armoniche onde si può considerare composto 
il suono si attenuano, si smorzano, nella trasmi 
sione, diversamente sì che la composizione quanti- 
tativa del suono in arrivo è differente da quella del 
suono partito. Le armoniche alte riescono tanto at- 
tenuate che si perdono, ordinariamente. Questo fe- 
nomeno si dice della distorsione ed è quello princi- 
palissimo pel quale, pure arrivando la voce robu 
alla fine di lunga linea può aver così cambiato ca- 
rattere da non essere riconoscibile. 

La distorsione è poi complicata dal fenomeno 
dello spostamento di fase dei varî suoni compo- 
nenti pel fatto della diversa velocità di propaga- 
zione dell'onda a seconda della frequenza. Mi spiego. 
Tl fenomeno elettrico, appunto per la necessità della 
carica degli infiniti condensatori che costituiscono 
il conduttore, si propaga lungo la linea con velocità 
diversa a seconda della frequenza, epperciò i suori 
elementari costituenti la sagoma della parola ar- 
rivano in posizioni di tempo reciproche diverse da 
quelle che avevano quando son partiti: risultano 
spostati di jase, diciamo comunemente. 

Questo amento delle fasi è avvertito dal 
nostro orecchio? La risposta è controversa anche 
oggi, le esperienze a questo riguardo essendo molto 
difficili. 

A priori si direbbe di sì, ma alcune esperienze del 
nostro Galileo Ferraris e di altri farebbero credere 
il rovescio. 

Comunque, voi avete ora un'idea sintetica di 
quali sieno le difficoltà che offre la linea al tele- 
fonista: l'attenuazione ridurrebbe le dimensioni della 
figura del suono mantenendola pero simile a se stessa, 
la distorsione e lo spostamento di fase la rendono ir- 
riconoscibile. Ecco p. es. alcuni grafici che rappre- 
sentano suoni in partenza ed ід arrivo per linee 
anche di non grande lunghezza (figg. 4 © 5). 


CORRENTE IN PARTENZA 


—8—$ 


MILLIAMPER 


AI malanno della attenuazione si pensò, fino da 
molti anni fa, di rimediare con metodo analogo a 
quello che si usa in telegrafia, servendosi cioè dei 
relais, ripelitori o soccorritori, apparecchi i quali, 
come indica il nome, servono a ripetere meccanica- 
mente, attingendo ad energie locali nuove, ed in- 
grandendone i valori, i singoli impulsi elettrici ri- 
cevuti. Un qualcosa che equivale alle mute dei с 
valli delle antiche poste. Anzi si ricorda che la Com- 
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pagnia americana Bell bandì un concorso per un 
relais telefonico con un premio di un milione di dot- 
lari. Piovvero i brevetti e gli apparecchi, perchè 


CORRENTE IN ARRIVO 


MICROAMPERE 


It Fig. 5. 
| 

tutti gli inventori, da Edison in giù, solleticati dalla 

vistosità del premio, tentarono di_risolv i 

blema; ma, malgrado qualche migli 


TELEGRAFI E TELEFONI 69 


nismi presentati, il concorso sarebbe andato a vuoto. 

I più hanno per questo scopo combinato un rici 
vitore che parla in un microfono, ma, anche nella 
ipotesi assurda che la ripetizione e l'ingigantimento 
della voce avvenga in modo perfetto, l'apparecchio 
non soddisfa completamente perchè ciò servirebbe 
ad eliminare l’attenuazione, la qual cosa importa 
fino ad un certo punto, mentre occorrerebbe un ri- 
petitore così concepito che riproducesse ingrandita 
la curva del suono mor simile a se stessa, ma con 
le armoniche elevate aumentate secondo un fattore 
maggiore di quello che rappresenta l'aumento dato 
alle armoniche basse, perchè così si correggerebbe 
la distorsione dellà linea. 

La soluzione di questo problema si vede possi- 
bile in teoria e quindi non è assurdo pensare al ri- 
petitore, ma, bene inteso, con questi concetti a 
guida. 


(Continua). 


Isolatori di porcellana per linee telegrafiche e telefoniche in Italia 


(Dr, б. Parazzoro) (1). 


1. - Premessa. 


Da parecchi anni è sentito in Italia il bisogno di 
modificare gli attuali isolatori di porcellana, special- 
mente quelli di modello grande e di modello medio 

ano 
a desiderare per la stabilità dell'innesto ai bracci 
di sostegno e per la loro resistenza elettrica di isola- 
mento. 

Sin dal 1912, l'Istituto Superiore Postale Tele- 
grafico Telefonico ebbe ad occuparsi della questione, 
ma difficoltà sopratutto finanziarie impedirono di 
risolverla. 

La crescente necessità però di stabilire dirette c 
sicure comunicazioni telegrafiche e telefoniche a 
lunga distanza, lo estendersi della trazione elettr 
nelle ferrovie ed il moltiplicarsi dei trasporti di ener- 
gia elettrica, con impiego di alti potenziali, cons 
gliano sempre più di fare il possibile per migliorare 
l'isolamento delle nostre linee, che sono disturbate 
durante il cattivo tempo. 

A questo scopo, dai primi del 1918, ho intrapreso 
uno studio per cui, da una verifica preliminare delle 
caratteristiche meccaniche ed elettriche della por- 
cellana impiegata in Italia nella fabbricazione degli 
attuali isolatori (2), sono passato al confronto spe- 

(1) Lo studio oggetto della presente nota è stato fatto 
presso l’Istituto Superiore Postale-Telegrafico- Telefonico 
in Roma. 

Debbo ringraziare il Direttore Generale. dell'Istituto 
stesso Prof. Gr. Uff. С. Di Pirro, l'ex Direttore Generale 
dei Telegrafi Gr. Uff. G. n c il Gr, Uff. G. Angelini 
Direttore Generale dei Servizi Elettrici per i mezzi messi 
a mia disposizione е per i consigli datimi. 

(2) Da molti anni la Società Richard-Ginori (Stabili. 
mento di Doccia-Firenze) è l'unica che fornisce isolatori 
di porcellana alla hostra Amministrazione. 


3 


rimentale degli isolatori stessi con quelli analoghi 
adottati dalle principali Amministrazioni estere, 
dopo di che ho stabilito la forma e le dimensioni 
dei nuovi modelli da. proporre. 

In tale studio ho avuto anche di mira di utiliz- 
zare il materiale ora in uso, del valore di parecchi 
milioni, e di poter sostituire sulle traverse delle pa- 
lificazioni, parzialmente e di man mano che se nc 
presenti il bisogno o l'opportunità, il vecchio ma- 
teriale con quello nuovo, senza alterare per i cir- 
cuiti importanti, sostenuti da isolatori grandi del 
Mod. 1, la posizione reciproca dei fili tanto nel piano 
orizzontale quanto in quello verticale. 

Le vicende della guerra e le difficoltà di fabbri- 
cazione dei materiali occorrenti, alle quali si è an- 


trici, allo scopo di affrettare le proprie determina- 
zioni, ha già disposto di fare un esperimento pratico 
con 2000 isolatori del Mod. 1, nuovo tipo 1920, © 
di metterli in opera, in confronto con gli altri del 
Mod. 1 finora in 

I nuovi isolatori dovranno servire per un filo te- 
legrafico tra Palo e Orbetello della lunghezza di 
circa тоо km., in prossimità del mare ed in loca- 
lità molto soggette ad umidità. Gli istrumenti, per 
le misure elettriche sistematiche da farsi, verranno 
collocati nell'Ufficio telegrafico di Civitavecchia, in 
posizione intermedia su detto filo. 

La prova pratica, che è di grande importan: 
avrà luogo nel corrente anno; credo intanto utile di 
pubblicare i risultati dello studio sinora fatto e di 
riservarmi di dar conto, appena possibile, dell'esito 
dell'esperimento degli isolatori in opera 
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II. - La porcellana degli isolatori 
per condutture elettriche. 


1- Generalità. — La porcellana, come è noto, si 
compone di tre elementi: di caolino o terra da por- 
cellana (silicato di alluminio idrato), di feldispati 

iscela di silicati doppi di alluminio e di potassio, 
sodio o calcio) e di quarzo (anidride silicica). La sua 
superficie viene coperta con uno strato di vernice 
vetrificata, costituita da quarzo e da feldispati con 
aggiunta talvolta di calcio. 

La porcellana ha composizione assai varia ed in 
dipendenza di essa acquista caratteristiche mecca- 
niche ed elettriche diverse. Così la resistenza mec- 
canica massima si ha con alte percentuali di quarzo; 
la rigidità dielettrica e la resistività di volume ele- 
vate si hanno con alte percentuali di feldispati; una 
grande resistenza alle variazioni di temperatura si 
ottiene con alte percentuali di caolino. Е’ però dif- 
ficile che tutte e tre le predette proprietà riescano 
contemporaneamente elevate; tuttavia, scegliendo 
opportunamente le percentuali dei singoli elementi, 
si riesce a fabbricare il tipo di porcellana che più 
conviene per l'uso voluto. 

Dal punto di vista elettrico, la composizione chi- 
mica di una porcellana ideale dovrebbe, secondo il 
Watts (3), essere la seguente: 0,5—0,8 di potassi 

0,5 di calcio, 0,8-1 di alluminio e 4,2--6 di 
licio. In pratica, però, la miscela per la fabbrica- 
ione della porcellana industriale per isolatori è di 
solito costituita: da 35-65 %, di caolino, da 40-20 
per cento di feldispato e da 25-15 % di quarzo. 

Tale porcellana è dura, ha frattura concoide, su- 
perficie di rottura bianca, alcune volte con rifless 
leggermente bluastri. In spessori non eccessivi è tra- 
sparente с i bordi di robusti pezzi sono anch'essi 
trasparenti. Essa resiste all'azione degli acidi; il suo 
coefficiente di dilatazione con la temperatura è di 
circa 0,000004 per grado centigrado (4) 

La vernice vetrificata deve aderire perfettamente 
alla massa di porcellana; deve possedere il medesimo 
coefficiente di dilatazione della porcellana che ri- 
copre; non deve fondere troppo facilmente; deve es- 
sere completamente fusa, trasparente, esente da 
bolle e da macchie. La vernice, specialmente negli 
isolatori per condutture elettriche, deve essere inat- 
taccabile dagli acidi e molto dura. Normalmente ha 
durezza 7 alla scala di Mohs e può raggiungere 
quella di 8 (5). E' per ciò che resiste bene agli a- 
genti atmosferici e all’azione della polvere della 
strada (polvere la quale contiene silice ed altre so- 
stanze dure) che viene spesso dal vento proiettata 
con violenza sugli isolatori. 

Per le sue pregevoli caratteristiche la porcellana 
ha la preferenza negli usi dell'elettrotecnica; ma la 
sua fabbricazione ha bisogno di molto tempo e di 
spese elevate. Fu per questi motivi che si tentò di 
sostituirla con il vetro, che richiede sopratutto un 
tempo minore di preparazione; in pratica però si 

(3) Les Substances Isolantes et les Méthodes d' Isole- 
ments utilisées dans l'Industrie Electrique, par Jean Escard 
- Paris Gauthier - Villard 1911 pag. 161. 

(4) Il ferro e il cemento Portland hanno il coefficiente 
di dilatazione di circa 0.00do12 per grado centigrado, cioè 


triplo di quello della porcellana. Il'cocfficiente del vetro 
è di circa 0,000008, 


(5) Les Isolants en Electrotechnique par Karl Wernicke 
= Paris Librairie Polytechnique 1909 pag. 94. 
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ebbero risultati poco favorevoli, tanto dal punto di 
vista meccanico quanto da quello elettrico. 

1 vetro è più fragile della porcellana; contiene 
quasi sempre bolle d'aria che provocano delle rot- 
ture con gli sbalzi di toperatura; come tutti i ma- 
teriali fusi, è soggetto a tensioni interne, che spesso 
producono delle fenditure; è molto meno duro della 
vernice che copre la porcellana (durezza del vetro 4,5 
circa); resiste poco bene agli agenti atmosferici e col 
tempo la sua superficie diviene rugosa, per cui la 
polvere e l'umidità vi si depositano in grandi quan 
tità. In conseguenza la sua resistività superficiale 
diminuisce assai sensibilmente. 

Per tutti questi motivi l'impiego del vetro per gli 
isolatori in genere viene quasi dovunque abbando- 
nato, L'Amministrazione francese, per esempio, in 
seguito ad esperimenti pratici poco favorevoli, ha 
desistito dall'uso di isolatori di vetro (6). 

Una buona porcellana per isolatori (7) deve es- 
sere dura, di massa omogenea, compatta е non deve 
assorbire acqua; deve possedere grande resistenza 
meccanica e deve resistere a sensibili variazioni di 
temperatura; deve avere resistività di volume, re- 
sistività superficiale e rigidità dielettrica elevate. 

Tali requisiti sono richiesti in diversa misura a 
seconda dell'uso degli isolatori. Così in quelli per 
alta tensione deve avere prevalenza la rigidità die- 
lettrica; negli altri a media e a bassa tensione, come 
gli isolatori telegrafici e telefonici, debbono avere 
preminenza l'elevato valore della resistività di vo- 
lume e, specialmente, la resistività superficiale, quali 
che siano le condizioni atmosferiche. 
isolatori adoperati dalla nostra Amministra- 
zione sono fabbricati con porcellana del tipo duro, 
ad elevata temperatura di cottura, adatta per media 
tensione ; essa non si lascia intaccare da una buona 
lima di acciaio; non è igroscopica in modo apprez- 
zabile: infatti dei frantumi di isolatori assoggettati 
alla solita prova pratica, cioè bagnati con una so- 
luzione di fuxina o di anilina, non si colorano. La 
vernice vetrificata che la ricopre è uniforme e liscia; 
ha durezza 7, pari a quella degli isolatori inglesi, 
francesi, ungheresi In complesso detta porcel- 
lana possiede caratteristiche meccaniche ed elettri- 
che tali da competere con quella impiegata nei mi- 
gliori isolatori del genere in uso presso le Ammini- 
strazioni telegrafiche e telefoniche estere. 

2- Resistenza agli sforzi. Una porcellana di 
buona qualità resiste agli sforzi, specialmente di com- 
pressione, meglio delle pietre maggiormente dure, 
come il basalto e il porfiro. Per dare un'idea dell'or- 
dine di grandezza della sua resistenza alla trazione, 
alla compressione e alla flessione trascrivo ‘alcune 
cifre indicate dal Rudhardt (8): 

(6) Comparation entre les méthodes de construction de 
ligne utilisées en France et à l'Etranger - Ing. Lorain 
Annales des Postes, Télégraphes et Téléphones N. 1 Sep- 
tembre 1013 pag. 

(7) Dr. Altmann - Revue d'Electiicité 24 septembre 1910, 

(8) Encyclopedie Electrotechnique “Les Isolants par 
Paul Rudhardt,, Paris L. Geisler 1912 pag. 62. 

N. B. - La cifra indicata per la resistenza alla trazione 
risulta, secondo altri esperimentatori esagerata. Vedasi 
p. e. High Tension Insulator Porcelain, W, D. А, Peasle- 
Jurnal. Am. Inst. EL Ing. maggio tao «Le proprietà 
ineccaniche della porcellana e i metodi esatti di prova per 


la loro determinazione» Dr. Ing. Rosenthal e Dr. Ing. 
Singer. Electrotechnische Zeitschrift 9 settembre 1920. 
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Resist. media alla trazione kg. 1700 p. cmq. 
қ » » compressione » 450000» 

» » » flessione » 50 n 


Come si rileva, mentre la porcellana resiste molto 
bene agli sforzi di compressione, non può essere as- 
soggettata a grandi sforzi di flessione, perchè non 
reagisce elasticamente che entro limiti molto piccoli 

Pertanto negli isolatori telegrafici e telefonici, ra- 
zionalmente costruiti, la porcellana lavora pressochè 
esclusivamente per compressione, sul sostegno di 
ferro fissato nel foro all'uopo praticato. 

In generale gli sforzi laterali esercitati dal con- 
duttore elettrico si equilibrano l'uno con l'altro in 
linea retta. L'isolatore deve in ogni modo resistere 

ia alla risultante degli sforzi dei due tratti di con- 

duttore ad angolo, sia allo sforzo totale di un solo 
tratto di conduttore quando l’altro si rompa, op- 
pure quando l'isolatore stesso faccia da capo linca, 
E ciò tenuto conto anche del sopraccarico della 
neve, del ghiaccio e del vento. 

Gli isolatori regolarmente costruiti sopportano 
bene detti sforzi e avviene talvolta il caso che si 
pieghi il ferro di sostegno (sforzi di qualche mi- 
gliaio di chilogrammi) senza con ciò che la porcel- 
lana ne soffra. 

Esperimenti da me eseguiti (9) su alcuni isolatori 
di nuovo modello (Mod. 1 - 1920), fabbricati con la 
solita qualità di porcellana, hanno dimostrato che 
gli isolatori stessi resistono a sforzi superiori a quelli 
di Kg. 1000 a cui possono essere assoggettati in 
opera (10). Più precisamente gli isolatori hanno sop- 
portato uno sforzo di kg. 1200, sino a quando si 
sono piegati i bracci di sostegno disponibili. Gli iso- 
latori medesimi, dopo essere stati sottoposti а tale 
trattamento, sono stati collocati nell'acqua acidu- 
lata con le due campane interne riempite dello stesso 
liquido, sino a due centimetri dall'orlo, e non hanno 
palesato variazione sulla primitiva resistenza d'iso- 
lamento (circa 75.000 Megohm fra le singole cam- 
pane, circa 100.000 Megohm fra la campana interna 
€ la vasca d'acqua). 

Pertanto non ho ritenuto necessario di procedere 
a speciali e laboriose misure per determinare la c- 
satta resistenza meccanica alla compressione e alla 
trazione della porcellana in questione. 

3- Resistività di volume. — La composizione ʻe il 
processo di fabbricazione influiscono grandemente 
sulla resistività di volume della porcellana. E' per- 
ciò che a detta resistività vengono attribuiti valori 
alquanto disparati. 

Così Fousserau (rr) nei campioni esperimentati 
ha trovato: 


a soC. 2150 X 10' ohm-em 
а 75°C. 540 X 109 — » 
а 100° C. 30 X 10" » 
а тоб. 0,42 X тоз а 
а 200°C. 0,008 x то" » 


(o) Gli esperimenti sono stati eseguiti presso lo stabili- 
mento della Società Richard-Ginori in Doccia, Debbo tin- 
graziare la Società stessa per il sno concorso nello studio 
da me intrapreso per la modificazione degli isolatori ora 
in uso nella nostra Amministrazione e per i mezzi speri- 
mentali cortesemente messi а mia disposizione. 

(10) Il filo di maggior carico di rottura (kg. тооо circa) 
în uso nella nostra Amministrazione è quello di bronzo 
fosíoroso del diametro di mm. s. 

(11) Annales de Chimie et de Physique 6-5 1885. 
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Dietrich (r2), nel suo studio sulla conducibili 
elettrica di alcuni materiali isolanti, ha riscontrato 
nella porcellana provata: 


а sr C. 281% Io" ohm-cm. 
а 75 C. 102 X 109 >» 
a 9750. 40 хоз » 
а 160,5 C. 172 X 10  » 
a 189°" С. 0,385 хо >» 


Harvey L. Curtis (13), il quale ha compiuto un 
pregevole studio sulla resistività di volume e sulla 
resistività superficiale di molte sostanze isolanti so- 
lide, ha trovato per la porcellana non verniciata: 

a 30° C. 220 X 10" ohm-cm. 

Su due campioni di porcellana non verniciata, 
prelevati da quella usata per la fabbricazione di 
nostri isolatori (14), ho avuto valori, sufficiente- 
mente concordi, di circa 

350 x 10% ohm-cm a 15° C. 

Nelle misure ho seguito il solito metodo galvano- 
metrico di paragone, analogamente a quanto in 
molti casi ha fatto il Curtis. I campioni di porcellana 
vano lo spessore sensibilmente uniforme di cen- 
timetri 0,3 e la superficie utile a contatto del mei 
curio di cmq. 100 circa. Ho avuto a mia disposizione 
un galvanometro Kelvin molto sensibile (ad una cor- 
rente di un microampère corrispondeva una devia- 
zione di 10.000 divisioni, con scala situata a circa 
тат 1,50 dallo specchio); la f. e. m. impicgata ё stata 
di зоо Volt. Sistemi di precauzioni ad anello di 
guardia sono stati adottati, per evitare fughe di 
corrente ai bordi dei campioni di porcellana e negli 
istrumenti di misura. 

Come si rileva dai risultati di Fousserau e di 
Dietrich, ottenati con due qualità di porcellana di- 
verse, la resistività di volume, oltre che con la com- 
posizione della porcellana stessa, varia sensibilmente 
con la temperatura. 

Il Dietrich ha riscontrato che, per la porcellana 
da lui studiata, è applicabile con sufficiente appro- 
simazione fra 20 e 200° C. la seguente formola (12) 


Rin Ret 

273° (273 DI 

dove В, è la resistività alla temperatura di / gradi 
centigradi, R, la resistività a zero gradi ed e la 
base dei logaritmi neperiani. 

Il Curtis nelle sue ricerche ha riscontrato fra la 
resistività misurata a 20° e quella а 30° С. un rap- 
porto di 1,6, mentre applicando la formola del Di 
trich tale rapporto dovrebbe essere di circa 1,8. 

Comunque la variazione di temperatura, che per 
gli isolatori in opera può ritenersi di боо centigradi, 
non ha praticamente influenza sull'isolamento delle 
nostre linee, perchè la resistività di volume della 
buona porcellana, anche a 60 gradi, rimane dell'or- 
dine di diverse diecine di milioni di megohm. 
bene rilevare che la resistività di volume della 
porcellana non aumenta con la verniciatura, perchè 
la vernice vetrificata ha una resistività o minore o 
dello stesso ordine di quella della porcellana sotto- 


(12) Physikalische Zeitschrift XI — 1910 pag, 187. 

(13) Scientific Papers of the Bureau of Standard 
234-Tnsulating properties of solid dielectrics - 1915. - Harvey 
1. Curtis. 

(14) Esperimenti da me eseguiti presso lo stabilimento 
Richard-Ginori in Росса, 
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stante. La vernice esterna, come è noto, ha grande 
influenza sulla resistività superficiale, che viene molto 
accresciuta. 

Infine nella misura della resistività di volume 
della porcellana non si hanno fenomeni apprezza- 
bili di penetrazione di carica (13), come per alcuni 
solanti porosi, per cui i valori ottenuti dopo un 
minuto primo di elettrizzazione e con una f. e. n 
non superiore a 500 Volt possono ritenersi defini 
tivi. 

4- Resistivilà superficiale. L'isolamento di una 
linea, più che dalla resistività di volume della por- 
na dei sostegni che è elevatissima comunque 
varino le condizioni atmosferiche, dipende principal- 
mente dalla resistività superficiale della porcellana 
stessa, resistività che, a causa dell'umidità dell'aria 
e delle sostanze estranee le quali col tempo si depo- 
sitano sulla vernice, assume talvolta valori talmente 
bassi da compromettere la corrispondenza telegrafica. 
e telefonica. 
pertanto opportuno di soffermarsi sulla que- 
stione della resistività superficiale dei materiali iso- 
lanti solidi ed in particolare della porcellana, che 
nel caso attuale più interessa. 

La resistività superficiale dei corpi isolanti solidi 
secondo il Curtis (13), può essere definita dalla re- 
sistenza elettrica misurata sulla loro superficie fra 
i lati opposti di un quadrato avente un centimetro 
di lato. 

La conducibilità elettrica superficiale di tali corpi 
è dovuta alla condensazione del vapore acqueo su 
di essi, sicchè in un ambiente perfettamente secco 
la resistività è infinita. 

Per la misura della resistività superficiale è ne- 
cessario sovrapporre sui corpi dei conduttori metal- 
lici, per cui la corrente investe anche la massa iso- 
lante. Il risultato ottenuto è quindi affetto da un 
errore dovuto alla corrente che passa nello interno 
della massa stessa; questo errore però può essere 
corretto conoscendo la resistività di volume del ma- 
teriale in prova. Nella pratica, per le sostanze ad 
elevata resistività di volume, come p. es. la porcel- 
lana, la correzione non è sempre necessaria, perchè 
la resistività di superficie in confronto è molto mi 
nore e l'errore che si commette rientra nei limiti 
di-quelli dovuti al metodo di esperimentazione. 

Sulla ività superficiale influiscono divi 
cause: principalmente la natura del materiale i 
ante, lo stato igrometrico dell'ambiente, la leviga- 
tezza, la nettezza della superficie, le azioni chimiche 
che possono esercitare col tempo gli agenti esterni. 
In minor misura agiscono la temperatura, la durata 
di elettrizzazione, ecc. Nessuna influenza esercita il 
voltaggio applicato, almeno in valori moderati (13). 

Le curve delle figure 1 e 2, tratte dallo studio del 
Curtis, danno i valori della resistività superficiale 
di alcuni campioni di ceresina, di paraffina comune, 
di ebanite nuova, di ebanite già esposta alla luce 
del sole per diversi mesi, di porcellana non verni- 
iata, di porcellana verniciata e di vetro comune, 
in funzione dello stato igrometrico dell’aria, alla 
temperatura ambiente intorno a 22° С 

, Come si rileva dall'andamento delle curve la re- 
enza superficiale, fatta eccezione per la ceresina 
e per la paraffina, diminuisce notevolmente col cre- 


scere dell'umidità dell'ambiente. Per la ceresinal'u- 
midità non ha influenza apprezzabile; può anzi dirsi 
che la sua resistività si mantiene altissima ed inal- 
; per la paraffina del commercio invece dimi- 
е un poco. La resistività dell'ebanite nuova 
risulta sempre 
ЖА maggiore di quel- 
la già esposta al- 
la luce del sole, 
che ha subito 
delle alterazioni 
alla superficie. 
La porcellana 
verniciata si 
comporta me- 
glio, come del 
Testo cra stato 
constatato nella 
pratica, della 
кечо, доп 
verniciata e del 
vetro comune. 

Come si vede 
dalle curve, men- 
tre la porcellana 
verniciata, quella non verniciata е il vetro hanno, 
col 30%, di umidità relativa, resistività superfi- 
ciale elevatissima, rispettivamente di бо x тоз, 
20 X 1012 е 50 X 10° ohm-cm., la resistività stessa, 
col 90% di umidità, si riduce notevolmente a 
circa боо x 10°, бо x 10^ е 20 x 10° ohm-em. 

La resistività superficiale quindi della porcellana 
verniciata, con umidità relativa del до 9, è то volte 
maggiore di quella della porcellana non verniciata 
e 30 volte maggiore di quella del vetro comune. 

La conducibi- 
lità elettrica che 
i corpi acquista- 
no alla superficie 
è dovuta al sot- 
tile strato di ac- 
qua che per effet- 
to dell'umidità 
dell'ambiente vi 
si deposita. I 
resistività di 
questo strato di 
acqua è grande: 
mente diminuita 
0 da sostanze s 
lubili esistenti 
sulle superfici 
dei corpi o che 
vi si depositano 
dall'atmosfera. 

Importanti ricerche sono state fatte per deter- 
minare lo spessore di tale strato liquido e la sua re- 
sistenza specifica. Ihmori (15), in base all'aumento 
di peso di un corpo situato in ambiente umido, ha 
trovato che lo spessore dello strato di acqua, depo- 
sitato su una superficie di quarzo ben tersa, era 
di 0,003--0,006 micron (3 -- 6.10-% mm.); per una 
superficie di quarzo non pulita ha calcolato uno 
spessore di 0,014 -- 0,002 micron 


Besistivila. superficiale am- 


4 m гә M мю so oo pe во о ж 
Umidità relativa 


DITA 


(У?г/г76- ОМ. 


ғ super) 


Resistiviti 


sr LIL I 
9 e зө зо 40 se сө po 49 уз же 
Umidità relativa. 


(15) Wiedemann. Ann. 31 pag. 1006-1887. 
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Т Curtis, ammettendo per lo strato liquido depo- 
sitato sul quarzo deterso uno spessore medio di 0,01 
micron, ha calcolato una resistenza specifica per il 
liquido stesso di circa 500.000 ohm-cm., che è del- 
cordine di grandezza di quella dell’acqua distillata 
l'omune. 

Parks (16) ha trovato nel vetro uno spessore dello 
strato liquido di circa o,r micron e una resistività 
specifica di appena 200 ohm-cm. 

La sensibile differenza riscontrata nella resistività 
dei due strat! di liquido depositati rispettivamente 
sul quarzo e sul vetro è da attribuire, molto proba- 
bilmente, al fatto che il quarzo è insolubile nell'ac- 
qua, mentre il vetro ordinario, per la sua composi- 
zione, vi è leggermente solubile. Piccolissime tracce 
di sali o di impurezze nell'acqua distillata fanno, 
come è noto, variare sensibilmente la sua resistività. 

Come si vede nella figura 1, la resistività superfi- 
ciale dell'ebanite tenuta esposta all'aria e alla luce 
del sole è molto minore di quella dell'ebanite nuo 
ciò, evidentemente, è imputabile alla circostanza che 
alla superficie del primo tipo di ebanite si sono for- 
mati dei solfati solubili nello strato liquido che vi 
aderisce, per cui la resistenza specifica dello strato 
stesso è molto diminuita 

Per la ceresina, la quale è insensibile allo stato 
igrometrico dell'ambiente, è da ammettere che non 
sî formi uno strato continuo liquido, ma che l'acqua 
di condensazione, anzichè distendersi sulla super- 
ficie, per l'untuosità della superficie medesima, si 
rapprenda in goccioline sferiche staccate le unc dalle 
altre. 

Un fenomeno analogo, ma con contatti più o 
meno numerosi fra le goccioline, pare si verifichi 
sulla paraffina, sulla cera e sulle sostanze grasse in 
genere, anche se spalmate sulla superficie di corpi 
che, allo stato naturale, hanno per proprio conto 
resistività superficiale bassa. Così il legno, il marmo; 
l'ardesia, ecc., paraffinati acquistano resistività su- 
perficiale molto elevata. 

Il comportamento alquanto diverso della por- 
cellana verniciata, rispetto a quello della porcellana 
non verniciata, sembra debba attribuirsi al fatto 
che lo strato liquido che si deposita sul primo tipo 
di porcellana ha spessore minore che nel secondo e 
ciò în conseguenza della maggiore levigatezza della 
porcellana verniciata. 

Quanto agli isolatori di porcellana in opera, varie 
sono le cause che contribuiscono a far diminuire la 
loro resistività superficiale: principalmente il depo- 
sito di sostanze eterogenee in polvere che si deter- 
mina col tempo su di essi. La superficie esterni 
viene, in massima, pulita dall’azione della pioggi 
sulle superficie interne invece si forma una incrosta- 
zione di dette sostanze, di spessore progressivamente 
crescente. Le superficie interne infatti, per effetto 
della umidità atmosferica, incominciano dal coprirsi 
di un sottile velo di acqua, il quale fa aderire il 
primo strato di polvere e così di seguito. 

Questa incrostazione risulta di cloruro di sodio 
(in grande prevalenza se gli isolatori sono situati in 
prossimità del mare), di carbonato di calcio, di cri- 
stalli di silice, di carbone proveniente da locomotive 
o da officine, di sostanze organiche, Il tutto, 

(10) Phil, Mag. 517 - 1903. 
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col condensarsi del vapore acqueo, acquista una sen- 
sibile conduttività elettrica che determina gravi di- 
spersioni di corrente. 

L'azione più deleteria è da attribuirsi al cloruro 
di sodio, il quale, come è noto dalle misure eseguite 
dal Kohlrausch sulle soluzioni saline, fa, anche in 
piccolissime quantità, diminuire notevolmente la re- 
sistività dell'acqua. Si aggiunga ancora che il clo- 
muro di sodio è igroscopico, epperciò esso agevola е 
mantiene lo stato di umidità nella incrostazione pre- 
detta. 


5- Rigidità dicleltrica. — Il requisito di una ele- 
vata rigidità dielettrica, mentre è indispensabile 
per la porcellana degli isolatori industriali per alta 
tensione, non è di peculiare importanza per gli iso- 
latori telegrafici e telefonici. Tuttavia anche per questi 
ultimi esso giova nei casi di forti azioni induttive 
prodotte sulle lince da scariche elettriche tempora- 


leche. Qualora poi gli isolatori vengano colpiti di- 
rettamente dal fulmine, è risaputo che, qualunque 


sia il loro tipo, non si salvano dalla distruzione. 

E' altresì noto che la resistenza alla perforazioi 
non è proporzionale allo spessore della porcellana: 
la curva delle tensioni di perforazione si innalza ra- 
pidamente per piccoli spessori, poi tende a diven- 
tare orizzontale all'asse degli spessori stessi, per cui 
nella fabbricazione degli isolatori non è utile oltre- 
are certi limiti. 

Per perforare della buona porcellana da isolatori 
per alta tensione, con corrente alternata di 50 pe- 
riodi, occorrono (8), per spessori non superiori a 
mm. 10, tensioni da KV 8 a 10 per millimetro. 

Negli isolatori telegrafici Mod. т - 1920 di rinovo 
tipo, cimentati nell'olio a 25° C. si è avuta la perfo- 
razione sulla gola (spessore della porcellana mm. 15) 
a circa KV тоо con corrente alternata di 50 pe- 
riodi (17). Altri isolatori del genere, adoperati da 
Amministrazioni estere si sono perforati con ten- 
sioni dello stesso ordine di grandezza di quella pre- 
cedente. 

Esperimenti eseguiti presso lo Stabilimento Richard 
in Doccia 


(Continua). 


Recenti pubblicazioni del Serv. Ш. 
(Telefoni) 


Norme per l'impianto e la manutenzione degli apparati 
telefonici di abbonato (Alimentazione locale). 

Nozioni per la lettura e composizione degli schemi di 
circuiti telefonici, 

Segnaliamo queste pubblicazioni di carattere ele 
mentare a tutti gli impiegati ed agenti c in ispecie 
a quelli appartenenti al servizio telegrafi. 

Per accordi con la Tipografia Editrice, la Rivista 
è in grado di offrire tali pubblicazioni ai suoi abbo- 
nati a prezzo di favore. 

Per ora, essendo esaurita la prima pubblicazione, 
è disponibile soltanto la seconda, che ai nostri ab- 
Бопай può essere rilasciata al prezzo di L 4,95, 
compresa la spedizione, 

Quanto alla prima pubblicazione, si esaminerà la 
convenienza di procedere a una ristampa se per- 
verrà un numero sufficiente di richi 
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PER LA RETE TELEFONICA NAZIONALE 


(Lettera aperta alle LL, EE. L'On. Presidente del Consiglio e l'On. Ministro del Tesoro). 


Eccellenze! 

Anche se fossi una personalità, come suol dirsi, 
spiccata, e non è escluso ch'io lo sia, mi firmerei « un 
cittadino qualunque » perchè quello che io mi appresto 
a dir loro ha tale valore inirinseco che, per impressio- 
nare, non ha bisogno di essere accompagnato dal rim- 
bombo di un qualsiasi nome altisonanie nel campo 
scientifico, o industriale, o amministrativo, o politico. 

Conoscono bene le Loro Eccellenze la presente pie- 
tosissima situazione del servizio telefonico interurbano 
in Italia? 

Non parlo di quello urbano. Dopo circa quattordici 
anni dacchè lo Stalo ha voluto 1mpossessarsene di- 
condo all'industria privata che lo esercitava: levati di 
lì, ci vo’ star io, le condizioni delle reti sono oggi 
dappertutto tali, che, se ancora qualche. numero e filo 

i disponibili, vengono dispulati con tutti i 
mezzi leciti ed illeciti da migliaia di aspiranti, e la 
scelta jra questi del fortunato, se fortunato può dirsi 
l'infelice che riesce ad imbrancarsi nella bolgia degli 
abbonati all'ineffabile servizio, deve nullamanco di- 
pendere dal consenso di Sua Eccellenza il Ministro 
delle Poste с Telegrafi. П quale giudica e manda, 
esautorando così i Direttori Compartimentali che do- 
vrebbero essere i soli competenti a decidere, il Diret- 
tore Generale е, mori, anche se stesso. 

Ciò basta per jarsi una opinione precisa della mi- 
serrima situazione del servizio telefonico urbano in 
Italia. Lasciamolo al suo destino ed occupiamoci di 
quello interurbano ben più importante e vitale per gli 
interessi generali della Nazione. 

Nom ho dati ufficiali recentissimi comparativi sullo 
sviluppo di questo servizio nelle varie Nazioni eu- 
тор on mi occupo dell'America, la quale rispetto 
a questo indice di progresso distanzia siffaltamente 
іші i nostri vecchi paesi, da doversi considerare più 
come termine lontano с forse irraggiungibile di arrivo 
che come termine possibile di confronto. Ma a dare 
una idea della nostra posizione, visto che durante il 
conflitto mondiale c l'armistizio poco si è {айо quasi 
dappertutto in Europa in tal campo, possono servire 
ancora benissimo alcune cifre dedotle dalle statistiche 
pubblicate anteguerra sul Bollettino dell'Ufficio inter- 
ionale telegrafico di Berna. 


Popolazione | È Am 
NAZIONI | (arro- i H HT 

c i {ч 

| tondando) È È 
Belgio. . . f. 500.000 | 246 47 
Francia. [39.500.000 | 73 139 
Germania. 5.000.000 | 112 312 
Inghilterra |45.400.000| 140 49 
Italia . . . [35,900,000| 126 33 
Svezia. | . | 550.000 | 13 513320] 84 
Sn 5700.000] 80 озб] 4190 [3350 | тат 


Oggi, con pressochè 6000 aliri km. di circuiti da 
noi costruiti nel jrattempo per i collegamenti manda- 
mentali e per le esigenze militari с acquistati con l'an- 
nessione dello terre vedente, potremo si e no contare 
su un totale di 44.000 km. di lince telejoniche а dop- 
pio filo, ciò che porta la cifra 0,86 della quarta colonna 
a uno sviluppo chilometrico di appena km. 1,2 per 
ogni 1000 abitanti, calcolando a 40 milioni la popo- 
lazione d'Italia. La cijra della quinta colonna è cre- 
sciuta da 148 a 160. 

Мізегіс! Siamo sempre alla coda di tutti. 

Non è a dire che il problema telefonico non sia 
stato studiato da noi a tempo debito; è stato anzi stu- 
diato anche troppo е sviscerato in tutte le sue parti 
da un Consiglio Tecnico apposito, da una Commis- 
sione Reale, da un Consiglio Superiore dei Telefoni, . 
da due Commissioni speciali nominate Гита per la 
rele interurbana, l'altra per le reti urbane. Ma la 
Тайиға о jettatura dell Amministrazione è stala sempre 
la stessa e cioè: c'erano i jondi c non si era d'accordo 
sul programma da svolgere; c'era il programma с 
mancavano i fondi. Presentemente mancano proprio 
questi. Perchè c'è, è vero, una legge che autorizza im- 
portantissimi lavori di ampliamento е sistemazione 
della vete nazionale, ma la legge è del 1913 с prevede 
e assegna pei lavori in parola sollanto 54 milioni e 
mezzo, i quali potevano bastare otto anni fa, ma non 
servirebbero oggi ad cseguirne neanche una quinta 
parte. 

Il progetto di ampliamento c sistemazione della vete 
nazionale ha per caposaldo (*) la costituzione di una 
grande arteria cenirale di comunicazioni in cavo sot- 
derranca da Torino a Napoli, attraverso Bologna, Fi- 
renze e Roma, con ramificazioni attingenti Miland, 
Venezia e Livorno (fig. 1). 

In base ai criteri della citala legge, che vogliono 
dare in sostanza alla configurazione della rete na 
nale l'impronta politico-amministrativa del paese. essa 
rele verrebbe rappresentata con gruppi-tipo di colle- 
gamento come è schemalicamente indicato dalla fi- 
gura 2. E 

Cosi i capiluogo di regione dovranno avere colle- 
gamenti diretti con la Capitale c fra di loro, i capi- 
luogo di provincia collegamenti diretti coi capiluogo 
di regione e jra di loro, 1 capiluogo di circondario col 
legamenti diretti con quelli di provincia. Ciò in linea 
generale, perchè ragioni commerciali, di traffico, to- 
pografiche, tecniche possono rendere e renderanno ne- 
cessari ed opportuni altri collegamenti all'infuori di 
ogni considerazione politico-amministrativa. 2 

Dopo la guerra vittoriosa, le nuove provincie dell 
Terre riunite alla Madre Patria esigono altri colle- 
gamenti principali e secondari con la capitale e con 
le altre regioni della penisola e così il progetto primi- 
tivamente preparato non à più sufficiente e si deve 


(*) Da una comunicazione dell'Ing. G. Magagnini “ La 
grande arteria della vele telefonica nazionale in cavo solter- 
ranco, Sul Giornale * L'ErgrrkoTECNICA,, del 15 
1019, Vol, VI - N. 17. 
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complelarlo. Un D. L. del giugno 1919 ha disposto 


infine che si dovessero collegare a spese dello Stato 
anche tutti i capiluogo di mandamento ancor privi 


di servizio telefonico, i quali erano allora circa 600. 

Di tutto ciò che 
cosa c'è di fatto 
e che cosa si sta 
facendo presente- 
mente? Lo sanno 
le Loro Eccellen- 
де? 

Nulla. Perchè 
non vale davvero 
la pena di chia- 
mar qualche cosa 
quei pochi colle- 
gamenti manda- 
mentali che sono - di 
stati costruiti e 
si costruiscono E) 
con precedenza 
зи altri ben più 
necessari’ per sod- 
disfarcinvero non 
urgenti e non sen- 
lili bisogni di po- 
polazioni ma 
desideri insisten- 
temente | espressi 
da uomini parla- 
mentari. Я 

E intanto si 
aumentano i rivo- 
Ir che riversano il © 
trafico sulle tisiche vie principali delle comunic 
congestionate così che sono migliaia с migliaia le 


Fig. 2. 


LE 
R Capoluogo regione 
PO provincia 
с 
4 


è circondario 
Comune 
Frazione di Comune 


R 


~-~ Circa integrativi RRR 


conversazioni che debbono venir respinte per impos- 
sibilità di istradamento, con danno gravissimo per 
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l'Erario, anche se non si vuol dare nessuna importanza 
al danno che ne riceve il pubblico. Al quale ben poco 
rimane di tempo utile per usufruire del telefono, e: 
sendo costrelto a restare sempre alla coda dei moderni 
despoti rappresentati dal servizio 
di Stato e servizio Stampa che nc 
usano e ne abusano. 
2 Vediaino ora un фо" se quello 
che si stà facendo negli altri Paesi 
può servire di pungolo per deciderci 
а fare qualche cosa di simile anche 
da moi. 
La FRANCIA ha bell'e pronto 
dall'anno scorso tutto un program- 
ma di amplia- 
mento della sua 
rete interurbana 
pel quale ha pre- 
vislo una spesa 
Sadi un miliardo с 
518 milioni di 
franchi e un pe- 
riodo di cinque 
anni per melterlo 
іп esecuzione (*). 
Detto program- 
ma è stato deter- 
minato ispiran- 
dosi ai criteri di 
creare: 
circuiti in- 
terregionali, per 
allacciare fra loro 
i capiluogo di re- 
gione con un nu- 
mero di linee 
proporzionato al- 
la importanza del 
traffico rispettivo; 
circuiti re- 
a gionali, per аПас- 
Fig. 1. ciare ogni capo- 
. luogo di regione 
con tutti i capiluogo delle provincie appartenenti alla 
regione stessa B 
circuiti per collegare fra loro i centri provin- 
ciali limitrofi; 
circuiti per collegare a Parigi i centri provin- 
ciali, perchè la Capitale, per la particolare importanza 
che ha, sotto il punto di vista politico, industriale e 
commerciale, deve poter parlare direttamente erapi- 
damente con tutte le provincie. E a Parigi verranno 
a far capo, in definitiva, circa 400 muovi circuiti. 
La fig. 3 mostra lo schema delle grandi comunica- 
oni agar in cavo fra i centri principali della 
rele. Í criteri sono in sostanza, come si vede, gli stessi 
che hanno guidato la nostra Amministrazione nel fis- 
sare il proprio programma telefonico interurban 
sette anni prima della Francia, programma che ja 
bella mostra di sè in una legge del 1913 e sul quale 
curvano ancora ponzanti le loro autorevoli teste com- 
petenti personaggi di una speciale Commissione. Così 
io li penso e 1 miei occhi mentali li vedono, ma 
jorse dormono. 


(*) Rivista Tecnica Telegrafi e Telefoni - Anno 1, N; 3, 
pagina 127. - 
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L'INGHILTERRA ha essa pure (*), e già in 
esecuzione, un vasto programma di riforma e di esten- 


Fig. 3 


sione della vete telefonica nazionale, da effettuarsi in 
tre anni, con una spesa di dieci milioni с mezzo di 


freier 
p 
К o e iu 


eene 


er 


sterline (più di un miliardo di nostra moneta al 


(*) Rivista 
pagina 240, 


‘nica Telegrafi e Telefoni - Anno T, N, 6. 
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cambio odierno). La rele dei cavi principali, in parle 
già messi in opera, è rappresentata dalla fig. 4. 

Una irradiazione di altri cavi è progettata tutto 
intorno a Londra entro un raggio di un centinaio di 
chilometri. 

La SVEZIA sta attualmente procedendo alla posa 
di cavi telefonici interurbani, secondo il piano indi- 
cato dalla fig. 5 (*). La spesa che i soli cavi po- 
tranno richiedere sarà certamente superiore ai due- 
centocinquanta milioni di lire. 

Della GERMANIA sappiamo questo: che mentre 
si stanno impiantando importantissime comunicazioni 
in cavo sotterraneo fra Berlino e le città del Reno (**) 
e aumentando con tutti i mezzi, di cui l'odierna tec- 
nica dispone, l'efficienza della attuale rete, il Dr. Bre- 
dow, Direitore Generale dei Servizi Elettrici presso 
il Ministero delle Poste e Telegrafi tedesco, durante 
la riunione clettrotecnica tenutasi ad Hannover nel 
settembre и. s., ha in una conferenza dichiarato che 
il primo compilo del suo ufficio sarà quello di rista- 
bilire, rafforzare ed ampliare la rete telefonica, che 
richiede essa sola, per i prossimi tre anni, la spesa 
complessiva di due miliardi di marchi, da provve- 


) CARTA DELLA RETE DEI бәр) TELE- 
2 FOOICI IOTERURBEM PROGETTA - 
TTA PERILIVO DELLO SPEZIA. — 


dersi, in 
parte,me- 
diante u- 


le prestito 
telefoni- 
со 


ri, vinti e 


neut rali 
pensano 
saggia- 


mente di 
provvede- 
re, dopo la 
guerra, al riordinamento с 


allo sviluppo del servizio te- 
lejonico interurbano, che da 
noi è cosi deplorevolmente 
inadeguato ai bisogni della 
Nazione. 

Occorrono jondi, On. Pre- 
sidente del Consiglio, danari 

(5) Rivista Tecnica Telegrafi с Telefoni - Anno I, N, 5. 
pagina 246. 

(**) Rivista Tecnica Telegrafi e Telefoni - Anno I, N, 6, 
pagina 219. 


Fig. 5. 
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ci vogliono, On. Ministro del Tesoro. Che volete 
che faccia, oggi, il vostro Collega delle Poste e dei Te- 
legrafi con 20 0 30 milioni? Se è vero, e purtroppo 
è vero, che la lira nostra ha appena un quinto del 
suo valore anteguerra, la dotazione della legge Calis- 
sano del 1913 va moltiplicata almeno per cinque. Si 
deve 0 non si deve dare finalmente esecuzione a quella 
legge? Si crede possibile, tollerabile permanere nelle 
condizioni attuali? Ma nel frattempo il Paese è cre- 
sciuto e nuove esigenze sono sorte c i traffici sono in 
continuo aumento: occorre anche qualche cosa di più 
che duecentocinquanta milioni per l'ampliamento della 
rete nazionale. 

Accordatene trecento. Sarà soltanto un quinto di 
quello che spenderà la Francia. Ci contenteremo. Ma 
facciamo presto: l'Amministrazione non dovrebbe im- 
piegare più di un quadriennio per dare all'Italia un 
complesso di linee telefoniche e un servizio intcrur- 
bano che rispondano veramente al loro scopo € siano 
degni di una nazione che vuole essere considerata, 
ne ha il diritto, alla pari di quelle più grandi, civili 
e progredite del mondo. 

Il perseverare in questa inazione, Eccellenze, il di- 
sconoscere certe necessità, il continuare nelle sistema- 
liche pitoccherie, sono errori gravi e imperdonabili. 


UN CITTADINO QUALUNQUE. 


La stazione radiotelegrafica 
di Nauen. 


Funzionari della nostra Amministrazione e pre- 
cisamente i signori ingg. Marchesi e Magagnini eb- 
bero occasione nel giugno scorso di visitare con la 
cortese guida di tecnici della Società Telefunken la 
stazione radio telegrafica di grande potenza di Nauen, 
a circa 60 km. da Berlino. Stavano allora in essa 
ultimandosi i lavori dell'impianto definitivo. 

Questa importantissima stazione radio telegrafic: 
fu inaugurata nel successivo settembre alla presenza 
del Presidente della Repubblica e dei più impor- 
tanti funzionari dell'Impero tedesco. Con tale 
cerimonia non solo entrava definitivamente in eser- 
cizio pratico una potente stazione radio telegrafica 
ma si chiudeva anche con ottimi risultati un periodo 
di quindici anni di esperienze. 

La prima stazione radio telegrafica di Nauen a 
intilla rada fu costruita nel 1906 collà potenza 
di ro. KW su un'antenna ad ombrello portata 
da un albero di ferro di roo metri di altezza; tale 
stazione riuscì a corrispondere colle navi in 
navigazione sull'Oceano fino alla distanza di 2400 
chilometri 

Nel 1909 fu adottato il sistema della scintilla 
smorzata a nota musicale e si ottenne sull'antenna 
una potenza di 35 KW con un raggio di trasmissione 
di 4500 km., assicurando così alla Germania una co- 
municazione colle colonie. Negli anni 1911 e 1912 
furono inalzate due antenne, una di 250 m. l’altra 
di 120 m. di altezza colla potenza di 100 KW sul- 
l'aereo a gomito ottenuta sia col vecchio sistema, 
sia mediante un impianto a raddoppiatori statici 
di frequenza. La stazione riuscì allora a trasmettere 
radiotelegrammi fino a Togo e a New York, per 
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quanto non si trattasse ancora di un vero e pro- 
prio servizio transoceanico, dipendendo in massima 
parte la bontà della trasmissione dalle favorevoli 
condizioni atmosferiche. е 

Sopravvenuto lo stato di guerra, le sole stazioni 
radiotelegrafiche poterono permettere alla Germ: 
nia, isolata dagli altri paesi per il taglio di tutte le 
linee di cavi, lo scambio delle comunicazioni colle 
Nazioni neutrali. 

Nel Nord America la stazione radiotelegrafica 
più lontana facente servizio con quella di Хапеп fu 
la stazione a scintilla di Sayville (а nord di New 
York) della « Atlantic Communication » in fun- 
zione nel 1915 con soliz35 KW sull'aerco e basata 
sul sistema della scintilla smorzata. In seguito, nel 
giugno 1915, la « Telefuni 
anche la stazione di Sayville col sistema ad onde 
continue generate da macchine ad alta frequen 
(con roo KW sull'aereo) e зі poterono stabilire 
regolari comunicazioni radiotelegrafiche fra l'Ame- 
rica del Nord e la Germania. 

Macchine ad alta frequenza erano già state pro- 
vate a Nauen nel 1914 per potenze di 100 KW 
sull'antenna e nel 1015 fu costruita una macchina 
trasmettitrice ad altà frequenza della potenza di 
200 KW. Naturalmente l'aumento della potenza di 
trasmissione richiese sopratutto un considerevole 
aumento della capacità dell'aereo e un tipo più 
perfezionato di isolamento, in modo da rendere mi- 
nime le perdite elettriche. Solo dopo aver risolto 
tali interessanti problemi, insieme a molti altri di 
natura costruttiva, fu possibile petro sull'antenna 
una potenza utile di 400 KW generata da un tra- 
smettitore ad altissima frequenza del tipo a ferro 
rotante. Un tale impianto fu messo in esercizio sul 
principio del 1918 

Attualmente sono in attività a Nauen tre sta- 
zioni trasmettitrici indipendenti l'una dall'altra 
mercè l'opportuna disposizione dei loro aerei. La 
possibilità della trasmissione contemporanea risulta 
oltremodo vantaggiosa sia nei riguardi dell'econo- 
mia che nella rapidità e regolarità del servizio. 

La stazione di 400 KW serve per le comunica- 
zioni transoceaniche, avendo la portata di 21.000 
chilometri, ed è munita di un'antenna a T orien- 
tata presso a poco da nord a sud, sorretta da due 
alberi alti 260 metri e da quattro alti 125 metri. 
Tutti gli alberi sono costruiti a traliccio, contro- 
ventati e poggianti alla base su una articolazione 
sferica isolata da terra mediante porcellana. Un 
tale tipo di albero ha dato sempre ottima prova 
nei precedenti impianti, anche in località soggette a 
uragani e terremoti come il Giappone, le Indie O- 
rientali, l'Australia, la Nuova Zelanda, il Brasile, 
il Perù. 

Per l'isolamento dell'aereo sono stati costruiti 
speciali isolatori, a concatenamento metallico, d 
tipo a doppia campana ad asse verticale, di piccolo 
peso e di alta tensione distruttiva. Il filo dell'aereo 
è sospeso ad una catena di 8 dei suddetti isolatori, 
collegati mediante telai in gruppi di 4, fissata alle 
draglie di sostegno mediante una speciale morsa 
cardanica. 

Un altro tipo d'isolatore per i controventi e per 
la base dell'albero fu studiato dalla « Telefunken » 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


%, е 


78 , TELEGRAFI E TELEFONI 


in collaborazione della « Schomburg und Söhne з. L'i- 
solamento ? ottenuto mediante una struttura me- 
tallica a telai separati da isolatori di porcellana che 
vengono collaudati a una pressione di 300 tonnel- 
late, 

Le altre due stazioni radiotelegrafiche da 100 
c 150 KW servono ре il traffico europeo. 

Т. piccolo aereo della stazione a scintilla musi- 
cale da 100 KW è del tipo a gomito e a ventaglio 
ed è formato da 2 alberi a traliccio di 150 metri di 
altezza e di 1 albero di 135 metri. Ha la portata 
di 8000 km. 

La macchina genera- 
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mero di spire. Oltre l'avvolgimento primario e se- 
condario c'è nel trasformatore ad alta frequenza un 
terzo avvolgimento per la saturazione magnetica 
dei nuclei mediante corrente continua fornita da 
wna dinamo a bassa tensione. Tale dinamo é pro- 
tetta contro le correnti ad alta frequenza, indotte 
nell'avvolgiménto magnetizzante, mediante una bo- 
bina di arresto, la cui induttanza raggiunge il va- 
шы. 10ге di s di Henry; 

a 12.000 periodi si ha: 

w L= 6.28 x 12.000 x 
X 107: = 7500 Ohm 
Escluse le bobine di 


trice ad alta frequenza 
corrispondente al mag- 
gior impianto, è, come “шд 
si è detto, del tipo a 
ferro rotante con un 
rotore di acciaio pe- 
sante più di 7 tonnellate, 
del diametro di m. 1,65 
dentato alla periferia 


allungamento dell'an- 
tenna non vi sono nel- 
l'installazione altre bo- 
bine. La risonanza degli 
altri circuiti si ottiene 
con variazione della 
capacità dei condensa- 
tori. A questo proposito, 
si presento il problema 


Togliamo da una 
comunicazione del Dr. 
Dorning comparsa sulla. 
Telejunken Zeitung una 
descrizione particolareggiata di questo trasmettitore 
elettromeccanico ad onda continua. La velocità ango- 
lare del rotore a regime è di 1500 giri al minuto e 

quindi la sua velocità periferica di 130 m. sec. In que- 
ste condizioni il generatore dà 6000 periodi, essendo 
240 i denti del rotore e 480 le scanalature dell’indotto. 
Il passo delle scanalature è di mm. 10,8. Con questi 
valori è stato possibile costruire ‘un generatore ad 
alta frequenza avente quasi la stessa sicurezza di 
funzionamento di un generatore da 50 periodi: in- 
fatti la macchina costruita dall'A. E. С. di Berlino 
per la stazione di Nauen è în servizio da quattro 
anni senza aver mai presentato avarie o sofferto 
interruzioni nel funzionamento. 

Nelle lamiere dello statore sono praticati canali 

er la circolazione dell'acqua di refrigerazione: 
inoltre il rotore aziona due potenti ventilatori, alla 
stessa maniera dei comuni turbogeneratori ad alta 
velocità. 

Il generatore fornisce una corrente di 1200 4 
con una differenza di potenziale di 450 V. con una 
sovratemperatura di 35°. L'isolamento dell'avvol- 
gimento è stato provato a 6000 V. 

L'inserzione schematica del trasmettitore di Nauen 
è data dalla figura. L'energia ad alta frequenza pro- 
dotta dal generatore passa prima per un trasfor- 
matore di tensione e poi per 3 trasformatori di 
frequenza, Questi ultimi sono immersi in una cassa 
d'olio, da cui l'olio caldo è aspirato mediante pompe, 
fatto passare attraverso un refrigeratore ad acqua 
e rimandato nella cassa. Il peso di rame di ogni 
trasformatore è di zo kg.; i nuclei magnetici pe- 
santi 36 kg. sono fatti di lamiere di ferro sottilissime 
unite insieme in pacchi in forma di anello e sono 
divisi da intercapedini con una abbondante circola- 
zione d'olio. 

Data l'altissima frequenza che rende. molto rile- 
vanti gli effetti induttivi è sufficiente, a parità di 
tensione coi trasformatori ordinari, un piccolo nu- 


della costruzione di con- 
Fig. 1. densatori di forte capa- 

cità per grandi potenze e 

di sicuro e regolare funzionamento; il problema fu ri- 
solto scartando l’impiego della mica, stagnola, 
vetro, ecc., e costruendo 1 condensatori con piastre 
di zinco alternate con fogli di presspan. I pacchi 
così ottenuti vengono posti in casse riempite d'olio. 
Un tale condensatore sopporta un carico continua- 
tivo di 150 KVA con una sopratemperatura di 45°. 

Durante la guerra le comunicazioni transocea- 
niche di Nauen furono trasmesse con una onda 
lunga 12.600 m.; l'onda naturale dell'antenna es- 
sendo solo di 5000 m. era necessario allungarla me- 
diante l'inserzione di una forte selj, il cui valore fu 
calcolato trascurando la selj propria di antenna. 

Il trasmettitore di 400 KW lavora con 4 lun- 
ghezze d'onda diverse (con 16. .6, 8.4 e 6.3 km.) 
che possono essere cambiate in circa mezzo minuto 
con un unico movimento del commutatore d'onde. 

La curva di risonanza di antenna è relativamente 
pronunziata, il che costringe a mantenere costante 
il più possibile il numero dei giri del generatore da 
cui dipende il valore della lunghezza d'onda. Per 
la risonanza è necessario che sia verificata la nota 

1 
oL PEG 

А Nauen alla capacità di antenna di 30 microf- 
e alla lunghezza d'onda di m. 12.500 è alla fre- 
quenza di 24.000 corrisponde una resistenza di 
circa 2,7 ohm. Si ha: 

9 X 109 
0.28 x 24.000 X 30.001 


condizione: 


= 200 Ohm (fig. 2). 


1 2,7. (resislenza d'antenna) 


wL- 200.0. 


_ 
ze 200.n. 
Fig. 2. 
Basta una piccola variazione di velocità per rom- 
pere l'equilibrio tra queste due reattanze: così se 


il numero dei giri aumentasse dal 0,5% l'indut- 
tanza salirebbe da 200 a 201 e la capacitanza scen- 
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derebbe da 200 a 199 ohm. La differenza sarebbe 2 
ohm e componendosi geometricamente con la resi- 
stenza d'antenna darebbe il valore risultante: 


| 2 = 3.36 ohm 


La corrente di antenna diminuirebbe nel rapporto 
270 uguale a circa l'80 % del valore della corrente 
3. 
di dissonanza. Ora l'irradiazione dell'antenna dimi- 


nuisce col quadrato del valore della corrente e per- 


Strominder 
"Antenne. 9 
Da 
x 
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Fig. 3. 
ciò l'itradiazione per una variazione del 0,5 % nel 


numero dei giri si abbassa dal тоо % al 64 %. Le 
figure 3 e 4 illustrano l'andamento’ della corrente 
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di Antenna in funzione della variazione percentuale 
del numero dei giri. 
Se questo fenomeno ha una grande importanza 


Strom inder 
Antenne о 


Tourendinderung is Prozenten, 

Fig. 4. 
per la trasmissione ne ha anche una maggiore per 
la ricezione. 

La curva di risonanza dell'antenna. di ricezione, 
avendo questa una capacità minore, è infatti molto 
più pronunciata. Da ciò si vede come sia necessario 
mantenere il più possibile costante il numero dei 
giri del generatore 

I regolatori forniti dalla Società Telefunken alle 
sue stazioni radiotelegrafiche permettono una 
golazione automatica tale che la massima varia- 
zione nel numero dei giri, dal pieno carico a vuoto, 
per una macchina da 60'KW а 3000 giri, è di soli 5 
giri ossia di circa il 0,18%. 


Determinazione sperimentale dell'atitaine al servizio di commutazione: telefonica 


(Dalla “ Psychology industrial efficiency „ di Hugo Münsterberg) 


N. d. R. - Richiamiamo tutta l'attenzione dei dirigenti il Servizio Telefoni dello Stato e dei suoi Ispet- 
tori Sanitari, nonchè quella dei Concessionari sulle interessantissime esperienze descritte in questo articolo, 


augurandoci che quanto viene praticato altrove per la scelta del personale di commutazione 


possa essere 


imitato presso di noi da chi ha la responsabilità di dare al pubblico un servizio telefonico soddisfacente, 
Sarebbe ora in verità che venisse a cessare quella nostra faciloneria nella assunzione di nuove telefoniste 
e nel loro mantenimento a funzioni in cui si rivelano insufficienti, la quale tien più conto delle raccoman- 


dazioni inffuenti che delle attitudini personali. 


Uno studio dei fattori psicologici che intervengono 
nel lavoro compiuto dalle operatrici ai tavoli di 
commutazione è molto utile per il miglioramento 
del servizio e insieme per fornire elementi di cernita 
tra le aspiranti ad un impiego di commutatorista 
nei Telefoni. 

L'abbonato generalmente non si domanda mai 
quante manovre si devono effettuare nella centrale 
telefonica per stabilire e interrompere una conver- 
sazione. 

Fra il momento in cui egli distacca il ricevitore 
е quello in cui lo riappende зі possono contare, nel 
caso tipico, quattordici processi psicologici distinti, 
ammettendo beninteso che l'operatrice abbia capito 
il numero richiesto. In genere le compagnie telefo- 
niche riconoscono che le domande non sono soddi- 
sfatte regolarmente, quando il numero delle chia- 
mate raggiunge le 225 all'ora. 


Le statistiche ufficiali mostrano che questo nu- 
mero è sovente superato e che nelle ore di massimo 
traffico si va oltre le 300 chiamate all'ora; di più, іл 
certi momenti, il carico raggiunge le 10 chiamate 
al minuto. Normalmente, il lavoro è suddiviso fra 
il personale, in modo che ogni telefonista debba 
dare 150 comunicazioni all'ora e che questo numero 
non sia superato, nel mattino e nel pomeriggio, che 
durante un'ora solamente. La pratica ha dimostrato 
che un tale lavoro non puo essere compiuto, per 8 
0 9 ore giornaliere, che da un personale adatto, op- 
portunamente allenato, alla condizione inoltre che 
le soste siano bene ripartite, che vi siano sale di 
riposo comode e spaziose e che le condizioni igie- 
niche siano generalmente eccellenti. E' naturale del 
resto che la tensione nervosa richiesta da un la- 
voro così rapido e delicato (in cui il fatto di -tro- 
vare il jack voluto è da solo un'operazione essen- 
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ziale e difficile) non possa essere sopportata che da 
un piccolo numero di persone 

Là mancanza di attitudine a un prolungato sforzo 
di attenzione, all'esecuzione di movimenti così 


pidi e a ricordarsi dei numeri domandati non pro- 


duce - è vero — disastri o dolorosi accidenti come 
quelli che possono essere provocati da un condut- 
tore incapace, ma è causa di una fatica eccessiva 
c insieme di disturbi nervosi nelle operatrici e di 
una perturbazione nei servizi. 

Il risultato è che molte compagnie private e Am- 

ministrazioni di Stato si vedono continuamente co- 
strette a congedare un gran numero di telefoniste 
ammesse nei quadri e che hanno passato parecchi 
mesi alla scuola d'istruzione e addestramento, con 
grave pregiudizio, dal punto di vista economico, 
degli interessi della Compagnia o dell'Amministra- 
zione stessa. Nelle Compagnie americane infatti ogni 
impiegata che soddisfi a determinate condizioni di 
acutezza visiva e acustica, di istruzione e di attitu- 
dine fisica, riceve uno stipendio durante il periodo 
nel quale ella segue il corso alla scuola; e poichè 
durante il primo semestre più di un terzo si dimette, 
sia per ragioni di incapacità е inattitudine sia per 
esaurimento e simili, si vede che l'inconveniente 
economico non è trascurabile perla Compagnia, spe- 
ialmente quando (come la Bell) essa mantiene al 
suo servizio più di 16.000 telefoniste. 
D'altra parte anche le aspiranti, che si ricono- 
scono inadatte all'ufficio dopo un certo periodo di 
tempo, perdono mesi di lavoro e sciupano la loro 
energia in una occupazione che non sarà loro di 
alcuna utilità in un qualsiasi genere di attività eco- 
nomica. 

In queste condizioni appare evidente l'utilità di 
cercare fino a qual punto sarebbe possibile — ba- 
Sandosi su metodi scientifici — di determinare spe- 
rimentalmente le attitudini intellettuali delle impie- 
gate. 

To fui appunto incaricato da una azienda muni- 
cipale americana di un tale studio. Dopo aver os 
servato con cura il servizio nella Centrale telefonica 
per un certo periodo di tempo, mi convinsi che non 
converrebbe in simil caso riprodurre le manovre 
eseguite al tavolo di commutazione, ma che sarebbe 
тео decomporle nei loro elementi e intraprendere 
lo studio sperimentale di tutta una serie di opera- 
zioni mentali elementari, esaminando ciascuna di 
queste con i metodi noti di laboratorio senza attri- 
buire alle esperienze stesse alcun rapporto colla ope- 
razione telefonica corrispondente. * 

La prima serio di esperienze fu effettuata con 
circa 30 signorine fra i 17 e 23 anni, da poco ammesse 
alla scuola d'istruzione, che furono esaminate іл rap- 
porto a otto funzioni psicofisiche differenti, facendo 
astrazione dalle misure e dagli esercizi aventi ca- 
rattere antropometrico, come p. es. la lunghezza 
delle dita, la rapidità della respirazione, la frequenza 
del polso, l'acutezza visuale e auditiva, la chiarezza 
e precisione della pronuncia, ecc. 

Un certo numero di esperienze furono individuali, 
la maggior parte collettive. 

Esse si riferirono: 
alla memoria, 
all'attenzione, 
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all'intelligenza, 
alla precisione, 
alla celerità. 

La prova di memoria consisteva nel leggere a tutta 
la classe da principio due numeri di 4 cifre, poi 
due di 5 cifre, due di 6 cifre e così di seguito fino 
a 12 cifre e a farli scrivere ad un segnale convenuto. 

La prova di attenzione — che presenta una impor- 
tanza capitale nel caso delle telefoniste — era ba- 
sata sullo stesso principio che si applica spesso in 
psicologia sperimentale delle differenze individuali: 
consisteva cioè nel far segnare tutte le lettere 
uguali che s'incontrano in un testo stampato di un 
libro o di un giornale. 

Ciascuna delle trenta Signorine riceveva la me- 


+ desima pagina d'uno stesso giornale del mattino. 


Allo scopo di suscitare distrazioni, si attirava la 
loro attenzione sul fatto che era la «gazzetta del 
giorno. Appena dato il segnale, ciascuna Signorina 
doveva durante sei minuti segnare a lapis tutte le 
lettere « a » del testo, in una data colonna. 
Dopo un momento si agitava un campanello e 
‘azione doveva continuare in una nuova co- 


poterono così constatare: 
1° quante lettere venivano biffate corretta- 
mente durante i sei minuti 
2° quante lettere erano state dimenticate; 
3° come erano ripartite le cancellature e le o- 
missioni nelle diverse parti del testo. 
Questa tripla constatazione dette luogo ad ap- 
prezzabili differenze. 


Alcune Signorine avevano biffato un certo nu- 
mero di lettere ma ne avevano dimenticate molte; 
altre ne avevano dimenticata qualcuna ma avevan 
proceduto con tanta lentezza che il numero totale 


delle lettere cancellate era insignificante. 

Di più si potè osservare che all'inizio qualche Si- 
gnorina aveva fatto un meschino lavoro, ma che 
in seguito aveva raggiunto una fase în cui la sua 
attenzione rimaneva sostenuta; che altre al contra- 
rio avevano avuto un felice inizio, poi la loro atten- 
zione si era rilasciata e il numero delle lettere bif- 
fate diminuiva mentre aumentava invece quello 
delle lettere dimenticate. 

Si poteva così studiare in dettaglio la varia 
del grado di attenzione 
gliori. 

La lerza esperienza collettiva si riferiva, come si 
è detto, all'intelligenza. discute sul mezzo di 
misurare l'intelligenza in generale si è condotti a 
controversie non ancora terminate. E’ un capitolo 
di psicologia che è stato appassionatamente discusso 
sia nel campo della pedagogia che della medicina. 
Ci si è sovente domandato se noi abbiamo un di- 
ritto qualunque a parlere d'un fattore generale cen- 
trale d'intelligenza e se questa attività - apparen- 
temente unificata — non dovrebbe essere decomposta 
in una serie di processi elementari. Le più recenti 
ricerche pedagogiche tuttavia si pronunciano in fa- 
vore del punto di vista seguente: 

A lito di tutti i processi speciali, o meglio al 
disopra di essi, bisogna pur riconoscere l'esistenza 
di una attitudine che non si può più suddividere, 
grazie alla quale l'individuo regola le sue cognizioni, 


ione 
i difetti e i momenti mi- 
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le sue esperienze e le sue disposizioni in armonia 
degli scopi variabili della vita. 

La classifica degli alunni in una classe esprimc in 
generale questa differenzazione dell’intelligenza, e 
mentre che differenze di abilità o di pura memoria 
e di altre facoltà secondarie di simil genere possono 
talvolta intervenire, non riesce tuttavia difficile ad 
un maestro osservatore di classificare i propri sco- 
lari secondo la loro intelligenza generale. 

Le esperienze psicologiche compiute in una classe 
hanno mostrato che questa qualità può essere v 
lutata misurando alcune qualità intellettuali sem- 
plici. 

1l miglior metodo sarebbe quello che permettesse, 
sui dati di un unico esperimento, di classificare gli 
individui nello stesso ordine risultante dai registri 
del maestro di scuola, Fra i sistemi escogitati a 
tale scopo, le cifre indicano che il metodo più sicuro 
i cui risultati mostrano una perfetta concordanza 
fra la classificazione basata sulle esperienze e quella 
degli insegnanti, è il seguente: 

Si legge agli allievi una lunga serie di coppie di 
parole, in cui le due parole associate si completano 
logicamente. Leggendo agli allievi una sola delle 
parole della coppia, essi devono scrivere l'altra pa- 
rola associata. 

Questa non è una semplice esperienza di memo- 
ria; si è visto infatti che se, invece di parole raggrup- 
pate logicamente, ci si serviva di parole riunite a 
caso, nessuno poteva ritenere una lunga serie di 
coppie, mentre nel caso delle parole che offrivano 
un senso completo, gli allievi più intelligenti si ri- 
cordavano perfettamente di tutta la s Nel caso 
particolare delle Signorine telefoniste si scelsero 2 
coppie di parole tratte dal vocabolario amministra- 
tivo, che esse dovevano studiare. 

Due altre esperienze collettive erano piuttosto di 
cbmpetenza della psicologia. Fu misurata la preci- 
sione del senso della distanza facendo prima divi- 
dere in due parti uguali un foglio di carta conun 
tratto di matita nel Senso della lunghezza; poi, per 
misurare la rapidità dei movimenti, facendo trac- 
ciare a comando degli zig-zag di lunghezza determi- 
nata per la durata di то secondi. 

Dopo queste esperienze collettive ne furono com- 
piute altre individuali. М 

Dapprima, ciascuna Signorina dovette ripartire 
in 4 mucchi uguali 48 carte, il più rapidamente pos- 
sibile: il tempo era misurato in quinti di secondo. 

Poi, per misurare la precisione dei movimenti, 
ascuna Signorina doveva toccare colla punta di 
una matita tre parti differenti della tavola, seguendo 
la cadenza di un metronomo: in ciascuno dei tre 
punti vi era un foglietto di carta portante al centro 
una piccola croce; la punta del lapis doveva colpire 
la croce; i segni della matita davano la misura del 
loro scarto dal centro della croce. Per compiere uno 
di questi movimenti, bisognava stendere 11 braccio 
in tutta la sua lunghezza, per gli altri due piegarlo 
a metà. 

Ouest'esperienza è stata immaginata perchè è 
molto importante per un'operatrice al telefono di 
giungere correttamente ai jacks dei quadri di com- 
mutazione. 

L'ultima esperienza individuale consisteva in un 


TELEGRAFI E TELEFONI ГА 81 


saggio di associazione di idee: si pronunciavano sei 
parole qualunque (libro, casa, pioggia, ecc., per e- 
sempio) e la Signorina doveva ripetere la prima pa- 
rola che le si presentava alla mente; anche qui il 
tempo era misurato in quinti di secondo, non es- 
sendo necessarie esperienze più delicate al centesimo 
di secondo 

T risultati che si ottennero in tutte le suddette 
esperienze furono i seguenti: 

Per le esperienze di memoria furono usati numeri 
di 8, 9 e то cifre: vi erano 54 probabilità di errore: 
il più piccolo numero di errori reali fu di 2, il più 
importante di 29. 

L'esperienza sull'atienzione, che consisteva nel 

cancellare la stessa lettera, diede i seguenti risultati: 
minimum delle lettere biffate in 6 minuti: 107; 
maximum: 272. 

Tl minor numero di lettere dimenticate fu di 2, 
il più grande di 135; ma quest'ultimo caso di man- 
canza di attenzione — veramente anormale — г 
assolutamente isolato. 

In complesso il numero delle lettere dimenticate 
variava fra 5 e бо; le prove migliori diedero: 

236 lettere biffate e 2 omesse; 
257 lettere biffate e 4 omesse. 

Le esperienze che permisero di riconoscere il grado 
d'intelligenza, provarono che nessuna Signorina po- 
teva ripetere più di 22 0 di 24 parole. Il più pic- 
colo numero di parole ricardate fu di 7. 

Gli errori di stima delle distanze variarono fi 
I mm. e 14 mm. 

ТІ tempo necessario alla ripartizione delle 48 carte 
oscillò tra 35 e 58 secondi. 

. Il tempo necessario al raggruppamento delle sei 
parole associate variò tra Q e zI secondi 

Nelle esperienze sulla precisione dei movimenti 
si constatò che le Signorine si mostrarono, in nu- 
mero relativamente forte, incapaci di eseguire questi 
movimenti con la voluta rapidità. 

Vi erano parecchi modi di utilizzare matematica 
mente questi risultati. Fu data la preferenza al più 
semplice: fatta cioè la media aritmetica delle clas- 
sifiche ottenute nelle singole prove da ogni Signo- 
rina, si ottenne la classifica generale. 

E' evidente però che un tal modo di procedi 
contiene sorgenti di errori, sopra tutto perchè si 
attribuisce il medesimo valore a ciascuno dei risul- 
tati. Sarebbe invece preferibile — per esempio - 
attribuire un maggior valore alla prova di atten 
zione o a quella di intelligenza moltiplicando i ri 
sultati di certe prove per opportuni coefficienti mag: 
giori dell'unità; ma per questo primo tentativo, 
io mi limitai ad adottare un sistema uniforme, il 
più semplice possibile, allo scopo di escludere ogni 
arbitrio di valutazione, e considerare la semplice 
media di tutte le classificazioni come l’espressione 
del risultato sperimentale 

Paragonati, dopo tre mesi, i risultati pratici ot- 
tenuti dalla Compagnia, con la lista delle classifiche 
medie — ottenute come sopra si è detto — si con- 
statò una concordanza del tutto soddisfacente, seb- 
bene non perfetta. Ciò va attribuito al fatto che era 
la prima volta che risultavano esperienze di questo 
genere, è che il periodo di tre mesi soli di prov: 
era forse insufficiente. 
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Giova inoltre osservare che molti fattori secondari 
possono influire nel servizio in centrale sulla sem- 
plice attitudine psicologica. Una salute mediocre 
- per esempio - può impedire alla più adatta di e- 
seguire un lavoro in modo conveniente, mentre una 
bilità e un'energia rimarchevole possono aiutare 
per un certo tempo una meno adatta, ma non sen- 
za naturalmente causare un pericoloso esaurimento. 

Le lievi divergenze constatate tra i risultati psi- 
cologici e gli apprezzamenti pratici non hanno dun- 
que alcuna influenza sull'importanza di questo me- 
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todo che, una volta perfezionato, potrà evitare, con 
una esperienza di qualche minuto, lunghi mesi di 
studio e di esercizio che vanno spesso completa- 
mente perduti. 

Il seguito di questi lavori condurrà senza dubbio 
a migliori combinazioni di esperienze e a sistemi 
più completi ed è da augurarsi che. simili studi siano 
intrapresi in Paesi diversi, per avvicinarsi il più 
rapidamente possibile alla soluzione di un problema 
che, dal punto di vista economico, presenta tanto 
interesse per il pubblico e per migliaia d'impiegate. 


Cooperative di lavoro nell'Azienda Telefonica 


(Dr. $илто Bevacqua). 


Ho brevissimamente svolta in un precedente ar- 
ticolo la trattazione dell'argomento: « Aziende te- 
fonichg e scuole industriali ». n essa mi studiavo 
di dimostrare la possibilità di risolvere, in parte, il 
problema della formazione di maestranze telefoniche 
con l'aiuto delle scuole industriali esistenti in Italia. 

Non un passo avanti si è fatto da allora; non per 
malvolere dei dirigenti il servizio telefonico nè dei 
dirigenti il Ministero dell'Industria, ma per le solite 
difficoltà finanziarie che sono sempre di ostacolo al- 
‘attuazione di ogni qualsiasi pur modesta iniziativa. 
Tutto quello che si è potuto fare per l'istruzione, 
almeno elementare, della grande massa del perso- 
nale operaio, è dovuto al buon volere di alcuni fun- 
zionari, i quali si sono accinti, per conto dell'Am- 
ministrazione, al compimento di una modestissima 
opera; alla pubblicazione, cioè ‚di opuscoli intesi a 
facilitare il compito dell'operaio telefonico durante 
la sua quotidiana missione di lavoro. Gli opuscoli 
in parola sono stati già segnalati ai lettori della Ri- 
sta e sono gi о degli operai telefonici. 

Tutto ciò ho voluto rammentare di volo: questa 
volta la trattazione volge su tutt'altro argomento, 
che è però sempre collegato, a mio parere, all'istru- 
zione degli operai in materia telefonica. 
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Tn Italia, nel vasto campo della produzione e del 
lavoro, molte Cooperative, sorte per eseguire ope- 
re pubbliche, attirarono fin dal loro nascere l'atten- 
zione di uomini politici e di studiosi, considerato 
che le imprese, nel regime degli appalti, avevan 
dato luogo a non pochi inconvenienti ed abu 
Fin da tale epoca, appunto, (anno 1880) il Bacca- 
rini meditò e sostenne la formazione di istituti di 
presidio per gli operai contro gli appaltatori che 
«con la speculazione sulla fame insidiavano lesu- 
date mercedì ». 

A circa 30 anni di distanza la lotta di classe tra 
apitale e lavoro, acutizzatasi per un complesso dei 
fenomeni aventi la loro origine nello stato di di- 
sagio provocato dalla guerra, indirizza ancora no- 
mini politici e studiosi a trovare una formula che 
lvi la produzione in momenti in cui occorre un 
maggiore rendimento delle energie per la ricosti- 
tuzione dell'economia nazionale e avvii gli operai 
verso l'emancipazione dalla così detta borghesia, 


attuando in parte i postulati che sono base delle 
teorie democratiche, sian pure estreme. 

Emancipazione, però, fino ad un certo punto. 
Gino Baldesi della Confederazione Generale del La- 
voro nell'ultimo congresso socialista, tenuto nello 
scorso gennaio a Livorno, così ebbe a pronunziars 
« Non so se il partito comunista riuscirà ad impos- 
« sessar: 


di tutto il movimento sindacalista e coo- 
a perativistico; ma se ciò avvenisse esso non po- 
« trebbe rifiutare la collaborazione della borghesia ». 

« In questo momento le nostre Cooperative at- 
« traversano una profonda crisi e se rifiutassero i 
* crediti che loro offre il Governo, sarebbero tra- 
« volte nel fallimento e sarebbe lo sfacelo di tutta 
« una formidabile organizzazione che è una delle 
« nostre forze. » 

Ed infatti il Governo, conscio della necessit dià 
approntare i mezzi alle cooperative, per la loro 
stessa vita, provvide alla loro assistenza finanziaria 
con l'Istituto Nazionale di credito per la coopera- 
ione, costituito in ente morale con R. Decreto 
Agosto 1013 n. 1140. E non si fermò qui: con il pro- 
getto di legge, presentato nel novembre dell'anno 
scorso alla Camera dei Deputati, si mira a riordi- 
nare il detto Istituto, a dargli maggiori mezzi fi- 
nanziari perchè esso possa vieppiù soddisfare ai bi- 
sogni delle cooperative, che, altrimenti, come il Bal- 
desi stesso ha riconosciuto, dopo tante belle prove 
date nel campo economico, « sarebbero travolte nel 
fallimento ». Così si tenta risolvere il problema del- 
l'assistenza finanziaria che, in passato, non bisogna 
dimenticare, avvenne mediante cessione di capitale 
dietro corrispettivi altissimi, che rasentavano Pu- 
sura, e che costrinsero le cooperative ad un'esistenza 
magra, depressa, condannata quasi sempre alla ro- 
vina completa 

Il nuovo progetto di legge non si limita soltanto 
a risolvere la parte finanziaria, ma a coordinare, 
rendere più conforme alle nuove e più urgenti esi- 
genze della cooperazione le norme già esistenti. In 
proposito non bisogna dimenticare che le leggi at- 
tualmente in vigore (*) non mancano di agevolare 
le cooperative, quelle specialmente che sono in rap- 
porto di affari con le Amministrazioni di Stato per 


seggi 12-5-1904 N. 178 ; 19-4-1006 5-6-1909 
“Regolamento 12 Febbraio 1911 N. 278; Decreto 
1919). 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


ANNO П. - N. 2 


appalti di lavori; agevolazioni che possono breve- 
mente così riassumersi: 
1° esonero dal deposito cauzionale provvisorio; 
2° esonero dalla cauzione definitiva; sua sosti- 
tuzione mediante una semplice ritenuta nei paga- 
menti nella misura del 5%; 
3° esenzione di tasse di bollo e registro per 
tutti gli atti; 
4° pagamenti in proporzione del lavoro man 
mano eseguito, a periodi di 2, 14, 21 giorni. 
xt 
Hanno risposto e rispondono le cooperative alle 
esigenze dei lavori pubblici? Non vi è più dubbio 
sulle buone prove da esse date nel campo econo- 
mico. Fin dal 1907 (relazione del Ministero dei La 
vori Pubblici), si ebbe ad affermare che non esi 
stono oggi negli uffici centrali nè in quelli locali (si 
tratta di quelli dipendenti da detto Ministero) «le pen- 
sate resistenze» cui accennò nel 1892 l'On. Minelli. 
La relazione del 1907, preziosa anche al giorno 
d'oggi per le sue acute osservazioni, passa іп ra 
segna le cooperative di lavoro e non manca di 
apprezzare l’opera a tempo e a luogo, Le osserva- 
zioni più salienti, sfrondate dalle parti non essen- 
ziali, sono da ritenersi ancora attuali pur conside- 
rata l'epoca in cui vennero scritte. 
« Il vantaggio che gli uffici più apprezzano nelle 
« cooperative, in confronto agli imprenditori, èla 
« mancanza di litigiosità. Non può ad esse appli- 
« carsi la dolorosa constatazione del Mantellini che 
«їп Italia non si appaltano lavori ma liti » 
« In un momento come l’attuale, in cui il rincaro 
« continuo delle mercedi muove gli imprenditori a 
« lagnanze e domande di compenso, velate pur sotto 
« altri titoli, gli appalti delle cooperative costitui- 
« scono maggior sicurezza che le previsioni con- 
« trattuali non saranno superate. Lo squilibrio, 
« tante volte lamentato, tra le previsioni e le spese 
« effettive, è nelle cooperative in buona parte evitato». 
« Di fronte alle imprese il tecnico governativo 
« deve rimanere armato di vigile diffidenza. Nelle 
« cooperativo e sono interessate troppe persone e deve 
« vedere troppa gente perchè sieno possibili certe 
« licenze che rasentano la frode. Se dalla cooperativa 
« è da temere talvolta l'intemperanza aperta e palese, 
« si sta invece tranquilli contro la insidia e la frode ». 


жэ» 


Ed ora che in brevi cenni si sono tratteggiati i 
punti piü salienti della cooperazione nel campo delle 
opere pubbliche, sorge la domanda: Può il movi- 
mento cooperativistico prender piede nelcampote- 
lefonico? Vi sono lavori in tale campo che possono 
essere affidati a cooperative? 

Nell'ambiente telefonico non sarebbe ingiustifi- 
cata una certa diffidenza trattandosi di lavori sp 
ciali per cui non sono sufficienti soltanto cognizioni 
elettrotecniche di indole generale ma anche cogni- 
zioni particolari al ramo telefonico. Richiamandomi 
alla prima parte di questa mia breve esposizione, 
mi sia lecito affermare che lo Stato non ancora ha 
fatto nulla per la formazione di macstranze telefo- 
niche. Le scuole industriali esistenti non hanno at- 
tuato alcun corso di telefonia; materia industrial- 
mente importante quando si pensi alla gran mole 
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di lavoro, cui dovrà attendere lo Stato per riorga 
nizzare i servizi telefonici nel Regno, se sono esatte 
(e non abbiamo ragione di dubitarne) le previsioni 
finanziarie del Dott. Miradritto (Rivista Telegrafi 
e Telejoni Anno 1 n. 6 pag. 236), secondole quali 
il fabbisogno sarebbe di 040 milioni. Al Ministero 
del Lavoro, che dovrebbe incanalare parte delle 
nuove energie verso questa nuova meta di lavoro 
per l'emancipazione dello Stato dall'industria tele- 
fonica straniera da cui attualmente, purtroppo an- 
cora, dipende, non deve sfuggire questo ramo im- 
portante del problema. L'argomento, è bene ripe- 
terlo, non è solamente collegato all'azienda di Stato 
ma all'industria telefonica nazionale in genere. 

Senza dubbio, quindi, nel campo dei lavori tele- 
fonici le cooperative pofrebbero trovare anche un 
terreno fecondo e produttivo. D'altra parte dal sor- 
gere di tali cooperative l'azienda statale potrebbe 
trarre vantaggio non soltanto nel campo dell'ese- 
cuzione dei progetti (ampliamento reti, installazione 
impianti interni), ma anche in avvenire affidando 
alle cooperative stesse la manutenzione degli im- 
pianti o delle reti. Attuando quest'ultima parte 
l'Amministrazione di Stato verrebbe ad iniziare quel 
decentramento tante volte e con tanta insistenza 
invocato da uomini politici e da studiosi come in- 
dispensabile per dare maggiore snellezza allo svol- 
gimento dei servizi statali 

Così solo sì potrebbe evitare, non appena i nuovi 
impianti saranno ultimati nelle grandi città, un 
nuovo arrolamento di personale operaio con con- 
seguente nuova falange impiegatizia indispensabile 
amministrare il personale stesso. 

Guardiamo, quindi, fiduciosi il sorgere di coope- 
rative nel campo telefonico (*); esse saranno bene 
accette dagli amministratori della nostra azienda. 
A questi, nel momento in cui la lotta fra capitale 
e lavoro è nella fase più acuta, non può e non deve 
sfuggire lo svilupparsi di tali sane e vere istituzioni 
democratiche. Esse infatti sostituiscono alla lotta 
l'affratellamento fecondo e hanno l'inestimabile virtù 
di dare al lavoro un senso di responsabilità e di- 
gnità collettiva tanto giovevole e necessario nel mo- 
mento attuale. 


N. d. R. Il Dr. Bevacqua, trattando qui delle Coo- 
perative nel campo o nell'azienda telefonica, non ha 
inteso certo di parlare di Cooperative costituite fra il 
personale telejonico per compiere lavori telefonici, le 
quali costituirebbero un'abberrazione giuridica inam- 
missibile. Abbiamo creduto, tuttavia, opportuno rile- 
vare la distinzione, perchè recenti manifestazioni di 
alcuni nostri agenti hanno lasciato supporre în essi 
la concezione di un simile assurdo. 


(*) La Cooperativa A. C. E, В. (Associazione Cooperativa 
Elettricisti Roma) costituita con atto notarile 27-1-1920 è 
composta di 17 soci, tutti operai specialisti in costruzioni 
elettro-telefoniche ; operai appartenenti prima della guerra 
alla Società Siemens Schuckert, Il reg 
fissa per ciascuna categoria di operai le paghe e gli orari, 
disciplina rigidamente il lavoro per il quale non sono 
possibili scioperi od ostruzionismi, provvede all'applica- 
zione di penalità in caso di mancanze di singoli, dispone 
per opere di beneficenza, igiene e previdenza sociale. 

La Cooperativa si è testé offerta per la esecuzione dei 
lavori di ampliamento della rete telefonica nazionale di 
Torino, e l'aggiudicazione dell'opera è in corso di perfe- 
zionamento. 
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STUDI - PROGETTI - LAVORI 


Sotterramento dei cavi in Venezia e di nove inter- 
gazioni in to. — Con grande lusso di 
titoli appariscenti e impressionanti come questi ad 
esempio: 1 REATI CONTRO L'ERARIO — GLI 
APPALTI DISASTROSI - LA BUROCRAZIA E 
L'AFFARISMO ALL'ASSALTO DEL VENETO – 
LA SPECULAZIONE ЅОТТЕККАХ I 
CAVI TELEFONICI LA COMPLIC DEL 
MINISTERO DELLE PP. E TT. AFFERMATA 
IN PARLAMENTO DALL'ON. BERGAMO - ètc. 
etc., un giornaletto provinciale repubblicano (La 
Riscossa di Treviso) iniziò nel gennaio passato una 
campagna contro gli importanti lavori che l'Ammini- 
strazione dei Telefoni dello Stato sta eseguendo 
la ricostruzione completa della rete urbana di 
Una serie di articoli settimanali fu pub- 
Dlicata, nei quali l'Impresa appaltante figurava 
come un'accolta di masnadieri, i disgraziati funzio- 
nari dello Stato come una manica di idioti o di... 
manutengoli, e la solita burocrazia riceveva il so- 
lito tributo di accuse di inettitudine, leggerezza, 
complicità e peggio. 

E tutto ciò, in fin de’ conti, perchè questa buro- 
zia, che oramai è popolare e citata come la suo- 
cera ed è diventata la testa di turco di tutti gli 
sfaccondat della penna, 1 faciloni della parola 
ignorantoni delle leggi, gli orecchianti della pol 
tica, i salvatori del paese a buon mercato; non si 
è inchinata, nei lavori di Venezia, al nuovo astro 
sorgente: la Cooperativa! 

La campagna ha avuto una eco in Parlamento 
con nove interrogazioni del deputato per Treviso 
On. Bergamo, che qui riassumiamo: 


Interrogazioni al Ministro delle Poste с dei Tele- 
graft sui lavori per la posa dei cavi telefonici solter- 
ranci di Venezia. In particolare: 

Perc ‘Ispettore Ministeriale dei lavori non ha 
mai eseguito nessun serio sopraluogo e controllo. 

Quali penalità sono state inflitte alla Società ap- 
baltante per le gravi contravvenzioni al contratto. 

Perchè non si assegnano i lavori al personale 
tecnico costituitosi da tempo in cooperativa 

Perchè non si disdice il contratto con la Società 
assuntrice dei lavori. 

Come si giustifica la concessione alla F.A.T.M.E. 
vi, mentre essa manca del personale necessario. 

Perchè le furono assegnate forniture di materiale 
telefonico, mentre non è in grado di produrlo. 

Perchè l'Amministrazione paga lire Q al metro 
le cassette di legno pel rivestimento dei cavi, le quali 
costano all'Impresa lire 2 

Perchè l'Amministrazione ha prestato due suoi 
operai giuntisti ай Impresa per l'esecuziane dei lavori. 

Da chi è stato (udite! udite!) personalmente sti- 
pulato il contratto con la F.A.T.M.E. e perchè il Mi- 
nistro non ordina un'inchiesta. 

Il Ministro ha dato all'On. Interrogante la se- 
guente risposta scritta: 


dei le 


« L'impianto di una nuova rete telefonica urbana 
con la posa di cavi sotterranei, previsto 
dalla legge n. 254 del marzo 1913, avrebbe dovuto 
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essere eseguito con precedenza sugli altri per le cat- 
tive condizioni della vecchia rete di Venezia e in- 
fatti nel 1914 si erano già approntati tutti i mate- 
riali occorrenti. 

Seoppiata però la guerra, i lavori non poterono 
i coll'invasione del Veneto fu- 
rono ritirati da Venezia ed utilizzati altrove tutti 
i materiali colà raccolti per il nuovo impianto. 

Cessata la guerra e riconosciuta sempre più im- 
periosa la necessità di dar corso ai lavori, pel fatto 
che la vecchia rete era ridotta in condizioni assolu- 
tamente preoccupanti, l'Amministrazione si accinse 
subito a dare esecuzione al progetto primitivo,op- 
portunamente modificato per le nuove esigenze 
sorte nel frattempo. 

Vennero quindi acquistati nuovamente tutti i 
cavi e gli altri materiali elettrici previsti per la nuova 
rete e furono iniziate immediatamente pratiche per 
la esecuzione più rapida possibile dei lavori; e, date 
le gravi difficoltà e varianti che all'atto pratico si 
bbero imposte nell'eseguire la posa di circa 15 
chilometri di cavi sotterranei in una città come Ve- 
nezia, che ha caratteristiche topografiche così spe- 
ciali, si decise di esaminare la opportunità di dar 
corso ai lavori relativi in economia. 

Su parere dell'Ing. Capo del Genio Civile di Roma, 
Membro della Commissione Tecnica per i Telefoni, 
ed in seguito ad intese con l'Ing. Capo del Genio 
Civile di Venezia, i lavori di posa dei cavi sotter- 
ranei vennero descritti in apposito progetto per af- 
fidarne l'esecuzione ad un'Impresa di fiducia; e si 
scelse la F.A.T.M.E. perchè ha un personale diret- 
tivo costituito da vecchi concessionari pratici di 
impianti telefonici e forniti di sicure conoscenze 
delle difficili condizioni locali. 

Il contratto, preparato dall'Amministrazione in 
unione all'Ufficio del Genio Civile di Venezia, е sti- 
pulato fra quest'ultimo e l'Impresa appaltatrice 
venne esaminato e modificato dall'Ispettore Sup- 
riore Compartimentale del Genio Civile a Venezia, 
riveduto e approvato dal Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici e, attraverso tutta la procedura 
preseritta, fu regolarmente registrato alla Corte dei 
Conti. 

I lavori ini settembre vengono sorvegliati 
in continuazione da ingegneri e assistenti del Genio 
Civile, direttamente responsabile del loro buon an- 
damento e della loro buona esecuzione, dagli assi- 
stenti del Municipio e da funzionari e assistenti 
della Direzione Compartimentale dei Servizi Elet- 
trici di Venezia. 

La Direzione Generale dei Servizi Elettrici segue 
tuttavia i lavori stessi e si tiene al corrente del loro 
andamento e li coordina per mezzo di suoi funzio- 
nari, uno dei quali, appartenente all' Amministra- 
zione centrale è precisamente designato per recarsi 
periodicamente sopraluogo al fine di verificare e ri- 
erire 

Detti spraluoghi sono stati per ora tre, compa- 
tibilmente con le esigenze di molte altre occupa- 
zioni. D'altronde non sembra necessario che essi 
siano più frequenti, tanto più che sono sul posto, adi- 
biti esclusivamente a seguire i lavori in unione ai 
funzionarì del Genio Civile, un Capo Sezione e un 
Capo tecnico, i quali sono tenuti a ragguagliare im- 
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mediatamente la Direzione Generale, se nec 
per i provvedimenti del caso. 

In effetti, l'esecuzione dei lavori di posa dei cavi 
sotterranei per la nuova rete telefonica urbana di 
Venezia, in base alle notizie avute fino ad oggi, 
non dà motivo a lagnanze nè ad inchiesta; chè anzi 
i lavori stessi procedono con una rapidità e regola- 
rità superiori a quanto si prevedeva, tanto che si 
spera essi possano essere condotti a termine, con 
vantaggio del servizio e del pubblico, notevolmente 
prima dei quindici mesi previsti dal contratto 

Ciò premesso in linea generale, veniamo ad al- 
cune questioni particolari poste dall'n. Bergamo 

L'On. Interrogante sembra maravigliarsi che siano 
state assegnate forniture di materiali telefonici alla 
Ditta F.A.T.M.E. Ora le ragioni di tali assegna- 
ni e aggiudicazioni sono molto semplici. Questa 
Ditta è la rappresentante delle due Fabbriche: 

1° The Antwerp Teleph. and Elec. Works d'An- 
versa 
2° Kellogg Switch and S. C. di Chicago. 

Le due Ditte Antwerp e Kellogg predette sono 
fra le più antiche ed accreditate fornitrici di im- 
pianti telefonici in Italia, sia allo Società private 
sia all'Amministrazione. 

Nulla di nuovo o di strano, quindi, che siano 
stati ordinati materiali ed impianti telefonici dei 
sistemi Antwerp e Kellogg alla F.A.T.M.E 

Di nuovo veramente vi è soltanto che la Ditta 
F.A.T.M.E. invece di importare tutto dalle due 
Ditte estere che rappresenta, tende a produrre una 
parte sempre maggiore degli impianti nelle proprie 
officine di Roma. Tali sforzi, diretti a liberare il 
nostro paese dalla dipendenza dall'estero, sono as- 
sai apprezzati da questa Amministrazione, e non 
tarderanno, si spera, a dare buoni risultati. 

D'altra parte la. F.A.T.M.E. per il personale di- 
rettivo di cui dispone e a cui si è già accennato 
è indicatissima per lavori di linea; essa, dunque, 
fu ben scelta ed esegue a Venezia l'intero impianto 
costituito dalle centrali e dalla rete; ciò, come si 
disse, in base a contratti regolarmente stipulati, 
riveduti e registrati alla Corte dei Conti. 

Veniamo ai due giuntisti. E’ vero: L'Ammini- 
strazione ha consentito di prestare alla Società, 
dietro sua richiesta, due giuntisti; i quali però,du- 
rante il periodo di lavoro presso la F.A.T.M.E., 
non gravano, s'intende, sul bilancio dello Stato, 
poichè l'Impresa paga loro direttamente le inden- 
nità e rimborsa all'Amministrazione i relativi sti- 
pendi, 

Con ciò si è usato alla Ditta il medesimo tratta- 
mento fatto in passato anche ad altre Ditte in ana- 
loghi lavori eseguiti in altre città, e ciò nell'interesse 
stesso dell'Amministrazione, la quale, quando ha 
personale disponibile, coglie volentieri l'occasione 
di adibirlo temporaneamente, senza sua spesa e sa- 
crificio, a seguire i lavori di impianto delle nuove 
reti per impratichirlo sempre più e fargli acquistare 
la conoscenza della rete di cui dovranno poi curara 
la manutenzione. E' un sistema, del resto, generle- 
mente adottato anche dall'Amministrazione ferro- 
viaria. Nel caso specifico non si può dire che la 
F.A.T.M.E. mancasse del personale necessario, per- 
ché non possono evidentemente due giuntisti sol- 


rio, 
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tanto risolvere la questione della considerevole mole 
di lavori attinenti appunto a giunzione di cavi, 
che dovranno essere compiuti nell'impianto della 
nuova rete di Venezia, la quale richiede la posa di 
circa 50.000 metri di cavo fra sotterraneo e aere 
con centinaia di giunti e di distributori e migliaia 
di prove elettriche. 

Occorrono colà numerose squadre di operai; 1 due 
giuntisti prestati dall'Amministrazione possono sol- 
tanto aiutare un poco l'Impresa, servire di guida 
eventualmente agli altri suoi giuntisti е sollecitare 
l'andamento dei lavori che sarcbbe interesse gene- 
rale ultimare anche prima dei termini contrattuali 
fissati. 

E giacchè siamo su argomento di personale, dob- 
biamo dire che l'Amministrazione ignora che la 
F.A.T.M.E. sfrutti, e irregolarmente, personale tec- 
nico costituito in Cooperativa pei lavori di Venezia 
affidatile con un tontratto della cui esatta osser- 
vanza essa sola è responsabile di fronte al Genio 
Civile e all'Amministrazione telefonica. 

Per la posa dei cavi sotterranei nelle grandi città 
occorre tener presente che in generale si tratta, 
non soltanto di scavare il terreno, stendere il cavo 
e rifare la pavimentazione stradale, cose molto sem- 
plici per le quali non occorrono certo peculiari pre- 
rogative, ma di condurre bene in porto tutto un 
complesso di lavori, fra i quali molti di natura as- 
sai delicata, come giunti di cavi e prove elettriche 
per cui sono assolutamente necessarie competenze 
speciali 

L'Amministrazione preferisce affidare ad Imprese 
idonee il complesso di questi lavori con un con- 
tratto unico, come si è fatto e si fa a Milano, a To- 
rino e altrove, senza suddividerli fra Imprese di- 
verse, diversamente specializzate per ogni catego- 
ria di lavoro; e ciò non solo per evitare una grave 
perdita di tempo, ma per eliminare le serie diffi 
coltà cui darebbe origine il coordinamento dei vari 
lavori fra loro, affidati a più Imprese indipendenti. 
Niente vieta, naturalmente, di affidare il complesso 
dei lavori a qualche Cooperativa, purchè questa 
possa dare effettivamente una sicura garanzia di 
buona esecuzione. E l'Amministrazione non si ri- 
fiuta di trattare in questo senso, chè anzi appunto 
recentemente una Cooperativa ha presentato una 
offerta per lavori analoghi a quelli in corso a Ve- 
пела, che devonsi eseguire a Torino, e l'offurta è 
stata accolta in massima e si spera che la Coopera- 
tiva farà onore ai suoi impegni. 

Per Venezia, quando si stipulò il contratto con 
la F.A.T.M.E. nessuna Cooperativa del genere si 
era presentata, пе l'Amministrazione poteva aspet- 
tare che se ne formasse una per affidarle quei la- 
vori. Non potevano evidentemente essi assegnarsi 
a semplici cooperative di scalpellini e terrazzieri о 
simili, nè, infine, sino a questo momento, l'Ammi- 
nistrazione ha avuto notizia della costituzione di 
una cooperativa di personale tecnico telefonico a 
Venezia. 

L'On. Interrogante accenna a prezzi esagerati: 
ora tutti i prezzi del contratto, compreso quello 
delle cassette in legno, sono stati fissati dall'ufficio 
del Genio Civile di Venezia in seguito ad anali 
applicando il costo dei materiali sul mercato di Ve- 
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педа e quello della mano d'opera in base alle ta- 
riffe concordate nel maggio 1920 dalla Società Ca- 
pimastri, Imprenditori Edili, Leghe di operai ed 
altre di Venezia. 

Ai prezzi della mano d'opera cosi stabiliti, l'uf- 
ficio del Genio Civile di Venezia ha aggiunta la per- 
centuale d'aumento fissata nelle tariffe stesse per 
i lavori entro la città di Venezia, aumentando il 
prezzo così ottenuto del 15 % circa,a sensi di re- 
golamento, quale compenso spettante alla Impresa 
per assicurazioni operaie contro gli infortuniea 
icurazione contro la disoccupazione, per sorve- 
glianza e direzione dei lavori e spese accessorie 
compreso un decimo di beneficio. 

Deve osservarsi che se il prezzo delle cassette sc- 
condo le condizioni contrattuali differisce da quello 
che l'Impresa può aver pattuito col fabbricante 
delle cassette stesse, si è perchè all'Impresa incom- 
bono altri oneri oltre le spese d'acquisto, e ad esem- 
pio fra l'altro: spese di magazzinaggio, spese di as- 
Sicurazioni, spese di trasporto a piè d'opera delle 
cassette, ed inoltre le spese per il loro collocamento 
nello scavo, le spese per mantenere lo scavo sgombro 
e in condizioni tali che le cassette, una volta collo- 
cate in opera, non abbiano a deteriorarsi, nè ad ac- 
cogliere materiale estraneo prima della posa del 
cavo e della colata della miscela catramosa. 

Nel prezzo delle cassette secondo il contratto sono 
altresì comprese le maggiori spese per eseguire tuttii 
lavori inerenti alla posa delle cassette in oredi notte. 

D'altra parte è da fare una osservazione impor- 
tante: il prezzo della cassetta è conglobato in quello 
a forjait, per metro di cavo posato; se si è ritento 
conveniente di far figurare nel contratto il prezzo 
di L. 9 a metro lineare di cassetta pura e semplice, 
è stato solo per computare la deduzione da farsi 
sul prezzo a forfait di cavo posato, quando le cas- 
sette non vengono poste in opera. 

Infine è da tener presente che, a norma dell'ar- 
ticolo 18 del contratto, i prezzi unitari possono es- 
sere riveduti ad ogni trimestre a partire dalla data 
di consegna quando risulti che i prezzi del mercato 
per i materiali e la mano d'opera abbiano subite 
Variazioni im più od in meno maggiori del 10% 
rispetto a quelli elencati nel contratto èd i lavori 
abbiano avuto uno sviluppo adeguato. Con Decreto 
Legge la percentuale del то %, èstata portata al I5 % 
e qualora l'Impresa abbia un lucro superiore a detta 
percentuale sarà compito dell'ufficio del Genio Ci- 
vile di Venezia, e l'Amministrazione nel caso in 
questione si farà parte diligente, affinchè in tempo 
debito avvenga la opportuna revisione dei prezzi. 

T'On. Interrogante accenna a deficienze che sa- 
rebbero state denunciate clamorosamente dal per- 
sonale stesso. Non risulta alcuna denuncia del 
genere. Quanto a penalità che sarebbero state in- 
flitte alla F.A.T.M.E. può dirsi questo: che nel con- 
tratto sono effettivamente previste a carico della 
Ditta assuntrice dei lavori tutte le opere e disposi- 
zioni per liberare le strade dai materiali di rifiuto, 
per assicurare la viabilità e salvaguardare l'incolu- 
mità pubblica con segnalazioni, illuminazione not- 
turna, etc., ma non consta all'Amministrazione che 
alla Società assuntrice dei lavori siano state appli- 
cate penalità per gravi contravvenzioni al contratto 
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di appalto. Può darsi che l'Impresa abbia incorso 
in multe inflitte dal Municipio di Venezia per mate- 
riale di risulta non trasportato subito alle pubbliche 
riche, o per la constatata mancanza da parte 
degli agenti municipali di adatti segnali di avverti- 
mento in qualche punto dei lavori. 

Si tratterebbe in tal caso di contravvenzioni fa- 
cili a spiegarsi e difficili ad evitarsi quando da una 
parte i Vigili municipali fanno scrupolosamente il 
loro dovere e dall'altra si eseguiscono opere di scavo 
che si svolgono lungo strade strettissime dove sono 
assai complicati gli sgomberi necessarì per non 
ostacolare troppo la viabilità già per sè stessa in 
molti punti difficilissima in una città come Venezia. 

Per concludere si deve dichiarare che l'Ammini- 
strazione non ha nè facoltà nè motivo per disdire 
un contratto che fu stipulato dal Genio Civile o 
servando tutta la procedura vigente in materia. T 
lavori sono stati eseguiti regolarmente per più della 
metà in tre mesi, come risulta dai seguenti dati: 

Cavi sotterranci posati m. 8000 circa, su 15.000 
da posare; 

Ponti attraversati n. 9; 

Colonne montanti n. 6; 
e sotto questo punto di vista l'Amministrazione può 
essere soddisfatta. Nessun'altra procedura, in una 
Amministrazione statale, avrebbe perme: 
mile rapidità. E' assolutamente nece: 
tuare questi importantissimi lavori entro il più breve 
tempo possibile; il sospenderli, senza serissimi mo- 
tivi, costituirebbe un vero disastro per il servizio 
telefonico urbano di una grande città come Venezia. 

Ad ogni modo si è richiamata sull'argomento 
l'attenzione del Ministero dei Lavori Pubblici е si 
è disposto che si rechi a Venezia il Capo del Ser- 
vizio dei Telefoni perchè verifichi e riferisca ». 

Le Amministrazioni dello Stato sono avvezze a 
certe campagne e se le spiegano. Noi vogliamo tut- 
tavia ripetere quanto scrivemmo nel n. 4 della 
nostra Rivista del 1920 in occasione dell'altra cam 
pagna, fallita, sulla quistione del sistema automa- 
tico, che ebbe pure eco în Parlamento e che indusse 
un altro deputato a chiedere la rescissione di un 
regolare contratto per l'impianto di Torino. Noi di- 
cemmo allora: nessuno pretende nei deputati la com- 
pelenza specifica in materie del genere, ma tutti ab- 
biamo diritto di esigere nci depulati la competenza a 
valutare gli elementi che, in buona о malafede, ven- 
gono loro forniti per indurli a suscitare il clamore 
parlamentare intorno a un dato argomento. 


Preghiamo i nostri abbonati dell'anno scorso 
di rinnovare senza indugio il loro abbonamento 
per l'anno corrente. Siamo stali costretti ad au- 
mentarne il costo da 15 a 90 lire, ma per tutti 


coloro che sono impiegali dello Stato, di alire 
Amministrazioni pubbliche e dei Concessionari 


esso resta ancora fissato în lire 15. 
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Conimissione per lo studio delle questioni inerenti al- 
Telettrifieazione ferroviaria. — E’ noto come in consc- 
guenza della elettrificazione delle linee ferroviarie 
si dovrà provvedere allo spostamento delle linee te- 
legrafiche e telefoniche che ora trovansi in sede 
ferroviaria allo scopo di sottrarle alle perturbazioni 
induttive. Data l'importanza tecnica ed economica 
del problema e l'urgenza di risolverlo S. E. il Mi- 
nistro Pasqualino Vassallo ha nominata una Com- 
missione composta di funzionari appartenenti ai vari 
Servizi interessati con l’incarico di coordinare gli 
studi ed i progetti così da rendere celere l'attuazione 
dei provvedimenti necessari. 

Pubblichiamo il Decreto istitutivo della Commis- 
sione anzidetta: 

Il Ministro per le Poste ed i Telegrafi: 

Visto l’art. 2 del R. D. L. 2 maggio 1920 n. 597 
relativo alla. sistemazione delle linee telegrafiche e 
telefoniche situate lungo le linee ferroviarie da eser- 
citare a trazione elettrica, 

Riconosciuta la necessità che sia concretato il 
piano di sistemazione di dette linee in modo che 
esse vengano sottratte alle perturbazioni derivanti 
dalla trazione elettrica, 

Riconosciuta la convenienza di nominare una Com- 
missione la quale coadiuvi la Direzione Generale dei 
Servizi Elettrici e l'Istituto Superiore Postale Tele- 
grafico Telefonico nella compilazione dei relativi 
progetti, decreta: 

E' nominata una Commissione con l'incarico di 
coadiuvare l'Amministrazione dei Telegrafi e dei Te- 
lefoni nella compilazione dei progetti di sistemazione 
delle linee telegrafiche e telefoniche soggette alle in- 
fluenze perturbatrici della trazione elettrii i 
esprimere, a richiesta dell'Amministrazione stessa 
il suo parere sulle altre questioni inerenti alla 
stemazione anzidetta. 

La Commissione è così costituita: 

Presidente: 

Di Pirro Comm. Pror. GiovannI Direttore 

rale dell'Istituto Superiore P. T. T. 
Membri: 

Motta Comm. Pnor. Ixc. GIacINTO Direttore Ge- 
nerale dell'Unione Telefonica Italiana; 

Donati Comm. Inc. ALFREDO Capo dell'Ufficio 
Elettrificazione delle Ferrovie dello Stato; 

Maccarerri Cav. Inc. UMBERTO Ispettore Capo 
delle Ferrovie dello Stato; 

GraxNINI Comm. Pror. Torquato del Ministero 
Poste e Telegrafi, Servizio Poste; 

Periti Comm. Inc. GuoLIELMO del Ministero 
Poste e Telegrafi, Servizio Telegrafi; 

MacagnINI Comm. Inc. Giacomo del Ministero 
Poste e Telegrafi, Servizio Telefoni; у 

CARNESECCHI Cav. Urr. Inc. FRANCEsCO del Mi- 
nistero P. T., Servizio Telegrafi; 

Rossi Dott. Cav. ПЕР. Francesco FU Luici del 
Ministero P. T., Servizio Telegrafi; 

RespiGHI Cav. Urr. Inc. Lurgi del Ministero P. 
T., Servizio Telefoni; 

ALBANESE Cav. Urr. СеѕАкЕ del Ministero P. T. 
Istituto Superiore. 

Segretari: 
BLEINER Cav. DOTT. GIUSEP) 
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Gorio Cav. Inc. TuLLIO, dell’ Istituto Superiore 
Postale-Telegrafico-Telefonico. 


Capitolato speciale per la fornitura di apparecchi 
per telegrafia e telefonia simultanea. — Art. т. Gli 
apparecchi completi e gli accessori da fornire deb- 
bono per forma, dimensioni, natura e qualità 
delle materie impiegate essere esattamente ugua- 
li ai campioni posseduti dall'Amministrazione. 

I metalli adoperati debbono essere di prima qua- 
lità, îl legno deve essere perfettamente secco, iso- 
lante, sano, senza difetti ed accuratamente lavo- 
rato. 

1 pezzi appartenenti ad una stessa categoria di 
apparecchi, debbono essere simili tra di loro e ca- 
librati in maniera che ciascuno di essi possa adat- 
tarsi indistintamente a tutti gli apparecchi stessi. 

La cassetta dovrà essere facilmente apribile per 
permettere di osservare i vari organi e riparare con 
la massima sollecitudine i possibili guasti Le comu- 
nicazioni interne dovranno essere fatte in modo 
che riesca facile vederle cd ispezionarle aprendo il 
coperchio della cassetta. Ogni apparecchio dovrà 
essere corredato di due schemi del circuito interno 
e ciascun morsetto dovrà avere la corrispondente 
indicazione per le comunicazioni esterne. 

Art, 2. Ogni cassetta dovrà contenere i seguenti 
organi, collegati fra loro secondo lo schema (v. fig.). 

a) un commuta- 
tore a doppia spin; 

5) una bobina di 
auto-induzione o 
з graduatore; 

c) un traslatore 
telefonico tipo Cai- 
Iho; 

d) un condensa- 
tore di connessione. 
di 4 mf; 

e) un condensa- 
tore di smorzamen- 
to di 2 mf. 

f) wn vibratore 
per la chiamata fo- 
nica; 

g) una cornetta 


"рне ә фм 


“бете 


о ricevitore della chiamata; 
8) un tasto. 

Art. 3. Il commutatore deve essere costituito da 
quattro blocchetti metallici, come in figura e deve 
essere munito di una doppia spina, la quale permetta 
di includere gli apparecchi interni, oppure di met- 
tere la linea in diretta comunicazione con l'apparato 
telegrafico escludendo tutti gli organi speciali. 

Il commutatore dovrà portare l'indicazione della 
posizione Normale e di Esclusione. 

I cilindretti metallici della spina doppia dovranno 
essere costruiti come quelli delle spine dei commu- 
tatori tipo svizzero. 

Art. 4. Il graduatore deve essere a circuito ma- 
gnetico chiuso ed avere una resistenza non supe 
riore a 500 ohm ed una auto-induzione non infe- 
riore a 20 henry diviso in quattro sezioni corrispon- 
denti rispettivamente a 200, 300, 400, 500 ohm. 
Il graduatore dovrà essere munito di una mano- 
vella che permetta di inserire una 0 più sezioni. 
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Ciascun bottone dovrà avere l’indicazione del cor- 
rispondente valore della resistenza. 

Art. 5. Il traslatore sarà del tipo Cailho, Gli a 
volgimenti avranno una resistenza uguale ad 85 ohm; 
fra essi vi sarà un isolamento di almeno 10 megaohm. 

Art. 6. I condensatori debbono resistere una 
tensione di prova di 750 volt, corrente continua, 
per la durata di un minuto. 

Il loro isolamento a 20° misurato con una ten- 
sione di roo volt non dovrà essere inferiore a 150 me- 
gaohm per microfarad, 

Art. 7. Il tasto di chiamata dovrà avere i con- 
tatti di platino; le mollette dovranno essere costruite 
con speciale cura in modo da assicurare bene il 
contatto del condensatore di connessione col pri- 
mario del traslatore telefonico quando il tasto è 
nella posizione di riposo. 

Art. 8. Il vibratore dovrà avere una resistenza al 
primario di 0,5 ohm ed al secondario di 1000 ohm 
e dovrà funzionare regolarmente con una ordinaria 
pila a secco. I contatti della lamina vibrante do- 
vranno essere di platino ed in derivazione sopra 
questi contatti dovrà essere incluso un condensa- 
tore di 2 microfarad per evitare le scintille. 

Il vibratore dovrà essere tale che eccitato con 
una pila a secco ordinaria riesca a far funzionare 
la cornetta attraverso una resistenza di 100.000 ohm 
in modo che il suono sia facilmente udibile in qua- 
lunque punto di una stanza di media grandezza. 
ТІ suono della cornetta dovrà potersi sentire alla di- 
stanza di circa 30 centimetri dall'apparecchio quando, 
mantenendo fisse lc condizioni precedenti, si includa 
una resistenza di un megaohm al posto di quella 
di 100.000 ohm. 

Art. 9. Le resistenze olmiche di cui sopra si in- 
tenderanno riferite alla temperatura di 15° С. 

Si ammette che il coefficiente di variazi 
resistenza con la temperatura sia del 4 per mille per 
ogni grado. 

Art. 10. Sarà ammessa una tolleranza del 5% 
sui valori della resistenza, capacità ed auto-indu- 
zioni. 

Le parti elettricamente separate dovranno avere 
wn isolamento praticamente perfetto e non infe- 
riore ad un megaohm. 

Le connessioni dovranno essere sicure e ben fatte. 


Utilizzazione di altre linee telefoniche ex-milita 

Brozzo-Lodrino-Nozza 

Comacchio-Porto Garibaldi 

Santhià-Salussola 

Brescia-Mantova 

Treviso-Udine (linea sussidiaria) 

Venezia-Treviso (per costituire con il Treviso- 
Trieste già in funzione un circuito diretto Vice 
Venezia). 

E' allo studio il progetto per prolungare fino a 
Milano il circuito Venezta-Verona sempre mediante 
l'utilizzazione di circuiti ex-militari. 

Sono già stati poi approvati i lavori per la si- 
stemazione ed utilizzazione delle linee ex-militari 
esistenti in Valcamonica e in Valtellina e si è atti- 
vato al pubblico servizio il circuito Bologna-Modena- 
Reggio Emilia. 


Commissione tecnica per i telefoni, — La Commissione 
tecnica peri telefoni nelle sedute del 19 febbraio e 
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del 3 marzo corrente anno ha dato parere favorevole 
sui Seguenti provvedimenti: 

— Transazione con la Società Romana dei Tele- 
foni in liquidazione. 

— Varianti al progetto della muova centrale au- 
tomatica di Torino. 

— Impianto di generatori elettrici nella contrale 
di Sampierdarena. 

- Contratto con la Cooperativa Acer per la ese- 
cuzione di alcuni lavori di sistemazione della rete 
di Torino. 

— Acquisto di materiali di ricambio per le cen- 
trali automatiche. 
La Commissione ha inoltre espresso il parere che, 
emazione e l'ampliamento delle grandi 
costituenti la rete telefonica nazionale, sieno 
ma da adottarsi cavi telefonici sotterranei. 


Commissione per lo studio delle grandi arterie in cavi 
della rete telefonica nazionale. (G.).— In seguito alle 
dimissioni del Presidente della Commissione On. prof. 
Guglielmo Mengarini, Senatore del Regno, che ha 
dovuto recarsi all’estero per un tempo indetermi- 
nato, probabilmente assai lungo, è stato nominato 
in sua vece l'On. ing. Paolo Bignami, Deputato al 
Parlamento. 

Perchè poi la Commissione possa condurre il più 
rapidamente possibile ed in continuazione i suoi la- 
vori anche in asse del Presidente, è stata isti- 
tuita la carica di Vice Presidente ed è stato aggiunto 
come altro Membro il Capo del Servizio Telefoni 
della Direzione Generale dei Servizi Elettrici. 

La detta Commissione con D. M. del 4 marzo 1921 
è stata quindi definitivamente costituita come segue: 

Presidente: 
Os. 1х. Paoro Виохахі, Deputato al Parlamento 
Vice Presidente. 

Inc. PROF. LORENZO FERRARIS (Vice Presidente 

dell'A.E.I.) 
Membri: 

Inc. Gro. Ватт. Bruno (pei Lav. Pubbli 

Inc. ALFREDO рохат (per le Ferrovie); 

IG. PROF. GIACINTO MOTTA (per l'Industria); 

Dott. PROF. GIOVANNI DI PIRRO (per l'Istituto 
Superiore P. T. Т); 

Ixc. GAETANO MARCHESI (pel Servizio Telefoni); 

Ixc. Giacomo MAGAGNINI (pel Servizio Telefoni). 

Segretario: 

Ixc. PIETRO GATTI (pel Servizio Telefoni). 

Ci sia lecito formulare il voto che questa Commi: 
sione possa giungere presto, molto presto, ad esau- 
rire il suo compito. Ricordiamo che essa è la terza 
reincarnazione di una Commissione creata nel 1914 


' dal Ministro Colosimo, per dare esecuzione alla 


legge n. 253 del maggio 1913 sul riordinamento е 
l'ampliamento della rete telefonica nazionale. 
Sette anni! 


Nuove linee telefoniche interurbane, — Nel bimestre 
marzo-aprile u. s. sono stati eseguiti i seguenti col- 
legamenti telefonici interurbani: 

Caserta-Arienzo, 

T'agliacozzo-Carsoli, 

Sulmona-Castelvecchio Subequo, 

Lecce-Campi Salentino-Novoli, 
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Lagonegro-Lauria-Rotonda, E 
Barisciano-San Demetrio Vestini, 
Palermo-Misilmeri-Ciminna, 
Misilmeri-Mezzoiuso, 
Misilmeri-Marineo, 
Corleono-Bisacquino-Chiusa Sclafani, 
Girgenti-Siculiana-Catlolica Eraclea, 
Alcamo-Calatafimi, 
Salemi-Castelvetrano, 

Naso-Pulii, 

Noto-Pachino, 

Cassino-Roccasecca, 
Clusone-Vilminore, 
Ricli-Roccasinibalda-Orvinio,- . 
Rioli-Fara Subina-Poggiomirleto, 
Amatrice-Montereale-Borbona, 
Matera-Montescaglioso, 
Gallipoli-Casareno-Rufjano, 
Casarano-Parabita, 

Monteleone Calabro-Mileto, 
Pontremoli-Mulazzo, 

San Felice sul Panaro-Mirandola, 
Paola-Cetraro, 

Arce-Isola Liri 

Maida-Filadelfia, 

Lecce-Vernole, 

Messina-Taormina, 
Ventimiglia-Dolceacqua, 
Caltanissetta-Seyradifalco, 
Vallo-Pisciolla. 


Per i suddetti collegamenti telefonici furono po- 
sati complessivamente km. 328 di doppio filo di 
bronzo di mm. 2,5; km. 400 di doppio filo di bronzo 
di mm. 3 e km. 83 di doppio filo di acciaio di mm. 3. 


Canalizzazioni telefoniche della rete di Roma (Mg.). — 
Il 30 marzo hanno avuto finalmente inizio i lavori 
per la costruzione delle tubazioni sotterranee — 
sistema Camp - nella zona Viminale. 1 primi 
scavi sono stati eseguiti in via Genova. 

La direzione e sorveglianza delle opere relative 
sono affidate al Genio Civile, e l'esecuzione a una 
Cooperativa di lavoratori. 


Telefonia multipla ad alta frequenza (Mg). — La 
Direzione Generale dei Servizi Elettrici sta stu- 
diando di applicare su alcune linee principali di 
maggior traffico, il sistema della telefonia multipla 
ad alta frequenzà, in attesa che vengano posati i 
nuovi circuiti in cavo e in fili aerei previsti dalla 
legge n. 253 del 20 marzo 1013, legge che non può 
essere messa în esecuzione perchè i fondi assegnati 
all'epoca in cui essa fu votata non sono più suffi- 
cienti ad eseguire tutti i lavori progettati 

Nostri funzionari recatisi l'anno scorso in Germa- 
nia hanno potuto constatare l'ottimo funzionamento 
di un sistema di telefonia tripla applicato sulla li- 
nea Berlino-Francoforte, lunga circa 600 km. Le 
conversazioni avvengono regolarmente come se si 
svolgessero su tre circuiti separati; anzi la trasmi: 
sione della voce è forse, dal punto di vista della chia- 
rezza, alquanto migliore che non sulle lince ordi- 
narie. 
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Gli apparecchi adottati allo scopo in Germania 
sono a valvole termoioniche dei tipi Telefunken e 
Siemens-Halske, con generatori di onde di lunghezza 
regolabile fra 200 e 20.000 m. e potenza oscillato- 
ria dell'ordine di то W. Detti apparecchi sono stati 
studiati dal Versuchsamt in collaborazione con la 
Telefunken. 


Corsi di Radiotelegrafia. - Nel mese di gennaio 
п. 8. sono stati iniziati i seguenti corsi di radiote- 
legrafia: 

a Roma presso il R. Istituto Centrale Militare 
di R. T. ed Elettrotecnica diretto dal prof. S. Vanni; 

a Napoli presso la R. Scuola Politecnica. Le 
lezioni sono impartite dal Capitano di Corvetta 
cav. uff. G. Pession; 
so il R. Istituto Tecnico « Carlo 
Cattaneo ». La scuola è diretta dal prof. ing. G. Bel- 
trami, 

I predetti corsi sono frequentati da funzionari 
di 17 e 2* categoria della nostra Amministrazione. 


Commissione Permanente Consultiva per il servizio 
radiotelegrafico e radiotelefonico. — Il 23 febbraio 
u. s. presso il Ministero della Marina si riuni per 
la prima volta la Commissione Permanente Consul- 
tiva per il servizio radiotelegrafico e radiotelefonico 
del Regno, testè ricostituita in base alle varianti 
apportate al Regolamento pel servizio radiotelegra- 
fico col R. Decreto n. 1849 del 2 dicembre 1920. 

Di questa Commissione fanno parte: 

l'On. comm. prof. Vito Volterra Presidente ed 
i signori: Vice Ammiraglio comm. Simion Ernesto, 
prof. ing. cav. uff, Vallauri Giancarlo, Comandante 
cav. uff. Pession Giuseppe in rappresentanza del N 
nistero della Marina; il Colonnello comm. Parisi 
Raffaele, il Colonnello comm. ing. Bardelloni Cesare 
ed il prof. comm. Vanni Giuseppe in rappresentanza 
del Ministero della gr. uff. Angelini comm. 
Giuseppe, il gr. utl. prof. Di Pirro comm. Giov 
il cav. uff. ing. Giuseppe Poladas іп rappi 
tanza del Ministero delle Poste e dei Telegrafi; 
Comandante uff. Mellana Stefano іп tappr 
sentanza del Ministero delle Colonie; il Segretario 
cav. uff. Manzoni Angelo Aldo e l'archivista cav. 
Giuseppe Caputi, 

L'on. Sechi, Ministro della Marina, inaugurando 
i lavori della Commissione, dopo aver ricordato l'o- 
pera della cessata Commissione omonima sotto la 
Presidenza degli illustri scienziati On. prof. Giuseppe 
Colombo e On. prof. Augusto Righi, ha messo in 
evidenza la grande importanza assunta dal servizio 
radiotelegrafico, specialmente in virtù dei progressi 
técnici raggiunti durante la guerra, esprimendo la 
fiducia che la nuova Commissione, sotto la guida 
illuminata dell’illustre Presidente prof. Volterra, farà 
certamente opera fattiva c proficua, e, abbreviando 
tutte le procedure burocratiche, riuscirà ip breve 
tempo a riorganizzare questo servizio delle comuni- 
cazioni senza filo, che ha tanta importanza per lo 
viluppo della vita commerciale ed economica del 
nostro paese. 

La Commissione iniziò subito.i suoi importanti 
lavori. 
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Nuove tariffe telefoniche per apparecchi secondari. — 
Il Regio Decreto 25 gennaio 1921 n. 44 ha modifi- 
cato le tariffe telefoniche urbane e interurbane. 
Tali modificazioni sono andate in vigore col 1° 
aprile del corrente anno. 

Con la stessa decorrenza dovranno applicarsi le 
nuove norme relative alle derivazioni interne ed 
esterne, ai traslachi, agli apparecchi supplementari 
ed accessori, norme che qui di seguito si riassumono: 


Derivazioni esterne ad uso dello stesso abbonato 

Canone. - Metà della tariffa annua dovuta dallo 
stesso abbonato per il collegamento diretto, con un 
minimo di L. 150; più L. 15 per ogni 200 metri o 
frazione di 200 metri, oltre i primi 100 metri della 
linea in derivazione. 

Quando la derivazione richiede l'occupazione di 
due coppie di cavi, la tariffa sarà uguale a quella 
normal* di abbonamento, aumentata del 50%. 

Compenso d'impianto. Il compenso dovuto per 
le spese d'impianto sarà pari alla metà del canone 
annuo di abbonamento della derivazione. 

E' opportuno qui rammentare che, nelle reti po- 
licentriche o con sottocentrali, le derivazioni esterne 
sono ammesse soltanto entro i limiti della zona di 
competenza della centrale о sottocentrale, alla 
quale è collegato l'apparecchio principale. 


Derivazioni interne ad uso dello stesso abbonato 

Canone. — Lire 150 per gli abbonati del 1° e 2° 
gruppo, lire 100 per gli abbonati del 3° e 4° gruppo. 

Compenso d'impianto. — La metà del canone. 


Derivazioni da Portineria 
Canone. — Un quarto dell'abbonamento principale 
con un minimo di L. 120. 
Spese d'impianto. — Una quota pari al canone 
annuo. 


Collegamenti diretti ai Centralini intcrurbani 

Canone. — Lire 200, qualunque sia il numero dei 
collegamenti esistenti; più il то % del valore peri- 
тізі. 

Spese d'impianto. — A totale carico dell'utente. 

Resta fermo il principio che se in una data lo- 
calità esiste una rete urbana, per ogni collegamento 
al centralino sarà applicata la stessa tarilfa degli 
abbonamenti urbani. 


bbonamenti temporanci 

Canone. — Sarà determinato in base alla catego- 
ria dell'utente e in ragione diretta della durata del- 
l'abbonamento, avvertendo che la durata stessa non 
potrà essere inferiore a 4 mesi. La somma così 
determinata sarà aumentata del 20 ©. 

Spese d'impianto - Le spese peri lavori d'im- 
pianto e di demolizione sono a totale carico del- 


andosi in tutto od in parte una linea csi- 
erea od in cavo, se ne computerà il canone 
come per fitto e manutenzione di linca. 
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Per і materfali di ricupero si calcolerà la diffe- 
renza a prezzi di nomenclatura tra materiale nuovo 
ed usato. 


Collegamenti a bordo dei piroscafi 
Canone. — Lire то al giorno, con un minimo di 
lire 30 
Spe: 
l'utente. 


е d'impianto e di demolizione a carico del- 


Traslochi esterni 

Ogni abbonato, come è noto, può chiedere che il 
proprio apparecchio sia traslocato in altro locale, 
purchè risulti in modo certo che il nuovo locale è 
ad uso del richiedente. A tale scopo non sempre 
sarà sufficiente la esibizione del contratto di affitto, 
sia perchè un locale preso realmente in affitto può 
essere stato subaffittato, sia perchè il contratto di 
affitto può eventualmente essere simulato. 

Sarà quindi necessario, di volta in volta, proce- 
dere agli opportuni accertamenti, con i mezzi ch 
le Direzioni Compartimentali riterranno più idonei 

Nelle reti policentriche, il trasloco è subordinato 
alla condizione che nella nuova zona vi siano dispo- 
nibilità nell'impianto. 

Può non essere consentito il trasloco, quando 
l'apparecchio dovrebbe essere trasferito in locale 
dove già esistono altri apparecchi ad uso dello stesso 
utente. 

Spese d'impianto. — Metà del canone annuo di ab- 
bonamento. Oltre i 2 km. di linea è dovuta una 
quota supplementare pari alla metà della spesa oc 
corrente per il tratto di linea che eccede i 2 km. 


Subentri 

Potrà essere consentito il subentro nell'uso di un 
apparecchio telefonico, qualora il nuovo utente su- 
bentri nell'uso dello ste locale e non siano neces- 
sarie innovazioni o modificazioni all'impianto esi- 
stente. 

Diritti di subentro, — Metà del canone annuo, come 
se si trattasse di un nuovo abbonamento. 


Apparecchi da tavolo 


Per ogni apparecchio da tavolo, in sostituzione 
di un apparecchio da muro, si dovrà corrispondere 
una sopratassa di lire 20. 


Apparecchi supplementari ed accessori 
forniti dallo Stato 


Centralini, per ogni indicatore occu- 


рако... . osi annue Li ro 
Commutatori, interruttori, etc. (li » — » 10 
Suoneria supplementare . Va » » 20 
Secondo ricevitore . . . . э зә 
Cuffia ветірісе............. x» 10 
Cuffia: dappià «seca niis iens й 0890 
Microtelefono staccato 2.2... » » 25 
Microfono pettorale con relativo cor- 

ONE id M QE pt 


Apparecchi supplementari са accessori 

di proprietà desli abbonati 
Collegamento di un apparecchio supplemen- 
are per ogni metro di filo impiegato. .. L. т 
Minimo рег долі collegamento . . ...... » 30 
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Collegamento di un accessorio: suoneria, se- 
condo ricevitore, cuffia, centralini (per 
ogni numero), commutatore, interruttore 


per ogni metro di filo impiegato |... L. т 
Minimo per ogni accessorio . » 15 
Manutenzione di una posta supplementare 

[^ NAME » 20 
Manutenzione di una posta mobile com- 

Por MP NNNM » 30 
Manutenzione di un accessorio (suoneria ecc.) » 5 
Collaudo e vigilanza di apparecchi supple- 

mentari ed accessori . . . » 25 


Spostamenti interni 
Spostamento di conduttori nell'interno di 

un locale quando non si sposta |" appa- 

recchio, per ogni metro... .. wd 
Minimo per ogni spostamento . . . ... , 
Spostamento di apparecchio nella stessa 

STANZA! ТТЕРІ? » 
Spostamento da una stanza all'altra dello 

stesso piano ed appartamento . . . » 
Spostamento da un piano all’altro, e da 

un appartamento all’altro della stessa 
CR a Ad rane 
Spostamento di un accessorio qualsiasi . » 20 — 

Non occorre procedere alla rinnovazione dei con- 

tratti, in conseguenza delle nuove tariffe: Tuttavia 
gli interessati potranno disdire gli abbonamenti con 
effetto dal 1° aprile p. v. 
Regio Deereto Legge n. 140 del 3 febbraio 1921. — 
Gli articoli 1, 3, 5 e 3r, del regolamento approvato 
con Regio Decreto 21 maggio 1903, n. 253, per 
l'applicazione del testo unico di leggi ‘sui telefoni, 
approvato con Regio Decreto n. 109 del 3 maggio 
1903, sono modificati come segue: 

Art. 1. — Le concessioni di linee e di reti telefo- 
niche ad uso pubblico, sono date con decreto del 
Ministero delle poste e dei telegrafi. 

Art. 3.- L'impianto ed esercizio di linee telefo- 
niche ad uso privato, o di servizio per le strade 
ferrate e per le tramvie a trazione meccanica, è 
autorizzato, previo consenso del prefetto, dalle Di- 
rezioni compartimentali dei servizi elettrici, confor- 
memente alle norme stabilite in proposito dal Mi- 
nistero. 

Art. 5. E’ soppresso. 

Art. 3r.- Il canone stabilito nell'art. 8 della 
legge comincia a decorrere dalla data dell’autoriz- 
zazione per l'impianto ed esercizio della linea. 


Regio Decreto 25 gennaio 1921, n. 44, — А comple- 
tamento di quanto fu pubblic: 
mero precedente di questa Rivista sotto il titolo 
Nuove Tariffe Telefoniche pubblichiamo gli articoli 
29 e 30 del К. D. 25 gennaio 1921 n. 44. 

Art 20.- ЇЇ terzo capoverso dell'art. т della 
legge 420 del g luglio 1908 (estensione delle veli te- 
lefoniche urbane governative oltre i то km., entro il 
raggio di 25 km., mediante il collegamento diretto 
di abbonati o l'apertura di posti pubblici) è modifi- 
cato come appresso: 

« 3 estensione delle reti telefoniche urbane go- 
vernative a Comuni il cui capoluogo sia compreso 
nel raggio di то km. dall'ufficio centrale della rete, 
mediante istituzione di posti pubblici ». 


» бо — 
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Art. 30. – L'Amministrazione dei Telefoni. dello 
Stato provvederà gradualmente, ed in ogni caso 
nel termine di 3 anni dalla data del presente. de- 
crcto, alla limitazione entro il raggio di 10 km. 
della estensione delle reti urbane esistenti, raggrup- 
pando i Comuni, attualmente collegati in estensione 
delle reti stesse, oltre il raggio di то km. ed entro 
quello di 25, in nuove reti urbane allacciate tra 


loro, e con l'urbana principale da linee che assu- 
meranno la denominazione di © vicinali ». 

Per ciascuna rete gli abbonati pagheranno la ta- 
riffa annua stabilita per il gruppo cui la rete appar- 
tiene, e per ogni conversazione dalla durata di 3 
minuti sulle linee vicinali sarà pagata la tariffa 
di L. 1. 


QUISTIONI 1 INTERESSANTI IL PERSONALE 
te dei rappresentanti degli Inge- 
gneri delle varie Amministrazioni statali. (Sede in Roma). 
E © 1921 il Presidente 
arbone ha rassegnate le sue dimissioni da 
Presidente del Comitato e da rappresentante in esso 
degli Ingegneri del Genio Civile e ciò in seguito a 
suo trasloco da Roma. dovuto a promozione. In sua 
vece è stato nominato il cav. Achille Mantese, Ing. 
Capo dell'Ufficio Speciale Idraulico Forestale del 
Genio Civile di Roma. a 
Tl Comitato permanente dei rappresentanti gli 
Ingegneri delle Amministrazioni Statali risulta così 
definitivamente costituito: 
Presidente: i 

MANTESE CAV. ACHILLE, rappresentante gli In- 

gegneri Corpo Reale del Genio Civile. 
Membri: 

Ек GILDO cav. Lvior, per gli Ingegneri 
degli Uffici Tecnici di Finanza e Canali Cavour, con 
funzioni di Segretario; 

BARAFFAEL САУ. AN 
Corpo Reale delle Minier 

BATTISTONI cav. UFF. Nicola, per gli Inge- 
gneri della Regia Zecca e Officina Carte Valori 

BrxriVEGNA cav. Mavro, per gli Ingegneri dei 
Monopoli Industriali 

CALDERAN CAV. ANDREA, per gli Ingegneri del- 
l'Ispettorato Industria e Lavoro; А 

GATTI Pierro, per gli Ingegneri dei Ser- 
vizi Elettrici del Ministero Poste © Telegrafi; 

GHISMA AxGELO, per gli Ingegneri del Catasto; 

LUIGIONI cav. UFF. CARLO, per gli Ingegneri 
dell'Ufficio Speciale Ferrovie e Tramvie; 

Ricci cav. ALBERTO, per gli Ingegneri dell'Uf- 
Tecnico Edi Scolastici; 
Ехшсо, per gli Is 
Superiori Tecnici delle Dogane е Imposte Dirette; 
ЕЕ. VITTORIO, per glilmgegneri 

dell'Ufficio Tecnico della Direzione Generale delle 
Carceri. 

Nella Seduta del 3 marzo si svolsero lc comuni- 
cazioni seguenti: 

a) Istituzione di un Ispettorato Centrale Tec- 
nico presso la Direzione Generale del Tesoro. 

b) Pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Re- 
gio Deereto-Legge 23 gennaio 1921 n. 101, e del 


о, per gli Ingegneri del 


ori 
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io Decreto-Legge 24 gennaio 1921 n. 9 riguar- 
danti rispettivamente modificazioni ed aggiunte ai 
Decreti-Legge preesistenti per i ruoli organici del 
personale degli Uffici Tecnici di Finanza e del Ca- 
tasto, e quelli del Regio Corpo del Genio Civile. 

c) Lettura delle lettere pervenute dagli Ono- 
revoli Ingegneri Finocchiaro Aprile, Pestalozza, De 
Andreis, Russo, in risposta al memoriale ed ordine 
del giorno rimessi a suo tempo a tutti i Deputati 
Ingegneri. 

d) Notizia di un comunicato apparso sull’. 
vanti del 12 gennaio 1921 riguardante una risposta 
dell'On. Giolitti ad una interrogazione dell'On. D'A- 
ragona chiedente se la Commissione Parlamentare 
avesse anche trattata la questione dei ruoli tecnici 
dei vari Ministeri (l'On. Interrogante s'interessava 
specificatamente dei professori delle scuole medie). 
Е l'On. Giolitti rispose « che è nel concetto del Governo 
che la Commissione abbia il più ampio mandato e 
quindi s'inleressi anche dei puoli tecnici ». 

Il Segretario riferisce poscia sull'opera svolta nel 
periodo dall'ultima seduta all'odierna, e cioè sul 
colloquio avuto dagli Ingegneri Narbone, Varetti, 
Ermenegildo con l'On. Celesia, Relatore del disegno 
di legge sulla riforma della burocrazia; del favore. 
vole accoglimento da parte del Relatore alla tesi 
sostenuta dagli Ingegneri Statali, che la rifor 
venga affrontata ex professo per i corpi tecnici 
fa presente il consiglio dato dall'On. Celesia di far 
proporre da qualche deputato un emendamento al 
disegno di legge al quale egli non si sarebbe opposto. 

L'On. Finocchiaro Aprile Emanuele, Presidente 
della Sezione Romana dell'A. N. I. I. accettò di pro- 
porre l'emendamento, coneretato dal Comitato, in 
sede di discussione alla Camera, del disegno di legge; 
altro emendamento propose l'On. Pestalozza. 

Gli Onorevoli Finocchiaro Aprile, Bignami, Agnesi, 
Berctta presentarono l'Ordine del Giorno seguente: 
24 La Camera, approvando la istituzione di una 
Commissione Parlamentare d'inchiesta sull'ordina- 
mento ed il funzionamento delle Amministrazioni 
Centrali e dei servizi da esse dipendenti 

25 Convinta che molti dei mali che affliggono la 
vita economica del paese traggono origine da una 
deficiente organizzazione tecnica; 

« Afferma il principio che la riforma della pub- 
blica amministrazione debba, fra l’altro, di 
mira una completa riorganizzazione e w 
valorizzazione dei servizi tecnici; i quali debbono 
essere posti in grado di portare - nella loro compe- 
tenza — più efficace contributo alla risoluzione dei 
problemi tecnici nazionali dai quali in gran parte 
dipende l'avvenire economico del pacse; 

* Accompagnandolo con gli emendamenti pro- 
posti ». 3 

In sede di discussione degli Ordini del Giorno i 
proponenti, udite le dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio e cioè che la riforma si occuperà anche 
della riorganizzazione dei servizi tecnici e che la 
Commissione Parlamentare ascolterà le rappresen- 
tanze di classe dei funzionari organizzati cd anche 
i funzionari indipendenti, accettarono di ritirare gli 
emendamenti. A sua volta il Governo accettò di 
depennare la parola « amministrativi » dal testo del- 
l'art. 1 del Disegno di legge. ` 


PONI Anno II. - N. 


K 


Si è deciso che ogni corporazione tratti singolar- 
mente lo studio della riforma dei propri servizi. E^ 
necessario perciò che ogni corporazione prepari un 
proprio memoriale a linee brevi, chiare, pre 
trattante del miglior ordinamento dei servizi pecu- 
liari alle proprie mansioni e dell'elevazione morale 
degli Ingegneri che tali mansioni esplicano. I sin- 
goli memoriali, unitamente alla relazione generale, 
saranno rimessi ai componenti la Commissione Par- 
lamentare. Ogni corporazione dovrà rimettere al 
proprio rappresentante del Comitato permanente 
degli Ingegneri Statali 18 copie del proprio memo- 
riale nel più breve tempo. 

Tracciata tale linea di condotta, il Segretario 
chiede sia messa in discussione una sua relazione 
sulle proposte economiche per gli Ingegneri Statali 
е la Yabella-Tipo degli stipendi proposti, allegata. 

La discussione fu ampia ed esauriente e la rela- 
zione e la Tabella-Tipo (con lievi modifiche) furono 
approvate all'unanimità e ne fu autorizzata la 
stampa. 

In merito all'ultima parte del verbale della pre- 
cedente seduta fu deciso di soprassedere ad ogni 
ulteriore azione in quanto ormai è alla Commis- 
sione Parlamentare che ogni decisione sulla riforma 
è demandata. 

Il Comitato dii Rappre 


tanti gli Ingegneri Sta- 
tali, si riunì poi d'urgenza il 4 marzo per prendere 
cognizione delle dichiarazioni fatte alla Camera sulla 
riforma della burocrazia ed ha dichiarato di esser 
soddisfatto delle spiegazioni date dal Presidente del 
Consiglio agli Onorevoli Finocchiaro Aprile Ema- 
nuele, Pestalozza ed altri e cioè che la riforma della 
Burocrazia si oceuperà anche della riorganizzazione 
servizi tecnici е che la Commissione Parlamen- 
tare interrogherà le rappresentanze degli impiegati 

Nel contempo però ed in merito alle affermazioni 
fatte dall'On. Giuffrida, secondo il quale « non sa- 
« rebbe strettamente necessario che a capo dei set- 
« vizi tecnici, siano mi dei tecnici, citando di 
« avere avuto nel passato esempi di avvocati (me 
« glio avrebbe dovuto dire di amministrativi) che 
в si sono comportati magnificamente їй amministra” 
« zioni nelle quali la legge non aveva niente a che 
« vedere mil Comitato ha protestato energicamente 
contro tali affermazioni, ed ha riaffermato che la 
riforma sia basata sul principio « ogriuno al suo 
posto » e che perciò £ulli ? servizi tecnici debbano es- 
Sere diretti da Ingegneri 

Gli Ingegneri del Ministero Poste e Telegrafi hanno 
costituito in Roma pre l'Ufficio 1° del Servizio 
Telefoni della Direzione Generale dei Servizi Elet- 
trici la propria Corporazione (quota d'inscrizione 
lire dieci) allo scopo di agevolare il mutuo afiat 
mento di tutti gli Ingegneri dei Servizi Elettrici, 
di mantenere viva la solidarietà con tutte le altre 
cl di colleghi, anche liberi professionisti, с di 
promuovere gli studi per una riforma dei Serv 
Elettrici al fine di dare all'Azienda un vero carat- 
tere industriale с l'autonomia necessaria per attuare 
con la maggiore rapidità ed economia il suo pro- 
gramma di lavoro, 

Hanno già aderito alla Corporazione tutti gli In- 
gegneri della Amministrazione Centrale dei Servizi 
Elettrici — Servizio Telefoni — e tutti gli Ingegneri 
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dell'Istituto Superiore Postale Telegrafico e Telefo- 
nico. Anche i restanti Ingegneri dei Servizi Elet- 
trici aderiranno certamente alla Corporazione. 

Si partecipano ai Soci della Corporazione degli 
Ingegneri dei Servizi Elettrici Statali i seguenti ri- 
sultati ottenuti a seguito dell'opera svolta dal 
Comitato presso il Parlamento e presso il Go- 
verno: 

a) La Commissione Parlamentare testè nomi- 
nata si occuperà ex-professo dei servizi tecnici; 

5) Fra i membri componenti la predetta Com- 
missione sono entrate a fare parte due personalità 
del mondo tecnico e politico е cioè l'On. Senatore 
Ingegnere Riccardo Bianchi (ex Ministro ed ex Di- 
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rettore Generale delle Ferrovie di Stato) e l'On. Sc- 
natore Ingegnere Eugenio Bergamasco (ex Sottose- 
gretario di Stato). 

Perché l'opera cosi felicemente iniziata non abbia 
a rimanere sterile, si pregano vivamente tutti gli 
Ingegneri dei Servizi Elettrici del Ministero Poste 
е Telegrafi affinchè rimettano al più presto al pro- 
prio rappresentante in seno al Comitato le memorie, 
gli studi, ecc., riflettenti il nuovo ordinamento da 
dare ai servizi tecnici peculiari alla propria ammi- 
nistrazione; e ciò allo scopo di avere pronto il ma- 
teriale, da sottoporre all'esame della Commissione 
Parlamentare, ad ogni invito che al Comitato verrà 
fatto per conferire con la medesima. 


" NOTIZIARIO. 


ITALIA. 


I cavi-guida per la sicurezza della navigazione. (Mg.) 
Riassumiamo dalla Rivista Le Vie del Mare e dell'Aria, 
Vol. VI, Fase. 33 del marzo 192т, questo interessante 
articolo ‘sul sistema dei cavi-guida 

Il sistema di segnalazione elettrica per mezzo dei 
cavi-guida, o dei cavi-piloti posati sul fondo del mare o 
sulle sponde elevate dei canali, vorrebbe entrare a far 
arte, insieme al radiogoniometro ed agli idrofoni, dei 
Sistemi elettrici o radio-elettrici, atti a rendere maggior- 
mente sicura la navigazione in tempo di nebbia e foschia. 

E^ indubitato che i mezzi di cui dispongono attual- 
mente le navi per guidarsi attraverso il mare nebbioso 
e nei passi stretti е pericolosi sono inadeguati rispetto 
al progresso che la tecnica ha fatto in altri rami, al mu- 
mero delle navi che solcano contemporaneamente deter- 
minate zone commerciali ed alle necessità del commercio 
stesso, che risente di ogni ritardo dovuto a rallentamenti 
od eventuali rilasci subiti dai vapori. 

Ne fanno fede i numerosi sinistri marittimi che av- 
vengono nei mari più difficili, ma più frequentati, per 
esempio in quelli dell'Alaska, veri cimiteri ove le navi 
affondate a causa della nebbia si contano a centinaia, 
Ma che dire dei danni finanziari dovuti ai rallentamenti 
ed alle lunghe attese davanti ai porti, a causa delle 
nebbie che occultano completamente passaggi e mez: 
di segnalamento luminoso? Si calcola in ragione di 
quecento dollari per ogni ora di sosta il danno econo- 
mico che subisce una nave mercantile davanti al porto 
di Nuova York. E chi non rammenta, a proposito di 
pericoli, il tragico investimento del Republic, davanti 
à questo stesso porto, nella diana brumosa del 26 gen- 
maio 1909, data memorabile perchè segna quella del 
primo salvataggio operato dalla radiotelegrafia? 

Per mezzo delle sistemazioni radiogoniometriche di 
bordo ed utilizzando nel miglior modo gli impianti ra- 
diogoniometrici costieri od i radio-fari, viene data alle 
navi la possibilità di dirigere con una maggiore sicurezza 
all'atterraggio, in condizioni particolarmente avverse di 
tempo. І cavi-guida dovrebbero entrare in funzione 
dentro lo stesso raggio di portata del segnalamento lu- 
minoso, quando cioè sia la К. T. che la К.б. non pos- 
sono più avere impiego pratico e razionale, a causa della 
vicinanza della costa. 

Eliminate alcune difficoltà pratiche, il sistema dei 
cavi-guida implica la maggiore semplicità d'istallazione 
e d'impiego. Si tratta di utilizzare i ben noti fenomeni 
dell'induzione elettromagnetica che si manifestano fra 
un conduttore percorso da corrente elettrica, variabile 


secondo una data legge, ed un apparecchio ricevitore o 
raccoglitore opportunamente studiato e disposto. 11 
campo magnetico che si stabilisce atterno ad un condut- 
tore posato sul fondo in un determinato specchio acqueo 
è formato di tante linee di forza magnetica chiuse e 
concentriche aventi il centro sul conduttore stesso, с 
andamento più o meno regolare a seconda della permea- 
bilità del mezzo. Una nave che si trovi esattamente al 
disopra del cavo-guida viene investita da un certo nu- 
mero di linee di forza; se la sua rotta è parallela al 
le linee di forza entrano da un lato (dritta o sini 
della nave ed escono dall'altro. Quando invece la rotta 
della nave è perpendicolare alla direzione del cavo le 
linee di forza la investono in senso del tutto opposto: 
esse tendono cioè a chiudersi secondo cerchi posti in 
piani paralleli alla chiglia. 

Ne segue che disponendo în un punto qualsiasi della 
nave, e possibilmente nelle soprastrutture se la nave 
a scafo metallico, un quadro o telaio ricevente, prov- 
veduto di un numero sufficiente di spire, e dando al 
suo piano una posizione fissa parallela all'asse longitu- 
dinale dello scafo, si avrà in esso il massimo flusso ma- 
gnetico tutte le volte che la nave viene a trovarsi paral- 
Jela alla direzione del cavo ed il minimo flusso quando. 
al cavo risulta normale. Fra queste due posizioni limiti 
ne esisteranno altre, corrispondenti ad intensità di flusso 
variabili a seconda dell'angolo fatto dalla rotta della 
nave colla direzione del cavo inducente, 

Un sistema molto comodo di rivelare le debolissime 
correnti originatesi nella spirale del quadro captatore, 
per effetto delle tensioni indotte nelle singole spire dal 
flusso con esse concatenato, è quello di disporre in serie 
colla spirale un telefono di resistenza abbastanza alta 
ed all'occorrenza anche un condensatore variabile aven- 
te capacità massima sui 5 milli-microfarad. Con tale 
dispositivo, convenientemente regolato, si udrà al te- 
lefono ricevente un suono a guisa di ronzio continuo, 
abbastanza forte quando la nave trovasi coll'asse lon- 
gitudinale sulla direttrice del cavo-guida, un suono di 
intensità minore quando l'asse stesso fa un certo an- 
golo col cavo, nessun suono quando la chiglia trovasi 
in direzione normale a quella del cavo. 

Tale ragionamento vale, beninteso, nell'ipotesi che il 
campo magnetico intorno al cavo giacente sul fondo 

tamente l'andamento circolare teorico delle 
lince di forza. All'atto pratico, queste non si chiude- 
ranno perfettamente come dei circoli, ma subiranno di- 
storsioni più o meno grandi dovute alla differente per- 
meabilità dei vari mezzi, e per effetto della natura e 
conformazione dello scafo. Inoltre è da prevedersi una 
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possibile conturbazione del campo magnetico naturale 
prodotto dal conduttore, per effetto di correnti di Fou- 
cault originatesi nella massa acquea, correnti che danno 
luogo a loro volta a campi magnetici secondari, atti ad 
influenzare o comunque a disturbare il campo princi- 
pale, sul quale dovrebbe basarsi la condotta della nave. 

Se questa, anzichè trovarsi nella posizione corrispon- 
dente ai segnali massimi (asse della chiglia sullo stesso 
piano e parallelo al cavo), si viene a trovare in posi- 
zioni adiacenti (asse della chiglia parallelo e giacente 
in piani paralleli a quello del cavo), l'inclinazione delle 
linee di forza rispetto ai telaio ricevente, mantenuto 
fisco in direzione poppa-prua, è diversa e i segnali ri 
sultano più deboli. Necessiterà allora di conoscere da 
quale parte trovisi il cavo-guida, ciò che si potrà fare 
molto semplicemente quando il ‘telaio, oltre al mov 
mento intorno ad un'asse verticale, od in azimut, 
dotato di un secondo movimento attorno ad un'asse 
orizzontale, parallelo a quello longitudinale della nave. 
Tnelinando opportunamente il quadro verso il lato di- 
ritto ө quello sinistro dello scafo, si potrà localizzare la 
posizione del cavo e quindi manovrare in conseguenza 
1а nave per portarvisi sopra. Una volta raggiunto il 
piano del cavo, conviene fissare definitivamente il te- 
laio per poppa-prua e colla sola manovra del timone 
tenersi lungo la sua direttrice. 

Supposto che uno di tali cavi sia posato sul fondo a 
cominciare dall'ingresso di un determinato canale, e 
lungo il suo asse di navigazione, una nave che vorrà 
servirsene dovrà în sostanza essere nelle condizioni di 
eseguire: 1° la ricerca del cavo-guida, 2° l'utilizzazione 
dello stesso come ausilio del timoniere. 

E' prevedibile che nella fase di ricerca la nave dovrà 

rallentare od addirittura fermare le macchine, a seconda 
delle condizioni di tempo e luo; sarà localizzato 
mediante la manovra del telaio in azimut e mediante 
l'inelinazione a dritta ed a sinistra. Le operazioni della 
seconda fase sono le stesse a cui si è accennato più so- 
pra; in tal caso la cuffia telefonica potrà essere portata 
dallo stesso timoniere, se ben esercitato in tal genere di 
manovre, ed una cuffia di controllo tenuta dal coman- 
te о dallo stesso pilota locale. 
Lo stadio tuttora sperimentale în cui si trova l'im- 
portante questione, e la mancanza di una lunga espe- 
rienza fatta sulla base dei pochi impianti esistenti, nati 
durante la guerra, non permettono di indicare a tut- 
t'oggi quali siano le migliori caratteristiche da darsi 
alla corrente alimentatrice dei cavi-guida. Poichè la cor- 
rente deve essere variabile, può dimostrarsi conveniente 
l'impiego di correnti intermittenti, a base di segnali 
Morse ottenuti con speciale dispositivo automatico, op- 
pure quello di correnti alternate sinussoidali a bassa 
frequenza, о di correnti alternate ad alta frequenza, od 
anche di frequenze musicali generate da speciali mac- 
chine o dai comuni ronzatori a cicala 

Usando alte frequenze si corre il rischio di disturbare 
il regolare svolgimento dei servizi radiotelegrafici: tutti 
sanno quale congestione di traffico г. t, vi sia in deter- 
minate zone di alta importanza commerciale e come 
sia necessario cercare ogni mezzo per diminuire ogni 

pssibile interferenza. Le alte frequenze limitano inoltre 
а lunghezza dei cavi, a causa degli effetti di capacità, 
e difficilmente potrebbero essere applicate a cavi sotto- 
marini già esistenti sul fondo per altri servizi, ma che 
potrebbe risultare conveniente di utilizzare. 

Usando frequenze industriali non sì evitano i disturbi 
dovuti alle altre lince elettriche che esistono numero- 
sissime in vicinanza delle entrate dei grandi porti. 
Sembra perciò più opportuno valersi di frequenze mu- 
sicali da 500 a 1000 periodi al secondo, che possono es- 
sere ottenute con adatte macchine, ed în qualche caso 
di alimentare i cavi-guida mediante appositi vibratori 
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a cicala, atti a dare 1000 e più interruzioni al secondo, 

Per le necessità della navigazione in passi stretti è 
più che sufficiente dare a tali Segnalatori un raggio d'a- 
zione dell'ordine del mezzo chilometro, od anche meno. 
Perciò le correnti alimentatrici, tenuto il dovuto conto 
della resistenza dei cavi, non potranno in ogni caso es- 
sere che assai basse, e difficilmente superiori ai dieci 
ampère. Inoltre vi è la necessità di usare basse tensioni 
per non compromettere l'isolamento: tutto ciò porta 
alla adozione di apparecchi generatori di piccola po- 
tenza e quindi di costo relativamente basso. 

Sembra prematuro entrare fin da oggi nei dettagli 
di una possibile organizzazione di tali segnalazioni sot- 
tomarine, tanto più che le sistemazioni dovranno va- 
riare da luogo a luogo. Non è permesso però di dubi- 
tare che il sistema dei cavi-guida entrerà a far part 
in un avvenire molto prossimo, di tutti gli altri mezzi 
dei quali dispone il servizio di segnalamento delle coste. 
I radiofari ed i radiogoniopietri costituiscono il comple- 
mento dei fari luminosi: analogamente i cavi-guida 
completano, о sostituiscono, i segnali luminosi più ravvi- 
cinati, quelli che i marini chiamano con vocabolo gene- 
rico i fanali (fanali fissi di terra, boe luminose, ecc.) 

indispensabile, per il buon funzionamento «есігі 
stallazione, che i generatori abbiano velocità perfetta- 
mente costante, perchè ogni sua variazione sì riflette 
in un cambiamento di nota al telefono ricevitore. I cavi 
devono poi essere ormeggiati nel modo più perfetto, 
usando due o più ancore alle estremità foranee ed an- 
coraggi secondari lungo il percorso e specialmente nelle 
curve, La posa deve essere fatta sulla scorta del rilievo 
idrografico e geodetico locale e valendosi dell'opera dei 
palombari. 

Sotto il punto di vista elettrico sarebbe opportuno 
servirsi di cavi conduttori con semplice rivestimento di 
guttaperca, ma volendo assicurare agli impianti una 
maggior durata conviene invece adottare cavi armati 
con rivestimento metallico esterno. 

П cavo-guida di New York lungo il percorso del ca- 
nale Ambrose ha l'anima formata di sette conduttori 
nudi ed avvolta con triplice rivestimento isolante e 
cioè uno strato di gomma Para, uno strato di fettucci 
isolante ed uno di tela impermeabile, L'armatura me- 
tallica esterna è costituita da dodici fili galvanizzati 
opportunamente avvolti ad elica, Il diametro comples- 
sivo esterno è di circa cm. 2,54. La sua lunghezza to- 
tale di due chilometri e mezzo. 

E’ ovvio che il sistema dei cavi-guida non è applica- 
bile a passaggi o canali stretti o tortuosi, ma soltanto 
a bracci di mare sufficientemente larghi nei quali una 
manovra affidata quasi esclusivamente all'udito, an- 
zichè alla vista, possa svolgersi senza eccessivi pericoli. 

Numerosissime applicazioni del sistema possono poi 
еге fatte a scopi militari navali, specialmente per la 
difesa delle coste. 

Oltre al cavo-pilota segnalatore testè sistemato in 
uno dei canali del porto di New York ne esiste un altro 
della lunghezza di 17 miglia marine nel porto militare 
marittimo di Portsmouth. Questo cavo, disteso lungo 
il percorso Blockhonse Beach-Warner Light, è azionato 

frequenza musicale prodotta da apposito alternatore 
ed emette un segnale convenzionale Morse che può es- 
sere raccolto dalle navi provvedute di ricevitori fino 
alla distanza di 270 metri circa dal cavo stesso. Per 
circa un anno l'impianto di tale cavo venne considerato 
come sperimentale; ora le autorità militari marittime 
hanno deciso di renderlo stabile, come importante au- 
silio della navigazione. 

Una sistemazione simile esiste all'entrata del porto 
militare di Brest, che si apre in mezzo alle scogliere 
della costa di Bretagna, ove gli atterraggi sono estre- 
mamente difficili a causa delle nebbie ivi dominanti. 
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Sezione di Roma dell’ А. Е. I. — Nella annuale rinno- 
vazione delle cariche sociali dell'Associazione Elettro- 
tecnica Italiana, la Sezione di Roma ha eletto a suo 
Presidente il proî. Ugo Bordoni, figlio del nostro egregio 
collega recentemente andato a riposo, е a Vice-presi 
dente l'ing. Gaetano. Marchesi, uno dei Direttori della. 
nostra beneamata Rivista, la quale, com'è giusto, se 
ne compiace vivamente. 


la scioperomania italiana. - Riproduciamo dalla Ri- 
vista L'Esportazione, n. 4 del 15-28 febbraio u. s., questa 
notizia che si presta invero a sconfortanti considera- 
zioni: 

Da una statistica pubblicata ultimamente, rileviamo 
che in confronto degli altri Pacsi esaminati (Germania, 
Francia, Gran Bretagna, Stati Uniti, Spagna, Australia, 
Svezia, Belgio, Austria) l’Italia ha raggiunto nel primo 
semestre del 1920 il primato per le giornate lavorative 
perdute in causa di sciopero. Da una tale statistica ri- 
leviamo che in detto periodo, ben 21.650.200 giornate 
di lavoro andarono perdute, ciò che, calcolando in media 
a L. 20 per giornata, importano una somma di 400 milioni 
perduti. Ecco una statistica che dovrebbe venire seria- 
mente meditata da certi propagandisti di odio edi sciopero! 


La legge non punisce le ingiurie fatte per telefono. 
(Mg.).- Dinanzi al Pretore comparvero a Torino, il 22 
febbraio scorso, un certo notaio e una certa telefonista 
di quella centrale urbana. La seconda aveva querelato 
il primo per insulti rivoltile nell'esercizio delle sue fun- 
zioni, attraverso la linea telefonica. E' arcinoto ormai 
che il telefono rappresenta il mezzo più sicuro ed ef- 
ficace per far giungere rapidamente al più acuto stato 
di irritazione il sistema nervoso anche del più calmo in- 
di uo. L'ottimo notaio, mentre stava intrattenendosi 
all'appatecchio, su cose certo sommamente importanti, 
col suo corrispondente, si era sentito tutto a un tratto 
separato da lui per effetto di una delle solite interru- 
zioni. Riappeso il ricevitore al gancio, manovrata di 
nuovo energicamente la manovella della suoneria, riu- 
dita la non più simpatica voce della telefonista, non 
seppe più, dimenticando il suo mestiere, controllare i 

пої... atti e gratificó la frettolosa о distratta funzio- 
naria dello Stato di appellativi propri più che a creature 
umane, a quei domestici animali che ordinariamente si 
macellano e vengono oggi giorno venduti per la tenue 
moneta di 18 о 20 o più lire al chilo. 

Davanti al pretore, il colpevole notaio ammise leal- 
mente le ingiurie ma sostenne che le aveva lanciate ad 
ignota destinazione. 

Il Pubblico Ministero concluse per la condanna, ma 
la Difesa sostenne la tesi che la parte cosiddetta les 
non poteva essere considerata come pubblico funzio- 
nario e che, ad ogni modo, non si era verificato il reato 
d'ingiuria, per la lampante ragione che la signorina non 
si trovava... presente! 

E il Pretore Ta la tesi defensionale e non bollò il 


bollente Bolléa (così il notaio si noma), ma lo assolse 
per inesistenza di reato. 

Dunque ora sappiano che è lecito insultare diretta- 
mente a viva voce, attraverso il telefono, le persone 
lantane. Telefonista avvisata, abbonato... fritto! E con- 
gratulazioni al Pretore di Torino per la illuminata sen- 
tenza. 

Federazione Italiana Abbonati al Telefono (F. I. D. A. T.) 

p). - Davamo notizia del formarsi di questa Fe- 

lerazione, con un prudente punto interrogativo, nel 
numero precedente della nostra Rivista. Ora la sua co- 
stituzione è un fatto compiuto. La F. I. D. A. T. ha sede 
in Milano, Via Clerici n. 5, Telefono 12-870. Essa an- 
nunzia che suoi scopi sono: coordinare, tutelare, rap- 
presentare gl'interessi tecnico-economici degli abbonati 
al telefono che appartengono, sia alle reti gestite dallo 
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Stato, sia a tutte le reti telefoniche date in concessione 
a Società private. Per mettere in esecuzione il suo рго- 
gramina d'azione la Е. I. D. A. T. si propone: 

a) svolgere azione attiva ed energica presso tutte 
le Autorità competenti perchè il servizio proceda con 
maggiore regolarità e disciplina. 

3) ottenere dalle Direzioni locali, dal Ministero, che 
reclami o pratiche inerenti al funzionamento tecnico ed 
amministrativo riguardanti il servizio telefonico, an- 
zichè essere rivolti alle Direzioni locali ed ai Ministeri, 
vengano trasmessi alla Federazione, che a sua volta, 
presi in considerazione i-singoli casi d'interesse generale 
о particolare, possa provvedere ed agire in conformità 
del suo pro 

c) sorvegliare che le domande dei nuovi utenti 
vengano sollecitamente evase evitando favoritismi, coi 
cessioni arbitrarie e speculative di numeri telefonici 
compiendo opera obiettiva, intermediaria fra la Dire- 
zione dei Telefoni e l'Utente, per una rigorosa applica- 
zione dell'ordine progressivo delle domande; 

2) ottenere che le domande di nuove concessioni 
vengano presentate alla Federazione perchè ne controlli 
prima la necessità e indi le trasmetta alle Direzioni lo- 
cali per la debita concessione: 

2) indagare, ove occorra, sulle cause del di: 
e sulla inadempienza del contratto di locazione inter- 
venuto fra lo Stato e l'Utente denunziandone le risul- 
tanze ed ottenendone adeguati provvedimenti; 

f) ottenere che in caso di innovazioni progettate 
del competente Ministero per il servizio telefonico, la 
Federazione venga interpellata с consultata sulle mo- 
dificazioni che si vogliono apportare sia in materia tec- 
nica o amministrativa, sia in materia fiscale; : 

g) propugnare miglioramenti tecnici per nuovi im- 
pianti o modificazioni degli esistenti; 

3) proporre iniziative per dare al servizio telefo- 
nico una maggiore estensione ed un funzionamento più 
conforme all'importanza del servizio stesso con la in- 
stallazione di posti telefonici pubblici gestiti dalla 
derazione; 

i) controllare le edizioni degli elenchi ufficiali de- 
nunziandone, a chi di ragione, gli errori di compilazione, 
prendendo all'uopo gli opportuni provvedimenti; 

1) intervenire, anche legalmente, a proteggere ed 
anche a tutelare gli interessi dei federati, sia nei rap- 
porti di questi con lo Stato, sia in quelli coi terzi ed 
ispecie per quanto riguarda le pubblicazioni private di 
guide telefoniche e dì installazioni telefoniche interne; 

т) trattare col Ministero e con le Società esercenti 
telefoni, per ottenere la concessione alla Federazione 
di pubblicazioni ufficiali telefoniche con le modalità che 
potranno essere convenute e il cui eventuale beneficio 
finanziario sarà devoluto anche alle iniziative benefiche 
e di incoraggiamento del personale telefonico; 

n) studiare il programma di. previdenza sociale per 
il personale dei Telefoni per presentare in casi speciali 
aiuti finanziari e premi di incoraggiamento ai singoli 
funzionari che se ne rendessero più meritevoli; 

о) contribuire al perfezionamento di scuole pratiche 
di telefonia; 

Ф) pubblicare un bollettino di informazione е pro- 
paganda; 

4) studiare i mezzi per poter facilitare allo Stato, 
mediante il concorso finanziario privato, il migliora 
mento del servizio. 

Non c'è che dire, è un programma vasto e completo, 
ma ci permettiamo di dubitare che il Ministero possa 
accedere alle proposte espresse ai comma 4), d), f). Non 
ci mancherebbe altro! O ci sbagliamo, o si verrebbe a 
creare a Milano, in Via Clerici n. 5, un altro Ministero. 
Ma l'Italia non ne ha abbastanza di quello di Via del 
Seminario, a Roma? 
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Plaudiamo al resto del programma, osservando che 

а felice gestione statale dei servizi telefo- 
nici è riuscita a stringere in un fascio, a tutela dei 
propri interessi e di quelli del Paese, tutti gli abbonati 
al telefono. 


L'elettrificazione delle Ferrovie. (Мс). - La Direzione 
Generale delle Ferrovie dello Stato, in seguito a recenti 
decreti del Ministero dei Lavori Pubblici, è autorizzata 
a provvedere alla elettrificazione di varie linee e tronchi 
di linee, e precisamente 

1. Al prolungamento fino a Livorno (km. 20) della 
clettrificazione, già approvata nel luglio 1920, della li- 
nea Genova-Pisa. 

2. Alla estensione sui tronchi Pinerolo-Torre Pel- 
lice (km. 17) e Bricherasio-Barge (km, 13) della elet- 
trificazione già in esercizio sulla linea Torino-Pinerolo, 

3. Alla elettrificazione dei due tronchi Bergamo- 
Ponte 5. Pietro-Calolzio (km. 26), Ponte S. Pietro- 
Usmate (km. 15) quale complemento delle Valtelline 

4. Alla elettrificazione del circuito Bologna-Faenza- 
Firenze-Pistoia-Bologna (km. 284), i cui impianti sa- 
ranno predisposti in modo da poter anche alimentare 
eventualmente i lavori di costruzione della direttissima 
Bologna-Firenze, ed in seguito l'esercizio della linea 
medesima. 

I fondi occorrenti per tutti i suddetti lavori furono 
giù accordati col decreto-legge n. 597 del 2 maggio 1920, 
© l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ha già 
in gran parte costituita la organizzazione degli Uffici 
occorrenti per la loro esecuzione, che sembra verrà ini- 
ziata al più presto. 

La Direzione Generale dei Servizi Elettrici del nostro 
Ministero dovrà conseguentemente dal canto suo pre- 
parare con ogni sollecitudine il progetto relativo agli 
spostamenti © riordinamenti delle linee telegrafiche е 
telefoniche ora situate lungo la sede ferroviaria e nelle 
zone adiacenti soggette alle dannose influenze della fu- 
tura elettrificazione. 


ESTERO. 


Ammaestramenti dell'America sul problema telefonico. — 
Il giornale The Times di Londra ha recentemente pub- 
blicato una serie di articoli in materia telefonica dai 
quali stralciamo le seguenti molto interessanti notizie 
е considerazioni, che, se hanno impressionato gli, inglesi 
molto più a ragione dovrebbero impressionare i signori 
italiani; ma da noi, quando c'è la salute... 

« Con grande buona fortuna l'America sfugge a un mo- 
nopolio governativo pel servizio telegrafico (*). Quando 
Morse perfezionava il suo apparato, il Congresso era 
stato invitato a sviluppare il telegrafo ed a farne un 
servizio federale. Il Congresso saggiamente si rifiutò e lo 
sviluppo del telegrafo fu lasciato alle imprese private. 
Onde quando il telefono entrò in campo non esisteva 
nessun monopolio statale per dar norma a disciplinare 
il suo avvenire, nè alcuna Amministrazione burocratica 
aveva potere di dire come il telefono dovesse o non 
dovesse essere usato. Il telefono fu un libero cittadino 
in un libero paese. Quando si consideri che l’esistenza 
in Inghilterra di un monopolio telegrafico e telefonico 
statale ha avuto per risutato di ridurre di circa l'ot- 
lanta per cento il valore del telefono al pubblico britan- 
nico e di privare il paese di una grande industria, si 
possono immaginare gli immensi vantaggi che si ebbero 
in America pel fatto che colà il telefono nacque e si 
mantenne libero, 

« Ivi non si fece mai questione di concessioni limitate 
di periodi di vita tormentata da regolamenti arbitrari 

(*) - Durante la guerra tutti i servizi delle comunica. 
zioni ferroviarie telegrafiche e telefoniche passarono tem. 
poraneamente allo Stato. 
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e da fine incerta. L'avvenire era libero, i risultati erano 
senza vincoli o soltanto vincolati all'impresa e alla іп- 
dustria che si erano prefisse lo scopo di mettere in va- 
lore il nuovo campo di lavoro. La vita illimitata dell'in- 
dustria diede grande confidenza ed inspirò a persistere 
di fronte alle difficoltà tecniche inziali. I pionieri che si 
impegnarono nello sviluppo su grande scala del tele- 
fono in America compresero come un inevitabile risul- 
tato dei loro sforzi ebbe stato il grande avvenire 
della loro industria, industria che in Europa è stata 
vece oscurata da un'atmosfera di restrizioni creata 
monopoli governativi. Lo sforzo per sviluppare tale 
industria portò allo studio scientifico di tutti i mezzi 
coi quali grandi risultati avrebbero potuto ottenersi, 
e così gradualmente si andò formando in America una 
organizzazione telefonica scientifica di tale forza ed 
abilità da non aver riscontro in nessun'altra parte del 
mondo. Questa organizzazione comprende moltissimi 
amministratori ed ingegneri di straordinaria capacità. 
' їп America che l'arte telefonica si è formata. 
Virtualmente ogni notevole perfezionamento nella tec- 
nica ed ogni progresso nella pratica telefoniche è stato 
prodotto colà. La storia della telefonia può essere di- 
visa in tre periodi: il primo, un periodo puramente spe- 
rimentale, in cui ogni sforzo direttivo telefonico dovette 
concentrarsi nella scoperta di metodi ed applicazioni 
che rendessero utile € tollerabile l'opera del ‘telefono; 
il secondo, un periodo dove le difficoltà tecniche fonda- 
mentali delle lince telefoniche e dei commutatori furono 
superate, e un servizio sufficientemente accurato fu rag- 
giunto, con la possibilità così di indirizzare gli studi 
secondo criteri commerciali adatti ai peculiari requisiti 
del servi telefonico considerato come affare. 

« Il terzo periodo fu raggiunto quando così la pra- 
tica tecnica come quella commerciale divennero sufi- 
cientemente regolari e progredirono talmente da aprire 
un'era di sviluppo praticamente illimitata, e quando 
una sistematica ricerca fu applicata ai problemi scien- 
tifici della telefonia in tale maniera da dare al sistema 
telefonico un quasi giornaliero incremento tanto negli 
scopi quanto nella estensione 

« La maggior parte dello sviluppo del sistema telefo- 
nico in America fu compiuto durante gli ultimi venti 
anni; infatti in detto periodo il numero degli apparecchi 
telefonici in servizio aumentò da meno di un milione, 
nell'anno 1900, a più di dodici milioni nel 1920. 

« La veramente rimarchevole caratteristica di questo 
periodo di assai rapidi crescenti progressi è la maniera 
con cui le ricerche scientifiche poterono approntare i 
mezzi per andare di pari passo con ogni aumento dello 
viluppo commerciale. Senza i continui fortunati studi 
dei problemi tecnici, senza le organizzate invenzioni 
che sono state applicate a tutte le parti e a tutto il com- 
plesso del sistema telefonico odierno, non sarebbe stato 
possibile nè di provvedere al servizio di un numero im- 
menso di abbonati quali ora sì hanno nelle più impor- 
tanti città, nè di trasmettere la voce alle prodigiose di- 
stanze cui gli interessi degli odierni affari richiedono 
di essere almeno allacciati e alle moderate tariffe che 
a tal fine il pubblico vorrebbe pagare. 

« Come esempio del progresso tecnico, che diede così 
notevoli risultati commerciali, bisogna prendere il cavo 
telefonico, I cavi telefonici sotterranei nei primi tempi 
limitarono la trasmissione della parola a poche miglia, 
© la capacità massima di un tubo di tre pollici era per 
Cinquanta circuiti o Шле di abbonato. Овораи 
perfezionamenti la qualità della trasmissione dei cavi 
telefonici è stata migliorata ed il numero dei circuiti 
racchiusi in un sol cavo è andato crescendo in modo 
tale che venti anni fa sarebbe sembrato incredibile 
Boston e Washington distanti fra di loro 450 miglia 
sono congiunte da un cavo telefonico, e un cavo telefo- 
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nico è in costruzione fra New York e Chicago per 
oltre novecento miglia. Nelle reti urbane sono in s 
vizio cavi contenenti ciascuno 1200 coppie di fili (in 
tubi di tre pollici), ottenendosi così un'enorme econo- 
mia nello spazio occupato dai tubi e conseguentemente 
nel costo dell'impianto. 

* Cavi urbani contenenti seicento ed ottocento coppie 
sono stati in uso per molti anni, с lunghi cavi fra impor- 
tanti centri suburbani e fra città a cento ed anche a 
ducento miglia di distanza tra loro sono stati normal- 
mente in funzione negli impianti telefonici d'America. 
Questo esteso uso dei cavi negli impianti telefonici at- 
traverso il continente americano diede a quel servizio 
telefonico una stabilità e una facilità di collegamenti 
affatto sconosciute in Europa. 

« Sebbene la più gran parte del servizio telefonico in 
America sia assunta dal sistema Bell, esiste colà un 
sorprendente largo sviluppo di sistemi rurali indipen- 
denti assai spamamente stabiliti in ogni punto del paese. 
Ci sono negli Stati Uniti approssimativamente 11.000 
diverse compagnie telefoniche. Di queste, 36 sono com- 
pagnie associate del sistema Bell, 9403 sono compagnie 
indipendenti (molte delle quali di poca importanza in 
fatto di affari), i cui apparecchi telefonici sono colle- 
gati cogli impianti delle compagnie Bell, e circa 1500 
sono compagnie indipendenti i cui apparecchi non sono 
collegati cogli impianti del sistema Bell, C'è anche un 
grande numero di lince telefoniche rurali, appartenenti 
а privati о ad associazioni cooperative, e queste non 
sono classificate come compagnie. Di queste linee ne 
esistono 26.184, che sono già collegate col Sistema Bell 

« Alla fine dell'anno 1919 il numero degli apparecchi 
costituenti il Sistema Bell per gli Stati Uniti era di 
11.795.747 di cui 7.739.159 erano di proprietà delle com- 
pagnie associate del Sistema, Bell e 4.056.588 da coo- 
perative e compagnie rurali indipendenti, od associazioni 
aventi sub-licenze © contratti connessi ad esse; le co- 
sidette compagnie di connessione. In aggiunta a questi 
apparecchi ce ne sono ancora 873.000 circa di proprietà 
di ‘compagnie indipendenti non collegate col Sistema 

ell. 

« Dette cifre барпо un totale di 12.688.700 telefoni 
in servizio negli Stati Uniti al 1° gennaio 1920. 

« Questa impressionante cifra rappresenta circa quin- 
dici Volte il numero dei telefoni in uso nell'Impero Bri- 
tannico alla stessa data, e questo è il risultato delle im- 
prese private non inceppate da interferenze burocratiche 
о da arcaiche restrizioni dovute ai monopoli governa- 
tivi. Ciò rappresenta non solo un sistema di rapide co- 
municazioni che con i suoi scopi universali e la sua 
grande efficienza è diventato un elemento vitale della 
forza nazionale e un poderoso strumento del commercio, 
ma rappresenta pure una grande industria nazionale per 
la produzione degli apparecchi e degli impianti telefo- 
nici. Questo grande sistema, con le sue fabbriche ed 
industrie associate, non ha niente affatto raggiunto il 
suo limite di sviluppo, ma va crescendo con fermezza 
insieme al continuo progredire del paese, e fra altri 
venti anni sarà per lo meno raddoppiato in estensione ». 

N. d. R. Ammirando gli americani noi non osiamo 
neanche rammaricarci della loro meritata fortuna come 
fanno gli inglesi perchè hanno un numero di telefoni quin- 
dici -volte inferiore a quello degli Stati Uniti d'America. 
Il nostro è più che cento volle inferiore! Ed esso è assolu- 
famenie sproporzionato айа nosira potenzialità. al nostro 
grado di civiltà di progresso, al nostro rango nel mondo. 
Molto, ma molto di più potremmo fare. E invece ci lim 
tiamo alle chiacchiere e se diamo uno sguardo al dia- 
gram ma che riproduciamo dall' Annual Report pel 1920 
della «American Telephon and Telegraph Company » 
questa è la nostra attuale posizione di fronte al colosso 
americano, che cioè, in rapporto agli abitanti, ci troviamo 
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oggi соте si lrovava l'America nel 1890! Е se questa po- 
sizione vogliamo vaffigurarcela meglio con qualche sug, 
stiva immagine di confronto, possiamo pensare a ciò 


e rappresenta il campanello presidenziale dell'On. 
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De Nicola di fronte al campanone del. Campidogli 
oppure un omuncolo di Lilliput accosto ad un corraziere 
del Re, di cui, pure alzandosi sulla punta dei piedi e 
tendendo in alto le braccia, arrivi appena a toccare lo 
sperone. Bella figura ! 

Impiego di self nei dispositivi di protezione degli ufici 
telegrafici, (d. p.). - Un impiegato dell'Amministrazione 
postale francese — il signor Piraux - ha proposto di 
aggiungere ai dispositivi di protezione degli uffici te- 
legrafici un’induttanza costituita da un filo di rame av- 
volto a spirale, inserita in serie sul filo di linea dopo lo 
scaricatore, La presenza di questa induttanza anmente- 
rebbe l'efficacia dello scaricatore e eviterebbe in nume- 
rosi casi la fusione dell'interruttore a 1 ampère. | 

Il dispositivo in questione è stato da tempo ricono- 
sciuto efficace ed impiegato effettivamente in molti 
impianti all’estero. 

L'induttanza degli apparecchi telegrafici per quanto 
elevata è costituita da spire così ravvicinate che le sca- 
riche ad alta frequenza sovente non sono arrestate da 
essa; al contrario bastano ad impedirne il passaggio 
piccole induttanze purchè costituite da poche spiral di 
grosso filo di rame. 

Il Comitato tecnico francese si è mostrato favorevole 
all'impiego di questo self aggiunto principalmente nei 
circuiti in cui le bobine termiche a 1 ampère sono sog- 
gette a frequenti fusioni. 
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L'incremento della rete telefonica nella Svizzera. (Mr.). 
- Al зг dicembre 1919 il numero delle reti urbane 
della Svizzera era di 883 con un aumento di 44 su quello 
dell'anno precedente, е il numero degli abbonati era sa 
lito da 124.192 а 138.843 con un aumento di 14.651. 
Lo sviluppo dei fili aveva raggiunto i 403.400 km, con 
un aumento di circa 31.000 km. sul quantitativo del 
1918. Le sole linee interurbane davano uno sviluppo di 
78.533 chilometri di linee aeree e di 15.503 km. di linee 
Sotterrate, Il traffico delle conversazioni interurbane nel 
1919 è stato di 84 milioni pel servizio urbano e di 34 
milioni per quello interurbano con un aumento del'11,s 
e del 21,6 per 100 rispettivamente sul precedente anno. 

Osserviamo che, se sono esatte queste ultime cifre 
date dalla Schweizerische Bauzcitung del 9 ottobre 1920, 
la media giornalicra delle conversazioni urbane per ab- 
bonato risulterebbe în Svizzera minore di 2, Ciò è, evi- 
dentemente, una conseguenza dell’aver colà generaliz- 
zato il sistema delle conversazioni tassate, Da noi, con 
le tariffe a forfait, la media giornaliera delle conversa- 
zioni per abbonato supera la cifra di 10. 


L'insegnamento professionale alla Scuola Superiore 
P. P. T. T. francese. - Si riaprirà іга breve in Francia 
la Scuola Superiore Postale - Telegrafica, con un pro- 
gramma di insegnamento in parte modificato per adat- 
tarlo ai recenti progressi e cambiamenti nel campo te- 
lefonico e radiotelegrafico e alle nuove condizioni in cui 
verranno a trovarsi le lince per l'incipiente elettrifica- 
zione delle ferrovie 

La scuola creata nel 1888 comprende una sezione per 
gli allievi ingegneri e una per i così detti allievi-redattori 
che saranno destinati a coprire i posti superiori nell'Am- 
ministrazione postale-telegrafica 

A questi futuri funzionari vengono insegnate l'elet- 
tricità teorica с industriale, la costruzione delle linee, le 
installazioni telegrafiche e telefoniche, il diritto ammini- 
strativo, Ja scienza del traflico, ecc, 

Colla nuova riforma, preconizzata dal Consiglio di per- 
fezionamento della scuola stessa, si sono creati i согу! di: 

Elettrotecnica generale, 


Radiotelegrafia, 
Contabilità industriale. 
Il corso di Elettrotecnica sostituisce i pochi principî 


di elettricità teorica e le nozioni generali sulle applica- 
zioni industriali dell'elettricità che venivano impartite 
agli allievi redattori; esso comprende 

19 uno studio dell'elettricità e magnetismo, libe- 
rato da ogni complicazione matematica e ridotto allo 
stretto indispensabile; 

2° uno Studio completo e sopratutto pratico delle 
macchine elettriche a corrente continua e à corrente al- 
ternata, degli accumulatori, delle distribuzioni di ener- 
gia, della trazione elettrica; 

3° uno studio elementare di trasmissioni telefoniche, 
sufficiente per mettere l'allievo in grado di compren- 
dere e di applicare la pupinizzazione, gli amplificatori, 
le traslazioni telefoniche, la telegrafia © telefonia mul- 
tipl 


де le nozioni indispensabili relative alla protezione 
degli impianti contro le azioni elettriche disturbatrici. 

Questo corso è completato da esercizi pratici sulle 
macchine, allo scopo di familiarizzare gli allievi col ma- 
neggio delle dinamo, degli alternatori e motori, e da gite 
d'istruzione a officine generatrici e su linee ferroviarie 
elettrificate. 

TI corso di Radiotelegrafia era divenuto necessario da 
quando le comunicazioni radiotelegrafiche erano state 
affidate all'Amministrazione delle PP. e TT.; esso sarà 
integrato da un corso di esercizi pratici, 

Da qualche anno si parla molto di industrializzazione 
di pubblici servizi. Questi metodi detti industriali e che 
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ono in realtà е semplici regole di igiene amministra- 
tiva » la cui applicazione è facile per gli spiriti meto- 
dici, saranno esposti agli allievi redattori in una serie 
di conferenze che tratteranno: Ы 

1° Ia condotta degli affari, l'amministrazionc di una 
impresa, la pubblicità, ecc.; 

2° l'organizzazione della contabilità industriale; 

3° l'applicazione di questi principi a una impresa 
industriale. 

Queste conferenze avranno inoltre il vantaggio im- 
mediato di mettere in grado i futuri ispettori di studiare 
la situazione finanziaria e il bilancio d'un concessionario 
dell'Amministrazione. 

Oltre queste importanti aggiunte, sono state appor- 
tate anche numerose modificazioni, 

Il corso di Architettura, per esempio, è stato special- 
mente adattato alla costruzione di uffici e centrali p. t. t. 

Il corso di Misure Elettriche è stato sostituito da Eser- 
cizi di misure elettriche, di cui ciascuna esercitazione 
sarà preceduta da una breve illustrazione teorica. 

Tutto quello che riguarda l'antico materiale e le an- 
tiche regole di esercizio è stato soppresso dai corsi; al 
contrario i passaggi relativi ai recenti perfezionamenti 
sono stati largamente sviluppati. 

Così le conferenze sulle macchine a vapore riguardano 
ormai tutti i motori termici in generale e nel corso di 
impianti telefonici il capitolo della commutazione aute- 
matica è stato ampliamente e profondamente illustrato, 
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Pagine per principianti. 

(N. 4. К.) Sotto questo titolo la nostra Rivista inizia col 
presente numero la pubblicazione di una serie di articoli 
istrustivi tratti dal + The Wireless Worlds organo и t ciate della 
v Wireless Society» di Londra, destinati in special mado ai 
giovani che intendono specializzarsi nel campo delle radio- 
trasmissioni. Le diverse questioni sono presentate in forma 
semplice. cioè а dire, senza le consuete complesse trattazioni 
mafemaliche, e vogliamo quindi sperare che tulii indistinta- 
mente 1 nostri lettori ne trarranno utilità e diletto, 

VALVOLE TERMOIONICHE. — La chimica insegna che 
tutti i corpi, siano essi solidi, liquidi o gassosi, sono co- 
stituiti di un certo mumerò di piccole particelle chiamate 
atomi. L'atomo rappresenterebbe la minima quantità 
di materia che può sussistere allo stato libero; esso non 
sarebbe suscettibile di ulteriore suddivisione, 

Ultimamente, però, le ricerche e gli studi di scien- 
ziati, fra cui Crookes, J. j. Thomson e Curie, hanno 
provato che l'atomo deve invere considerarsi come l'ag- 
gregato di più corpuscoli, che furono chiamati elettroni, 
i quali in realtà non rappresenterebbero altro che ca- 
riche infinitesime di elettricità negativa. Per facilità di 
rappresentazione tali corpuscoli sì possono anche para- 
gonare a piccolissime particelle caricate negativamente, 
quando però le cariche elettriche si considerano indisso- 
lubilmente legate alle particelle, senza poterne mai es- 
sere separate 

Tutti gli elementi, dunque, sono composti di un certo 
numero di atomi, i quali, a loro volta, possono scindersi 
in numerose infinitesime cariche elettriche. 

Il numero e la disposizione di queste cariche, nell'a- 
tomo, determinano la natura delle varie sostanze. Così, 
per es., le differenze che si riscontrano fra l'idrogeno е 
il ‘piombo, sia nello stato fisico come nelle proprietà 
chimiche, sarebbero dovute al diverso numero di elet- 
troni e alla differente loro disposizione nei rispettivi 
atomi dei due elementi suddct 

E' altresì ritenuto che gli elettroni si mantengano in 
uno stato di continuo movimento in seno all'atomo, е 
la loro attività, sotto l'influenza di cause esterne, come 
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il calore c i disturbi elettrici, può raggiungere tali va- 
lori da causarne il distacco in numero più o meno grande 
dal corpo stesso dell'atomo, variando in tal modo le 
condizioni di equilibrio di quest'ultimo. Quando l'atomo 
perde una parte del suo corredo normale di elettroni 
risulta caricato positivamente, mentre, se uno о più 
elettroni in eccedenza vengono ad attaccarsi ad un qua- 
lunque corpo, questo corpo risulta caricato negati 
mente, 

Se un corpo avente deficienza di elettroni è portato 
in vicinanza di un altro con quantità eccedente si verrà, 
a determinare fra i due uno stato di tensione, per cui 
ciascuno di essi tenterà di riacquistare il proprio stato 
normale, e ne risulterà una mutua attrazione fino a 
quando l'equilibrio non sarà completamente raggiunto. 

Se noi formiamo un circuito in un punto del quale 
verifichi un distacco permanente di elettroni, e stabi- 
liamo un passaggio affinchè nuovi elettroni possano af- 

ere il posto di quelli perduti, noi avremo 
un flusso continuativo di corrente nel circuito. La ca 
determinante di un tale flusso pu aversi о con mez; 
chimici, come nel caso della pila, o per mezzo del calore 

Vediamo cosa succede immergendo due metalli in un 
acido e collegando le loro estremità con un conduttore. 

L'azione dell'acido su uno dei metalli ha per effetto 
lo sviluppo di elettroni liberi eccedenti, i quali possono 
da noi essere immaginati come vaganti in ogni direzione 
in cerca di una via per ritornare nel loro stato naturale, 
e questa vin è loro fornita dal passaggio attraverso il 
filo di connessione. Non appena si inizia il movimento 
degli elettroni attraverso il circuito, altri corpuscoli sono 
scaricati nell'acido e si genera così un flusso continua 
tivo di cariche elettriche da un metallo all'altro, 0, in 
altre parole. una corrente elettr 

In alcuni casi l'eccedenza elettronica in una parte del 
circuito si rimette in equilibrio bruscamente e istanta- 

neamente, co- 
me per es. а 
ene nel noto 
fenomeno del- 
la scarica e- 
lettrica. 
assia mo 
ora a consi 
derare l'azio- 
ne del calore 
in quanto, co- 
me abbiamo 
già detto in- 
nanzi, può 
accrescere 
considerevol 
mente lemi 
sione di c 
troni in un 
corpò. 

Supponiamo di prendere un lungo filo sottile attra- 
verso cui passi una corrente elettrica. Il filo diventerà 
incandescente e allora innumerevoli elettroni saranno 
lanciati nell'aria circostante, andando a urtare contro 
le molecole dell'aria a cui rimarranno attaccati. 

Ma noi possiamo mettere il filo in un tubo di vetro 
in cui sia stato fatto il massimo vuoto possibile, € al- 
lora gli elettroni riempiranno lo spazio circostante al 
filamento dando origine a un campo negativo, che, ap- 
pena saturo, impedirà l'ulteriore emissione di corpuscoli 
(fig. 1). Ora, se noi introduciamo una lamina metalli: 
nell'ampolla di vetro е la carichiamo positivamente per 
mezzo di una batteria esterna, verremo a far attrarre 
gli elettroni dalla lamina, ed essi, attraverso il circuito 
della batteria, ritorneranno al filamento riscaldato (fi- 
gura. 2). Si ottiene cosi una corrente elettrica, costituita 
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їп effetti dal flusso di cariche negative dal filamento alla 
lamina (*). 
Il potenziale di quest'ultima potrebbe abbassarsi al 
otto di quello del filamento e allora è chiaro che il 
degli elettroni cesserebbe e quindi la corrente ver- 
rebbe interrotta. Così, se noi appiichiamo alla lamina 
un potenziale alternativo o oscillante, 1 flusso degli e- 
lettroni si avrà solo negli istanti in cui la Jamina risul- 
terà caricata positivamente, c'oè per intervalli di tempo 
equiva- 
lentiaun 
mezzo 
Pe о 
1 bulbo 
sarebbe 
pertanto 
atto а 
rettifi- 
care la 
corrente 
Ш alterna- 
tiva, poi- 
ARA chè ne 
permetterebbe il passaggio in una sola 


direzione, ed è per questa proprietà 
+ che il dispositivo ha avuto il nome 
di valvola. 


Il tipo moderno di valvola rettificatrice è costituito 
da un filamento di tungsteno, che fa capo a due fili me- 
tallici fermati a un supporto di vetro, e di un tubo di 
sottile lamina di nichel, chiamato generalmente piastra 
o amodo, il quale è sostenuto da un conduttore rigido 
filiforme e circonda completamente il filamento di tung- 
steno 

ҮП tutto è rinchiuso in un bulbo di vetro (fig. 3) da 
cui l’aria viene estratta con pompe speciali, La valvola 

pi è inclusa sul circuito nello stesso medo di un detector 
di cristallo come può rilevarsi dalla figura 4. 

Il flusso di elettroni e conseguentemente la corrente 
attraverso i telefoni, può essere regolato in due modi 
diversi: o variando la temperatura de! filamento, ciò 
che varia il numero degli elettroni da questo emes: 
oppure variando il potenziale della piastra. 

Per ognuno di questi metodi di variazione vi è un 
limite di convenienza pratica. Il potenziale può essere 
elevato fino a che tutti gli elettroni emessi dal filamento 
vengono attratti dalla piastra; al di là di questo punto 
l'aumento successivo non porterebbe evidentemente che 
variazioni inapprezzabili nel Ausso degli elettroni 
Quando un tale valore di potenziale è stato raggiunto, 
in modo che l'ulteriore incremento di esso non porta, 
a temperatura costante de! filamento, alterazioni nella 
corrente elettronica, si dice che la piastra è satura. 

(Continua). 

(*) Di qui si vede che la corrente elettrica, considerata 
come un flusso di elettroni, avrebbe un senso opposto 
quello finora usualmente considerato nella interpretazione 

sica del fenomeno. 
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BANCA ITALIANA DI SCONTO :: Capitale Sociale int. 
vers. L, 315,000,000 - Riserva L. 74.000.000 - 160 Fi- 
liali in Italia, ROMA 


BETTOCCHI RAFFAELE :: Costruttore di lince elet- 
triche-telegrafiche е telefoniche. - Via Meravigli, 18 
MILANO 


DISPONIBILI 


DISPONIBILE 


DE CAPITANI ЕШ : Cordoni е Conduttori per tele- 
fonia - Via Benvenuto Cellini, 17 (Viale Vittoria). 
MILANO 


DISPONIBILE 


ELEKTRISK BUREAU ITALIANO :: Centrali Telefoni- 


che - Pile ^ Hellesens 


ROMA | 


ПЕС 


TELEFONI :: Rappresentanti per Лай 
Società Industriale Talo-Svedes:, 


GENOVA 


FABBRICA APPARATI TELEFONICI E MATERIALE 
ELETTRICO (F. A. T. M. E.) :: Centrali Telefoniche Ap- 
parati. ROMA 


DISPONIBILE. 


MANIFATTURE CERAMICHE POZZI : Isolatori in Por- | 
cellana - Tubi in Grés Ceramico, | 


DispoNIBILE 


DISPONIBILE 


TORINO 
E. PERICOLI :: Tubi speciali per condotti telefonici E 
Mattonelle “Рілхтов., - Corso Vittorio Emanuele 24. 
ROMA 
PIRELLI & С. :: Conduttori elettrici isolatori Aerei 
- Sotterranei - Subacquei. 
MILANO 4 


DISPONIBILE 


RIOHARD GINORI :: Isolatori per linee alto potenziale 
- per cabine - per Telegrafi e Telefoni. 
MILANO - DOCCIA - NAPOLI 


SOCIETA" AN. COSTRUZ. ELETTRO-MECCANICHE : 
Motori - Trasformatori - Elettro pompe - Siren 
elettriche. ROMA 


DISPONIBILE 


INTERNA SPECIALE (5.A.T.LS.) © 
Impianti telefonici moderni di ogni sistema. 
TRIESTE 


DISPONIBILE 


Sassi & С. s Canalizzazioni 
amp - Fumaioli 
MILANO 


DISPONIBILE 


500. IND. TELEFONICHE ITALIANE DOGLIO (S.1.T.1 
Apparati telefonici - Centralini. 


SOC. IT. CONDUT. ELETTR. ISOLATORI E PRODOTTI | 
AFFINI (5.1.С.Е.) Cavi elett. - Fili e cordoncini. | 
LIVORNO 


MILANO | 


TEDESCHI Ixo. V. & 


= ad isolamento - in ci 


avi telefonici - telegraf. 
ta - gomma - guttaperga. 
TORINO 


DISPONINILE 


WESTERN ELECTRIC ITALIANA s Materiali Telcio- 


nici e Telegrafici 


MILANO-ROMA 


DISPONILILE 


DisPONTRILE 


DISPONIBILE 
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SOCIETA” INTE TELEFONICHE ITALIANE 
-pD 9 GLIO,, 


ANONIMA - CAPITALE L. 6.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


MILANO - Prolungamento Nino Bixio - MILANO 


TELEFONO 90-894 . 21-946 Inpirizzo TELEG. “ SITIDO ,, 


App. 5080 a BO. con 
Ricevitore tipo Ame- 


App. 5045 a BL. con ricamo. 


dispositivo per BO. 


ES OENTRALE N.° 1047 tipo armadio a BL. chia. 
mata magnotea da 80 a 140 numeri con 
dispositivo d'informazione. E due posti di 

lavoro. Segnali di fine speelalt. 


N. B. — LA 8. 1. Т, |. Е’ AUTORIZZATA DALLA DIREZIONE GENERALE DEI TELE- 
FONI DELLO STATO DI ESEGUIRE IMPIANTI IN DERIVAZIONE ALLE RETI 
DELLO STATO. А 


di Roma 


Anno II - N. 8 * ROMA + 


Maggio-Giugno 1921. 


TELEBRBFI 
E TELEFONI 


RIVISTA TECNICA 


DIRETTORI FONDATORI 


Ing. GAETANO MARCHESI 


Ing. GIACOMO MAGAGNINI 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Ministero Poste, Telegrafi e Telefoni Коал Oe 
DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI ELETTRICI - SERVIZIO IU. -UFFICIO 1. | IMPIEGATI DELLO 
VIA DEL SEMINARIO NUMERO SEPARATO . 
INDICE 
Note di Redazione, - Isolatori di porcellana per linee telegrafiche e telefoniche in Italia (Dr. б. 


Necrologio. — Biblioteon della Rivists. 


legislative e amministrative. - Questioni Interessanti il personale. - Notiziario (Zulia - Este 


ABBONAMENTO ANNUO 


Palazzolo). - Тее таба sopra 
linee pupinizzate (Сі. A4.) — Relatività (Inv. Prof. Б. Salvador). - Ripetizione Telefonica amplificata eon la lam- 
pada a tre elettrodi (Ing. С. Marchesi). - Immobilità (Antiche riflessioni di Italo Gio!te). - Un Implanto di Te- 
lefono automatico in Roma nel 1886 (Sistema Marzi) (Ing. Luigi Respighi). - Studi- Progetti - Lavori. — Disposizioni 


7o). - Recensioni e Riassunti — 


F.A.T.M.E. » SOCIETA’ ANONIMA * 


FABBRICA APPARATI TELEFONICI E MATER 
1 g s m 


ГЕЛ 


ША 
Indirizzo telegrafico “MONOPRONE,,| 
ROMA 


CENTRALI :: 
TELEFONICHE 
URBANE :: :: :: 
INTERURBANE 
A BATTERIA :: 
inci n LOCALE 
A BATTERIA :: 
и п CENTRALE 
. AUTOMATICHE 
CENTRALINI 


IMPIANTI DI RETI TELEFONICHE COMPLETE 


F. A. T. M. E. 


ІШІ ELETTRICI 


———— 
ROMA 
Tia Appia Noea 334, Telef. 6198 
Vadim telegrafico “NONOPHONE, 
ROMA | 


APPARATI :: :: 

TELEFONICI 
E ACCESSORI :: 
IMPIANTI 
TELEFONI :: :: 
: PER PRIVATI 
РІШЕ 2202 
п VENTILATORI 
APPARATI :: :: 
поп ELETTRICI 


Casa Editrice G. SCOTTI - Roma. 


TELEGRAFI E TELEFONT 


PR (ИП 


LIVORNO - S. I. C. E. - LIVORNO 


ORI FIETTRIC ISOLATI E PRODOTTI AFFINI 


- — { Id. 7 
CAVI ELETTRICI PER FOR- a Í A FILI E CORDONCINI PER 
ZA MOTRICE'E LUCE у. 3 ILLUMINAZIONE г, e ve 
CAVI TELEFONICI E TE- s. FILI PER SUONERIE 
LEGRAFICI AEREI E 80T- | ti 7 s.s. CAVI PER USO DI [f 


TERRANEI o cS | 


TIPI MODERNI SPECIALI PER 


TELEGRAFI - PER TELEFONI 


E PER RADIOTELEGRAFIA 


Ф жж * 


SOCIETA’ GENERALE” ITALIANA 
ACCUMULATORI ELETTRICI 


MILANO 
Via S. GREGORIO, 33 ———— 


pou D 


WB A 


ANNO П - N. 3 х КОМА ж MAGGIO-GIUGNO 1921. 


ELEGRAFI 
E TELEFONI 


RIVISTA TECNICA 


Ing. GAETANO MARCHESI DIRETTORI FONDATORI 


1MMINISTRAZION. EDAZIONE 
Ministero Poste, Telegrafi e Telefoni - Direzione Generale del Sorvizi Elettrici - Servizio III. Uffelo 1. 


Ing. GIACOMO MAGAGNINI 


ABBONAMENTO ANNUO. NOTE DI REDAZIONE 


ITALIA E COLONIE. . . >.. s s e L 20 
ESTERO ЖОКЛЕ 4% 2% 
IMPIECATI DELLO STATO ED EQUIPARATI 
UN NUMERO SEPARATO 


E' con legittimo compiacimento che dob- 
biamo rilevare il sempre crescente favore col 
— quale viene accolta la nostra Rivista Telegrafi 
PROPRIETÀ LETTERARIA A NORMA DI LEGGE. Non e Telefoni dai colleghi del Ministero delle 
È CONSENTITA LA RIPRODUZIONE DEGLI ARTICOLI DI Poste e Telegrafi, dai tecnici e professionisti 
ҰЗЫНА RIVISTA RENZA GITAENE LA отн. italiani e da Amministrazioni italiane e stra- 

niere tanto statali quanto private. Trovan- 
INDICE dosi appena alla metà del suo secondo anno 
di vita, la nostra Rivista ha già un conside- 
Pund Jenna: revole numero di abbonati, riceve il cambio 
di circa quaranta riviste fra nazionali ed 
estere (quindici di queste ultime) e da esse 
viene spesso citata per i suoi articoli originali 
Telegrafia sopra lince pupinizzate - (Сі. Ма). e per le sue notizie. 
Relatività — (Ing. Prof. R. SALVADORI) Il successo ci rende orgogliosi e ci sprona 
a rendere ognor più vario, ricco e interessante 
il contenuto di questa pubblicazione giudicata 
oramai unanimemente utilissima ed egregia- 
Antiche riflessioni di Traio Словвк. | mente redatta. Noi vogliamo segnalare questo 
Un impianto di Telefono antomatico in Roma nel | Successo a soddisfazione anche di tutti coloro 
1886 (Sistema Mal che hanno fino ad oggi collaborato con noi 
e ad incitamento di tutti gli altri, un gran 
Studi - Progetti - Lavori. numero dei quali nostri compagni di Javoro 
Disposizioni legislative e amministrative, nell'Amministrazione, che ciò non hanno an- 
Quistioni interessanti il personale. сог fatto, mentre per la loro coltura, compe- 
tenza specifica e attribuzioni, potrebbero, 
Монтана (Dalia Estoro]: volendo, fornire alla nostra Rivista ricca ma- 
stenti. teria di importanti articoli nel campo della 
telefonia e telegrafia. 

E' ben vero che i nostri colleghi più in 
vista hanno molto da fare per lo svolgimento 
delle loro mansioni ufficiali, ma noi pure 

Da molti abbonati appartenenti alla nostra Amministrazione abbiamo, per le nostre, altrettanto da fare, c 
si perangane рай ри riiardo әнін брата » manimeni! tuttavia troviamo il tempo anche per dedi- 
ба питон i nere del desinetario. a tatto tontemporaneamens Carci, ed è una rude fatica, ad assicurare la 
le Dlezlonl Compartimentali in blocco, così si pregano gli abb vita di questa Rivista, che tende a diventare 


тай stessi di rivolgersi al rispettivi incaricati della distribuzione s ie ra ja 

per ritirare In tempo 11 numero loro destinato. E si rivolge altresi UNO degli elementi più efficaci di coltura pro- 
preghiera al signori Direttori di atidare 1 special mese della fessionale per il personale tecnico dell'Ammi- 
vo coli agli abbonati, ad un proprio A В 2 5 н 
їй. ө кегш» sempre М tardivi» ” nistrazione dei Telegrafi e Telefoni. 


Isolatori di porcellana per lince lelegrafiche е tele- 
foniche in Italia - (DR. С. PALAZZOLO) 


Ripetizione Telefonica amplificata con la lampada 
a tre elettrodi - (Ing. С. MARCHESI). 


Immobilità — 


(Ing. Ltcr REsPIGHI) 


Recensioni e Ri 
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Fra le tante manifestazioni di simpatia e 
di compiacimento che ci sono pervenute, ci 
è grato pubblicare una lettera che il Ministro 
delle Poste e Telegrafi della Cekoslovacchia 
ha indirizzato al nostro Ministro. Eccola: 


Praga, 14 maggio 1921 


Signor Ministro; 

Ho l'onore di accusare ricevimento del 1° numero 
del suo giornale speciale intitolato Telegrafi с Tele- 
[oni che ella ha avuto l'amabilità di farmi perve- 
тіге (Ф) e gliene esprimo 1 mici vivi ringraziament 

To l'ho letto tutto con intere е aggiungo che 
lo considero, in relazione al suo ricco contenuto, 
come una pubblicazione speciale — per la parte 
tecnica del telegrafo e del telefono - di una grande 
importanza. 

Per conseguenza, io le огоі assai obbligato, Signor 
Ministro, se volesse prendere utili misure affinchè 
i numeri successivi di questa eccellente. pubblica- 
zione mi siano trasmessi. In cambio io mi permet- 
terò di far pervenire alla sua Direzione Generale 
dei Servizi Elettrici i numeri del Bollettino Ufficiale 
edito dalla mia Amministrazione. 

Voglia gradire, Signor Ministro, l'assicurazione 
della mia alta considerazione. 


Il nostro Ministro ha, naturalmente, ri- 
sposto ringraziando e dando assicurazioni. 


жак 


Un'altra breve gita di nostri funzionari 
all'estero è stata compiuta fra il 28 aprile е 
il 12 maggio u. s. L'Amministrazione ha in- 
viato gli ingegneri Marchesi e Magagnini a 
Londra per assistere ad una dimostrazione 
preparata dalla Western Electric Company, 
dei sistemi di ripetizione e amplificazione te- 
lefonica. Sull'argomento questo numero della 
Rivista porta la prima parte di un articolo, 
che nella seconda parte destinata al prossimo 
numero conterrà appunto un riassunto de- 
serittivo della suaccennata dimostrazione. 

Nella occasione i nostri funzionari, accolti 
molto cordialmente dai colleghi del Post Office, 
ebbero agio di visitare il grande ufficio tele- 
grafico, vari uffici telefonici (fra i quali di 
motevole interesse quello di Paddigton) e di 
assistere alle operazioni in corso, presso Rea- 
ding, per la posa di un cavo interurbano fra 
Londra e Bristol, e alla costruzione di cana- 
lizzazioni per rete urbana in Londra (Ludgate 
Street) e a Chertsey. 


(*) Nella Conferenza delle Comunicazioni internazionali 
tenutasi a Parigi nel Luglio 1020 si è formulato il voto 
che le Amministrazioni si scambiassero fra loro le rispet 

five pubblicazioni di carattere ufficiale, La nostra non 

invero strettamente ufficiale ma viene ugualmente sperti- 
ta a tutte, 
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Alle espressioni ufficiali inviate dall'Ammi- 
nistrazione, i nostri due colleghi aggiungono, 
per mezzo della Rivista, i loro cordialissimi 
saluti e ringraziamenti al personale del Post 
Office, in particolare al sig. Noble, Ingegnere 
Capo, e ai signori Purves, Hill, Lack, agli 


ingegneri della Western signori Gill, Erikson, 
Bing, Thomas, Firnberg e al personale della 
Società Pirelli (filiale inglese) dal Gerente 
signor Giorgio Pirelli al Segretario signor 


Passerini e al signor Monetti, i quali tutti 
adoperarono con cortese premura a facilitare 
il compito dei due funzionari italiani. 

Era a Londra in quei giorni anche il signor 
Frank B. Jewett, fino a qualche tempo fa ^ 
Ingegnere Capo ed ora Vice Presidente e Di- 
rettore della Western, col quale i nostri In- 
gegneri ebbero il piacere di incontrarsi e in- 
trattenersi. 


жжж 


Abbiamo avuto fra la fine di maggio c il 
principio di giugro l'agitazione degl'impiczati 
statali. La Rivista, pel suo carattere riser- 
vato, non può scendere in piazza, ma ha as- 
tito dalla finestra agli avvenimenti: non 
può spettegolare commenti, ma fa la cronaca 
ragionata. 

Gl'impiegati, abbiano avuto torto o ragione 
di sollevarsi, hanno dapprima resistito salda- 
mente in massa abbastanza compatta; ai 
primi colpi in pieno menati dal Governo, la 
massa ha cominciato a sgretolarsi, ad aprire 
qualche crepa; il Paese, toccato nei suoi in- 
teressi dalla interruzione di alcuni servizi 
pubblici, brontolava sordamente; la rappre- 
sentanza parlamentare, uscita da poco dalle 
convulsioni della gestazione elettorale e non 
consacrata ancora dall'ingresso ufficiale nel- 
Таша di Montecitorio, svolgeva con poco 
entusiasmo i suoi modesti tentativi di azione 
intermediaria e si ritirava frettolosamente al 
primo insuccesso; la massa operaia promet 
teva di quando in quando il suo intervento 
ma continuava ad inviare soltanto dell'a- 
poggio morale, tenendosi in disparte, e squa- 
drando con occhio diffidente questi pseudo 
compagni ancora tinti di pece borghese... 

Infine, gl'impiegati hanno dovuto cedere. 
Diciamo le amare parole: si sono arresi a 
discrezione. 

Risultato di cui si possa compiacersi? Ohibò! 
Non certo potremmo mai compiacercene noi. 
Era dunque da auspicare e desiderare la vit- 
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toria degli impiegati? Neanche. Chè non po- 
tremmo mai rallegrarci di veder sconfitto lo 
Stato, di cui tutti siamo parte. Lotte del 
genere debbono dunque essere ingaggiate solo 
nella forma poderosa ma serena che lascia 
adito alla soluzione media conciliativa, non 
mai nella forma di violenza smisurata che 
porta inevitabilmente alla prevalenza di uno 
dei contendenti e alla umiliazione dell'altro. 

Comunque, l’azione degli impiegati 
valsa ad investire l'opinione. pubblica della 
grave questione dei servizi statali. Ed è le- 
cito sperare che quando questo numero della 
Rivista vedrà la luce, Governo e Parlamento, 
consci del dovere assunto di fronte agl'impic 
gati nei riguardi delle esigenze economiche е 
della organizzazione dei servizi, avranno con- 
cretato e approvato quella Riforma della bu- 
rocrazia che da tanto tempo è promessa ed 
attesa. 


*** 


E terminiamo con la solita nota dominante. 
Nota triste. I servizi telegrafici с telefonici 
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precipitano. Il pubblico si lamenta, reclama, 
strilla, l'Amministrazione si sfoga in prome- 
moria al Ministro, in lunghe lettere al Tesoro, 
alla Presidenza del Consiglio per mettere in 
evidenza la necessità di provvedere 

Nessun risultato! E' strano, incomprensi- 
bile, ma è così. 

Pei telefoni, specialmente, la situazione è 
di una gravità estrema, prossima al disastro. 

E, forse, oramai il disastro è inevitabile; 
ma almeno si pensi a preparare un lontano 
risollevamento di questo agonizzante servizio. 

O l'Amministrazione statale è messa subito 
in condizioni, per organi: ione e per fondi, 
di provvedere adeguatamente (e la Rivista 
ha ripetutamente dimostrata la entità dei 
provvedimenti da prendere) o si abbia il co- 
raggio di ridare tutto alla industria privata. 
Una ulteriore attesa può significare una ro- 
vina irreparabile. Ma Governo e Parlamento 
non se ne preoccupano. 

Noi, da buoni cittadini, continuiamo a suo- 
nare a stormo. 


Isolatori di porcellana per linee telegrafiche е telefoniche in Italia 


(Dr. G. PALAZZOLO) 


(Continuazione) 


III. - Tipi di isolatori di porcellana impie- 
gati in Italia e all’estero. Confronto 
con i nuovi tipi studiati. 


1. Sino dai primordi della telegrafia elettrica è 
stata sentita la necessità di rendere elevata la resi- 
stenza di isolamento degli appoggi dei fili condut- 
tori in qualunque stato atmosferico 

Innumerevoli sono, come è noto, le foggie di iso- 
latori escogitate a tale scopo e varie sono le sostan 
pibenti impiegate. Da appoggi massicci in vetro, 
in porcellana, in ebanite, eee., si è passati a quelli 
a semplice campana, per addivenire poscia ad altri 
a doppia campana, quasi tutti oggigiorno în per- 
cellana verniciata 
ri tipi di isolatori usati in Europa ed in 
non sono molto dissimili fra loro: essi dif- 
pecialmente nelle dimensioni delle cam- 
pane e nella sagoma esterna, quasichè ogni Ammi- 
nistrazione abbia voluto Te il proprio tipo ca- 


Ciascuna Amministrazione adopera isolatori di mo- 
dello grande, a due campane, per lince telegrafiche 
е telefoniche importanti a lungo percorso; di mo- 
dello medio, a una о a due campane (la maggior 
parte a doppia campana), per linee secondarie non 
molto lunghe, i quali hanno un isolamento minore 


dei primi; di modelli più piccoli ancora, per linee 
telefoniche in città 0 dintorni, con isolamento an- 
cora minore. 

2. Nella fig. 3 sono riportati i disegni degli iso- 
latori di modello grande (corrispondenti al Mod. т 


italiano) impiegati da alcuni Stati europei: Italia, 
Francia, Belgio, Inghilterra, Germania, Austria, Un- 
glieria, Sono stati omessi, per brevità, quelli adope- 


i in America, i quali somigliano in massima ai 
tipi europei 

Nei riguardi dei particolari costruttivi degli iso- 
latori stessi si osserva quanto appresso: 

Isolalore italiano Mod. 1. — Come è noto da tempo 
е come si rileva dal disegno, questo isolatore ha 
gravi difetti di costruzione. Anzitutto il filo condut- 
tore appli sulla gola rimane ad un livello di 
circa mm. 25 superiore a quello dell'estremità del 
sostegno di ferro posto nell'interno del foro, sicchè, 
nel caso in cu tore sia situato in curva 0 
faccia da capolinea, si determina un momento di 
rovesciamento che tende a fare abbattere l'isola- 
tore stesso di fi E' perciò che lungo le nostre 
linee, tanto in città quanto fuori, si vedono degli 
isolatori spostati dalla posizione verticale, Spesso 
la campana interna va a toccare il braccio di ferro, 
per cui viene compromesso l'isolamento del con- 
duttore; talvolta poi la campana medesima si rompe. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


104 TELEGRAFI E TELEFONI 


Nelle predette condizioni la porcellana lavora 
irrazionalmente per flessione (18), е quel che è peg- 
gio, non soltanto nella parte massiccia, ma anche 
nella parte esile della campana interna; in casi 
quindi di sforzi anormali, ai quali in esercizio pos- 
sono essere assoggettati gli isolatori per sovracca- 
rico di neve, per rottura di una delle catenarie con- 
tigue, ecc., qualcuno di essi si spezza nella campana 
interna e qualche volta anche completamente in 
due parti. 

Allo scopo di accertare meglio il comportamento 
degli isolatori del Mod. 1, allorchè sono sottoposti 


figura I, z 


1 
T ! 
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a sforzi di trazione sulla gola, ho voluto eseguire 
delle prove i cui risultati ritengo utile di ripor- 
tare (19). 

Gli isolatori venivano fissati con la solita funi- 
cella di canapa catramata ad un braccio verticale 
di acciaio del diametro di mm. 19 circa e filettato 
alla sua estremità, analogamente a quelli in uso 
nell'Amministrazione: una fune di acciaio di mm. б, 
legata alla gola degli isolatori stessi, era tirata o- 
rizzontalmente da apposito congegno munito di di- 
namometro, per misurare gli sforzi applicati pro- 
gressivamente. 

Tutti gli isolatori, con kg. 20 di sforzo, si sono 
subito inclinati sensibilmente; taluni a kg. 100 si 
sono inclinati talmente che la campana interna è 
andata a contatto col braccio di acciaio. Fra kg. 250 

(18) L'Ing. Serra nella Rivista Tecnica “Telegrafi е 
Telefoni ,, N. 1920 Schema di armamento delle linee le- 
lografiche e telefoniche, rileva anch'egli il difetto di costru- 
zione degli isolatori Mod. 1. Non sono però d'accordo con 
lui circa alcuni particolari costruttivi del tipo di latore 
che ha ideato, perchè tecnicamente non consigliabili c 
perchè aggravano inutilmente il costo di fabbricazione. 

(19) Prove eseguite presso lo Stabilimento Richard-Gi- 
nori in Doccia. 


[d Austriaco 
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e 300 si è determinata la rottura della campana 
stessa, Altri poi, innestati con la solita canapa ca- 
tramata, ma con speciali accorgimenti, si i 
clinati meno, ma a circa kg. 500, senza che il brac- 
cio toccasse la campana interna, si sono spezzati di 
colpo in due parti con rottura anche della parte 
massiccia sopra il sostegno. Ripetuta la prova con 
braccio avvitato su capsula di ottone, cementata 
nel foro dell’isolatore, la rottura in due parti si è 
avuta, come nel caso precedente, quasi con'il me- 
desimo sforzo di kg. 500. Altri isolatori (Mod. 1-1920 
di nuovo tipo), costruiti senza il difetto accennato, 
hanno sopportato lo sforzo di kg. 1200, sino a 
quando il braccio di acciaio ha resistito, senza in- 
clinarsi sul sostegno e senza che nella porcellana si 
siano verificate delle lesioni; ciò che è stato accertato 
anche con prova di isolamento in acqua acidulata. 

Un altro difetto esiste sulla gola dell'isolatore: il 
bordo inferiore di essa, per quanto arrotondato, ha 
un raggio di curvatura troppo piccolo, per cui tanto 
il filo metallico della legatura, quanto il conduttore 
si corrodono col tempo. Il conduttore stesso, come 
si constata in pratica, si libera talvolta dalla lega- 
tura, oppure si spezza alla gola dell'isolatore in con- 
seguenza della corrosione avvenuta. 

La scanalatura praticata sulla testa dell'isolatore 
è stretta e poco profonda. Essa non è bene adatta 
per legarvi il conduttore nei percorsi rettilinei, nè 
per sorreggere il conduttore stesso durante la posa. 

La campana grande ha la superficie interna rien- 
trante anzichè cilindrica о co perciò trattiene 
facilmente il deposito di polvere, che ha azione per- 
niciosa sull'isolamento superficiale quando le con- 
dizioni igroscopiche dell'atmosfera sono sfavorevoli. 

La campana interna ha la parete verso il ferro 
di sostegno soverchiamente corta; essa si estende 
troppo poco in profondità. Nel caso poi di rottura 
della campana esterna, per sassate di malevoli, l'i- 
solamento del conduttore viene seriamente compro- 
messo. 

L'isolatore infine, allorchè è montato su traversa 
di ferro, ha i bordi inferiori a circa cm. 3 dal piano 
della traversa medesima. Gli spruzzi d'acqua, du- 
rante la pioggia violenta, bagnano facilmente l'in- 
terno delle campane, con grave perdita di isola- 
mento. Tale vicinanza alla traversa ostacola anche 
la pulizia, che, di tanto in tanto, è necessario di 
fare nell'interno delle campane. Quasi tutti gli iso- 
latori delle Amministrazioni estere vengono situati 
a cm. 4 dalla traversa di appoggio. 

П peso dell'isolatore non è eccessivo: in media 
di gr. 900. Anche l'ingombro (ingombro di fuoco), 
che influisce molto sul costo della cottura, è mode- 
rato: em. 8,6 x 8,6 x 11,8 = 873 стз 

Gli isolatori di questo tipo portano all'orlo della 
campana esterna una fascia di colore porpora alta 
i ‚ a differenza da quelli adoperati dall'Am- 
razione delle Ferrovie, i quali alla loro volta 
hanno una fascia porpora piü stretta, a metà della 
campana predetta. L'impiego della fascia colorata 
è stato escogitato per distinguere a distanza lc li- 
псе di proprittà dello Stato da quelle di Società 
private ed anche per evitarc trafugamenti di isol 
tori. A quest'ultimo scopo è fatto divieto alla So- 
cietà Richard Ginori, unica fornitrice del Governo 
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italiano, di vendere a privati isolatori con fascia di 
colore porpora. 

Isolatore francese. — Esso in complesso è tecnica- 
mente ben fabbricato. Ha due particolari costrut- 
tivi che lo distinguono da tutti gli altri isolatori del 
genere: la testa sferica e due orecchiette diametral- 
mente opposte per sorreggere con l'una o con l'altra, 
a seconda dell'opportunità, il filo conduttore, il 
quale rimane sempre sull'isolatore anche nel caso 
che manchi la solita legatura al collo. 

Durante la posa del conduttore una delle orec- 
chiette fa da ottima guida e risparmia il conduttore 
stesso da contatti con altri corpi che possono dan- 
neggiarlo alla superficie. Questo tipo di isolatore è 
un po' pesante ed ingombrante 

Isolatore belga. — Е’ un buon tipo di isolatore; ha 
però la campana esterna un po' esile e perciò sog- 
getta a facile rottura cogli urti. La superficie in vi- 
cinanza della gola è alquanto sfuggente, per cui il 
peso del conduttore può gravare sensibilmente sulla 
legatura quando il conduttore stesso venga situato 
di fianco anzichè sulla testa dell'isolatore. 

Isolatore inglese. — Rispetto agli isolatori impie- 
gati da altre Amministrazioni ha particolari co- 
struttivi speciali: la campana interna è più lunga 
di quella esterna, e ciò contrariamente alla norma 
che si suole seguire di proteggere bene dalle intem- 
perie tutta la campana interna; il braccio di ferro 
di sostegno è avvitato direttamente nella porcel- 
lana, anzichè applicato con tessili catramati oppure 
con cemento ecc. Un anello di gomma vulcanizzata, 
situato sul collarino del braccio predetto, fa da cu- 
scinetto elastico che attenua la trasmissione di urti, 
i quali potrebbero compromettere l'integrità dell'i- 
solatore. La testa non ha alla sommità la solita 
scanalatura; pertanto il filo conduttore viene sempre 
legato sulla gola 

Questo tipo di isolatore ha le campane ‘profonde, 
ma alquanto vicine fra loro e al sostegno di ferro: 
non è quindi agevole pulirle in opera. Come si vedrà 
in seguito, l'isolatore inglese si comporta bene sotto 
le intemperie quando è messo in opera di recente 
e perciò pulito; col tempo, per la polvere che si de- 
posita e sopratutto per alcuni insetti che di pre- 
ferenza si annidano nella campana interna, nonchè 
per i ragni che sì allogano nella campana esterna 
e che tessono i loro fili sino alla traversa di ferro, 
l'isolamento, come ho potuto constatare con es 
rimenti comparativi, scende a valori più bassi di 
quelli che si riscontrano su isolatori aventi campane 
meno profonde ma più distanti fra loro e dal sostegno. 

Sulle linee più importanti l'Amministrazione in- 
glese fa opportunamente smontare e pulire quasi 
ogni anno gli isolatori, senza con ciò incorrere in 
soverchia spesa, perchè essendo essi avvitati sul 
braccio di sostegno è facile sostituirli. 

Un particolare costruttivo pregevole ha la parte 
vicina alla gola: essa è incurvata e raccordata in 
modo che il peso del filo conduttore grava sul ma- 
teriale isolante e non sulla legatura. 

Isolatore germanico. — E' uno dei migliori isola- 
tori in uso. Esso, a suo tempo, fu studiato da un'ap- 
posita commissione di tecnici. In pratica si com- 
porta in modo soddisfacente, sia meccanicamente, 
sia elettricamente. Si osserva tuttavia che la super- 
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ficie in prossimità della gola è sfuggente, sicchè il 
peso del conduttore, quando questo è fissato di 
fianco, può gravare alquanto sulla legatura. L'Am- 
ministrazione germanica usa però di legare il con- 
duttore sulla testa dell'isolatore, tranne che nei 
tratti di linea in curva. E poichè in questo ultimo 
caso il conduttore viene spinto verso l'isolatore, la 
componente verticale dovuta al peso del conduttore 
medesimo ha influenza trascurabile sulla legatura. 

Isolatore austriaco. — Ha le campane molto pro- 
fonde, ma vicine fra loro e al sostegno, per cui non 
possono essere facilmente pulite in opera. Per quanto 
riguarda l'isolamento, si verificano col tempo gli 
stessi inconvenienti notati per l'isolatore inglese. La 
campana esterna é un po' esile e quindi soggetta a 
facile rottura; la fabbricazione é alquanto difficile. 
perchè la campana interna è più profonda di quella 
esterna. Come è noto gli isolatori sono lavorati, a 
crudo, al tornio ed occorre molta abilità per ricavare 
una campana esile e profonda come quella interna. 
Anche nella cottura questa campana è soggetta a 
deformazioni e a rotture che danno luogo ad ele- 

vate percentuali di scarti. 

Particolari costruttivi del genere sono stati ban- 
diti nei moderni tipi di isolatori, perchè gravano 
soverchiamente sul costo di produzione, senza che 
vi sia una imprescindibile necessità tecnica per esi 
gerli; anzi, le campane soverchiamente profonde 
sono in pratica più dannose che utili, perchè difficili 
a pulire e perchè favoriscono l'annidamento di in- 
setti. Tuttavia può consentirsi che la campana in- 
terna sia più approfondita di pochi millimetri, 
rispetto a quella esterna, allorquando la prima sia 
corta. 

La testa dell'isolatore austriaco ha una scanala- 
tura nella parte superiore, per poggiarvi il condut- 
tore, e due scanalature laterali, diametralmente op- 
poste e raccordate alla prima, per situarvi i fili della 
legatura. Tale particolare costruttivo, per quanto 
utile, non è indispensabile, come è dimostrato dal 
fatto che altre Amministrazioni, eccettuata l'unghe- 
rese, non lo hanno adottato; esso d'altra parte grava 
sulla spesa di mano d'opera, della quale oggigiorno 
bisogna tenere molto conto. 

Isolatore ungherese.— Е" uno degli isolatori me- 
glio costruiti; esso è sopratutto robusto. Risulta 
però molto pesante e costoso. 

Isolatore italiano Mod. 1 - 1920. — Questo tipo di 
isolatore, che viene proposto in sostituzione di quello 
Mod. 1 ora in uso, avrebbe potuto avere forma e 
dimensioni un ро” diverse, ma la condizione da sod- 
disfare, già accennata, che l'isolatore stesso debba 
poter sostituire sulle traverse in ferro quello di vec- 
chio tipo, gradatamente e di man mano che se ne 
presenti il bisogno o l'opportunità, senza alterare 
per i circuiti esistenti la posizione reciproca dei fili 
conduttori, mi ha imposto delle limitazioni nei det- 
tagli costruttivi. Malgrado ciò nessuno dei difetti 
dell'attuale Mod. 1 esiste nel nuovo tipo studiato, 
il quale, tanto dal lato meccanico quanto da quello 
elettrico, può competere con i migliori isolatori im- 
piegati all'estero. 

È' però indispensabile aumentare la lunghe: 
del braccio diritto di sostegno, perchè a quello ora 
adoperato, della lunghezza di appena cm. 10,5 dal 
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piano della traversa, non è possibile adattare un 
isolatore di modello grande che non sia soggetto ad 
un sensibile momento di rovesciamento o che non 
abbia le campane soverchiamente vicine alla tra- 
versa; tale lunghezza verrà pertanto portata a cen- 
timetri 14,5. Il braccio medesimo non richiederà au- 
mento di diametro, perchè il suo momento flettente 
rimarrà inalterato, non verificandosi accrescimento 
di altezza del punto di applicazione del conduttore 
sarà invece soppresso, perchè non necessario,il col- 
larino esistente, che aggrava la spesa di fabbrica- 
zione. Sicchè il nuovo braccio costerà all'incirca 
quanto quello di prima. Tutti i vecchi bracci poi, 
che rimarranno disponibili, saranno utilizzati perle 
linee telegrafiche secondarie, che sono in continuo 
incremento. 

Tl nuovo isolatore ha altezza totale di mm. 135 
(Modello esistente mm. 118), diametro massimo 

della campana esterna 

Fig.4 mm. 86 (modello esisten- 

te mm. 86). L'altez 

sulla traversa, del filo di 

linea legato sulla gola 

2 dell'isolatore è di mm. 

129 (modello esistente 

TUE mm. 120); la distanza 

fra la traversa ela cam- 

pana esterna è di mm. 

4 40 (modello attuale mm. 
«Rs 30). n 

Come si rileva dal 
disegno particolareggiato 
(figura 4) detto isolatore 
ha in testa una scanala- 
tura sufficentemente am- 
ILL pia e profonda, che con- 
i sente, ove occorra, di 
legarvi convenientemen- 
— — — teilconduttore; la super- 
1 ficie esterna vicina alla 

Modello 1-1020- gola è incurvata e racco- 
ne rdata in guisa che il peso 
del filo conduttore gravi sulla porcellana с non sulla 
legatura, allorchè il conduttore stesso venga situato 
sulla gola anche nei tratti rettilinei; la campana inter- 
na è molto più profonda di quella dell’attuale isolato- 
re (mm. 55 invece di mm. 28); la profondità delle 
campane È poco dissimile da quella che si riscontra ne- 
gli isolatori germanici, ungheresi e belgi; le campane 
stesse sono svasate verso l'esterno un ро” più di quelle 
dell'isolatore germanico, ciò che consente di pulirle 
più agevolmente; il foro per il braccio di sostegno pe- 
netra sufficientemente nell'interno della testa dell'i- 
solatore, sicchè è stato eliminato il gravissimo in- 
conveniente che si riscontra nell'attuale isolatore 
circa il momento di rovesciamento, che si determina 
con l'applicazione del filo sulla gola. 

Questo nuovo tipo di isolatore, come si è detto 
in precedenza, sopporta notevoli sforzi di trazione 
sulla gola, senza che la porcellana si deteriori e 
senza che l'isolatore stesso si abbatta sul suo so- 
stegno. Infine, poichè la campana esterna dista dal 
piano della traversa di mm. 40 anzichè di mm. 30, 
come nell'isolatore ora in uso, l'acqua piovana di 
rimbalzo dalla traversa bagna più difficilmente l'in- 
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terno delle campane, da cui dipende il buon isola- 
mento delle linee; anche la pulizia di tali campane 
viene facilitata dalle maggiore distanza dalla tra- 
versa. 

Il peso dell'isolatore è di g. oro, l'ingombro di 
cm. 8,6 x 8,6 x 13,5 = 998 стз. 

In questo tipo d'isolatore la fascia alla base an- 
zichè di color porpora è grigio verde. Si realizza in 
tal modo un'economia nella spesa di fabbricazione, 
per cui il costo del nuovo isolatore risulta pressochè 
uguale a quello del tipo esistente. 


Riporto per notizia (tabella 1) i dati relativi al 
peso e all'ingombro dei vari tipi di isolatori e 
nati: 


ami- 


TABELLA I. 


TIPO INGOMBRO 
DI ISOLATORE стз 
Italiano Mod, 1 .| оо |86х86 
Francese. 20. | тою [94 X 94 
Beg... | ошо 86 x R6 
Inglese >... .| оло [78 x78 
Germanico , . .| nee | 86 x 86 
Austriaco бо X So 


Ungherese 4 
Italiano Mod. t- 
1920. . ‚| ogo |86x86 


оо X 90 


3. Come si è già detto, tutte le Amministrazioni 
usano degli isolatori di modello medio per le linee 
telegrafiche e telefoniche secondarie e di modello 
piccolo per linee telefoniche in città. Quelli di mo- 
dello medio hanno dimensioni circa 5/; dei grandi с 
quelli di modello piccolo circa 14; la sagoma esterna 
è simile a quella dei grandi. 

L'Amministrazione italiana adopera due tipi di 
isolatori medî del Mod. 2: nno ordinario con fascia 
porpora alla base, l'altro detto rinfórzato, più ma: 
siccio, di color cenere, per diminuire i danneggia- 
menti per sassate lungo le strade rotabili. Usa in- 
fine due tipi di isolatori piccoli: l'uno del Mod. 396, 
per estensioni di linee telefoniche fuori degli abitati, 
l'altro del Mod. 65 per linee telefoniche di breve lun- 
ghezza in città. 

Come si vede nella fig. 5, l'isolatore Mod. 2 ordi- 
nario ha gli stessi difetti di quello Mod. 1; l'altro 
Mod. 2 rinforzato, oltre agli inconvenienti lamentati, 
ha la campana interna soverhiamente corta, ciò 
che pregiudica molto le condizioni di isolamento 
durante le intemperie. 

L'isolatore Mod. 306, fabbricato a s'miglianza del 
Mod. 1, presenta i medesimi difetti di quest'ultimo. 
Infine il Mod. 65, di sagoma diversa dagli altri, è 
razionalmente costruito. 

1 Mod. 2 rinforzato, per i cattivi risultati di isola- 
mento avuti nogli esperimenti comparativi che 
esporrò in seguito, conviene sia adoperato per lo 
stretto bisogno о che venga abolito. П Mod. 2 ordi- 
nario è stato modificato in modo (fig. 6) da potere 
utilizzare gli attuali bracci diritti e curvi; nessuna 
nuova spesa dovrà pertanto sostenere l'Amministra- 
zione per l'adozione di esso. 

Il nuovo Mod. 2 - 1920, come si vede, presenta 
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rispetto a quelli esistenti vantaggi meccanici ed 
elettrici. Esso inoltre, colorato uniformemente in ce- 
nere o in giallo bruno, come sembra più conveniente, 
potrebbe sostituire in pratica il Mod. 2 rinforzato 


Figura 5 . 


Modelli di rsolatori ilahiani oltuotmente in uso = 


Modern еж Moss 


ТІ Mod. 396 - 1920, di nuovo tipo, è anch'esso pi 
razionalmente costruito di quello in uso; dal lato с- 
lettrico è stato poi migliorato sensibilmente e potrà 
anche essere impiegato per l'ingresso dei fili tele- 
grafici negli uffici, in sostituzione del Mod. 2 о del 
Mod. 3. Per detto tpo di isolatore non occorrono 
braccctti di sostegno diversi da quelli finora adope- 
rati. 

Il Mod. 65 - 1020, infine, presenta lievi modifi- 
cazioni rispetto al Mod. 65 ora in uso; è stata però 
cambiata la sua sagoma per metterla in armonia con 
quella degli altri isolatori studiati. I braccetti di so- 
stegno esistenti si adattano al nuovo tipo di isola- 
tore. 

Come si rileva, gli isolatori medi e piccoli che pro- 
pongo offrono sensibili vantaggi tecnici rispetto а 


Nuovi isolslori proposti. 


i | 
Жағаға) Mod 651980 


g- б. 


! 
Mod 11920 


quelli oggi impiegati e consentono di utilizzare tutti 
i materiali in ferro ora in uso nell'Amministrazione. 
Il costo degli isolatori medesimi è inoltre pochis- 
simo diverso da quello degli attuali tipi. 
Riporto (Tabella 11) i dati riguardanti il pes 
l'ingombro degli isolatori medi e piccoli esistenti, în 
confronto a quelli degli isolatori di nuovo modello. 


TIPO 
emi 


DI ISOLATORE 


Mal. 2 esistente 0.550 
Mod. 2 rinforzato, „580 
Mod. z-1920nuovo | 0,500 
Mod. 396 esistente 220 
Mod. 396 - 1920 
muovo + | . «| озю | $3 X 53) 
Mod. 65 esistente. | ола 53 X 53 X 
Mod. 65 - 1920 | 
nuovo . олдо 50 X 50 X 62 = 155 


all'estero 


IV. - Misure elettriche eseguite 
ed in Italia. 


Come è noto, tutte le Amministrazioni, sia con 
esperimenti periodici, sia con ricerche speciali, si 
sono in ogni tempo interessate di accertaro, prin- 
cipalmente dal punto di vista elettrico, il comporta- 
mento in servizio degli isolatori telegrafici e telefo- 
nici. Numerosi sono gli studi compiuti in proposito, 
ma scarse le notizie dei risultati ottenuti pubblicate 
su riviste tecniche. 

Interessanti sono le ricerche fatte in Francia, 
nel 1873, dal Gaugain (20). Egli potè stabilire che 
gli isolatori a campane lunghe hanno una resistenza 
di isolamento maggiore di quelli a campane corti 
che la pioggia con vento vorticoso nuoce di pi 
agli isolatori con campane larghe che strette, di più a 
quelli con campane corte che lunghe; che sotto 
pioggia senza vento gli isolatori con campane pro- 
fonde ritardano, rispetto a quelli con campane corte, 
a raggiungere il massimo di dispersione di corrente; 
che tutti gli isolatori, dopo la messa in opera, per- 
dono gradatamente l'elevato potere isolante, a causa 
del deposito di polvere che si determina sulla loro 
superficie; che la pioggia spesso migliora le condi- 
zioni di isolamento degli isolatori stessi 
sporta la polvere nociva 

Tl Lagarde (21) dal novembre 1883 al gennaio 1885 
ha sottoposto ad esperimento a Parigi, vicino ad 
un fabbricato, alcuni tipi di isolatori dell'Ammini- 
strazione francese ed ha riconosciuto che quelli di 
porcellana a doppia campana, în qualunque condi- 
zione atmosferica, stenza d'isola- 
mento maggiore di quelli a semplice campana. Ha 
altresì accertato che durante il detto periodo di 
prova ciascun isolatore a doppia campana, del mo- 
dello grande, raramente presentava un isolamento 
minore di Meghom 180 (media di 18 esemplari col- 
legati in parallelo). 

Il Lagarde stesso ha nel 1892 (22) trovato per 
gli isolatori di quest'ultimo modello (corrispondente 
al Mod. 1 italiano) una capacità elettrostatica media 
di microf. 0,00007 per esemplare, misurata con cor- 
rente continua tra il braccio di sostegno e un pezzo 
di filo di ferro zincato di mm. 4 iegato alla gola 

(зо) Sur la comparation des isolateurs. Annales Télé 
graphiques Vol. 2. 1875 pag. 38 

(21) Isolateurs, Annales Téligraphiques, 1888 pas. 32 

(22) Annales Teligraphiques, 189: 


pag. 126. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


io TELEGRAFI E TELEFONI 


di 4 isolatori disposti in parallelo. Il risultato di 
tali misure appare, dal metodo di esperimentazione 
seguito, affetto da errore in eccesso. 

П Piérard (23) ha comparato la resistenza di iso- 
lamento di isolatori puliti e di altri sporchi, tolti 
d'opera, ed ha riconosciuto che in questi ultimi 
detta resistenza è molto minore. Egli pertanto trova 
ottimo il procedimento di far lavare periodicamente 

latori in opera. 

Esperimenti di isolamento assai interessanti sono 
stati fatti in febbraio, marzo, aprile 1913 su linee 
telefoniche della Dalmazia, a sud di Trieste (24). 
Da tali esperimenti è risultato che quando spira lo 
scirocco, vento di sud-est umido e caldo, l'isola- 
mento per chilometro di linea discende talvolta sino 
a Megohm 0,6; invece con la bora, vento secco di 
est-nord-est, l'isolamento per chilometro si eleva 
a 100 e anche a 200 Megohm. Tuttavia la bora eser- 
cita un'azione nociva perchè provoca un deposito 
di sale marino sugli isolatori, per cui, quando il 
vento cambia a scirocco, l'isolamento discende a 
valori più bassi di quelli avuti in precedenza. 

Le linee in questione, benchè permettano la cor- 
rispondenza telefonica anche in condizioni atmosfe- 
riche sfavorevoli, sono state riconosciute non pupi- 
nizzabili, perchè, come è risaputo, la pupinizzazione 
non è più vantaggios: lorché l'isolamento chi- 
lometrico discende al disotto del valore assunto 
per la determinazione della più conveniente indut- 
tanza delle bobine Pupin (2 Megohm circa). 

L'ing. Lorain (25), a proposito della costruzione 
delle linee telegrafiche e telefoniche in Germania, 
fa menzione di informazioni avute, secondo le quali 
l'isolamento delle lince stesse non discende, durante 
le intemperie, al disotto di ro megohm per chilo- 
metro. 

Come risulta dagli esperimenti periodici che so- 
glionsi eseguire in Italia, quest'ultimo valore di 
isolamento, allorchè le condizioni atmosferiche sono 
cattive, raramente viene raggiunto sulle linee in- 
terne; sulle linee vicine alle coste, specialmeni 
quando spira lo scirocco, l'isolamento assume valori 
talmente bassi da rendere la corrispondenza assai 
stentata e talvolta impossibile. 

La nostra Amministrazione, allo scopo di miglio- 
rare le condizioni di isolamento delle proprie line 
suole, specialmente su quelle littoranee, far lavare 
gli isolatori ad intervalli di tempo, secondo il bi- 
sogno; prima della guerra inoltre sulle linee più 
importanti, faceva cambiare gli isolatori allorquando 
il lavaggio ripetuto per due o tre volte non aveva 
più effetto proficuo, 


V. - Considerazioni sulle dimensioni e sulla 
resistenza di isolamento delle campane. 


Negli isolatori telegrafici e telefonici la corrente 
di dispersione che attraversa la massa di porcellana 
è assai piccola, perchè, come si è già detto, la resi 
(23) Е. Piérard. Bulletin de la Soc Belge d'Elect 
ciens, 1901, pag. 21. 
(24) Condizioni di isolamento delle linee vicino al mare, 
Eltclvotechnische Zeitshrift novembre 1913. 


(25) Comparation entre les méthodes de construction de 
utilisées en France et à l'étranger. Annales des 
tes Télegraphes el Telephones N. 1 settembre 1913 
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stività di volume di tale sostanza è molto grande, 
anche a temperatura ambiente elevata, e perchè lo 
spessore della porcellana stessa, compreso tra il 
braccio di ferro di sostegno e la gola dell'isolatore 
su cui va legato il filo conduttore, è sempre di al- 
cuni millimetri (da 8 a 15 circa). 

Nelle misure eseguite su isolatori del genere, pre- 
parati come nelle condizioni di esercizio e situati 
nell'interno di un armadio ben chiuso, ho riscon- 
irato a 14° C., dopo avere essiccato l'aria per di- 
versi giorni con acido solforico, delle resistenze ele- 
vatissime: in ogni caso non minori di 5 milioni di 
megohm per ciascun esemplare. 

Di entità maggiore, e tale da compromettere tal- 
volta la corrispondenza, sono le correnti di disper- 
sione che passano alla superficie della vernice ve- 
trificata; è perciò necessario di studiare i particolari 
costruttivi degli isolatori in guisa da diminuire l'in- 
tensità di dette correnti. 

Supposto di avere una superficie di porcellana di 
forma rettangolare di lati a € b, perfettamente uni- 
forme, coperta da uno strato umido conduttore pa- 
rimente uniforme, di resistività » costante in tutti 
i suoi punti, la resistenza di isolamento r misurata 
fra i due lati opposti a è data, come è noto da: 

b 
7--- 
а 

Se la medesima ipotesi si fa per le superficie delle 
campane degli isolatori per condutture elettriche, 
che sono di rivoluzione e possono considerarsi in 
prima approssimazione cilindriche o troncoconiche, 
la resistenza di isolamento R, di un isolatore ad ж 
campane può essere calcolata in base alla formola: 


@ R= el 


in спід, 2... ln, indicano le lunghezze delle genc- 
ratrici interne ed esterne delle campane e d,, d... d 
ametri medi delle campane stesse (fig. 7). 

Poiché la resistenza d'isolamento della superficie 
esterna, quando questa è sottoposta alla pioggia, è 
piccola, rispetto a quella delle superficie delle cam- 
pane interne, nella pratica viene trascurata; la (a) 
pertanto si riduce a: 


D 
(0 А, 2 
Ponendo ж 
" I h 
% 2 
бі һа: 
(c) В, = Ke 
Come si vede dalla (0), la resistenza d'isolamento 


aumenta col crescere del numero delle campane е 
della lunghezza delle generatrici; diminuisce col cre- 
scere del loro diametro. 

Un isolatore per basse tensioni ideale dovrebbe 
avere parecchie campane di piccolo diametro e 
molto lunghe; ma evidenti difficoltà di fabbrica- 
zione e sopratutto di resistenza meccanica vietano 
di oltrepassare certi limiti per il numero e per le 
dimensioni delle campane stesse. 
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Il coefficiente K,, nella ipotesi fatta, darebbe 
l'efficienza di isolamento di un isolatore e potrebbe 
essere chiamato il coefficiente di merito di isolamento. 

Dalla (0) si rileva ancora che non si ha conve- 
nienza ad eccedere nel numero delle campane, perchè 
crescendo rapidamente, per ragioni costruttive, il 
diametro di esse e non potendo aumentare sover 


; > р 
а, i valori dei termini — 


chiamente la loro lunghe? #1 


divengono presto piccoli. 

Nel caso degli isolatori telegrafici e telefonici, i 
quali normalmente possiedono due campane, la (0) 
si riduce a: $ 


( R 


ovvero a: қ 
б) R=Kr 
ha quindi interesse di stabilire opportunamente 
i particolari costruttivi de- 
elatori in modo da 
dare a K un valore grande 
per quanto possibile. 

Si osserva in proposito 
che non si può eccedere 
nella lunghezza delle cam- 
pane per difficoltà di fab- 
bricazione e per non ren- 
dere lisolatore soverchia 
mente alto, ingombrante e 
di disagevole messa in 
opera. L'isolatore troppo 
alto esigerebbe poi un 
braccio di sostegno molto 
robusto, perchè soggetto 
ad un momento flettente 
di valore elevato. Non 
contiene fare campane di 
piccolo diametro o troppo 
vicine fra loro, perchè si 

favorirebbe l'annidamento 

| di insetti e si ostacolereb- 

be la pulizia all'interno; 

nè troppo larghe, perchè aumenterebbe eccessiva- 

mente la superficie interna di dispersione, la quale, 

d'altro canto, sarebbe più esposta alle intempe- 

rie (20). Tuttavia, tenendo conto dei vantaggi e 

degli svantaggi che si hanno modificando i parti- 

colari costruttivi delle campane e sopratutto dei 

risultati della esperienza, sì riesce ad ottenere degli 

isolatori, se non perfetti, almeno tali da soddisfare, 

nella maggior parte dei casi, alle esigenze pratiche 
delle trasmissioni telegrafiche e telefoniche. 

Quanto alla resistività superficiale, che si è sup- 
posta costante, essa è molto variabile da punto a 
punto delle campane. Infatti: la superficie delle cam- 
pane stesse si copre di sostanze eterogenee nocive 
all'isolamento e non in maniera uniforme; la parte 
verso l'orlo si sporca maggiormente e in diversa 
misura, a seconda della direzione del vento predo- 
minante; quella in prossimità al fondo è meno sog- 
getta a depositi di polvere, ma è purtroppo la sede 
di varî insetti. L'umidità inoltre non agisce in 
ugual modo sulla superficie, per cui, con 
non secca, la parte verso l'orlo si manti 


tmosfera 
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asciutta di quella del fondo, perchè il movimento 
dell'aria, anche leggero, favorisce l'essiccazione della 


superficie più esposta. Durante la pioggia invece, 
specialmente se accompagnata da movimenti vor- 
ticosi, la parte verso l'orlo è soggetta ad essere ba- 
gnata dall'acqua. Cessata la pioggia, poi, le super- 
ficie delle campane verso l'orlo sono le prime ad 
asciugarsi per l'alitare del vento; l'ultima parte al 
fondo è quella che ritarda ad essiccare, 

Come si rileva, un cumulo di circostanze contri- 
buisce a far variare nella pratica la resistività su- 
perficiale; malgrado ciò, per i diversi modelli di 
isolatori che di man mano ho fatto preparare e po- 
scia modificare, sino ad arrivare ai tipi che ora pro- 
pongo, ho trovato giovamento a ricorrere al calcolo 
del coefficiente K per stabilire le dimensioni delle 
campane. 

Aggiungo in proposito che, allorquando gli iso- 
latori esposti alle intemperie avevano le campane 
interne non infestate da insetti e non molto sporche 
di polvere, il cortticiente calcolato è risultato sempre 
più piccolo di quello effettivo misurato sperimental- 
mente. Come ho potuto verificare con speciali prove, 
in ambiente ben chiuso saturo di vapore acqueo 
a temperatura costante, in modo da avere un de- 
posito liquido abbastanza uniforme sulla superfi- 
cie degli isolatori, i coefficienti calcolati corrispon- 
dono sensibilmente a quelli ricavati dalle misure 
elettriche. In queste misure è stata usata l'avver- 
tenza di coprire con stagnola la superficie esterna 
dei vari esemplari, per rendere nulla la sua resi- 
stenza di isolamento, giusta quanto si ammette in 
pratica. 


TABELLA Ш. 


TIPO DI 
ISOLATORE 


Italiano M. | 1 
tipo attuale| 
Francese M. 
grande. 
Belga Mod 
grande. . 
Inglese Mod. 


grande 


1,11:0,98= 1,13 


1,26 :0,98 — 1,28 


Germani co) 
м. 


ande . 


Austriaco М. 


grande , . | 


1,64:0,08= 1,67 


Ungherese 


1,24 20,8 = 1,26 
M. grande 


Italiano M, 1 


130 
1020 nuovo] 


Trascrivo nelle tabelle III e IV i coefficienti К, 
calcolati per i tipi di isolatori italiani e per quelli 
di alcune Amministrazioni estere, i quali possono 
dare, in via approssimativa, l'efficienza di isola- 
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TABELLA IV. 


TIPO DI VEE RAPPORTO 
ISOLATORE| | COEFICIENTE КО competenti 


Mod. 2 tipo 


att 


Mod. 2 tipol 


rinforzato 
Mod, 2-1920 А 

|neo seo 7142 
nuovo .. 


Modello 346 
е 


tipo attu 
Modello 396 


1920 nuovo 


А 20,65 = 1.51 


Mod. 65 tipol 
attuale, 


Modello 65- 


“100 
1920 nnovn| 


mento degli isolatori stessi allorchè siano in opera 
in condizioni non soverchiamente sfavorevoli 

Come si vede nella tabella II, relativa agli isola- 
tori di modello grande, il valore più piccolo di К 
si ha per l'isolatore italiano Mod. т attuale, In or- 
dine di grandezza i valori di K si susseguono per 
gli isolatori: francese, ungherese, belga, italiano 
Mod. т - 1920 nuovo, germanico, austriaco, inglese. 

Il coefficiente K del Mod. 1-1920 nuovo è più 
grande del 30 ^, di quello del Mod. 1 attuale; esso 
differisce pochissimo (meno dell'1 9) da quello del- 
l'isolatore germanico, il quale in pratica ha dato 
buoni risultati. 

Dalla tabella IV si rileva che, tra atori di 
medio e di piccolo modello, quello che ha il coef- 
ficiente K più piccolo è il Mod. 2 rinforzato; il coef- 
ficiente del Med. 2 - 1920 supera di circa il 1 
quello del Mod. 2 esistente; il coefficiente del Mo: 
dello 390 - 1920 è maggiore del 51 % di quello del 
Mod. 390 ed infine il corfficiente del Mod. 65 - 1920 
si avvantaggia del ro % su quello del Mod. 05.” 
(Continua). 


TELEGRAFIA SOPRA LINEE PUPINIZZATE 


L'accrescersi continuo del'traffieo e la necessità 
di proteggere le linee telegrafiche contro i disturbi 
dovuti agli impianti ad alta tensione, costringe 
ognor più all'impiego di cavi anche per le linee te- 
legrafich 

Già prima della guerra, in Germania la questione 
era allo studio, allo scopo di determinare quali ca- 
ratteristiche dovessero avere tali cavi, e 
mente, se anche per la telegrafia la pupinizzazione 
fosse di vantaggio 

La Siemens Halske, in accordo con l'Amministra- 
zione della Reichspost, fece molti esperimenti sul 
cavo Berlino-Dresda, posato fin dal 1877. La lun- 
ghezza del cavo è di 235 km., la sua capacità è 
di о,21т p F-km., la sua resistenza di 7,1 Ohm-km. 
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Nel cavo vennero inserite 4 bobine aventi 2,8 H di 
selfinduzione. Dopo di ciò fu possibile portare la 
celerità delle trasmissioni telegrafiche da 500 a 750 
segni di telegrafia celere per minuto. 

Successivamente, una rilevante serie di esperimenti 
fu fatta sul cavo pupinizzato Berlino-Hannover c 
precisamente con circuiti a doppio filo. Questi espe- 
rimenti si proponevano di accertare anzitutto qui 
vantaggi la pupinizzazione ойга per aumentare la 
celerità di trasmissione telegrafica, o — se lo si vuol 
dire altrimenti — la portata di una linea. Da tali 
esperimenti risulta che mediante la pupinizzazione 
è possibile di aumentare la portata e rispettiv: 
mente la celerità di trasmissione di almeno 14. Più 
avanti porteremo alcuni esempi. 

In secondo luogo si voleva accertare se i circuiti 
speciali come Terra-Maxwell oppure schema Delany 
potessero venire vantaggiosamente impiegati su li- 
nee pupinizzate; ed anche questo risultò confermato 
dagli esperimenti. 

Infine era da stabilire se la pupinizzazione porti 
con sè difficoltà speciali. Ciò è veramente del caso 
quando si tratti di telegrafia duplex, perchè è diffi 
cile di ottenere le condizioni di linea richieste р 
tale funzionamento. 

Si comunicano qui appresso alemi risultati di 
questi esperimenti, durante i quali furono presi più 
di 1000 oscillogrammi. 

Sui conduttori da 2 mm. del cavo si ottennero 
le seguenti velocità: 


LUNGHEZZA Km 889 Km. mi5 Km. a184 


lettere di te- 
f Перта о cele- 
E per mi- 


nza Terra-Maxwell 1270 835 зоо 
Co » * иф 


nuta. 


Le tensioni erano, per le varie distanze di cui 
sopra, 220, 250, 300 Volta. Usando la Terra-Maxwell 
la celerità di trasmissione telegrafica risulta circ 
raddoppiata anche con linee pupinizzate. Gli 


ШЕШШ! 


Fig. 1 - 889 km, senza Terra-Maxwell, 1270 segni per minuto. 


logrammi delle figure 1, 2, 3, 4 mostrano alcune 
curve telegrafiche caratteristiche. 

Tn base ad una formola, dovuta al signor Wollin 
dell'Amministrazione dei Telegrafi germanici, si può 
calcolare che senza bobine Pupin la distanza mas- 


ШІШІШЕШІШІҢ 


Fig. 2. - 889 km. con Terra-Maxwell, 2160 segni per minuto, 


sima, cui è consentito trasmettere senza traslazione 
ca. 750 lettere, è di circa 450 km. 

In lince di 1,3 mm. si potrebbero trasmettere 7 50 
lettere ad una distanza di ca. 500 km. senza Terra- 
Maxwell e a una distanza di circa 1000 km. con 
Terra-Maxwell. 

Senza bobine Pupin la portata sarebbe probabil- 
mente di circa 300 km. Per una linea di 0,9 mm. le 
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cifre pei casi suddetti sono 300, 600 е 200 km. ri- 
spettivamente. 

Queste cifre sono ottenute con formole teoriche 


Fig. 3, - 1015 km, senza Terra-Maxwell, 
e quindi hanno solo carattere di dati approssimativi 
Gli esperimenti, interrotti durante la guerra, hanno 
successivamente seguito due direttive: ridurre le 
elevate tensioni mediante l’uso di amplificatori; ren- 


3 Fig. . con Torra.Maxwell, 

dere possibile la telegrafia multipla mediante l'im- 
piego di correnti alternate di media frequenza rad- 
drizzate con lampade a tre elettrodi situate nella 
stazione di ricevimento. 


E TELEFONI тїт 


Entrambi i sistemi sono stati brevettati dalla 
Siemens, ma non ci è dato ancora di descriverli 

Vennero fatti esperimenti di telegrafia Wheatstone 
su di un cavo di 180 km. a 0,8 mm. în cui 
erano inserite ad ogni 2,6 km. bobine Pupin di 0,2 Н. 
Furono eseguite trasmissioni con una velocità cor- 
rispondente a 1200 segni di telegrafo celere Siemens 
al minuto e ciò con una tensione di 15 Volta. 
za amplificatori sarebbe occorsa una tensione di 180 
Volta. Telegrafia a corrente alternata venne speri- 
mentata su di un cavo artificiale di Zl — 8,5 con 
una velocità di oltre Soo lettere di telegrafo celere 
Sie La tensione anche in questo caso era 


Oggi si è già in grado di affermare che i cavi tele 
grafici dell'avvenire saranno cavi pupinizzati. 1 si- 
stemi di telegrafia impiegati saranno del tipo stam- 
pante celere funzionanti con corrente continua, o 
in un sistema multiplo con correnti alternate 
da 200 — 1200 periodi al secondo circa. 

In tal modo la pupinizzazione per linee telegrafiche 
coincide con quella da adottare per le linee telefo- 
niche, il che è di grande vantaggio per la normaliz- 
zazione dei cavi, 


Gr. МА. 


RMBLATIVITÀA’ 


(Inc. Pror. К. SALVADORI). 


N. d. R. La nostra Ri 


sla ha voluto anch 


ssa frallare questo argomento di grande imporlanza 


in- 


teresse ed attualità, e abbiamo pregato il nostro geniale ed eminente collaboratore ing. Riccardo Salvadori, col 


quale avevamo avuto sulla quislione della relatività 
nostri lettori illustrasse, volgariz 
richiesta e di ciò lo ringraziamo. 


Accondiscendo all'invito della Direzione della Ri- 
ta tecnica Telegrafi e Telefoni: scrivo cioe un ar- 
ticolo sulla nuova «toria della relatività » perchè 
credo utile seguire la raccomandazione del suo stesso 
assertore, Einstein, e non lasciar sfnggire occasione 
di parlarne affinchè le idee rivoluzionarie che la in- 
formano e ne conseguono possano essere più presto 
diffuse nel Mondo e così assimilate. 

Mi limiterò a quanto di più intuitivo e breve mi 
sarà possibile riassumere, giovandomi naturalmente 
di aleune trattazioni elementari della questions che 
recentemente sono state pubblicate, perchè ritengo 
scopo della Rivista la difusione delle cognizioni 

‘ntifiche anche fra coloro che poco sanno di ma- 
ematiche superiori, quali sono buona parte dei tec- 
nici della amministrazione ai quali Telegrafi с 
Telefoni è più specialmente diretta. 


ж“. 


Fino dalla più remota antichità, quando l'nomo 
cominciò a voler rendersi ragione dei fatti naturali 
più salienti, a spiegare il fenomeno del succedersi del 
giorno e della notte, fu indotto a dar peso alle prime 
apparenze e fu ritenuta la terra immobile, centro del 
creato, ed attorno a lei furono fatti girare il sole e 


ata por quanto possibile, la qui: 


qualche colloquio, di prepararci un articolo che pei 
ione stessa. Egli ha aderito alla nostra 


gli altri mondi a suo servizio ed in ossequio all’ 
sere, creduto il più perfetto della creazione, che 
l'abitava: l'uomo. 

Uno dei più vecchi filosofi a cui si fa risalire no- 
tizia certa di questa credenza è Aristotile, che 
jisse 2250 anni fa. E questa fede era così radicata 
digerita e assimilata, il fatto era così « evidente » in 
tutti (*), che quando 1800 anni più tardi Giordano 
Bruno lo mise in dubbio e Galileo sentì più logico 
non creare della terra un'eccezione nell'Universo e 
sostenne la teoria della terra mobile, si gridò da tutti 
all’eresia e nel 1600 il Bruno fu sacrificato sul rogo 
e Galileo dovette fare abiura del suo pensiero rivo- 
luzionario dopo solenne giudizio. 

Son passati 300 anni e nessuna prova sperimen- 
tale si è avuta del moto di traslazione della terra, 
ma la nuova ipotesi è così assimilata che si crede- 
rebbe oggi eresia assoluta pensare per un momento 
il contrario. 

” 


(7) Si riteneva che esistessero 7 cerchi nei quali scorres- 
sero i mondi dando luogo ad un'armonia perfetta. Secondo 
Keplero (che visse nel 1000) nel concerto Saturno e Giove 
facevano il lusso, Marte era il tenore, Venere il contratto, 
e Mercurio il soprano. 

Vilruvio asserisce che l'asse della terra è solido, esce dai 
poli ed ha i cardini nel cielo (1) 
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Sappiamo bene oggi che tutti i fenomeni astrono- 
mici possono essere studiati, calcolati e preveduti 
ugualmente bene con le due ipotesi c solo ci appare 
più accettabile l'ipotesi galileiana perchè consente 
un'astronomia più generale nella quale la terra su- 
bisce le stesse sorti, è soggetta alle stesse leggi d'ogni 
altro corpo celeste, E' fine della filosofia naturale 
moderna di riportare tutti i fenomeni a pochi prin- 
cipi universali, ma tutte le volte che un'idea nuova 
sorge nella mente di un uomo di genio occorre un 
lungo lavorio di adattamento prima che questa entri 
nella concezione dei più 

Così sta accadendo per questa nuova teoria della 
relatività della quale è stato discusso come di una 
pura divagazione matematica in opposizione alle fon- 
damentali concezioni nostre e solo da poco è stata 
presa molto sul serio dui fisici perchè varie prove 
sperimentali, grandiose e non dubbie, hanno con- 
vinto che anche questa volta è opportuno rivedere 
alcuni dei postulati sui quali è posata la scienza 
nostra 
i comprenderà quanto grande sia la rivoluzione 
che questa nuova teoria mette nelle basi della nostra 
filosofia naturale quando si sappia che per essa, ad 
la successione de" fatti nel tempo non è assoluta; 
i rapporti delle grandezze geometriche dipendono 
dal mezzo ove queste grandezze s'immaginano; la 
massa di un corpo non è una costante come non 
sono costanti le suc dimensioni quando il corpo è 
іп quiete o si muove; il teorema di Pitagora non è 
vero quando il triangolo rettangolo è in movimento; 
le velocità де’ moti nella stessa direzione пор si 
sommano; non è applicabile all'universo la geome- 
tria euclidea; la luce (che va soggetta all’azione della 
gravità, cioè pesa) non si propaga in linca retta e 
ritorna dopo lungo cammino al sole; l'universo è fi- 
nito com'è finita la massima velocità in esso possi- 
bile ch'è quella della luce; la meccanica di Newton 
Galileo e Lagrange non vale più se non come una 
prima approssimazione, есе. eec, 

Tutto ciò costituisce uno straordinario capovol- 
gimento d'ogni nostra rappresentazione, di ogni con- 
cezione scientifica che sembrava intuitiva, ed anche 
d'ogni nostra abitudine di linguaggio e di ragiona- 
mento apparso fino ad oggi logico, E poichè non 
siamo più ai tempi nej quali questo tipo di nova- 
zioni, che scardinano le basi vecchie della scienza 
ufficiale, si combattevano con l'autorità de' maestri, 
ma si saggiano con la verifica sperimentale delle 
loro più gravi conseguenze e queste verifiche, come 


ho detto e vedremo meglio, han dato risultato e 


tamente positivo, può assicurarsi che ormai fino dai 
primissimi studi elementari dovrà tenersi conto delle 
muove idee ed è perciò bene accelerare con ogni 
mezzo la diffusione di queste nuove conoscenze, 


ж.ж 


E' ormai riconosciuto universalmente quale fon- 
datore della teoria della « relatività » l'ingegnere Al- 
berto Einstein. Egli è nato il 4 marzo 1879 ad Ulm 
ma compì i suoj primi studi a Monaco. Si è laureato 
ingegnere meccanico al Politecnico di Zurigo nel 1901 
e si fece cittadino svizzero per poter entrare come 
modestissimo «travet » all'ufticio dei brevetti di 
Berna. Egli si è oceupato un po' di tutti i rami della 
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fisica, malgrado e forse a sollievo delle noiose occu- 
pazioni del suo ufficio, e risalgono al 1905 le sue 
prime e più famose pubblicazioni sulla relatività. (Sei 
di queste memorie prodotte dal '5 al 'ro si trovano 
ristampate în un volume di 89 pagine che comprende 
scritti anche del Lorentz e del Minkowki, dal titolo 
Das Relativitactsprinzip - Tacubner 1915). 

Nel 1908 ha ottenuto il primo suo vero trionfo 
al congresso di fisica di Salisburgo per la qualcosa 
fu subito nominato professore straordinario all'Uni- 
versità di Zurigo e poi nel тө ordinario a Praga. 

All'Accademia di Prussia ha occupato il seggio 
lasciato vacante per morte dal celebre Van't Ной 
e nel 1914 è stato nominato direttore dell'Istituto 
fisico di Berlino dove ora tutti i fisici del mondo 
intero lo riconoscono il rivelatore capo scuola di 
un'era nuova per la filosofia naturale. 

In questi giorni egli gode le più grandi attesta- 
zioni di stima degli Americani del Nord giacchè è 

negli Stati Uniti con lo scopo di riunire alcuni milioni 
di "dollari per fondare una grande Università a Ge- 
rusalemme, incoraggiando quel grande e generoso 
movimento umanitario che s'intitola « sionismo » del 
quale sta oggi a саро il ben noto chimico Weizmann: 


жак 


Per bene intendere quali sono i concetti che һап 
condotto alla relatività, conviene fissare un po' la 
nostra attenzione alle nozioni fondamentali di spazio 
e di tempo, che permettono al nostro spirito di ana 
lizzare e classificare tutti gli avvenimenti. Anche 
quando noi arriviamo alla misura di grandezze che 
agli avvenimenti si riferiscono ci riduciamo forse 
sempre alle sole misure di quelle due specie perchi 
secondo i concetti moderni sulla natura della massa, 
anche quest'ultima grandezza potrà essere conside- 
rata come derivata ed il nostro sistema с. g. s.,0r- 
mai famoso, potrà forse ridursi al più semplice c. s 
per le misure ordinarie sulla terra 

Fino ad ora noi abbiamo concepito il tempo scor- 
rente inevitabilmente ed uniformemente senza al- 
cuna dipendenza dai fenomeni che in esso avven- 
gono, abbiamo cioè concepito il temo assoluto, uni- 
versale. Un dato fenomeno, secondo la concezione 
comune fino ad oggi, aveva una durata assoluta, 
cioè risultava la stessa per qualunque osservatore. 
Era questa un'ammissione evidente, un postulato, 
una concezione primitiva che sembrava incrollabile 
e ch'era a base tacita di tutta la scienza. Ma non 
doveva essere assurda la concezione contraria e po- 
teva essere fatta salvo a verificarne le conseguenze 
più gravi. 

Alîra proprietà che si riconosceva al tempo era 
la invertibilità per la quale se si era passati da un 
istante /, ad un istante /, non era possibile fare il 
cammino rovescio, passare cioè dall'istante i, а 
quello 4. Il tempo e lo spazio si presentano in fi- 
sica-matematica come due variabili di specie ana- 
loga, ma mentre esistono macchine che fanno pa: 
sare da un punto ad un altro qualsiasi dello spazio, 
non ne esistono fino ad ora che facciano passare da 
un istante ad un altro qualunque del tempo. 

Abbiamo cognizione del tempo presente, conce- 
piamo la possibilità di un futuro perchè una funzione 
speciale del cervello, la memoria, ci dà nozione del 
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passato e arriviamo a concepire che il presente sarà 
subito passato. 

Per la concezione dello spazio dobbiamo ripe- 
tere considerazioni analoghe. Esso è da noi sentito 
con proprietà assolute, generali, immutabili indipen- 
denti dai corpi che lo occupano e dai fenomeni che 
vi si producono. Newton era ben piantato in quest 
concezione e diceva che lo spazio è il sensorium di 
Dio e Galileo scriveva-che lo spazio è Dio dato che 
le qualità assoluta dello spazio coincidono con quelle 
soltanto attribuite alla divinità. Noi, ad es., stu- 
diamo le proprietà dello spazio, con la geometria, 
astraendo completamente, non soltanto dalla ma- 
teria di cui son costituiti i corpi, ma anche dalla 
presenza di masse o forze nelle vicinanze all'ente 
geometrico che studiamo. Così noi riteniamo che il 
rapporto della circonferenza al diametro sia costante 
(quel т il cui valore fu determinato fino ad oltre la 
cinquecentesima cifra decimale!) tanto che il cer- 
chio si immagini descritto sulla terra (dove l'accele- 
razione della gravità è m. 0,8 e la temperatura me- 
dia 15° centigradi) quanto sul sole (dove l'accelera- 
zione della gravità dev'essere circa 200 m. e la tem- 
peratura varie migliaia di gradi centigradi), quanto 
sulla luna (accelerazione della gravità di m. 1,60 с 
temperatura di notte un centinaio di gradi sotto 
zero) o nel mezzo dello spazio vuoto, lontano da 
masse materiali, tanto ch'esso sia fermo quanto che 
s'immagini dotato d'un moto di traslazione con ve- 
locità grande. 

Dello spazio concepiamo tre dimensioni e non riu 
ciamo a concepirne una quarta perchè l'organo e- 
erno che possediamo per questo scopo (sebbene 
aiutato dalla visione, dal tatto e dalle azioni musco- 
lari) è l'orecchio, dove sono tre canali semicircolari 
orientati secondo i tre piani coordinati ortogonali. 
Riescono veramente interessanti le ricerche di vari 
fisiologi sopra l'effetto della soppressione di uno dei 
‘anali semicircolari, cioè della soppressa concezione 
d'una dimensione, in vari animali. Vedremo che il 
tempo può, sotto vari aspetti, ritenersi la quarta 
dimensione dello spazio universale, sicchè se pot 
simo avere del tempo la cognizione completa, cioè 
se concepissimo questa quarta dimensione, non solo 
conosceremmo il presente ed il passato ma avremmo 
la facoltà profetica perchè conosceremmo il futuro. 

Coloro i quali nella vita, ai continui bivi che si 
presentano, sanno sempre scegliere quella via che 
dà il risultato desiderato (coloro che chiamiamo for- 
tunati, previdenti, intuenti o preveggenti), potrebbe 
dirsi che hanno un contatto migliore degli altri con 
la quarta dimensione. 

Dato il postulato di Euclide della parallela si deve 
ammettere che la somma degli angoli d'un triangolo 
è due retti e si deve dedurre tutta quella lunga serie 
di conseguenze che costituiscono la geometria detta 
appunto euclidea 

Ma può benissimo rinunciarsi al postulato dell'u- 
nica parallela ed allora considerare i due casi dell: 
somma degli angoli di un triangolo maggiore о mi- 
nore di due retti. Ne nascono due diverse geometrie, 
quella del Lobatchewky (curvatura costante negativa 
dello spazio) e quella del Rieman (curvatura. dello 
spazio costante positiva) e se si domanda: quale 
delle 3 geometrie è la vera? non sì può evidente- 
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mente ‘rispondere. Quale è la più comoda, quale la 
più pratica? Si dovrebbe rispondere che ognuna ha 
i suoi саз speciali dove risulta preferibile. Gli astro- 
nomi si preoccupano di determinare nei grandi trian- 
goli, che soltanto loro possono misurare, la somma 
degli angoli interni ma la questione, da questo lato, 
non avrebbe ancora avuta una soluzione definitiva. 

Lo spazio è dai fisici completamente occupato da 
un quid (come materia sottilissima) detto etere. La 
ragione sta nelle proprietà della luce e in quei fe- 
nomeni che dettero origine alla teoria delle azioni 
a distanza. 

La nostra prima percezione ed il ragionamento 
non fisico ignorano le azioni a distanza e le diverse 
esperienze che noi esegmiamo sui corpi avvengono 
per contatto, L'azione della gravità, che avviene a 
distanza, per quanto se ne vede sulla terra, appare 
indipendente dallo spazio e dal tempo ed è così le- 
gata ad ogni atto della nostra vita che, senza essere 
fisici, non ce ne domandiamo la causa e ci sfugge 
ordinariamente il fatto ch'essa è un'azione a distanza. 
Newton fu il primo che diede una causa alla gra- 
vità facendola essere una proprietà della massa. E 
questa teoria risultò sulle prime di difficile assimi- 
lazione, fu Newton un rivoluzionario. Col tempo 
anche il dualismo delle azioni per contatto e a di- 
stanza fu ammesso sebbene i seguaci di Newton ar- 
rivassero ad eliminarlo con criterio opposto all'an- 
tico, cioè con l'ammettere che le azioni per contatto 
fossero pure a distanza ma riccolissima. 

Più recentemente invece il ripugnante dualismo 
fu eliminato con l'ipotesi contraria e fu amme 
che le azioni a distanza fossero in realtà trasmesse 
attraverso un mezzo che riempie tutto lo spazio 
tanto a causa di movimenti di esso come a causa 
di sua deformazione elastica. Questo mezzo fu chia- 
mato ciere e nasce dunque dal desiderio costante 
di riunire in una sola ipotesi la natura ed il modo 
d'azione delle forze naturali 

Lo studio de’ fenomeni luminosi portò l'elemento 
secondo più valido per l'esistenza dell'etere ed in 
specie la polarizzazione impose, direi, che questo 
mezzo dovesse appartenere ai solidi perchè nei fluidi 
non sono possibili onde trasversali. Si pensò dunque 
l'etere quasi-rigido, immobile, cioè non partecipante 
al moto dei corpi. 

Maxwell,per sviluppare la sua teoria elettroma- 
gnetica della luce, dovette dare all'etere delle spe- 
ciali proprietà meccaniche ed i seguaci, fra cui Hertz, 
complicarono sempre di più la natura di questo ente 
immaginandolo anche accompagnante i corpi in moto 
ed avente sempre una velocità. Ma quest'etere non 
soddisfaceva ancora a tutti i fatti verificati e Lo- 
rentz dovette immaginarlo diverso ancora toglien- 
dogli le qualità meccaniche ma togliendo anche alla 
materia le qualità elettromagnetiche. L'etere ritorna 
immobile. La relatività continua nel concetto di e- 
tere ma le sue proprietà metriche sono diverse nei 
singoli punti e determinate dalla materia; esso non 
si può pensare dotato della proprietà, caratteristica 
dei mezzi ponderabili, di constare di parti seguibili 
nel tempo е per esso nemmeno l'idea di moto può 
essere impiegata (*). 


(*) Vedi il discorso tenuto il 5 Marzo 1920 da Einstein 
alla Universita di Leida. 
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TI concetto di relatività si è sempre avuto in mec- 
ica. Immaginiamo un treno che viaggia con ron 
chilometri di velocità oraria, cioè tale misurata dal 
cantoniere che è fermo in un punto della via. Tm- 
maginiamo vn frenatore che corra dalla coda del treno. 
verso il macchinista con nna velocità, misurata da 
sm passeggero sul treno, di то km. Noi diciamo che 
il enntoniere vedrà muoversi il frenatore con mma 
velocità oraria di km. тоо = тое, nei limiti delle 
misure ordinarie, diciamo cosa esatta. Ma vedremo 
subito che nel nostro ragionamento facciamo una 
inotesi tacita, Evidentemente noi ammettiamo che 
il temno scorra ugualmente (e che perciò l'unità del 
tempo sia la stessa) tanto pel cantoniere che sta 
fermo (*) sulla terra come pel passeggero che sta 
fermo sul treno, cioè si muove diversamente а 
primo. E quest'ammissione è lecita, è stato dimo- 
strato che le due unità sono uguali? No davvero. 
E' questo un assioma (meglio un postulato) snl 
quale si è basata la meccanica di Galileo, New. 
ton ece., perchè fino ad Einstein nessuno avev 
avuto il coraggio di fare ipotesi contraria. Anzi egli 
ha dimostrato che queste unità di tempo non pos- 
sono essere uguali se si vuole ottenere per l'espres- 
sione delle leggi della natura lo stesso enunciato 
tanto considerando i fatti stando sul sole come in 
un punto dello spazio vuoto, come sulla luna. 

Ecco un esempio impressionante pensato dal Lan- 
gevin. Immaginiamo un proiettile alla Verne (cioè 
con un nomo dentro) che venga lanciato con una 
velocità molto prossima a quella della luce, Esso 
sfugrirà all'attrazione terrestre, viaggerà per gli 
spazi interplanetarî, arriverà ad una stella (poniamo 
pure la più vicina ch'è la doppia ж del Centauro 
per raggiungere la quale un treno diretto a 60 km. 
l'ora impiegherebbe 60 milioni di anni nostri) e sup- 
poniamo ci venga rimandato. Il viaggiatore pri- 
gioniero abbia una sola missione, quella di segnare 
ad ogni ora del suo orologio una nota in un tac- 
cnino. Tornato sulla terra il buon uomo conta le 
ore segnate e trova che il suo viaggio è durato due 
anni. E difatti egli non è imbiancato, conserva tutti 
i suoi denti e tutta la sua energia sicchè egli si è 
invecchiato realmente di soli 2 anni perchè tale è 
il tempo che per lui è passato. Ma... invano egli 
cerca sulla terra parenti ed amici perchè su questa 
tutto è mutato giacchè ci sono passati duemila anni 
(p. es. dipendendo questo numero dalla velocità del 
proiettile). 


ж. 


Quando noi giudichiamo che due avvenimenti 
sono contemporanei noi intendiamo parlare di con- 
temporaneità assoluta с non riflettiamo spesso quanto 
mai difficile è questo giudizio. Quando i due avve- 
nimenti avvengono nello stesso luogo noi ammet- 
tiamo di essere in grado di giudicare della contem- 
porancità loro, ma quando gli avvenimenti si pro- 
ducono in luoghi diversi l'idea di simultaneità non 
è più semplice. Diceva V. Henry nella seduta della 
Società francese di psicologia del 29 aprile 1920: 


(*) Fermo relativamente perchè è difficile, se non im- 
possibile, immaginare un punto assolutamente fermo nel- 
l'universo, 


ANNO IL - N. 3 


noi ragioniamo come se esistesse un essore superiore 
che potesse regolare una specie di coordinazione ge- 
nerale di tutti gli avvenimenti dell'universo e questa 
coordinazione generale immutabile determinerebbe 
în maniera assoluta la simultaneità dei fenomeni: 
noi ammettiamo come evidente che esista fuori di 
noi nell'universo una simultaneità assoluta dei fe- 
nomeni. Lo studio delle leggi della natura è sempre 
stato fondato sopra questa nozione di simultaneità 
assoluta; ma quando si analizza îl significato di 
questa rappresentazione, ci si accorge subito che si 
tratta di una pura ipotesi, o meglio di una credenza. 

Percorrendo la storia della scienza si resta sor- 
presi di non trovare una vera analisi della nozione 
di simultaneità fino al 1905 nella memoria classica 
di Einstein. 

Proponiamoci di giudicare della contemporaneità 
а meno di due fenomeni avvenuti l'uno a Roma € 
l'altro a New York che distano fra loro circa 6000 
chilometri. Servendoci della radiotelegrafia noi po- 
tremo disporre l'osservatore in un punto P della 
terra a metà cammino fra le due città e fargli ri- 
cevere due segnali emessi nei precisi istanti nei 
quali si verificano i due fenomeni. La trasmissione 
delle radiazioni elettromagnetiche avviene con la 
stessa velocità della Ince. 300 mila km. al secondo, 
sicchè il tempo che debbono impiegare le segnala 

oni, per giungere al punto P dalle due città, sar: 
.L- di secondo, s 
166 
cheranno simultanei i due avvenimenti quando giun- 
geranno simultance le segnalazioni e si diranno av- 


cché, a prima vista, si giudi- 


venuti |5; di secondo prima dell'istante individuato 


dalle segnalazioni in arrivo. 

Ma così ragionando noi abbiamo dimenticato di 
tener conto che il punto P è trascinato dal moto 
della terra che avviene con la velocità di 30 km. al 
secondo e che perciò si è avvicinato al punto dello 
spazio dov'é avvenuto il fenomeno e allontanato 


dall'altro, durante quel 2, di secondo della tra- 


smissione, di 300 metri. Non solo; ma ci resta an- 
cora da considerare se la velocità di trasmissione 
delle ondulazioni elettromagnetiche (ovvero della 
luce ch'è lo stesso) è la stessa nei due sensi, con- 
cordante o contrario al moto della terra. 

La determinazione della velocità della propaga- 
zione della luce è stata oggetto di numerosi espe- 
rienze. Sembra che il primo che indicò cifra per la 
propagazione della luce, provando assurda la pre- 
tesa sua trasmissione istantanea, sia stato l'astro- 
nomo danese Olao Roemer. Il calcolo fu dedotto 
nel 1675 dallo studio delle eclissi dei satelliti di Giove. 
Poi, nel 1827, l'astronomo inglese Bradley, sco- 
prendo il moto annuo apparente delle stelle, con- 
fermò che la luce non può propagarsi istantanea 
mente ma determinò la sua velocità come dieci- 
mila volte maggiore di quella del moto terrestre. 
Esperienze dirette in laboratorio furono compiute 
da molti е sono rimaste famose quelle di Michelson 
(dal 1881 al 1887) e del Morley e Muller del 1904 
e del Fizeau perchè le determinazioni furono estese 
alle varie direzioni e non solo pel cammino della 
luce nell'aria o nel vuoto, ma anche in mezzi tra- 
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sparenti più densi, in quiete e in moto. Le espe- 
rienze furono disposte in modo che una. variazione 
della velocità della luce (nella direzione normale, 
contraria o coincidente al moto della terra) di 2 
chilometri al secondo si in notata (il che vuol 


dire una precisione di 1) ma nessuna varia- 


тт) 
zione si notò 

Risulta dunque provato in medo indiscutibile dal- 
l'esperienza che la velocità della luce viene indica 
dalle stesse cifre (300 mila chilometri al secondo) 
tanto da un osservatore che si muova con 30 km. 
al secondo nel senso della propagazione luminosa 
come da un altro osservatore che con quella velo- 
cità si muova in senso contrario. Ecco un risultato 
paradossale per l'odierna meccanica che һа dato la 
più potente spinta alla meccanica relativistica. Bi- 
sogna arrivare ad ammettere che le unità di tempo 

i o non sono le stesse quando si considerano 
i moti nel senso del movimento della terra o nel 
ad esso normale. H. A. Lorentz era arrivato 
ad Anmettore (1803) una reale contrazione di un 
iso del moto crescente colla ve- 
tà (т Metro orientato mal епо del mot tore 
restre si accorcerebbe di =, 0.000.005) ma oggi il 
fenomeno fisico puro è messo in dubbio. 

... 

Einstein invece nel 1903 ha. proposto di ritenere 
che sia l'unità di tempo che varia col movimento, 
cioè che il tempo non è assoluto ma relativo e di- 
pende dal sistema al quale ci si riferisce. 

Immaginiamo il fenomeno semplice di un corpo 
che si muove dal punto A al punto В ed immagi- 
niamo due osservatori, che studiano il fenomeno, 
uno fermo e l'altro mobile. Una importante carat- 
teristica del fenomeno stesso sara la sua durata. 
Essa non risulterà la stessa per i duc. Epperciò per 
un osservatore il corpo sarà prima in A e poi in В, 
per l'altro può pensarsi il rovescio. Come la con- 
temporaneità così anche la swecessione è relativa. 
Osservatori che asseriscono cose diametralmente op- 
poste possono avere ragione entrambi. Ad es. non 
è necessario che per tutti eli osservatori la causa pre- 
ceda l'effetto quando i due fenomeni avvengono in 
due punti diversi dello spazio. 

Per poter andare d'accordo con l'esperienza e 
enunciare che la velocità della luce è una grandezza 
assoluta, cioè indipendente dal sistema di riferi- 
mento, occorre arrivare necessariamente ad ammet- 
tere la relatività del tempo. allora, es 
questo concetto, se si ha il desiderio di enunciare 
in forma generale le leggi dei movimenti dei corpi 
dell'energetica, dell'elettromagnetismo, ece., cioè che 
una stessa forma delle equazioni traducenti dette 
leggi valga sempre, tanto che si riferiscano ad una 
che ad un'altra terna di assi coordinati in moti 
traslatori diversi, ed inoltre si vuole essere d'accordo 
col dare alla luce una velocità assoluta, bisos 
ercare degli clementi invarianti rispetto al sistema 
di riferimento. 


ssi 

Il Minkowski (che fu professore dell'Einstein a 
Zurigo e poi suo stretto collega in tutte queste ri- 
cerche) ha espresso il concetto del « prato univer- 
sale » definito dalle coordinate x y z di cui le prime 


tre fissano un posto e la quarta un tempo. In queste 
sistema il posto cd il tempo sono idee indissolubili: 
il posto è quello nel quale si osserva il fenomeno in 
un certo tempo, ed il tempo è quello nel quale si 
osserva il fenomeno in un certo posto, Ne deriva 
dunque che lo spazio universo della meccanica di 
nstcin è a 4 dimensioni e la quarta è precisamente 
il tempo, Un fenomeno sarà rappresentato da una 
linca dell'un о. Come nello «ра a tre dimen- 
sioni l'elemento fondamentale della meccanica, in- 
variante cogli assi di riferimento, è la distanza fra 
due punti (la diavonale del parallelepipedo costrutto 
colle coordinate di un punto se l'altro è l'origine 
2), così anche nello spazio-universo 

due avvenimenti, è invariante ri- 
spetto al sistema di coordinate, perchè è: 

dae -d 

deve c rappresenta la velocità della luce nel vuoto. 

Una successione regolare di punti universali coor- 
dinata ad una successione di valori di un parametro 
qualsiasi costituisce la linea. umversale. 

Se noi scriviamo ds? = ed? — dy — dy? — d: 
dove il simbolo d vuole significare il differenziale 
di S rispetto a quel parametro, ds sarà l'elemento 
della linca. universale. 

Se si considera l'interva 
dell'origine risulta 
S: = cli — [se si è posto P = x -+ 
ed al cambiare degli assi varieranno x y z 2 ma гі 
тапа lo stesso l'intervallo S, e questa condizione 
d'invariabilità determina la formola per la trasfor- 
mazione 

Se immaginiamo due 


llo di un punto (хуз!) 


ne O (x y 20), 0° (x^v "тї 
orientate parallelamente іп moto con velocità rela 
tiva v, in modo che uva delle origini 0° si sposti 
sull'asse delle x, si ottengono le formole di trasfor- 
mazione del Lorentz che sono le seguenti: 
х--ті 


Vi 


VG 


E da qui appare subito che le risultanze di que 
trasformazione non vanno d'accordo con la teori 
ordinaria de’ moti relativi e coi risultati sperimen- 
tali ordinari, se non si tiene conto della piccolezza 


del rapporto -2- proprio a questi casi. (La veloci 
di un proiettile considerata anche 1 km. al secondo 


8s е!) (0) 
(Sesion cequazioni L= 0 si ottengono le 
seguenti — ы 


che sono precisamente le equazioni di trasformazione di 

lileo pel caso speciale, essendo l'ultima f — 4 sottoin- 
tesa come postulato fondamentale esprimente il concetto 
del tempo assoluto. 
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Così p. es. risulta che le durate di un fenomeno 
considerate nei due sistemi di assi sono legate dalla 
relazione 


Ara У A: 


quindi la durata di uno stesso fenomeno risulta più 


piccola nel sistema mobile che nel fisso ed il rap- 


Vi I: G^ è tanto più 


piccolo quanto più v si approssima a c. 
Nell'esempio dell'obice di Langevin, al quale ab- 
т 


biamo accennato, perché quel rapporto sia 1 
is 


porto, misurato da y 


= (е) epperciò la veloci- 


dovrà essere " Ба! 


tà dell'obice realmente molto prossima a quella della 
luce. (Del resto anche sulla terra noi abbiamo dei 
corpuscoli che si muovono con velocità di quest'or- 
dine ai cui moti non è più lecito applicare la mecca- 
nica ordinaria; basta ricordare il moto degli elet- 
troni). Se il nostro obice si muovi 
della luce, il rapporto in questione sarebbe zero e 
il nostro viaggiatore godrebbe di giovinezza perpe- 
tua mentre sulla terra tutto invecchierebbe. 

Dalla prima delle formole date deriva 
bito che 


cioè che la hinghe; 
determinato istante, d 


del segmento giudicata, in un 
all'osservatore fisso è più pic- 


cola, nel solite rapporto 


dicata dall’o tore in moto col segmento. E' la 
teoria della contrazione loreniziana. Bisogna ben riflet- 
(оге che il fatto è reciproco perchè se un ipotetico 
aviatore passasse a velocità grandissima vicino alla 
terra vedrebbe gli uomini piccoli rispetto a se stesso 
(lilipuziani), ma gli uomini della terra non vedreb- 
bero lui gigante, al contrario lo vedrebbero piccolo 
rispetto a loro stessi (lilipuziano) e con lo stesso rap- 
porto di riduzione. Perchè si tratta di moti relativi 


r (4). di quella giu- 


о nei due casi es- 


ed il rapporto — risulta lo st 
рр = 


sendo v la velocità del moto relativo. 
Quelle stesse formole permettono di risolver su 
hito in modo generale il problema della composi 
zione della velocità. 
Nella vecchia meccanica, per moti pa 


alleli, era. 
, risulta 


v =v +v” ed ora, secondo la nuova teoria 
tar, 


va 


Questa formola ha giustificato, qualitativamente 
non solo ma quantitativamente, molte esperienze 
fra le quali citiamo quella della aberrazione della luc 
(per la quale si deduceva che l'etere non veniva 
trascinato dai corpi in moto), quella della velocità 
della luce nell'acqua in moto (realizzato dal Fizeau 
e che faceva credere l'etere trascinato parzialmente 
dai corpi in moto) e la celebre esperienza di Mi- 
chelson (che paragonava la velocità della luce nel 
senso del moto terrestre e normalmente a questo e, 
trovandole uguali, deduceva che l'etere era comple- 


tamente trascinato dalla materia in moto) perchè 
apparivano contradittorie e sono state così messe 
perfettamente d'accordo. Si sono spiegate anche le 
misure sullo sdoppiamento delle righe dell'idrogeno 
e dei raggi X e sempre la concordanza fra le previ 
sioni teoriche e le misure pratiche è stata sorpren- 
dente. 

Consideriamo un momento, con l'Henri, l'inter- 
vallo 5 fra due avvenimenti dell'universo. Possiamo 
distinguere tre casi: 

1°)- S? < 0. Allora l'intervallo risulta immagina- 
rio e gli avvenimenti non hanno ordine determinato nel 
tempo, e mentre alcuni osservatori vedranno il primo 
precedere il secondo, altri vedranno i due avveni- 
menti contemporanei ed altri infine con ordine in- 
vertito. Tutto dipenderà dal sistema di riferimento 
adottato. Invece la distribuzione nello spazio è de- 
terminala, cioè non è possibile p. es. trovare un si- 
stema di riferimento che faccia coincidere nello 
stesso punto dello spazio i due avvenimenti. Questi 
avvenimenti costituiscono una coppia nello spazio c 
non possono influire l'uno sull'altro, essi non sono 
legati da nessun fatto di casualità. 

2°) — S> 0. In questo caso l'ordine nel tempo 
per i due avvenimenti è ben determinato. Per tutti gli 
osservatori e per qualsivoglia sistema di riferimento, 
uno dei due avvenimenti avverrà prima dell'altro. 
Ма la loro distanza nello spazio sarà variabile e, 
con un sistema sufficientemente veloce, si potrà ri- 
durre a zero cd il tempo che li separa minimo. 
Questi avvenimenti costituiscono dell ie coppie nel 
fempo е per essi è possibile un legame di casualità. 

3)- S: = 0 è un caso limite e si riferisce agli 
avvenimenti in onda fra і quali è possibile soltanto 
un legame ottico. 

П principio di casualità dovrebbe quindi enun- 
ciarsi così: un fenomeno non può essere la causa di 
un altro se con un artificio qualunque non è possibile 
Jar produrre i due fenomeni nel medesimo punto dello 
spazio. 


"ri 


Fino ad ora noi abbiamo considerato soltanto il 
caso semplice del moto uniforme e rettilineo in uno 
spazio dove nen fossero masse materiali pesanti, 
cioè dove non esistesse un campo gravitazionale. 
Ma ci si può domandare quali conseguenze si hanno 
facendo le ipotesi relativistiche del tempo nel caso 
generale del moto qualsiasi е in un campo di gra- 
vitazione. Come si capisce subito, il problema è di 
una difficoltà colossale ma è stato completamente 
risolto da nstcin. Hanno portato un contributo 
molto notevole a questi studî anche i matematici 
italiani © fra questi principalmente il Levi-Civita, 
il Marcolongo e il Ricci. Si è riusciti a legare fra 
loro in modo indissolubile le leggi della meccanica, 
quelle delle propagazioni elettromagnetiche e lumi- 
nose e quelle della gravitazione. 

Molte conseguenze importanti sono derivate da 
questi studi; diremo solo brevemente di quelle che 
hanno sotterto la prova sperimentale. 

Lo spazio-universo non è euclideo ed è finito. Nel- 
l'espressione generale dell'elemento lineare data dal 
Rieman per la varietà continua spazio-tempo en- 
trano dei coefficienti che secondo Einstein hanno 
il significato di potenziali gravitazionali. Queste gran- 
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dezze, che fino ad oraavevano significato puramente 
matematico, geometrico, vengono ad assumere un 
enso fisico. 

Così la gravitazione viene a determinare le rela- 
zioni metriche dello spazio e del tempo e la cosa 
può ammetfersi dato che nessun fenomeno fisico 
sembra libero dalla gravitazione che agisce dovun- 
апе esistano materia e energia ed era fino ad ora 
la unica forza che si manifestava con assoluta indi 
nendenza dalla materia fisica e chimica dei corpi. 
Secondo Einstein dunque la gravitazione è «il fon- 
damento interno delle relazioni metriche dello spa- 
zio-tempo » nel quale si verificano tutti i fenomeni 
fisici, e poichè il costante moto relativo de' corpi 
varia incessantemente gli stati di gravitazione, non 
si può parlare di una geometria invariabile, stabi 
lita aprioristicamente, di curvatura costante (р 
tiva o negativa, euclidea o no). 

Posto che le leggi fisiche debbono mantenere la 
loro espressione qualunque siano gli assi di riferi- 
mento, anche le coordinate x, x., x, non designe- 
ranno, in generale, tre distanze da misurare col 
metro e Ё un istante da potersi determinare con un 
orologio. Queste 4 variabili hanno tutte carattere 
di numero, parametro, senza aver più una interpre- 
tazione obiettiva, un significato di cose reali, fisiche. 

Un raggio di Ince non è rettilineo ma, partendo 
p. es. dal sole, descrive una geodetica che, dopo 
un cammino di qualche centinaia di milioni di anni 
terrestri, riconduce la luce al punto di partenza, 
avendo fatto il giro dell'universo. 

La Ince è soggetta alla gravità, cioè viene at- 
tratta dai corpi e deviata dal suo cammino 

Einstein, nel 1916, aveva calcolato che un rag- 
gio di luce proveniente da una stella, passando al 
bordo del sole, dovesse essere deviato, per effetto di 
vella massa, di 1°°,7.4.e meno quei raggi che passano 
più lontani proporzionalmente. Gli astronomi vollero 
verificare sperimentalmente questa deduzione teorica 
ma stimarono fosse opportuno aspettare un'eclissi 
di sole che avesse luogo il 29 maggio perchè ci sa- 
rebbero state più stelle presso il bordo solare. Cal- 
colarono che precisamente nel 1070 ci sarebbe stato 
estisse totale per quella data ma che poi bisognava 
aspettare altri 19 anni la prima volta e qualche cen- 
tinaio d'anni le altre volte che il fenomeno si sa- 
rebbe riprodotto, Quest'eclissi del 1919 dunque ri- 
sultava oltremodo interessante e bisognava disporsi 
a studiarla in vari punti della terra anche per e 
tare le sorprese delle nubi. 

Gli astronomi inglesi formarono due missioni, l'una. 
andò a Sobral nel Brasile e l'altra all'isola del Prin- 
cipe nel Golfo di Guinea. La prima trovò la devia- 
zione de'raggi prevista e la misurò im 17,98 e la 
seconda la misurò in 17 бі. La media di queste 
misure dà 17,28 per un valore calcolato, senza fon- 
darsi in alcuna esperienza, di 1'5,74. Uno scosta- 
mento del 2,2 *;, sembra miracoloso! La luce dun- 
que pesa e si calcola che le radiazioni inviate dal 
sole sulla terra nelle 24 ore pesano 160 tonnellate, 
e ci si può divertire a calcolare che, ai prezzi at- 
tuali, 1 kg. di luce costa non meno di 20 miliardi 
di lire! 

Un'altra straordinaria verifica astronomica si è 
avuta nel calcolo dello spostamento del perielio di 
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Nettuno. L'orbita elittica di questo pianeta ruota 
nel suo piano e il suo perielio durante un secolo di 
Mercurio (8800 giorni terrestri) descrive un certo 
angolo. Quest'orbita era stata studiata con ogni cura 
e diversi spostamenti erano stati attribuiti all'in- 
Пшепуа di tutti i vianeti ma restava sempre a spi 
gare un residuo di 13” che non si sapeva a che at- 
tribuire. La teoria di Einstein trova che il motodi 
un corpo attorno al sole dà luogo ad una traiettoria 
come quella descritta da Mercurio e lo spostamento 
del periclio risulta di 42”,0. Questo risultato fa il 
paio con la scoperta di Nettuno, fatta da Leverrier 
col solo calcolo, e rinnova gli entusiasmi del mondo 
intero per questi studî. 

Per gli altri pianeti questa rotazione del perielio 
è meno sensibile perchè diminuisce rapidamente 
colla distanza del sole. Per Venere la trajettoria è 
quasi circolare ed il perielio non è determinabile 
— disgraziatamente — colla precisione necessaria. 

Le proprietà geometriche dello spazio, quali si 
studiano nelle varie geometrie, valgono dunque sol- 
tanto per lo spazio puro, senza campo gravitazio- 
nale, cioè quando le masse dell'universo si consi- 
derino così lontane da non esercitare influenza sen- 
sibile. E valgono per le figure geometriche ferme. о 
non dotate di moto vario o curvilineo, perchè per 
il principio dell'equivalenza hanno effetti identici un 
campo gravitazionale e un moto accelerato. 

Se si immagina un cerchio di 3 m. di diametro 
lontano da ogni massa (cioè nello spazio puro) ed 
immobile e si calcola il rapporto fra la circonferenza 
e il diametro si trova il valore di т ‘noto fino oltre 
la 500» cifra decimale, ma se si immagina! posta nel 
centro del cerchio una massa pesante, т diminuisci 
Se la massa pesa una tonnellata il famoso rapporto 
varia alla sua 24 cifra decimale. 

ТІ tempo anche è influenzato dal campo gravita- 
zionale, cioè l'unità di tempo, stabilita nello spazio 
puro, non solo varia colla velocità del moto dell'os 
servatore, ma inoltre diminuisce con l'aumento del- 
l'intensità della gravitazione 

Anche questo fatto ha avuto la sua brava prova 
sperimentale. Ecco come. Se scegliamo come unità 
di tempo la durata d'oscillazione di un atomo, che 
è data dalla lunghezza d'onda di una riga spettrale 
emessa da quell'atomo, noi potremo determinare 
questa lunghezza d'onda tanto în una sorgente lu- 
minosa terrestre quanto sul sole. Si deve trovare una 
differenza e precisamente Einstein predisse e cal- 
colò uno spostamento della riga d'assorbimento 
di 0.008 Angstrém (1 Angstrém = 0.0001 di micron) 
verso il rosso. Nella seduta dell’Accademia della 
Scienze del 26 luglio dell'anno passato Perot ha 
comunicato che, avendo confrontato la lunghezza 
d'onda di una riga dello spettro del cianogeno nella 
luce del sole е im una sorgente terrestre, lo sposta- 
mento trovato è di 0.007 Angstróm. Data la deli- 
catezza estrema delle misure non poteva aspettarsi 
risultato migliore! 


ж. 


La teoria della « Relatività » di Einstein è dun- 
que certamente un grande passo avanti nel desiderio 
costante de’ filosofi di riunire in una concezione 
unica e generale tutti i fenomeni della meccanic 
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е di esprimere con le stesse leggi dovunque (nello 
spazio e nel tempo) lo stesso fenomeno. 

La teoria è già stata utile all'umanità nella pre- 
visione di fenomeni meccanici nuovi e nella spiega- 
zione di fatti vecchi e non classificati ancora. Essa 
contiene le meccaniche fino ad ora sviluppate come 
prime approssimazioni, come casi limiti, sicchè non 
annulla nessuno de’ fatti noti considerandoli da un 
punto di vista più generale 

I suoi risultati sorprendono il nostro spirito е 
riescono di difficile intuizione, ma conviene riflet- 
tere che la matematica è uno strumento di indagine 
realmente superiore (*) е, se si considera la storia 

(*) Solo il matematico può utilizzare dtto il lavoro di 
chi lo ha preceduto e partire, per andare avanti, dal punto 
dove gli altri sono arrivati. In questo modo il risultato 
finale — somma de" risultati ottenuti da più cervelli — è 
superiore a quel che può produrre an cervello solo. 


Ripetizione Telefonica amplificata 


(Inc. G 


L'Amministrazione dei Servizi Elettrici ha inviato 
a Londra nella prima decade dello scorso maggi 
due suoi funzionari, gl'ingegneri Marchesi е Maga- 
gnini, con vari incarichi, principale quello di pren- 
dere cognizione diretta dci «sistemi di ripetizione 
telefonica н, di cui la Western aveva preparata una 
dimostrazione a mezzo di un impianto locale. 

Ne daremo qui una descrizione, preceduta da 
brevi notizie riassuntive sull'argomento, per quelli 
fra i nostri lettori che non abbiano avuto occasione 
sinora di occuparsene. 


ttm 


Il servizio telefonico pubblico soddisfare a 
due requisiti fondamentali: primo, quello di collegare 
prontamente qualsiasi coppia di abbonati che deside- 
rino conversare fra loro; secondo, quello di trasmet- 
tere la parola, vale a dire le correnti telefoniche, con 
tale intensità e chiarezza da rendere la conversa- 
zione facile e soddisfacente. A questi due requisiti, 
che interessano sopratutto il pubblico, se ne accom- 
pagna un terzo, di ordine economico, che riguard: 
enche la convenienza commerciale della impresa: 
bisogna cioè che il servizio sia fornito al minimo 
costo conciliabile con le due preaccennate esigenze. 

Ora, sino ad oggi la limitazione della distanza cui 
può giungere la conversazione telefonica è stata 
inposta sopratutto dalla linea. Soddisfacenti con- 
versazioni si ottengono facilmente e a buon prezzo 
su distanze brevi; ma le difficoltà e le spese crescono 
rapidissimamente con l'aumentare della lunghezza 
della linea, così da rendere per grandi distanze il 
problema irresolubile o, almeno, di soluzione non 
conveniente nella pratica. 

Un grande passo innanzi fu fatto nel 1900 quando 
il prof. Pupin rese noti i risultati dei suoi studi i 


(*) Da una conferenza tenuta all'Associazione Elettro- 
tecnica Italiana (Sezione di Roma) la sera del 20 Giugno. 
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di questa scienza, ricordando l'opera di Gauss, Eu- 
lero, Cartesio, Beltrami, Kelwin, Levi-Civita e Ein- 
stein non si può considerare, alla moda del Bouasse, 
il matematico soltanto come l'abile utilizzatore di 
un apparecchio girando la manovella del quale si 
fanno uscir fuori, bene impastate, le verità primi- 
tive (o le sciocchezze) che vi si erano prima messe 
dentro. 

Ma, seguendo Poincaré, noi dobbiamo pensare 
una qualsiasi teoria come mortale, cioè destinata ad 
essere sostituita da un'altra ancor più generale e 
comprensiva di un maggior numero di fatti spei 
mentali, e sentirsi autorizzati a dichiararsi ісі 
quando di una teoria si voglia fare una reli- 
gione 


Roma, Maggio 1921. 


a lampada a tre elettrodi 


quali indicavano un sistema pratico di modificare 
vantaggiosamente le caratteristiche delle linee, con 
l'applicazione di rocchetti d'induttanza, convenien 
temente distribuiti lungo i fili. Ma anche i progetti 
di lunghe lince сағісайс di bobine Pupin urtavano 
contro criteri economici che assumevano rapida- 
mente una influenza preponderante proibitiva. 

Il proposito, quindi, di trovare e applicare un ri- 
petitore іп telefonia (analogamente a quanto si era 
da tempo trovato e applicato in telegrafia) affaticò 
sempre la mente degli ingegneri; si può dire che 
l'idea di una о più ripetizioni inserite su una linea 
allo scopo di rinforzare, a spese di qualche sorgente 
locale di energia, la corrente telefonica proveniente 
dal posto trasmittente è vecchia quanto il telefono 
stesso; ma non ebbe mai un'attuazione pratica com- 
pleta fino a quando gli studi furono rivolti a com- 
binare fra loro il microfono e il ricevitore o a far 
ricorso ai principî su cui si fondano i generatori a 
corrente continua, alternata e asincroni. 

Sarebbe interessante dal punto di vista storico 
una revisione di tali sistemi che potremmo chiamare 
eleltrodinamici, ma non abbiamo tempo per ciò, 
dovendo occuparci del sistema che ha risolto nel 
modo più completo il problema; cioè, dei ripetitori 
elettronici. 

Т Ripetitori elettronici sono quelli in cui le parti 
in movimento sono appunto gli elettroni, la cui 
mobilità non è impedita da materia molecolare. 
Rammentiamo brevemente la teoria di questi mo 
vimenti in quanto specialmente riguarda l'argomento 
che stiamo trattando. 

Fenomeni dovuti alla così detta emissione termo- 
ionica erano stati osservati sin da molti anni or 
sono (da oltre quarant'anni) senza che una soddi 
sfacente teoria fosse proposta. Edison, prima ancora 
del 1890, aveva osservato quel fenomeno che prende 
nome da lui e che consiste in questo (fig. 1): Se una 
lastra metallica è introdotta nel bulbo di una lam- 
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pada incandescente ed è connessa al positivo del 
filamento, una corrente si stabilisce fra la lamina e 
il filamento stesso, come può mostrarlo un galva- 
nometro opportunamente inserito. Vale a dire che 
lo spazio fra la lamina e il filamento diviene con- 
duttore. Questa conduttività però è unilaterale, 
cioè in un senso solo, poichè se le cose si dispongono 
in modo che la lamina 
sia collegata al negativo, 
nessuna corrente si sta- 
bilisce più. 

Il fenomeno ha avuto 
più tardi, per gli studî di 
Fleming, di J. J. Thom- 
son, di Richardson e di 
altri, una spiegazione che 
accenno brevemente e 
che è una concezione e 
induzione delle moderne 
teorie dell'elettricità. 

Fig. 1. La elettricità è di 
struttura atomica e que- 
sti atomi, chiamati elettroni, stanno intorno agli ato- 
mi materiali, di cui sono infinitamente più piccoli, 
nella proporzione press'a poco di una testa di spillo 
a un'enorme cupola; quindi un atomo materiale 
può in certa guisa considerarsi come una specie di 
pianeta intorno al quale gravitano piccolissimi sa- 
telliti, gli elettroni. Questi satelliti costituiscono 
elettricità negativa e possono, staccandosi dal loro 
centro e muovendosi liberamente, dar luogo a ciò 
che si chiama una corrente elettrica, oppure possono 
con le loro vibrazioni produrre delle onde eteree, 
delle radiazioni che si manifestano con effetti di- 
versi: chimici, luminosi, calorifici. 

Questa concezione della struttura della elettri- 
cità permette di spiegare molti fenomeni che altri- 
menti riuscirebbero di ardua o impossibile spiega- 
onc. A noi interessa, per l'argomento che trattiamo, 
di rilevare particolarmente che un corpo così detto 
conduttore della elettricità deve essere considerato 
come un'associazione di atomi, che diremo, per in- 
tenderci, materiali, fra i quali e intorno ai quali 
sono trattenuti e si muovono gli elettroni. Questa 
specie di fluido che riempie gli spazi interatomici 
(spazi enormemente grandi, badiamo bene, rispetto 
alle masse che vi si muovono) può essere assimilato 
a un gas e si comporta, sotto l'azione di forze mo- 
trici esterne, appunto come un gas. In particolare, 
ad esempio, se noi «са! Шато il conduttore, l'energia. 

‘a media degli elettroni cresce rapidamente 
in ragione dell'aumento della temperatura, sino a 
un punto in cui questo gas elettronico non è più 
trattenuto dalle forze di coesione molecolare, vale 
a dire gli elettroni sfuggono dal conduttore. 

Su questo fenomeno sono basate le valvole a gas 
fonizzato, le quali, a loro volta, rappresentano il 
fondamento dell'audion o lampada a tre elettrodi 
Rammentiamo, anche qui, rapidissimamente. 

Supponiamo che entro una lampada ad incande- 
scenza sia posta una lamina metallica L (fig. 2) 
la quale raccolga l'irradiazione elettronica del fila- 
mento F acceso. Allora lo spazio tra il filamento c 
la lamina diviene sede di un efflusso di cariche ne- 
gative dirette dal filamento alla lamina; diviene, 
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cioè, jonizzato e conduttore. Ma si tratta, come 
dicemmo, di una conduttività unilaterale cioè di 
una conduttività che favorisce solo le correnti di- 
rette in un senso e precisamente quelle dirette dalla 
lamina al lilamento, giacchè le cariche negative che 
si allontanano dal catodo (che qui è il filamento) 
equivalgono in definitiva a una corrente positiva 
diretta verso il catodo stesso e cospirante quindi 
con le correnti positi- 
ve dalla lamina al fi- 
lamento. 

L'apparecchio, dun- 
que, nella sua estrema 
semplicità rappresenta 
unzaddrizzalore di cor- 
rente, permettendo il 
passaggio di «quelle 
sole di una data di- 
rezione e ostacolando 
quelle di direzione con- 
traria. 

Primo fuil Fleming, 
com'è noto, nel 1904, 
a costruire una simile 
valvola, che porta il 
suo nome e che essen- —-1|1|1|1|t] 
zialmente è costituita Fig 
nel seguente тодо 
Nel bulbo di vetro di una ordinaria lampadina a 
incandescenza ad clevata rarefazione collocata una 
lamina metallica, rame о nikel, picgata a cilindro 
c avvolgente il filamento di carbone o di tungsteno 
(fig. 3), reso incandescente da una piccola batteria 
di una dozzina di accumulatori. Questo apparec- 
chio, completato da un filo di platino connesso alla 
lamina e uscente dal bulbo a costituire l'attacco 
dell'anodo, può essere usato come detector, cioè 
rivelatore di oscillazioni elettriche. Basterà infatti 
stabilire le connessioni di*un telefono e di un cir- 
cuito ricevitore di onde ad alta frequenza come è 
indicato nella fi- 
gura; allora 
quando il fila- 
mento é reso in- 
candescente pel 
passaggio della 
corrente conti 
nua locale, l'aria 
rarefatta tra il 
filamento riscal- 
dato e la lami- 
na fredda è affol- 
lata di elettroni 
e diviene con- 
duttrice, ma in 
un solo senso; vale a dire che lascerà passare le 
semi-onde di un dato segno e si opporrà a quelle 
di segno contrario; o, in altre parole, trasformerà 
le correnti oscillanti del circuito in pulsanti, il che 
è risultato avere molto maggiore efficacia, sulla 
membrana del telefono, che non le correnti al- 
ternate. 

Più tardi il dott. Lee De Forest, il quale già da 
vari anni aveva intrapresa una serie di notevoli 
esperimenti sulla sensibilità dei gas a deboli oscil- 


Hi 


Fig. 3. 
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lazioni, ideò un dispositivo che rappresenta un in- 
teressante perfezionamento della valvola Fleming 
e che fu da lui chiamato audion, per significare che 
rende udibile l'azione degli joni. 

L'audion, presentato dal De Forest all'Istituto 
Americano degl'ingegneri elettrici nel 1909, rappre- 
senta l'applicazione di un concetto importantissimo, 
quello cioè di aggiungere alla valvola о lampada а 
due elettrodi, un terzo elettrodo destinato a rego- 
lare (a controllare, dicono con termine commerciale 
gli americani) la scarica elettronica fra il catodo 
caldo e la lamina. 

L'awdiom, che nella (fig. 4) è rappresentato in 
una forma moderna perfezionata, consiste dunque 
di una piccola lampada;di un bulbo da lampada, 
vuotato dell’aria contenente tre elettrodi, da uno 
dei quali, che continueremo a chiamare filamento 
(come quello delle ordinarie lampade ad incande- 
scenza) si può ottenere una emissione di elettroni 
verso il secondo elettrodo che chiamerento lamina. 
П terzo elettrodo, tra il filamento e la lamina, 

: porta genera] 
mente, per la 
sua forma, il 
nome di gri- 
glia. 

Il filamen- 
to, che era una 
volta pura- 
mente metal- 
lico, general- 
mentedi tung- 
steno, nelle 
lampade ora 
usate è forma- 
to di un pic- 
colo nastro di 
platino con 
iridio (6 %), 
rivestito di 
una miscela di 
ossidi per lo 
y . più barioc 

Fig: 4 stronzio. Que- 

sto filamento, 

se ргерагаќо соп cura, ha una lunga durata (che si 
calcola intorno a 1000 ore), ha una resistenza elet- 
trica costante, quindi temperatura costante ed emis- 
sione termojonica quantitativamente costante; di 
più, presenta un rendimento di emissione elettronica 
superiore a quello dei filamenti metallici. La lamina 
formata di due ali poste ai lati del filamento è ge- 
neralmente di alluminio o di nikel; e la griglia, 
costituita anch'essa di due parti interposte fra i 
duc elettrodi precedenti, è in filo di rame o di nikel. 

Per farci una idea del funzionamento della lam- 
pada a tre elettrodi supponiamo un sistema di con- 
nessioni come quello indicato schematicament nellae 
figura 5: Una batteria B, batteria della lamina, abbia 
il suo polo positivo collegato, attraverso ad un ap- 
parecchio di ricevimento (un galvanometro ad és.), 
alla lamina L così da rendere questa positiva ri- 
spetto al filamento congiunto al negativo della 
stessa batteria. + 

Supponiamo ora che una piccola batteria 4, il 
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cui circuito si chiude quando occorre, renda incan- 
descente il filamento; avrà luogo immediatamente, 
come sappiamo, una emissione più o meno intensa 
di elettroni o termojoni, ossia di cariche elcttro- 
negative che, abbandonando il filamento e attraver- 
sando la griglia, sfilano in invisibile processione 
lungo le linee di forza del campo elettrico dovuto 
alla differenza di poten- 
ziale fra lamina (anodo) 
< filamento (catodo), co- 
< sicchè lo spazio vuoto 
tra il filamento e la la- 
mina, sede di questo ef- 
flusso di elettroni, diverrà 
conduttore e costituirà 
Fig. 5. un passaggio, un ponte 
alla corrente della batteria B che, come abbiamo 
veduto, ha in circuito un galvanometro. 

In breve: quando la batteria A, che siamo 
chiamare di riscaldamento, c chiusa sul filamento, 
una corrente dalla batteria В percorre costante- 
mente il circuito telefonico locale attraverso l'inter- 
spazio, vuoto, o meglio elettronico, della lampada; 
e ciò indipendentemente da qualsiasi segnalazione 
esteriore, 

Ta funzione del terzo elettrodo, la griglia, è di 
produrre un campo elettrico che viene a sovrap- 
porsi a quello preesistente: la più lieve tensione o 
carica elettrica impressa alla griglia da correnti 
esterne in arrivo turba l'éfüusso degli elettroni, 
producendo nel loro campo ciò che potrebbe defi- 
nirsi una diversione, o deflessione, col risultato di 
modificare la conducibilità del passaggio entro la 
lampada, e di alterare quindi la corrente del circuito 
locale comprendente il galvanometro. 

Nella nostra figura schematica è appunto indi- 
cata in V la sorgente di una forza elcttromotrice 
che può essere applicata fra la griglia e il filamento. 
L'intervento di questa f. е. m., che noi possiamo 
considerare come una segnalazione di un genere 
qualsiasi, altera il campo fra la lamina e il filamento 
e, in corrispondenza, altera la corrente nel circuito 
della lamina. 

Se la griglia è resa positiva rispetto al filamento, 
una maggiore emissione di elettroni viene suscitata 
attraverso lo spazio fra la griglia c il filamento, e 
mentre qualcuno di essi urta contro la griglia dando 
luogo a una corrente nel circuito di questa, la quasi 
totalità di essi elettroni prosegue attraverso le aper- 
ture della griglia sino alla lamina dando luogo ad 
un aumento di corrente nel circuito di quest’ultima, 
aumento che sarà registrato o semplicemente mani- 
festato dall’apparecchio inclusovi: nel nostro caso 
dal galvanometro. Per contro, se la griglia è resa 
negativa rispetto al filamento, si avrà una minore 
corrente nel circuito della lamina е, ad ogni modo, 
nessuna corrente nel circuito della griglia, poichè, 
come già dicemmo, gli elettroni possono dirigersi ad 
un elettrodo solo se questo sia positivo rispetto alla 
sorgente della loro emissione. 

La relazione caratteristica fra la tensione della 
griglia V e la corrente del circuito della lamina / 
è quella della figura 6. 

Non ci fermeremo su questa parte dell'argomento 
che, interessando anche la radiotelegrafia, è gene- 
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ralmente nota. D'altronde non ne avremmo il tempo 
nè la opportunità în una comunicazione di caratteri 
pratico e sommario come questa. 

La lampada a tre elettrodi ebbe la sua prima с 
immediata applicazione come detector in radiote- 
legrafia e fu associata al telefono come ricevitore; 
per rendercene conto basterà che consideriamo un 
impianto qual'è schematicamente indicato nella fi- 
gura 7. Il 
ni circuito 
della lami 
na (a sini- 
stra) con- 
tiene un 
telefono; 
quello della 
griglia (a 
destra) è 
connesso 
ad un sistema di ricezione di onde elettriche. 

Se dunque supponiamo che nel circuito di ricevi- 
mento (a destra) si producano correnti alternate 
ad alta frequenza, queste, trovando libero passag- 
gio fra griglia e filamento in un solo senso, vengono 
rettificate o raddrizzate e imprimono alla griglia 
delle cariche le quali producono sul telefono, tenuto 
conto delle limitazioni dovute all'inerzia di questo, 
le corrispondenti segnalazioni. L'audion è un ric 
vitore di meravigliosa sensibilità, uno dei migliori 
di cui disponga la moderna radiotelegrafonia. 

"m 


Fig, 6 


Dalla funzione di rivelatore di onde elettroma- 
gnetiche a quella di ripetitore-amplificatore telefo- 
nico il passo non era difficile e appare, ora, semplice 
e spontaneo. 

Bisogna tuttavia considerare che non soltanto la 
forma originale dell'audion era deficiente per la ri- 
petizione telefonica dal punto di vista della sua 
potenzialità, ma le condizioni di funzionamento 


A 
f 


nel ricevimento radiotelegrafico erano "nzial- 
mente diverse da quelle di una ripetizione telefonica 
Si può esprimere qu sto fatto, come dicono i signori 
Gherardi e Jewett in una loro preziosa pubblica- 
zione, osservando che per la rivelazione delle onde 
elettromagnetiche in radiotelegrafia noi profittiamo 
della facoltà, della abilità di un certo dispositivo 
a distorcere una sinusoide, mentre per gli scopi te 
Iefonici noi esigiamo il minimo possibile di distor- 
sione. 
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Si potrebbe vedere cosi, ad esempio, che il conden- 
satore nel circuito di griglia che ha un'azione cffi- 
cace per rivelare la presenza, nel circuito entrante, 
di una seric di onde sinusoidali di piccola ampiezza 
azione preziosa in radio-comunicazioni), potrebbe 
invece impedire in modo assoluto il passaggio, at- 
traverso il sistema, di onde prodotte dalla voc 


che quindi esso condensatore andava soppresso. Ма 


questo non è che un particolare. 

Gli studi, le riccrche, i lavori, sui quali non ci 
sarebbe possibile intrattenerci, furono rivolti a per- 
fezionare il complesso della lampada a tre elettrodi 
с ad associarle gli apparecchi e dispositivi capa 
di darle le caratteristiche di funzionamento adatte 
alla utilizzazione che si voleva farne nella telefonia 
ordinaria, tali, in breve, da ottenere fra il voltaggio 
entrante e la corrente di uscita una relazione, una 
funzione caratteristica che fosse esente, per quanto 
è possibile, da distorsione. l'elemento ripetitore 
per la telefonia assunse, pertanto, la forma schema- 
tica della fig. 8, dove oltre agli organi già cousi 
derati vediamo un filtro elettrico, un trasformatore 
d'entrata e un trasformatore di uscita, poi un'altra. 
resistenza regolabile, vale a dire un potenziometro 
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Fig, 8, 


per regolare l'efficacia amplificatrice dell'elemento, 
una piccola batteria per mantenere uma tensione 
permanentemente negativa alla griglia nel ciclo delle 
tensioni cui essa è soggetta; oltre a un reostato per 
regolare il riscaldamento del filamento, e a bobine e 
condensatori destinati ad impedire i miscugli di 
audizione fra i circuiti adiacenti e a permettere l'uso 
di una batteria comune per tutti i complessi ripetitori 
di una medesima stazione. 

Le caratteristiche di funzionamento delle lampade 
da noi vedute in uso sono le seguenti: Corrente di 
riscaldamento del filamento ampère 1,2 + 1,3 for- 
nita da una batteria di 24 accumulatori; potenziale 
della lamina rispetto al filamento + 130 volt, c re- 
lativa corrente nel circuito filamento lamina 6 — 12 
milliampère; potenziale della griglia rispetto al fi- 
lamento '— д volt 

Poichè abbiamo accennato qui, per la prima volt: 
ai filtri, rammentiamo brevemente la loro funzioni 
Fu trovato, fin dal primo tentativo fatto di appli 
care la valvola a tre elettrodi alla ripetizione tele- 
fonica, che una delle principali obbiezioni a tale 
impiego era la tendenza della valvola a ripetere 
correnti di qualsiasi frequenza, anche quelle cioè 
estranee al traffico telefonico del circuito e prove- 
nienti specialmente dall'impiego simultaneo dei cir- 
cuiti del telefono per correnti del telegrafo o di altre 
segnalazioni. 

Questa naturale, ma incomoda condizione fu su- 
perata con l'uso dei cosidetti filtri elettrici. Essi 
furono progettati in modo che tutte le correnti 
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alternate, la cui frequenza giacesse al di fuori di 
una prestabilita zona o di prestabilite zone di fre- 
quenze, non potessero essere trasmesse e che quelle 
comprese invece nella zona 0 nelle zone predetermi- 
nate venissero trasmesse senza apprezzabile indi 
bolimento. In generale il filtro elettrico è costruito 
nella forma di una o più impedenze poste in serie 
sulla linca е di una о più impe депле in derivazione 
sulla linea, i cui valori sono così proporzionati che 
il complesso lascia passare con trascurabile atte- 
nuazione le frequenze desiderate, mentre estingue 
tutte le correnti di frequenze poste al di fuori dei 
limiti prestabiliti. Di questi filtri sono stati ideati 
molti tipi, alcuni assaj soddisfacenti dal Dr. Campbell 
Per noi basta averne un'idea, per es. nello schema 
di una delle sezioni costituenti un filtro come è 
rappresentata nella fig. 9; nella quale si vedono ap- 
punto indicate delle impedenze, costituite da con- 
densatori € rocchetti d'induttanza, poste in serie 
e in derivazione. Una certa serie di queste sezioni, 
che sono in definitiva delle linee artificiali simili 
fra loro, costituisce il filtro 

A titolo di esempio: Se gli clementi rappresentati 
la sezione schematica da noi considerata hanno 
i seguenti valori: L, = 0,494 henry; 0,514 mi- 
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crofarads; L, = 1 henry e C, = 0,254 microfarads, il 

filtro trasmetterà liberamente, cioè senza sensibile 

attenuazione, le correnti di tutte le frequenze com- 

prese fra 200 e cicli per secondo; mentre baste- 

rebbero cinque sezioni filtranti come quella da noi 

* indicata per ridurre a meno del 

Таре ны ао, del suo valore una corrente 

di 2200 cicli, cioè di frequenza 

poco superiore al limite massimo 
prestabilito. 

E' da notare che il filtro viene 
così a sopprimere anche le armo- 
niche superiori; ma queste non 
sono necessarie alla chiarezza del 
discorso e potrebbero d'altronde 
provocare una eccitazione di oscil- 
lazioni permanenti perchè l'equi- 
librio fra le linee reali e artifi- 

Fig. 9. ciali, di cui parleremo fra poco, 
è stabilito per le frequenze telefoniche medie ed è 
cattivo per le frequenze estreme, 

Vediamo ora come l'elemento ripetitore venga 
inserito sulle lince per rispondere alle esigenze della 
telefonia ordinaria. 


(Continua). 


Nel riordinare сене тіс carte, è saltato juori l'e- 
stratto di un mio vecchio articolo del 1911 sul servizio 
lelefonico di Stato (Rivista d'Italia - Anno XIV - Fa- 
scicolo II - Febbr. 1911) che mi è parso tuttora di 
atiualità, per quanto siano passati dieci anni. Con 
qualche annotazione aggiornativa può pubblicarsi inte- 
gralmente anche oggi, perchè anche oggi esso può ri- 
specchiare la situazione di allora. Immobilità delle 
gestioni statali! Non mi son mai potuto spiegare 
perché un articolo cosi bonario ed equilibrato abbia 
potuto jar «strignere li denti et inarcare le ciglia» al 
Ministro del tempo. il quale volle indagare chi fosse 
Italo Giobbe. Ardua ed inutile impresa, perchè di 
lali e di Giobbi sono costituiti i move decimi del 
popolo italiano. 
Ecco quello che io scrivevo dieci anni ja: 


“ж. 


Esiste una questione telefonica? 

Dal rumore che ogni tanto qualche giornale e qualche 
deputato ne fanno, pare di si. E' una quistione che 
ha delle pause e delle riprese, e mi ha un ро l'aria 
di un piccolo vulcano intermittente: una eruzioncella 
di quando іп quando, abbastanza vivace di boati, ma 
con molto jumo, pochi lapilli с niente lava. E lascia il 
lempo che irova. 

I visceri del Paese non ne sono forse così profonda- 
menle allaccali come per la quistione ferroviaria, della 
quale non v'è giornale che non sí occupi e sulla quale 
non v'è giorno che non si cerchi d'inferessare lopi- 
nione pubblica. 

Già, alla stato «elle cose, confronti sulla imporlanza 
dvi die servizi non se ne possono fare: arrestate do- 
mani tullo il movimento ferroviaria e sarà la para- 
lisi completa dell'organismo della Nazione; sospendete 


Antiche riflessioni di Italo Giobbe 


pure, invece, il traffico selelonico urbano e interurbano: 
molte classi di cittadini, molte speciali necessità della 
vita civile moderna ne risentiranno, si, un jo' di di- 


sagio, ma via! si potrà andare avanti ugualmente. 


tanto più che vi sono altri ser 
е sostituiscono in gran parte 

Ma deliberatamente ho delto più sopra, allo stato 
delle cose, perchè se il servizio telefonico avesse in Ita- 
lia lo sviluppo che ha, poniamo, in America, ch! al- 
lora sarebbe davvero tull'altra cosa с qualche confronio 
si potrebbe anche fare. 

Ma qui da noi l'industria del telefono può dirsi 
tutiora in fasce, per quanto nata da più di 20 anni (*): 
adesso poî che l'ha presa a balia lo Stato, pare che le 
fasce siano raddoppiate e tenute più stretie c il lati 
sia molto scarso, tanto, dicono i soliti esagerati, da 
impedire la crescita dell'organismo e renderlo rachilico. 

Che cosa rappresentano mai i 50.000 (**) abbonati 
d'Italia, uno per 700 abitanti, messi di fronie a quelli, 
per es., della Svezia e della Svizzera, per parlare sol- 
tanto di paesi europei, che ne hanno uno ogni sette, 
cioè cento volle tanto? E che cosa rappresentano mai 
le rade maglie dei circuiti interurbani che avvolgono 
l'Italia, paragonato alle fütissime c consistenti reti 
delle altre nazioni, dove persino i comunelli più po- 
veri e minuscoli sono jornili di un posto telejonico? 

Siamo così indietro, che oramai anche la Spagna, 
sola rimasta fin quì dopo di noi, sla per sorpassarci. 

Pensate: città come Roma e Milano superano af- 
pena i diecimila (***) abbonati, Genova ne ha cingue- 
mila (***), Napoli, con quasi 700.000 abitanti, appena 
tremila (58%)! 

(*) Oggi son più di 30, naturalmente, 

(**) Oggi sono 107.000. 

(***) Oggi 100, 6,000 rispettivamente. 
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Non si può dire in verità che sia molto sentito in 
Italia il bisogno del telejono. 

Оға, lo Stato subisce, e spesso molto in ritardo, l'im- 
pulso del Paese; non lo dà mai, e alle pressioni ri- 
sponde e cede... quando non può più resistere. 

Ha voglia quindi il vulcanetto intermittente a jar 
sentire di quando in quando i suoi boati; la pressione 
non è ancora sufficiente, l'eruzione aborlisce e il Go- 
verno sí dice: posso ancora aspeltare. 

E provvederà, si, col tempo, con calma, con la do- 
vuta ponderazione 

Ma il riscatto dei telefoni, si grida, è avvenuto da 
tre anni e mezzo! che cosa ha {айо lo Stato in tutto 
questo tempo? Appunto, che cosa ha fatto? Niente. 
Tre anni e mezzo per lui sono meno che fre minuti 
ber пої, e avreste voi voluto che, in un periodo di una 
brevità così insignificante, avesse addirittura vigene- 
rato il servizio telefonico in Italia? 

Ma mettetevi un фо” nei panni di un Ministro. 

Ecco la Direzione gencrale dei Telefoni, che, si p. 
dire appena costituita, se ne vicne con dei magnifici 
progetti с dice: Eccellenza, i milioni che mi sono stati 
concessi dal Parlamento non bastano; la legge di con- 
tabilità è decrepita e non risponde ai concetti indu- 
striali su cui vorrei basata l'azienda; la burocrazia 
mi soffoca... 

E molto probabilmente Sua Eccellenza risponde: 
Senti, mia cara, non tocchiamo certi tasti di сота! 
lità e burocrazia; quanto ai milioni te ne ho fatti dare. 
con duc leggi, iventair? c spiccioli: іш avrai ragione di 
dire che non bastano, ma non posso chicderme altri 
per le a così breve scadenza. Arrangiati un фо” col 
mio successore. E se ne va. 

La seconda Eccellenza dice: Telefoni? che roba è? 
non me ne intendo, bisogna che studi, che veda, che 
cerchi... e non ne fa niente, anche perchè, che cosa si 
può fare, Dio mio, in cento giorni di governo? 

Ed ecco la terza Eccellenza, che si gratta la cervice: 
Milioni? uhm, mi fido poco. E, prendendo una eroica 
quanto prudente ed illuminata decisione, grida come 
Pascarella nella sua Scoperta dell’ Amer: 


Quà bisogna form na Commissione 


Detto, fatto. E la Commissione (*) ora studia c pre- 
senterà, dicono tra breve, il suo ponderato responso. 

Sarà d'accordo con la Direzione Generale? Ma si 
capisce. Volete farse che dica: tullo va bene, non c'è 
niente da fare, continuiamo così, quando tutti dicono 
diversamente? Chiederà dci milioni anche lei. 

I maligni potranno dive che cra perjettamente inu- 
tile nominare una Commissione per giungere alle 
stesse precedenti conclusioni degli altri, c che si è per- 
duto un tempo probabilmente molto prezioso. Ma, in- 
lanto, avremo acquistato, il Ministro e noi, una con- 
vinzione di più 

Possiamo, dunque, giunti a tal bunto, registrare 
questa graziosa constatazione, е cioè, che è bensi veto 
che in Italia il servizio telefonico è sviluppato meno 
che in tutti gli aliri paesi del mondo, ma è vero del 
pari che il Governo ha già pensato a dargli il maggior 
impulso, in armonia coi suoi mezzi e con le sue 
dute... nominando una Commissione per lo studio dei 
provvedimenti da prendersi. 

No, non è Iroppo poco! il Governo sa quel che |а, 


(*) Oggi le Commissioni non si contano più. 
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il Governo non ha Îretta e se l'hanno quelle poche mi- 
gliaia di abbonati, peggio per loro. 

Ripeto: il Governo non ha frelta. Applica anche 
le leggi con ponderala lentezza, quando lo giudica op- 
portuno. 

Guardate, a queslo proposito. come ha osser 
legve del riscatto. E 

C'è in questa legge un articolo che gl'imponcva di 
presentare, entro un anno dalla data (1007) della sita 
promulgazione, Ire disegni di legge: 

uno per l'organico del personale (*): 

uno ber la protezione dei fili telefonici dalle con- 
dutture di energia elettrica (59); 

uno per la riiorma delle tariffe di abbonamento (***). 

All'organico del personale telejonico ha pensato, con 
una cerla premura, spinto da tuite le parti..., dopo 
tre anni, с dicono che l'abbia applicato scontentando 
tutti, ciò che ber me significa che è stato applicato con 
veramente rigida imparzialità 

Si sa, in questo basso mondo niente sembra più in- 
ginsto di cio che è perjettamente giusto. 

Del disegno di legge sulle protezioni ancora non si 
sa nulla. Di quelle sulle tariffe silenzio perfetto. 

Ma del disegno sulle protezioni che, dopo tanto, 
bare che dovrà garantire in modo sicuro la vita dei 
pedoni с particolarmente dei cavalli che sono le princi- 
pali vittime della caduta dei fili telefonici su quelli 
delle tramvie elettriche, si sta occupando, credo da 
poco, appena due anni, una Commissione speciale di 
una ventina di autorevoli membri, nominata, stavolta, 
dal Ministro di Agricoltura Industria e Commercio. 
Еа è naturale che quello delle Poste с Telegrafi ne at- 
tenda le dotte conclusioni per conciliarle con quelle 
già da {стро presentate dalla Direzione Gencrale dei 
Telefoni e con quelle dell'altra Commissione nominata 
da lui. 

Quanto al disegna di legge per la modificazione delle 
larifje pare che il Direttore generale dei Telefoni l'ab- 
bia già presentato, ma che riposi tranquillo sullo scril- 
loio di Sua Eccellenza 

Del vesto è prudente aspeltare. Tanto, è forse possi- 
bile applicare qualsiasi modificazione mentre ancora 
sono costretti a prestare un onorato, sc non sopporla- 
bile servizio, gli annosi с rispettabili impianti riscal- 
tati? Dove ho leito o chi mi ha detto tempo ja che 
prima bisogna possedere impianti moderni e poi ap- 
Plicare le nuove tariffe, le quali non potrebbero essere 
fondate, dicono, come in tutti i paesi telefonicamente più 
progrediti, se non sul principio delle conversazioni 
tassate? ù 

E questo si capisce. Le tariffe vengono modificate 
allo scopo di favorire l'uso del telejono e lo Stato com- 
metterebbe una inconcepibile bestialità se javo 
quest'uso prima di rinnovare le sue reti е le sue de- 
cropite ed esaurite centrali. В 

То trovo pertîinto che il Governo ha [айо egregia 
mente a soprassedere nel presentare nuove leggi о nel 
riformare vecchi sistemi. Tanto più che i vecchi si- 
stemi si sopportano meglio e sulle loro malefatte ci 
abbiamo fatto wn bel callo, mentre si continua a vivere 

(* Oggi c'è la famosa riforma, su cui si sta ponzando 
da cinque anni! 

(**) Oggi c'è l'elettrificazione delle Ferrovie. 

(***) Non se n'è fatto ancor nulla: si sono soltanto au- 
mentate le tariffe coi vecchi criteri, 
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con la speranza che verranno î nuovi a migliorare le 
condizioni. Eterna illusione! poichè è noto che quasi 
sempre essi fanno invece strillare come aquile (ulti 
amanti, e il «si stava meglio quando si stava peggio » 
risuona più alto che mai 

Mi dimenticavo di dire che non sono un abbonato 
al teleiono. Questo spiega forse il perchè io non su- 
bisca travasi di bile е imbazienze perniciose al sistema 
nervoso, nel trattare di certe questioni, il cui anda- 
mento è in fondo ferfettamente normale е in armonia 
com i mostri sistemi, le nostre attitudini, il nostro abito 
di hensare, la nostra stessa natura 

Mi impensierisce piuttosto, oh! sollanto un pochino 
һе). іл situazione passabilmente buffa, nella quale si 
trova l Amministrazione Telefonica, costretta a soddi- 
stare mille pressanti richieste e a mandare avanti mille 
hressanti lavori straordinari, con un personale. fissa 
tole in numero ristrettissimo dall'oreanico, che non 
haste. neanche per quelli di ordinaria manntenzione. 

Me ne parlava abbunto giorni fa (in ho informatori 
diretti e sereni) il fieliuolo del тіп pipelè, un ejma- 
nottello claudicante, che cià una volta mi accomodò di- 
screfamente un vecchio paio di scarpe malandate, cd 
оға è operaio telefonico, assunto da qualche mese, per 
raccomandazioni di un autorevole демігіп. 
vai, ove corri, ove fuggi? gli ho chiesto sull'aria 
del Crispino e la Comare, mentre, compitando il Mes- 
saggero, se ne andava bel bello con un berretto gallo- 
naln fiammante с una borsa gonfia si. ma unta e sdru- 
cita al fianco. contenente forse i ferri del nuovo mestiere. 

— Stia zitto, mi ha risposto, che mi tocca attraver- 
sare Roma tutti i giorni da un capo all'altro, per ac- 
comodare questi benedetti telejoni che si guastano sem- 
pre. Non se ne può più. Siamo rimasti in così pochi; 
quasi tutti i mici compagni sono in missione, capirà. 

Uno è a Roccacannuccia per collegare a quel cen- 
tralino un telefono per l'on. A., che tempestava da 
qualche mese; un altro è a Peretola per un guasto di 
linca che non permette di telefonare al senatore B., il 
quale, juribondo, si è rivolto al Ministro; un altro è 
non so dove per impiantare una derivazione fra Al- 
tona di solto e Bassona di sopra, Collegio dell'on. C.; 
un quarto è a Messina, dove, lei sa, sì è incendiata 
la baracca; un quinto lo hanno mandato icri d'urgenza 
a Vattelapesca ferchè l'ex-ministro D. vuole che il 
hacse venga incluso sopra un certo circuito interur- 
bano che per caso passa di là; un altro ancora. 

— Basta, basta, ho interrotto, capisco benissimo. E 
a te è rimasta, sicchè, la delicata missione di riparare 
gli apparecchi della Capitale? dev'esser facile già, 
perché hai imparato così presto... 

— Oh, facilissimo. 

— E quanto pigli? 

— Stia zitto, ber carità, mi dànnn una lira e cin- 
quanta (assolutamente esatto!) (*), e dire che mi tocca 
correre tutto il santo giorno! 

Sbuffò, crollò la testa gallonata e, saluandomi, ri- 
prese il suo andare claudicante. Lo vidi fermarsi dal 
giornalaio, accendere una sigaretta, e guardare inten- 
samente le vignette del Corriere dei piccoli. 

Oh, la-jclicità di non essere abbonato al telefono! 

Quasi quasi mi spiego, pensavo, perchè la mia © 
cina di sotto è diventata ncvrastenica da quando ha 


(*) Oggi bisogna moltiplicare questa cifra per re. Ma non 
per questo i telefoni sono meglio mantenuti. 
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valuto installare un telefono nel suo salottino privato. 
per conversare con le amiche, dice lei; ber darsi gli 
appuntamenti con un capitano di cavalleria, dice la 
sua e mia lavandaia, che ha una sorella telejonista. 
Та quale siede spesso al quadro che porta il numero di 
telefono della signora. 

Oh! un segreto scoperto per mera accidentalità, te- 
nendo distrattamente aperta la chiave di ascolto 

Quella povera signora ha cominciato e litiears.non 
appena le hanno messo l'apparecchio, uno di quelli, 
tibo americano, che portano il microfono inalberato in 
cima a un'asta, che si alza e si abbassa: un mobile 
veramente impròper, protestava lei in inglese agli 
operai, che non capivano. 

Ma non avevano altro e si è dovula accontentare con 
la hromessa che glielo avrebbero cambiato. Ora ci si 
è abituata... Ma non si è abituata ai guasti. Quel te- 
lefono tinlinma bcrennemente, è diventato una osses- 
sione. Е lei ha dato seccature al mondo intero: all'uf- 
ficio reclami (herch} non si decreta una medaglia d'oro 
a questi iniclici ed eroici impiceati? devono fare una 
vita...). al Direttore locale, al Direttore compartimen- 
tale, al Divettore gencrale, е infine al Ministro. dal 
quale ha spedito un debutalo, vecchio amico di fami- 
glia. Abriti, ciclo! E' biovula una valanga di espres: 
dal gabinetto di Sua Eccellenza al Direitore generale 
da questo al Direttore compartimentale, da questo al 
Direttore locale, che ha incaricato il solito ufficio re- 
clami di provvedere immediatamente. 

— Ma siete sempre voi? ha detto la servelta petu- 
lante all'agente telefonico, mandato ancora una volta 
per riparare. E eli ha chiuso la porla sulla faccia. La 
signora si tiene tuttora il suo guasto. 

To le auguro di prendere le cose con maggior filosofia 
e di non imprecare al servizio che dà lo Stato în Italia 
Un фо" più, un фо’ meno, 1 telefoni vanno male da 
per uito. a Parigi come a Berlino, a Londra come a 
Chicago. E sono andali sempre così. 

Ci si arrabbiava dieci o dodici anni fa anche quello 
spirito indiavolato di Gandolin 

Esiste, diceva, un animale che parla come me, 
come voi, ma è privo delle mani, с appunto perchè 
senza mani, non credo vi sia sulla terra un tormento 
peggiore di lui; e questa piaga sociale, quest'ira di 
Dio, quest'animale, o signori, è il Telejono. 

E si rammaricava che il telefono non avesse le mani 
perchè non si poteva venire con іші alle medesime, chè 
lo aorebbe preso volentieri a pugni. 

Ma io vo gridando: calma, calma, calma. Si pre- 
tende dal telefono più di quanto esso può dare; gli ap- 
parecchi е il servizio sono così delicati c complessi 
che gli inconvenienti, ai quali danno origine, sono in- 
numerevoli e inevitabi 

Nessuna macchina, per quanto perjezionata, può 
dare il rendimento del 100 per 100; figurarsi preten- 
derlo dal telefono, mi diceva appunto un ingegnere 
amico mio, un pozzo di scienza e di cifre, un libro 
sempre aperto alle altrui curiosità tecniche. Ma saî, 
aggiungeva, che una linea telefonica potrebbe sostenere 
pit di 300 conversazioni giornaliere, е viene invece 
utilizzata per то appena, perchè tanta è la media delle 
conversazioni per ogni abbonato? Il 3%, dunque di 
rendimento pel traffico. Per la bontà del servizio, oh, 
il rendimento è molto di più! Metti pure, esagerando, 

(Continuazione a pag. 182). 
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Un impianto di Telefono automatico in Roma nel 1996 (sistema Marzi) 


(Ixc. Ілгісі RESPIGHI). 


Nell'antecedente numero di questa Rivista 
l'ing. Salvadori giustamente insisteva sulla 
rivendicazione della invenzione del ‘Telefono 
al fiorentino Antonio Mencci 

Sembra interessante far conoscere ai nostri 
lettori che 35 anni fa qualche primo, anzi 
primissimo passo, venne pur fatto in Italia, 
fin dai primordi della Telefonia, nel campo 
dei sistemi automatic: amente il 
gnor Giovanni Battista Marzi, che nel 1881 
installó e diresse la prima rete telefonica in 
Roma, ideó un sistema di telefono automatico 
che venne attivato al tempo di Leone XIII 
nel 1886 (come è documentato dalla fig. уш) 
con IO stazioni negli uffici della Biblioteca 
Vaticana, dove rimase in funzione per oltre 3 
anni fintantochè venne poi esteso l'uso dei 
centralini ordinari per le installazioni interne 
e per gli allacciamenti alle reti urbane. 

Qualche tentativo e brevetto di Telefonia 
automatica apparve bensì in America tre anni 
dopo che Graham-Bell presentava al pubblico 
di Filadelfia un apparecchio telefonico, ma 
solo dopo molti altri anni, nel 1802, entrò in 
pratico funzionamento la prima Centrale au- 
tomatica nella città di Laporte (Indiana - 
Stati Uniti) costruita da una Società che porta 
ora il nome di Automatic Electric Company 
di Chicago (*). 

Un gruppo dei 2 apparecchi costituenti il 
sistema automatico Marzi venne cortesemente 
offerto, tempo addietro, dal comm. ing. Fe- 
derico Mannucci, Foriere dei Palazzi Aposto- 
lici, al Museo del nostro Istituto Superiore 
Р.Р. e Т.Т. ed un altro campione si osserva 
nel Musco Postale e Telegrafico di Berlino. 

Benchè si tratti di un sistema primordiale, 
pure si rivelano già in detti apparecchi i primi 
germi che ebbero poi rapida applicazione nello 
sviluppo della telefonia automatica, come ad 
cs., il trasmettitore di impulsi a eccentrico 
«came », analogo all’elica che serve per libe- 
rare le spazzole nel sistema Western 
lettore semplice a passi successivi circolari 
adottato nello Strowger ed in altri sistemi au- 
tomatici, nonchè nel Pantelegrafo Cerebotani. 

Il sistema automatico ideato dal Marzi, in- 


(*) Dalla descrizione dell'Auto-commutatore Strowger 
Siemens, (Telefoni dello Stato тутт - Ing. Zanni). 


3 


dicato schematicamente nella fig. 1 erà per 
l'appunto costituito essenzialmente dai se- 
guenti apparecchi: 

1° Trasmettitori di impulsi С, C, C,..... 
con tastiera (funzionante da combinatore o 
cercatore del numero voluto) che si trovavano 
presso ogni stazione telefonica d'abbonato. 

2° Selettori S, S, S,.... raggruppati nel 
locale della stazione od ufficio centrale e che 
disimpegnavano la commutazione automatica 
tra le varie stazioni di abbonato. 

Ogni stazione era inoltre dotata di un ap- 
parecchio telefonico ordinario (allora era in 
uso l'Ader, con chiamata a pila) ed era collegata 
con 3 fili alla stazione centrale dei selettori. 

Le figure 11, тт, ту e v rappresentano il tra- 
smettitore di impulsi, visto dai lati, di fronte 
e dall'alto; le figure vr e УП rappresentano il 
selettore visto in prospetto ed in pianta. La- 
sciando, a chi possa avervi interesse, di esa- 
minare i dettagli, ci limitiamo ad una descri- 
zione sommaria degli apparecchi e del loro 
funzionamento. Il trasmettitore di impulsi C, 
è azionato da un movimento di orologeria, 
analogo a quello delle macchine Morse, che 
fa ruotare l'albero orizzontale 7 (riprodotto 
in altra posizione in /) portante dieci piuoli 
(came) disposti ad elica secondo altrettanti 
raggi sfasati fra loro lungo l'a: mune ed 
in corrispondenza della serie dei tasti e degli 
organi di manovra relativi ai vari circuiti delle 
stazioni telefoniche. 

Di fronte a ciascuno dei suddetti piuoli si 
trova una leva L che bil tra i poli di un 
magnete M avente lo scopo, come per effetto 
di una molla eccentrica, di mantenere la 
leva L nelle sue posizioni estreme facendola 
cioè posare aderentemente sul lato т o sul 
lato c. Nella posizione di riposo la leva pog- 
gia sul pistone m; ma, quando si abbassa il 
tasto T, il pistone »t si innalza, e spinge la 
leva sopra il contatto c. Qui si chiude un cir- 
cuito che comanda l'elettromagnete £ 0, la 
cui àncora attratta libera il freno del movi- 
mento di orologeria e quindi viene messo in 
rotazione l'albero verticale D. Questo, me- 
diante il contatto a spazzola 5, emette succes- 
sivamente, ad ogni giro, una serie di impulsi 
di corrente, proveniente da apposita batteria, 
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in ragione di ro ad ogni giro dell'albero / e 
che vanno al relativo selettore della stazione 
centrale, fintantochè, col ruotare dell'albero 1, 
il piuolo corrispondente a quel dato numero 
di abbonato, urtando contro la leva L non 
la riporta nella sua posizione iniziale, distac- 
candola da c e quindi interrompendo la cor- 
rente. Con ciò l'elettromagnete E O cessa dal 
funzionare e si arresta il movimento d'orolo- 
geria. Frattanto il selettore 5, come appresso 
vedremo, ha stabilito il contatto con la linea 
dell'abbonato voluto, e, terminata la comuni- 
cazione telefonica, col riattaccare del telefono 
al gancio, si riattiva l'elettromagnete E 0, e 
l'albero riprende a girare fintantochè un altro 
piuolo 7, intercalato ed orientato opportuna- 
mente sull'albero orizzontale in ogni singolo 
apparecchio, fa funzionare l'elettromagnete 
E P che interrompe di nuovo il movimento, 
allorchè l’asse dei piuoli è ritornato nella po- 
sizione iniziale, pronto a funzionare per ulte- 
riori richieste di collegamento. 

Nel selettore 5' gli impulsi di corrente, giun- 
gendo all'elettromagnete E, trasformano il 
movimento alternativo dell'àncora, per mezzo 
di un doppio ingranaggio a denti rovesciati, 
nel movimento rotatorio dell'asse 7 e con esso 
ruota il disco 2 portando il contatto della 
linea sui morsetti 1, 2, 3, fino ad arre- 
starsi sul numero voluto. Anche questo con- 
tatto circolare del disco v ritorna alla sua 
posizione iniziale, allorchè riattaccando al gan- 
cio il telefono, si produce il suppletivo 
numero di impulsi pel funzionamento dell’elet- 
tromagnete Е 0 e per la successiva interru- 
zione prodotta nell'elettromagnete E P del 
piuolo 7 anzidetto. 

Per verificare che i contatti effettuati dal 
selettore sulla rosa dei morsetti corrispon- 
dano nella loro ubicazione ai numeri effetti- 
vamente richiesti con la tastiera mediante il 
trasmettitore degli impulsi, si utilizza nel cor- 
rispondente selettore il morsetto relativo al 
proprio numero che non ha ragione di essere 
collegato coi propri morsetti omonimi negli 
altri selettori. Questo morsetto viene invece 
collegato col filo di ritorno della propria li- 
nea telefonica. In tal caso, staccando il tele- 
fono, portandolo all'orecchio e spingendo 
il tasto di chiamata si ascolteranno i colpi 
che indicheranno la giusta posizione di cop- 
tatto del disco v. Diversamente la linea risul- 
terà isolata, ed allora, tenendo fermo il 
movimento di orologeria, mediante il tasto £, 


Axxo II - N. 


3 


che è in derivazione col distributore D, si 
emetteranno tanti impulsi di corrente fintan- 
tochè si troverà il contatto voluto sul proprio 
morsetto del selettore 

Пп tal modo si può facilmente e rapida- 
mente controllare e rettificare da ciascun 
posto di abbonamento il funzionamento del 
proprio selettore, che, come detto, costituisce 
un elemento del centro della commutazione 
automatica. Il segnale di « occupato » non 
formó oggetto di preoccupazione, trattandosi 
solo di una diecina di stazioni telefoniche fa- 
centi parte del sistema: avvertendo che il nu- 
mero voluto era in conversazione con un'altra 
stazione telefonica, bastava escludersi riattac- 
cando il ricevitore, ritornando con ciò l'appa- 
recchio nella posizione iniziale di riposo. 

Sono notevoli negli apparecchi del Marzi 
la precisione e la solidità costruttiva accom- 
pagnate con la semplicità del sistema, che 
rende scarsissima la probabilità dei guasti, e 
la facilità delle riparazioni nè più nè meno 
di quanto può avvenire, e rarissimamente, in 
una macchina Morse od in un relais ordinario 
di telegrafia. 

Come poi e perchè il sistema automatico 
del Marzi, benchè attivato e provato da un 
lungo esperimento, come abbiamo detto, negli 
Uffici della Biblioteca Vaticana, pur nella 
prima fase embrionale, non abbia poi avuto 
ulteriore incoraggiamento e più estese appli- 
cazioni è spiegabile come per tante altre in- 
venzioni che sono bensì sorte nel nostro paese, 
ma poi o per una ragione o per l'altra sono 
rimaste arenate, differentemente da quanto 
avviene all'estero per ogni novità che offra 
il campo ad applicazioni industriali 

Certamente, a quei tempi, quando il ser- 
vizio telefonico, anche nelle grandi città, era 
limitato a reti di poche centinaia di abbonati 
il criterio della commutazione automatica era 
ancora prematuro, e poteva tutt'al più costitui- 
re unlusso in genere di telefonia. Ma certamen- 
teil Marzi, che ha realizzato geniali applicazioni 
nel campo telefonico ed elettrotecnico, come 
ad es, il telefono altisonante adottato nelle 
nostre navi, i martelli elettrici, ed il trasmet- 
titore radiotelefonico a ricambio automatico 
dei granuli di carbone che vengono prodotti 
dalle « Officine Marzi » da lui fondate a Cor- 
nigliano Ligure, avrebbe potuto dare senza dub- 
bio, in un ambiente e tempo favorevoli, un 
valido impulso anche alla telefonia automa- 
tica. 


TED C 


Аххо IL - N. 3 TELEGRAFI E TELEFONI 127 


CENTRALINO TELEFONICO AUTOMATICO ‘MARZI » 
Ti 
| T 
аата 


«2 


| ОУ Т : Ш 
т ГЕР = SI 12 a 


ШЕ 1] Al} ite 
EL. + || 312 1 bo 
APPARATO TELEFONICO APPARATO TELEFONICO APPARATO TELEFONICO 

Fic. I. 


128 TELEGRAFI E TELEFONI Axxo IL-N. 3 


SISTEMA TELEFONICO | 


TRASMETTITORE ; 
| 


Р к 


П. — VISTA ANTERIORE 


1 3 у 5 € т E э En) 
ШІ, — VISTA DALL'ALTO 


| 


f Anno IL < N73 TELEGRAFI E TELEFONI 120 


| UTOMA TICO - G. B. MARZI 
:D'IMPULSI 


| 


V. — VISTA DI FIANCO 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


130 TELEGRAFI E TELEFONI Anno П. - N. 3 


SELETTORE 
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Dalle Sionze al Vaticano 


24 Maggio I92I 


Il sottoscritto certifica e rende noto che il Sig, Giovanni 
Battista larzi, già primo Direttore della Rete Telefonica urbana 
della Città di Roma, nell'anno 1886 ideò, costruì nella sua Offià 
cina Meccanica in Via di 3, Sabina, e mise in opera per ordine е 
conto di questa Amministrazione nella Biblioteca del Vaticano die= 
ci poste telefoniche corredate ciascuna di una macchina automati» 
оа a movimento di orologeria, provvista di una tastiera a dieci 
pulsanti, mero? la quela, spingendo il pulsante riferentesi alla 
posta, соп la quale si desiderava corrispondere, si metteva in mo= 
to la macchina е poi si &rrest&va ad un determinato punto lanciane 
do sulla linea una serie di correnti interrotte di durata e distans 
za uniformi fra di loro, le quali operavanó il corrispondente spo» 
stamento di un contatto elettrico rotante a mezzo di una leva mos- 
sa alternativamente da un elettromagneto ed agente sopra ung ruos 
ta a triplice corona di denti, i 

Questi apparati furono tolti d'opera successivamente per l'uni- 
ficazione della Rete Telefonica interna del Vaticano, Dei medesie 
mi il Sig, Marzi ci ka richiesto, e noi gli abbiamo benevolmente 
accordato di rilevare le fotografie che sono unite al presente cera 


tificato e munite per l'autenticità del nostro sigillo e firma, 


Fic. VIII. 
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che ogni abbonato si arrabbi al telefono regolarmente 
due volte al giorno, o per un falso occupato, о per nna 
interruzione, o per un contatto, о per un ritardo, о 
per uno sbaglio di comunicazione, о per quello che 
vuoi tu: rimarranno sempre all'attivo 8 conversazioni 
regolari. Ma questo è un rendimento dell'So ber cento, 
c qual'è quell'impianto industriale che ti dà altrettanto? 
Credi pure, c'è molla amplificazione nelle lagnanze dci 
signori abbonati 

E ne sono convinto anch'io. 

La conclusione? la conclusione del mio buon senso 
italico è racchiusa in due semplici parole, nelle quali 
è racchiusa anche la perfetta tranquillità della vita: 
super aspettare. Ricordate il rassegnato poverello di 
Neri Tanfucio? 

Ma io ste cose un le piglio di petto, 
ci ho qui drento la santa religione 
che dice: aspetta. Sissignora, aspetto. 

Non sembra tuttavia che questo sia il parere di un 
alto funzionario dci teleioni, che io conosco di vista, 
€ che sere Ја, seduto da Aragno, ad un tavolino vicino 
al mio, parlava concitatamente con due altri signori 
sull'argomento. 

Concitatamente, ma non cosi a bassa voce che io non 
potessi intendere tutto quanto diceva, e tulto intesi, 
facendo finta di leggere un lungo articolo dell'on. An- 
cona sul bilancio ferroviario, 

— Credete, diceva l'alto iunzionario, così non si può 
andare piu avanti. Milioni ci vogliono si, ma che ne 
faremo quando ce li avranno dati, se non potremo am- 
ministrarli come si dovrebbe? Chi ci libera dal vincolo 
del Tesoro, che si piglia tutti el'introiti e non dà, per 
la vita dell'Azienda, che dei fondi fissi, stabiliti anno 
per anno, seguendo un criterio in antasonismo com- 
pleto colla nalura stessa dell'industria telefonica? Av- 
tonomia, Consiglio di Amministrazione, si, tutte belle 
cosa, ma, e poi? Converrebhe seombrarc l'orizzonte delle 
imministrazioni dello Stato da quella atmosjera di so- 
spetto che pesa loro sopra come una cappa di piombo; 
finirla una buona volta con quella perpetua difidenza, 
(badate, che queste sono parole dell'on. Luzzatti), la 
quale arresta ad ogni istante la macchina dello Stato, 
per vedere se tulto è regolare. 
ancora, chi ci libera dall'eecesso di accentramento 
che riduce l'Amministrazione un essere informe, dalla 
testa mastodontica е dalle membra filijormi? dall'ec- 
cesso di controllo che, per tener d'occhio dalla partenza 
all'arrivo il centesimo, assorbe milioni? 

Chi ci libera infine da questa deleteria © rovinosa 
inframmettenza politica che inquina ogni atto ammi- 
nistrativo dello Stato? 

O ingenuo, io dicevo [ra me, continuando a | 
finta di leggere il mio giornale, ө ingenuo, che vorresti 
eliminare ogni ingerenza politica nella tua azienda in- 
dustriale! Ma non sai che la politica è il nostro pane 
quotidiano? E non sai ancora un'altra grande verità 
che il nostro paese non prende alcun interesse alle 
vostre querimonic? 

O Paesc nostro meraviglioso! Per mio conto dichiaro 
che tutto va per il meglio nella migliore delle Italic 
possibili. 


РР 


E questo io scrivevo dicci anni ja, Oggi faccio le 
medesime considerazioni e pervengo alle medesime 
cenclusioni. Immobilità ! La vita comincia domani. 
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TELECRAFI. 

Cifre eloquenti (Ме) A norma dell'art. 4 della 
Riforma organica (К. D. L. del ottobre 1910 
m. 1858) la Ragioneria Centrale dovrà d'ora іп poi 
compilare il Conto economico della gestione. rela- 
tivo ad ogni rcizio, distintamente pei servizi po- 
stali e ner quelli elettrici, dal anale conto risultino 
le effettive entrato е spese dell'Azienda, comprese 
quelle fimrative 
potrà così valutare più esattamente che non 
per il passato il reale rendimento dei vari servizi. 
su cui non il pubblico soltanto ma onasi tutti gli 
organi macni che rappresentano o credono e si van- 
tano di ravpresentarne le opinioni hanno idee non 
tronno chiare (€ sesso errate. 
bilanci ordinar? non figurano i considerevoli 
introiti che corrisponderebbero a tutte le comunica- 
zioni postali, telegrafiche e telefoniche di servizio с 
in franchigia 

N 
avuti, ad esempio: 

2.005.525 telegrammi di servizio in esenzione 
di tassa per l'importo approssimativo d? L. 8.382.112; 

1.513.476 telegrammi di Stato in franchigia per 
un importo di oltre д milioni di lire; 

2.150.227 parole di resoconti parlamentari « 
telegrammi dell'Agenzia Stefani, ner l'importo di 
T.. 432.000, che si (leva però a L. 17.280.000 nerch? 
tanto i resoconti quanto i telegrammi Stefani ven- 
gono, in media, diretti a 40 destinazioni. 

A tutto ciò sarà data una valutazione nel Conto 
economico e allora si vedrà esattamente a che rosa 
si riduce la passività della gestione statale delle 
poste, dri telegrafi e dei telefoni 

Non mancherà la Rivista di occuparsi in modo 
particolare di questo importante argomento. 


La Conferenza di Porto Rose, indetta per il 2 luglio 
p. v. tratterà, fra gli altri, anche argomenti che inte- 
ressanol’Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi 

Infatti nel programma della Conferenza — la quale 
com'è noto, ha lo scopo di promuovere e agevolare 
intese fra gli Stati successori della ex Monarchia 
austroungarica per agevolare e migliorare la ripresa 
dei rapporti c degli scambi economici e commerciali - 
è incluso un articolo, il 25, che prevede la eonclu- 
one di accordi per facilitare le comunicazioni po- 
stali, telecrafiche e telefoniche tra gli Stati succes- 
sori dell'Austria Ungheria. 

T servizi competenti doll Amministrazione Postale 
e Telegrafica Italiana prepareranno, pertanto, il ma- 
teriale per le eventuali proposte concernenti il rista- 
bilimento e il miglioramento degli scambi con i 
nuovi Stati nazionali, con riguardo in prima linea 
ai bisogni dell'Austria tedesca, e subordinatamente 
a quelli della Polonia, della Czeco Slovacchia, della 

avia e dell'Ungheria 
li questioni, com'è facile arguire, assumono un 
particolare interesse specialmente per le nuove pro- 
vincie del Regno, e in particolar modo рег la Ve- 
nezia Giulia, involvendo il problema degli scambi 
dell'emporio tricstino col suo retroterra. 


passato ese 
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La Conferenza, alla quale oltre ai delegati degli 
Stati successori dell'ex Monarchia austro-ungaric 
parteciperanno rappresentanti della Francia, dell’ In- 
ghilterra e degli Stati Uniti, sarà presieduta dal 
nostro Ministro a Vienna, Marchese della Torretta, 
assistito dal Ministro Plenipotenziario comm. Cerruti. 

Per l'Amministrazione postale, tlegrafica с tele- 
fonica il Ministero delle Poste e dei Telegrafi ha 
delegato il Primo Segretario cav. uff. dott. Giacinto 
Matteucci, che già partecipa ai lavori della Confe- 
renza di Roma. 

Un cavo telegrafico sottomarino fra l’Italia e l'Ame- 
rica latina (Mg.). - E' con grande e legittima 
soddisfazione che annunciamo la costituzione di una 
forte Società avente lo scopo di realizzare un nostro 
caro antico sogno, e cioè il collegamento, per mezza 
di un cavo telegrafico sottomarino, dell'Italia cogli 
Stati latini dell'America del Sud. Detto cavo toc- 
cherà la Spagna, il Brasile, l'Uruguav e l'Argentina. 
La spesa prevista è di 85 milioni di lire oro, e la 
Società sta raccogliendo fondi anche in quegli Stati 
fra i nostri connazionali. Un progetto di legge è 
già stato approntato per l'impianto di questa nuova 
comunicazione attraverso i mari fra il vecchio e il 
nuovo mondo e sarà sottoposto senza indugio all'e- 
same del Parlamento, che vogliamo sperare lo ap- 
proverà con sollecitudine. 

Tspiratore della costituzione della predetta So- 
cietà è stato l'On. V. E. Orlando, che è ritornato 
dalla sua alta missione dello scorso anno nel Brasile 
con la convinzione della necessità e convenienza 
assoluta di una comunicazione telegrafica diretta 
fra quelle nostre fiorenti colonie del Sud-America 
e la madre-patria: comunicazione la quale ora non 
può effettuarsi che attraverso i cavi della Francia 
e dell'Inghilterra ed è perciò soggetta al controllo 
di quelle Nazioni e subordinata alla neces: del 
loro traffico, che gode evidentemente di precedenza 
su tutti gli altri. 


TELEFONI. 


Raddrizzatori Elettrolitici.— N. d. R, Pubblichiamo con 
piacere questa relazione dell'Ing, Ozlielli dell Ufficio Tec- 
nico della Direzione Comparlimentale di Genova, invialaci 
dal Capo del medesimo Ufficio Tecnico ing. Ferrari, su 
di un impianto di convertitori elettrolitici per la carica 
degli accumulatori nella centrale telefonica di Sestri Pon- 
етіс езегай dal nostro Сафо operaio Zaccanti. 

(тхо. Ockert). Nelle piccole centrali telefoniche. 
aventi una media da 3 а 10 posti di lavoro, l’alimenta- 
zione dei microfoni è fatta in generale ancora con pile, 
le quali, e per la manutenzione e per il frequente гіп- 
novo dei materiali di consumo, assorbono una forte 
spesa, Solo in qualche località si potrà disporre di cor- 
rente continua per la carica di una batteria di accumu- 
latori, in sostituzione delle pile; mentre per lo più si 
ha a disposizione corrente alternata a 125 0 220 Volt, 
il cui impiego richiede un gruppo convertitore rotante 
o dei raddrizzatori Per la forte spesa d'impianto e per 
la necessità della continua sorveglianza non sono con 
venienti in tal caso i gruppi rotanti. Dei raddrizzatori 
i migliori, per rendimento elettrico, sono certamente 
quelli a vapori di mercurio; ma essi non sono di costru 
zione corrente e sono anche molto costosi. I raddriz- 
zatori clettrolitici invece nel caso nostro. dove l'inten- 
sità massima si aggira өші 2.5 -- s ampire, presentano 
una serie di vantaggi, che li rendono economicamente 
preferibili ai precedenti sistemi; vantaggi che accenne- 
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remo solo di sfuggita e cioè: pochissima spesa d'impianto, 
un quadro di manovra riducibile alla più semplice e- 
spressione di un interruttore a leva, un commutatore 
Ф carica e scarica e poche lampadine riduttrici di ten- 

sione; un rendimento elettri 
co abbastanza buono: la fa 
ilità di prepararli con ma- 
teriali che si trovano ovunque 
" sul mercato. 

L'impianto che passeremo 
a descrivere e di cui da remo 
alcuni dati di consumo è stato 
eseguito d'iniziativa del sig. 
Zaccanti Alberto, Capo ope- 
raio della nostra Amministra- 
zione, presso la Direzione 
Compartimentale di Genova, 

Esso funziona egregiamente 
da molti mesi nella centrale 
di Sestri Ponente. che ha 5 
posti di lavoro, più altri 4 
apparecchi di servizio. 

I raddrizzatori hanno la 
forma e le dimension che risultano dalla figura те 
constano precisamente di: 

un elettrodo di piombo foggiato a bastoncino; 

un elettrodo di alluminio foggiato a cerchio; 

un vaso di vetro che lizconticne insieme alla su- 
luzione di fosfato neutro d'ammonio al то %, 


Е" noto che la corrente, per la diversa f. с.е. m. di 
polarizzazione, sviluppata dai due elettrodi di diversa 
matura, non vi passa che in un senso e cioè soltanto 
dal piombo all'alluminio, funzionando quest'ultimo sem- 
pre da nodo per la corrente che si raccoglie nel circuito 
esterno utilizzatore, Gli accumulatori sono del tipo Gan- 
dini, con una capacità media dagli 8 ai 10 amperora. 
richiedono una tensione di carica di 2,7 Volt, ed alla 
scarica danno 2 Volt ca per elemento. La corrente al- 
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ternata, presa dalla distribuzione per servizio luce, ha 
la tensione di carica 125 Volt efficaci, la frequenza di 50 
riodi. Lo schema di primo impianto fu quello rappre- 
sentato dalla figura 2, in cui la carica avveniva per 2 
batterie in parallelo ognuna di tre elementi in serie; e 
la scarica era fatta attraverso a bobine d'impedenz 
evitare il miscuglio delle conversazioni. Tra le val- 
vole e l'interruttore erano inserite 
quattro lampadine. Per sfruttare 
meglio la tensione disponibile e so- 
pratutto per ridurre il tempo di 
carica che porta ad un minor con- 
sumo dell’elettrolito e dell'allumi- 
nio è stato modificato il quadro 
secondo lo schema della figura 3, 
che è quello attualmente în funzio- 
ne e dal quale sono stati ricavati 
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sperienza fu fatta dalle 2 alle 6 del pomeriggio, ore di 
forti sbalzi nel valore della tensione). 

La tensione dopo le lampade di carica e immediata- 
mente prima dei raddrizzatori era di 55 Volt efficaci; 
dopo i raddrizzatori 37 Volt con una caduta quindi 
di 18 Volt. E' da notare che questa caduta è risultata 
quasi costante al variare del carico e della tensione prima- 

ria. Dopo i raddrizzatori la corrente, 
essendo fortemente pulsante, venne 
misurata con amperometro a cor- 
rente continua ed il suddetto am- 
perometro a corrente alternata, © 
si è riscontrata una lieve differen- 
za tra i due amperometri, segnando 
quello a corrente continua delle in- 
tensità di corrente alquanto minori 
di quelle già trovate sulla corrente 


i dati che în seguito si esporranno. 
Ta corrente alternata dopo le 
valvole e le quattro lampade di 
carica, attraverso ad un commuta 
tore a due leve va ai raddrizzatori 


alternata. Non avendo disponibile 
un wattometro non è stato possi- 
bile rilevare il valore del cos. п per 
cui, nei confronti economici che 
seguiranno, terremo conto di un 


i quali sono quattro e disposti se 


cos. ң medio uguale a 0.05; dato che 


condo i lati di un parallelogramma 
per sfruttare le due semionde della 
corrente alternata. 

In derivazione sul circuito dei 
raddrizzatori vi è un relais di 1500 
ohm di resistenza, il quale, attiran- 
do la propria armatura, chiude, il 
circuito della corrente 
continua. Mancando la 
corrente stradale, il cir- 


la corrente a 125 Volt è quasi tutta 
utilizzata per luce 

П riscaldamento dei raddrizzato: 

ri, dopo 4 ore di funzionamento, 

risultato di 11 gradi centigradi es- 

sendo la capacità di ciascuno di 

circa un litro, Dai dati così rica- 

vali possiamo dedurre 

che nei raddrizzatori per 


t una corrente efficace me- 


cuito della corrente con- 
tinua rimane automati- 
camente interrotto, 

evitando che gli accu- 
mulatori si scarichino 
attraverso ai raddrizza- 
teri,” funzionanti fin tal 
caso da voltametri. La 
carica viene fatta per 
14 clementi in serie; in- 


AB hh 
99 90 QR 
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F| 1,4 dia di 2,5 ampere, vi 
1 è | sarà un consumo di 
Ri 
H 


18 У 2,5 X 0,05 = 42,75 
Watt. 

Su un totale di 55 
% 25% 0.95 = 
Watt. 

Il rendimento elel 
co dei raddrizzatori ri- 
sulta quindi: 


han 


Фе 90 


3035 


vece durante la scarica д Я 
essi sono divisi in 5 Tip. LL. 1-14-45. обу 
gruppi di due elementi A 
ciascuno, più un gruppo di quattro clementi, per Rendimento economico. -. Circa il rendimento econo- 
la alimentazione in comune degli apparecchi ausi- mico complessivo del sistema osserveremo che, prima 
liari attraverso a bobine d'impedenza. Nel circuito di dell'attuale impianto. i centralini crano alimentati 


carica è inseribile un amperometro; il commutatore di 
carica e scarica è dei soliti a pozzetti di mercurio. 

Le due fotografie rappresentano l'una i 4 raddriz- 
zatori (a sinistra) e le duc batterie di accumulatori, 
poste in una stanzetta accanto alla prima, l'altra il 
quadro, installato nella saletta di commutazione. 

Rendimento elettrico. - Dalle esperienze eseguite si è 
constatato che il buon funzionamento dei raddrizzatori 
dipende in gran parte dalla buona qualità del fosfato, 
cosicchè, mentre in un primo tempo la soluzione di una 
data qualità di sale dovette essere cambiata dopo 15 
giorni, ora invece, con altro sale, la soluzione viene 
cambiata in media ogni due mesi. Anche il riscaldamento 
dei raddrizzatori varia a seconda della qualità della so- 
luzione. 

Le prove di rendimento furono eseguite, inserendo 
un amperometro di precisione tipo Weston, e un volto- 
metro sulla corrente alternata, ed un voltometro e am- 
perometro sulla corrente continua, e mantenendo i 14 
elementi sotto carica per quattro ore. Sono stati rica 
vati i seguenti dati sulla corrente alternata: 

ampère 2,7+2,3 rispettivamente per Volt 125 2105 
(Le variazioni di tensione sono dovute al fatto che l'e- 


ognuno da 4 pile le quali dovevano essere ricambiate in 
media ogni 30 giorni. Senza voler tener conto della spesa 
relativa al raschiamento settimanale dei sacchetti e dello. 
zinco, il ricambio completo di ogni pila. importa una 


SA ione v. De I 
[O0 - УУ qa EATUR E pcd. рар 
[мечен Аа 2426 УТ 4] 
Y Tolale ROOM TS 
Nel nostro caso per 5 = 4 = 20 pile avremo una spesa 
бсо 
giornaliera di 20 x ® L. 4,00. 


EJ 
Invece coi raddrizzatori, la cui carica, fatta ogni 
giorno, richiede dalle 3 alle 4 ore, avremo al massimo 
un consumo di 125 < 2,5 X 0,95 У 4 = 1,18 Kilovattora, e 
al prezzo attuale di L. 1,00 al kwh., una spesa di L. 1,18 
al giornò. A questa spesa bisogna aggiungere: 
pel fosfato di cui s'impiegano 4 hg. in totale per 
ogni volta che si ricambia la soluzione, e cioè ogni 
бо giorni, al prezzo corrente di L. 30 al kg, saranno 
0,400% 30 : 60 = 0,20 al giorno. 
П piombo non subisce consumo; le 4 bacchette di 
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alluminio invece vanno ricambiate ogni tre "mesi. 
Dato quindi il loro costo unitario di L. 0,50 saranno 
4%0,50:90= L. 0,02 al giorno. La spesa totale risulta 
quindi uguale a L. 1,18-0,20--0.02 = L. 1,40; con una 


Fig. 4. 


conseguente economia di L. 2,60 al giorno. À questo 
punto si fa notare che la carica fatta attraverso alle 
lampadine, le quali sono necessarie per abbassare la 
tensione da 125 a 55 Volt, richiede un consumo in pura 
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perdita di (125— 55) Х 2,5 X0,95— 166 Watt, in confronto 
dei 130, 6o utilizzati. Per evitare questa perdita, in luogo 
delle lampadine di carica, sarà installato tra breve un 
trasformatore che ridurrà la tensione nel modo richiesto. 
In tal caso basandoci sul rendimento di questo di al- 
meno 90 %, avremo un consumo totale di 


= 144 watt circa, 


e quindi una spesa di lire (0,144 » 4 % 1,00) = L. 0,58 
al giorno in luogo delle attuali L. 1,18 


Fig. 5. 


Tutti i calcoli sopra esposti sono stati fatti colla mag- 
gior larghezza; e le spese d'impianto sono state relati- 
vamente molto piccole essendosi potuto far tutto, pur 
con limitati mezzi, della nostra Di ina. Richiamandoci 
ancora a quanto Si è detto al principio della presente 
circa tutti i vantaggi del sistema, i quali lo potrebbero 
far preferire anche con una spesa alquanto superiore a 
quella dell’alimentazione fatta con pile, è da ritenersi 
che, limitatamente alle piccole centrali come quella di 
Sestri Ponente, sia da adottare il sistema ivi provato 
con così buoni risultati. л 


Ampliamento della rete telefonica nazionale (Ма). 
— Sotto questa rubrica, nel n. 4 del 1920 di questa 
Rivista, a pag. 165, davamo notizia che erano in 
corso esperimenti lungo le linee telefoniche che per- 
corrono strade in prossimità delle ferrovie elettrifi- 
cate della Liguria, fra Genova, Sampierdarena e 
Busalla, per constatare la importanza dei fenomeni 
induttivi cui la trazione elettrica dà origine, e de- 
finire in conseguenza il tracciato più opportuno da 
darsi ai cavi telefonici interurbani progettati per 
il collegamento di Genova, Torino e Milano fra loro. 
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Com'è noto, questo collegamento fa parte di tutto 
un programma di ampliamento della rete telefonica 
nazionale previsto dalla legge n. 253 del marzo 1913, 
programma il quale comprende la posa di un cavo 
sotterraneo che allaccerebbe Genova-Torino-Milano- 
Ven Bologna-Firenze-Roma-Napi .numero 2 
R. T. T. T. anno 1921, pag. 75). L'Amministrazion 
nel lodevole intento di assicurare alla industria n: 
zionale l'importantissima fornitura dei cavi оссог- 
renti e il lavoro di posa, ha richiesto al Sindacato 
ver telefonia interurbana costituitosi fra le Case ita- 
liane costruttrici di cavi telefonici (Pirelli, Tedeschi, 
S. L C. E.), l'offerta relativa alla completa esecu- 
zione del progetto. 

Trattandosi di cavi che devono essere pupinizzati 
cd equipaggiati con amplificatori, il Sindacato si è 
unito alla Western Electric, specializzata nella fab- 
bricazione delle bobine pupin e delle valvole ioniche 
е nella più opportuna loro applicazione sulle comu- 
nicazioni telefoniche a grande distanza, e ciò per 
garantire allo Stato il perfetto funzionamento dei 
cavi in opera. Un grave problema da risolvere, in. 
vista della decisa elettrificazione delle più impor- 
tanti linee ferroviarie italiane, era quello di scegliere 
per i cavi telefonici interurbani il tracciato migliore 
che assicurasse questi contro le dannose influenze 
dei fenomeni induttivi dovuti alla trazione ferro- 
viaria. L'Amministrazione ha chiesto garanzie al 
Sindacato, e questo a sua volta alla Western che 
dovrebbe pupinizzare i cavi e fornire gli amplifica- 
tori, La Western americana prima di assumere sif- 
fatte garanzie ha voluto far esaminare da due 
esperti, cosa ben giusta e naturale, la situazione degli 
impianti di energia elettrica presenti e futuri nella 
zona che i cavi telefonici (nei tratti di primo im- 
pianto Genova-Milano-Torino) dovrebbero attraver- 
sare, e dare alla Western i consigli del caso. 

Ora vediamo nel N. 13. pag. 290 dell'Elettrolecnica 
del 5 maggio u. s. riportato il seguente articolo di 
un periodico tecnico americano: 

Tecnici americani risolvono il problema delle co- 

municazioni telefoniche in Italia. — « Tecnici specia- 
« disti americani hanno terminato un lungo studio — 
« durato tre mesi — per conto del Governo Italiano, 
« allo scopo dî fissare un tracciato per il cavo telejo- 
« nico inlerurbano di collegamento delle città di Mi- 
« lano, Genova e Torino, in modo da cvitare ogni in- 
jerenza induttiva colle lince di trasmissione d'e- 
* nergia e coi tratti di ferrovia elettrificata. 
Le ricerche vennero eseguite del Prof. Charles 
cott, della Università di Yale e L. P. Ferris 
» della Calijornia. una personalità nello studio dei 
« fenomeni induttivi. 

« IL Proj. Scolt rappresentava nelle ricerche la 
« Western Electric Company 

« Il tracciato jerroviario fra le città di Milano, Ge- 
« nova e Torino ha la forma di una « Y » in un 
« tronco è già adottata la trazione elettrica, mentre il 
« rimanente sarà elcitrificato fra poco. 

« I tecnici hanno raccolto dati preziosi circa l'in- 
« terferenza induttiva dovuta alle linee a trazione 
«trifase nelle condizioni peculiari esistenti in Ita- 
« lia. Essi hanno suggerito il tracciato migliore per 
« il cavo telefonico interurbano, avuto riguardo all'in- 

lerjerenza induttiva э. 
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Ecco: che i due tecnici americani abbiano rac- 
colto dati preziosi nello studio e negli esperimenti 
fatti in Italia non ne dubitiamo, ma in quanto ai 
suggerimenti che ne son derivati per la miglior so- 
luzione del problema telefonico interurbano, essi si 
limitarono al consiglio di scegliere prudentemente 
per il percorso dei cavi da posare un tracciato, il 
più lontano possibile, in relazione alla viabilità dei 
territori da attraversar:, dalle linee ferroviarie elet- 
trificate е da elettrificarsi. 

Conclusione questa alla quale erano già perve- 
nuti invero i tecnici dell'Amministrazione e quelli 
del Sindacato, ma che tuttavia è stata un'utile con- 
ferma 

П tracciato venne fissato d'accordo, con appositi 
sopraluoghi, fra l'Amministrazione e il Sindacato 
rispettivamente rappresentati dai signori ing. Gia- 
como Magagnini e ing. Mario Borghi 

Per la verità dunque i tecnici specialisti ameri- 
cani non sono venuti in Italia per conto del Go- 
verno, com'è detto nella rivista d'oltre Oceano, ma 
per conto d'una Casa americana che dovrebbe col- 
laborare con le Case italiane nella costruzione delle 
arterie telefoniche in cavo progettate per l'amplia- 
mento e la sistemazione della rete nazionale. 


| telefoni automatici per Milano, — Togliamo da 
Il Telejono, organo ufficiale della Feder. Ital. degli 
Abb. al Telefono (FIDAT), Anno I, n. 1, queste 
gravi parole sulla dolorosa e inesplicabile situazione 
in cui si trova l'Amministrazione dei Telefoni dello 
Stato, tuttora impotente a risolvere il problema 
della definitiva sistemazione della più grande rete 
urbana d'Italia, che è quella di Milano. 

« Per la città di Torino il provvedimento (dello 
impianto di nuove centrali automatiche) venne sen- 
z'altro attuato tanto che il comm. Piccarelli incari- 
cato dall'attuale Ministro delle Poste e Telegrafi. 
di riferire sul servizio telefonico in quella città, di- 
chiarava, nella sua relazione pubblicata da tutta 
la stampa, che per i Torinesi non era ormai lontano 
il giorno in cui le loro torture telefoniche sarebbero 
cessate, perchè i lavori di preparazione per la in- 
stallazione dell'automatico, procedevano alacre 
mente 

Ci consta che identico provvedimento era stato 
preso per Milano, ma purtroppo ci consta pure che 
a distanza di un anno dalla deliberazione presa per 
Torino le cose che riguardano Milano sono rimaste 
allo stesso punto dell'aprile 1920. 

Tl dibattito che ebbe luogo alla Camera il 29 
luglio dello scorso 1920, se è valso a rivelare quali di 
ficoltà doveva aver superato la Commissione inca- 
ricata di assolvere l'arduo compito di dare un 
definitivo e preciso indirizzo alla tanto invocata siste- 
mazione dei servizi telefonici pubblici, valse pure, 
per le solenni dichiarazioni del Ministro Pasquali- 
no-Vassallo, a darci 1а persuasione che finalmente 
si sarebbe con la massima sollecitudine provveduto. 

Ma da allora sono trascorsi circa nove mesi c 
malgrado che, ancora nel gennaio del corrente anno 
il suddetto Ministro nella sua visita a Milano ed il 
Commissario comm. Picarelli rimasto qui per ren- 
dersi esatto conto dille veramente disastrose condi- 
zioni del servizio telefonico nella nostra città, ab- 
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biano riconfermato che anche per Milano si era 
provveduto e che solo alcune difficoltà puramente 
formali sollevate dalla Corte dei Conti, potevano ri- 
tardare di qualche settimana l'attuazione delle 4з- 
cisioni prese, a noi consta invece che le cose riman- 
gono in alto mare. 

Di fronte al triste spettacolo d'impotenza che sono 
ridotti a dare Ministri, Alti funzionari e speciali 
Commissari, non essendo lecito credere che tutti 
questi естері signori vogliano giocarsi così allegra- 
mente la loro autorità, la loro dignità, per il non 
certo commendevole gusto di prendere în giro un 
pubblico stanco e giustamente esasperato, nonchè 
di sacrificare gli interessi stessi dell'Erario, si presenta 
ovvia la domanda: Che cosa succede dietro le quinte? 

шан oblique ingerenze possono rendere vane le 
decisioni delle Commissioni dallo stesso Governo no- 
minate, le approvazioni del Consiglio di Stato e dei 
Ministri stessi? 

Se non siamo male informati, già il Ministro 
Alessio, nel periedo in cui fu al Dicastero delle Poste, 
dopo essersi consultato con eminenti tecnici, estra- 
nei alla Commissione ed alla Amministrazione dei 
Telefoni, aveva dato corso alle pratiche riguardanti 
ilano, e l'attuale Ministro Pasqualino-Vassallo, 
anch'Egli confortato dal parere scritto dei tre v: 
lenti uomini politici e tecnici, pure estranei all'am 
biente in cui svolsero i lavori per l'attuazione dei 
provvedimenti da tanto tempo invocati, parrebbe 
che abbia già firmato una serie di decreti per la re- 
gistrazione dei contratti riguardanti l'acquisto dei 
materiali necessari alla rinnovazione degli impianti 
per Milano, ma... purtroppo invan però! 

La cosa oltre che enorme ci sembra tutt'altro che 
chiara e noi ci riserviamo di portare rapidamente 
a fondo la nostra indagine su questa strana e di- 
sgustosa condizione di cose, onde al pubblico siano 
una buona volta note le cause di tanto deplorevole 
andazzo, sicuri di arrivare a smascherare le oscure 
manovre che gettano un'ombra di diffidenza e di 
sfiducia, anche sull'opera di chi forse altra colpa 
non ha, che quella di non sapere energicamente rea- 
gire contro coloro che, al coperto di ogni responsa- 
bilità, si permettono di ledere così gravemente gli 
interessi morali del Governo e dell'Amministrazione, 
nonchè quelli materiali della collettività 

L'organo ufficiale della FIDAT ha ragione! 


Nuova Centrale telefonica di Porta Volta a Mi- 
lano. - Verso la fine del mese di luglio 1919, senza 
alcuna solennità di inaugurazione, è entrata in fun- 
zione la nuova Centrale telefonica urbana di Porta 
Volta a Milano, la prima nuova centrale che fu at- 
tivata in Italia dopo l'armistizio (fig.). 

ғ. Questa centrale della capacità di то8о abbonati, 
con 4 posti di giunzione entranti, a 25 linee cia- 
scuno, ed I posto intermediario intercomunale per 
linee, è la prima centrale a batteria centrale a chia- 
mata automatica, a segnali luminosi, opera pura- 
mente italiana, che può competere con qualunque 
altra centrale di tipo analogo, sotto tutti i rapporti. 

I circuiti speciali furono studiati dall'ufficio tec- 
nico della Direzione Compartimentale di Milano, ed 
approvati dall'Istituto Superiore Postale, Telegra- 
fico, Telefonico. 
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I fatti hanno confermato la bontà dei circuiti 
studiati poichè dall'inizio del funzionamento ad ora, 
cioè per circa due anni, il funzionamento è stato 
ottimo, e non ha dato luogo ad alcun inconveniente 
I dati essenziali relativi alla stessa centrale si 
possono prospettare come appresso: 

Un permutatore della capacità per tremila linee 
equipaggiato per duemila provviste di protezione 
con scaricatore a carbone e bobine termiche. Sono 
pure duemila le coppie dei cavi delle linee esterne 
che fanno capo allo stesso permutatore. 

Il ripartitore intermediario 2 stato soppresso in con- 
siderazione della quasi inutilità, praticamente dimo- 
strala, di questo organo her una centrale a batteria 
centrale dove il servizio non richiede numerosi spo- 
stamenti degli indicatori locali degli abbonati. 

Fu pertanto necessario provvedere alla forma- 
zione di regoli speciali di connessione al permuta- 
tore principale per l'attacco delle terre di fili fa- 
centi capo agli organi interni. 

1 sostegni dei rélais delle bobine e dei condensa- 
tori sono previsti per 2000 numeri ed equipaggiati 
per 1080. Così pure il pannello dei fusibili. 

La stazione di energia comprende: due batterie 
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di accumulatori di undici clementi ciascuno della 
capacità di 220 amperora, e due batterie di accumu- 
latori di undici elementi ciascuna della capacità di 
cinquanta amperore per le comunicazioni interur- 
bane. Queste ultime funzionano in serie colle due 
precedenti nei circuiti delle comunicazioni interur- 
bane 

П gruppo delle macchine di carica è costruito 
per una potenzialità doppia della capacità sopra 
accennata degli accumulatori. 

Si considera ‘opportuno far rilevare la importante 
caratteristica di questa centrale rappresentata dalla 
esigua quantità di energia richiesta per il suo fun- 
zionamento. Questa energia è circa un quarto di 
quella consumata da centrali dello stesso tipo; come 
risulta del resto dal rapporto fra la potenzialità 
della centrale e la esigua capacità degli accumula- 
tori e potenzialità della stazione di energia. In un 
prossimo numero si daranno, unitamente ai circuiti, 
le spiegazioni di questa caratteristica. E' impor- 
tante rilevare che" per la costruzione della central» 
l'Amministrazione (valendosi anche di materiali gia- 
centi inutilizzati nei propri depositi е dell'opera at- 
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tiva dei propri funzionari) ha potuto portarla a 


termine con una totalità di spese vive che non 
hanno superato le L. 90.000. E cioè meno di L. 90 
per abbonato. Un vero miracolo se si considera 
questa cifra in rapporto al costo attuale di una 
centrale del genere. 

Ma di questi miracoli i funzionari dello Stato 
avrebbero saputo e saprebbero dare altri luminosi 
esempi, a immenso sollievo dei disperati aspiranti 
al telefono e degli abbonati, se una forza maggiore, 
rappresentata da certe ormai sorpassate leggi dello 
Stato italiano, non incatenasse le loro energie vo- 
litive. 
tiche della 
noto a chi 


Due nuove sedi per le centrali autoi 
rete telefonica di Milano (Mc) Сот’ 


segue e rda le not date dalla Rivista sulla 
sistemazione delle reti telefoniche statali, la rete di 
Milano è stata divisa in otto zone, ognuna delle 


Fig. 1. - SEDE PER LA CENTRALE AUTOMATICA DI 
ZONA ROMANA A MILANO, 


quali sarà servita da una centrale automatica. La 


ne di dette centrali non può essere, eviden- 
temente, che graduale, ed in relazione all'appron- 
tamento delle apposite sedi. Quattro di queste sono 


già in grado di acc 


‘e i nuovi impianti, e cioè 


Fig. 2. - SEDE PER LA CENTRALE AUTOMATICA DI 
ZONA VERCELLI A MILANO. 


quelle destinate alle zone Centrale, Ticinese, Romana, 
e Vercelli. { 
Le due figure mostrano la vista esteriore degli 
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‘edifici, recentemente ultimati, destinati alle nuove 
centrali delle zone Romana e Vercelli. 


Nuove linee telefoniche interurbane. - Nel bimestre 
maggio-giugno u. s, sono stati eseguiti i seguenti 
collegamenti telefonci mandamentali: 

Avezzano-Civitella Roveto, 

Lecce-Monteroni, 

Chiusavecchia-Borgomaro, 

Montefiorino-Sassuolo, 

Sala Consilina-Polla-Caggiano, 

Castrogiovanni-Calascibeita, 

Eufemia-Sinopoli, 


Casirogiovani 

Caltanissetta-S. Caterina Villarmosa, 

Girgenti -Racalmuto, d 

Catanzaro Marina-Gasperina, 

Catanzaro Marina-Chiaravalle C., 

Eboli-Capacoio-Roccadaspide, 

Marciana Marina-Portojerraio, 

Catanzaro Marina-Cropani, 

Naso-Tortorici, 

Larino-Termoli, 

Mortara-Gravellona, 

Varzi-Zavaltarello, 

Palmi-Polistena, 

Palmi-Oppido M., 

Palmi-Seminara, 

Polistena-Radicena, 

Polistena-Cinquefrondi, 

Polistena-Cittanova, - 

Pol'sicna-Laurcanac Borello, 

Potenza-Laurenzana-Corleto, 

Gerace Marina-Bianco-Staili. 

Per i suddetti collegamenti telefonici turono po- 
sati complessivamente km. 7500 di doppio filo di 
bronzo di 2 mm., km. 254 di doppio filo di bronzo 
di mm. 2,5 © km. 388 di doppio filo di bronzo di 
millimetri 3. 


Nuova Centrale telefonica di Sampierdarena. — 
Il giorno 1r aprile u. s. è stata attivata la nuova 


Fig. 1. 


Centrale telefonica di Sampierdarena della rete ur- 
bana di Genova. 

Il commutatore multiplo a sistema manuale del 
tipo Western a batteria centrale, consta di: 
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1) 9 tavole a 1 posto di lavoro, ciascuna equi- 


paggiata per 120 numeri e quindi per una capacità 
totale di 1080 abbonati (fg. 1); 


2) 4 posti equipaggiati ciascuno con 25 mono- 
cordi per linee di giunzione entranti da Genova; due 
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di questi sono collocati a parte a fianco del permu- 
tatore (fig. 2); 

3) 1 posto intermediario per servizio interur- 
bano, equipaggiato con то monocordi (fig. 1). 

Il permutatore principale è equipaggiato con $ 
striscie di protezione tipo Western ciascuna per 200 
coppie, e quindi per un totale di 1600 coppie; il ri- 
partitore intermediario ha invece un equipaggia- 
mento corrispondente al commutatore multiplo. 

Nella fig. 3 si vede a destra il quadro di ma- 
novra per la stazione di energia, composta di un 
gruppo motore-dinamo per la carica delle batterie 
di accumulatori e una commutatrice per la cor- 
rente di chiamata. Le batterie sono 2 di тт elementi 
della capacità di 290 amperore, e 2 pure di 11 ele- 
menti e 180 amperore. 

Di fronte al quadro sta il pannello dei fusibili e 
a fianco di questo il telaio colle bobine di trasla- 
zione per il circuito dei cordoni. Oltre al collega- 
mento di un centinaio di nuovi abbonati, le cui do- 
mande giacevano da tempo insoddisfatte, saranno 
in breve tempo trasportati sulla nuova centrale 
circa 400 abbonati, collegati attualmente in massima 
parte direttamente alla centrale di Genova e in 
parte ai centralini di Bolzaneto e Sestri Ponente. 

La nuova Centrale di Sampierdarena ha carattere 
di impianto provvisorio perchè, com'è noto, è pre- 
vista per la sistemazione definitiva della rete tele- 
fonica di Genova, entro un raggio di то km. l'im- 
pianto di centrali automatiche. 


Ampliamento del multiplo Western nella Centrale 
di Vico Tintori a Genova. — Parallelamente all'at- 
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tivazione della nuova centrale di Sampierdarena 
si è pure iniziato il servizio ai nuovi quadri in- 
stallati ultimamente a Genova in aumento del 
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multiplo Western a batteria locale esistente. (Fig.). 

Tale aumento comprende 4 tavole di cui 3 esclu- 
sivamente di posti A, ciascuna per 300 numeri; 
una quarta tavola con un posto di lavoro per 120 
abbonati, un posto di giunzione con 25 monocordi 
per linee entranti dal multiplo Antwerp e un posto 
di lavoro con 25 monocordi per linee di giunzione 
entranti da Sampierdarena. 

Si ha quindi un totale di 1200 numeri, con i 
quali si sono sostituiti altrettanti numeri del vec- 
chio multiplo Antwerp, la cui riduzione darà grande 
vantaggio al servizio. 


RADIO. 


Recente parere di massima della Commissione Per- 
manente Consultiva pel servizio radiotelegrafico in 
merito alle concessioni a privati di stazioni radiotele- 
grafiche fisse per servizio pubblico. — La Commissione 
Permanente Consultiva pel servizio radiotelegra- 
fico ha recentemente espresso il parere che si 
debbono chiamare a concorso più ditte prima di 
dare una concessione di stazione fissa per serv 
pubblico nei seguenti casi 

« 1° - Tutte le volte che il Governo ritenga ne- 
cessaria l'apertura di una nuova via radiotelegrafica 
© di darla in concessione a ditte private. 
°- Quando una ditta privata domandi di sua 
iniziativa la concessione di nna nuova via radio- 
telegrafica per servizio pubblico e quando si pre 
sume che anche altre ditte idonee possano adempiere 
lo stesso servizio ». 

La detta Commissione ha altresì indicato quali 
dovranno essere i requisiti delle ditte concorrenti 
e quali i criterî di preferenza 

a Tutte le Ditte concorrenti dovranno dimostrare 
di possedere la capacità tecnica e finanziaria neces- 
запа. 

« Saranno preferite le Società costituite in Italia 
con capitale prevalentemente italiano, е particolar- 
mente quelle che costruiscano in Italia apparecchi 
radiotelegrafici e radiotelefonici ed adoperino mano 
d'opera e materiale italiano. 

« Si potrà anche, a giudizio del Governo e sentita 
la Commissione Permanente Consultiva pel servizio 
radiotelegrafico, ricorrere a società estere quando 
queste dimostrino anche di possedere titoli di pre- 
ferenza su qualsiasi società italiana » 

In dipendenza del suindicato parere, la Ammini- 
strazione delle Poste e dei Telegrafi, sempre in con- 
formità delle proposte fatte dalla detta Commissione, 
ha stabilito di portare a conoscenza del pubblico 
quanto segue: 

« Il Governo intende di dare in concessione a 
privati stazioni radiotelegrafiche per stabilire co- 
municazioni con l'estero a decorrere dal 10 feb- 
braio 1922 

«Le Ditte che intendono concorrere dovranno 
dimostrare la loro capacità tecnica e finanziaria с 
di aver avulo assicurazioni impegnative per l'uso 
della stazione corrispondente all’estero 

«Saranno preferite le Società costituite in Italia 
con capitale prevalentemente italiano e particolar- 
mente quelle che costruiscono in Italia apparecchi 
radiotelegrafici о radiotelefonici ed adoperino mano 
d'opera e materiale italiano. 
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«А giudizio del Governo e sentita la Commissione 
Permanente Consultiva pel servizio radiotelegrafico, 
le concessioni suddette potranno essere date anche 
a Società estere quando queste dimostrino anche 
di possedere titoli di preferenza su qualsiasi Società 
italiana. 

« Le condizioni generali alle quali potrebbero cs- 
sere accordate le Concessioni sono le seguenti 

«те — L'ubicazione della stazione sarà fissata dal 
Governo che dichiarerà l'opera di pubblica utilità. 

« 2°- Sarà compilato un disciplinare contenente 
le norme tecniche generali per gli impianti nell'in- 
tesa che potrà essere usato qualsiasi sistema di ra- 
diotelegrafia purchè riconosciuto tecnicamente effi- 
ciente dalla Commissione Permanente Consultiva 
pel servizio radiotelegrafico. 

« In questo disciplinare saranno definiti i requisiti 
a cui il servizio della stazione concessa dovrà sod- 
disfare, saranno fissate la natura delle onde e la loro 
lunghezza c i requisiti tecnici del macchinario elet- 
trico e radietelegrafico, di uso corrente e di riserva, 
del radiatore e dei fabbricati considerando anche la 
costruzione di un muro di cinta per la difesa della 
stazione. 

« 3°- Obbligo al concessionario di sottoporre 
all'approvazione dell'Amministrazione, prima dello 
inizio dei lavori, il progetto tecnico definitivo del- 
l'impianto. 

«4° - Collaudo dell'impianto da parte di una 
Commissione tecnica di funzionari dello Stato, con 
obbligo al concessionario di apportare all'impianto 
le modificazioni che saranno dimostrate necessarie 
in base al collaudo. 

- Facoltà all'Amministrazione di far vigilare 
i lavori di costruzione e di controllare l'esercizio. 

« 6° - Obbligo al concessionario di v re una 
cauzione pari al decimo del costo dell'impianto. 

« 7°- Durata della concessione 15 anni con de- 
correnza non anteriore al 16 febbraio 1922. 

«5 – Facoltà per l'Amministrazione di concedere, 
per giustificati motivi, una o più proroghe, di du- 
rata complessiva non superiore ad un anno, al 
mine entro il quale dovrà essere attivata la stazione. 

« In tal caso sarà incamerato */,, della cauzione 
per ogni mese di proroga (a meno che non si tratti 
di proroghe concesse per casi di forza maggiore). 

«La concessione sarà revocata senza compenso 
se allo scadere dell'ultima proroga concessa, la sta- 
zione non fosse aperta al pubblico servizio. 

« Nel caso di incameramento parziale della cau- 
zione, questa dovrà essere ripristinata dal concessio- 
nario prima che la stazione sia attivata, pena la 
revoca. È 
«99 - Facoltà di riscatto dopo 8 anni dalla data 
di concessione, previo avviso di sei mesì corrispon- 
dendo al concessionario una indennità pari al va- 
lore reale della stazione a prezzo di stima, sulla 
base del costo medio del materiale псі 12 mesi pre- 
cedenti alla perizia, Facoltà al Governo di pren- 
dere possesso della stazione senza attendere che il 
prezzo della stazione sia determinato. 

«10° - Impegno pel Governo di corrispondere 
al concessionario una indennità pari al valore della 
stazione al termine della concessione, eccettuato il 
caso di rinnovazione della concessione stessa, tenuto 
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conto degli ammortamenti e della ulteriore utili 
zazione 
« Il valore della stazione sarà stabilito da un col- 
legio di tre periti nominati con le stesse norme 
stabilite dall'art. 20 per l'arbitraggio. 
«11° — Facoltà al Governo, in caso di gravi 
motivi di carattere politico militare o di sicurezza 
pubblica, di sospendere, o limitare o di assumere 


l'esercizio delle stazioni concesse, corrispondendo al 


concessionario l'ammontare delle spese di esercizio 
che eventualmente rimanessero a suo carico oltre 
l'interesse e l'ammortamento del capitale. 

« In tutti questi casi non saranno corrisposti al 
concessionario i compensi di cui al successivo N. 18. 

« 12°- Divieto al concessionario di affitto о ces 
sione parziale o totale della concessione, senza auto- 
rizzazione governativa, essendo la concessione pe 
sonale. 

«13°- Obbligo pel concessionario dell'osservanza 
delle disposizioni legislative, regolamentari esistenti 
c che potranno essere emanate in seguito per le 
comunicazioni senza filo. 

«14° - Obbligo al concessionario di mantenere 
la stazione in efficienza con funzionamento contiuuo 
e regolare, di introdurre i dispositivi necessari per 
ascicurare in ogni tempo il servizio, eliminando i 
disturbi e di apportare miglioramenti agli apparati 
ed agli impianti a richiesta dell'Amministrazion 
Nel caso che detti miglioramenti importino un so- 
verchio onere pel concessionario potranno essere 
accordate, in corrispettivo, proroghe alla concessione 
in misura adeguata 

15: - Facoltà al Governo di concedere l'uso 
delle proprie officine per le riparazioni urgenti ed 
importanti, a spese del concessionario. 

« 16° - Obblighi del concessionario in relazione 
al segreto telegrafico e responsabilità dell'operato 
dei suoi dipendenti. 

« 17°- La stazione concessa farà solo servizio di 
transito della corrispondenza e non disimpegner: 
alcun servizio diretto col pubblico, dovendo essere 
collegata tanto per la trasmissione, che per la гїсє- 
zione cogli uffici telegrafici o telefonici del Regno. 

« Conseguentemente obbl'go del concessionario di 
tenere a disposizione dell'Amministrazione locali per 
il servizio di collegamento. 

«18° - Al concessionario sarà corrisposto un 
compenso fisso di L. .... per ogni parola trasmessa 
edi L per ogni parola ricevuta. Tale compenso 
sarà liquidato trimestralmente. Il pagamento annuo 
поп potrà essere inferiore a L. sempreché la 
stazione abbia funzionato regolarmente e le even- 
tuali deficienze di traffico non siano dipese da 
difetto della stazione concessa opportunamente ac- 
certato е contestato. 

« In quest'ultimo caso sarà pagato il solo importo 
del traffico effettivamente stogato anche se tale 
importo sia inferiore al minimo garantito. 

«In caso di deficienza di tratfico per qualsiasi 
altra causa о per difetto della stazione corrispon- 
dente, la stazione concessa potrà essere adibita ad 
altra comunicazione radiotelegrafica da stabilirsi dal 
Governo. 

« Nel caso finalmente che la-stazione non riu- 
scisse a sfogare tutto il traffico ad essa affidato, si 
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potranno dare concessioni per le stesse vie radiote- 
legrafiche anche ad altro concessionario con diritto 
di preferenza a parità di condizioni pel concessi 
nario esercente. 

« Tanto il compenso per parola, quanto il pax: 
mento annuo minimo garantito saranno rivedibi 
ogni biennio d'accordo col concessionario in base 
le variazioni del costo della energia elettrica e delle 
paghe del personale, 

«19° - Penalità рег inosservanze da parte del 
concessionario degli obblighi imposti dalla conces- 
sione e revoca con incameramento della cauzione 
nci casi estremi, corrispondendo al conc: 
la metà del compenso stabilito pel riscatto, solo nel 
caso in cui lo Stato entri in possesso delle stazioni 

« 207 - Le contestazioni che potesvero sorgere ri 
laüvament* alla interpretazione, applicazione ed 
inadempienza degli obblighi stabiliti nel decreto di 
concessione saranno in ogni caso decise, secondo 1: 
norme di diritto, da un collegio di tre arbitri. 

« Il Ministero Poste c Telegrafi nominerà un a 
bitro, il concessionario l’altro. Se però una delle 
parti ritardi a nominare il proprio arbitro oltre 
sessanta giorni dalla data di richiesta del giudizio 
arbitrale, la designazione sarà fatta dal Presidente 
della Corte 4: Appello di Roma. I due arbitri, со 
designati, «ceglicranno il terzo, c sc fra essi non 
verifichi lo accordo, la nomina sarà parimenti de- 
ferita al Presidente della Corte di Appello. 

« La sede del collegio arbitrale è in Roma, La de- 
cisione dovrà essere pronunciata nel termine di 
giorni novanta da quello della costituzione del col- 
legio arbitrale e non sarà soggetta ad appello, nè 
a ricorso per cassazione. 

« Le spese relative al Collegio arbitrale saranno 
a carico della parte soccombente in giudizio; s 
però la decisione degli arbitri fosse soltanto in parte 
favorevole al concessionario, lo stesso Collegio arbi- 
trale stabilirà le percentuali delle spese che do- 
vranno essere sostenute da ciascuna delle parti. 

«Le Ditte o Società che intendono concorrere 


potranno rimettere le relative domande alla Dire- 


zione Generale dei Servizi Elettrici - Servizio del 
Telegrafo - Ufficio VI 
«Presso lo stesso ufficio esse potranno ottenere quei 
dati e quelle informazioni che loro potranno occorrere 
per formulare la domanda o per compilare i progetti. 
Comitato Tecnico provvisorio di Parigi рег lu 

Radiotelégrafia, — Il zo giugno, secondo i recenti 
deliberati della Conferenza di Washington, si riu- 
nisce a Parigi un Comitato Tecnico composto de 
delegati delle cinque grandi potenze ptr discutere le 
seguenti questioni relative al servizio radiotelegrafico. 

1° Metodi di misura dei principali elementi che 
entrano in funzione in una comunicazione radiote- 
legrafica. 

2° Acutezza di sintonia с limiti pratici nella 
quale essa può essere mantenuta. 

3° Studio della lunghezza d'onda di 700 metri 
(smorzata). 

4° Caratteristiche speciali da rendere intrin- 
seche ad ogni tipo е classe di onde. 

5° Onde per la radiotelegrafia ed esame delle 
interierenzc prodotte dalla radiotelefonia sulla ra- 
diotelegrafia 
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0° Studio delle onde piccole, medie e grandi 
per la radiotelefonia. 

7° Condizioni tecniche « minimum » a cui deb- 
bono rispondere gli apparati radiotelegrafici co- 
struiti dall'industria. 

Se Soppressione delle emissioni nocive 

"е Proposte generali per l'uso delle onde da 3000 
a 30.000 per corrispondere tra stazioni fisse 

10° Determinazione della portata normale € 
della radiazione di paragone. Loro misura 

11° Portata standard dei radiofari 

12° Onda più adatta per le stazioni radiozonio- 
metriche. * 

Funzionamento Stazione R. T. Monterotondo. 
Alla fine dello scorso mese di marzo il Dr. comm. Mi 
rabelli, Capo del Servizio Telegrafi, si è recato a vi 
sitare la stazione R. T. ricevente di Monterotondo 
accompagnato dal Comandante cav. Pession, dal 

Manzoni e dal Capo posto della stazione R. 
di S. Paolo. 

La suddetta stazione R. T. è munita di quattro 
quadri riceventi dei quali due sono situati all’esterno 
della stazione e duc nell'interno di essa. Dei quadri 
esterni uno è fisso, sostenuto da un'antenna di circa 
metri 15 di altezza ed orientato verso l'Eritrea. Gli 
altri quadri sono girevoli sul loro asse di simm 
tria е possono perciò essere orientati su tutte le di- 
rezioni. 

La stazione, pertanto, può ricevere contempora- 
neamente da quallro diverse stazioni trasmittenti. 

La sua capacità di rendimento è perciò notevole, 
ciò che risulta anche dalle statistiche del traffico, 
le quali registrano pel 1919 un ricevimento di circa 
due milioni di parole. 

Allo scopo, poi, di aumentare il rendimento del 
stazione di ©. Paolo, riducendo perciò il costo in- 
dustriale medio di ogni parola trasmessa, il Coman- 
dante cav. Pession, interessato dal comm. Mira- 
belli, disporrà perchè siano eseguiti degli esperimenti 
di ricezione scrilla impressionando un disco di gram- 
mofono. 

L'apparecchio è già posseduto dalla R. Marina. 
Si tratterà solo di acquistare con lieve spesa, dei 
dischi da impressionare. 

Riguardo alle comunicazioni con l'America del 
Sud, per l'attivazione delle quali il Ministero ha già 
ricevuta una domanda di concessione, sembrerebbe 
che, allo stato attuale della tecnica r. t., non sia 
possibile fare un servizio corrente diretto, ad esempio 
con l'Argentina se non col messo di una stazione 
relais sila nell'Africa occidentali 

L'aumento infatti oltre un certo limite di po- 
tenza di una stazione trasmittente non assicuri - 
rebbe una buona ricezione. 

La distanza da Roma di una stazione che fosse 
situata în un punto della costa occidentale africana 
(a metà distanza cioè con altro punto della costa 
argentina) è pressochè uguale a quella con Massaua, 
epperciò lo stesso offinio servizio che ora si fa con 
la nostra Colonia Eritrea, potrebbe cssere eseguito 
con la stazione relais africana, con la quale potrebbe 
essere assicurato lo scambio della corrispondenza 
on l'America del Sud. 

Commissione permanei 
radiotelegrafico, — La C. 


iva per il servizio 
one di cui all 
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ticolo 2 del R. decreto 2 dicembre 1920, n. 1849, è 
così composta: 

On. comm. dott. VoLtrRrRA Vito, Senatore del 
Regno, professore ordinario nella R. Università di 
Roma, presidente; 

Vice Ammiraglio Simion comm. Ernesto, Diret- 
tore generale di Artiglieria ed Armamenti presso il 
Ministero della Marina, membra; 

Gr. uff. ANGELINI C 
dei Servizi elettrici pre 
dei telegrafi, membro, 

С olonnello del Genio Militare PARISI comm. Raf- 
faele, facente funzione di Direttore generale dcl Ge- 
nio presso il Ministero della guerra, membro; 

Tenente Colonnello del Genio Militare BARDE- 
LONI comm. Cesare, addetto al Servizio radiotele- 
grafico presso il Ministero della guerra, membro; 

Capitano di Corvetta Pession cav. uff, Giu- 
seppe, capo della Sezione tecnica (Radiotelegrafia) 
del Reparto Comunicazioni del Ministero della ma- 
rina, membro; 

Ing. Porapas cav. uff. Giuseppe, Capo dell'uf- 
ficio del Servizio radiotelegrafico presso il Ministero 
delle poste e dei telegrafi, membro, 

Gr. Uff. Dr Pigro prof. Giovanni, Direttore 
dell'Istituto superiore postale, telegrafico e telefonico 
di Roma, membro ; 

Comm. VANNI prof. Giu: 
stituto elettrotecnico e radiote 
cito in Roma, membro; 

Cav. uff, ing. VALLAURI prof. Giancarlo, Diret- 
tore dell'Istituto elettrotecnico e radiotelegrafico 
della К. marina, avente sede presso la К, Accademia 
navale di Livorno, membro; 

Capitano di Vascello MELLANA cav. uff, Stefano, 
Capo dell'Ufficio Marina presso il Ministero delle co 
lonie, membro; 

Cav. uff. Ma: 1 Angelo Aldo, addetto all'Uf- 
ficio VI (Radiotelegrafia) della Direzione g. nerak 
dei Servizi elettrici del Ministero delle poste e dei 
telegrafi, segretario, senza voto; 

Cav. Caruti Giuseppe, addetto alla 
tecnica (Radiotelegrafia) del Reparto Comunicazioni 
della Direzione generale di Artiglieria ed Armamenti 
del Ministero della marina, archivista. 


Direttore generale 
sso il Ministero delle poste с 


eppe, Direttore dell'I- 
grafico del К. Eser- 


Norme per il collegamento e la protezione delle 
linee facenti саро ai piccoli uffici interurbani, — F' 
il titolo di una nuova breve pubblicazione, che esc 
mentre andiamo in macchina, della. Direzione 
nerale dei Servizi Elettrici — Serv. IH — fatta allo 
scopo di uniformare i tipi dei materiali е l'esecu- 
zione dei lavori nei piccoli uffici interurbani. La 
riprodurremo per intero nel prossimo numero 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
E AMMINISTRATIVE 


Regio decreto-legge n. 501. 31 murzo 1921, che modifica quello 
25 gennaio 1921 n. 44, circa le tarifle telefoniche. - Ант. T. - 
L'ultimo comma dell'art, 25 del R, decreto 25 gennaio 
1021, n. 44, è modificato come segue 

Per ogni cinque minuti di corrispondenza, n 
lefonici pubblici, lire 9,50 sulle linee fino a 3 km. 

L, 0,85 sulle lince oltre i 3 fino а 10 km, е lire 1 sulle 
linee oltre i то km: 


posti te- 


———————— 
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Авт 2, - Gli articoli 26 e 27 dello stesso R. decreto 

25 gennaio 1921, n. 44, sono modificati come segu 
rt. 26: L'art, 2 del К. decreto n. 1850 del 21 settem- 
bre 1919 (*) è sostituito dall'art, seguente: 

«L'art. 24 secondo e terzo capoverso dello stesso testo 
unico di leggi telefoniche 3 maggio 1903. n. 196 è modi- 
ficato come appresso 

Ан, 24 secondo e terzo capoverso: Le tariffe sulle linee 
interurbane interne, per ogni conversazione di tre minuti 
primi, potranno essere elevate nella misura massima se- 
guente : 


sulle linee fino а 25 km, lire т 
oltre 25 e fino a 50 km, lire 
oltre 50 е fino a Тоо km. lire 2; 
oltre Too e fino a гло km. lire 4: 
oltre 250 km, e fino a 400 km. lire 6; 
oltre доо km, lire 8, 

Alle prenotazioni ad ora fissa concesse 
tinueranno ad applicarsi le tariffe stabilite col Regio de. 
creto-legge 11 marzo 1920, n. 316, Le stesse tariffe conti- 
nveranno ad applicarsi agli abbonamenti notturni concessi 
alla stampa, con le riduzioni di cui all'art. 24 della legge 
3 maggio 1903, n, 196: 

Art. 27: Nei giorni festivi sono ammesse soltanto le con- 
versazioni telefoniche urgenti e le conversazioni di stam- 
pa, anche ordinarie, oltre beninteso le prenotazioni ad 
ora fissa. Tale limitazione si applica al periodo compreso 
fra le ore 21 del giorno che precede il festivo e le ore 8 
del giorno che lo segue 

Ант. 3. - L'art, 28-bis del R, decreto-legge 25 gennaio 
1921, п. 44 è sostituito dai duc articoli seguenti: | 

Art. 28-bis — Per i giornali politici quotidiani le tariffe 
da applicarsi agli apparecchi telefonici dati in abbona- 
mento ai loro direttori e vicedirettori, amministratori е 
viceamministratori, redattori ordinari € corrispondenti ar- 
dinari, che esercitino come attività unica o prevalente il 
giornalismo, sono quelle stabilite con il Regio decreto 
dell'it marzo 1920, numero 316 e cioè di lire 260, 235 
185 e 137,50 rispettivamente per le reti del primo, secon- 
do, terzo € quarto grup 

Îl riconoscimento dei titoli necessari е sufficienti per 
la concessione di tali tariffe, nonché per l'assegnazione 
del numero di apparecchi per ciascun giornale, saranno 
deferiti, in base alle norme di uno speciale regolamento, 
ad una apposita Commissione, formata da tre funzionari 
dell'Amministrazione dei servizi elettrici, un funzionario 
del Ministero dell'industria, commercio e lavoro, due 
rappresentanti della Federazione aclla stampa о due rap- 
presentanti delle Unioni editoriali, La Commissione sarà 
presieduta dal più anziano fra i tre funzionari dei servizi 
elettrici 

Ari. 28-ter. - Le tariffe delle derivazioni esterne ed 
interne degli apparecchi supplementari ed accessori, saranno 
stabilite con provvedimento ministeriale, 


La riforma della contabilità di Stato. Una nuova 
Commissione ministeriale, (Mg.) 
tro del Tesoro, ha preso l'iniziativa per unà radicale 
riforma delle leggi riguardanti l'Amministrazione e 
la contabilità generale dello Stato ed il controllo 
della Corte dei Conti. 

LA tal fine ha nominato una Commissione mista 
di funzionari e di persone estranee che si trovano 
in grado, per la loro esperienza, di recare utile con- 
tributo alla riforma. 

La Commissione adunatasi il 10 maggio per la 
prima volta presso la Ragioneria generale dello 
Stato, lavorerà alacremente е presenterà le sue рго- 
poste al Ministro entro il più breve tempo possibile. 

.Il quale Ministro dovrà evidentemente far esa- 
minare dette proposte alla Commissione parlamen- 
tare d'inchiesta nominata con la legge 260 del marzo 
u. s., riportata più sopra. E così fra tante Commis- 


(*) Pubblicato nel Bollettino n, 31 


i giornali con- 
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sioni che studiano e propongono vedrete quando 
avremo questa tanto invocata e necessaria riforma! 
Raggiungeremo tranquillamente l'età del conte 
Greppi e aspetteremo ancora. A meno che il Go- 
verno e il Parlamento, sotto la pressione dello 
sciopero degli impicgati statali, non si decidano 
una buona volta a fare le cose sul serio. 


Legislazione radiotelegrafoniea, — L'o Elettricista » 
nel N. 8 del 15 aprile 1921 pubblica la lettera 
di un lettore nella quale vengono fatte critiche 
al R. Decreto n. 355 in data 20 febbraio 1921 
che apporta modificazioni al Decreto Luogotenei 


ziale 6 giugno 1916 n. 810 relativo al divieto di 


dare concessioni a privati di stazioni radiotelegrafiche 
e radiotelefoniche. Gli strali più acuti vengono lan- 
ciati precisamente contro il disposto dell'art. 4 che 
è così formulato: 

« Art. 4— Chiunque sia ovvero venga in seguito 
« in possesso di materiali lavorati o di apparecchi 
« atti alla costruzione totale o parziale di stazioni 
« radiotelegrafiche е radiotelefoniche, sia riceventi, 
« sia trasmittenti, ha obbligo di darne immediata 
“ mente denuncia al Ministero delle Poste e dei Te- 
« legrafi. 

« Detto Ministero, di concerto con gli altri Mi- 
« nisteri interessati ha facoltà di impedire, senzi 
« compenso la libera disponibilità dei materiali с 
« degli apparecchi predetti nel modo e nel tempo 
« che riterrà opportuno. 

« Chiunque costruisca e venda apparecchi - o 
« parte di essi — atti alla costruzione parziale о to- 
« tale di stazioni radiotelegrafiche e radiotelefoniche, 
* sia riceventi sia trasmittenti, ha obbligo di dare 
« denuncia generica al Ministero delle Poste e Tele- 
« grafi di tale suo esercizio e di denunciare, volta 
« per volta, le vendite effettuate ed i nomi e il do- 
« micilio degli acquirenti 

« La mancata denuncia e l'uso indebito dei ma- 
« teriali e degli apparecchi di cui sopra sono puniti 
« con l'arresto fino a sei mesi e con l'ammenda fino 
« a lire mille. » 

Se il compilatore della lettera avesse letto l'arti- 
colo con serenità, avrebbe certamente intuito che 
il Governo vuol colpire soltanto i detentori clande 
stini di apparecchi radiotelegrafici о radiotelefonici. 
L'intenzione del legislatore (intenzione esplicita del 
resto!) è soltanto quella che il Governo sia informato 
della esistenza e della ubicazione di tutto il macchi- 
mario e materiale radiotelegrafico e radiotelefonic 
in possesso dei privati. Il che non può sembrare 
strano o irragionevole 

Nessuna intenzione quindi di ostacolare chi con 
seri intendimenti voglia occuparsi di esperimenti di 
radio-comunicazioni; prova ne sia che appunto con 
gli articoli 1 e 2 del Decreto 20 febbraio u. s., si è 
dato modo al Governo di autorizzare i privati a 
far uso di apparecchi adatti a quelle esperienze: uso 
che era interdetto. durante la guerra. 

Ci consta anzi che il Ministero delle Poste e dei 
Telegrafi ha già dato numerose concessioni di sta- 
zioni radiotelegrafiche, specialmente riceventi, a Isti- 
tuti scientifici e anche a privati con una semplice 
licenza provvisoria, abbreviando così la lunga pro- 
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cedura burocratica che occorreva una volta per ot- 
tenere concessioni del genere. 

Quanto poi al pericolo della pletora di denuncie 
che dovrebbe, secondo il critico dell' Elettricista, af- 
fluire al Ministero delle Poste e dei Telegrafi, ir 
modo da affogarlo di lavoro, possiamo affermare che 
dal mese di febbraio sino ad ora ben poche denun- 
vie di possesso di apparecchi sono pervenute, indi- 
zio questo che la disposizione dell'art, 4 del citato 
Decreto è stata interpretata dal pubblico nel giusto 
senso e che nessuno ha pensato alle stravaganti in- 
terpretazioni limiti escogitate dal predetto critico, 


Decreto isteriale del 17 marzo 1921, relativo 
alla istituzione delle Dir. Compart. dei Servizi elet- 
ti e dei Circoli di costruzione e manutenzione 
delle linee telegrafiche e telefoniche, — E' autoriz- 
zata la istituzione di 18 » Direzioni compartimentali 
dei Servizi elettrici » nelle sedi qui di seguito indi- 
cate e di 42 « Circoli di costruzione e manutenzione 
delle lince telegrafiche e telefoniche », pure qui ap- 
presso designati, di contro a ciascuna Direzione da 


cui sono dipendenti: 
Direzioni Direzioni 
Comparti- | — Circoli Comp Circoli 
mentali di men di 
dei Servizi | Costruzione Servizi | Costruzioni 
Elettrici Elettrici 4 
Ancona ..| Апсопа-Ғой- | Napoli . . | Napoli - Bene- 
| gno ` vento 
Bari |... | Bari-Potenza- | Palermo , | Palermo - Cal- 
Lecce tanisseta 
Bologna .. Par- | ReggioCa- | Reggio Cala- 
labra .. | bria-Catanza- 
Cagliari . . | Cagliari- Sas- a 
sari Roma...| Roma 
Chieti ... | Chieti-Sulmo- || Torino . . | Torino-Cuneo- 
na-Foggia Novara 
, Firenze . | Firenze-Arez- || Trento . . | Trento -Bolza- 
20-Pisa no 
Genova .. | Genova-Ales- || Trieste , | | Trieste 
sand.-Spezia | Venezia, , | Venezia-Udine 
Messina . , | Messina-Cata -Bellino 
iva Verona . . | Verona-Bre- 
Milano, . , | Milano-Como scia 


La Direzione generale dei Servizi elettrici prov- 
vederà alla costituzione delle suindicate Direzioni 
e dei dipendenti Circoli di costruzione a mano a 
mano che lo riconosca opportuno e ne abbia i mezzi 
adeguati, e determinerà così di questi come di 
quelle i limiti di giurisdizione che nell'attuazione 
saranno riconosciuti più convenienti. 


Leggo n. 260, 16 marzo 1921, che istituisce una 
Commissione parlamentare d'inchiesta sull'ordinamento 
ed il funzionamento delle Amministrazioni centrali e 
dei servizi da esse dipendenti, e sulle condizioni del 
relativo personale. - Art. 1.- E' istituita una Com- 
missione parlamentare d'inchiesta, composta di 18 
membri, con mandato di esaminare le condizioni 
delle Amministrazioni centrali е dei servizi che ne 
dipendono, per quanto riguarda i loro ordinamenti 


Axxo IL - N. 3 
e il loro funzionamento e per quanto concerne il 
personale, e di proporre le risoluzioni giudicate 
necessarie; 

a) per proporzionare l’organizzazione ammini- 
strativa ai bisogni del paese ed alle risorse del bi- 
lancio, proponendò revisioni e semplificazioni dei 
congegni amministrativi, che valgano a rendere più 
efficace e pronta l'azione amministrativa, con un 
più ristretto numero di impiegati; 

b) per studiare e concretare i provvedimenti 
urgenti di carattere transitorio che, assicurando con 
dizioni di vita sufficienti al personale, garantiscano 
un più razionale funzionamento dei pubblici servizi 

Art. 2. - La Commissione riferirà entro tre mesi, 
proponendo i provvedimenti legislativi e di governo 
che creda opportuni, e durante il corso dei suoi 
lavori trasmetterà al Governo, per la sollecita pre- 
sentazione al Parlamento, le proposte che riterrà 
urgenti per la riforma degli ordinamenti e l'imme- 
diato miglioramento del personale più disagiato. 

Art. 3.- Dei 18 componenti la Commissione, 9 
sono eletti dalla Camera dei deputati e 9 dal Senato, 
rispettivamente, tra i propri membri. 

La Commissione elegge nel proprio seno un pre- 
sidente, due vice-presidenti е die segretari. 

Alla Commissione sono riferiti tutti i poteri di 
indagine necessari ed i mezzi per il suo funziona- 
mento. 

1 componenti eletti dalla Camera dei deputati re 
steranno in carica anche se per scioglimento della 
stessa о per altra qualunque causa perderanno tale 
qualità. 


N. d. R. Questa Commissione parlamentare ha re 
centemente ricevuto una rappresentanza dell' Associa- 
zione Nazionale dei funzionari di prima categoria, 
dell'Associazione dei laureati е del Comitato del per- 
sonale direttivo delle poste, telegrafi c telefoni. 

I rappresentanti delle predette associazioni hanno 
prospettato lo stato di disagio economico e morale nel 
quale versano i junzionari di questa grande branca 
dei pubblici servizi ed hanno dimostrato, con dati 
tratti da pubblicazioni ufficiali, come il personale 
delle poste, telegrafi c telejoni sia trattato in modo u- 
miliante, non solo rispetto ai propri colleghi delle am- 
ministrazioni estere e di alcune similari italiane, та 
persino nei confronti di molte categorie di salariati. 
Provato alla Commissione come questa non sia ultima 
causa della crisi nella quale versano i servizi delica- 

ті di comunicazione del pensiero, sono passati а 
dimostrare come, soltanto nell'autonomia dell'azienda 
postelegrafonica possa trovarsi il correttivo e l'avvia- 
mento ad un domani migliore, nell'interesse della col- 
lettività che fruisce del servizio e di coloro che lo di- 
simpegnano. La Commissione è stata messa al cor- 
rente di tutto il largo movimento di idee che ha pre- 
ceduto il problema dell'autonomia dell'azienda postale 
lelegrafica telefonica all'estero e in Italia, ed è stata 
informata che da parte del- personale addetto a questo 
servizio di natura eminentemente tecnica, si lende — 
come primo passo — a questa che era già stata dichia- 
vata urgente dalla Commissione Reale del 1910 no- 
minata dal ministro Ciuffelli. 

La Commissione parlamentare, uditi i rappresen- 
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tanti del personale, si è riservata di approfondire il 
problema in base agli studi della citata Commissione 
Reale e a quegli altri elementi che le saranno jorniti 
dalle organizzazioni postelegrafoniche 


QUISTIONI INTERESSANTI IL PERSONALE 


U Comitato Permanente dei Rappresentanti le 
Corporazioni degli Ingegneri di tutte le Amministra- 
zioni dello Stato si è il 4 maggio u. s. riunito 
in Roma, nella propria sede, per esaminare la si- 
tuazione creatasi a seguito dell'agitazione promossa 
dagli impiegati statali per i miglioramenti econo- 
mici; 

Considerato il grave momento attraversato dal 
Paese reso ancor più delicato da errata politica di 
Governo; 
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Conscio altresì delle gravissime ripercussioni che 
si avrebbero nella vita della Nazione con l'attiva 
partecipazione dei tecnici statali all'agitazione in 
corso. pur astenendosi gli Ingegneri dall'abbando- 
nare il proprio posto di lavoro. continuando a so- 
stenere con vivo spirito di sacrificio una posizione 
economica morale divenuta ormai insopportabile; 

Delibera di render manifesta la adesione della 
Classe al movimento economico che le varie 
gorie d'impiegati stanno sostenendo, ed ha stabi- 
lito d'interessare immediatamente le presidenze delle 
singole Corporazioni perchè intervengano con un'a- 
zione vronta e decisa al fine di determinare l'ar- 
resto di tutte le attività tecniche in tutte le branche 
delle Amministrazioni statali, amalora il Governo 
persista nell'insensato diniego all'invocata sistema 
zione economica, pereauatrice e consona ai tempi, 
di tutti i dipendenti dello Stato. 


NOTIZIARIO 


ITALIA. 


Posa di cavi telegrafici-tel-fonici sottomarini attra- 
verso lo Stretto di Messina per conto delle Ferrovie di 
Stato, — L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato 
non possedeva finora tra la Sicilia e il Continente mezzi 
di comunicazione telegrafica sui quali potesse fare as- 
segnamento sicuro. L'unico circuito collegante tra loro 
le stazioni ferroviarie di Messina e di Villa S. Giovanni 
e di Reggio era di proprietà dei Telegrafi dello Stato с 
comprendeva sette uffici di cui due governativi, in 
modo che in queste condizioni l'inoltro della corrispon- 
denza telegrafica tra la Sicilia е il Continente riusciva 
difficoltoso. 

Nel 1904 erano state anche installate dalla Società 
delle Ferrovie Sicule a Messina, a Reggio ed a Villa San 
Giovanni tre stazioni radiotelegrafiche di piccola po- 
tenza per disimpegnare le comunicazioni di carattere 
locale. Ma, specie in questi ultimi anni. la corri- 
spondenza era resa, quasi impossibile dal fatto che il 
funzionamento continuo della vicina stazione radiote- 
legrafica impiantata dalla R. Marina sulla Punta Pelo- 
ritana presso Messina con altre stazioni n con navi in 
viaggio impediva per lunghi periodi di tempo le co- 
municazioni tra le predette nostre stazioni 

Ad eliminare le insufficienze accennate, si erano тас- 
colti prima della guerra, e cioè ai primi del 1914. gli e- 
lementi necessari per un progetto di impianto di comu- 
nicazioni telegrafico-telefoniche esclusivamente ferrovia- 
rie attraverso lo stretto, progetto che però non fu po- 
tuto attuare durante la guerra. 

Recentemente si riprese in esame la cosa e si venne 
nella determinazione di posare attraverso lo stretto di 
Messina due cavi sottomarini a due conduttori ciascuno 
in modo da poter realizzare con essi due comunicazioni 
telegrafiche e due comunicazioni telefoniche in simul- 
tanea 

Una simultanea telegrafico-telefonica per le comuni- 
cazioni locali, l’altra per le comunicazioni telegrafiche e 
telefoniche intercompartimentali innestando la coppia 
dei conduttori ai circuiti telegrafico-telefonici in pro- 
getto Napoli-Reggio e Palermo-Messina. 

Data l'urgenza di provvedere alle comunicazioni locali 
fin dai primi del luglio scorso fu installata sul detto cir- 
cuito sottomarino ad un conduttore, comune con i Te 
legrafi dello Stato, una comunicazione telefonica simul- 


tanea impiegando dei telefoni tino grande Castelli tra 
Reggio porto-Messina porto e Villa S. Giovanni; comu- 
nicazione che funziona tuttora benissimo. 

L'Amministrazione ferroviaria affidò quindi alla $o- 
cietà Pirelli e C. la fornitura e la posa in opera nello 
stretto di Messina di due cavi sottomarini. 

Ognuno di questi cavi comprende due conduttori co- 
stituiti da una cordicella di sette fili di rame del dia- 
metro di mm. 0,8 coperti con tre strati di guttaperca 
fino al diametro di mm. 6.8. 

L'insieme così ottenuto è avvolto con un nastro di 
tela tannata e con un nastro di ottone largo 20 mm. e 
dello spessore di cirea mm. олт disposto ad elica соп 
bordi sovrapposti per impedire l'azione delle teredini. 
Due anime come innanzi descritte sono cordate insieme 
con riempitivi di juta tannata e ricoperte da un'arma- 
tura costituita da quindici fili di ferro zincato di mm. 5 
di diametro, catramati, avvolti anch'essi ad elica ed 
aventi complessivamente un carico di rottura superiore 
alle undici tonnellate. 

Infine anche l'armatura è coperta da due fasciatu 
di juta catramata avvolte in senso contrario e spalmate 
di miscela catramosa. 

TI diametro totale del cavo risulta di mm. 36 ed il 
peso di circa kg. 3,15 a metro. 

La ditta garantì per il cavo in parola le seguenti ca- 
ratteristiche elettriche. 

Resistenza ohmica di ciascun conduttore non supc- 
riore a 5 ohm internazionali per chilometro alla tempe- 
ratura di 15°С. 
apacità elettrostatica di ciascun conduttore misu- 
rata dopo 15" di carica rispetto al complesso dell'altro 
conduttore è dell'armatura messi a terra non superiore 
a 0,18 microfarad per chilometro, 

Resistenza di isolamento (misurata applicando alter- 
nativamente in un senso e nell'altro una d. d. p. di 400 
volt sulle anime ed a cavo ultimato una d. d. p. di 100 
volt dopo un fhinuto primo di elettrizzazione) non infe- 
riore ai 2000 megohm per chilometro alla temperatura 
di 15° C. 

Tutte le misure eseguite in fabbrica sulle anime, 
bordo all'atto dell'imbarco, ed іп fine da terra a pos 
ultimata fornirono risultati compresi nei limiti delle sud- 
dette condizioni d 

TI cavo fu imbarcato a fine settembre a Spezia pre 
Іо Stabilimento della Ditta Pirelli sulla Е. Nave posa- 
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cavi « Città di Milano » (*). La nave partì per eseguire 
riparazioni sui cavi di proprietà del Ministero delle Poste 
e dei Telegrafi avendo a bordo, oltre il personale della 
R. Marina, personale specializzato della Ditta Pirelli ed 
un rappresentante dell'Istituto Superiore postale tele- 
grafico telefonico. 

Avendo dovuto, anche a causa della stagione avan- 
zata e poco favorevole, trattenersi lungamente tra le 
Eolie, la nave si potè trovare nelle acque di Messina 
solo la mattina del 6 novembre. 

Accenniamo sommariamente al come si svolsero le 
operazioni di posa, ai mezzi che si impiegarono ed alle 
diflicoltà che si dovettero superare, 

Giunto la mattina del giorno 6 in motoscafo da Mes- 
sina il rappresentante delle Ferrovie dello Stato, si pro- 
cedette senz'altro nella giornata stessa alla scelta delle 
località di approdo che vennero fissate, sulla costa sicula 
in prossimità della foce del torrente Zaera a circa 600 
metri a sud dal fabbricato viaggiatori della Stazione di 
Messina Centrale e, sulla costa calabra, a circa 700 metri 
a sud del fabbricato viaggiatori della stazione di Ca- 
tona 

Il vento е l'incostanza del tempo impedirono nel po- 
meriggio e nella giornata seguente (domenica 7 novem- 
bre) d'iniziare i lavori di posa е costrinsero la nave ad 
ormeggiarsi ad una boa nel porto di Messina. 

Nel lunedi e nel martedì successivi si potè finalmente 
procedere alla posa dei due cavi: il giorno 8 si posò il 
cavo verso nord, il giorno 9 verso sud. 

La posa si svolse in condizioni notevolmente difficili 
te le fortissime correnti marine dominanti lo stretto 
impossibilità per.una nave così grande di avv 
narsi troppo alla costa. 

Fallì il tentativo di tirare a terra il cavo agendo da 
bordo dopo aver disteso in doppio un canapo di manilla 
tra la spiaggia e la nave, data la distanza di questa da 
quella. 

Messa allora su di una leggera imbarcazione la testa 
del cavo con circa 200 metri di esso, si tentò di farla 
rimorchiare a terra dalla barca a vapore in dotazione 
alla « Città di Milano » insieme con il cavo stesso che 
veniva filato da bordo. Ma la violenza della corrente 
marina era tale che la barca a vapore non riusciva a 
vincerla е veniva portata alla deriva con il cavo, Si de- 
cise allora di richiedere radiotelegralicamente un rimor- 
chiatore alla Capitaneria del Porto. Finalmente verso 
le ore 12, giunto il rimorchiatore « Sicilia II », si potè 
inviare a terra la testa del cavo sorreggendo questo con 
grossi palloni galleggianti che venivano attaccati ad esso 
man mano che ста filato dalla nave. Onindi, me 
rotta per Catona, alle ore 17 circa il rimorchiatore stesso 
posava a terra l'altra estremità del cavo presso quel- 
l'approdo. La lunghezza del cavo impiegato risultò di 
metri S400. 

1l giorno dopo, martedì 9 novembre, seguendo lo stesso 
sistema, si posò il cavo verso sud. Cominciata l'opera- 
zione soltanto verso mezzogiorno per attendere il rimor- 
chiatore che aveva dovuto riparare una avaria e sempre 
procedendo dall'approdo siculo verso l'approdo calabro 
si effettuò la posa del secondo cavo (cavo sud) ultiman- 
dola verso le ore 16. La lunghezza di questo seconde 
cavo risultò di metri 11.000. La lunghezza maggiore è 
giustificata dal fatto dell’aver voluto distanziare con- 
venientemente i due cavi tra di loro. Però la corrente 
da sud si mantenne talmento violenta da far dev 
fortemente la nave a nord durante la manovra per po- 
sare a terra Ја testa di questo secondo cavo verso la 

ia. Cosicch il cavo fu portato per due volte di se- 
guito a nord del primo nelle vicinanze della spiaggia 
sicula come risulta da rilievi eseguiti all'atto della posa. 
Tale circostanza però non può avere nessuna Conse- 
(*) V. R. T. T, T. anno I - N, 4, pag. 139. 
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guenza dannosa, poichè, in caso di guasto al cavo nell* 
vicinanze degli approdi, si ricupererebbe facilmente i! 
cavo stesso partendo da terra senza ricorrere alla grap- 
pinatura. Е’ quanto si fa comunemente, 

Finalmente, il mercoledì 10 novembre si tornò colla 
nave successivamente dinanzi agli approdi per sistemarvi 
i cavi con le relative scorte. In attesa che venissero co- 
struiti i casotti d'approdo in muratura, le teste dei cavi 
furono attaccate ciascuna ad un palo di legno portante 
due scaricatori: uno per conduttore. 

Quando, e si spera possa essere molto presto, saranno 
approntate le linee aeree di allacciamento tra gli ap- 
prodi e le stazioni di Villa 5, Giovanni Reggio e Messina 
un nuovo grande ausilio verrà ad aggiungersi ai mezzi 
che rendono possibile lo svolgersi del traffico tra il Con- 
tinente e la Sicilia, 


La superficie d’Italia. - Per il trattato di Rapallo 
l'Italia si è ingrandita di un territorio di circa 9000 kmq. 
con una popolazione che 10 anni fa era di 950.000 abi- 
tanti. Aggiungendo l'ingrandimento dovuto al trattato 
di S. Germain (14.450 kmq. con 650.000 ab.), gli acquisti. 
dell'Italia in seguito alla guerra salgono a 23.450 kmq., 
quasi quanto la Sardegna (23.833), con 1.600.000 abi- 
tanti. Aggiungiamo che l'arca dello Stato di Fiume è 
di kmq. 28,5 con 53.000 abitanti. 


La legge non punisce le ingiurie fatte per telefono 
(Mg). - Nel numero precedente di questa Rivista da- 
vamo notizia di una curiosa sentenza emessa da un 
Pretore di Torino in una querela di telefonista offesa da 
un abbonato attraverso il telefono. L'abbonato e 
assolto! Ora sappiamo che contro tale senten; 
rezione Compartimentale dei Telefoni di Torino ha, pel 
tramite della К. Avvocatura erariale, interposto appello 
e userà di tutte le facoltà che la Legge le accorda per 
tutelare le telefoniste in servizio contro le ingiurie vol- 
gari e lesive dell'onor loro, non solo perchè esse rive- 
stono carattere di pubblici ufficiali, ma anche perchè 
esse sono generalmente lavoratrici degne di ogni riguardo 
e di quella tutela che l'Amministrazione deve loro ac- 
cordare forte, delle condizioni inserite nel contratto di 
abbonamento che nessun abbonato deve ignorare aven- 
dole accettate colla propria fi prescindendo 
dall'art. 194 del Codice Penale. E 

Intanto l'abbonato offensore da oltre otto mesi è 
privo dell'uso del telefono © continuerà ad esserlo al- 
meno fino a quando la R. Corte d'Appello non abbia 
detto la sua ultima parola. 

Non osiamo esprimerci sul genere della privazione 
se, nelle attuali condizioni del servizio, essa cioè co 
tuisca una punizione o non piuttosto ‘un vantaggio t 
un atto di cortese deferenza verso l'abbonato! 


Commissione di radio telegrafia e telefonia dell' A. E. I. 
(Mg.) - E' stata istituita in seno а!” Associazione Elet- 
trica Italiana una Commissione di Radiotelegrafia c 
telefonia presieduta dal Prof. Luigi Lombardi. À fame 
parte sono stati chiamati i Sigg. Col. Bardelloni, 
Prof. Di Pirro, Ing. Magagnini, Comm. Pession, Prof. 
Vallauri, Prof. Vanni, 


ESTERO. 


A segretario di Stato al Ministero delle Poste Germa- 
niche è stato nominato il Direttore Ministeriale dr. inge- 
gner Bredow, per l'insieme dei Servizi dei telegrafi, te- 
lefoni e radiotelegrafici с telefonici 


Il problema delle palifieazioni in America. - Il le- 
gname usato per pali telegrafici e telefonici sta diven- 
tando in America, come da noi, scarso e costoso. Il 
Servizio forestale degli Stati Uniti ha calcolato che 
tra 60 anni si avrà la prova pratica della estinzione di 
tale materiale, 
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Colà circa quattro milioni di nuovi pali sono annual- 
mente messi in opera 
T registri del suddetto Servizio forestale attestano 
che il 65 % dei pali viene distrutto in seguito ad appas- 
simento,.il 4 % dagli insetti, e il restante 1% da abra- 
sioni meccaniche 
Gli studiosi che hanno prestato la loro attenzione a 
questo argomento, assicurano, come risultato dei loro 
esperimenti, che il trattamento del creosoto applicato 
alla base dei pali interrati, allunga la vita dei pali stessi 
secondo la seguente tabella: 
Cedro bianco: da 16 anni (non iniettato) a 30 anni 
(iniettato); 
Cipresso: da 6 anni a 15 anni 
Castagno: da 12 anni a 16 anni; 
Pino: da 6 anni e mezzo a 20 anni 
Ginepro: da 8 anni а 18 ami. 
Ci sono, in America, tre metodi diversi di trattamento 


„рег iniettare il creosoto: 


TI metodo del serbatoio aperto col quale viene trat- 
tata soltanto l'estremità più grossa del palo; il processo 
di pressione, usato solamente per i pali di breve lun- 
gnezza: ed il sistema di spennellatura che può essere 
applicato sul terreno all'atto della messa în opera. 

Il metodo del serbaloio aperto deve essere impie 
prima che i pali vengano portati sul posto 

Il creosoto e il lavoro richiesto per applicarlo sono 
oggi a più buon mercato che non l'acquisto di legname 
nuovo e le Società ferroviarie, telegrafiche e telefoniche 
gli appaltatori e tutti gli altri che usano grandi quantit 
di legname per pali hanno preso in seria consideraz 
il problema 

Nuova stazione radiotelegrafica nel Giappone. - Nel 
gennaio u. s, è stata aperta la nuova stazione radiotele 
grafica di Tomioka, che viene considerata come la pi 
potente fra quelle orientali. Essa ha la possibilità di ri- 
cevere direttamente dalla stazione di Nuova York e 
da altre importanti Stazioni mondiali. Il servizio rego- 
lare è stato iniziato il ro febbrai 

Esperimento di T. S. F. con telegrafo rapido Siemens 
in Germania. — Tra Berlino e Lipsia sono stati fatti 
esperimenti assai interessanti di comunicazioni radioti 
legrafiche col mezzo del telegrafo rapido Siemens. Gli 
esperimenti sono durati cinque giorni e nelle ore desti 
nate ad i tutto il traffico tel ‘afico è stato scambiato 
per radio. La velocità raggiunta è stata di 120 telegrammi 
all'ora. L'Amministrazione tedesca continuera in detti 
esperimenti su più larga misur: 

Radiotelegrafia in Jugoslavia. - Una stazione radio- 
telegrafica di grande potenza è stata impiantata a Ba 
njica presso Belgrado. Essa comunicherà con uli Stati 
Uniti di America. 

Radiotelegrafla nella Svizzera. - Una stazione radio- 
telegrafica sarà eretta nel corrente anno a München- 
buchsee, ad alcuni chilometri da Berna. La sua potenza 
sarà di 250 kw. e il suo raggio di azione di 2000 km. 
Il servizio è dato in concessione a una Società privata, il 
cui reddito principale sarà costituito dalle tasse di tran 
sito. L'Amministrazione dei telegrafi conserverà le tasse 
terminali dei telegrammi che darà a trasmettere alla 

zione. Tuttavia l'Amministrazione assicurerà alla 
Compagnia un interesse del 6 %, sul capitale impegnato. 
Per contro se questa realizzerà un beneficio superiore 
al 6%, il di più dovrà essere ripartito con l'Ammini- 
strazione. 


: RECENSIONI E RIASSUNTI 


Manuale pratico del radiotelegrafista di 
DELLA SANTA, Primo Ufficiale telegrafico - Ul 
- Milano 1921. 

Ha veduto recentemente la luce questo manuale, com- 


ato 


GIUSEPPE 
ico Hoepli 
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pilato in base al programma stabilito per la concessione 
del Brevetto internazionale di radiotelegrafista (R. De- 
creto Luogotenenziale n. 2223 del 4 novembre 1919) 
ma, dopo averlo esaminato, ci sentiamo costretti, con 
vero dispiacere, a sconsigliarne l'acquisto e la consulta- 
one, in quanto. per i molti errori che contiene, esso 
riuscirebbe più di danno che di vantaggio a coloro che 
intendessero presentarsi agli esami per conseguire il 
brevetto internazionale di radiotelegrafista. Pubblica- 
zioni di questo genere, fatte poi da un appartenente 
al nostro personale, sono vivamente a deplorarsi perchè 
oltre a danneggiare il prossimo possono gettare il d 
scredito sn tutta la classe postelegrafonica. Ed è mera- 
viglia che una Casa editrice della importanza e serietà 
della Ditta Hoepli non abbia sentito il dovere di far 
esaminare da veri competenti il contenuto del libro 
prima di darlo alle stampe e metterlo in commercio 

è sono pervenute alla Redazione di questa Rivista 
alcune proteste di impiegati che hanno acquistato il 
manuale, rilevandone tutte le gravi deficienze, ed ab- 
biamo ricevuto una molto brillante e particolateggiata 
ccensione del collega Luigi Gioffre dell'Ufficio Telegrati 
di Napoli, che siamo però spiacenti di non poter pul 
blicare perché contiene una critica in verità troppo vi 
хасе, 


— 
NECROLOGIO 


Il giorno 22 aprile u. s si spegneva in Milano nella 
ancor giovane età di 59 anni il Primo Segretario 


Cav. Uff. TEDESCHI CARLO 


uomo di vasta cultura, conoscitore profondo di varie 
lingue estere, perito traduttore iscritto presso la K. Corte 
di Appello di Roma, specialmente versato nella tecnolo- 
gia dei servizi postali e telegrafi 

La sua conoscenza perfetta dei vari idiomi slavi lo 
rese prezioso tanto alla nostra Amministrazione quanto 
a quelle dell'Interno e degli Affari Esteri avanti е du- 
rante Ја guerra. 

Fu anche apprezzatissimo compilatore di importanti 
note della parte non ufficiale del ойло 

La Rivista rende omaggio, a nome del personale, alla 
memoria del valente funzionario e dell'opera sua sempre 
illuminata e austera. ` 
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MILANO 


Centrali Telefoni- 


ELEKTRISK BUREAU ITALIANO : 
che - Pilo ^ Hellesens , 


ROMA 


DISPONIRILI 


DISPONIBILE 


тамном 


DISPONIBILE 


ERICSSON TELEFONI :: Rappresentanti per l'Italia: 
Società Industriale Jtalo-Svedes. 
р GENOVA 


FABBRICA APPARATI TELEFONICI E MATERIALE 
ELETTRICO (F. A. T. M. E) :: Centrali Telefoniche An- 


DISPONIBILE 


parati ROMA 
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- per cabine - per 


SOCIETA' AN. COSTRUZ. ELETTRO-MECCANICHE :: 
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Impianti telefonici moderni di ogni sisten 
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TRIESTE 
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Canalizzazioni 


MILANO 


SOC. IND. TELEFONICHE ITALIANE DOGLIO (S.L.T.1) :: 
Apparati telefonici - Centralini 
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CENTRALE N. 1047 tipo armadio a BL. chia 
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Biblioteca. della. Rivista. 


Per sovrabbondanza di materia siamo stati costretti a riman- 
dare al prossimo numero Іа pubblicazione del seguito degli arti- 
soli: “Le difeoltà della Telefonia, dell'Ixc. R, SaLvapori е 
“Isolatori d! porcellana per linee telegraliohe e telefoniche in 
Italia, del Di. С. PaLazzoro, nonchè di altri Interessanti arti- 
oli Inviatlel da nuovi cortesi collaboratori. ОП зшон ei scusino, 
ma per convenzione fatta eo! mostro editore Il faseicolo non pub 
oltrepassare un certo numero di pagine e d'altra parte non pos 
siamo ancora, come vorremmo e come speriamo di fare in seguito, 
rendere mensile 1а pubblicazione della Rivista. Ciò per gravi dif- 
ficoltà di redazione © finanziario. 

Così pure siamo costretti a rimandare la pubblicazione delle 
recenti leggi approvate per assegnazione di fondi a! Telegrafi e 
Telefoni e per l'Elettrificazione. 


Ai nostri collaboratori. 

Le redazioni dei periodici tecnico-scientifici 
tedeschi hanno d'accordo formulato norme per 
disciplinare il contributo dei loro collabora- 
tori. 

Sull'esempio della autorevole consorella 
L'Eletivolecnica le raccomandiamo noi pure 
ai nostri: 

1) Prima di cominciare un lavoro tecnico 
scientifico informarsi con precisione su quanto 
è già stato scritto sullo stesso argomento. 

2) Tracciarsi uno schema completo della 
trattazione e dividerla chiaramente nelle sue 
singole parti. Inviare l'originale pronto per 
la stampa, possibilmente scritto a macchina 
e su una sola faccia: manoscritti illeggibili e 
variazioni del testo sulle bozze accrescono 
notevolmente il costo. 

3) Contenere la esposizione nei limiti più 
ristretti, evitare l’uso di parole straniere e 
curare la correttezza dello stile; evitare lunghe 
introduzioni e inutili sviluppi e passaggi. Se 
una breve, ma precisa indicazione delle fonti 
relative ad altri lavori non è sufficiente, darne 
un breve estratto. 

4) Sostituire lunghe descrizioni con dia- 
grammi e figure, in quanto permettono grande 
risparmio di spazio. Non tralasciare nei dia- 
grammi le scale e i valori numerici. Brevi 
leggende sotto le figure ne aumentano il 
pregio e fanno risparmiare lunghe esposizioni. 

5) Inviare soltanto figure adatte per la 
riproduzione, eliminando ogni parte superflua 
o già nota e fissando solo ciò che è sostan- 
ziale. Inviare disegni già pronti per la stampa 
solo dopo accordi con la redazione circa le; 
modalità a cui attenersi. Se le figure sono 
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già state pubblicate altrove dare al riguardo 
precise indicazioni. 

6) Considerare con buona volontà le pro- 
poste di accorciamento da parte della reda- 
zione. Tanto più corto è l'articolo, tanto 
maggiore è la sua efficacia e tanto più facile 
la sua soHecita pubblicazione. 

7) Prima di inviare lettere alla redazione 
o altri spunti di discussione su un lavoro 
già pubblicato cercare di intendersi coll'Au- 
tore direttamente o per il tramite della re- 
dazione. 

8) Non offrir mai il lavoro a più di un 
periodico, rivolgersi a un secondo solo quando 
il primo ha declinato l'offerta. Compilare le 
eventuali successive pubblicazioni del mede- 
simo lavoro solo sotto forma di brevi rias- 
sunti. 

жжж 


Pubblichiamo nel presente numero le fo- 
tografie delle LL. EE. il Ministro Giuffrida 
e il Sottosegretario Brezzi. 


S. E. Ox, Vincenzo GIUFFRIDA. 


S. E. l'On. Vincenzo Giuffrida è nato а 
Catania nel 1878 e da due legislature rap- 
presenta alla Camera la vasta circoscrizione 
della Sicilia Orientale. 

E’ libero docente di economia politica 
presso l’Università di Roma e dal 1916 è 
Consigliere di Stato. Proviene dalla pubbli- 
ca amministrazione dove ha ricoperto cariche 
altissime dimostrando tali doti di organiz- 


Anno II. - N. 4 


zatore da venir preposto durante la guerra 
alla Direzione degli approvvigionamenti ali- 
mentari e anche bellici. 

La sua energia e la sua profonda cono- 
scenza del meccanismo statale fanno sperare 
che molti ardui problemi assillanti la nostra 
Amministrazione saranno avviati verso una 
soluzione. 


S. E. Ох, Domenico Brezzi 


A coadiuvare S. E. l'On. Giuffrida nel suo. 
non facile compito è stato chiamato l'On. 
Domenico Brezzi il quale esercita la profes- 
sione di avvocato ad Alessandria dove rico- 
pre importantissime cariche e di cui è rap- 
presentante da tre legislature. 

A lui come al nuovo Ministro inviamo il 
nostro deferente saluto. 

жж» 


A sostituire il Prof. Ascoli nella Commis- 
sione Tecnica dei Telefoni, è stato nominato 
il Prof. Luigi Lombardi. Il 12 Agosto la 
Commissione ha tenuto una importante se- 
duta con intervento del Ministro. 

Ne parliamo in altra parte della Rivista. 


жож» 


Il giorno 5 dello scorso luglio si diffuse 
improvvisa, rapida la notizia della tragica 
morte del Prof. Moisè Ascoli, portando lo 
sgomento fra gli innumerevoli amici, colleghi, 
allievi, estimatori dell'illustre uomo, 

Il Prof. Ascoli era da moltissimi'anni in- 
segnante di fisica tecnica, e in particolare 
di elettrotecnica, alla Scuola di Applicazione 
per gl'ingegneri in Roma, fu presidente ge- 
nerale dell’A., E. I. e fece parte, si può dire 
ogni Consiglio, Comitato, o Commissione cui 
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fosse deferita la trattazione dei più impor- 
tanti problemi interessanti le industrie elet- 
triche nel nostro Paese. 

Noi ricordiamo che Egli fu membro del 
Consiglio Tecnico Amministrativo dei Telefoni 
e dei Consigli Superiori dei Servizi Elettrici e dei 


Telefoni del nostro Ministero, della Commissio- 
ne reale nominata nel тото dal Ministro Ciuffelli, 


della Commissione di sorveglianza e collaudo de- 
gliimpianti automeccanici di commutazione; Egli 
era tutt'ora vice-presidente della Commissione 
tecnica pei Telefoni istituita nel 1919 dal 
Ministro Chimienti. E dobbiamo rendere un 
riconoscente omaggio all'opera veramente pre- 
ziosa, per competenza, imparzialità e rettitu- 
dine, da Lui prestata in ogni occasione. 

Quest'uomo della scienza, della onestà, della 
bontà si è tolta la vita con un colpo di ri- 
voltella! ` 
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Non è lecito, neanche alla ortodossia morale 
e religiosa, giudicare con troppa severità il 
suicidio, come leggermente si usa. Esso è forse, 
talvolta, la chiusura logica ineluttabile di un 
ciclo filosofico meritevole di rispetto. Scatì, 
vide forse, l'Ascoli, dopo la grave malattia 
di due anni or sono, che la sua decadenza 
fisiologica che Egli avrebbe indubbiamente 
sopportata con l'assistenza amorosa della fe- 
dele compagna (alla sventurata donna il no- 
stro mesto e reverente pensiero), sarebbe stata 
compagnata da una decadenza intellettuale 
assolutamente intollerabile ? 

Certo è che di fronte alla morte serena- 
mente e anticipatamente voluta di un savio 
come l'Ascoli, noi, abituati all'idea di dover 
attendere più o meno rassegnatamente la no- 
stra fine quando dove e come la sorte ce la 
preparerà, c'inchiniamo muti, reverenti, pensosi... 


Perturbazioni induttive sui circuiti Telegrafici e Telefonici © - 


$. 1 - Introduzione. 


Le prime perturbazioni induttive osservate sui 
circuiti telegrafici e telefonici furono quelle mutue 
prodotte dagli stessi circuiti del telegrafo e del 
telefono che correvano ad essi paralleli; cosicchè il 
tecnico delle correnti piccole si trovò subito a lot- 
tare contro le conseguenze del collegamento che 


l'etere stabilisce fra i vari circuiti anche se distanti. 


Tutti sappiamo quale sia l'origine di tali pertur- 
bazioni. Un conduttore portato ad una certa ten- 
sione elettrica produce nello spazio circostante un 
campo elettrico, la cui intensità è proporzionale 
alla tensione medesima, talchè ogni condnttore, 
esistente nel campo, diventa sede di una tensione 
indotta elettrostatica. In conseguenza di ciò uno o 
più fili, vicini ad altri dotati di potenziali elettrici, 
acquistano voltaggi indotti, e, se i primi sono va- 
riabili col tempo, variabili col tempo saranno anche 
i secondi, Si hanno così le perturbazioni dovute 
alla induzione elettrostatica 

Analogamente una corrente circolante in un con- 
duttore genera un campo elettromagnetico, le cui 
lince di forza sono abbracciate da ogni altro circuito 
vicino, il quale al variare della corrente diventa 
sede di una f. с. m. indotta. In corrispondenza si 
hanno le perturbazioni dovute alla induzione elt- 
tromagnetica 

Si è appunto а causa di siffatti fenomeni che gli 
clettromagneti degli apparecchi telegrafici, specie 
quando sono percorsi da deboli correnti di ricezione, 
vengono perturbati dalle correnti di trasmissione 


(1) Conferenza letta in occasione della Riunione Annuale 
dell'Associazione Elettrotecnica Italiana in Roma nel 
Novembre 1920. 


lanciate negli altri fili: inconveniente questo che 
varia col variare della lunghezza della linea e con 
la rapidità della trasmissione. 

Nè minori sono i disturbi prodotti dai circuiti 
telefonici su altri vicini, disturbi dei quali per 
primo il Carty intraprese lo studio (Vedi Proceedings 
of American Institute of E. E. 1801). Tutta una 
speciale attività fu svolta per eliminare siffatti incon- 
venienti, i quali si poterono attenuare applicando 
nella posa delle linee aeree la regola delle trasposi- 
zioni, regola che non riesce però ad eliminare com- 
pletamente l'inconveniente neppure quando si ap- 
plica alla costruzione dei cavi, nonostante chele 
coppie di questi siano avvolte ad clica con passo 
corto. La induzione nei cavi telefonici, specialmente 
se lunghi e con conduttori di non piccolo diametro, 
difficilmente si elimina; essa si può ridurre sensibil- 
mente soltanto in grazia di speciali artifici. Grandi 
difficoltà si trovano poi nel funzionamento di lunghi 
circuiti telegrafici costituiti da conduttori in cavo; 
le perturbazioni sono in questo caso maggiori che 
non in quello di linee aeree e per ridurre 1 disturbi 
di carattere elettrostatico occorre schermarne i 
conduttori con nastro di stagnola o di rame messo 
a terra. 

Tutto ciò ho voluto premettere per far presente 
che la telegrafia e la telefonia hanno da tempo in 
casa propria un nemico perturbatore, che i suoi 
tecnici hanno cercato di combattere con industre 
accorgimento; e che non poteva certo riuscire gra- 
dita la presenza del più grande nemico suscitato 
dalle forti tensioni e correnti delle linee di trasporto 
di energia e degli impianti di trazione elettrica 

Tllustrare brevemente il quadro dei fenomeni di 
induzione, esaminare per quanto in iscorcio i diversi 
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lati del problema, dare la sensazione del danno che 
deriva alla corrispondenza telegrafica e telefonica 
dai disturbi induttivi, è mio compito modesto di 
questa mane. 

Ed incomincerò con l'indicare quale sia l'ordine 
di grandezza delle tensioni indotte elettrostatica- 
mente ed elettromagneticamente. 


$. 2 - Ordine di grandezza della induzione 

elettrostatica (2). 

Per il calcolo dei voltaggi indotti in funzione di 
voltaggi inducenti possono valere nel caso di fli 
paralleli le equazioni lineari di Maxwell, le quali 
esprimono i potenziali 
in funzione delle quan- 
tità di elettricità, 
equazioni nelle quali 


А 


vor. 
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uguale a quella del filo inducente la tensione indotta 
è indipendente dalla lunghezza. 

Essa tensione tenderà evidentemente ad abba 
sarsi quando il filo indotto si prolunga all'infuori 
della, tratta inducente con la sua cosidetta coda 
elettrostatica a causa appunto della capa 
spetto alla terra della ulteriore parte del detto filo 
ndotto non soggetto direttamente ad influenza. 

La corrente di spostamento fra i due fili, nel caso 
di potenziale inducente alternato, si ottiene molti- 
plicando la capacità mutua di essi per la differen 
delle loro tensioni e per la pulsazione del potenziale 
inducente. E se il filo indotto è messo alla terra ad 
una sola estremità, attraverso questa scorre tutta 
la corrente di sposta- 
mento (corrente di 
induzione elettrostati- 
ca), mentre se il filo 


i coefficienti dipendo- 
no dai raggi dei fili 0005 cv 
supposti cilindrici, 


è messo a terra alle 
due estremità, attra- 
verso ciascuna di esse 


dalle mutue distanze 


scorre una metà delja 


degli assi, e dalle di- 


corrente anzidetta. 


stanze di questi dalle aoo ам) 


Lieve variazione (alle 


volte dal 5 al то %) 


lor imagini rispetto 


alla terra considerata 


subisce il valore totale 


come perfettamente 


di tale corrente allor- 


00005 оо 


chè agli estremi si in 


conduttrice. 


Risolvendo queste 


seriscono apparecchi 


equazioni rispetto alle 
a quantità di elettricità, 


telegrafici e telefonici. 
Quanto è detto sopra 


si hanno nei cocfficien- 
ti di potenziale i cosi- 
detti coefficienti ді 
induzione elettrosta- 
tica, a cui sono colle- 
gati con semplici re- 


Таліопі le capacità del Fig. 1. 


sistema, ossia le ca- 
pacità mutue dei fili fra loro e di essi rispetto alla 
terra. Si può asserire che i risultati del calcolo con- 
cordano con quelli desunti dalle misure. Però se 
semplici sono le relazioni, lungo è il calcolo quan- 
do trattasi di molti fili, e perciò è utile ogni studio 
che tenda a rendere facile il calcolo stesso (Ved. le 
varie comunicazioni del Prof. Revessi - Atti A. E. I., 
5 febbraio 1913, 5 marzo 1915, 25 maggio 1915). 

Nel caso di due fili paralleli l'uno inducente 
l’altro indotto, la tensione in quest'ultimo quando 
esso è isolato è uguale a quella inducente moltipli- 
cata per il rapporto fra la capacità mutua dei due 
fili (evidentemente proporzionale alla lunghezza del 
parallelismo) e la somma ottenuta aggiungendo a 
tale capacità quella del filo indotto rispetto alla 
terra, che è proporzionale alla intera lunghezza di 
esso (3). 

Si deduce che se la lunghezza del filo indotto & 


(2) Vedasi appendice 1, 

(3) Se si indica con су; la capacità mutua per km. fra 
i due fili inducente ed indotto, con cs, la capacità per 
km. del filo indotto rispetto alla terra, con 2, la lunghezza 
del paralellismo, con 2 la lunghezza del filo indotto, con 
v, la tensione inducente, con v; la tensione indotta, si ha: 


а indolta corrispondente ad 4 Volt di t 


vale nel caso in cui si 
possa non tener conto 
dei complessi fenome- 
ni di propagazione, 
ossia quando la lun: 
ghezza del filo indot- 
to sia una non gran- 
de frazione della 
lunghezza d'onda relativa alla pulsazione nella 
tensione inducente. 

Nelle curve della fig. 1 sono rappresentati l'anda- 
mento della capacità mutua per km. fra i due fili 
in funzione della distanza e quello della tensione 
indotta, corrispondente a un volt di tensione indu- 
cente, nella ipotesi che la capacità del filo indotto 
rispetto alla terra abbia il valore pratico medio 
di 8,10-9 farad. Si scorge che dette grandezze rispetto 
alla distanza decrescono prima rapidamente e poi 
lentamente. 

Dalla curva a tratto continuo della fig. 1 rilevasi 
che per una tensione inducente di 1000 volt, la 
tensione indotta è di circa 155 volt ad un metro 
di distanza, di 105 volt a 5 metri, di 60 volt a 10 
metri, di 25 volt a 20 metri, di 4 volt a 50 
metri, ; 

E' qui subito da notare che la tensione indotta si 
riduce di molto (sino al 25 %) quando in vicinanza 
del conduttore inducente corre un filo parallelo messo 
a terra (filo di guardia) o quando in vicinanza del 
conduttore indotto corrono filari di alberi, fili messi 
a terra, есе 

Nelle condizioni suddette la corrente di sposta- 
mento corrispondente alla lunghezza di un chilo- 
metro ed alla frequenza 16 +], (frequenza della 


sione inducente (filo indolta isolate) 
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corrente impiegata nella trazione clettrica trifase 
in Italia) sarebbe la seguente: 


Distanza Corrente di postamento 
"cia 
ЕН Ern 
1 0,124 
5 0,84 
10 0,48 
20 0,20 
50 0,032 


Deducesi che la corrente di spostamento può non 
essere trascurabile quando la lunghezza del paralle- 
lismo è considerevole, la tensione inducente elevata 
e la frequenza superiore a quella ammessa. | 

Giova a questo proposito osservare che la sensi- 
bilità degli apparecchi telegrafici è dell'ordine di 
un milliampère (anche meno quando trattasi di 
relais), che la loro corrente di funzionamento varia 
dai 10 ai 20 milliampère e che la corrente in- 
dotta può essere tollerata a seconda degli ap- 
parecchi soltanto nella misura del то % al 20% s 
della corrente di funzionamento. 

Per un circuito telefonico a doppio filo la cor- 
rente d'induzione elettrostatica viene calcolata 
in base a formule più complesse. In prima 
approssimazione essa può tuttavia assumersi 
uguale alla metà del prodotto della pulsazione 
per il potenziale inducente, per la lunghezza 
di parallelismo, per la differenza delle capacità 
mutue fra il filo inducente e ciascuno dei fili 
indotti. Quando il circuito telefonico è di- 
stante da 5 a 10 metri dal filo inducente, la 
differenza delle capacità mutue (Ved. curya 
a tratteggio fig. 1) è di circa "тоте ed in о 
conseguenza la corrente di spostamento per 
una frequenza 50 ha una ampiezza di circa 
0,004 microampère per volt in ducente e per km. 
di parallelismo. Peruna tensone, inducente di 10.000 
volt e per un parallelismo di 10 chilometri la cor- 
rente di spostamento (supposta sempre uguale a 


яшын 


*volt 
è 


* 


Tensione indotta in 10 
5 z 


DR ШЕЕ 
LI cre 
SE ЕРІ қы D ы ш 
stanza —+ 


Саман fra ifili inducenti adil filo indotto 
C rappresenta là capacità indotto 


Fig. 2. 


50 la frequenza) sarebbe già di 400 microampére 
intollerabile in un ricevitore telefonico, la cui sensi- 
bilità per le frequenze vocali è dell'ordine dei mi- 
croampére. 
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Come diremo in seguito il limite di tolleranza di 
un ricevitore telefonico alle correnti perturbatrici 
è in relazione con la frequenza. Evidentemente la 


500 


Tensione jpdotta in io" vol 


Distanza 16 m. 


Curve della tensiona indolta 
ni volt di tensione inducente rriPasica rispetto alla terra 


xj =] 


ч есш aa = 


Distadza in 
"us шю ш ал 


Fig. 3. 


corrente sopra calcolata di 400 microampère non 
potrebbe essere tollerata ove con opportune traspo- 
sizioni non si cercasse di ridurre sensibilmente la 
differenza fra le due capacità mutue. 

Tutto ciò che sopra si è detto presuppone 
che il circuito di cui fa parte il conduttore 
inducente abbia il suo ritorno lontano oppu- 
re sia messo a terra, 

Se il circuito inducente è costituito da due 
fili vicini, piccolo sarà il voltaggio indotto su 
un filo parallelo, risultando esso pressochè 
proporzionale alla differenza delle capacità 
mutue fra il filo influenzato e ciascuno dei 
due fili inflvenzanti; differenza che pratica- 
mente è piccola. 

Nel caso in cui il sistema influenzante è co- 
stituito da più fili, le formule di Maxwell 
ПП permettono di poter calcolare le capacità mu- 

Ii tue fra i detti fili, e quelle di ciascun filo 
74} rispetto alla terra, capacità mediante cui è 

possibile determinare il voltaggio indotto, 
quando si conoscano le tensioni inducenti; 

Le curve C, C, C y della fig. 2 tratte, 

come quelle delle figure 3, 4, 5, da alcune 
Memorie di Brauns (Archiv fur Post und 
Telegraphie - Novembre 1909 - E. T. Z. 1913, fasc. 
5.6, 7), danno i valori delle capacità mutue fra 
ciascuno dei fili di una linea trifase ed un quarto 
filo, e la curva C dà il valore della capacità risul- 
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tante (4). Le curve della. fig. 3 dannol'andamento ed 
i valori della tensione indotta sopra un filo telegra- 
fico da una linea trifase equilibrata. Da esse rilevasi 
che per una tensione inducente di 100.000 volt 
rispetto alla terra ed in corrispondenza della di- 
stanza di 10, 40, 200, 1000 metri, il voltaggio in- 
dotto varia da 500 a 45 a 2,2 а 0,1 volt. Tale ten- 
sione è sensibilmente più piccola di quella che si 
avrebbe se il sistema inducente si riducesse ad un 
solo filo soggetto alla medesima tensione. 

Il fenomeno si svolge diversamente se il sistema 
trifase non è equilibrato rispetto alla terra. In questo 
caso le tensioni dei tre fili rispetto alla terra stessa 
danno una somma vettoriale non nulla, che si dice 
voltaggio residuo (5); ed il sistema può considerarsi 
scomposto in un primo sistema equilibrato, nel 
quale le tensioni rispetto alla terra hanno uguale 
ampiezza е sono spostate in fase di */, di periodo, 
talchè la loro somma algebrica è in ogni momento 
nulla, ed in un secondo sistema nel quale le tensioni. 
rispetto alla terra dei tre fili sono tutte uguali 
ad */, del voltaggio residuo. Tale voltaggio residuo 
si può manifestare anche quando le tensioni fra i 
conduttori sono equilibrate e ciò in conseguenza 
della differente capacità e conduttanza dei tre fili + 
rispetto alla terra. Siffatta classificazione di tensioni 2 
equilibrate e residue rispetto alla terra vale рег“ 
qualsiasi circuito costituito da due o più fili. , 9 

Se nel caso del sistema trifase uno dei fili va а.с 
terra, il voltaggio residuo diventa uguale a 73 
volte la tensione trifasica composta: è quindi da 
attendersi un rilevante aumento della tensione in-. 
dotta. Tale aumento risulta chiaro dall'andamento 
delle curve della fig. 4 le quali mostrano l’effetto. 
della messa a terra delle varie fasi. 

E' utile osservare sull'argomento che mentre è 
piccolo l'effetto elettrostatico delle componenti equi- 
librate e potrebbe essere ridotto con opportune 
trasposizioni dei fili della linea di energia, più grande 
è invece l’effetto del voltaggio monofasico residuo, 
sul quale nessuna influenza hanno le trasposizioni 
anzidette, 


$. 3 - Ordine di grandezza della induzione 
elettromagnetica (6). 

Si sa bene che la f. e. m. indotta è uguale al 
prodotto cambiato di segno del coefficiente di mutua. 
induzione per la derivata rispetto al tempo della 
corrente inducente. Ne consegue che quando questa 


indotta 


Tensione ii 


(4) La capacità risultante C é definita dalla relazione 


Ca tu ug + 
ed è collegata alle ampiezze reali della tensione indotta V, 


e della tensione inducente V (V è l'ampiczza del potenziale 
di ciascun filo del sistema trifase rispetto alla terra) dalla 


) 
2 


Си? — (саса + Ceg Cia + 


бо + Cra + бы + ом 
in cui сө è la capacità del filo indotto rispetto alla terra. 
Si rileva che с si può riguardare come la capacità mutua 
fra il complesso dei tre fili inducenti ed il filo indotto 
(v. appendice T). 

(5) Vedasi Livingston P. Ferris, Report n. 51 of the 
Joint Committee on Inductive Interference — Railroad 
Commission of the State of California, aprile 1919. 


(6) Vedasi appendice II, 
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è sinusoidale, tale f. e. m. risulta eguale al prodotto 
di detto coefficiente per la pulsazione e per la 
corrente. 

Il coefficiente medesimo si sa calcolare quando 
dei circuiti indotto ed inducente non fa parte la 
terra. Così nel caso di due fili paralleli facenti 
parte di due circuiti, l'uno inducente l'altro indotto, 
con ritorni lontani, il coefficiente di mutua induzione 
è dato dal prodotto cambiato di segno del doppio 
della lunghezza della tratta inducente per la diffe- 
renza fra l'unità ed il logaritmo neperiano del 
rapporto di due volte la lunghezza di detta tratta 
alla distanza dei fili, supposta questa piccola di 
fronte alla prima (7). 

Per farsi un'idea della variazione della f. e. m. 
indotta calcolata in base alla relazione su espressa, 
sarà utile conoscere che per una corrente di 100 
ampére e di frequenza 16, e per distanze da 1o 


C E! perfi disposti a triangolo 
22 coma nella Fig. 5 


aoc 
£a (in corrispondenza di terra 


$i | par fili disposti a triangolo 
£3) nelle fasi 4-2-3 


С 
Е 
+оо 
1006 
6000 
5000 


арос 


3006 


гооо 


1000 


I 1 
СЕ io а е 16 1% 20 24 24 26 28 30 52 


Curva dalla tensione indotta per | volt di tensione Hrifasica 
Fig. 4 


a 1000 metri, il voltaggio indotto, desunto dal cal- 
colo, varia 
da 60a 13 volt per una tratta inducente di 5 km. 


1302 40 + * » * * 0» 
2802107 э » » >œ » +20% 
8201360 » » » è è с» >» 


Dai numeri riportati rilev che le tensioni in- 
dotte elettromagneticamente possono, nel caso eon- 
siderato, essere rilevanti anche a grande distanza 

Per le f. e. m. indotte si ottengono piccoli valori 
quando il ema inducente è costituito da due 
fili vicini come possono essere di una linea 
monofase. L'applicazione successiva della formula 
innanzi indicata per ciascuno dei due fili inducenti 
conduce ad una espressione semplice del coefficiente 
di mutua induzione che è dato dal prodotto del 

(7) Se si indica con M il coefficiente di mutua induzione 


espresso in Henry con / la lunghezza del parallelismo, 
espressa in km., con d la distanza fra i due fili si ha: 


2l 
М =al (log, 7 — 1) 104 Н. 

La f. e. m. indotta è data da — e = w M i in cui ela 
corrente inducente, w la sua pulsazione, 
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doppio della lunghezza per il logaritmo neperiano 
del rapporto delle distanze del filo indotto dai due 
fili inducenti (8); e quando piccolo, come avviene 
in pratica, è il rapporto di tali due distanze, piccolo 
risulta il coefficiente di mutua induzione; una mag- 
giore riduzione del suo valore si può ottenere del 
resto con opportune trasposizioni dei due fili indu- 
centi. 

Se il circuito indotto è anch'esso costituito da 
due fili, il coefficiente in discorso risulta eguale alla 
differenza dei coefficienti di mutua induzione del 
circuito inducente rispetto a ciascuno dei fili indotti. 
Evidentemente in questo caso il coefficiente di mu- 
tua induzione diventa ancora più piccolo (0). 

Facile risulta pure il calcolo del coefficiente di 
mutua induzione fra i tre fili di una linea trifase 


т. 


Lo Distanza 
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nei fili è uguale alla cosidetta corrente residua 
(somma vettoriale delle tre correnti trifasiche squi- 
librate), la quale va a terra od attraverso le connes 
sioni del neutro con il suolo, quando il montaggio 
è a stella con neutri a terra, ovvero attraverso la 
capacità della linea, quando l'impianto è completa- 
mente isolato. 

La più nociva per i circuiti telegrafici e telefonici 
è la induzione dovuta al sistema monofase risultante 
in cui la terra funziona da conduttore di ritorno, 
non avendo alcuna efficacia rispetto ad essa le tra- 
sposizioni dei fili inducenti, le quali invece giovano 
a ridurre la induzione dipendente dagli altri due 
sistemi. 

Purtroppo le perturbazioni maggiori di carattere 
elettromagnetico sono quelle provenienti dai cir- 
cuiti inducenti che hanno il loro ritorno nella terra. 
Le f. e. m. indotte sono allora paragonabili a quelle 
prodotte da un circuito inducente avente il condut= 
tore di ritorno a grande distanza. 

Imprecisa è la determinazione del coeffi- 
ciente di mutua induzione quando il con- 
duttore di ritorno per i circuiti inducente 
e indotto è la terra. La corrente di ritorno 
si ribuisce allora largamente e profon- 
damente nel terreno, di guisa che viene a 
mancare una attendibile base per il calcolo. 
I dati dell'esperienza soltanto possono іп 
questo caso permetterci la predetermina- 
zione del coefficiente di mutua induzione 


Ti Un modo di esprimere il risultato è quello 


istanza ——+ 


Coefficiente di mutua indozione risultante Fra la linea trifasa ed il filo indotto 


Fig. 5. 


ed un filo indotto, quando il sistema trifase è equi- 
librato. 

Tale coefficiente è piccolo e può essere ulterior- 
mente ridotto con opportune trasposizioni. 

La curva della fig. 5 dà l'andamento, rispetto 
alla distanza, del coefficiente di mutua induzione 
risultante in una linea trifase (10). A 40 metri esso 
si riduce a 12 microhenry per km. di modo che la 
tensione indotta, per una frequenza di 16, per una 
corrente della ampiezza di 100 ampère e per 10 km. 
di parallelismo, sarebbe di circa 1,2 microvolt; а 10 
metri sarebbe circa 5 microvolt. 

Ma un sistema trifase è generalmente squilibrato, 
nel qual caso è risolubile in tre sistemi: in un si- 
stema trifase equilibrato, in un sistema monofase 
costituito da due fili della linea trifase, e da un terzo 
sistema monofase costituito dai tre fili in parallelo 
e dalla terra. 

In questo terzo sistema la corrente che circola 

(8) Se d, 4, sono le distanze del filo indotto dai due fili 
inducenti, si ha 

M = 21104 log, * Henry 


in cui / si suppone espressa in km. 
(о) Se d, da , di’ 4) sono le distanze dei due fili indotti 
dai due fili inducenti, si ha: 


Wani (о. 3 ы -,%) 104 Henry 


in cui 4 è espresso in km. 
(то) Vedasi appendice 11. 


di determinare la distanza dal filo aereo 
a cui si deve immaginare collocato entro 
la terra un filo parallelo ad esso, e gia- 
cente nello stesso piano verticale (flo im- 
magine convogliante la corrente di ritor- 
no) affünché il valore della tensione elettroma- 
gnetica indotta calcolato in base a tale sistema 
coincida con quella misusata. E' un modo questo 
di presentare i risultati, che non corrisponde al 
fenomeno fisico, giacchè i filetti di corrente si 
distribuiscono con legge che dipende certamente 
dalla resistività del terreno, ma che non si può pre- 
determinare, e quindi non si sa se si possa sostituire 
al sistema dei filetti una linea baricentrica. Il valore 
della profondità della immagine è perciò da consi- 
derarsi soltanto come un parametro convenzionale 
che dà la misura della induzione elettromagnetica. 
Se grande è la profondità della immagine, grande 
è la Superficie della maglia inducente e grande quindi 
la f. e. m. indotta in un circuito di non piccolissima 
maglia. 

La determinazione sperimentale della profondità 
della immagine è particolarmente importante per lo 
studio dei fenomeni induttivi connessi ai sistemi di 
trazione elettrica (monofase, trifase, continua) che 
impiegano come conduttore le rotaie non isolate 
dal terreno. 

L'Istituto Superiore T. T. in collaborazione 
con l'ing. comm. Donati, Capo dell'Ufficio elettrifi- 
cazione delle Ferrovie dello Stato, hanno avuto oc- 
casione di eseguire vari esperimenti sul soggetto. 
Non è mia intenzione riferire ora sui risultati di 
tali esperimenti. Dirò soltanto che, misurate le 
Ё e. m. indotte su circuiti unifilari vicini e lontani 
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ai conduttori della trazione elettrica in corrispon- 
denza di correnti fisse circolanti nei detti conduttori 
messi in corto circuito alle rotaie (nelle quali alcune 
volte vennero inclusi amperometri per misurare in 
vari punti la corrente), si trovarono per la profon- 
dità valori variabili da 500 a 5000 metri. 

Le f. c. m. indotte trovate nci circuiti posati in 
sede ferroviaria (distanza media logaritmica da 4 
a 5 metri) furono dell'ordine di circa 8 volt per 100 
ampère e per km. In un circuito la cui distanza 
media logaritmica dell'asse dei binarî della ferrovia 
Bardonecchia-Oulx era di circa 70 metri, si trovò 
una Ё e.m. indotta di circa 3,5 volt per 100 am- 
père e per km. (la corrente media convogliata nelle 
rotaie era di circa il 60 %, di quella circolante nei 
fili aerei). Alla distanza media logaritmica di circa 
2000 metri si trovò un voltaggio di 1 a 1,4 volt per 
100 ampère e per km. 

7 Nei tre casi considerati si sarebbe avuta per 500 
ampére e per 20 km. di parallelismo una tensione 
indotta di volt 

Воо, 350, тоо а 140 
qualora non fossero intervenuti fenomeni di com- 
pensazione di cui parlerò in appresso. 

Voltaggi dell'ordine indicato ed anche 3 о 4 volte 
maggiori si possono del resto manifestare in caso 
di corti circuiti. 

Giova rilevare che l'induzione suddetta è dovuta 
quasi complicamente alla corrente circolante nel 
terreno, giacchè, risolto in due il sistema inducente, 
che per semplicità supponiamo monofase, uno dei 
quali costituito dal filo aereo e dalle rotaie con 
corrente uguale a quella circolante in queste ultime, 
l'altro costituito dal filo aereo e dalla sua immagine 
con corrente uguale a quella dispersa nella terra, 
il primo sistema, a causa della sua relativamente 
stretta maglia, non induce sopra il filo che una 
piccola f. е. m. specialmente se esso è lontano. Е; 
dentemente se tutta la corrente fosse convogliata 
sulle rotaie, la f. e. m. indotta risulterebbe di va- 
lore limitato. Ciò spiega come le correnti residue 
riescono molto nocive anche se di limitata intensità. 
In base ai dati sopra riportati basterebbe una cor- 
rente residua di 10 ampère per provocare sopra un 
circuito unifilare posto alla distanza di 70 metri e 
parallelo per roo km. alla linea ad altà tensione, 
una f. e. m. indotta di 425 volt per una frequenza 
di so. 

6 


siderevole in conseguenza potrà essere l'in- 
duzione prodotta dalle armoniche superiori, non 
ostante la loro limitata ampiezza rispetto all'armo- 
nica fondamentale. 

Da tutto ciò rilevasi che le maggiori perturba- 
zioni ai circuiti telegrafici e telefonici sono prodotte 
dagli impianti di trazione elettrica e da quelle linee 
di trasporto di energia in cui sia considerevole la 
corrente residua, 


$. 4 - Prineipali disturbi nei circuiti tele- 
grafici e telefonici. 


Quali le conseguenze delle forti tensioni е 
delle correnti indotte nei circuiti telegrafici e te- 
lefonici? 

Esse sono state messe in rilievo in tutti 
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paesi e possono riassumersi come appresso (11): 
4) Interruzione del servizio. 

Le f. е. m. indotte possono essere così elevate da 
mettere a terra gli scaricatori inseriti nei circuiti 
telegrafici o telefonici e fondere le valvole. La ripa- 
razione non si può fare sollecitamente se gli organi 
di protezione sono lontani dall'Ufficio. Può avve- 
nire inoltre che le tensioni indotte, insufficienti a 
far funzionare i protettori, possano danneggiare l'i- 
solamento dei conduttori interni (l'isolamento non 
può essere molto grande, specie quando si tratta 
di un gran numero di conduttori che deve far capo 
ad una Centrale telefonica) provocando contatti in- 
certi e rendendo difficile il servizio. 

0) False chiamate nei circuiti telefonici. 
f. c. m. indotte possono far funzionare le suo- 
e gli avvisatori di chiamata, e se dei corti 
circuiti sì producono sulla linea di trazione vicina 
ad un fascio di fili telefonici, centinaia di suonerie 
possono essere azionate. 

e) Perturbazioni nelle trasmissioni telefoniche. 

Si sa che basta una potenza inferiore a un decimo 
di microwatt quando la frequenza della corrente 
alternata è uguale a quella della voce umana, per 
produrre un suono udibile in un ricevitore telefonico. 

In un circuito telefonico ben equilibrato le co 
renti indotte che pur circolano nei singoli fili si 
compensano alle estremità, di guisa che gli appa- 
recchi non sono perturbati, ma se si manifesta una 
dissimetria di capacità, di isolamento, ecc., l'equi- 
librio del circuito si rompe ed il telefono funziona, 
con che la conversazione viene perturbata e Гей- 
cienza del circuito telefonico ridotta. 

La corrente di trazione (a 16 0 25 periodi) non 
produce perturbazioni; ma se l'onda si deforma 
sotto una influenza qualunque (a causa per esempio 
della saturazione del ferro di un trasformatore) о 
se si manifestano armoniche di dentatura dei mo- 
tori, allora i circuiti telefonici vicini vengono assog- 
gettati a disturbi molto intensi. 

Anche se le linee telefoniche venissero convogli 
in cavo nelle tratte prossime alle lince di trasporto 
di energia che danno luogo a forti correnti residue, 
e specialmente prossime agli impianti di trazione, 
non verrebbe a mancare la possibilità di disturbi 
in conseguenza di eventuali dissimetrie nei tratti 
aerei. Inoltre è da rilevare che se per i conduttori 
di un cavo è nulla 1а induzione elettrostatica ed è 
piccola, quasi trascurabile, la tensione indotta elet- 
tromagnetica fra i fili della stessa coppia, a causa 
della loro vicinanza e dell'avvolgimento ad elica di 
сөзі, può invece risultare considerevole la tensione 
dell'insieme dei due fili considerati in parallelo (ten- 
sione longitudinale) rispetto al tubo di piombo, ciò 
che può causare i disturbi di cui іп а) e provocare 
la fulminazione del cavo in caso di corti circuiti 
nella linea inducente. 

Dal punto di vista della maggiore utilizzazione 
degli impianti telegrafici e telefonici è poi da rile- 
vare che posando un cavo in prossimità della tra- 
zione, si viene a rinunziare ai vantaggi tecnici ed 

(11) Vedi Warren: Inductive effects of alternating current 
railroads on comunication circuits. Proceedings of American 
Institute of Electrical Engineers - 1918 e Valen si; Remarques. 
sur les conséquences de l'Electrification (Annales des Postes 
et Télégraphes - 1919). 
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economici dei sistemi di telegrafia e telefonia simul- 
tanea, per i quali si fa uso della terra, come condut- 
tore di ritorno. 

d) Perturbazioni nelle trasmissioni telegrafiche. 

Una corrente indotta della intensità di qualche 
milliampère a 25 p. può già turbare la trasmissione 
Morse, gli apparecchi rapidi possono essere piü o 
meno perturbati da una corrente parassita, anche 
se molto piccola. 

e) Magnetizzazione dei rocchetti Pupin. 

Com'è noto, la induttanza e la resistenza effettiva 
delle bobine debbono rimanere costanti. Ora tutte 
le correnti continue ed alternate, di una intensità 
superiore a quella delle correnti telegrafiche, sono 

ettibili di magnetizzare i nuclei di queste bo- 
bine, cioè di cambiare 
lo stato magnetico 
(e specialmente la per- 
meabilità magnetica) 
del ferro dei nuclei; 
da ciò derivano varia- 
zioni della resistenza 
effettiva e della indut- 
tanza delle bobine. 
Dalle constatazioni 
fatte in America, è 
risultato che è quasi 
sempre impossibile di smagnetizzare le bobine Pupin 
sul posto e che inoltre, quando esse sono state at- 
traversate da una corrente di grande intensità, 
riesce impossibile smagnetizzarle, di guisa che diven- 
tano inservibili. 
ischi di incendio. 
come ho detto, in uno spazio limitato 
devono essere raccolti molti fili, l'isolamento di 
questi non può essere elevato. Tensioni di 200 volt ed 
anche meno possono costituire rischi di incendio. 

g) Chocs elettrici. 

AI momento di un corto circuito o di manovre 
degli interruttori, si possono manifestare tensioni 
pericolose ‘per gli impiegati e per gli operai che la- 
vorano sulle linee. 

4) Chocs acustici, 

„Molte volte le tensioni indotte provocano improv- 
vise e forti oscillazioni della membrana del ricevi- 
tore così da produrre danno all'organo uditivo. 


$. 5 — Dispositivi antiinduttivi. 


Vari accorgimenti e dispositivi sono stati adot- 
tati e sperimentati tanto negli impianti inducenti 
quanto in quelli indotti, al fine di ridurre le per- 
turbazioni nei circuiti telegrafici e telefonici. Giova 
passarli rapidamente in rivista. 

A) Dispositivi introdotti negli impianti inducenti. 
._ Come si è detto le maggiori perturbazioni si hanno 
in conseguenza della induzione elettromagnetica do- 
vuta alla corrente residua. Ogni rimedio quindi 
che tenda a limitare tale corrente non può che 
riuscire utile. Giova in proposito distinguere gli 
impianti di trazione dagli altri di trasporto e di- 
stribuzione di energia. 

1) Impianti di trazione. 

In tali impianti occorre cercare di localizzare 
nelle rotaie la corrente di ritorno di guisa che 
piccola risulti la corrente derivata nel terreno. Qual- 
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sihsi miglioramento nella esecuzione dei giunti 
riesce, per un tale scopo, sommamente vantaggioso. 
poi evidente che la dispersione della corrente 
nel terreno è tanto più piccola quanto più piccola 
è la lunghezza della tratta compresa fra il punto 
di alimentazione e quello di utilizzazione. Riesce 
perciò particolarmente utile la frequenza di sotto- 
Stazioni di alimentazione le quali, per altro, produ- 
cono un più rilevante effetto benefico, derivante 
dal fatto che le correnti che circolano nel circuito 
inducente fra le sottostazioni ed il locomotore sono 
di senso contrario ed inducono in un filo parallelo 
Ге т. pure di senso contrario. Da esperimenti 
fatti sugli impianti trifasi 
donccchia-Modane; Genovi 


von 
ppe 2 
Lecco; Torino-Pinero- 
lo), si è rilevato che 
quando le sottostazio- 
ni sono alla distanza 
variabile di 10 a 15 
km., la f. e. m. indotta 
nei circuiti vicini pa- 
ralleli alla ferrovia si 
riduce a circa un 
quinto di quella che 
si ha quando l'alimen- 
tazione avviene da una parte sola. 

A conseguire gli scopi accennati di evitare la 
dispersione di corrente nel terreno e di provocare 
nei conduttori inducenti correnti di senso contrari: 
sono stati impiegati all’estero speciali dispositivi 
sugli impianti di trazione monofase. I più efficaci fra 
si si sono dimostrati quello del feeder ausiliario, im- 
piegato in America sulla linea monofase Woodlawn- 
Stamford, e quello dei cosidetti trasjormatori suechia- 
lori impiegato pure in America su altre linee (Ved. 
Warren e VALENS, Memorie citate - How 
Troubles d'induction - Annales des Postes et Télé- 
graphes 1913, p. 220). 

La figura 6 rappresenta il primo disposi 
come viene impiegato nella linea indicata. 

La tensione di 11.000 volt viene elevata nell'Offi- 
cina generatrice a 22.000 volt mediante un aut 
trasformatore i cui estremi sono connessi al filo di 
contatto ed al feeder, mentre il centro è collegato 
alle rotaie rispetto alle quali i due fili aerei hanno 
le tensioni di -- 11.000 e — 11.000 volt. Lungo la 
strada alla distanza di due miglia (un miglio uguale 
metri 1600) sono inseriti degli autotrasformatori 
della potenza di 2000 kVA con gli estremi connessi 
ai due fili e con centro collegato alle rotaie. 

In queste condizioni una parte della corrente di 
ritorno percorre le rotaie e Ja terra, ed un'altra 
parte il feeder. Quanto alla corrente nelle rotaie, 
essa è massima nella sezione limitata dai due tra- 
sformatori contigui, fra i quali trovasi il locomotore 
e poichè tale sezione ha breve lunghezza, poca 
corrente si disperde nel suolo. Al di fuori di questa 
sezione la corrente nelle rotaie è più piccola, mentre 
più grande diventa invece quella nel feeder. Con 
questo sistema si cerca quindi di localizzare le cor- 
renti inducenti nei tre conduttori: filo di trolley, 
feeder e rotaie; e siccome la corrente in uno di 
tali conduttori è uguale e di senso contrario alla 


о così 
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somma delle altre due, la induzione elettromagnetica 
risultante è piccola. In pratica però si è rilevato 
che una parte della corrente tende a ritornare per 
le rotaie nella Officina, disperdendosi nel terreno 
lungo il tragitto ciò che altera le condizioni sopra 
specificate e riduce l'effetto compensatore. Maggior- 
mente efficace risulta il sistema per quanto conceme 
la compensazione degli effetti elettrostatici dovuta 
al fatto che il filo di trolley ed il feeder sono portati 
ai potenziali di + 11.000 е — 11.000 volt 
11 secondo dispositivo, quello dei trasformatori 
succhiatori, è rappresentato dalla fig. 7. 
А frequenti inter- 
valli (circa un miglio 
7 Trolley — di distanza, in alcuni 


Visposihvo del trasf. succhiatore 


inserito nel filo di 

trolley il primario di 

un trasformatore del- 

R la potenza di 80 КУА 

F il cui secondario è 

е collegato ai punti me- 

di di due derivazioni induttive, applicate alle 

rotaie da una parte e dall'altra di un giunto isolante. 

Il trasformatore è studiato in modo che la corrente 

nei punti delle rotaie in cui esso è inserito risulti 

uguale а circolante nel filo di trolley. In tal 

modo e a render piccole fra due trasformatori 

contigui le derivazioni di corrente nel terreno, ed a 

localizzare perciò nelle rotaie la maggior parte della 
corrente di ritorno. Б 

Il dispositivo поп è privo di inconvenienti nel 

caso di corti circuiti, venendo allora a generarsi, 

a causa della saturazione del ferro dei trasforma- | 

tori succhiatori, una terza armonica di intensità 
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possono ridurre (12) effettuando delle trasposi 
sui fili inducenti, come si rileva nella fig. 8 che 
si riferisce al caso di una linea trifase, Se il cireuito 
indotto è un circuito telefonico bifilare converrà 
effettuare altresì su di esso delle rotazioni. 

Trasposizioni e rotazioni debbono essere poi oppor- 
tunamente coordinate al fine di rendere minimo 
rispetto alle componenti equilibrate il voltaggio in- 
dotto fra i fili telefonici presi in parallelo e la terra 
(voltaggio longitudinale), nonchè quello fra i due 
fili telefonici (voltaggio trasversale); ed al fine al- 
tresì di rendere minimo rispetto alla .tensione ed 
alle correnti residue il voltaggio indotto fra i due 
fili. Siffatta coordinazione, intesa a rendere conco- 
mitanti gli effetti delle trasposizioni e rotazioni si 
presenta però in pratica difficile quando trattasi di 
una linea telefonica costituita da molti circuiti. 

Per quanto si è detto innanzi, nessuna efficacia 
diretta hanno le trasposizioni sul voltaggio indotto 
fra i fili e la terra causato dalla tensione e dalla 
corrente residua; esse però ne hanno una indiretta, 
giacchè per il fatto che le caratteristiche elettriche 
dei tre fili tendono a diventare eguali, il voltaggio 
residuo e la corrente residua diminuiscono. 

La riduzione delle tensioni indotte rispetto alla 
terra non si può d'altronde ottenere che riducendo 
tensioni e correnti residue. 

E' opportuno a questo proposito ricordare che i 
maggiori disturbi si hanno per effetto della corrente 
residua, ed è opportuno altresì osservare che tale 
corrente assume i valori maggiori in quelle пес 
trifasiche nelle quali i generatori ed i trasformatori 


ioni 


elevata, la quale si disperde nel terreno, pertur- 
bando i circuiti telefonici vicini. 

Una variante di questo dispositivo è stata espe- 
rimentata sull'impianto di trazione monofase 


Dessau-Bitterfeld. 

Uno degli avvolgimenti del trasformatore, an- 
veniva incluso in un 
feeder, che ad intervalli era collegato diretta- 
mente alle rotaie. Questa variante, per quanto 
più costosa, rende Îl dispositivo più efficace. 

Non sì può ritenere che i sistemi accennati elimi- 
nino completamente i fenomeni induttivi e che con- 
sentano l'esercizio dei circuiti telegrafici e telefonici 
molto vicini ai conduttori della trazione; tuttavia 
un vantaggio essi certamente presentano, in quanto 
che riducono il raggio entro cui i fenomeni induttivi 
sono sensibili. 


2) Lince elettriche per trasmissione с distribuzione di 
cnergia. 

Come ho accennato anche i circuiti per trasmis- 
sione e di distribuzione di energia possono provocare 
rilevanti disturbi induttivi sui circuiti telegrafici e 
telefonici paralleli, disturbi causati o dalle compo- 
nenti delle tensioni e correnti equilibrate, oppure 
dalle tensioni e correnti residue. 1 disturbi della 
prima specie, dipendenti dalla circostanza che i fili 
perturbanti non si trovano nella medesima posi 
zione rispetto alla terra ed al filo perturbato, si 


Fig. 8. 


sono montati a stella con due o più punti neutri 
alla terra. In tal caso, quando il carico sulle tre fas 
è ineguale, si avrà una corrente residua (somma 
vettoriale delle tre correnti) tanto più grande quanto 
maggiore è lo squilibrio; ma anche quando il sistema 
è equilibrato, poichè le macchine generano ed i 
trasformatori introducono armoniche superiori, e 
poichè la terza armonica e le armoniche multiple 
dispari di 3 compaiono nei tre fili rispettivamente 
con la medesima fase, la corrente residua risulterà 
uguale alla somma di tali armoniche, le quali, a 
causa della loro alta frequenza, possono perturbare 
notevolmente la corrispondenza telefonica. Il rimedio 
a siffatti inconvenienti deve pertanto trovarsi: 
19- nella soppressione di ogni comunicazione 
(12) V. Report n. 66 of the Joint Committee on inductive 
Interference p. 1017 (opera citata): Valensi; Régles générales 
suivies aux Etats-Unis pour protéger les lignes téléphoniques 
contre les lignes triphastes - (Annales des Postes et télè- 
graphes 1918, pag. 526). 
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diretta con la terra della linea е della rete ch'essa 
alimenta, giacchè in questo caso le correnti residue 
sono piccole siccome soltanto dovute a differenzi 
di caratteristiche elettriche dei tre fili rispetto alla 
terra; differenze che si possono come si è detto, ri- 
durre mediante trasposizioni. 

2°— nella riduzione delle armoniche superiori 
prodotte dalle macchine (armoniche di dentatura, 
armoniche dovute alla non sinusoidale ripartizione 
del flusso, armoniche dipendenti dalla disposizioni 
dei conduttori dell'avvolgimento indotto) sia me- 
diante una più accurata e giudiziosa costruzione di 
esse, sia mediante l'applicazione di opportuni dispo- 
sitivi atti a smorzare le predette armoniche. Con- 
viene osservare che armoniche superiori si trovano 
anche nelle reti di distribuzione per corrente con- 
tinua, venendo esse generate sia dalle macchine 
giranti, come dinamo, motori, commutatrici, sia dai 
raddrizzatori statici, come i convertitori a vapori di 
mercurio. 

3° – nella riduzione dell'ampiezza delle armo- 
niche introdotte dai trasformatori statici (e che sono 
specialmente la terza c la quinta) a causa dei feno- 
meni di saturazione e di isteresi magnetica del ferro. 

Risulta a tal поро particolarmente vantaggioso 
il collegamento triangolo-triangolo degli avvolgi- 
menti primari e secondari dei trasformatori trifasici, 
in quanto che in tal caso le componenti di corrente 
d'ordine 3 rimangono localizzate nel circuito chiuso 
costituito dai tre avvolgimenti primari. Una sensi- 
bile riduzione della terza armonica si può ottenere 
anche quando al collegamento a stella dei primari 
si faccia corrispondere il collegamento a triangolo 
dei secondari. 

Le considerazioni sinora svolte circa la manifesta- 
zione delle tensioni e correnti residue si riferiscono 
alle condizioni normali di esercizio; ma tali tensioni 
è correnti possono diventare maggiori c quindi più 
pregiudizievoli alle comunicazioni telegrafiche e te- 
lefoniche ed alla sicurezza delle persone nel caso di 
messa a terra o di rottura dei fili. Accurata sorve- 
glianza e manutenzione si richiedono quindi da 
parte dell'esercente l'impianto elettrico, perchè tali 
accidenti non si manifestino con frequenza. 

B) Dispositivi introdotti negli impianti telegra- 
fici e telefonici. 

1) Circuiti telegrafici. 

Molti dispositivi per quanto di scarsa efficacia 
sono stati escogitati per ridurre la corrente indotta 
nei circuiti o negli apparati telegrafici (Vedasi 
DEVAUX CHARBONNFL: Le télégraphe et la traction 
monophasée - La lumière élécirigue - anno 1916). 

Sono fra essi da notare: 

a) i dispositivi che utilizzano la inclusione di 
resistenze induttive zavorra, le quali, a causa della 
loro induttanza e resistenza effettiva, aumentano 
la impedenza rispetto alla corrente perturbante, 
senza per altro provocare un notevole aumento di 
resistenza ohmica rispetto alla corrente continua. 
Si viene cosi ad accentuare quella naturale difesa. 
che alle correnti indotte oppongono con la loro 
elevata impedenza gli elettromagneti di alcune mac- 
chine telegrafiche, come la Morse, la Hughes, la 
Wheatstone. 
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Però si è subito arrestati su tale via, g 
presto si raggiunge il limite al di lì del quale l'au- 
mento di induttanza produce un aumento della 
costante di tempo elettromagnetica del circuito 
incompatibile con la velocità di trasmissione pro- 
pria di ciascun sistema telegrafico; 

4) i dispositivi mercè cui gli apparati riceventi 
vengono shuntati mediante derivazioni che alla cor- 
rente alternata offrono una via di minore impe- 
denza. Tali sono i dispositivi rappresentati negli 
schemi delle figure 9, 10, II. 

Lo shunt indicato 
>; ОО ^ nella fig. о è costituito 
da semplice resisten- 
za; la corrente pertur- 
bante è derivata at- 
Tig. traverso di essa in 
p una misura tanto mag- 
iore quanto minore è il rapporto fra detta resistenza 
e la impedenza dell'apparato ricevente. L'artificio pe- 
ro non può in generale che riuscire nocivo alla corri- 
spondenza telegrafica sia perchè esso provoca una 
diminuzione di corrente nell'apparato ricevente sia 
perchè ne aumenta la costante di tempo. Per оу: 
viare in parte a tale inconveniente occorre aumen- 
tare, compatibilmente con le caratteristiche e le 
altre esigenze degli 
impianti telegrafici, la "7 
{. e. m.; ma, esaminata 
la questione da un tal 
punto di vista, si rico- 
nosce facilmente che 
l'impiego dello shunt 
non si manifesta più efficace della inclusione infserie 
di una appropriata resistenza zavorra. 

Invece che una resistenza si può applicare, in 
derivazione sull'apparato, un. condensatore come è 
indicato nella fig. 10. 

Il condensatore si oppone con una impedenza in- 
finita al passaggio della corrente continua e con una 
impedenza finita, che diminuisce’ con l'aumentare 
й della capacità, a quel- 
© lo della corrente 
perturbante. Aumen- 
tando conveniente- 
mente detta capacità, 
si può fare in modo 
ы che soltanto una ріс- 
cola parte di quest’ultima corrente percorra l'ap- 
parato telegrafico. 

Il condensatore può essere collegato in serie con 
una induttanza, come è mostrato nella fig. 11. 

Capacità e induttanza si possono allora scegliere 
in maniera che risulti soddisfatta la condizione di 
risonanza per la corrente perturbante, in guisa che 
la corrispondente impedenza dello shunt si riduca 
alla sola resistenza. Contro l'adozione di tali due 
dispositivi è da osservare che il funzionamento degli 
apparati telegrafici avviene durante il periodo va- 
riabile e non durante il periodo di regime, ragione 
per cui gli shunt influiscono anche in questo caso 
sulla trasmissione, che viene generalmente danncg- 
giata, essendo ben difficile trovare per l'induttanza. 
e per la capacità dei valori che soddisfino alla doppia 
condizione di render nullo sugli apparati l'effetto 


lr 


Fig. 10. 


Fig, п. 
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della corrente perturbante e di non nuocere alla 
trasmissione telegrafica. $ 

In merito ai dispositivi sinora accennati, va rile- 
vato che la loro inefficacia è aumentata dalla circo- 
stanza che la corrente perturbante non è costituita 
dalla sola armonica fondamentale, ma anche da 
armoniche superiori, il che rende difficile la oppor- 
tuna determinazione dei valori degli shunt quando 
essi siano costituiti da induttanze e capacità. Inoltre 
la continua variabilità della intensità della corrente 
perturbante non permette alcuna stabilità di rego- 
laggio degli apparecchi riceventi. 

с) i dispositivi mediante i quali si cerca o di 
rendere nulla la corrente o nulla la sua azione nel- 
l'apparato ricevente. m 

Fra i dispositivi della prima specie ? da notare 
quello a ponte di Wheatstone indicato nella fig. 12 
in cui due 

lati opposti 

sono costie 

tuiti da pu- 

- те resisten- 
zeegli altri 

due da in- 

* duttanze е 

capacità in 

serie, le 

Fig. 12. quali sono 

calcolate in modo che quando per la frequen- 
za della corrente perturbante è soddisfatta la 
condizione di risonanza, i quattro lati del pon- 
te risultano eguali, cosicchè la diagonale, nella 
quale trovasi inserito l'apparato ricevente, доп 
viene attraversata da tale corrente. La corrente 
telegrafica invece, supposta continua, investe l'appa- 
rato attraverso i lati costituiti da sole resistenze. 
Si può obiettare che-la corrente perturbante con- 
tiene, insieme alla fondamentale, armoniche superiori 
per le quali non è soddisfatta la condizione di riso- 
nanza, e che inoltre la corrente telegrafica non è 
continua e determina il funzionamento dell'appa- 
rato durante il periodo variabile e non durante il 


periodo di regime. Tuttociò rende inefficace il dispo- , 


sitivo accennati 

Fra i dispositivi della seconda specie, è da citare 
quello in cui l'e- 
lettromagnete 
costituente l'ap- . 
parato ricevente 
contiene due av- 
volgimenti ugua- 

li inseriti nella 

linea, luno attraverso una resistenza, l'altro at- 
traverso una self di resistenza uguale alla prece- 
dente, in serie con una capacità (dispositivo Girousse 
fig. 13). 

Se è soddisfatta la condizione di risonanza, i due 
avvolgimenti sono percorsi da correnti uguali e di 
segno contrario, per modo che l'apparato non fun- 
ziona, mentre esso invece funziona per la corrente 
telegrafica, che attraversa il ramo costituito da 
sola resistenza. Valgono per questo dispositivo le 
stesse obiezioni fatte precedentemente. E' stato 
anche sperimentato, senza pratico successo, l'im- 
piego di un trasformatore, del quale il primario, 


Fig. 13: 
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inserito nella linea, veniva collegato ad uno degli 
avvolgimenti dello elettromagnete sopra indicato, 
mentre il secondario era chiuso sull'altro avvolgi 
mento. Si può facilmente rilevare che le correnti 
nei due avvolgimenti risultano di segno opposto, 
ma non eguali 

d) dispositivi mediante cui alla f. e. m. indotta 
si cerca di contrapporre una f. е. m. uguale e di 
segno contrario. 

L'annullamento della f. e. m. risultante si riesc 
ad ottenere solo nel caso in cui si impieghi anche 
per il telegrafo il doppio filo. Indipendentemente 
dalle difficoltà di carattere finanziario, una tale 
soluzione obbliga (e ciò costituisce un grave incon- 
veniente) ad impiegare una pila separata per ogni 
circuito, mentre ora viene per tutti i circuiti im- 
piegata una unica pila con polo a terra. 

Si è ricorso anche in Italia a speciali per quanto 
non semplici espedienti atti a permettere l'impiego 
di una pila comune per diversi circuiti, ma non 
sembra che siffatti espedienti possano essere estesi. 
L'adozione, pure per il telegrafo, del circuito comple- 
tamente metallico obbligherebbe poi a raddoppiare 
circuiti lunghi centinaia di chilometri, anche quando 
il parallelismo fra i conduttori a debole e forte 
corrente si verificasse per una sola parte di essi. 

Si è cercato in questi casi di limitare l’uso del 
filo di ritorno impiegandolo soltanto fra l'ufficio 
telegrafico più vicino alla tratta perturbata e l'estre- 
mità di questa, ove detto filo viene messo a terra, 
Tale raddoppio parziale non riesce sempre efficace, 
specie se trattasi di lunghi circuiti, non verificandosi 
la compensazione delle f. e. m. indotte nei due fili, 
anche perchè la propagazione del disturbo avviene 
lungo di in modo diverso. 

Non è stato ad esempio possibile per alcuni 
cuiti fra Torino e la Francia, disturbati dalla ti 
zione ferroviaria, utilizzare i fili di ritorno esistenti 
fra Torino e Modane, dove essi erano messi a terra 
(fra Modane e Chiomonte i fili di andata e di ritorno 
erano costituiti da conduttori delle stesse coppie 
del cavo ferroviario soggetto a induzione, mentre 
fra Chiomonte e Torino erano costituiti da fili 
aerei). 

Il raddoppio parziale può essere efficace solo 
quando il circuito unifilare venga lungo la tratta 
perturbata sostituito da un circuito bifilare connesso 
mediante relais alle parti contigue del rimanente 
circuito unifilare; ma l’impiego di relais non è im- 
mune da inconvenienti anche per la contigua sor- 
veglianza che richiedono e, comunque, se essi possono 
essere adottati in alcuni casi, non possono essere 
suggeriti come rimedio radicale e generale. Le difü- 
coltà di sorveglianza verrebbero ad essere diminuite 
ove le tratte di circuito bifilari ed unifilari si con- 
nettessero per mezzo di trasformatori, il cui uso 
per le trasmissioni rapide si sta esperimentando 
anche presso di noi. 

Altro mezzo per compensare la f. e. m. indotta 
è quello di inserire in un filo, situato vicino al filo 
disturbato e messo a terra alle due estremità della 
tratta di parallelismo, un avvolgimento di un tra- 
sformatore di cui l’altro è incluso sopra il filo tele- 
grafico, nel quale viene così ad agire una f. e. m. 
di senso opposto a quella indotta. La compensa- 
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zione però non riesce purtroppo soddisfacente e 
d'altra parte si viene ad inserire nel circuito una 
self che può essere nociva alla rapidità della tra- 
smissione. 

2) Circuiti telejonici. 

Come fu già messo in rilievo, anche i circuiti tele- 
fonici, per quanto a doppio filo, possono essere 
soggetti a disturbi per il fatto che le tensioni indotte 
elettrostaticamente ed elettromagneticamente nei 
due fili non sono eguali, a causa della diversa posi- 
zione di essi rispetto al sistema inducente, cosicchè 
gli apparecchi risultano soggetti a tensioni che, 
sebbene piccole, possono, data l’alta sensibilità del 
telefono, riuscire di nocumento alla corrispondenza. 

Una tale tensione può essere ridotta scambiando 
ad intervalli la posizione dei due fili ossia effettuando 
delle trasposizioni; ma le dissimetrie elettriche, spe- 
cialmente di isolamento, che si possono manifestare 
lungo il circuito e che sono praticamente inevitabili 
rendono malsicuro il funzionamento del circuito 
stesso. Nè è possibile attendere, dall'impiego di 
dispositivi da applicare agli apparecchi ed analoghi 
a quelli esperimentati per il telegrafo, la elimina- 
zione dei disturbi, perchè, a prescindere da ogni altra 
considerazione, contenendo il voltaggio e la corrente 
inducenti armoniche superiori, le cui frequenze sono 
dell'ordine di quelle delle armoniche telefoniche, 
non si potrebbero sopprimere le prime senza sop- 
primere le seconde. 

Siffatti dispositivi possono essere utili in casi 
speciali, come in quello dei circuiti vicini alle linee 
ad alta tensione (destinati alle comunicazioni di 
servizio), nei quali si ritiene vantaggioso eliminare 
о l'armonica fondamentale ovvero un'altra armo- 
nica di bassa frequenza. 

Nei circuiti del genere vengono adoperati gli appa- 
recchi Perego (costruiti in modo da difendere l'u- 
tente da elevate tensioni indotte), il. cui circuito 
ricevente collegato induttivamente alla linea è co- 
stituito da una rete di conduttori dotati di indut- 
tanza e capacità variabili in modo che nel ramo 
in cui è inserito il telefono risulti nulla la corrente 
corrispondente all'armonica perturbante. 

Indipendentemente poi dagli effetti direttamente 
nocivi alla corrispondenza e prodotti dal voltaggio 
indotto fra i fili, sono da considerarsi quelli dipen- 
denti dal voltaggio indotto elettrostatico od elettro- 
magnetico fra l'insieme dei due fili e la terra, vol- 
taggio che può essere rilevante, e tale da adescare 
gli scaricatori, con conseguente messa a terra dei 
fili stessi e fulminazioni di valvole o di apparati. 
La tensione elettrostatica indotta può essere ab- 
bassata o inserendo delle capacità in derivazione, 
ovvero impiegando bobine scaricatrici come quelle 
Perego, costituite da due avvolgimenti, di cui il 
punto medio è collegato alla terra e le estremità 
collegate ai fili. I due avvolgimenti sono tali che 
presentano una self rilevante quando sono percorsi 
da correnti prodotte da voltaggi fra i due fili e 
quindi oppongono una grande impedenza alle cor- 
renti telefoniche, mentre presentano una self nulla 
€ quindi una impedenza piccola quando sono per- 
corsi da correnti Lira a voltaggi fra i fili e la terra, 
per cui essi producono un abbassamento delle ten- 
sioni elettrostatiche indotte. Ma tali dispositivi che 
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mirano ad attenuare la induzione elettrostatica е 
non l'elettromagnetica, che è la più nociva. non si 
saprebbero consigliare per circuiti destinati a pub- 
blico servizio, specie se importanti, oltre che a causa 
della sorveglianza ch'essi richiedono, anche perchè 
la capacità e la discontinuità introdotte riducono 
la portata dei circuiti telefoni 


С) Allontanamento dei circuiti indotti. 


Da quanto sopra risulta che la coesistenza dei 
circuiti di trazione o di grandi potenze e dei circuiti 
telegrafici e telefonici non può essere in generale 
assicurata con l'impiego di speciali dispositivi da 
introdursi in questi ultimi. A parteil fatto che quelli 
sinora sperimentati riescono inefficaci, è da consi- 
derare che la tecnica telegrafica e telefonica ha le 
sue peculiari esigenze e finalità e deve svolgersi e 
perfezionarsi senza che sia paralizzata dall'introdu- 
zione di apparecchi, le cui caratteristiche sono gene- 
ralmente incompatibili con quelle dei circuiti a 
corrente debole. 

La verità è che in Italia si sono dovuti allonta- 
nare i circuiti disturbati dalla trazione elettrica. 

Lo spostamento è stato il solo rimedio efficace 
per i circuiti che si trovavano lungo le linee elettrifi- 
cate Torino-Bussoleno-Modane, Genova-Savona, San 
Giuseppe-Ceva, Torino-Pinerolo. Solo alcuni circuiti 
secondari telegrafici si sono lasciati lungo la linea 
Monza-Lecco-Colico-Chiavenna, ma il loro esercizio 
non è soddisfacente. 

Lo spostamento d'altronde, anche prescindendo 
dalla spesa, non è immune da inconvenienti data 
la difficoltà in alcune regioni di trovare strade ido- 
nee le quali permettano una buona manutenzione, 
e data la necessità di dovere lasciare alcune lince in 
prossimità della sede ferroviaria per servire quei 
Centri che trovansi vicini ad essa. á 

Anche rispetto alle lince di trasporto di energie, 
e specialmente di quelle non isolate dal suolo, oc- 
corre per quanto é possibile mantenere i circuiti 
telegrafici e telefonici a conveniente distanza. Non 
è inopportuno mettere in rilievo che sulle linee 
telegrafiche e telefoniche parallele alla linea trifasica 
Novara-Verampio per circa km. go e distanti da 
essa in media m. 180 circa, si hanno dei voltaggi 
indotti di varie centinaia di volt, tanto che l'eser- 
cizio è risultato gravemente compromesso e si sono 
avute fulminazioni di apparati e di cavi. Д 

Analoghi provvedimenti si вол dovuti del resto 
adottare anche all'estero. Ed infatti per quanto ri- 
guarda gli impianti di trazione a corrente alternata; 
l'esperienza ha dimostrato come i circuiti telegrafic, 
е telefonici non possono rimanere in sede ferroviaria. 
In America essi furono allontanati (v. WARREN, 
Studio citato) e presentemente non ostante l'im- 
piego di feeder ausiliari, e trasformatori succhiatori, 
si hanno pur sempre delle tensioni indotte sui cir- 
cuiti situati a non grande distanza, specialmente 
per effetto di corti circuiti negli impianti di trazione. 

Sui fili del cavo sotterraneo parallelo alla linea 
Woodlawn-Stamford (lunga 21 miglia) е distante 
da essa circa 600 metri, la tensione indotta in con- 
dizioni normali è ora di circa 30 volt; ma nel caso 
di corti circuiti (che nell'ultimo triennio si sono 
manifestati in numero di 7 all'anno in media) tale 
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tensione diventa più elevata, producendo messa a 
terra di scaricatori e false chiamate. 

Anche in Francia dove esistono, come è noto, 
impianti di trazione a corrente alternata (monofase) 
si è riconosciuto che non è possibile il regolare fun- 
zionamento di lunghi circuiti telegrafici serviti da 
apparati celeri o di lunghi circuiti telefonici 
che si trovino vicini alla strada ferrata. 

Nella Svizzera i circuiti telegrafici vicini 
alla strada ferrata Briga-Lion (trifase 3300 
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stanno fra di loro come i numeri roo: 6: 13: 
L'oscillogramma della fig. 15 si riferisce alla cor- 
rente indotta in un momento successivo a quello in 
cui fu ottenuto l'oscillogramma della fig. 14. Com- 
paiono ancora la 5 e la 73 armonica; ma le ampiezze 
della 13, 5* е 7* armonica stanno fra loro come i 


volt, 12 P periodi, lunghezza 54 km.) ed a 
quella del Lotschberg (monofase 16.000 volt, 
16 */, periodi, 19 km.) sono stati allontanati 
ad una distanza variabile da 50 a 2000 me- 
tri e sono stati inoltre dotati di filo di ritorno. 
Tutto quanto è stato innanzi esposto dimostra 
quanto gravi siano i disturbi prodotti dai sistemi 
di trazione elettrica a corrente alternata e come 
sia giustificata la opinione dei tecnici telegrafici e 
telefonici i quali ritengono che lo spostamento a 
non grande distanza delle linee di telecomunicazione 
possa alle volte riuscire non completamente 
efficace e che comunque non è possibile ridur- 
re le perturbazioni apportando soltanto mo- 
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numeri 100: 40: 47. Si nota poi la presenza dell'armo- 
nica 52 (frequenza 880) 

L'oscillogramma della fig. 16 rappresenta la curva 
della corrente indotta in un filo aereo di ferro pa- 
rallelo nella tratta Bardonecchia Oulx e messo a 
terra alle estremità. Compaiono con la fondamentale 


dificazioni agli impianti telegrafici e telefon 
essendo necessario che opportuni dispositivi 
siano introdotti negli impianti di trazione, 
come appunto si è fattoin America, in Fran- 
cia ed in Germania. 


$. 6 Le armoniche della corrente inducente. 


Ho innanzi messo in rilievo come la іле саса di 
alcuni dei dispositivi introdotti negli impianti per- 
turbati debba attribuirsi alla circostanza che le 
caratteristiche di tali dispositivi sono predeterminate 
considerando la sola armonica fondamentale della 
corrente inducente, mentre che in verità non 
si può fare astrazione dalle armoniche supe- 
riori. 

Credo opportuno riportare a semplice titolo 


Fig. 16. 


la 3, la 5* e la 7* armonica; le ampiezze stanno 
fra loro come i numeri тоо: 16: 6: 7. Si nota la 
presenza della 45* armonica (frequenza 750). 
L'oscillogramma della fig. 17 rappresenta la cor- 
rente indotta in un filo aereo messo a terra a Sa- 
vona ed a Varazze durante la marcia di un treno 


di illustrazione alcuni oscillogrammi di correnti 
indotte, i quali mostrano Ја importanza delle pre- 
dette armoniche. 

L'oscillogramma della fig. 14 rappresenta la cor- 
rente indotta durante la marcia di un treno in un 
conduttore del cavo telegrafico ferroviario posato 
sotto il tunnel del Cenisio e messo a terra a Bardo- 
necchia ed a Modane. L'analisi di esso mostra la 


Fig. 17. 


fra le due indicate città. Compaiono in modo più 
evidente la 5* e la 7» armonica. Si nota la presenza 
della буа armonica corrispondente ad una fre- 
quenza di circa 1000. 

L'oscillogramma della fig. 18 rappresenta 
la corrente indotta in un filo del cavo telefo- 
nico Krarup del Sempione influenzato dalle 


esistenza della 5* e della 2% armonica, nonchè la 
presenza dell'armonica 473 corrispondente alla fre- 
quenza di circa 800 e perciò nociva al telefono, che, 
rispetto appunto a tale frequenza, ha la sua maggiore 
sensibilità. Dall'analisi medesima si è rilevato che 
le ampiezze della та, della 5° e della 7% armonica 


correnti della trazione trifase (2800 volt, 16 
periodi) e messo a terra a Briga e ad Iselle. Si 
nota la presenza di armoniche di frequenza 
elevata. 

Gli oscillogrammi che seguono (figg. 19, 20, 
21, 22) furono presi ad Iselle nel 1914 іп occasione del 
collaudo della linca telefonica pupinizzata Roma-Ber- 
lino eseguito insieme a rappresentanti dell'Ammi 
strazione germanica, dell’ Amministrazione svizzera 
€ della Siemens, cono alle correnti indotte 
sopra uno dei fili di un circuito telefonico messo a 
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terra a Milano e ad Iselle. Tale circuito nella tratta 
Gravellona-Domodossola era fortemente influenzato 
dalle linee trifasiche vicine alimentate da trasfor- 
matori con avvolgimenti a stella e con neutro a 
terra. Come rilevasi compaiono in modo evidente 
la 3° e la 9* armonica 
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pianto del genere più importante del mondo. 
A ridurre gli effetti dei corti circuiti vengono 
adoperati nell'impianto di trazione su cennato degli 
adatti interruttori a rottura rapidissima, i quali, 
nell’aprire il circuito introducono delle resistenze 
che impediscono alla corrente di assumere un va- 
lore elevato, prima che abbia funzionato 
l’interrut-tore ordinario. 


Circa l'armonica prodotta dalle genera- 
trici delle sottostazioni, essa viene eliminata 
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Fig. 18, 


$. 7 - Disturbi prodotti dalla trazione a 
corrente continua. 


Molto si è discusso circa i disturbi prodotti dagli 
impianti di trazione a corrente continua e circa la 
loro entità in rapporto a quelli prodotti dalla 
corrente alternata. 

Conviene pertanto accennare ai disturbi pro- 
dotti dal sistema a corrente continua in rela- 
zione ai quali è da rilevare: 

a) che quando si producono corti circuiti 
nei conduttori di trazione, si manifestano con- 
temporaneamente nei vicini circuiti telegrafici e 
telefonici f. e. m. indotte elevate, sebbene di 
breve durata, le quali possono comprometterne 
l'isolamento, specialmente se trattasi di circuiti 
in cavi, ed inoltre provocare corti circuiti ne- 
gli uffici telegrafici e telefonici, corti circuiti 
dai quali possono derivare pericoli di incendi; 

6) che differenze sensibili di potenziale possono 
stabilirsi fra le terre dei circuiti telegrafici prossime 


Fig. 19. 


alla ferrovia elettrificata e dare origine a correnti 
perturbatrici 
c) che correnti di frequenza elevata pro- 
dotte dalle generatrici delle sottostazioni per 
il passaggio delle spazzole sulle lamelle del 
collettore inducono f. e. m. sensibili nei cir- 
cuiti telefonici, compromettendone il regolare 
funzionamento. 
Tutto ciò indipendentemente dai ben noti 
fenomeni di elettrolisi, che si accompagnano 
alle correnti continue propagantisi nel terreno. 
Per quanto tali inconvenienti debbano essere 
presi in seria considerazione, pure è da nota- 
re che essi non si sono rilevati in una ma- 
niera sensibile sui circuiti vicini allo impianto Chi- 
cago-Milwankee and St. Paul Ry (710 km., 3000 
volt a corrente continua) che è certamente l'im- 
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mediante l'applicazione alle generatrici stes- 
se di shunt risonanti, i quali hanno dato 
in pratica buoni risultati, per quanto nel 
caso di variazione di frequenza della cor- 
rente alternata ad alta tensione, essi possano 
perdere la loro efficacia, e per quanto altresì, nel 
caso di corti circuiti, provochino un aumento della 
f. e. m. indotta relativa a tale armonica. 

Quanto al temuto effetto del risalimento di cor- 
rente attraverso le terre, nulla è stato notato nei 
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circuiti telegrafici posti a pochi metri di distanza 
dalla linea Chicago-Milwankee-St. Paul. 

Una Commissione francese diretta dal pro- 
fessor Mauduit e di cui facevano parte Inge- 
gneri dell'Amministrazione telegrafica, recatasi 
negli Stati Uniti per studiarvi gli impianti 
di trazione elettrica (13), fece inserire un ap- 
parecchio multiplo stampante Western sopra 
un filo parallelo alla ferrovia per 70 km. il 
quale era stato messo a terra senza alcun 
dispositivo di protezione. Il funzionamento 
dell'apparato fu constatato regolarissimo du- 
rante 8 giorni dijosservazione;;tre corti circuiti 
effettuati intenzionalmente non produssero al- 
cuna perturbazione. 

Circa infine i fenomeni di elettrolisi, è da notare 
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(13) Vedasi per quanto riguarda i disturbi sui circuiti 
telegrafici e telefonici la relazione del Sig. Pomey, Ingo- 
gnere in Capo dei Telegrafi - (Annales des Postes et Té- 
légraphes 1919, pag. 566). 
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che non si è avuta nessuna manifestazione di essi. 
Da una tale constatazione relativa ad una regione 
in cui le città sono rare non si possono però trarre 
conclusioni definitive dipendendo i suddetti feno- 
meni dalla natura del sottosuolo e dalla presenza 
delle canalizzazioni metalliche sotterrate. 

Tenendo presente quanto sopra si è esposto in 
merito ai disturbi prodotti sui circuiti telegrafici e 
telefonici dai sistemi di trazione a corrente continua, 
si deduce che tali disturbi si possono effettivamente 
manifestare е sono da temere, ma che però essi sono 
molto meno gravi di quelli prodotti dai sistemi a 
corrente alternata, essendo i primi generalmente 
transitori ed accidentali, mentre i secondi sono di 
carattere permanente cd accidentale insieme. 

Ed appunto per ciò 
il Governo francese, 
in base al parere della 
menzionata Commis- 
sione, ha decisa l’ado- 
zione del sistema a 
corrente continua. 

Anche in Italia si è 
constatato che nel ca- 
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tore di ritorno, e la conseguente determinazione 
sperimentale dei coefficienti di induzione, la propa- 
gazione dei disturbi lungo una linea quando questa 
non sia breve rispetto alla lunghezza d'onda, il 
disturbo massimo tollerabile sui circuiti telegrafici 
e telefonici etc. etc., costituiscono argomenti di cui 
lo studio non è ancora completo. 

In merito alla propagazione dei disturbi osservo 
che il problema viene generalmente studiato, in 
prima approssimazione, supponendo che in tuttii 
punti delle linee inducente ed indotta corrente e 
potenziale siano costanti. Che cosa avviene quando 
potenziale e correnti inducenti ed indotta debbono 
essere considerati variabili da punto a punto? 

Tl Dr. Pleijel ha trattata la questione in un suo 
interessante studio 
(Atti della Conferenza 
internazionale dei tec- 
nici delle Amministra- 
zioni telegrafiche e 
telefoniche tenuta in 
Parigi nel 1910), di- 
mostrando, fra l'altro, 
che se nel filo indu- 
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so del sistema а сог- 
rente continua i cir- 
cuiti telegrafici e tele- 
fonici vicini non sono 
perturbati. Vero è che tali impianti sono di poten- 
zialità limitata; però certamente i disturbi si sa- 
rebbero prodotti se si fosse adottato il sistema a 
corrente alternata. 

Cito fra detti impianti la ferrovia Torino-Ciriè- 
Valli di Lanzo, nei quali viene impiegata la tensione 
di 4000 volt. Sebbene i fili teleg 
siano rimasti in sede ferroviaria e distino per km. 38 
solo 3 metri dal filo di contatto, pure nessun disturbo 
si è notato. Nè alcuna perturbazione si è manifc- 
stata sui circuiti vicini alle linee ferroviarie Roma- 
Fiuggi e Frosinone-Fiuggi elettrificate col sistema 
a corrente continua per quanto alcuni di tali cir- 
cuiti distino per circa 30 km. da 7 a 10 metri dal 
filo di contatto. 

Si può pertanto concludere che, fatte le debite 
riserve circa i fenomeni che una più estesa esperienza 
potrebbe mettere in luce, gli impianti di trazione a 
corrente continua sono da ritenere allo stato attuale 
della tecnica, molto meno perturbanti di quelli a 
corrente alternata. Ciò non sclude la eventuale ne- 
cessità di spostamenti a breve distanza, spostamenti 
che spesso sono del resto imposti da ragioni di si- 
curezza. _. 

Reputo infine opportuno di rilevare che io non 
ho inteso discutere la convenienza di adottare i 
sistemi a corrente continua più che quelli a corrente 
alternata, costituendo ciò argomento di esame da 
parte del Consiglio Superiore delle Acque (2: Se- 
zione), che ha preso per la elettrificazione di alcune 
linee ferroviarie determinazioni informate a criteri 
di vario ordine e ad esigenze diverse. 


$. 8 - Altri problemi. 

Un gran numero di problemi si presenta allo stu- 
dioso di questi fenomeni. La più accurata determi- 
nazione delle f.e. m. indotte a diverse distanze 
specialmente quando la terra funziona da condut- 
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cente la corrente è 
costantein tutti i pun- 
ti e la tensione ri- 
spetto alla terra 
varia linearmente con la distanza dall'estremo nel 
quale agisce la f. e. m., allora la corrente indotta 
nei vari punti di un filo parallelo, supposto isolato 
alle due estremità, varia secondo una parabola, 
risultando massima nel punto medio e nulla alle 
estremità. 

Tale parabola, che passa per i detti punti estremi, 
һа il suo asse passante per il punto medio del filo 
e perpendicolare a questo, 

Il medesimo Dr. Pleijel ha determinata l'inten- 
sità della corrente indotta che percorre gli apparecchi 
telefonici inseriti alla estremità di una linea bifilare 
equilibrata quando l'equilibrio è distrutto interca- 
lando in serie od applicando in derivazione in uno 
dei fili una resistenza. La corrente negli apparecchi 
risulta più o meno forte secondo il punto in cui viene 
inserita o derivata la resistenza. Il maggiore di- 
sturbo si ha quando la resistenza è intercalata о 
derivata nel mezzo della linea. 

Nel caso della trazione elettrica occorre tener 
conto, per lo studio completo del fenomeno, della 
legge di variazione della corrente nelle rotaie. Dagli 
esperimenti eseguiti fra Bardonecchia ed Oulx, col- 
legando alle rotaie in tali due località il filo di con- 
tratto, alimentato a Bardonecchia, ed inserendo degli 
amperometri in vari punti delle rotaie medesime, 
è risultato che la corrente lungo queste è tale 
funzione della distanza da un suo punto da potersi 
rappresentare mediante una catenaria. I valori mas- 
mi si hanno evidentemente agli estremi, il valor 
minimo nel punto medio. 

Altro problema su cui ritengo intrattenermi in 
modo particolare è quello della determinazione del 
cosidetto fattore di perturbazione induttiva in un 
circuito telefonico, che è connesso alla costruzione 
delle macchine e forma argomento di studio da parte 
dei tecnici americani. 
noto che la intelligibilità della conversazione 
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da parte di chi ascolta al telefono diminuisce quando 
questo è percorso da una corrente perturbante, e 
che tale diminuzione è tanto più grande quanto 
più prossima è la frequenza di siffatta corrente alla 
frequenza media delle correnti telefoniche. In Ame- 
rica, per cura degli Ingegneri dell’ American Telephon 
Бу, oltre che del Comitato dell'American Institute 
of Electrical Engineers incaricato di redigere le 
norme per gli impianti elettrici, sono state fatte 
(v. OssonxE: Wave shape standard - Journal of 
American Institute of E. E., 1919) numerose prove 
di corrispondenza per determinare l'effetto relativo 
prodotto da varie correnti, aventi medesima am- 
piezza, ma frequenza diversa. A tale scopo venivano 
pronunziate in un microfono, inserito ad una estre- 
mità di una linea artificiale, delle parole o delle 
sillabe che venivano ricevute in un telefono inserito 
all'altra estremità e percorso da una corrente al- 
ternata estranea. Mediante commutatori, microfono 
e ricevitore potevano essere inseriti in un'altra linea 
artificiale silenziosa di cui poteva variarsi la lun- 
ghezza. 

L'esperimento veniva eseguito in modo che, au- 
mentando opportunamente la lunghezza della se- 
conda linea, la percentuale delle parole o delle 
sillabe ricevute correttamente fosse la medesima 
per entrambi i circuiti. La maggiore lunghezza della 
seconda linea artificiale o la corrispondente costante 
di smorzamento venivano allora assunte come mi- 
sura della riduzione della intelligibilità della conver- 
sazione, con che era possibile determinare tale effetto 
quando il ricevitore veniva percorso da correnti di 
diversa frequenza, ma di stessa ampiezza. _ 

L'andamento di tale riduzione in funzione della 
frequenza può essere rilevato nella curva della fi- 
gura 23 ottenuta dagli Ingegneri dell'American 
Telephon Cy e 
riportata dal Va- 
lensi nell'artico- 
logià citato (An- 
nales des Postes 
ci Têlêgraphes, 
1918 - pagina 
526). 

Le ordinate 
della curva indi- 
cano la riduzio- 
ne di intelligi 
lità misurata in 
miglia di cavo 
standard per mi- 
croampère di 
corrente pertur- 
bante (il cavo standard ha una resistenza di 88 
ohm, una capacità mutua di 0,054 microfarad per 
miglio, ed in conseguenzą una costante di smor- 
zamento di олт per miglio corrispondente ad una 
pulsazione di 5000). 

Ma è da tener conto che la corrente indotta per- 
turbante corrispondente ad una armonica inducente 
è uguale alla pulsazione dell'armonica, per la sua 
ampiezza, per il coefficiente di mutua induzione 
dei circuiti inducente ed indotto, e per l'inversa 


espressa 


à di cavo standard 


Riduzione d'inbilliggi 


Frequenza 


Fig. 23. 


„della impedenza del circuito indotto. 


Se ne deduce che, prescindendo dalle variazioni 
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con la frequenza delle due ultime grandezze (varia- 
zioni il cui effetto è piccolo come è piccolo quello 
della differente attenuazione delle diverse compo- 
nenti dell'armonica complessa nei due circuiti), la 
riduzione di intelligibilità, in corrispondenza della 
medesima ampiezza delle armoniche inducenti, deve 
ritenersi misurata dalle ordinate di una nuova curva 
ottenute moltiplicando quelle della curva della fig. 23 
per un fattore proporzionale alla frequenza. 

Una curva siffatta è quella della fig. 24 ottenuta 
dal Comitato so- 
pra indicato in 

hue — seguito a nume- 
то sissime prove. 

Si può osser- 

vare che aglief- 

^» etti della pertur- 
bazione in un 
circuito telefoni- 
co, la corrente 
indotta può con- 
siderarsi sosti- 
tuita da una 
corrente virtua- 
o $00 900 iko leche si deduce 
Пеана dalla corrente in- 

ducente molti- 
plicandone le 
ampiezze per numeri (pesi delle armoniche) pro- 
porzionali ialle ordinate della curva della fig. 24 
oltre che per un fattore (rapporto del coefficiente 
di mutua induzione dei due circuiti alla impedenza 
del circuito indotto) che può essere in prima appros- 
simazione considerato costante rispetto alla fre- 
quenza. Е’ poi ovvio che tale corrente indotta vir- 
fuale si puó immaginare desunta dalla tensione 
invece che dalla corrente inducente, moltiplicando 
le ampiezze delle armoniche componenti di questa. 
per la impedenza del circuito indotto, la quale per 
i nostri fini si può ritenere costante rispetto alla 
frequenza. E 

In definitiva, con le semplificazioni ammesse, la 
forma della corrente virtuale indotta sul circuito 
telefonico, si può ottenere da quello della tensione 
inducente moltiplicando le ampiezze delle varie com- 
ponenti per i pesi delle armoniche date dalla curva 
in fig. 24. 

Per lo studio della corrente virtuale indotta corri- 
spondente ad una certa tensione; è stato escogitato 
il dispositivo indicato nella fig. il quale, quando 
sia impressa all'origine di esso una f. e. m. armo- 
nica complessa, fornisce all'altra estremità una cor- 
rente rappresentata da un’altra funzione armonica 
complessa le cui ampiezze risultano uguali a quelle 
della tensione moltiplicate per numeri proporzionali 
alle ordinate della curva in discorso. 

Si è perciò pensato che il rapporto della corrente 
efficace, misurata al termine del dispositivo anzi- 
detto, alla tensione efficace applicata alla origine 
potesse assumersi come misura del fattore d'indu- 
zione (telephone interference factor) relativo ad 
alternatori che debbono essere impiegati nelle linee 
parallele ai circuiti telefonici e che fosse consiglia- 
bile di prescrivere un valor massimo di detto fattore 
nella costruzione di macchine elettriche. 
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Fig. 24. 
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Un apposito apparecchio che realizza il detto 
dispositivo è stato costruito, ed indagini si vanno 
eseguendo per fissare il valote pratico, di tale fat- 
tore- t2 EM ят ме 
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Signori, io ті accorgo che molte cose ho taciute, 
e quelle dette non ho approfondite. Forse un tale 
inconveniente può essere utile inquantochè voi sa- 
rete così indotti a studiare più davvicino la que- 
stione per acquistarne una conoscenza precisa. Tut- 
tavia mi lusingo che quanto ho esposto sia suffi- 
ciente a stabilire che tutti, del grave problema 
dobbiamo preoccuparci e che per risolverlo occorre 
la stretta coadiuvazione fra i tecnici delle forti e 
delle piccole correnti. 

In America questa coadiuvazione è attiva da 


Dispositivo perla misura del fattore di perturbazione 


C4309mf La 30.023 Й Ку. 5 omh 25, 
Со. оз mf La 60205 HL, 
105% у. оов H: 2058 
Cha тағы. La = 0094 
Fig. 25. 


parecchi anni come dimostra il grosso volume 
di 1160 pagine (Inductive interference between Electric 
Power and Comunicalion Circuits) pubblicato nel 1919 
a cura della Commissione delle Ferrovie dello Stato 

California e che contiene numerosi studi di carat- 
tere scientifico e pratico. 

Anche in Italia noi dobbiamo unire i nostri sforzi 
per evitare che sia reso impossibile il funzionamento 
è lo sviluppo della prima più grande applicazione 
della elettricità, applicazione che costituisce il vei- 
colo di quanto abbiamo di più nobile, i nostri pen- 
sieri ed i nostri sentimenti. 


APPENDICE 1. 
SULLA INDUZIONE ELETTROSTATICA 


$. 1 - Calcolo dei coefficienti di induzione 
e di capacità. 


Le formule che collegano le cariche elettriche 
422-0404 n fili paralleli, perfettamente isolati 
rispetto alla terra e fra loro, ai corrispondenti po- 
tenziali v, т, . - - tn sono, come è noto, 


Т В ғ. 
т=з SET a q loge у! desig loge DI 


DUE S n 

J ток pec 2 qul s loge у” 
+ 2 ga logi рады log, 2“ 

КАТЕ qo deg, е 
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іп cui ye 7... ran sono i raggi dei fili, 7w» è la di- 
stanza fra gli assi dei fili m ed л, sum la distanza 
fra l'asse del filo т € quello, della immagine de] 
filo л (retta collocata nel piano verticale che passa 


sper n-e simmetrica rispetto alla superficie della 


terra) ed in cui il segno log, è il simbolo del loga- 

ritmo naperiano. 

suppone che le cariche ed i pote 

i in tutti i punti di uno stesso filo. 
Risolvendo le formule sopra scritte rispetto alle g 

si avranno equazioni della forma 


ned ists 


ziali siano 


Lom Un 


duc md Gn a b. a a аА 

in cni сү с... esprimibili mediante i coefficienti 
che compaiono nei secondi membri delle (1), sono 
cosidetti coefficienti di induzione elettrostatica. Tali 
cocfficienti possono mettersi in relazione con le 
capacità dei fili (capacità di ciascun filo rispetto 
alla terra e capacità mutue fra due fili) nel modo 
seguente: 

Il filo s si può considerare come armatura comune 
di » condensatori, le cui altre armature sono costi 
tuite rispettivamente dalla terra e dagli altri n 
fili. Assunto uguale a zero il pote 
ed indicate con C, e Cy le capacità del filo s ri- 
spetto alla terra e rispetto al filo r si avi 


I 
ale della terra 


od anche 
Ca = — 6 
Cono 


3) 


+ ce 
Le relazioni 3 mostrano che il coefficiente c ё 
riguale alla capacità mutua cambiata di segno fra 
i fili s ed z, e che il coefficiente c, è uguale alla 
somma delle capacità del filo s rispetto alla terra 
ed agli altri fili К 
Per n = т (caso di un solo filo) 
1 


Cio = cin C= 
зи = 

ЕГЕН 

ти 


in unità assolute elettrostatiche, dove ғ è il raggio 
del filo, Л l'altezza di esso dalla terra. 
Per n = 2 


DA 
ке E 


Sur sa DARI 
R = 2 loge i.a logi — (: log. 2) 
Se le cariche sono riferite all'unità di lunghezza, 
anche i coefficienti di induzione elettrostatica о di 
capacità debbono intendersi riferiti all'unità di lun- 
ghezza. 
Le curve della fig. 1 e quelle della fig. 2 si otten- 
gono calcolando le capacità per km. in base alle 
formule precedenti. 
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$. 2 - Calcolo delle tensioni indotte. 


Nel caso in cui sopra alcuni degli я fili siano 
applicate delle tensioni di forma sinusoidale, le ten- 
sioni indotte negli altri si calcolano come appre 

Siano m i fili della 1* specie e siano le relative 
tensioni uguali alla parte reale dell'espressione 
Ус, іш cni V è l'ampiezza immaginaria, œ la 
pulsazione, е la base dei logaritmi neperiani, / 
l'unità immaginaria. 

Sia r un filo della 2» specie, е g; la sua carica. 
а 


La corrispondente corrente di spostamento 
sarà uguale a zero; în quanto che, per la legge di 
continuità, la corrente di spostamento ricevuta dagli 
altri fili sarà uguale a quella erogata verso terra. 
Si avrà in conseguenza 

deo, 
4 арто а-а 


Gom 


puó mettersi sotto la 
rivere, 

бап Um Cr, m 4-1 a + cd- 
4 bemm (ambra) 

Queste equazioni in numero di n —m ci permette- 
ranno di trovare le n —m tensioni indotte in fun- 
zione delle » tensioni inducenti. 

In particolare se т = 2, m = 1 (un solo filo indu- 
cente ed un solo filo indotto), si ha: с, v, + Cza va = 0 
e quindi 

- Cra 
3 usa UT ES ш 

Se il filo indotto è più Iungo del filo inducente, 
e si indica con /, la lunghezza del tratto di paral- 
lelismo, con / la intera lunghezza del filo indotto, 
si avrà 3 


E poiché una о qualsia: 
forma v = Vc" si potrà s 
4) етене 


” 


" Cu lh 

5) “= TA 

nella quale Сы Co hanno ora il significato di capa- 
cità per unità di 

lunghezza. 

La tensione data 
dalla formula (5) 
è la cosidetta ten- 
sione a vuoto (ten- 
sione a circuito a- 
perto). Nel caso in 
cui il filo indotto è 
collegato alla terra 


come in fig. 26 attraverso una resistenza R= +' la for- 


dy, аһ _ i 
cu 495 + сы Р = o corrispondente alla 


di 
(4) va sostituita con l'altra 
аһ dv, dv. 


ET еа Ке KR 


giacchè la corrente di spostamento del filo 1 verso 2 
è uguale alla somma della corrente di spostamento 
del filo 2 verso terra, ed alla corrente di conduzione 
attraverso la conduttanza K. 

Si avrà pertanto о = j w (Cn D, + сыс) + Кә, 
e quindi | > 
éd ju cn “Са 


К-ға Кус Co)! 
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da cui tracsi 


essendo, come si è detto V, V, le ampiezze immagi- 
narie delle tensioni e |V,}, || i loro moduli ossia 
le ampiezze reali. 

Consideriamo il caso di 4 fili, di cui tre (di in- 
dici 1, 2, 3) costituenti una linea trifase equilibrata. 
La tensione indotta nel filo 4, dedotta dalla rela- 
zione 4) sarà 


шағал es vs es ns) 


7 n= 
Ponendo 
V, m jF| 


e sostituendo queste espressioni nel 

% V m [2-5 аз 

8) 5 

ИТАР © ЕС ЕС ете оло 
ІШ € |v), 


mom 


= К-ы ем CER 93,63) |V| = c|V] 
in cui C = csi può chiamare tà mutua risul- 
tante o coefficiente di induzione mutua fra la linea 
trifase ed il 4° filo. Si riferisce а tale capacità, re- 
lativa però alla lunghezza di un km., la curva С 
della fig. 2 e si riferiscono alle capacità mutue fra 
i fili 1, 2, з ed il filo 4, calcolate pure per km, le 
altre curve della medesima figu 

Se la lunghezza della tratta inducente è Л c 
quella del circuito indotto è 1, si avrà 


j Ci : 
8) раа Стор") 

nella quale i coefficienti di capacità debbono inten- 
dersi riferiti all'unità di lunghezza. 

Quando una delle fasi va a terra, per es. la fase 3, 
allora l'ampiezza reale del potenziale delle altre 
due fasi rispetto alla terra diventa 7/3 |V| ed i 
potenziali rispetto alla terra V, V, V, diventano: 


к=з (LE). ne vw 
Из 
i 


DI 


(AH Уз), у,-о 
8”) cu Wd = Meier doa dew || Из 
E se anche la fase 2 va a terra, si ha 


8") cu Vl = cu ILES 

Le curve delle tensioni tracciate nella fig. 4 sono 
ottenute calcolando le tensioni indotte in base alle 
formule (8) ed (8%). Se il filo indotto è messo alla 


terra attraverso una resistenza К = р si ha fra 


ІРІ е |V] una relazione analoga alla 6?) 
“С 


mi 
Ii — VEG (И 


La tensione elettrostatica indotta da un sistema 
trifase squilibrato si otterrà sommando vettorial- 
mente la tensione indotta dalle componenti equili- 
brate con quella indotta dal voltaggio residuo 
(voltaggio uguale alla somma delle componenti del 
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sistema squilibrato). Se si indica con v, il voltaggio 
residuo e quindi con = il voltaggio residuo di 
ciascuno dei tre fili, la corrispondente tensione in- 
dotta v, sopra un filo 4 sarà anch'essa calcolata 


con la' formula у) e quindi data dalla rela- 
zione 


tu vu = (Cu + Са + С) E 


5. 3 - Calcolo delle correnti indotte. 


‚ Conosciute le tensioni inducenti ed indotte di 
cun filo, si otterrà la corrente di spostamento 
fra due fili moltiplicando la loro capacità mutua 
per la derivata rispetto al tempo della differenza 
delle loro tensioni; si otterrà la corrente di sposta- 
mento tra un filo e la terra, moltiplicando la capa- 
cità di éss0 rispetto alla terra per la derivata rispetto 
al tempo della sua tensione; si otterrà la corrente 
di conduzione attraverso la resistenza che collega 
eventualmente il filo alla terra, dividendo la tensione 
di questo per la detta resistenza 

Così nel caso di due fili paralleli l'uno inducente 
l'altro indotto (caso per il quale valgono le теја- 
zioni 5) 57) 0) 6^), la corrente i, di spostamento 
fra i due fili, la corrente di spostamento fra il filo 2 
e la terra, la corrente 4, di conduzione attraverso 


che collega il filo 2 alla terra 


la resistenza R = 
saranno date da: 


— v) = ju Cal —u) 


2 4% 
in= Са —j*Óa t 


în - Кт; & 


In base alla 6”) l'ampiezza reale di i, sarà data da 
К o Ci 
V Ku (Cra + Cu 


la quale assume per К = оо (R = о) il suo valor 
massimo |I| = e C, |V,| , uguale all'ampiezza 
reale della corrente di spostamento fra i due fili. 
Ciò avviene quando il filo indotto è messo di- 
rettamente a terra, ed ha resistenza trascura 
bile. 

Seil filo indotto è messo a terra alle due estremità 
istenze, e se R, R, sono le resistenze 
e fra il punto medio della tratta che 
risulta parallela al filo inducente, c le due terre, 


9 Ial = E V: = 


Val 


la corrente |/,| si calcolerà mediante la (9) po- 
Ri Ra 


nendo per R = + il valore 


allora о terra a partire dal detto punto medio 
due correnti |161 || tali che 


. Scorrono 


Cas! più complessi si possono studiare in base 
alle formule e considerazioni sovra esposte. 
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APPÉNDICE 11. 
INDUZIONE ELETTROMAGN 


TICA 
Coefficienti di induzione fra fili paralleli. 


Il coefficiente M di induzione mutua fra due fili 
paralleli si determina mediante la nota formula di 
Neumann 


in cui ds e d. зеле di due elementi 
appartenenti rispettivamente all'uno ed all'altro filo, 
cd » è la distanza che congiunge i centri di tali due 
elementi. 

Se si calcola M per due circuiti lineari costituiti 
da maglie rettangolari di basi uguali situati in uno 
stesso piano e si suppone che la dis 
contigue sia piccola rispetto alla lunghezz s 
e che inoltre l'altezza dei rettangoli sia grande ri- 
spetto alle basi, talchè il ritorno della corrente 
abbia luogo a grande distanza (v. fig. 27) si trova 


(oa) тілім 


in cui / è la Iunghezza dei due fili contigui, d la loro 
distanza, log. il simbolo del logaritmo neperiano. 
Se 2 è espresso in km., M è espresso in 10-* Hen 
Tale formula 
si applica al caso 
di due fili paral- 
leli, di cui la 
lunghezza sia 
grande rispetto 
alla loro distan- 
za, e facenti par- 
tg di due circuiti, 
ii cui conduttori 
j di ritorno si tro- 
vino a grande 
distanza. 

Se uno dei fili, quello ad es. il cui elemento è 
stato denominato con ds, è percorso da una cor- 
rente i variabile col tempo 1, Ја f. e. m. indotta 
e sull'altro è data, com'è noto, dalla relazione 

di 


ad 
2) e 4 


1) м-а 


Fig. 27 


la quale, quando i è una funzione armonica del 
tempo della forma i = |Z| ejt (in cui |1| è l'am- 
piezza reale, e la pulsazione, t il tempo, ў l'unità 
immaginaria) si traduce nell'altra 
2) вај Мі јә М |Д ее 
dalla quale indicando соп E l'ampiezza reale della 
f. e. m. indotta, si trae l'altra relazione 
2") E=uM |I 

Quando il circuito inducente è costituito da due 
fili paralleli vicini, che indicheremo con т e 2, 
percorsi rispettivamente dalle correnti i, — i, Je 
f. c. m. indotte sul terzo filo 3 saranno rispettiva- 


di А 
+ Mi ta è la f. e. m. ж 
п, $ talchè la f. e. m. e, risul 
tante sarà 


“4--(М.- М) “= 
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Il coefficiente di mutua induzione M fra il cir- 
cuito inducente a doppio filo ed il filo indotto, 
sarà per la 1) 

; T 
3 M = 21109073 
in cui %, т sono le distanze fra gli assi dei fili r 
e 3,203. 

Se il circuito indotto è costituito anch'esso da 
due fli 3, 4 c si indicano con с, ed с, le f. e. m 
indotte sui fili 3 e 4, la f. e. m. 2, nel circuito in- 
dotto sarà 

ең 
4) eu 0 — t = 2 Hog 3 — a Пор m 
sono le distanze fra gli assi dei fili 1,4 


in cui ry 
e 24 

ТА generale se i, й, . . . бу sono le correnti circo- 
lanti in s fili paralleli e si indica con e, la f, е. m. 
indotta sopra un altro filo parallelo, si ha. 
$^ -( майы ма t Mat) 


di di 
in cui, per la 1) Ma -( loge ша, ү essendosi 


denotata con x, la distanza fra i centri dei fili s ed a 
La fe.m. indotta e, prodotta da una linea 
trifase equilibrata costituita dai fili contradistinti 
con gli indici т, 2, 3 sopra un quarto Шо paral- 
lelo 4 sarà 
dá , di; di, 
„(мама y) 
in cui i, i, i, sono le tre correnti cirolanti sui fili 
della linea trifase. 
Essendosi suopposto il sistema equilibrato si avrà 
DESIT 
iYs 


h-|Ierte -|Peier — 


elem utt urere zr- 


in cui | Z| è l'ampiezza reale comune delle correnti 
equilibrate, ed in conseguenza 
6 4 =—} u (Muy ir + Mu i + My i) = — 


— j о |E] eot | Mu — E (Ma + My) + 


Ti yg (Mu — My) | --Үвіңеммет 


dove M è il modulo dell'espressione messa entro 
parentesi quadra e у il suo argomento. 

In conseguenza della identità formale della (6) 
con la (2') M si può chiamare coefficiente di indu- 
zione mutua risultante fra il sistema trifase ed il 
filo indotto. Il suo valore è dato da 


» “my ja 


Ve Map i My — Uf Ma, + М, My + Мы Му) 


i 7 
iu I (Mat Ma) [3 aru My = 


Mediante questa espressione e con l'ausilio della (1) 
sono stati calcolati i valori delle ordinate della curva 
figura 5. 

La f. e. m. e, indotta in un quinto filo 5 sarebbe 
data da una espressione analoga a quella che com- 
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are nel 2° membro della (6); e la f. e. m. indotta 
ra i due fili (voltaggio trasversale), sarebbe dato 
da ае 

бе del circuito fa parte la terra come conduttore 
di ritorno, imprecisa diventa la determinazione del 
coefficiente di mutua induzione. Si suole in tal caso 
nel calcolo sostituire alla terra l'immagine del filo 
aereo, la quale però non si può collocare, come è 
permesso di fare nel calcolo det coefficienti di indu- 
zione elettrostatica, ad una distanza al disotto della 
terra, uguale all'altezza da questa del filo, giacchè 
tale immagine si trova ad una profondità molto 
maggiore, profondità che varia con la natura del 
suolo e con la frequenza della corrente, diminuendo 
col crescere di questa. Dai risultati delle prove fatte 
in Italia per misurare le f. e. m. indotte provocate 
dalle correnti della trazione fertoviaria (frequenza 
16 2/3) si son desunte profondità variabili da 500 
a 5000 metri. In America tale profondità si è tro- 
vata variabile da m. 180 a 300 circa per una fre- 
quenza di бо. 

Prendendo in considerazione l'immagine, un cir- 
cuito unifilare deve considerarsi sostituito da un 
circuito bifilare formato dal filo reale e dalla sua 
immagine, percorsi rispettivamente da correnti 
uguali e di senso contrario, ; 

Indicando con ғ, ed s, le distanze di un filo a 
da un filo 1 e dalla sua immagine, il coefficiente М 
di mutua induzione invece che dalla (г) sarà dato 
in virtù della (3) da 
8) М =21 loge i 

Nel caso di un sistema trifase squilibrato, saranno 
da considerare in un filo 4 parallelo le seguenti 
f. e. m. indotte: Я 

1° la f. е. m. prodotta dalle componenti equi- 
librate. Si calcola mediante le formule (6) e (7). 

2° la f. e. m. prodotta dalla componente mono- 
fase che percorre il circuito costituito da due dei 
tre fili. Si calcola con la formula (2°), in cui M è 
data dalla (3). 

3° la f. è. m. prodotta dallà componente mono- 
fase ‘che percorre il circuito costituito dai tre fili 
presi in parallelo e dalla terra. Se si indica con 7, 


la corrente totale residua e quindi con ‘la cor- 


rente residua in ciascuno dei 3 fili, la f. e. m. indotta 
e sarà data da 


әсіре е MM) 


in cui i coefficienti di mutua induzione dovranno 
calcolarsi іп base alla (8). La espressione finale è 
data da 


s=-jo ал 
9 із егі 


зи Su Su 
та fu fu 


(Per maggiori particolari ved. Livingston P. Ferris 
Report N. 64 on inductive interference etc.). 

Nel caso di trazione monofase (quello della tra- 
ione trifase si riduce facilmente a questo), il sistema 
inducente dovrà considerarsi risoluto în due sistem 

uno costituito dal filo di trolley e dalla sua imm: 
gine, l’altro dallo stesso filo di trolley e dalle rotaie 
Se si indicano con ru rs ла le distanze del filo di 
trolley, dell'asse delle rotaie, e della immagine da 
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un filo а parallelo, con Ila corrente nel filo di 
trolley, con I, la corrente nelle rotaie, e quindi 
соп Т— I, la corrente nella immagine, la f. e. m. 
indotta nel filo a sarà data da 


10) = ( 2 hoge Z8 ) te + 
+ (21 log z)yu-n| 


Conoscendo le correnti I ed I, , la f. e. m. indotta 
г, e le distanze ria, 7a, l'equazione (10) permette di 
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determinare la distanza % e quindi la profondità 
della immagine. 

Avendo a disposizione un secondo filo parallelo 
convenientemente distante dal primo perchè.si abbia 
una f. e. m. indotta di valore sensibilmente diverso 
si possono determinare insieme la profondità della 
immagine e la corrente Д. 

I risultati desunti dall'applicazione della for- 
mula (ro) non possono evidentemente essere che 
approssimati. С. Di PIRRO. - 


Ripetizione Telefonica amplificata con la lampada a tre elettrodi ^ 


(Inc. С. MARCHESI) 


(Condinuazione а fine vedi numero precedente). 


Vediamo ora come l'elemento ripetitore venga in- 
serito sulle lince per rispondere alle esigenze della 
telefonia ordinaria, al requisito, prima di tutto, 
della ripetizione nei due sensi; limitando il nostro 
esame ai sistemi principali più generalmente usati, 
che sono tre e che si dicono: Sistema a un solo ripe- 
litore; sistema a circuito semplice con due ripetitori 
а sistema a quattro [ili o doppio circuito. 

1° Il sistema a un solo ripetitore о montaggio 
Edison, cui accenneremo solo brevissimamente per- 


2 eU ATE тсе 
Ovest TFasfrmalore d'oscila. Est 
mo +), 


chè non può essere <. . WIES] 
usato, come vedre- 
mo, se non in con- 1 


dizioni special 
he- Үсек 
| 


rappresentato s 
maticamente nella 
fig. то: su una 
ordinaria linea che 
potremo considera- 
re nei suoi due trat- 
ti Est ed Ovest 
è incluso un posto di ripetizione. La energia che 
giunge, per es., dal tratto Ovest è in parte tra- 
smessa al tratto Est lungo il circuito di linea, ma 
nella mággior parte essa è divisa fra i circuiti di 
entrata e di uscita del ripetitore. L'energia che va 
pel circuito d’uscita è dissipata inutilmente: quella 
che va pel circuito d'entrata, selezionata dal filtro, 
è amplificata dall'elemento ripetitore e passa al tra- 
sformatore d'uscita. A questo punto, se le due linee 
Est ed Ovest hanno caratteristiche molto simili fra 
loro, l'energia si dividerà in due parti uguali, una 
che ritorna indietro sulla linea Ovest, cioè senz'alcun 
vantaggio, l’altra che, sommandosi alla piccola parte 
passata direttamente, procede innanzi lungo la linea 
Est e costituisce la trasmissione amplificata. 

La condizione d'impiego del sistema è, dunque, 
che i due tratti di linea ad Est e ad Ovest del posto 


Fig. 10. 


(7) Da una conferenza tenuta all'Associazione Elettro- 
tecnica Italiana (Sezione di Roma) la sera del 20 Giugno; 


di ripetizione abbiano le stesse caratteristiche elet- 
triche, altrimenti se essi hanno impedenza caratte- 
ristica diversa per qualcuna delle frequenze comprese 
nella zona telefonica, allora per quelle frequenze si 
susciteranno delle tensioni estranee nel circuito di 
entrata (dovute a correnti provenienti dal circuito 
d'uscita), d'onde una tendenza della lampada а 
cantare , о sibilare come si usa dire, e a disforcere 
Ta trasmissione. 

2° Nel sistema a cireuito semplice con due ripe- 
titori o montaggio Richard, un solo circuito (natu- 
ralmente a due fili cioè completamente metallico) 
viene usato per la conversazione in ambo le dire- 
zioni, come nella telefonia ordinaria senza ripetitori, 
e le cose sono combinate in modo che il posto ripe- 
titore funzioni nei due sensi, conformemente alle 


„traslazioni telegrafiche. 


Lo schema dell'impianto è indicato nella fig. 11 
Questo sistema impiega due elementi di ripetizione, 
uno per la trasmissione in un senso, diremo per 
intenderci da Est ad Ovest, l'altro pel senso con- 
trario, da Ovest ad Est. Richiede due trasformatori 
di uscita e inoltre oguna delle due linee, in luogo di 
essere bilanciata, equilibrata dall'altra linea, è equi- 
librata da una linea artificiale avente le sue stesse 
caratteristiche, più particolarmente, diciamo, avente 
la sua stessa impedenza per tutta la zona delle 
frequenze telefoniche. Anche qui è facile rendersi 
conto del funzionamento. Provenga la trasmissione 
dalla linea Ovest: allora una piccola parte della 
energia va assorbita dalla linea artificiale di equi- 
librio come se la linea vera si prolungasse simme- 
tricamente dall'altro lato; la maggior parte, però, 
si divide fra il circuito di entrata del ripetitore т 
e il circuito d'uscita del ripetitore 2. Questa parte 
è dissipal za vantaggio; la prima, invece, av- 
viata al ripetitore 1 viene amplificata e portata al 
trasformatore di uscita sulla linea Est, dove essa si 
dividerà fra la linea reale e la sua simmetrica arti- 
ficiale. 

Nel diagramma della fig. 12, pure schematico 
ma più completo, sono rappresentate le parti del- 
l'elemento ripetitore, il che permette di esaminare 
il funzionamento complessivo in modo più chiaro; 
le correnti telefoniche provenienti dalla linea Ovest 
passano dagli attacchi centrali del trasformatore 
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di uscita al filtro, poi ai càpi del primo avvolgi- 
mento del trasformatore di entrata, il quale protegge 
la lampada tagliando ogni connessione diretta con 
la linea e inoltre aumenta il voltaggio delle correnti 
telefoniche entranti sino a valori sufficienti per 
agire sulla griglia. Questo trasformatore porta un 
condensatore di protezione contro le correnti pa- 


Ripelilore 


Trasf duscila 


Filtro 


Linee arlificia 
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Osserviamo, senza intrattenerci sull'argomento, 
che per il perfetto funzionamento dovrebbe essere 
in altissimo grado raggiunta la condizione di equi- 
librio fra la linea vera e la artificiale: il che non è 
sempre possibile o facile; tuttavia questo circuito 
è molto più stabile di quello che abbiamo veduto 
nel. precedente sistema per varie ragioni, una delle 


emma di 
ES Des? ite 


rassite, prodotte, cioè. da contatti, scariche atmo- 
sferiche, ecc. Al trasformatore segue il potenzio- 
metro il quale ha una doppia funzione: 1° esso 

ola il valore dei voltaggi dovuti alle correnti 
telefoniche che si sovrappongono al voltaggio fisso 
della griglia, controllando così l'amplificazione 
sendo esso un'alta resistenza collegata in ponte 


es 


Trasform. d'uscile 


Ро 
Fig. 


Trasf d'uscila 


Kipelilore. 


п. 


quali è questa, che, come sarebbe facile vedere, è 
sufüciente che una delle linee artificiali equilibri 
esattamente la sua linea vera, perchè sia evitata 
la tendenza del ripetitore a cantare, anche se esista 
un qualche grado di disquilibrio fra l'altra linea 
artificiale e la sua corrispondente vera. Ciò costi- 
tuisce evidentemente una vantaggiosa condizione 


Trasform. d'uscila 


Linea апу: е 
equilibrio Ovest 


fra la griglia e il filamento, contribuisce a 
valore costante e finito alla impedenza d'entrata 
del ripetitori 

Alle variazioni delle tensioni sulla griglia corri- 
spondono, come vedemmo, variazioni di correnti 
nel circuito filamento-lamina, variazioni che ven- 
gono trasmesse attraverso al trasformatore d'uscita 
alla linea Est; questo trasformatore d'uscita ha un 
condensatore che taglia la via alla corrente continua 
di alimentazione della lamina. 


Est 


Linea artificiale 
equilibrio Est 


di stabilità. In generale, data la qualità di lampade 
che oggi l'industria fornisce, possiamo dire che il 
grado di amplificazione che si può raggiungere in 
pratica dipende dalla approssimazione cui può es- 
sere spinta la condizione di equilibrio fra lalinea 
vera e la artificiale. Ma questa condizione, a sua 
volta, dipende dallo stato di costituzione della linea 
reale; se una linea interurbana è uniforme in tutta 
la sua lunghezza, è sempre possibile e spesso è facile 
progettare e costruire una linea artificiale relativa» 
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mente semplice che riproduca le caratteristiche 
della linea vera; ma quando la linea non è uniformé, 

ono irregolarità nella sua impedenza caratteri- 
stica e il problema di equilibrarla diviene estrema- 
mente delicato; ciò sopratutto quando tratti di 
cavo sieno inseriti su una linea a fili nudi, o quando 
sulla linca esistano rocchetti di carico, bobine Pupin, 
di diversa induttanza o non uniformemente distri- 


Тыз dimpelizione 
Fig. 13. 


buiti lungo il percorso. E' dunque appunto la con- 
dizione della linea vera, piuttosto che il ripetitore 
0 circuito, che limita in definitiva, nella pra- 
le amplificazioni ottenibili da un ripetitore. 

3° Veniamo infine al sistema a quattro fili o a 
doppio circuito. Nei due sistemi precedenti abbiamo 
veduto che la linea col suo posto di ripetizione viene 
utilizzata per la corrispondenza in ambo i sensi, 
come în un ordinario circuito. In questo terzo si- 
stema, invece, per la corrispondenza occorrono due 
circuiti: uno di essi serve alla trasmissione, per es., 
da Est ad Ovest, l'altro per la trasmissione da 
Ovest ad Est. Questi due circuiti poi, a mezzo di 


Лу 
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Est ed Ovest, le quali “linee artificiali assumono in 
questo caso una forma più semplice che. non nei 

i precedenti, conferen & cosi al sistema un'altra 
preziosa qualità. 

Il disegno, pure schematico, della figura 14 rap- 
presenta l'impianto con le indicazioni essenziali a 
comprenderne il funzionamento. Notiamo che in 
ciascuno dei rami (Nord e Sud) sono accoppiate 
due lampade. 

Supponiamo di considerare un momento nel 
quale, durante la conversazione fra due persone 
agli estremi delle linee Est ed Ovest, sia la persona 
posta all'estremo Ovest quella che sta parlando. 
Allora le correnti telefoniche provenienti dal detto 
estremo arrivano prima al trasformatore terminale 
di congiunzione, ove si dividono in due: una parte 

per il circuito Nord e si dissipa nel trasforma- 
tore di uscita; l'altra parte passa pel circuito Sud, 
arriva a un primo trasformatore speciale (che іп. 
teressa generalmente i circuiti combinati), poi al 
potenziometro e infine al trasformatore d'entrata e 
alla griglia di una prima lampada che amplifica il 
voltaggio. L'accoppiamento fra le due lampade si 
compone di un potenziometro di alta resistenza. 
La corrente amplificata attraverso la seconda lam- 
рада раза) а! trasformatore di uscita e di qui 
finalmente all'altro trasformatore terminale e alla 
linca Est. 

Analogamente funziona il circuito Nord per le 
correnti di conversazione dirette da Est ad Ovest. 


des 


La dimostrazione presentataci a Londra consi- 
steva di due modelli funzionanti di impianti di ri- 


Te Фа 


Trasf. terminale 
di congiunzione 


dn, = lli vn 
Ovest. “Тар eie (i: lr E 


di congiunzione 


= н 


Trosform LN 


speciali dispositivi, si congiungono insieme, ad 
ambo gli estremi, su altre linee ordinarie a due fili, 
cui possono essere collegati, o sugli apparati tele- 
fonici di corrispondenza, i quali apparati sono del 
tipo ordinario poichè le correnti telefoniche si av- 
viano automaticamente su quello dei due circuiti 
che deve trasmetterle. 

Il sistema è rappresentato nella fig. 13 nella 
forma più schematica possibile: vi sono indicati i 
due circuiti, che potremo chiamare Nord e Sud, 
contenenti ciascuno il suo ripetitore, il quale, na- 
turalmente, in questo caso è a una sola direzione, 
cioè ripete in un solo senso (condizione vantaggiosa 
di funzionamento, che avremo occasione di richia- 
mare) poi i trasformatori di congiunzione agli estremi 
e le linee artificiali di equilibrio delle linee ordinarie 


ns 


petizione su linee artificiali rappresentanti circuiti 
interurbani 

Uno dei modelli, collocato in un laboratorio della 
Western, era formato da un impianto di ripetitori 
col sistema a due fili o a semplice circuito su una 
linea corrispondente a 140 miglia di cavo cquipag- 
giato con bobine Pupin, a conduttori di rame pe- 
santi 20 libbre per miglio cioè del diametro di milli- 
metri 0,91. Lo schema è tiportato nella fig. 15. Una 
simile linea equivale a 36 miglia del cavo cosi detto 
standard. 

Apriamo una breve parentesi: 

Allo scopo di paragonare la trasmissione di dif- 
ferenti circuiti telefonici è necessario convertire la 
lunghezza di ogni tipo di linea nella equivalente 
lunghezza di una linea prestabilita, ben definita 
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e comunemente accettata come unità di valuta- 
zione. 

Per accordo comune, un miglio di un certo parti- 
colare tipo di cavo è preso appunto come unità pel 
confronto; e questo cavo è ordinariamente chiamato 
Standard (in linguaggio nostro potremmo chiamarlo 
Cavo Normale) ed ha una resistenza di 68 ohm 
€ una capacità di 0,054 microfarad per miglio di 
coppia, il che corrisponde ad una costante di atte- 
nuazione chilometrica di circa 0,1. 

Si dice allora che una qualsiasi linea telefonica 
offre una trasmissione aquivalente a tante « miglia 
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zione inclusi, che riducevano la linca a circa 14 
miglia Standard, cioè a poco più di un terzo della 
sua lunghezza, la conversazione riusciva ottima, 
L'altro modello, che noi vedemmo prima nei 
locali della Royal Institution (dove in quei giorni 
si celebravano solennità commemorative in onore 
di Faraday) poi nel laboratorio della Western, con- 
sisteva di due ripetitori del sistema a 4 fili su linee 
artificiali rappresentanti un circuito interurbano. 
Il tratto a 4 fili era terminato ad ogni estremo da 
un dispositivo il | quale permetteva ia, connessione 
con linee locali di circa 5 miglia. All'estremo poi 


Schemi degli impianti dimostrativi 


рейсе ә circuito semplice (200) i 


Д 
di camala 


-%М. 


di cavo Standard » o a tante « miglia Standard », 
volendo dire con ciò che la trasmissione lungo detta 
linea da un estremo è ricevuta all'altro estremo con 
una altezza o intensità o, come si usa anche dir 
con un volume quale si avrebbe se alla linca di cui 
si tratta fossero sostituite /ante miglia di cavo 
Standard 

Un circuito di 30 miglia Standard presenta una 
trasmissione accettabile con buoni apparecchi; un 
circuito più lungo (e qui s'intende elettricamente 
più lungo, poichè materialmente potrebbe essere più 
corto) non è in realtà considerato soddisfacente ai 
fini commerciali, e perciò si può ammettere che una 
linea equivalente a 3o miglia di cavo Standard 
rappresenti il massimo limite commerciale. 

Allora, l'effetto di un ripetitore nei riguardi del- 
l'esercizio pratico di una linea può essere considerato 
come una resistenza о un'attenuazione negativa, 


„cioè come un accorciamento del circuito valutabile 


in miglia di cavo Standard. 

Si potrà, dunque, dire, e si dice infatti, che il 
ripetitore termoionico produce un'amplificazione 
di 10, 20, 30 € più miglia. 

Torniamo ora al modello di posto ripetitore, del 
quale dicevamo che esso era applicato su una linea 
equivalente a circa 38 miglia di cavo Standard. Si 
comprende chi perando detta linea il limite 
massimo (30 miglia Standard) per una sufficiente 
trasmissione, quando i ripetitori erano esclusi io 
e l'ing. Magagnini posti agli estremi della linea non 
‘potevamo affatto corrispondere. Coi posti di ripeti- 


E | queste linee era collegato un apparecchio d'abbo- 
nato a batteria locale; e per rendere più manifesta 
la dimostrazione questo apparecchio era munito di 
un certo numero di ricevitori affinchè altrettante 
persone potessero contemporaneamente ascoltare. 
Schema dell'impianto nella fig. 16 

La lunghezza totale della linea era di 72 miglia 
di cavo Standard ossia l'equivalenza dei seguenti 
circuiti: 


Tipo di linea Lunghezza Km. Diametro mm. 
i 400 0,91 
1610 2,84 
» 2975 402 
, 4500 4,90 


A queste 72 miglia ne vanno sommate altre 6 cor- 
rispondenti a perdite nei dispositivi terminali di 
congiunzione. Їп tutto, dunque, 78 miglia. 

Con ambedue i ripetitori in circuito la linea si 
riduceva apparentemente a un ottavo della sua 
lunghezza, cioè a circa 10 miglia Standard, Quando 
uno solo dei ripetitori era connesso, la linea era 
ridotta a poco più della metà della sua lunghezza. 
E l’effetto veniva dimostrato nel modo seguente: 
uno di noi parlava ad uno degli apparecchi, mentre 
un altro o anche più persone ascoltavano dall'altro 
apparecchio appartato. 1 ripetitori potevano essere 
inclusi o esclusi a mezzo di chiavi. Osservammo gli 
effetti che seguono: 

1° Nessun ripetitore in circuito, - Non si udiva 
assolutamente nulla. 
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2° Un ripetitore incluso. - La voce si udiva de- 
bolissima; la conversazione era impossibile. 

3° I due ripetitori inclusi. - La conversazione 
era ottima. 

I ripetitori usati in questo impianto sono dello 
stesso tipo generale usato in America sul circuito 
transcontinentale di circa 5500 km. New York- 
S. Francisco; sul quale sono incluse ora dodici 
stazioni ripetitrici. 

In aggiunta alle armature dei ripetitori, vi è un 
tavolo pure verticale per esperimenti il quale può 
essere collegato, nelle sue varie parti, ai ripetitori 


Axxo IL -N. 4 


in questo ultimo hanno grande influenza i dispos 
tivi complicati di equilibrio delle linee. Così che, 
in complesso, il sistema а 4 fili si presenta più eco- 
nomico. 

Un recente studio dell'ing. 
delle Poste e dei Te afi francesi, si chiude ар- 
punto con un calcolo sommario dei limiti di conve- 
nienza nell'impiego del sistema a 4 fili in confronto 
a quello di due, Egli suppone di dover collegare 
due città poste ай ла data distanza a mezzo di 
un cavo telefonico contenente un dato numero di 
circuiti combinanti, aventi ciascuno una attenuazione 


Valensi, ingegnere 


рейд a circuito doppio (4 LJ 
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allo scopo di eseguire misure? di "corrente, di vol- 
taggio, di amplificazione. 

Naturalmente nei grandi uffici di ripetizione il 
montaggio è fatto in modo che ogni operazione 
come l'alimentazione dei ripetitori, la sorveglianza, 
il controllo, la prova sia semplificata e facilitata; a 
tal fine la fornitura dell'energia è fatta da una 
batteria comune è gli organi di sorveglianza dei 
potenziali e delle correnti, l'ascoltazione delle con- 
versazioni, ecc., sono tutti concentrati su un solo 
tavolo, con dispositivi che permettono di eseguire 
qualsiasi operazione su uno qualunque dei ripetitori 
dell'ufticio. 


LET 


Il fatto che nel sistema di Tipetizione a 4 fili il 
funzionamento del ripetitore è in un solo senso e 
oltà di equilibrare le linee reali con linee 
ali sono ridotte al minimo, rende possibile 
di raggiungere un'amplificazione assai più alta che 
nel sistema a due fili. Mentre il ripetitore a due fili 
permette su una linea in cavo un'amplificazione 
di 10 a 20 miglia di cavo Standard (vale a dire 
un’attenuazione generale negativa di 1,06 a 2,12), 
con una ripetizione a 4 fili si ha un'amplificazione 
da 20 a oltre 30 miglia di cavo Standard (attenua- 
zione generale negativa 2,12 a 3,20). 

Per queste ragioni sulle maggiori distanze la ri- 
petizione a doppio circuito permette un impiego 
totale di rame minore che nella ripetizione a cir- 
cuito semplice, nonostante l'impiego di quattro fili. 

D'altra parte il prezzo di un ripetitore a 4 fili è 


‚ assai minore di quello di un ripetitore а 2 fili poichè 


le: А ЕС: вА. ; Si 


totale data o, il che è lo stesso, un dato equivalente 
di trasmissione di miglia di cavo Standard. Il costo 
totale dell'impianto della linea si comporrà del 
prezzo del cavo, di quello delle bobine, di quello dei 
ripetitori, compresa in questi prezzi ogni e qualun- 
e alla me 


que spesa sino al trasporto, alla рова 
in opera 


cune ipotesi i diametri dei condu 
а la pupinizzazione, e trascurando alcuni 
i giunge alla conclusione che il s 


elementi, 
a fili diviene più vantaggioso di quello a 2 fili 
quando la lunghezza dei circuiti sia superiore a 
circa 200 km 


е non errano i nostri appunti gli ingegneri della 
Western ci dichiararono che il sistema a 4 fli di- 
viene di vantaggioso impiego per distanze al di 
sopra di 650 km. (in Germania si parla appunjo 

il che, quando si tratti di linee aeree 
può ritenersi corrispondente ai risultati del Valens 
riferentisi a un cavo. 


io commerciale 
agli Stati Uniti oltre 1500 ripetitori, la maggior 
parte dei quali su linee aeree, ma parecchi anche 
su circuiti in 

In America infatti i cavi moderni a servizio dei 
centri attraversati da una linea sono equipaggiati 
con bobine Pupin e ripetitori elettronici. 

Le bobine sono di 0,175 henry sui circuiti com- 
binanti e di 0,106 henry sui circuiti combinati, 
collocate a intervalli di circa km. 1800 (6000 piedi). 
1 conduttori sono del diametro di mm. 1,29 (N° 10 
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Brown et Sharp; ohm 13,19 per filo-chilometro) e 
del diametro 0,91 (N° 19 Brown et Sharp; ohm 20,57 
per filo-chilometro), 1 ripetitori sono distribuiti а 
distanze intorno ai 150 km. 

Le stazioni di un centinaio di ripetitori sono già 
numerose; quella di Princeton lungo il cavo Boston- 
Washington, impiantata in un edificio apposita- 
mente costruito, contiene oltre 200 ripetitori fun- 


zionanti ed è destinata a contenerne 500. 


Tl circuito più lungo in cavo, sinò a qualche 
tempo fa, era appunto quello ora ricordato fra 
Boston e Washington, distanza totale circa 800 km. 

uesto cavo, posato prima dell'adozione dei ripe- 
fitori,. porta dei conduttori di m. 2,59, conduttori 
assai più grossi di quel che ora occorre in simili 
casi. Tuttavia il circuito, equivalendo a circa 30 
miglia di cavo Standard, raggiungeva già il massimo 
limite ammesso per una conversazione tollerabile. 
Col ripetitore l'equivalenza è stata ridotta a circa 14 
migli: 

Ora il circuito più lungo, in cavi, munito di ripe- 
tizione termojonica è il cavo fra le città di New 
York e Chicago distanti fra loro circa 1600 km. 
La comunicazione è a circuito doppio, a quattro 
fili con conduttori di 20 libbre per miglio cioè del 
diametro di mm. 0.91, con equipaggiamento Pupin 
е con ripetitori, Per apprezzare questo risultato 
tecnico e commerciale, si consideri che, prima del- 
l’uso dei ripetitori, occorrevano conduttori di 300 
libbre a miglio cioè del diametro di mm. 3,5 per 
un cavo da Londra a Birmingham, cioè per una di- 
stanza circa un sesto di quella New York Chicago. 
Ciò vuol dire che l’uso della ripetizione a 4 fili 
rappresenta. un risparmio di oltre l'8o % di rame. 

Si comprende quindi che presentemente molti 
studî e progetti sieno in corso in Europa. L'Ammi- 
nistrazione germanica, fiancheggiata da Case tecni- 
camente ed economicamente poderose come la 
Siemens-Halske, ha già superato il periodo degli 
studi per entrare risolutamente in quello dei pro- 
getti e dei lavori, destinati a formare la grande rete 
telefonica sotterranea. Senza èntrare in particolari, 
diremo che, tenuto conto: dei risultati pratici otte- 
nuti dalle esperienze sui cavi pupinizzati, segnata- 
mente sul cavo di боо km. Berlino-Città renane 
posato da circa 6 anni; dei valori di amplificazione 
che possono raggiungersi con sicurezza di funziona- 
mento; delle condizioni geografiche del paese e, 
specialmente, del fatto singolare che i centri di 
maggior traffico sono fra loro distanti circa 75 km. 
o un multiplo di 75; del presumibile fabbisogno di 
comunicazioni di interesse interno e internazionale, 
l'Amministrazione germanica è arrivata ad un suo 
tipo normale di cavo e ad un suo tipo normale di 
ripetizione che qui accenniamo brevemente: 

1.- Cavi: А seconda della possibilità di posa 
si usa cavo in tubazione o cavo armato. Isolamento 
in carta e aria. Le coppie vengono due a due cordate 
a bicoppie. № mantello di piombo è di uno spessore 
di mm. 3,2 pei cavi da tubazione e di mm. 3 pei 
cavi armati. I diametri dei conduttori sono di 
mm. 0,9 е di mm. 1,4. I cavi normali con cordatura 
elhorst-Martin per le bicoppie, sono equipaggiati 
di 2 in 2 km. con bobine Pupin, la cui induttanza 
è di 0,2 Hy peri conduttori di 0,9 mm. e di 0,19 Hy 
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per i conduttori di 1,4 mm. Ne risulta un'attenua- 
zione specifica di Bl = 0,02 per i fili di 0,9 mm. e 
di Bl = 0701 peri fili di 1,4 mm. 

2.- Amplificatori: Il valore dell'amplificazione 
che può essere raggiunto con piena sicurezza di 
funzionamento è di Bl = 1,5 per ogni amplificatore 
da linca a doppio filo e di Bl = 3.00 per ogni am- 
plificatore da bicoppia. Ne derivano le seguenti di- 
stanze fra le stazioni amplificatrici: 


75 Km. peri circuiti a 2 fili del diametro di 0.9 mm. 


150 » а » s L4 o» 
150 ” 4 X k 0.9 » 
300 » 40 » 14» 


Siccome è desiderabile non usare più di 3 ampli- 
ficazioni per comunicazione, la ima distanza a 
cui si potrà comunicare su circuiti a due fili di 1,4 
millimetri sarà di 600 km. Per le grandi distanze, 
€ segnatamente per le grandi comunicazione inter- 
nazionali, si useranno i circuiti a 4 fili. 

I dati tecnici inerenti alle stazioni amplificatrici 
ed ai relativi dettagli costruttivi vennero essi pure 
fissati. Per terminare questo breve cenno relativo 
alla Germania diremo che attualmente sono in corso 
colà i lavori per 4 importanti stazioni amplificatrici 
la prima delle quali — quella di Hannover — deve 
essere attivata nel corrente anno. La potenzialità 
iniziale di questa stazione sarà per 150 dispositivi 
di amplificazione. 

L'Amministrazione telegrafica e telefonica svedese 
sta impiantando un cavo interurbano fra Stockholma 
e Goteburgo che impiegherà circa 350 di tali ripe- 
titori. La Francia ha i suoi migliori ingegneri (a 
cominciare dal Ruat e dal Valensi) intorno a questo 
importante problema, ha molti impianti in esperi- 
mento, e ha concretato un notevole programma di 
rete interurbana. Il Post Office inglese sta pure 
progettando un sistema di cavi interurbani nel quale 
i ripetitori saranno largamente usati, Non ci intrat- 
teniamo più a lungo sull'argomento, perchè già fu- 
rono pubblicate interessanti notizie sulla Rivista 
Telegrafi  Telejoni, e perchè chi desiderasse saperne 
di più può leggere la pregevole comunicazione fatta 
all'Institution of Electrical Engineers nello scorso 
marzo dal sig. Noble, Ingegnere Capo del Post 
Office. In occasione della nostra visita a Londra 
noi abbiamo potuto assistere, appunto, alle opera 
zioni di posa di un cavo interurbano destinato al 
collegamento fra Londra e Bristol, circa 190 km. 

Tl cavo comprende 308 paia di conduttori in 154 
bicoppie. 

I conduttori sono di rame della solita grossezza: 
libbre 20 a miglio cioè diametro di mm. 0,91. Il 
diametro esterno del cavo, alla superficie della 
guaina di piombo è di mm. 68,5 ed il peso è di 
kg. 13 a metro. 

Il cavo sarà equipaggiato con bobine Pupin a 
intervalli di km. 1,800; vi si formeranno circuiti 
combinati e vi si includeranno ripetitori del sistema 
a quattro fili o doppio circuito. 

Durante la posa vengono eseguiti, in punti pre- 
stabiliti di ciascuna sezione pupinizzata, delle prove 
di capacità, al fine di fare una scelta dei circuiti e 
collegarli fra loro in modo da ridurre al minimo i 
disquilibri di capacità, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


en 


176 TELEGRAFI E TELEFONI 


L'Italia non ha trascurato l'importante argo- 
mento, se pure non è riuscita ad ottenere sinora 
risultati pratici. 

Sin dal 1913 con la legge del 20 marzo N. 253 
si gettavano le basi tecniche ed economiche di un 
programma di sistemazione interurbana che coi 
prendeva la cavificazione sotterranea delle princi- 
pali arterie: da Napoli a Roma, a Firenze (con dira- 
mazione a Livorno), a Bologna (con diramazione a 
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a 2,2. Conversazione ottima: Voghera dichiarò di 
udire Catania come ode ordinariamente Milano. 
2° Fu stabilita una comunicazione fra Venezia 
e Palermo; linca di circa 1610 km.,fl totale 5,2 
ridotto a 2,9. La conversazione si svolse regolar- 
mente, mentre senza ripetitori è impossibile. 


+++ 


L'introduzione del ripetitore amplificatore "ter- | 


Fig. 


Venezia), a Piacenza, Voghera per giungere a Ge- 
nova, Torino e Milano. 

La guerra e le sue conseguenze hanno sospeso la 
esecuzione di tale programma che attualmente in- 
contra enormi difficoltà di ordine finanziario. Tut- 
tavia si vorrebbe almeno eseguire la parte relativa 
alla stella Genova-Torino-Milano e il relativo pro- 
getto è ora completo in tutte le sue parti. 

Frattanto qualche esperimento si è fatto: una 
stazione ripetitrice fu inclusa a Torino sul circuito 
Roma-Parigi; recentissimamente (il 19 giugno) con 
un tavolo di ripetizione fornito dalla Siemens- 
Halske e impiantato nell'ufficio interurbano di Roma 
furono eseguiti esperimenti notevoli; per es.: 

1° Fu stabilita la comunicazione fra Voghera 
e Catania passando per Milano; linea di quasi 1800 
chilometri, &l totale 4,5 ridotto dall'amplificazione 
(equivalente ad un'attenwazione negativa di 2,3) 


17. 
mojonico ha esteso е perfezionato la trasmissione 
sulle lunghe linee ed һа apportato considerevoli 
economie nella costruzione dei circuiti interurbani. 
Prima di 7 о 8 anni fa, quando cominciò l'adozione. 
del ripetitore, la distanza massima per un traffico 
telefonico commerciale era intorno ai 1500 km., pur 
profondendo grandi capitali nelle linee è utilizzando 
i migliori apparecchi e dispositivi allora conosciuti. 

ТІ ripetitore telefonico ha trasformato profonda- 
mente il problema tecnico ed economico inquantochè, 
per suo mezzo, è ora possibile stabilire conversa- 
zioni telefoniche commerciali sopra distanze alle 
quali non avevamo mai osato pensare 

Si può dire, senza tema di esagerare, che non v'è 
oramai limite nella distanza telefonica se non nelle 
difficoltà che può opporre la conformazione della 
superficie terrestre; difficoltà anche queste che non 
tarderanno ad essere superate. Sono avvenute re- 
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centemente in America delle esperienze che, se поп 
hanno ancora un valore pratico commerciale, ne 
hanno uno grandissimo nei riguardi delle possibilità 
telefoniche di un avvenire assai prossimo. 

Ai primi dello scorso aprile è stato inaugurato il 
collegamento telefonico fra l'isola di Cuba e il con- 
tinente americano, a mezzo di tre cavi sottomarini, 
posati a qualche distanza l'uno dall'àltro ma con- 
vergenti da un capo all'Avana nell'isola e dall'altro 
a Key West nella Florida. Il tratto di mare che 
separa i due punti è di circa 160 km. ma sono oc- 
corsi quasi 200 km. di cavo per coprire la distanza 
sul fondo del mare. 

E' stato uno studio molto interessante quello di 
un cavo del genere e potrà essere assai utile à noi 
dell'Amministrazione е ai nostri colleghi apparte- 
nenti alla industria della fabbricazione dei cavi per 
integrare il nostro progetto di una comunicazione 
telefonica con la Sardegna. 

Ognuno dei tre cavi di Cuba porta nel suo asse 
centrale un conduttore semplice di rame avvolto 
dalle spire di un filo di ferro che lo carica di indut- 
tanza; poi un isolamento in guttaperca. Al doppio 
scopo di proteggere la gutta dalle insidie di piccoli 
animali della fauna subacquea e di dare alle correnti 
telefoniche un. circuito completato metallicamente 
e quindi migliore di quello che potrebbe essere assi- 
curato dall'acqua marina, lo strato di guttaperca 
è avvolto da un nastro di rame. Sopra a questo 
è posta una fasciatura di juta e, infine, al disopra 
di questa un'armatura in fili di acciaio а protezione 
del cavo da ogni azione meccanica. 

La posa di questi cavi è stata una impresa irta 
di notevoli difficoltà; benchè non si tratti di una 
grande traversata, il mare però presenta în alcuni 
punti verso Cuba profondità sino oltre 1500 metri 
con una catena di alture, mentre verso Key West 
l’acqua è bassa con scogliere di corallo che dovet- 
tero essere attaccate a dinamite per farvi le trin- 
cee di posa. 

Due dei circuiti sottomarini servono a formare 
due linee di collegamento diretto fra l’ufficio cen- 


A BRACCETTO CON LA 


E TELEFONI 177 
trale di Havana e un grande ufficio (Walker-Lispe 

nard) di New York; mentre il terzo circuito colle 
la capitale cubana con Jacksonville Florida. — -- 
ойо applicati agli estremi dei 
per la ripetizione с amplificazione sia per 
la simultaneità e multiplicità dei servizi telegrafici 
e telefonici. 6 
Il giorno 11 di aprile il Presidente degli Stati 
Uniti da Washington e quello di Cuba da Havana 
si cambiarono i loro saluti con la stessa faci 
zza che si può avere fra due punti a breve 
già una linea di circa 2500 km. Ma 


chi 
distanza. Ed er 
l'avvenimento culminante di queste che potremmo 


chiamare cerimonie telefoniche sperimentali, fu la 
conversazione stabilita fra Catalina Island nel Paci- 
fico a 45 km. dalla costa della California e l'isola 
di Cuba, attraver o una linea cosi composta (fi- 
gura 17): Da Catalina a Los Angeles per comuni- 
cazione radiotelefonica, da Los Angeles a S, Fran- 
cisco a New York sino a Key West per la grande 
linea transcontinentale allacciata alle linee costiere; 
infine da Key West all'Havana per cavo sottoma- 
rino, In tutto, da un capo all'altro, olire дтоо йт., 
la più grande distanza su cui sino ad oggi si sieno 
scambiate parole dirette. 

Evidentemente nulla vieterebbe oramai al vec- 
chio continente di stabilire comunicazioni telefo- 


bero alla possibilità di un servizio telefonico urbano 
esteso a chiunque lo chieda ed esercitato in forma 
tollerabile, e questo servizio è quello che tutti co- 
nosciamo. 

Auguriamoci tempi migliori pel Paese in genere 
e pel Telefono in particolare; e con questo augurio 
permettetemi di chiudere questa nostra esposizione 
riassuntiva. 


VERITA' —-. 


Una [rase del Ministro Giuffrida. 


Durante la discussione alla Camera dei Deputati 
sulla famigerata Riforma della Burocrazia, il Mini- 
stro delle Poste с dci Telegrafi On. Giuffrida, nel suo 
discorso in difesa del progetto del Governo, ha espresso 
un concetto che ci persuade, tanto più che era anche 
nostro da gran tempo. Lo riproduciamo com'è stato 
raccolto dalla stampa. 

La semplificazione dei servizi è una necessità. Sc 
è vero che il pubblico danaro: deve essere amministrato 
con maggiori cautele che il danaro privato, nondimeno 
i controlli non devono superare il rendimento stesso 
del danaro pubblico e incepparne la celere utilizzazione ,. 

D'accordo. Si dia una buona volta la responsabilità 


a chi spelta е si diminuiscano e si semplifichino co- ` 


Dal Taccuino di Italo біоббе 


desti per modo di dire bencdetti controlli, i 

come cantava un nostro collega spirito bi 
han l'occhio aperto sul centesimino, 

È mentre lo scudo piglia altro cammino. 

Là è la soluzione. Per un impiegato che rntroita o 
spende un soldo dello Stato, се ne sono oggi a dir 
poco dicci aliri che stanno a guardare come lo introita 
е come lo spende. Eliminiamo codesti dispendiosi sjac- 
cendati, anche perchè sarebbe оға di finirla con quel 
sospetto continuo insistente obbrobrioso che pesa sui 
funzionari governativi c che è una specialità tutta 
latina, spinta in Italia fino alla esasperazione. Una 
vera cappa schiacciante a ello a cui le cappe тапса 
dei даттай della sesta bolgia dantesca sono vaporosi 
scialli alla veneziana. 


quali, 
о: 
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Obbligate costoro а marciar lesti, se vi riesce. Vi 
scntirete inevitabilmente dare qualcuna di queste pere- 
grine ed eleganti risposte. 

«La pratica deve fare il suo corso, (che non è 
affatto, prego credere, la sua corsa) ». 

«Non è di mia competenza ». 

«Debbo chiedere l'autorizzazione superiore n 

« Scriva, Deve restare in atti». 

«Non posso assumermi la responsabil 

« Voglio avere le spalle al coperto v. 

«Occorre il parere dei Corpi Consultivi o, 

«La Соно dei Conti ha respinto con rilievo», 

«Non ci sono fondi ». 

«Le leggi vigenti non lo consentono ». 

Oh, le leggi! Disse una volta un uomo d'ingegno: 
le leggi sono come le vergini: per essere feconde deb- 
bono venire violate. 

Da noi, о sono injeconde, o producono aborti, perchè 
da noi sempre i più vecchi hanno governato с di con- 
seguenza le leggi sono sempre state da essi rispettate 
por porentorie, insopprimibili disposizioni . . . fisiche. 

Nè c'è cura Voronoff che valga per i nostri Geronti. 


жж. 
Raro alto di cortesia. 
L'Ex - Eccellenza On. Pasqualino Vassallo, nell'ab- 


| bandonare il Ministero di Via del Seminario, si è 


presa la pena di salire più rami di scale per por- 
gere il saluto di commiato al Direttore Generale dei 
Servizi Elettrici e а іші i suoi funzionari. Questi ne 
sono rimasti gradevolmente sorpresi, perchè non si ha 
memoria d'un Ministro che si sia degnato di compiere 
ип alto di così squisita cortesia verso i suoi poveri 
sì ma onesti collaboratori. 

— Ciò è molto simpatico c va segnalato, non. ti 
sembra, 0 Verità 

— Si. Ma era il meno che potesse fare un Ministro, 
il quale, per noi funzionari della categoria direttiva 
non ha voluto mai jar nulla durante la sua gestione, 
rispose la mia indivisibile con quel sorriso enimgatico 
che rende mirifica. l'immagine leonardesca di Monna 
Lisa del Giocondo. 

— Infatti, per la nostra trascurata e danneggiata 
categoria, poteva, e ne aveva modo, far qualche cosa, 

— Doveva! 


жж. 


In fma di riforma burocratica. 


Chiacchiere d'ufficio sorprese da Monna Verità. 
Cav. Ufi. Pandetta, (Segretario intraprendente), Hai 
un bel dire, mio caro ! Coltura, altività, energia, senso 
di responsabilità, capacità direltive, іші aggeggi ec- 
cellenti, che noi certo possediamo, ma che in burocrazia 
non ti contano un fico с contano comunque sempre 
meno della cara anzianità. Il tuo collega reggente la 
divisione può essere il più autentico fesso di questo 
mondo, ma è più anziano di te c sarà sempre il Capo 
ed egli solo riscuoterà dagli ignari, che son poi la 
maggioranza, lá massima considerazione. 

Quel grande italiano che diventò il più grande dvi 
francesi diceva che gli uomini sono come le сіре: il 
loro valore è dato dalla loro posizione. E' così. 

Cav. Protocolli. (Gievincello diplomato): E difatti 
io mi vedo ridolto al valore trascurabile di una cifra 
decimale; si è perchè ho un bel zero davanti. 
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Cav. Uff. Pandetta, Proprio quello che accade а me. 

A duo. Se ce li cpurassero! 

Commenta la Verità: In jondo, poveretti, non hanno 
torto. La carriera: ecco lo scopo della loro vita, la 
mèta unica d'ogni loro aspirazione. Ma quale incorag- 
giamento ai migliori da parte dello Sta'o? quale inci- 
tamento a far molto е meglio, ad accrescere il proprio 
rendimento, а” dare tutta l'attività, l'intelligenza, la 
iniziativa di cui l'uomo può essere capace? 

La via è là, tracciata da organici più o meno balordi, 
e il gregge dei funzionari — іші, producano о non, 
ugualmente traitati - devo seguirla, c su questa via 
essi si affollano е si guardano in cagnesco e si az- 
zannano spesso e si dilaniano jra loro, rallegrendosi 
intimamente di qualunque vuoto si faccia per qualsiasi 
motivo nelle file dei colleghi che li precedono: 

Sarebbe proprio ora di far veramente largo alla 
capacità indiscussa, alla intelligenza, alla energia, alla 
giovinezza ardita c piena di iniziative. 

Гай е l'anzianità di servizio debbono avere un 
valore soltanto a parità di tulle le altre condizioni. 

I gradi più elevati spettano di diritto agli uomini di 
maggior valore с di riconosciuta altitudine al comando. 

Valgono più cento montoni guidati da un leone, che 
cento leoni guidati da un montone: Così im guerra 
come in pace, così sul campo come negli uffici, cosi 
nella politica come negli affari. Tanto più è necessario 
ricordarsene oggi, in quanto vi è la tendenza ad ac- 
crescere a dismisura il potere diretto e le indiretic 
influenze dello Stato с di moltiplicare le occasioni di 
attriti e di conflitti tra i funzionari e i privati cittadini. 

Malauguralamente si vuol sempre più accentrare in 
una burocrazia dominatrice ogni abilità e competenza 
all'amministrazione di grandi interessi. 

Un lale sistema, scriveva John Stuart Mill nel suo 
libro Sulla libertà, può condurre alla più esosa delle 
autocrazie. Esso tiene i cittadini di fronte alla buro- 
crazia in. una condizione simile a quella dei minorenni 
di fronte ai loro tutori, ed è ciò la causa precipua 
della minore altitudine alla vita pubblica che carat- 
lerizza quelle nazioni, siano esse o non a regime 
rappresentativo, soggette alla soverchia inframettenza 
del Governo. 

Queste parole andrebbero profondamente meditate 
dai nostri riformatori. Diano almeno dei tutori capaci. 

ж“. 


Un pensiero di un grande scettico arguto. 

Alle alte cime non giungono che le aquile c i rettili 
le prime perchè possono d'un volo superare tulti gli 
ostacoli, i secondi perchè lenti cd astuti, prudenti с 
tenaci, sanno girarli. 


+. 

L'eccellentissima Corte dei Conti. 

Il programma telefonico - telegrafico del nuovo 
Ministro On. Giuffrida ha richiamato l'attenzione 
del sempre vigile On. Ugo Ancona, il quale, col suo 
solito stile disinvolto, ha voluto occuparsene in un 
articolo pubblicato sul «Giornale d'Italia» del 12 
Agosto. Egli in sostanza lo approva, dice molte 
cose giuste e sensate, dà alcuni consigli, prospella come 
unica soluzione radicale ed efficace pel risanamente 
telefonici il ritorno alla industria privata, 
che però giudica prematuro, ed ha parole amare contro 
l'ostruzionismo delle leggi e delle consuetudini с la 
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meschinità dei mezzi che lo Stato pone a disposizione 
dell'Azienda Telefonica... 

Ci piace riporiare integralmente il Segnente brano: 

«Se lo Stato vuol mantenere questa Azienda deve 
«дате più libertà e sottrarla ai iroppi controlli. Ma 
cinsomma è possibile che un'industria cammini in 
«questo modo? E' possibile che mentre Milano urla 
«che vuol telefonare, il contratto per la sua nuova 
«centrale debba sballottarsi per un anno intero (così 
«à avvenuto !) jra il Ministero, la Corte dei Conti е 
«il Consiglio di Stato? Finalmente l'On. Giuffrida 
e l’ha disincagliato c condotto in porto. Forse sarà stato 
«prepotente. Benissimo. Ma non tuti sanno esserlo 
«e forse con un altro il contratto starebbe ancora sbal- 
«lottandosi, Ma è serio tutlo ciò? 

No, On. Ancona, non è serio. Diremo di più, perchè 
la Verità non tollera veli al suo pensiero, luilo ciò 
è delittuoso. I rilievi della Corte dci Conti sul contratto 
di Milano non avevano ragione d'essere: quel contralto 
era identico all’altro già approvato e registrato ante- 
cedentemente per la centrale di Torino, e quindi non 
avrebbe dovuto per un anno intero fare la spola fra 
la Direzione Generale e la Corte dei Conti. Un «esperto» 
ci ha detto che quest'anno perdulo costa all'erario 
più di un milione c mezzo! Si, perchè in un anno 
si potevano collegare almeno 4000 nuovi abbonati a 
Milano, coi mezzi ordinari (volendo se ne sarebbero 
potuti collegare molti di più) е siccome l'abbonato di 
Milano rende oggi in media 800 lire l'anno, così lo 
Stato ha buttaio via la bellezza di un milione e seicento- 
mila lire, per un malinteso rispetto ai controlli pre- 
ventivi della eccellentissima Corte dei Conti. 

La quale, о il contratto di Milano era realmente с 
gravemente difettoso о dannoso per lo Stalo, c non 
doveva registrarlo ora, coll'avvento al potere del Mi- 
nistro Giuffrida, o non lo era e lo doveva registrare 
subito, un anno fa. Comunque sia lode al nuovo 
Ministro. Ma intanto chi è responsabile? Chi ripara 
il danno sofferto dallo Stato e dal pubblico? chi paga? 


In memoria dei nostri Caduti 
` sul lavoro 


In occasione del sceondo anniversario — 16 giugno тото - 
del naufragio della nave фова-сатї «Città di Milano » 
la Ditta Pircili ha raccolte in un opuscolo di veste tipo- 
grafica signovilmente semplice e severa, vari discorsi 
commemorativi pronunziati in onore dei Perduti in quel 
naufragio: COMM. ING. EMANUELE Тоха, INcG. ETTORE 
Pivetti ed ETTORE VITALI della Ditta Pirelli e cox. 
inc. Tralo BRUNELLI, Ispettore Generale dei Telegrafi 
dello Stato. Ci compiacciamo vivamente con la Ditta Pi- 
relli che һа voluto con tale pubblicazione simpaticamente 
vendere ип tributo di affetto с di riconoscenza ai valorosi 
tecnici suoi с nostri caduti nel compicre un loro Dovere. 
Associandoci al ricordo e al compianto, riproduciamo qui 
il discorso commemorativo pronunciato dal proj. Giovanni 
Di Pirro, a Roma, nell'aula dell'Istituto Superiore Postale 
Telegrafico e Telefonico, alla presenza di S. E. il Ministro 
delle Poste с Telegrafi è di grande folla di funzionari del 
Mini stero. 

Eccellenze, Signore, Signori. 
L'annunzio inatteso del naufragio della « Città di 


Milano » e della morte di una parte del personale civile 
e militare che vi era imbarcato, fu annunzio di dolore 
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per quanti del Ministero Poste e Telegrafi, del Mini: 
della Marina, della Ditta Pirelli, della Associazione 
Elettrotexpica Italiana avevano avuto relazione con gli 
illustri tecnici scomparsi, per quanti la « Città di Milano » 
era simbolo di una nostra italiana attività civile, scien- 
tifica, industriale. 

Sin da quando questa nave fu adibita alla posa ed 
alla riparazione dei cavi sottomarini, per opera della 
Ditta Pirelli che la fece costruire in Inghilterra nel- 
l'anno 1886, essa divenne il luogo d'incontro del perso- 
nale militare del Ministero della Marina cui era affidata, 
di quello civile della Ditta Pirelli che vi si imbarcava in 
caso di posa o di riparazione di cavi, dei rappresentanti 
del Ministero Poste e Telegrafi, che avevano l'incarico 
della sorveglianza e del collaudo. ^ 

In così lungo periodo di tempo, relazioni di stima e di 
amicizia si erano stabilite tra le persone che si erano 
incontrate sulla vecchia nave, alla quale si rimaneva 
legati da ricordi di uomini e di cose; ed una alleanza 
si era stretta fra i rappresentanti dei tre Enti, che 
avevano l'incarico di perfezionare e di mantenere quella 
rete sottomarina che congiunge alla madre Italia Îe sue 
isole maggiori e minori, e sue colonie più prossime е 
le rive opposte dell'Adriatico 9 

Questa alleanza la morte ha voluto consacrare, e noi 
piangiamo qui ed onoriamo vittime dell'Amministra- 
zione postelegrafica, della Marina, della Società Pirelli, 
la quale ben avrebbe avuto il diritto di farsi con noi 
iniziatrice di questa cerimonia se essa non avesse rite- 
nuto opportuno di commemorare i suoi collaboratori a 
Milano, nella città dove essi principalmente svolsero la 
loro attività n 

Come ho detto, uno o due rappresentanti del Mini- 
stero Poste e Telegrafi s'imbarcavano sulla « Città di 
Milano » allorquando si doveva procedere alla posa ed 
alla riparazione dei cavi sottomarini. к 

Diversi fra i funzionari più noti e più apprezzati pre- 
sero parte alle campagne della nostra nave telegrafica. 

Era destino che uno di essi, il dott. ing. Italo Brunelli, 
ispettore generale, che da quasi un ventennio s'imbar- 
cava sulla « Città di Milano », dovesse perire con la 
nave, per un triste incidente di navigazione e quando 
erano cessate le insidie del nemico, che pure durante 
la guerra erano state affrontate anche poco prima, al- 
lorchè S. E. Fera dispose la riparazione dei cavi della 
Sardegna. Ж 

Per incarico del comm. Duran, direttore generale dei 
Telegrafi, del comm. Greborio, direttore generale del 
Segretariato, per mio dovere, per incarico del presidente 
della Sezione di Roma dell’Associazione Elettrotecnica 
Italiana ing. Del Buono, io sono chiamato questa mane 
a parlare di Lui dinanzi a voi. қ 

Cercherò di assolvere il mio compito nel miglior modo 
che mi sarà possibile. d 

Del naufragio della « Città di Milano » parlerà l'ammi- 
raglio Pullino, rappresentante della Marina; a me ba- 
sterà riferire che il povero Brunelli era riuscito a gettarsi 
in una imbarcazione. Ma questa, succhiata dal vortice 
prodotto dall'affondarsi della nave, minacciava di capo- 
volgersi. Egli fece allora per lanciarsi a nuoto. Disgra- 
ziatamente sembra sia rimasto impigliato, non si sa 
come, con una gamba sul bordo, e non potè sciogliersi 
a tempo; la scialuppa lo trascinò e lo sommerse seco 
sott'acqua: А 

La sua Salma fu ricuperata, trasportata а Spezia е 
poscia a Pomponesco, nella sua terra natale, dove Egli 
riposa. 

L'ing. Italo Brunelli era nato il 24 luglio 1859 dal fu 
Guglielmo e dalla fu Elvina Rosina, si era addottorato 
in fisica nel 1881 a Pavia e laureato ingegnere civile a 
Bologna nel 1883. s 

Entrò nell'Amministrazione a 24 anni col grado di 
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ispettore centrale, vincendo un difficilissimo concorso © 
che era rimasto deserto per tre anni, e fu dapprincipio 

adibito al tirocinio alla Direzione Compartimentale di 

Firenze per rendersi pratico di tutti i servizi, compresi 

uelli propr dell'Ufficio Tecnico, che allora risiedeva in 

irenze e fu poscia trasportato a Roma, trasformandosi 

in appresso nell'attuale Istituto Postale Telegrafico Tele- 

fonico. 

Noi che entrammo dopo di Lui nell'Amministrazione, 
non possiamo dissociare il suo ricordo da quello di altri 
due ingegneri, a Lui premorti, che gli furono colleghi: 
Fedele Cardarelli, ispettore generale e Guido Bracchi 
ingegneri che l'Amministrazione, persuasa della impo 
tanza tecnico-scientifica dei problemi telegrafici, avevi 
creduto opportuno di assumere per i suoi servizi, per i 

ali essa anteriormente aveva fruito della consulenza 
dell'itustre fisico prof. Matteucci, divenuto poi senatore 
e ministro della Pubblica Istruzione, il quale nel 1847 
introdusse i telegraf elettrici nella Toscana e fu il primo 
ispettore generale dei Telegrafi nel Regno d'Italia. 

Non vi dolga, o Signori, ch'io associ alla sua memoria, 
questi due suoi compagni coi quali Egli visse in dim 
stichezza per molti anni; l'ing. Bracchi, che ci lasciò 
un chiaro, ben fatto elementare trattato di Telegrafia e 
della cui superiore attività ho trovato tracce in questo 
ufficio; l'ing. Fedele Cardarelli, mente eletta di tecnico 
e di umanista che noi ricordiamo specialmente per la 
sua grande onesta confortante bontà, tanto le virtù 
morali fanno presa sugli animi più che quelle dell'in- 
telletto. 

L'ing. Brunelli dunque compì il suo tirocinio di un 
anno a Firenze, e indi fu inviato nel Belgio ed in Ger- 
mania in missione perchè assumesse informazioni sui 
servizi e ne riferisse mensilmente. 

Il comm. Giorgio Rodano, nostro ben amato ex diret- 
tore generale del Segretariato, che gli fu amico e lo 
conobbe davvicino, ed al quale volentieri avrei voluto 
cedere la parola in questa circostanza, il comm. Rodano, 
che non ha potuto recarsi fra noi perchè indisposto, in 
alcuni appunti da lui inviatimi, scrive: 

« Vissuto qualche anno in una certa intimità con 
Brunelli ebbi occasione di leggere le bozze degli interes- 
santi rapporti che egli inviava da Bruxelles e da Berlino, 
alla Direzione Generale dei Telegrafi dal maggio all'ot- 
tobre 1884. - Sono notizie, suggerimenti, proposte d'un 
osservatore acutissimo. Le ultime ancor oggi, dopo i 
progressi della tecnica telegrafica e telefonica, sarebbero 
di piena attualità. Basta dire che Egli già nell'otto- 
bre 1884 vivamente patrocinava da Berlino l'istituzione 
di una Scuola Superiore di Telegrafia conforme a quella 
esistente nella capitale germanica. — Sono relazioni pre- 

se, scritte con una chiarezza ed una concisione ammi- 
revoli: non una parola di più nè una di meno del neces- 
sario. — Già Egli, imbevuto di studi classici, era critico 
profondo e severo, non degli altri soltanto, ma di sè 
medesimo. E poichè lamentava sovente l'oscurità degli 
scritti altrui, si studiava di essere compreso a prima 
vista, sia col periodo limpido e fluente, sia con le figure 
illustrative semplici e precise, in assoluta e perfetta 
corrispondenza col testo » 

Ritornato dall'estero il Brunelli, rimase addetto per 
alcuni anni all'Ufficio Tecnico di Firenze; indi fu desti- 
nato alla Direzione delle Costruzioni Telegrafiche Tele- 
foniche di Roma, poscia alla Ispezione Centrale del 
Ministero. Durante questo tempo egli rivolse in parti- 
colare la sua attenzione alla questione telefonica, ahimè 
sempre viva e palpitante, specialmente propug ndo la 
costituzione di una rete telefonica interurbana. E ciò 
Egli fece in un tempo in cui pochi in Italia erano con- 
sapevoli del grande sviluppo che avrebbe assunto il 
servizio telefonico. Sono da attribuire in gran parte 
all'opera sua le leggi che vennero presentate al Parla- 
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mento per la costruzione dei circuiti interurbani, ed in 
particolare di quella del 15 febbraio 1903 N. 32 presen- 
iata dal ministro Galimberti, ed esaminata da una 
Commissione parlamentare, di cui facevano parte S. E. il 
ministro Chimienti e il prof. Battelli, altro scomparso 
di cui è cara la memoria, Con tale legge si stanziavano 
lire 6.100.000 per la posa di 73 circuiti aventi uno svi- 
luppo complessivo di circa 9000 km,; e per l'esecuzione 
di essa fu istituito uno speciale Ufficio Centrale che si 
denominò Direzione delle Costruzioni, di cui fu messo 
а capo l'ing. Brunelli, il quale emanò particolari istru- 
zioni sulla costruzione delle linee telefoniche in Italia, 
preserivendo adatte norme per siffatti impianti, e prov- 
vide a far costruire tutte le linee contemplate dalla 
legge medesima con beneficio grande del paese. Fu 
quello il periodo in cui il suo astro nell’Amministrazione 
rifulse di maggior luce 

Venne nominato di poi ispettore generale, e da allora 
visse corrucciato ed appartato, continuando a prestare 
l’opera sua quando gli veniva richiesta, e partecipando 
quasi sempre alle campagne della « Città di Milano +. 

Venne chiamato a far parte di varie Commissioni 
e Consigli; appartenne così al Consiglio Superiore dei 
Telefoni, al Consiglio Superiore dei Servizi Elettrici, al 
Consiglio Superiore per le Acque, al Comitato per gli 
aumenti del costo di gas luce ed energia elettrica, ed 
ultimamente al R. Istituto Centrale di Metereologia e 
Geodinamica É 

Egli soleva studiare con serupolo le questioni che 
venivano sottoposte al suo esame, ma parlava solo 
quando gli sembrava necessario, manifestando sempre 
il suo ingegno. acuto e sottile. 

Mal si apprezzerebbe però іа sua opera di funzionario 
ove essa non venisse associata a quella di studioso e di 
propagandista della cultura telegrafica e telefonica. La 
Sua opera di chiarificatore di idee, di volgarizzatore della 
tecnica è ben commendevole. 

Sin da principio della sua carriera, la sua mente fu 
attratta dai problemi concernenti la costruzione delle 
linee, dei quali sono fondamento le proprietà di quella 
catenaria, che io chiamerei quasi Ја curva simbolica dei 
telegrafisti, tanta è l'importanza ch'essa ha nei problemi 
di costruzioni ed in quelli relativi alla propagazione 
delle correnti telefoniche nei conduttori. 

Е” del 1890 il suo aureo trattatello « Appunti di 
meccanica» (in pagine 110) che può essere consultato 
utilmente anche oggi, come è stato consultato sempre 
da ispettori telegrafici e da candidati agli esami per 
posti all'Amministrazione Telegrafica Telefonica, Esso 
costituisce un sapiente commento alle regole dell'antica 
Guida tecnica degli impiegati telegrafici. 

Raramente, scriveva il Journal «Télégraphique» di 
Berna (*) in una sua recensione, noi abbiamo veduta 
trattata la teoria della catenaria im una maniera così 
completa, e ciò nonostante, così elementare. Nulla vi è 
dimenticato, il peso del filo, l'influenza della temperatura 
e del vento, il sovraccarico dei fili dovuto alla neve ed 
al ghiaccio, tutto è preso in considerazione e sottoposto 
al calcolo. E' da desiderare, così concludeva il f. T., 
che questo utilissimo libro sia tradotto in altre lingue. 

Questi argomenti costituirono il Jeit-motif della sua 
attività tecnica. Su essi Egli ritornò sette anni or sono 
con un apprezzato volume sulla « Costruzione delle linee 
elettriche aeree per Telegrafi, Telefoni, Trasporti indu- 
striali e Trazione elettrica » (+4); volume che Egli pre- 
sentò col motto « Me, me adsun qui feci э ad un concorso 
con premio bandito dall'Amministrazione Postale-Tele- 
grafica per una Monografia sni « Sostegni per linee tele- 
grafiche e telefoniche » per impianti radiotelegrafici 
legno, in metallo ed in cemento armato. 

*) N, 181, pag. 63 

(**) Stabilimento Carlo Colombo, Roma 1912. 
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La Commissione unanime riconobbe i pregi del lavoro, 
osservando che il carattere elementare di esso mal 
riusciva a nascondere la speciale competenza dell'Autore, 
il quale dimostrava una completa conoscenza degli argo- 
menti che aveva impreso a trattare. 

Anche recentemente, nel 1917, Egli scrisse sul gior- 
nale L'Elettrotecnica (anno IV, N. 5) un apprezzato 
studio sugli abbachi per determinare la tensione di posa 
dei fili aerei in relazione alla temperatura e in previsione 
di neve o vento; argomento di cui si erano pure poco 
innanzi occupati eleitrotecnici italiani e stranieri. 

Si riferiscono ad argomenti della stessa natura la 
nota sulla « Costruzione delle linee telegrafiche e tele- 
foniche lungo le strade in pendenza », pubblicata nel 1891 
sul Giornale delle Comunicazioni, e l'altra molto interes- 
sante pubblicata nel 1912 sul Journal Télégraphique 
sulla « Teoria meccanica dell'immersione dei cavi sotto- 
marini », i quali, come è noto, all'atto della posa e del 
rilevamento, si dispongono secondo archi di catenaria. 
L'Autore, in questa nota, riprende a trattare una que- 
stione che aveva formato oggetto di dibattito fra i 
tecnici, definendo in modo preciso l'imbando e discu- 
tendo il metodo per misurarlo. 

Ma oltre che di siffatta materia, l'ing. Brunelli si 
occupò di altri argomenti relativi in specie alla parte 
pratica della telefonia interurbana, pubblicando nel 1894 
una nota sui « Vari sistemi per utilizzare i fili telefonici » 
in cui dà informazioni sui dispositivi suggeriti per la 
telefonia duplice, nel 1898 le «Istruzioni pratiche di 
servizio sulla telefonia intercomunale », nel 1900 una 
conferenza « Il Telefono » tenuta presso la Scuola di 
Applicazione di Roma. Е’ pure di quell'epoca (1808) 
una sua nota sul «Calcolo della potenza di una pila 
primaria per la carica degli accumulatori telegrafici ». 

Trattasi di nozioni pratiche, utili, che Egli riesciva 
ad esporre in modo molto chiaro. 

Nel 1906 Egli poi compilò in collaborazione col dottor 
Longo, il noto ed utile « Trattato di Telefonia » in cui 
sono esposti in modo ampio i vari argomenti concer- 
nenti la telefonia pratica. Io non so dire quale parte 
Egli ebbe nella compilazione dell'opera: non avrà però 
certo mancato di portare su di essa l'attenzione di fine 
gsservatore, di critico acuto, di ceselatore incontenta- 

ile 

Parlando della sua attività, non va dimenticata quella. 
che Egli svolse come condirettore dell'Eletfricisía fra 
il 1890 ed il 1900, pubblicando su questo giornale 
articoli e recensioni di varia indole, sempre agitando la 
questione telefonica. 

In quell'epoca ed in seguito Egli si tenne sempre a 
contatto con gli clettrotecnici, fu uno dei consociati più 
assidui, e fece spesse volte parte del Consiglio della 
Sezione di Roma, guadagnandosi le simpatie di tutti i 
Suoi colleghi, che hanno voluto anch'essi oggi ricordarlo. 

Nè va altresì dimenticata l'opera ch Ері diede a 
qui scuola, dettando il suo corso sulla costruzione 

clle lince telegrafiche e telefoniche. Gli allievi ricordano 
le sue chiare, semplici, elementari lezioni, 

Egli non si proponeva - e lo dichiarava — di trattare 
questioni relative a ricerche, ad argomenti non ancora 
ben definiti, e che si riferissero a quella parte della 
tecnica non ancora ben confortata dalla esperienza, ed 
aveva per suo principale scopo quello d'istruire, di edu- 
care, di far comprendere, 

E tale scopo raggiungeva mirabilmente, 

Negli ultimi mesi, dovendosi ricostituire la Scuola 
Superiore Postale Telegrafica Telefonica, gli era stata, 
per speciali esigenze interne dell'Amministrazione, соп: 
ferita la temporanea Direzione della Scuola stessa: inca- 
rico che dovè interrompere per imbarcarsi sulla « Città 
di Milano » donde più non è tornato. 

Ebbe chiaro il presentimento della sua fine. 
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* Il direttore generale del personale comm. Greborio, 
mi ha riferito che l'ing. Brunelli in modo preciso mani- 
festò il suo convincimento che Egli non sarebbe tornato. 
E volle alla vigilia della partenza regolare nei minimi 
dettagli i suoi conti con l'Amministrazione. « Non voglio, 
Egli disse, lasciar fastidi ai miei eredi ». 

lo non so con quale animo si sia separato da noi. 
Le vicende della carriera, gli avvenimenti della vita 
аа роши l'animo, per 
quanto, giudicando poi serenamente, si riconosca che 
non ne valga la pena; 

Ma io, che alle volte l'ho trovato fanciullo ingenuo, 
che una buona parola bastava a rendere tranquillo e 
fiducioso, io son certo che egli avrà pensato a noi come 
si pensa ai buoni amici. 

È noi, colleghi suoi alcuni, inferiori suoi i meno 
vecchi, compagni ed amici, gli inviamo il nostro memore 
affettuoso saluto. 

Non riterrei assolto il mio compito ove non rivolgessi 
il pensiero alle vittime tutte del naufragio, a me note 
ed ignote, e non inviassi un mesto saluto alla memoria 
di coloro che, come Emanuele Iona ingegnere in capo 
della Ditta Pirelli е come l'ing. Pinelli suo collaboratore 
е direttore dello Stabilimento di Spezia, ebbero piü 
frequenti relazioni con l'Amministrazione postelegrafica. 

Di Emanuele Jona, tecnico eminente, il cui nome 
rimarrà legato all'industrin dei cavi sottomarini in 
Italia, parlerà l'illustre prof. Ascoli. Sia a me consentito 
di ricordarlo nei rapporti comuni ch'Egli ebbe con noi 
per la redazione dei Capitolati concernenti cavi sotto- 
marini o conduttori comunque coperti, per lo studio 
dei tipi di cavi telegrafici e telefonici, per la posa e per 
il collaudo dei cavi stessi. 

Poteva sorgere dissenso allorquando trattavasi di in- 
teressi egli difendendo come doveva, quelli della sua 
Ditta, noi difendendo, come era nostro dovere, quelli 
della nostra Amministrazione. Ma composto tale dis- 
senso, una collaborazione fiduciosa nelle questioni tec- 
niche ci univa, talchè aveva soltanto yalore l'argomenta- 
zione rigorosa ed obbiettiva. 

Era uomo di grande competenza, ingegnere e uomo 
pratico, egli subiva il tascino della scienza, che è il 
fondamento della pratica, ed allorquando riteneva che 
le sue cognizioni non gli bastassero, chiedeva consiglio 
a scienziati, proponendo ad essi problemi su argomenti 
di carattere tecnico. | 

Lo studio delle questioni relative alla trasmissione dei 
segnali nei cavi sottomarini, alle misure elettriche per 
la ricerca dei guasti, alla costruzione dei cavi stessi, su 
cui Egli aveva scritto un breve ma completo trattato, 
del quale i tecnici telegrafici largamente si avvalsero, 
non poteva che dare un siffatto orientamento al suo 
intelletto. 

E non può sfuggire davvero a tale fascino chi si voglia 
addentrare nello studio dei problemi telegrafici e tele- 
fonici, a cui hanno dato aiuto capitoli di scienza che 
sembravano i più lontani dalle applicazioni, come le 
teorie di Fourier sulla trasmissione del calore, che per- 
misero a Lord Kelvin di stabilire la legge della trasmis- 
sione dei segnali e conseguentemente della costruzione 
delle anime dei cavi; come la trattazione di Lagrangia 
sul moto delle corde cariche di peso che permisero al 
Pupin di aumentare la portata di trasmissione dei cir- 
cuiti telefonici; come le scariche elettriche nei tubi a 
vuoto, a cui sono connessi i problemi filosofici sulla 
costituzione della materia, scariche che utilizzate nei 
ripetitori telefonici, nelle valvole, ecc., danno nuove ali 
al pensiero. g 

Ed entusiasnio pe la scienza e per la tecnica ebbe sino 
agli ultimi anni l'ing. Jona, che fu davvero un uomo 
singolare e benemerito dell'industria dei cavi sottomarini 
a cui dedicò molta della sua attività prendendo parte 
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a tutte le campagne della « Città di Milano », perendovi 
Con essa, immergendosi con essa, in quest'ultima che 
ега la 73* campagna. 

То lo ricordo sulla sua nave, a capo scoperto, come 
Egli soleva, tarchiato e robusto come gli uomini di 
quella sua natia Biella, che ci é cara per la sua opero- 
sità e pei suoi Sella. 

Ed io rivedo gli scomparsi in quel piccolo Gabinetto 
Elettrico della « Città di Milano ». Breve lo spazio, а 
destra il banco con tutti gli strumenti di misura, a si- 
nistra lo scaffale con alcuni libri, in fondo il divano, in 
mezzo il tavolo. Li rivedo nei momenti di maggiore 
agitazione e trepidazione, nella esecuzione delle misure 
per localizzare i guasti e constatare l'efficacia delle ripa- 
razioni. 

Gabinetto oscuro, chiuso l'ingresso e la piccola finestra, 
per poter seguire sulla scala l'immagine luminosa proiet- 
tata dallo specchietto del galvanometro; l'ing. Jona al 
tavolo delle misure; l'ing. Pinelli ed un altro suo і. 
stente, fortunatamente salvatosi, l'ing. Brunelli 
che alcune volte fui loro compagno, intorno al tavolo. 

L'ing. Jona detta i risultati delle misure, noi calco- 
liamo. Occorre far presto: i risultati del calcolo debbono 
servire a giudicare se la misura sia stata fatta bene. 

Si riprova, si cambia metodo, si ripetono i calcoli. 
Trascorre un tempo breve ma che sembra lungo, si 
diventa nervosi. Il comandante della nave picchia a 
l’uscio per avere notizie; necessità di navigazione rende- 
rebbero urgente la partenza! 

Finalmente! I risultati delle misure sono soddisfacenti 
tutto è andato bene. 

Le fronti si rischiarano, il sorriso torna sulle labbra, 
si parte! 

wtto ora è finito! Il ricordo che io ho suscitato si 
riferisce а uomini е cose che non sono più; la partenza 
è interrotta. L'ing. Brunelli e l'ing. Pinelli sono sotterra; 
la vecchia « Città di Milano « è in fondo al mare, ed а 
custodia di essa è rimasto l'ing. Tona. 

Come confortare le ombre di questi nostri amici che 
io non immagino disfatti dalla morte, periti com'essi 
sono presso Pilicudi, im un mare che l'Ellade antica 
popolò di immagini gioiose? 

ombre certo saranno confortate se una nuova 
nave verrà a sostituirsi all'antica e con la bandiera 
nostra solcherà i nostri mari, ed i cavi nostri riparerà 
ed altri ne poserà che congiungano tutte le nostre terr 
le ombre saranno confortate se l’attività loro non su- 
Ыга un arresto, se la tradizione di loro поп morrà. 

Venga dunque la nuova nave (*) e vengano le nuove 
opere. 

Questo è certo l'augurio che piace ai morti che com- 
memoriamo. 

(5) La nuova nave «Città di Milano» iniziò la sua opera 
un anno dopo, con la posa del cavo sottomarino Aucona- 
Zara, il 7 luglio 1920 (v. К. Т. T. T. Anno r, N, 4). 


Necessaria replica a ШЕТІ risposta, 


Il Telefono, organo ufficiale della Federazione de- 
gli abbonati ‘al telefono (FIDAT) di Milano, con la 
Nota di Redazione pubblicata nel N. 3 del giugno u.s. 
sotto il titolo « Una doverosa risposta « ci costringe ad 
una breve replica, che non vuole però assolutamente 
essere considerata come l'inizio d'una polemica. 

Anzitutto è bene «chiarire che la Rivista tecnica 
Telegrafi с Telefoni, pensata, fondata e redatta da due 
funzionari della Direzione Generale dei Servizi Elettrici, 
con la collaborazione di colti, valenti e volonterosi col- 
leghi, ha bensi veduto la luce con il benestare del Mini- 
stero ed ha l'appoggio morale di questo, ma non ne 
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dipende affatto, neanche finanziariamente; che essa prov- 
vede alla sua esistenza col prodotto dei suoi abbonamenti, 
della sua pubblicità e col sacrificio personale dei suoi 
direttori e redattori. 

Ciò premesso, riconosciamo ben volentieri che i fun- 
zionari del Ministero P. T. T. hanno salutato con viva 
simpatia il sorgere della FIDAT, augurando cordial 
mente che la sua opera riesca efficace ed utile agli inte- 
ressi del pubblico. 

Ma ritenga il Telefono che un programma troppo 
vasto, come ci permettiamo di giudicare noi quello 
tracciatosi alla Federazione degli abbonati, non è desti- 
nato a dare tutti quei risultati che si ripromettono i 
suoi ideatori ed organizzatori. 

I tre comma 2) d) /) di esso programma racchiudono 
in sè un compito di tale importanza e delicatezza che 
non può essere così graziosamente passato dal Ministero 
alla FIDAT, come fosse una qualunque pratica che un 
Capo Divisione assegna ad uno dei suoi segretari. E* 

uestione di senso della misura e di conoscenza anche 

ella patrie leggi. 

Come può un organo di governo spogliarsi così delle 
sue prerogative e riversare su di una istituzione estranca 
la trattazione e le responsabilità di ciò che costituisce 
una cospicua parte fondamentale dei suoi obblighi e 
dei suoi doveri? E possiamo anche dire dei suoi diritti. 

Nessuna preoccupazione di carattere personale produce 
funzionari l'eventuale più o meno legittima in- 
ione negli affari telefonici da parte di organismi 
si da quelli governativi. Ben vengano anzi la vigi- 
lanza, il controllo, lo stimolo di chi parla е agisce in 
nome e a tutela dell'interesse pubblico, ma contenuti 
entro quei limiti ove possano effettivamente aversi 
risultati pratici. Ora, noi siamo fermamente convinti 
che i tre scopi della FIDAT indicati nei tre comma 2) 
d) f) del suo programma oltrepassano il segno dell'at- 
tuazione pratica. 

Immaginate voi gli Uffici delle Amministrazioni cen- 
trale e provinciale del Ministero P. T. T. che invece 
di trattare direttamente e sotto la propria responsabi- 
lità i reclami е le altre praliche inerenti al funzionamento 
tecnico amministrativo riguardante tutto il servizio tele 
fonico (comma b), le rinviino col semplice attergato 
«Рет competenza v alla Federazione degli abbonati, perchè 
provveda cd agisca in conformità del suo programma? 

Un Ministero che, per precise disposizioni di legge, è 
arbitro in materia di concessioni telefoniche, è mai pos- 
sibile che dia mandato alla FIDAT di decidere se Za 
dale о tal'alira concessione sia о non necessaria (comma d) 
€ quindi meritevole di essere accordata? 

È che dire di una Direzione Generale dei Servizi 
Elettrici che pure ha i suoi esperti (i quali alla fin fine 
si conoscono, mentre quelli della FIDAT non si sa 
ancora chi Siano) e i suoi organi consultivi (ahi! 
quanti di questi ultimi), la quale sia costretta vo- 
lendo progellare innovazioni al servizio telefonico, ad 
interpellare e consultare preventivamente la FIDAT 
(comma f) sulle modificazioni che si vogliono apportare 
in materia tecnica amministrativa e fiscale? 

Ma allora chiudiamo il Ministero, licenziamo gli e- 
sperti, e affidiamo tutti i servizi telefonici alla FIDAT. 
Forse sarebbe meglio, non diciamo di no. 

Comunque, si sappia che i funzionari ne hanno fin 
sopra i capelli di controlli inutili, di corpi consultiv! 
che fanno perdere senza scopo un tempo prezioso, di 
Commissioni che si sovrappongono all'Amministrazione 
€ attraverso cui si frantuma, si sminuzza, si polverizza, 
si disperde ogni personale responsabilità, responsabilità 
dalla quale i funzionari non vogliono affatto rifuggire. 
Del cattivo andamento del servizio telefonico né gli 
alti nè i bassi funzionari hanno colpa; la colpa è tutta 
degli ordinamenti amministrativi dello Stato e della 
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cocciutaggine inverosimile dei governanti che li hanno 
mantenuti invariati per più di mezzo secolo fino ad oggi. 

Vedremo che cosa verrà fuori dalla tanto invocata 
riforma della malfamata Burocrazia, Se si farà... 
— Intanto, si convinea la FIDAT che, se anche costretto 
in una cerchia più limitata, il suo programma può 
condurre a proficui risultati 6 la sua azione può essere 
salutare e riuscire di notevole efficacia nella tutela 
degli interessi dei suoi federati e del Paese. 

а: unicuique suum. 


Gr. Ma. 
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I servizi telegrafici fra il Continente e la Sicilia, — 
Essendosi riconosciuta Ја necessità di garantire nello 
attraversamento dello stretto di Messina, le condut- 
ture telegrafiche e telefoniche, nonchè quelle per il 
trasporto di energia elettrica, su proposta del mi- 
nistro delle poste e telegrafi on. Giuffrida, di con- 
certo con quello dei lavori pubblici, on. Micheli, con 
decreto reale è stata nominata al riguardo una 
Commissione tecnica temporanea composta dei si- 
gnori: Lombardi prof. Luigi, vice-presidente della 
Commissione tecnica dei telefoni, presidente — Di 
Pirro comm. prof. dott. Giovanni, direttore gene- 
rale dell'Istituto Superiore Postale telegrafico e te- 
lefonico, membro - Donati comm. ing. Alfredo, 
capo dell'ufücio elettrificazioni delle ferrovie dello 
Stato, membro, Bonomi ing. cav. Carlo, ingegnere 
capo del Genio Civile, segretario del Consiglio Su- 
periore delle acque pubbliche, membro — Perilli 
ing. comm. Guglielmo, ispettore superiore dei ser- 
vizi elettrici, membro - Fano ing, Guido Leone, 
elettrotecnico, membro - Vismara ing. Ameri 
consigliere delegato della Società elettrica Sicilia, 
membro - Benedetti ing. ore, ispettore al Mi- 
nistero dell'industria e commercio, segretario, 


Norme generali di servizio per le batterie di accu- 
mulatori Gandini. — Nell'intendimento di discipli- 
nare la manutenzione delle batterie di accumulatori 
Gandini, sono state compilate le seguenti norme di 
servizio alle quali i dipendenti Uffici telegrafici 
dovranno attenersi per detta manutenzione: 

Batteria composta di N. ... elementi tipo nor- 
male (bicchiere, diametro cm. 14 altezza cm. 26) 
della capacità di 30 amperora alla scarica continua 
di 1 ampère. 

А) CARICA NORMALE. — т. L'accumulatore Gan- 
dini appena ultimata la carica ha, a circuito aperto 
una f. e. m. di volt 2,25, la quale si abbassa poi 
rapidamente a volt 2,1. L'accumulatore deve con- 
siderarsi scarico allorchè ha una f. e. m. di volt 1,80. 

Praticamente conviene considerare come limite 
di scarica degli elementi il valore di volt 1, 

Quindi occorre misurare frequentemente la f. e. m. 
della batteria durante la scarica e procedere alla 
ricarica di tutte le volte che la f. e. m. stessa 
sia scesa a volt 1,85 x N. 

La carica si farà con corrente non superiore a 3 
ampère, e si arresterà quando la f. е. m. della bat- 
teria misurata sotto carica sarà salita a circa volt 2,7 
N; si arresterà in ogni modo quando si osserverà 
un sensibile sviluppo di gas, giacchè il prolungare 
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ulteriormente la carica si risolverebbe in un inutile 
spreco di energia, col solo effetto di decomporre 
l'acqua. 

B) ScamicA.- 2. Durante la scarica una spe- 
ciale sorveglianza. dovrà essere esercitata sugli el 
menti posti all'estremità della batteria più prossima 
al polo messo a terra (elementi di base, i quali 
essendo sottoposti ad una maggiore erogazione di 
corrente assumono presto una f. e.m. inferiore a 
quella media degli elementi della intera batteria. 

Contemporaneamente alla misura della f. е. m. 
totale della batteria prescritta nell'art. 1 dovrà 
pertanto essere sempre eseguita anche quella della 
f. e. m. dei suddetti elementi di base. 

Qualora la f. e. m. di taluno degli elementi scenda 
a volt 1,80, occorrerà procedere alla ricarica della 
intera batter туа attendere che la f. e. m. della 
medesima sia discesa a volt 1,85 x N. 

Se con la ricarica l'elemento non migliora le sue 
condizioni, occorre ricercare la causa del suo compor- 
tamento anormale (corto circuito per rottura del 
vaso poroso o per altro, solfatazione) e si devono 
adottare i provvedimenti indicati, per i vari casi, 
al paragrafo F. 

3. Affinchè gli elementi sollecitati ad un mag- 
gior lavoro non siano sempre i medesimi è poi n 
cessario che gli clementi di base, mediante gli 
appositi commutatori, vengano periodicamente cam- 


C) SOVRACCARICA MENSILE. — 4. Una volta al 
mese la carica normale dovrà essere prolungata 
oltre il limite sopra stabilito, con corrente ridotta 
a 2 ampère, per 3 0 4 ore, cioè sino a che tutti 
gli elementi diano vivo sviluppo di gas tanto all'in- 
terno quanto all'esterno del vaso poroso 

5. П sorvegliante deve accertarsi che tutti gli 
elementi diano sviluppo di gas, allorchè tale sviluppo 
ha avuto inizio negli elementi di bası 

Un ritardo nella produzione di gas di uno o più 
elementi rispetto a quelli adiacenti, è idnizio che essi 
presentano un principio di solfatazione. 

Di ciò dovrà essere avvertito il Direttore tecnico 
per gli opportuni provvedimenti (vedasi paragrafo F) 

D) RiEMPITURA. - 6. Il livello dell'elettrolito 
negli elementi deve essere mantenuto al disopra 
della pasta attiva di almeno un centimetro. 

Non appena il livello sia sceso al disotto di tale 
limite, ciò che può avvenire per evaporazione 0 per 
decomposizione dell'acqua, l'elemento deve essere 
riempito adoperando: 

а) Acqua distillata se il peso specifico dell'elet- 
trolito ad Elemento carico è superiore a 1,20 (24 
gradi Baume). 

b) Acido del peso specifico di 1,18 (22 gradi 
Baumé) se il peso specifico sempre ad Elemento 
carico è inferiore a 1,20. 

Generalmente occorre riempire con acqua e più 
raramente con acido. 

7. La misura del peso specifico per lo scopo 
anzidetto deve essere fatta dopo la sovraccarica 
mensile, prelevando l'elettrolito con Іа siringa di 
vetro e mettendolo nella provetta nella quale si 
introdurrà il densimetro. 

8. L'acido adoperato per la riempitura deve 
essere chimicamente puro e specialmente deve es- 
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sere esente da cloro, arsenico, acido nitrico, com- 
posti azotati, ferro e altri metalli. 

E) MANUTENZIONE DEI RECIPIENTI DEGLI SCAF- 
FALL, ecc. — 9. 1 recipienti, gli scaffali e il pavimento 
debbono essere sempre puliti ed asciutti; in modo 
particolare devesi evitare il versamento dell'acido 
che intacca e distrugge il legno. 

Se accade che dell'acido si versi bisogna subito 
asciugarlo con strofinacci e con segatura, evitando 
di toccarlo con le mani. 

Dopo la pulitura dei recipienti sarà bene passare 
sulla superficie esterna di essi un cencio unto con 
olio. Può adoperarsi olio qualsiasi, purchè pulito. 

10. La più gran cura dovrà porsi nel mante- 
nere asciutte le codette polari specialmente nel 
punto in cui queste si saldano col filo di rame 


delle prese, punto che non dovrà mai esser toccato 


con le mani umide. 

Le incrostazioni saline di rame che possono for- 
marsi per elettrolisi nel punto di contatto tra piombo 
e rame, devono essere rimosse evitando che cadano 
dentro gli accumulatori, poichè bastano piccole 
quantità di esse per abbassarne considerevolmente 
il voltaggio. 

Е) SoLrATAZIONE. — 11. La solfatazione è ri- 
conoscibile da un imbianchimento della pasta attiva. 

Se la solfatazione è limitata ad un piccolo strato 
nella parte superiore di detta pasta come avviene 
per deficienza di elettrolito, basta riempire l’ele- 
mento con acqua distillata: dopo qualche tempo 
con le cariche successive la solfatazione sparirà. 

12. Se lo strato solfatato è profondo 3 0 4 
centimetri, bisogna togliere la pasta solfatata sosti- 
tuendola con pasta nuova, possibilmente già for- 
mata. 

13. Se lo strato solfatato è ancora più est 
l'accumulatore deve essere tolto dalla serie е sos! 
tuito con altro in buone condizioni. 

La solfatazione può essere dovuta a corto circuito 
tra la pasta positiva e quella negativa, per rottura 
del vaso poroso. Non sempre tale rottura dà subito 
luogo al corto circuito; quando questo si produce 
l'elemento deve essere sostituito. 

G) VENTILAZIONE ED ILLUMINAZIONE. — 14. La 
ventilazione deve essere attiva specialmente se la 
batteria è posta in locale assai caldo. 

Si devono evitare polvere, fumo, vapori di esala- 
zione provenienti da depositi di concime, stalle e 
stabilimenti industri: 

15. Per l'illuminazione del locale si debbono 
usare solamente lampadine elettriche ad incande- 
scenza. Quando gli accumulatori sviluppano gas non 
deve essere introdotta alcuna fiamma nel locale 
della batteria, potendo ciò essere causa di esplo- 
sioni. 

Н) Registro DI seRviIZIO.— 16. Su apposito 
registro di servizio da sottoporsi mensilmente al 
visto del Direttore tecnico, dovrà essere tenuta nota 
delle cariche e sovraccariche, indicando l'ora in cui 
hanno avuto principio e termine i voltaggi iniziale 
e finale, la intensità di corrente usata, ecc. 

Annotazione speciale dovrà essere fatta degli ele- 
menti che non si comportino in modo normale, 
nonchè delle sostituzioni e riparazioni di elementi 
guasti. 
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TELEFONI. 


Nuova rete telefonica urbana di Venezia (Mg). 
— I lavori della nuova rete telefonica di Venezia, 
ai quali fu accennato brevemente in precedenti 
numeri di questa Rivista, proseguono alacremente 
е prevediamo il termine dei lavori per la canalizza- 
zione sotterranea a breve scadenza. 

La costruzione di questa nuova rete, data la 
speciale configurazione della città, l'essenza artistica 
di tutta la città stessa, con i suoi palazzi monu- 
mentali, le sue calli e ponticelli, l'accurata pavi- 


Fot, 1, 


‘mentazione stradale e il sottosuolo ricco di canali: 
zazioni d'ogni specie, costituì tale un assieme di 
ostacoli e di difficoltà da presentarsi all'osservazione 
dei tecnici come un complesso di lavori interessan- 
tissimi e importantissimi 

Giunti quasi al termine dei lavori della rete 
sotterranea, diamo una succinta relazione con dati 
sulle opere eseguite, maestranza adoperata, difficoltà 
superate, riproducendo anche talune fotografie fra 
le più caratteristiche. 

All'inizio dei lavori, per fissare il tracciato dei 
cavi sotterranei, si dovettero fare numerosi assaggi 
nel terreno per riconoscere il sottosuolo, localizzare 
le tubazioni, micoli, fogne, ecc., e ciò perchè 
tanto l'Ufficio Tecnico del Municipio, quanto la 
Società d'Acqua e di Gas non avevano una pianta 
completa delle fogne, scariche d'acqua e tubazioni. 

Ma anche nonostante i numerosi assaggi, molte 
volte per completare lo scavo si dovette deviare 
dalla via prescelta, perchè furono trovati, a poca 
distanza dagli assaggi eseguiti degli ostacoli, come 
fogne, cunicoli, scarichi, fondamenta sporgenti di 
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case, che l'Ufficio Tecnico del Municipio assoluta- 
mente proibì di modificare spostare o demolire. 


Fot. 2. 


Le fotografie т e 2 danno una idea di qualche 
passaggio dei cavi e degli ostacoli incontrati. 
Dalla sala del permutatore partono 20 cavi sotter- 


Fot. 3. 


ranei da 300 coppie cadauno e tre cavi aerei per 
complessive 6200 coppie. I cavi sotterranei escono 
per tre diverse direzioni. Due uscite sono per 8 
cavi ciascuna, l’altra per 4 cavi. 

I cavi furono posati in cassette di legno che ven- 
nero poi riempite con una miscela di catrame secco 
e sabbia fine di fiume nelle proporzioni, in volume, 
del 45% & 55% rispettivamente. Ogni metro li- 
neare di casscita, oltre il cavo, contiene circa 10-11 
chilogrammi di miscela 
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Le bobine furono trasportate sul luogo di posa 
da parte con adatti cavalletti in ferro (fot. 3), e 
da queste tirate a mano nello scavo. La fotografia 
n. 4 mostra la posa di un cavo sotterraneo da 100 
paia, presso il ponte di Rialto. 

I cavi sotterranei, forniti dalla Ditta Pirelli e C. 
di Milano, sono in lunghezza di 120 e 190 metri 
cadauno. Causa la strettezza e poca lunghezza delle 
calli, e i numerosi ostacoli, non si pot? che in due 


о tre casi usare l’argano per il tiro; i cavi dovettero 
essere tutti tirati a mano. 
Disponendo bene gli uomini lungo il cavo e con 


Fot. 5. 


l'uso di speciali rulli posti sul fondo della trincea, 
sui quali scorreva il cavo, la posa veniva fatta 
abbastanza sollecitamente. Nelle otto ore di lavoro, 
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compresa la scopertura dello scavo dai tavoloni, 
ricopertura e collocamento dei rulli, con 40 mano- 
vali si potevano posare 2 cavi da 190 metri 0 3 cavi 
da 120 metri cadauno. 

In una giornata di otto ore con una caldaia riem- 
pita tre volte, si catramava circa тоо metri di cavo- 
Sul lavoro venivano portate due ed anche tre cal. 
daie, di più era impossibile per la strettezza ed 
ubicazione delle calli. La fotografia n. 5 mostra la 
lavorazione dei giunti. 

1 giunti sono eseguiti secondo il capitolato della 
Amministrazione: conduttori giuntati per torsione, 
senza saldature e ricoperti con tubetti in carta 
paraffinata. 

Un giuntista, con un buon aiutante, eseguisce un 


Fot. 6. 


giunto da 300 paia, comprese saldature dei copri- 
giunti, in circa 7 ore. 

` I cavi venivano continuamente provati. Le prove 
si eseguirono prima della posa e, dalla Centrale, a 
griunti terminati. 

Per la particolare pavimentazione delle calli, il 
lavoro di demolizione e rifacimento di essa fu affi- 
dato ad una Cooperativa di selciatori specializzati. 
Questo lavoro, dato l’alto costo dei materiali, deve 
essere eseguito con gran cura. Per la demolizione 
dei pavimenti in salizzoni, a spina di pesce, cemen- 
tati insieme, si deve lavorare con il seghetto. Due 
scalpellini e due manovali in otto ore di lavoro 
possono demolire in media 15 mq.; per il rifacimento, 
nelle otto ore, eseguiscono circa 7 mq. 

Nelle strette calli, dove si eseguiva lo scavo, non 
era possibile accumulare i salizzoni o macigni della 
pavimentazione e la terra dello scavo; i depositi si 
riversarono nei campi (piazze) o nei cortili, spesso 
lontani dal punto dello scavo. In certe località il 
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deposito di materiale dello scavo dovette essere 
fatto in peate (chiatte). 

Per permettere il libero fransito, lo scavo fu ri- 
coperto con adatti tavoloni, ben uniti e inchiodati. 


"ESO [ 


In certe località centrali e congestionate di traffico 
tanto lo scavo quanto la posa dei cavi furono effet- 
tuati di notte e in questi casi si eseguirono impianti 
speciali per l'illuminazione con lampadine elettriche. 

Il taglio dei ponti fu anche scabroso. Lo spessore 


del volto nella maggioranza di essi è minima е fu 
giocoforza in quasi tutti intaccare un ро” la mura- 
tura dell'estradosso. In un ponte fu alzata tutta 
la pavimentazione, ciò che portò allo spostamento 
di tutte le cordonate. 

La fotografia n. 6 mostra il taglio di un ponte. 

La fotografia n. 7 mostra il taglio eseguito sul 
Ponte di Rialto ed il tiro dei cavi. Questo ponte è 
traversato da 4 cavi di 300 coppie cadauno. 
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Qui si eseguì, voluta dal Municipio, una costru- 
zione speciale per garantirsi contro possibili infil- 
trazioni d'acqua piovana attraverso la pavimenta- 
zione, la quale avrebbe potuto col tempo corrodere 
la muratura della volta. I cavi furono posati in 
speciali cunicoli di cemento misto con idrosilite, 
ben connessi insieme. I cunicoli furono poi riempiti 
di miscela e il tutto rivestito con uno strato di 
cemento misto a idrosilite. La fotografia n. 8 mostra 
l'ingresso dei cavi sotto il primo gradino del monu- 
mentale Ponte di Rialto ed in essa si vedono alli- 
neati a sinistra i cunicoli in cemento. 

Iniziate le opere il 9 settembre 1920, a tutto 
il 30 giugno 1921, dopo 250 giorni lavorativi, 
esclusi 49 giorni festivi, 44 di pioggia e 17 di sospen- 
sione per mancanza dei permessi municipali, lo 
stato dei lavori era il seguente: 

Metri 14.725 di cavi sotterranei posati, così ripar- 
titi: m. 11.348,50 di cavo da 300 coppie, m. 2263,50 
da 200 coppie € m. 1092 da 100 coppi 

Furono eseguiti 114 giunti così divisi: 75 giun 
semplici da 300 coppie, 9 biforcati da 300 сор) 
semplici da 200 coppie, 2 semplici da 100 coppie, 20 
tra cavi da 300 coppie e cavi da 50 coppie nella 
sala del permutatore. 

Messe in opera n. 23 colonne montanti. 

Traversati 23 ponti, compreso il Ponte di Rialto. 

Furono demoliti e rifatti mq. 4902 di pavimenta- 
zione. Per eseguire questo lavoro si ebbero: 

5325 ore di muratore, per cunicoli, fogne, tagli 
ponti, ece.; 

43.334 ore di manovali, adibiti agli scavi, tra- 
sporto terra, ecc. 

11.464 ore di manovali per il tiro dei cavi; 

1871 ore di battellanti per il trasporto dei cavi. 

Per i giunti, prove, ecc., esclusa la direzione, 
contabilità, disegnatore e archivio, il personale fisso 
fu composto di 5 giuntisti, 5 aiuti giuntisti e un 
assistente. 

Per le linee aeree, delle quali sono già stati ini- 


— n 


ziati da poco i lavori, grandi ostacoli e difficoltà si 
prevedono per ottenere permessi d’appoggi nei muri 
della monumentale е sommamente artistica città. 
Ma tutto ciò sarà anche superato. 

La rapidità e il regolare andamento dei lavori di 
posa dei cavi sotterranei, eseguiti senza dar luogo 
a seri disturbi e impedimenti della specialissima 
viabilità di Venezia, si debbono, è doveroso ricono- 
scerlo, alla competenza, energia e interessamento 
vivo e costante dei funzionari del Genio Civile 
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Ing. Capo Miliani e Ing. Polacco e alla perizia della 
Impresa FATME che dispone di un personale diret- 
tivo ed operaio veramente pratico e specializzato in 
lavori del genere. 

Ci consta che l'Amministrazione si è mostrata 
fino ad oggi assai soddisfatta di ciò che è stato 
compiuto per la costituzione della nuova rete, che 
si confida di attivare verso la fine dell'anno venturo. 


Rete di Torino. (Mg.) - Prima della fine dell'anno 
corrente saranno attivati i primi 2000 numeri della 
nuova centrale automatica che si sta impiantando 
nel palazzo dei telefoni di via Confienza. 

La figura mostra lo stato attuale dei lavori, con 
tutti i telai per i selettori e gli altri organi già in 


opera. Parallelamente procedono i lavori di rete. 
Con la messa іп funzione della prima sezione di 
automatico verrà resa libero il commutatore We- 
stern, a batteria centrale impiantato in via provvi- 
soria nel palazzo stesso, a cui sono attaccati circa 
1200 abbonati. Tutta la relativa installazione potrà 


essere utilizzata altrove, in una delle tante reti 
governative di media grandezza, bisognose di rior- 
dinamento. 


Edifizio per Centrale telefonica în Rione Amedeo 
a Napoli (Pi). - Nel N. 6, Anno 1° della Rivista 
rammentammo brevemente, a proposito delle cana- 
lizzazioni eseguite a Napoli, il programma di siste- 
mazione della rete telefonica urbana di questa città, 
quale fu tracciato dalla Commissione nominata 
nel 1910 dal Ministro Fera, Tale programma con- 
sidera, in un primo tempo, la costituzione di tre 


. zone € quindi di tre centrali, in ognuna delle quali 


verrà eseguito un impianto di commutazione a si- 
stema automatico. 

Tali Centrali troveranno opportuna sede in tre 
distinti edifizi, che sorgeranno a Piazza della Borsa 
(centro), al Rione Amedeo (zona occidentale) ed 
alla Ferrovia (zona orientale). 

Le costruzioni degli edifizi Borsa e Rione Amedeo 
sono state da tempo iniziate, mentre la costruzione 
dell’edifizio alla Ferrovia è stata iniziàta recente- 
mente. 

Per vertenze sorte con l'Impresa, vertenze che 
hanno richiesto per la soluzione tempo non breve, 
l'edifizio di Piazza della Borsa non ha potuto avere 
lo sviluppo desiderato. Solamente da pochissimi mesi 
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i lavori sono stati ripresi e si ha motivo di ritenere 
che saranno condotti con la massima alacrità. 
L'edifizio invece del Rione Amedeo, per quanto 
riguarda la parte muraria, è già completo (vedi fi- 
gure 1 e 2). 
Esso sorge su di un'area acquistata dall'Ammini- 
strazione all'incrocio della Via Rione Amedeo con 


Via Arco Mirelli; è di pianta rettangolare di cui il 
lato minore, verso il Rione Amedeo, misura m. 17,50 
e il lato maggiore m. 24,85. 

La zona su cui esso sorge è in forte dislivello 
tanto che è stato possibile progettare verso il lato 
più basso, che è quello sul Rione Amedeo, tre 
piani oltre lo scantinato; mentre verso il lato più 
alto, l'edificio è suddiviso in quattro piani oltre lo 
scantinato. L'altezza minima del fabbricato è ci 
metri 16, с ciò per il vincolo imposto dal Rescritto 


Garibaldi, che impedisce di sopraelevare gli edifici 
in quel punto al disopra del livello del Corso Vittorio 
Emanuele, 

La facciata principale dell'edificio, che è quella 
che prospetta verso il Rione Amedeo, è risultata 
la più bassa, ma ciò non toglie importanza all'edi- 
ficio che da quel lato è largo solo m. 17,50. 

Con questi criteri di base e con le ‘indicazioni 


‘planimetriche fornite dall'Amministrazione, l'Ufficio 


del Genio Civile di Napoli, e per esso in quel tempo 
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ling. Carlo Zaza, studiò il primo progetto di mas- 
sima che venne regolarmente approvato e che è 
stato la traccia per l'esecuzione dei lavori. 

Si pensò allora a non procedere a uno studio 
definitivo perchè essendosi nel turbinoso periodo di 
guerra non era possibile fare un completo preventivo 
delle opere e tanto meno un unico contratto di 
appalto. Tl Genio Civile quindi propose, e l'Ammini- 
strazione approvò, che avrebbe redatti dei succes- 
sivi progetti di stralcio sui quali si sarebbero stipu- 
lati dei successivi contratti di appalto. Fu così che 
in data 21 febbraio 1918, venne dall'ing. Zaza re- 
datto il progetto per le fondazioni. 

Queste sono state previste ed eseguite in mura- 
tura di tufo e si approfondiscono da un minimo 
di m. 14 ad un massimo di m. 16 sotto il piano 
di campagna. : 

Tale eccessiva profondità si rendeva necessario 
raggiungere per la natura del profilo geognostico 
rilevato con vari assaggi in precedenza eseguiti. 

Tali assaggi avevano denunziato che il sottosuolo 
è costituito: 

1° fino a m. 6,50 di materiali di riporto, e ma- 
teriali sciolti pozzolanici; 

2° fra m. 6,50 e m. 8,50 da pozzolana; 

3° fra m. 8,50 e m. 10 da arena grossa; 

49 fra m. 10 е m. 11,80 da pozzolana; 

5° fra m, 11,80 e m. 12,90 da uno strato di 
lapilio vulcanico; 

6° oltre tale quota, per una successiva profon- 
dità esiste un banco di pozzolana sufficientemente 
compatto che si approfondisce con una potenza di 
oltre 8 metri. 

La stratificazione suddetta è formata di strati di 
altezza costante, ma a forte pendenza di quasi il 16 
per cento, parallela a quella di via Arco Mirelli e 
ciò facilmente si spiega ricordando che tale via non 
è che la sede di un vecchio torrente della collina del 
Vomero. 

Con tale costituzione del sottosuolo si è reso 
quindi necessario approfondire la quota del piano 

li posa delle fondazioni abbassandosi sotto gli 
strati di arena e di lapillo formando questi dei 
possibili piani di scorrimento. 

Le fondazioni così costituite sono state eseguite 
in poco più di un anno ed erano quasi al completo 
nell'ottobre del 1019 quando alla direzione dei 
lavori venne chiamato (essendosi assentato l'inge- 
gner Zara per ragioni di ufficio) l'ing. cav. uff. Ca- 
millo Guerra. 

uesti, per dare corso all'elevazione dell'intero 
edificio, dovette prima di ogni altro procedere allo 
studio dei progetti esecutivi, e, senza nulla 
alterare le tracce del progetto di màssima sulle 
quali si erano già eseguite le fondazioni, ha studiato 
l'esecuzione dell’edificio in modo che rispondesse il 
più possibile alle speciali caratteristiche di edificio 
pubblico. 

La modifica sostanziale è stata quella che riflette 
il portale d'ingresso, che doveva necessariamente 
piazzarsi sulla Via Amedeo e nello stesso tempo 
essere studiato in modo da disimpegnare il duplice 
uso di ingresso per il pubblico e ingresso degli 
impiegati. 

Con un partito architettonico semplice e nello 
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stesso tempo molto decoroso, che consiste nell'avere 
inquadrato nella zona basamentale dell'edificio un 
piccolo portico e tre luci, è stato risolto il problema 
di tenere ben distinti gli ingressi quantunque ne- 
cessità di spazio e di pianta abbia reso necessario 
piazzarli vicini e raggruppati. 

Oltre tale modifica sostanziale il Guerra ha cre- 
duto di approntarne altre nella distribuzione dei 
vani in modo da contemperare le esigenze estetiche 
e decorative sia dell'esterno dell'edificio, che dell'in- 
terno degli ambienti. 

Queste variazioni hanno dato un carattere molto 
più deciso e spiccato all'edificio, che quantunque 
di modeste proporzioni pure non doveva confon- 
dersi con le altre palazzine signorili che lo cir- 
condano. 

Per rispondere quindi alla duplice esigenza di 
progettare un edificio di spiccato carattere pubblico, 
che non stonasse nel Rione signorile in cui sorge, 
nello studio ex novo che l'ing. Guerra ha fatto di 
tutta la parte decorativa, egli si è fortemente 
ispirato all'architettura napoletana del 600, che ha 
nelle sue linee tutta la grandiosità e il decoro che 
si richiede per un pubblico edificio unitamente alla 
gaiezza che può avere una villa signorile. 

Seguendo tali criteri l'ing. Guerra, vera anima 
d'artista, ha distribuito all'esterno le masse in modo 
da rispondere il più possibile allo scopo prefisso. 

L'edificio quindi sul prospetto principale risulta 
costituito da un piano terreno, che forma la zona 
basamentale, da un primo piano che è il piano 
nobile e di maggiore grandiosità, decorato con un 
ordine architettonico e da un piano attico di più 
modeste proporzioni 

Ma tale diversità di proporzioni dei tre piani è 
del tutto decorativa, perchè essa è stata studiata 
in modo da conservare nell'interno fra i diversi 
piani un'altezza pressochè identica. 

Questa è la principale caratteristica del progetto 
eseguito; ad essa però deve aggiungersene un'altra 
di natura costruttivi 

Т solai dei grandi saloni che hanno una portata 
media di m. 8,50 hanno dovuto essere calcolati per 
un sovraccarico di 600 kg. per mq. 

Tale enorme peso avrebbe portato una eccessiva 
dimensione negli spessori delle travi, delle nerva- 
ture e solette dei solai (previsti in cemento armato) 
di modo che l'ing. Guerra ha studiato un tipo spe- 
ciale di travi armate con saettoni. 

Questa soluzione ha permesso non solo una grande 
diminuzione nell'altezza delle travi con grande van- 
taggio dell'altezza degli ambienti, ma anche una 
notevole economia di calcestruzzo e di ferro. Dai 
saettoni si trarrà un ottimo partito decorativo, 
perchè essi verranno mascherati da mensoloni di 
stucco sapientemente modellati e Pon formeranno 
l'unica decorazione dei grandi saloni dei selettori, 
che avranno le pareti molto semplici e candide. 

Verso il Rione Amedeo, dall'ingresso principale 
si accede per due porte destinate al pubblico al ve- 
stibolo, alla sala di accettazione e alle cabine e 
per l'altra porta, destinata agli impiegati, si accede 
ai locali della sottocentrale ed alla scala che mette 
ai piani superiori. 

AI piano terreno vi è anche un salone per il per- 
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mutatore, pei ripartitori e per i relais, e i locali 
per guardaroba, La distribuzione del 1* e 2° piano 
è quasi analoga: il lato lungo dell'edificio è occupato 
dal grande salone dei selettori, gli altri locali sa- 
ranno destinati alla direzione, agli impiegati, guar- 
daroba, ecc, La covertura dell'edificio è а sollitto 
piano con una larga camera d'aria. 

Nuovi lavori di ampliamento © sistemazione delle 
тей telefoniche urbane. (Mg.) - In seguito alla nuova 
dotazione di fondi concessa dal Parlamento con 
l'approvazione del disegno di legge Giuffrida per gli 
impianti telefonici, una importante ripresa di lavori 
sarà effettuata al più presto nelle reti di Roma, 
‘Torino, Milano, Bologna, Genova, Napoli, lavori che 
per la loro mole, dovranno essere affidati ad imprese 
specializzate. Per queste opere che comprendono 
fornitura di cavi e accessori, loro messa in opera e 
costruzione di canalizzazioni sotterranee, è prevista 
una spesa di qualche diecina di milioni. 


Nuove linee Telefoniche interurbane. - А tutto il 
31 luglio u. s. sono stati eseguiti i seguenti colle- 
gamenti telefonici mandamentali : 

Altavilla Irpina-Cervinara, 

Ceva-M urazzano, 

Gerace Marina-Caulonia-Stilo, 

Chiaravalle Centrale-Davoli, 

Torino-None, 

S. Stejano di Camastra-S. Agata Militello-Naso, 

Sommariva Bosco-Bra, 

Benevento-Morcone, 

Varese Ligure-Sestri Levante, 

Casarano-Ugento, 

Cunco-Valdicri, 

Taormina-S. Teresa di Riva, 

Potenza- Aurenza-Genzano, 


Venafro-Isernia, 
Cassino-Pontecori 
Ceccano-Ceprano, 
Ceccano-Vallecorsa, 

Paterno-Belpasso, 

Gassino-Sciolze, | 

Aquila-Barisciano-Capestrano, 

Taormina-Francavilla Sicilia. 

Monteleone Calabro-Briatico-Tropea, 

Cerreto Sannita-Cusano Mutri, 

Caserta-Caiazzo-Pietramelara, 

Peri suddetti collegamenti telefonici furono posati 
complessivamente 509 km. di doppio filo di bronzo 
di 3 mm., 237 km. di doppio filo di bronzo dimm. 2,5 
e 69 km. di doppio filo di acciaio di 3 mm. 

E' stato inoltre posato tra Palermo e Girgenti un 
nuovo circuito telefonico in bronzo di 3 mm., della 
lunghezza di km. 134. 

Linee telefoniche ex militari attivate. — Sono state 
riattivate al pubblico servizio le seguenti comuni- 
cazioni telefoniche ex militari od esercite finora 
dall'autorità militare: 

Udine-Gorizia, 

Venezia-Trieste (per ora spezzato ad Udine), 

Treviso-Udine, 

Trento-Bolzano, 

Bolzano-Bressanone, 

Bolzano-Merano, 
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Cremona-Mantova, 

Pieve Cadore-Cortina Ampes 
Verona-Villafranca, 
Mantova-Villajranca, 
Mantova-Legnano, 
Padova-Legnano, 
Padova-Mantova (2 circuiti), 

Venezia-Mantova, 

Bologna-Mantova, 

Verona-Vicenza (2 circuiti), 

Verona-Padova, 

Padova-Vicenza (2 circuiti), 

Vicenza-Bassano (2 circuiti), 

Arsicro-Barcarola, 

Belluno-Feltre, 

gordo. 

oltre ultimati i lavori per la sistema- 
zione della linea. Brescia-Barghe e si sono iniziati 
quelli per la formazione di un nuovo Milano-Brescia 
in bronzo da mm. 2. 


Esperimenti con amplificatori sulle lunghe linee te- 
lefoniche. (Mg.) - Il 22 giugno u.s. si iniziarono 
esperimenti di comunicazioni telefoniche fra i centri 
lontani della Nazione, come ad es. Palermo, Vene- 
zia, Torino e Milano, fra Milano e Brindisi, Taranto, 
Catania, con l'inclusione а Roma, sui circuiti in- 
teressati, di amplificatori tipo Siemen 
seguito ‘all'esito favorevole degli esp 
centralino con amplificatori è stato Tostallato È 
l'ufficio interurbano di Roma, e funziona ora re- 
golarmente. Altri amplificatori saranno fra breve 
impiantati in altri centri, scelti convenientemente 
allo scopo di permettere una buona corrispondenza 
fra Roma e Trieste e fra le città dell'alta Italia e 
dell’Italia meridionale 


Commissione tecnica per i telefoni. - Il 12 agosto 
S. E. il ministro on. Giuffrida volle intervenire alla 
seduta della Commissione tecnica per i telefoni, per 
inaugurare i lavori della Nuova Sessione. 

S. E. Giuffrida commemorò il compianto Gr. Uff. 
Prof. Moisè Ascoli che fu membro autorevole d'im- 
portanti Consigli e Commissioni nella nostra Ammi- 
nistrazione ed insediò al posto di vice presidente 
della Commissione, prima tenuto dal prof. Ascoli - 
il prof. Luigi Lombardi della R. Università di 
Napoli. 

L'on. Ministro ha poi investita la Commissione 
dello studio riguardante l' armamento delle nuove 
linee telegrafiche e telefoniche, al fine di rendere la 
manutenzione delle medesime, meno costosa, meno 
incomoda per il personale, secondo l’ordine del giorno 
votato dalla Camera dei Deputati nella seduta del 
5 corrente mese. 

Infine S. E. Giuffrida dichiarò che egli prende 
vivo interessamento allo svolgimento dei lavori della 
Commissione perchè spera che, malgrado i limitati 
mezzi finanziari concessi recentemente dal Parla- 
mento, il contributo tecnico dei funzionari ed il 
buon volere di tutti gli impiegati addetti all'Azienda 
telefonica possono al più presto far rialzare le sorti 
dell'importante servizio pubblico dei telefoni, che è 
vitale dell'economia nazionale. 

esidente della Commissione Gr. Uff. Angelini, 
Direttore. Generale dei Servizi Elettrici, ringraziò 
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l'on. Ministro, assicurandolo, a nome dei membri 
della Commissione, che questi continueranno a porre 
tutto il loro amore ed il loro studio per l'assesta- 
mento e lo sviluppo del servizio telefoni 
Ritiratosi il Ministro, la Commissione iniziò subito 
i lavori nominando una sottocommissione per l'esame 
della questione riguardante l'armamento delle nuove 
linee telegrafiche e telefoniche e dando poi parere 
favorevole sui seguenti affari segnati all'ordine del 
giorno. 
Bes 
logna. 
2. — Posti di smistamento per centrali automa- 
tiche di Roma. 
3. - Manutenzione straordinaria centrale teleto- 
nicà di Napoli. 
. 4. = Appar 
pianti automatici. 
- Equipaggiamento del permutatore princi- 
pale della nuova centrale telefonica di Torino. 
б. - Telefonia multipla ad alta frequenza fra 
Milano, Torino, Genova. 


Nuovo commutatore interurbano di Bo- 


hi telefonici e centralini per im- 
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R. D. 9 Giugno 1921 N. 761 che assegna il nome 
di “ Guglielmo Marconi, alla Stazione r. t. di Coltano. 
ART. Unico 

Alla stazione radiotelegrafica situata a Coltano 
presso Pisa, e costituita sia dal gruppo di appa- 
recchi ora esistenti sia da quelli di maggiore potenza 
in corso di sistemazione, è assegnato il nome di 
Guglielmo Marconi. 


Decreto interministeriale (Ministero Poste-Ministi 
Marina) del 23 Maggio 1921 - riguardante il controllo 
della corrispondenza radiotelegrafica a bordo delle navi 
di Commereio. - Art. r.— In conformità di quanto 
dispone l'articolo 10 comma 4 del Regolamento 
annesso alla Convenzione radiotelegrafica interna- 
zionale di Londra del 1912, il servizio radiotelegra- 
fico di ciascuna stazione. di bordo è posto sotto 
l'autorità superiore del Comandante della nave, il 
quale dovrà esercitare il necessario’ controllo su 
tutta la corrispondenza. 

Art. 2. — Nessuna corrispondenza radiotelegrafica 
potrà essere trasmessa о recapitata dalla stazione 
di bordo se non munita del visto del Comandante 
della nave. 


R. D. Legge N. 1286 del 5 Dic. 1920 che obbliga 
tutte le navi di commercio a propulsione meccanica 
ой a vela nd avere un impianto radiotelelegrafico. — 
Art. т. = Tutte le navi di commercio a propul- 
sione meccanica od a vela addette al trasporto di 
passeggeri e quelle da carico aventi una stazza 
lorda di 1600 o più tonnellate, devono essere, allorchè 
intraprendono la navigazione, munite di un impianto 
radiotelegrafico. 

Art. 2.— Sono esonerate dall’obbligo dell’im- 
pianto radiotelegrafico le navi addette al trasporto 
di passeggeri, aventi una stazza lorda inferiore all 
cinquecento tonnellate, che compiono traversate di 
durata inferiore alle dieci ore, e non si allontanino 
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più di cinquanta miglia dalla costa più vicina. 
Il Ministro dell'industria e commercio potrà, in 
casi eccezionali, dispensare dall'obbligo dell'impianto 
radiotelegrafito anche quelle navi per le quali, 
tenuto conto della rotta costiera, delle condizioni 
di viaggio locali, e di altre circostanze, riesca inu- 
tile la radiotelegrafia. 

Art. 3.- Le navi obbligate ad avere un impianto 
radiotelegrafico sono, nei riguardi del servizio radio- 
telegrafico, ripartite in tre categorie secondo la 
classificazione stabilita, per le stazioni di bordo, 
dall'art. 13-b del regolamento di servi: 
alla convenzione radiotelegrafica internazionale fir- 
mata a Londra il 5 luglio 1912, e cioé: 

та CATEGORIA. — Navi con stazioni di bordo 
aventi un servizio permanente. 

Sono classificate in' 1а categoria tutte le navi adi- 
bite a viaggi di lungo corso, riconosciute idonee a 
trasportare duecento o più persone. 

за CATEGORIA. — Navi con stazioni di bordo 
aventi n servizio di durata limitata. 

Sono classificate nella 2» categoria tutte le navi, 
a qualunque servizio adibite, non classificate nella 
precedente categoria, nè alla successiva 3» categoria. 

3* CATEGORIA. — Navi con stazioni di bordo 
che non hanno orario determinato. 

Sono classificate nella 3» categoria tutte le navi 
che trasportano meno di 50 persone, a qualunque 
servizio siano adibite. 

Nel determinare il numero delle persone che la 
nave può trasportare, agli effetti del presente decreto 
deve essere tenuto conto, complessivamente, del 
numero delle persone componenti l'equipaggio nor- 
male e del massimo numero di passeggeri che la 
nave è autorizzata a trasportare, secondo i certifi- 
cati rilasciati dall'autorità marittima. 

Il proprietario o l'armatore di una nave classifi 
cata Rella 21 0 nella 37 categoria, ha diritto di esi 
gere che la nave sia inscritta in una categoria supe- 
riore, qualora essa risponda a tutti gli obblighi 
stabiliti per lacategoria superiore. 1 

Art. 4.- Le navi che non abbiano l'obbligo di 
assicurare l'ascolto permanente, ma che debbano, a 
termini del presente decreto, essere munite di un 
impianto radiotelegrafico, saranno obbligate ad assi- 
curare, durante la navigazione, un ascolto perma- 
nente, quando il Ministero giudicherà che ciò sia 
utile per la sicurezza della vita umana in mare. 

Nel caso in cui fosse inventato ed approvato inter- 
nazionalmente un apparecchio di ricezione automa- 
tico della chiamata di soccorso, potrà, sulle na 
inscritte in 2° categoria aventi due radiotelegrafisti, 
essere sostituito uno di essi da una persona dell'e- 
quipaggio, all'uopo autorizzata, anche se adibita ad 
altri servizi di bordo. 

Art. 5.- Gli impianti radiotelegrafici, imposti dal 
seguente decreto, devono poter trasmettere di giorno, 
da nave a nave, dei segnali chiaramente percetti- 
bili, nelle circostanze e condizioni normali, ad una 
distanza minima di cento miglia marine. 

Ogni nave obbligata ad avere un impianto radio- 
telegrafico, deve essere, in qualunque categoria essa 
sia classificata, provvista conformemente all'art 11 
del regolamentò annesso alla Convenzione radiote- 
legrafica internazionale del 1912, di un impianto 
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radiotelegrafico di soccorso, pli elementi del quale 
dovranno trovarsi nella migliore condizione possi- 
bile di sicurezza. 

In ogni caso l'impianto di soccorso deve essere 
situato interamente nelle parti superiori della nave, 
tanto in alto quanto ? praticamente possibile. 

L'impianto di soccorso deve disporre, come è 
indicato dall'art. 11 del regolamento suindicato, di 
una sorgente di energia unicamente ad esso desti- 
nata. L'impianto deve poter essere messo rapida- 
mente in azione e funzionare per sei ore almeno 
con una portata minima di ottanta miglia marine 
per le navi inscrite nella prima categoria e di 
cinquanta miglia marine per quelle inscrite nelle 
altre due categorie. 

Se l'impianto normale avente una portata, ai 
termini del presente articolo, di cento miglia almeno, 
soddisfa a tutte le condizioni sopra indicate, non 
€ obbligatorio l'impianto di soccorso. 

. Art. 6.— Prima di esser messo in funzione, ogni 
impianto deve essere ispezionato e collaudato da. 
una Commissione composta di un ufficiale delle 
capitanerie di porto, di un delegato del Ministero 
della marina specializzato in radiotelegrafia, е di 
un ispettore o perito del Registro navale italiano. 

Tl certificato di ispezione-e di collaudo, che co- 
stituisce licenza di esercizio, a tenore dell'art. 9 del 
regolamento annesso alla Convenzione radiotele- 
grafica del 1912, conterrà le caratteristiche dello 
impianto in relazione al decreto di concessione. 

Esso verrà redatto in duplice originale, di cui una 
copia sarà consegnata al comando della nave, e non 
potrà essere rilasciato se l'impianto non soddisfa 
alle condizioni stabilite dalla Convenzione radiote- 
legrafica del тдт2 e dal precedente decreto. 

Gli impianti radiotelegrafici dovranno essere ispe- 
zionati almeno una volta all'anno da una Commis- 
sione di cui sopra. 

Le spese per le inserzioni e i collaudi sono a ca- 
rico del concessionario. 

Art. 7. — Ogni capitano di nave che riceve una 
chiamata di soccorso lanciata da una nave in peri- 
colo, è obbligato a recarsi in aiuto dei pericolanti. 

Il capitano di ogni nave in pericolo ha il diritto 
di requisire fra le navi che hanno risposto al suo 
appello, quella o quelle che giudica più idonee a 
prestargli soccorso. Egli non deve fare uso di un 
tale diritto se non dopo di aver consultato, per 
quanto è possibile, i capitani delle navi stesse. 
Questi sono obbligati ad ottemperare immediata- 
mente alla richiesta, recandosi a tutta velocità, al 
soccorso dei pericolani 

I capitani delle navi ai quali incombe l'obbligo 
della prestazione di soccorso ne sono liberati dal 
momento che il capitano o i capitani requisiti 
abbiano fatto conoscere che ottemperano essi alla 
requisizione o che il capitano di una delle navi 
giunte sul luogo del sinistro abbia fatto loro cono- 
scere che il loro soccorso non è più necessario. 

Se il capitano di una nave si trova nella impos- 
sibilità, o non considera ragionevole o necessario, 
nelle circostanze speciali del caso, di portarsi in 
soccorso della nave in pericolo, ne informa immedia- 
tamente il capitano di questa. , 

Egli deve inoltre trascrivere nel suo giornale di 
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bordo le ragioni che permettano di giudicare la sua 
condotta. 

I concessionari delle stazioni di bordo hanno 
l'obbligo di segnalare alla Direzione generale della 
marina mercantile tutte le infrazioni alle disposi- 
zioni del presente articolo. 

Art. 8. — Agli effetti dell'art. 1 del presente de- 
creto, i proprietari e gli armatori di navi dovranno, 
entro un mese dalla pubblicazione del presente 
decreto, chiedere al Ministero delle poste e dei te- 
legrafi la debita concessione per le stazioni radiote- 
legrafiche da sistemare a bordo delle navi esistenti, 
non ancora munite di apparecchi radiotelegrafici e 
non esonerate dall'avere l'impianto ai sensi dell'ar- 
ticolo 2. 

Per le navi che saranno nazionalizzate dopo la 
data del presente decreto, e che in forza di esso 
abbiano obbligo di avere apparecchi radiotelegrafici 
a bordo, non verrà rilasciato l'atto di nazionalità 
od il passavanti provvisorio, qualora i proprietari 
o gli armatori suddetti non dimostrino di avere 
presentata la relativa domanda di concessione della 
stazione radiotelegrafica di bordo. 

I proprietari o gli armatori, mediante domanda 
da indirizzare al Ministero delle poste e dei telegrafi 
possono ottenere che l'esercizio delle stazioni radio- 
telegrafiche a bordo delle proprie navi sia effettuato 
da Ditte, Società o Compagnie radiotelegrafiche 
private. 

In tal caso la concessione delle stazioni di bordo 
potrà essere data a tali Ditte, Società о Compagnie. 

I proprietari o gli armatori però, anche in questo 
caso, restano soggetti a tutti gli obblighi e responsa- 
bilità che loro incombono in forza delle disposizioni 
contenute nel presente decreto. 

Nelle domande di concessione ed in quelle dirette 
ad ottenere che le stazioni radiotelegrafiche di bordo 
siano esercitate da Ditte, Società o Compagnie radio- 
telegrafiche private, dovranno essere indicate chia- 
ramente tutte le caratteristiche delle navi, sufficienti 
a poter determinare la categoria in cui la nave 
deve essere classificata, secondo il precedente art. 3. 

Le domande suddette dovranno essere presentate 
alle rispettive capitanerie di porto, le quali, dopo 
di aver accertato che le caratteristiche delle navi 
indicate nella domanda sono esatte, inoltreranno le 
domande stesse alla direzione generale della marina 
mercantile. 

Questa designerà la categoria come sopra, fisserà 
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la data in cui ciascuna stazione di bordo dovrà e 
sere pronta a funzionare e, con tali indicazioni, 
trasmetterà la domanda stessa al Ministero delle 
poste e dei telegrafi, il quale emetterà il relativo 
decreto di concession 
Per casi constatati di forza maggiore, potranno 
essere concesse delle proroghe, alla data suddetta, 
dalla direzione generale della marina mercantile 
Art. 9.- Non saranno concesse le spedizioni alle 
navi per le quali non sia stata fatta la domanda 
di concessione dell'impianto entro il termine fissato 
dall'art, 8 0 che, avuta la concessione, non abbiano 
la stazione in ordine secondo le anzidette disposi- 
zioni ed in funzione entro il termine fissato dal 
decreto di concessione, salvo quanto è disposto 
dall'ultimo comma del precedente art. 8. — . 
Per le navi che non abbiano ottemperato all'ob- 
bligo dell'impianto radiotelegrafico, ma che debbano 
esercitare la navigazione perchè destinate a servizi 
pubblici o di interesse nazionale, il Ministero della 
industria e commercio può disporre che l'impianto 
e l'esercizio della stazione radiotelegrafica sia fatto 
d'ullicio, a spese del proprietario della nave. 
Tali e quelle di esercizio della stazione 
saranno esigibili nel modo indicato dall'art. 205 del 
Codice della marina mercantile 


Nuove Direzioni Compartimentali dei Servizi Elettrici. 
- Dal т. Agosto c, a. è stata istituita la Direzione 
Compartimentale dei Servizi Elettrici di Palermo, Diret- 
tore Reggente il Сау, СИ. Ernesto Meliarca, 

Col 1. Settembre sono istituite le Direzioni Com- 
partimentali di Bari (Direttore Reggente Cav. Uff. 
Giuseppe D'Ambrosio) e di Torino (Direttore Reg- 
gente Cav. Ulf. Sisto Demaldè); con il т. di Ottobre 
quella di Napoli (Direttore Reggente Cav. Uff. Fran- 
сезсо Alessi Calapai) 

Nuovi circoli delle costruzioni telegrafiche e telefoniche. 
- Si è iniziato lo studio dei nuovi Circoli di costruzione, 
in riunioni cui partecipano i Direttori interessati. 

Il nuovo circolo di Lecce sarebbe costituito dalla 
zona triangolare Brindisi Taranto Leucca, 

Quello di Chieti comprenderebbe pressa poco le 
province di Teramo e Chieti nella zona rettangolare 
che va da Porto d'Ascoli ad Accumoli, a Torre Passeri, 
ad Agnone e a Termoli. 

Si riducono alquanto, per conseguenza, gli esistenti 
circoli di Foggia © Bari; al primo rimangono il vasto 
territorio molisano, la Capitanata, con aggiunta della 
zona Ша Foggia e Barletta; al secondo rimane tutta 
la importante zona fra Barletta, Rocchetta S. Antonio 
e l'arteria ferroviaria Brindisi - Taranto. 


NOTIZIARIO 


ITALIA. 


Commissione dell’A.E.I. per la telegrafia telefonia e 
radiotelegrafia. — La Commissione, recentemente istiuita 
dalla Presidenza Generale dell'A.E.I. in base a delibera- 
zione del Consiglio Generale, per lo studio delle que- 
stioni inerenti alla telegrafia, telefonia e radiotelegrafia, 
si è per la prima volta riunita in Roma il 13 luglio 
sotto la presidenza del prof. L. LOMBARDI con inter- 
vento dei componenti prof. DI Pigro, ing. MAGAGNINI, 
com.te Pession, ing. POLADAS e prof, VANNI, 


Scusarono l'assenza il col. BARDELONI e il prof. VAL 
LAURI, trattenuti a Parigi per lavori della Commissione 
Radiotelegrafica Internazionale. 

Intervenne alla riunione l'ing. U. Der Bvoxo, Pre- 
sidente Generale dell'A.E.I., portando il saluto alla 
Commissione, e bene auspicando dei lavori che essa 
potrà intraprendere nell'interesse dell'associazione. 

A nome dei presenti rispose il prof. LOMBARDI rin- 
raziando e promettendo da parte di tutti i componenti 
fa più volonterosa collaborazione nello studio delle 
importanti questioni relative ai sistemi di segnalazione. 
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Su proposta della Presidenza, la Commissione deliberò 
di integrare la propria competenza in materia telegrafica, 
invitando a far parte di essa il сау. uff. CESARE ALBA- 
NESE dell'Istituto Superiore Postelegralico ed il cava- 
lier Tommaso Mazzuca, Direttore dell'Ufficio IV nel 
Servizio dei Telegrafi. 

Aperta la discussione intorno al programma dei lavori, 
il Presidente Generale propose lo studio del problema 
relativo all'impiego della radiotelegraha da parte delle 
Società industriali, esercenti impianti elettrici, sugge- 
rendo che esso possa formare oggetto di discussione in 
una delle riunioni annuali dell'A.E.I. 

La Commissione, bene riconoscendo la grande impor- 
tanza del problema, il quale dificilmente potrebbe 
discutersi nel prossimo convegno annuale, si riservò di 
affidame lo studio ad una speciale Sotto-Commissione 
quando potranno partecipare ai lavori anche i membri 
assenti. 

Il com.te Pessron sottopone ai Colleghi il seguente 
programma di lavoro, comunicato in precedenza al 
Presidente, e concernente tre distinti argomenti, i quali 
a suo giudizio potrebbero formare oggetto di studio da 
parte di tre distinte Sotto-Commissioni. 

1° Argomenti di carattere strettamente tecnico. — Tra 

uesti, principalissimo è lo studio dei requisiti ai quali 

levono soddisfare le macchine elettriche per essere 
idonee al vizio radiotelegrafico. Le norme dell'A.E.I. 
per l'ordinazione ed il collaudo delle macchine elettriche 
non contemplano il caso della radiotelegrafia e sarebbe 
assai opportuno ed utile che un piccolo allegato contem- 
lasse le norme da prescriversi in più in questo caso. 
Meritevoli di attenzione sono: la rigidità dielettrica da 
richiedersi, la questione dell'isolamento о meno delle 
macchine da terra, l'isolamento delle prime spire dei 
trasformatori, la necessità che le macchine a corrente 
continua possano funzionare con subitanei e ripetuti 
sbalzi di carico, la facilità di corti circuiti e conseguenti 
colpi di fuoco al collettore, ecc. 

In questa categoria di lavori dovrebbe essere compresa 
anche la compilazione delle norme per la esecuzione 
degli impianti radiotelegrafici e particolarmente i re- 
quisiti da richiedersi per l'isolamento, per la natura e 
sistemazione di conduttori, le protezioni contro i fulmini, 
le precauzioni da adottarsi per non disturbare e dan: 
neggiare circuiti vicini agli aerei, ecc. 

29 Argomenti inerenti alla diffusione-e perfesiona- 
mento dell'insegnamento e della coltura radiotelegrafica. ~ 
Disgraziatamente per molto tempo lo studio della ra- 
diotelegrafia è stato ristretto a cerchie molto limitate 
ed in particolare alle Scuole Militari. 

Coll'estendersi della radiotelegrafia e con le sue appli- 
cazioni al servizio commerciale, occorre assolutamente 
interessare efficacemente il Governo perché l'insegna- 
mento della radiotelegrafia sia esteso а tutte le Scuole 
Politecniche e sia introdotto, in giusta misura, negli 
Istituti Tecnici e nelle Scuole Professionali. 

E' necessario anche stabilire che i certificati per 
l'abilitazione al servizio radiotelegrafico siano rilasciati 
con norme e garanzie opportune e sia esaminata la 
necessità di fissare in quali scuole questi certificati 
possono essere ottenuti e quali prerogative essi conferi- 
scono ai loro possessori. 

Attualmente l'unico certificato di abilitazione che 
viene rilasciato dal Governo, è quello previsto dall'ar- 
ticolo 1o della Conferenza di Londra per l'esercizio 
degli impianti di bordo, e viene rilasciato dalla Scuola 
Radiotelegrafica della R. Marina di Spezia, ma non vi 
è nessuna scuola autorizzata per preparare gli aspiranti 
al brevetto radiotelegrafico. 

Potrebbe anche questa Sotto-Commissione vedere se 
non sia il caso di promuovere anche da noi, come negli 
altri paesi, Società e Clubs radiotelegrafici i quali, fiv- 
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rentissimi in Inghilterra ed in America, sono utili, 
oltre che come svago intellettuale della gioventà, anche 
per il progresso della tecnica е per là preparazione 
iniziale dei futuri radiotelegrafisti 

3° Argomenti aventi attinenza con i provvedimenti 
legislativi viferentisi alla vadiotelegrafia. — esto argo- 
mento è il più delicato perchè coinvolge questioni di 
carattere finanziario ed industriale. 

La radiotelegrafia è attualmente gestita csclusiva- 
mente dallo Stato e particolarmente dai Militari, ессе- 
ione fatta delle Stazioni dei piroscafi che sono date in 

sione ad Enti privati. 
certo che, con lo sviluppo che necessariamente 
deve subire la radiotelegrafia, si manifesterà anche per 
questo servizio il solito dilemma: Esercizio di Stato od 
Esercizio privato? 

Devesi ritenere che, senza una forte pressione da 
parte degli Enti industriali maggiormente interessati 
nello sviluppo della elettrotecnica, lo Stato difficilmente 
risolverà rapidamente questo quesito ed è quindi più 
che mai opportuno che l'A.E. a mezzo della nostra 
Commissione studi attentamente le varie disposizioni 
legislative, la possibilità e la entità di uno sviluppo 
radiotelegrafico industriale italiano e ciò fatto agiti 
efficacemente la questione e cerchi con tutti i mezzi di 
indurre il Governo alle misure necessarie perchè questo 
nuovo servizio importantissimo per l'Italia, ed in via 
di formazione, non debba nascere informe e rachitico 
per colpa delle difficoltà e lungaggini burocratiche. 

“Tutti i membri presenti riconoscono concordemente 
l’importanza delle questioni proposte, е si dichiarano 
disposti di collaborare allo studio di esse. Il prof. VANNI 
in particolare mette a disposizione della Commissione 
i mezzi sperimentali dell'Istituto Radiotelegrafico Mili- 
tare da lui diretto, e il com.te Prssion dà affidamento 
che altrettanto sia per fare il prof. VALLAURI, Direttore 
dell'Istituto Elettrotecnico e Radiotelegrafico della Regia 
Marina di Livorno. 

A domanda del prof. Lonarpi, il Presidente Gene- 
rale risponde che le norme genera li di collaudo e ordi- 
nazione delle macchine elettriche si trovano in corso di 
revisione da parte del Comitato Elettrotecnico Italiano, 
e la nuova edizione potrà essere pubblicata verso la 
fine dell'anno. Anche le norme generali per l'esecuzione 
е l'esercizio degli impianti elettrici vengono rivedute 
da una speciale Commissione dell'A.E.I, presieduta dal 
prof. Motra, ed in appendice alle une e alle altre po- 
trebbero com grande vantaggio pubblicarsi quelle che 
la Commissione attuale fosse per elaborare intorno al 
macchinario ed agli impianti radiotelegrafici. 

La Commissione pertanto affida ai Colleghi prof. PEs- 
stox, VALLAURI e VANNI l'incarico di elaborare lo schema 
delle norme per l'ordinazione e il collaudo delle mac- 
chine e degli impianti radiotelegrafici, ed ai Colleghi 
col. BARDELONI, prof. DI Pirro е ing. PoLapas quello 
di elaborare lo schema delle norme per la costruzione 
e l'esercizio degli impianti radiotelegrafici, salvo a pren- 
dere ulteriori accordi con la Presidenza del Comitato 
Elettrotecnico e con quella dell'A.E.I. per la loro pub» 
blicazione, dopo che essi avranno ricevuto la necessaria 
approvazione. 

n merito alla 2° questione proposta dal com.te PES- 
siox avendo il prof. Dr Рокко fatto rilevare la grande 
importanza che del pari avrebbe Ja intensificazione dello 
insegnamento telegrafico e telefonico, la Commissione 
dà mandato ai Colleghi prof. Di Pirro e Prsstow di 
allestire un'apposita relazione intorno alle condizioni 
ed ai bisogni dell'insegnamento di telegrafia, telefonia 
e radiotelegrafia in Italia, da presentarsi possibilmente 
alla prossima riunione annuale dell'A.E.I. dopo preven- 
tiva pubblicazione nel giornale L'Elettrolecnica. | 

In merito alla 3° questione, particolarmente delicata, 
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1а one riserva ogni deliberazione ad una pros- 
sima riunione alla quale possano intervenire anche i 
membri assenti. 

П prof. Dt Prrro segnala, fra le questioni che potreb- 
bero formare oggetto di studio da parte della Commis- 
sione, quella delle perturbazioni telegrafiche e telefoniche 
dovute alle linee di trasmissione di energia elettrica; 
ma, dopo lo studio profondo che di tale problema ha 
fatto recentemente una speciale Commissione americana, 
la nostra riconosce di non avere per ora mezzi adeguati 
per intraprendere un lavoro proficuo, e si riserva perciò 
di deliberare ulteriormente al riguardo. 

Il Presidente Generale dichiara che al prossimo con- 
vegno annuale sarà fra gli altri discusso il tema delle 
comunicazioni telefoniche fra la Sicilia e il Continente. 

11 Presidente Generale invita la Commissione a co- 
municare di volta in volta i verbali delle proprie riunioni 
perchè siano pubblicati fra gli Atti della A.E.I. L'inge- 
gner MAGAGNINI esprime il desiderio che essi possano 
essere riprodotti anche nella Rivista Telegrafi e Telefoni 
e la Commissione di buon grado aderisce. 


ESTERO. 


1 servizi postelegrafonici del Perù concessi all'industria 
privata (Mg). — Leggiamo sulla Rivista Le Vie del 
Maro e dell'Aria (Fasc. 37 - luglio 1921) una notizia che 
farà molto piacere in Italia a coloro che invocano a 
gran voce il ritorno dei servizi telefonici alla industria 
privata, dopo un non felice lungo periodo di gestione 
statale. 

E la notizia è che, in seguito ad accordi presi col 
Governo peruviano, la Compagnia Marconi ha assunto 
colla data del 1° maggio l'appalto di tutti i servizi 
postali, telegrafici e radiotelegrafici del Perà per la du- 
rata di 25 anni. Sir William Slingo, già ingegnere capo 
nel Post-Office inglese, è stato nominato direttore di 
tutti i servizi. Le condizioni delle lince e l'organizzazione 
in genere meritano la massima attenzione; sopra uno 
sviluppo di circa 9000 miglia di rete telegrafica e tele- 
fonica ve ne sono circa 6000 in alta montagna, ad al- 
tezze medie di 5000 metri, attraverso alla catena delle 
Ande. Dei 42.600.000 di parole trasmesse e ricevute 
annualmente una considerevole percentuale è costituita 
da traffico di Stato ‘n franchigia. La stampa locale ha 
salutato con soddisfazione il contratto steso colla 
grande Compagnia inglese, che darà un'impronta mo- 
derna e pratica a tutta l'organizzazione interna ed in- 
ternazionale di tali importanti servizi. 

Saremo assai grati alla Rivista Le Vie del Mare с 
dell'Aria se ci farà conoscere le condizioni dell'appalto. 

servizio radiotelegrafico della Stampa (Mg). - Ecco 
notizie molto interessanti che dovrebbero far vibrare 
di commozione e di desiderio il nostro buon amico 

rof. Marchiori del Corsera e i suoi colleghi della stampa 


Germania quanto in Inghilterra si intrapre- 
sero delle prove per la distribuzione dei comunicati 

la Stampa a mezzo telefonia e telegrafia senza fili. 
Mentre però in Inghilterra pare che i risultati poco 
soddisfacenti delle prove abbiano costretto alla sospen- 
sione delle medesime, si hanno notizie che l'Ammini- 
strazione dei telegrafi germanica sia invece sulla mi- 
glior via per passare dal periodo delle prove a quello 
della pratica. Quel Ministero delle Poste ha difatti 
dato al riguardo le seguenti comunicazioni: 

« L'Amministrazione dei telegrafi dello Stato ha pro- 
vato ad erigere accanto alla rete governativa una rete 
di posti ricevitori per la stampa, per approfittare della 
trasmissione in cerchi concentrici delle onde elettro- 
magnetiche, vale a dire della possibilità di trasmettere 
le notizie ad un numero qualsiasi di posti ricevitori 
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con un solo posto trasmettente, scaricando così le linee 
telegrafiche ordinarie sovraccariche di telegrammi e co- 
municazioni simili da comunicare a tutta la stampa. 
L'estendersi di questa rete, che comprende attual- 
mente 51 posti ricevitori governativi, verrà spinto con 
tutte le forze, cosicchè in un'epoca non lontana saranno 
pronti circa тоо impianti ricevitori nei Centri più im- 
portanti. Attualmente le notizie commerciali e inoltre 
i dispacci per la stampa di tre agenzie si fanno affluire 
ad ore determinate all'Ufficio telegrafico centrale e da 
questo vengono immediatamente trasmesse, per mezzo 
di un tasto azionante a distanza, attraverso la stazione 
centrale radiotelegrafica, a tutte le stazioni radiotele- 
grafiche di ricezione, dove sono riprodotte e inoltrate 
ai destinatari. Con l’aiuto del detto tasto viene evitato 
il ritardo di una trasmissione per filo dalla centrale 
telegrafica fino a Knigs-Wusterhausen, e la velocità 
della comunicazione, della maggior importanza per la 
stampa, è sensibilmente aumentata. Anche un'altra ne- 
cessità, pure di grande importanza in riguardo alla spe- 
dizione di dispacci per la stampa, € cioè il buon mercato, 
verrà ad essere soddisfatta con la trasmissione senza 
fili, giacchè non solo saranno risparmiate le spese rile- 
vanti per il materiale di linea e la sua manutenzione, 
ma vi Sarà anche risparmio di personale, occorrendo qui 
un solo impiegato per trasmettere, di fronte al numero 
degli impiegati ricevitori occorrenti nella telegrafia confilo. 

Per la trasmissione della radiotelegrafia ad onde con- 
centriche s'impiega nell'impianto di Kónigs-Wusterhau- 
sen, un trasmettitore a tubo della potenza di 1 Kw. е 
circa 300 Watt di energia d'antenna. La sua potenza 
di trasmissione è perfettamente sufficiente. Per esempio 
la stazione ricevente di Costanza è in grado di ricevere 
la trasmissione senza bisogno di dover applicare un 
amplificatore. Un trasmettitore a macchina recentemente 
applicato si mostrò vantaggioso. La sua velocità co- 
stante e la uniformità dei suoi segni agevolano sensibil- 
mente la trasmissione del radio circolare alle stazioni 
ricevitrici per la stampa. 

I disturbi verificatisi all'inizio delle prove alla sta- 
zione trasmettente di Kónigs-Wusterhausen ostacolanti 
la trasmissione, come vibrazioni del suono e cattiva 
segnalazione, poterono a poco a poco esser ridotti ad 
un minimo. I posti ricevitori per la stampa ebbero а 
risentire molto, in principio, delle perturbazioni atmo- 
sferiche e di quelle causate da stazioni estranee, perchè 
provvisti solo di un ricevitore primario. Ora invece si 
è ottenuto un miglioramento sensibile nel servizio radio- 
telegrafico circolare con l’aiuto di ricevitori secondari 
in luogo dei primari, perchè l'impiegato ricevitore è 
così meglio in grado di evitare i disturbi già detti. 
Quelli causati dalle grandi stazioni di Nauen, della 
Torre Eiffel, ecc., si cercò di sopprimerli con il variare 
l'ora di trasmissione e col mutare le lunghezze d'onda; 
si eresse inoltre un posto di sorveglianza a Teltow, nella 
stazione ricevente della centrale radiotelegrafica Königs- 
Wusterhausen, alla quale fu collegato il posto distri- 
butore per modo che l'impiegato addetto possa udire le 
notizie da Іші stesso comunicate e sospendere la trasmis- 
sione appena che p. es. la Torre Eiffel incomincia a 
trasmettere e pregiudichi, per impiego di troppo grande 
energia o di lunghezza d'onda quasi uguale, la trasmis- 
sione del radio. 

Per mezzo di tutte le misure specificate si riuscì ad 
ottenere un risultato complessivo soddisfacente delle 
prove. In più della metà dei posti ricevitori si è riusciti 
a percepire sempre il cento per cento delle parole del 
testo radiotelegrafico; altri 20 impianti ricevitori regi- 
strarono quasi sempre il cento per cento del testo. Le 
perturbazioni che si presentarono qua e là furono cau- 
sate da interruzioni passeggiere all'apparecchio ricevi- 
tore, vibrazione dei suoni © perturbazioni estranee. Il 
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posto di sorveglianza verificò vibrazioni tanto minime 
che regolando bene l'apparecchio ricevitore la trasmis- 
sione non potè esserne pregiudicata. Per evitare le per- 
turbazioni verificatesi in parecchi posti ricevitori per 
causa delle stazioni radiotelegrafiche di Budapest, que- 
st'ultima fu pregata di servirsi, nelle comunicazioni con 
Kónigs-Wusterhausen, di un'onda più corta. I disturbi 
verificatisi in un posto ricevitore alla ricezione di radio- 
telegrammi alla sera saranno da attribuirsi alle macchine 
e alle lampade ad ‘arco inserite nelle stesse оге serali 
Il posto ricevitore controllerà se queste perturbazioni 
possono essere eliminate con l'impianto di una messa 
а terra о mediante una contro antenna con un buon 
isolamento. 

Si contribuisce alacremente al miglioramento della 
trasmissione con onde clettromagnetiche nell'intenzione 
di giungere ad un sicuro funzionamento della stessa e 
di costituire una nuova fonte di entrate per lo Stato. 
Non si perde nel tempo istesso di vista l'istruzione 
progressiva del personale. Oltre a tener esercizi di ri 
cezione e di trasmissione, si danno, presso l'Ufficio radio- 

corsi di radiotelegrafia della durata 
di sei settimane per l'istruzione necessaria dell'impiegato 
addetto all'esercizio e alla sorveglianza. Per espresso 
desiderio del Ministero delle Poste, hanno luogo ora, 
dopo le prove di laboratorio, estese prove di telefonia 
senza fili nelle condizioni in cui si troverebbero ad agire 
in pratica, per utilizzare a mezzo delle onde elettro- 
magnetiche gli indiscutibili vantaggi di questo sistema 
di funzionamento. Attualmente nella città di Berlino 
šono emesse ogni giorno dal posto di distribuzione del 
l'Ufficio radiotelegrafieo, tra le 12 e le 13, delle comuni- 
cazioni, tra l’altro le « Recentissime della Borsa », a 37 
posti ricevitori che si trovano presso privati e uffici tele- 
grafici. Altri esperimenti si fanno da parte dell'Ufficio 
radiotelegrafico centrale di Kénigs-Wusterhausen, con 
posti ricevitori dello Stato. Questa parte degli esperi- 
menti deve ora estendersi; alla trasmissione finora 
esclusivamente radiotelegrafica subentrerà, in parte с 
di tempo in tempo, la trasmissione radiotelegrafica ai 
posti ricevitori per la stampa, attualmente in numero 
di 51. Per assicurare una trasmissione corretta e possi- 
bilmente celere si dovranno assumere per le trasmissioni, 
come già risultò conveniente, impiegati con cultura 
linguistica, preferibilmente conoscitori della stenografia » 

Si progetta, per l'ulteriore utilizzazione della radi 
telefonia da parte del pubblico, che il Ministero abbia 
a fornire agli abbonati, dietro pagamento di una debita 
tassa d'abbonamento, apparecchi ricevitori completi 
per l'audizione delle comunicazioni radiotelefoniche dif- 
fuse dalla centrale, L'importo di questa tassa dipenderà 
anzitutto dalla distanza del posto ricevitore da Berlino 
ed inoltre dall'estensione delle notizie trasmesse. Presso 
la Centrale si trova un Ufficio per le comunicazioni, al 
quat: affluiscono tutte le notizie importanti, esaminate 
е suddivise in gruppi, quelle di borsa, di commercio, 
delle corse, di politica, meteorologiche, ecc. Questi 
gruppi sono emessi in determinate ore del giorno e sepa 
tati fra di loro dalla centrale ed ognuno dei partecipanti 
alla radiotelefonia circolare può abbonarsi ad uno o 
più di questi gruppi, secondo le sue particolari esigenze. 

Per ora le notizie debbono essere distribuite dalla 
Centrale ancora a mezzo radiotelegrafia, ma si passerà 
ben presto alla radiotelefonia. Solo quando sarà possi- 
bile di registrare la parola parlata, Ja nuova istituzione 

trà esser resa utile alla generalità, perchè finchè si 
Eavorerà con l'allabeto Morte è necessaria, per la regi- 
strazione al ricevitore dei relativi segni, una persona 
pratica e di fiducia v quindi una spesa ‘che andrebbe 
per de più a carico degli abbonati. Tutto questo però 
significa un tale rincaro dell'impianto che il medesimo 
non potrebbe essere utilizzato se non in determinati 
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ambienti. La soluzione ideal 
la Centrale emettesse le notizie a mezzo di un trasmet- 
titore a caratteri e che ai posti ricevitori i telegrammi 
venissero registrati a scrittura visibile per mezzo di una 
speciale macchina da scrivere. Sono già in corso esperi- 
menti del genere. 

La Fabbrica Pirelli in Argentina (Mg.) - Leggiamo sulla 
« Revista Tclegrafica» di Buenos Ayres del maggio u. s. 
che «fra. pochi mesi la Soc. Anon. Pirelli nel suo nuovo 
e grandioso Stabilimento inizierà la fabbricazione dei 
fili isoiati e amplierà considerevolmente la attuale sua 
produzione di guarnizioni isolanti ete. 

incorpora cosi, in forma stabile, una nuova c grande 
industria argentina grazie alla intelligenza ed allo spi- 
rito di iniziativa dei figli della nobile Italia che tanti 
progressi hanno introdotto già nel pacs 

Con la installazione della nuova fabbrica la rinomata 
Casa Pirelli si colloca in condizioni di competere van- 
taggiosamente, nella vendita dei fli per usi elettrici, 
nell'America del Sud ». 

A] Senatore Pirelli e ai suoi illuminati col 
il saluto e l’espressione del più vivo compiacimento da 
parte della nostra Rivista, Essi lavorano non soltanto 
per se ma per il buon nome dell'Italia nel mondo. 


L'aeroplano guardafili (Mg) - Un sistema che po- 
trebbe riuscire molto utile per stabilire rapidamente 
comunicazioni telefoniche e telegrafiche fra un Comando 
e truppe distaccate è quello recentemente sperimentato 
agli 5. U. d'America, ove sono state eseguite prove рег 
la posa di fili isolati (lince da campo volanti) col mezzo 
di aeroplani. 

П tamburo che porta avvolto il filo non è di grandi 
dimensioni; a regolari intervalli viene abbandonato un 
peso con una bandiera che serve a far riconoscere sul 
terreno la posizione della linea. Giriamo la notizia alle 
competenti autorità dei Ministeri della Guerra e delle 
Colonie. 
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ATTENZIONE! 
» FORNITORI RACCOMANDATI 


Anno. IL -N. 4 


BANCA ITALIANA DI SCONTO :: Capitale Sociale int. 
vers. L, 315,000,000 - Riserva L, 73.000.000 - 160 Fi- 
liali in Italia. ROMA 


DISPONIBILI: 


DE CAPITANI ЕЛІ :: Cordoni e Conduttori per tele- 
fonia - Via Benvenuto Cellini, 17 (Viale Vittoria), 
MILANO 


DISPONIBILE 


ELEKTRISK BUREAU ITALIANO :: Centrali Telefoni- 
che - Pile “ Hellesens,, 


DISPONIBILE 


ERICSSON TELEFONI :: Rappresentanti 
Società Industriale Italo-Svcdes.. 
GENOVA 


DISPONIBILE 


FABBRICA APPARATI TELEFONICI E MATERIALE 
ELETTRICO (F. A. T. M. E.) :: Centrali Telefoniche Ap- 
parati, ROMA 


DisPoxiBILE. 


MANIFATTURE CERAMICHE POZZI :: Isolatori in Por- 
cellana - Tubi in Grés Ceramico. 
TORINO 


E. PERICOLI :: Tubi speciali per condotti telefonici 
Mattonelle “Pustos,, - Corso Vittorio Emanuele 24. 
ROMA 


PIRELLI & O. :: Conduttori elettrici isolatori Aerei 
- Sotterranei - Subacquei, 
MILANO 


DISPONIRILE 


біѕромівик 


DISPONIBILE 


RICHARD GINORI :: Isolatori per lince alto potenziale 
- per cabine - per Telegrafi e Telefoni, 
MILANO - DOCCIA - NAPOLI 


DISPONIBILE 


SOCIETA' AN. COSTRUZ. ELETTRO-MECCANICHE 
Motori - Trasformatori - Elettro pompe - Sirene 
elettriche. ROMA 


DISPONIBILE 


SOC. AN. TELEFONIA INTERNA SPECIALE (S.A.T.1.3,) :: 
Impianti telefonici moderni di ogni sistema. 
TRIESTE 


DISPONIBILE 


SOC. DEL GRES - Inc. Sassi & С. s Canalizzazioni 
per cavi tubi tipo Kamp - Fumaioli. 
MILANO 


DISPONIBILE. 


800. IND. TELEFONICHE ITALIANE DOGLIO (S.LT. 
Apparati telefonici - Centralini. 
MILANO 


DISPONIBILE 


SOC. IT. GONDUT. ELETTR. ISOLATORI E PRODOTTI 
AFFINI (.1C.E.) с Cavi elett. - Fili e cordoncini, 
LIVORNO 


TEDESOHI Ixo. V. & С. :: Cavi telefonici - telegraf. 
- ай isolamento - in carta - gomma - guttaperga. 
TORINO 


DISPONIBILE 


WESTERN ELECTRIC ITALIANA : Materiali Telefo- 
nici e Telegrafici. 
MILANO-ROMA 
OFFICINE MARZI 2 Costruzioni di apparati elettrici 
cd istrumenti di precisione, 
CORNIGLIANO LIGURE 


DISPONIBILE 


DISPONIBILE. 


FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE F.lli SPIERER 
le Manzoni, 28, 


DISPONIBILE 
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SOCIETA' ANONIMA. 


ING. V. TEDESCHI & C. 


TORINO 


CAVI 


TELEFONICI .. PER ENERGIA 
.. TELEGRAFICI A BASSA .... 
ad ISOLAMENTO | «+ ALTA ED 
IN CARTA .... | ALTISSIMA .. .. 

« GOMMA , . + TENSIONE 


GUTTAPERGA .. 


CONDUTTORI PER IMPIANTI DI ENERGIA, ILLUMINAZIONE, E SEGNALAZIONE 


ACCESSORI .. Е - ^ MATERIALI 

. PER IMPIANTI ў i ISOLANTI .. .. .. 

TELEFONICI .... г i i 27. ACCESSORI 

.. « TELEGRAFICI | SPECIALI _...... 

E PER РОЗА.... 4 - PER IMPIANTI 
.. DI CAVI - | INTERNI . 

DI OGNI TIPO .. PES Y = FILI SMALTATI 
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SOCIETA” INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIAN 


* DOGLIO,, 


ANONIMA - CAPITALE L. 6.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


MILANO - Prolungamento Nino Bixio - MILANO 


TELEFONO 20-824 . 21.946 INDIRIZZO TELEG. “ SITIDO „ 


App. 5080 a BO, con 
Ricevitore ino» 
ricano.* 


App. 5045 a BL. con 
dispositivo per BO. 


CENTRALE N.° 1047 tipo armadlo а BL. ohia- ^ 
mata magnetica da 80 a 140 numeri con 
dispositivo d'informazione. E due posti di 
lavoro. Segnali di fine speelall. 


N. B. — LA 8. I. T. 1. E' AUTORIZZATA DALLA DIREZIONE GENERALE DEI TELE- 
FONI DELLO STATO DI ESEGUIRE IMPIANTI IN DERIVAZIONE ALLE RETI 
DELLO STATO. 


di Roma 
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PIR CONDUTTORI LETTRICI ISOLATI PRODOTTI AFIN 


CAVI ELETTRICI PER FOR- 
ZA MOTRICE E LUCE 2, 
CAVI TELEFONICI E TE- 
LEGRAFICI AEREI E sot: | 


TERRANEI osos. Se 


| 


FILI E CORDONCINI PER. 


ILLUMINAZIONE .*. 2. 2. 


z- FILI PER SUONERIE 


£ <. CAVI PER USO DI 
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TIPI MODERNI SPECIALI PER 
TELEGRAFI - PER TELEFONI 


E PER RADIOTELEGRAFIA 
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SOCIETA” GENERALE ITALIANA 
ACCUMULATORI ELETTRICI 


MILANO 


VIA S. GREGORIO, 33 — 
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Note di Redazione. 


Isolatori di porcellana per le linee telegrafiche e 
telefoniche in Italia - (DR. G. PALAZZOLO). 


| Nell'industria telegrafico ilaliana - Ох, U. Bias- 
cu. 


Su di un sistema di telegrafia fer circuiti pertur- 
| Dati dalla trazione clettrica 


Le difficoltà della telefonia — (196. К. SALVADORI). 
Divagazioni di IraLo GIOBBE. 


Elenco dei concessionari telejonici di lince interur- 
banc. 


Nel campo dei concessionari. 
Studi - Progetti — Lavori. 

Disposizioni legislative e amministrative. 
Questioni interessanti il personale. 
Notiziario (Italia - Estero). 

Recensioni e Riassunti. 

Biblioteca della Rivista. 


ӨШ abbonati di questa Rivista crescono sempre ma non con 
quella intensità ehe essa merita e che ci attendavamo. 

Nol raccomandiamo perciò al nostri colleghi abbonati di svol- 
gere una azione continua ed efficace, a scopo di propaganda, per 
accrescere ed affrettare sempre рій la diffusione fra Il nostro per- 
sonale di questo organo di cultura e di informazioni professionali 
di indiscussa Importanza. 

Dobbiamo purtroppo rammaricare! che molti, troppi funzionari, 
specialmente della categoria direttiva nel serviz'o telegrafico, nen 
abbiano ancora creduto utile e doveroso procurarsi, con la tenue 
quota di abbonamento annuo di L. 15, il possesso di questa pe- 
riodien pubblicazione tecnica, esclusivamente nostra. Italo Giobbe 
cominela a perdere Ja pazienza: non diamogli motivo di dire 
qualche amara verità. 


NOTE DI REDAZIONE 


S. E. il Ministro ha scritto alla nostra 
Rivista la lettera seguente: 

Conoscevo già codesta Rivista, che documenta 
la capacità tecnica di distinti junzionari di 
questo Ministero ed il loro costante sforzo ini 
ad assicurare un continuo progresso nei servi 
elettrici. Onde è che il coriese omaggio del 
primo volume della rivista e dei numeri del 
1921, è giunto particolarmente gradito. 

Nel porgere sentiti ringraziamenti {отто i 
migliori voti per l'avvenire della interessante 
pubblicazione ed esprimo l'augurio che essa 
possa sempre contribuire al progresso tecnico 
dei Servizi Elettrici e giovi a jar meglio cono- 
scere ed apprezzare l'opera assidua della am- 
ministrazione. 

Con saluti cordiali GIUFFRIDA. 

Siamo molto grati a S. E. Giuffrida per 
le cortesi espressioni rivolte alla nostra Ri- 
vista e per l'augurio espressole di riuscire al 
vero scopo per cui è sorta e che forma la 
parte preponderante dal suo programma. 

жак 

Dal 23 Settembre al 2 Ottobre S. E. il 
Sottosegretario per le Poste e i Telegrafi 
On. Brezzi ha compiuto una ispezione, pre- 
cedente di pochi giorni la visita delle LL. ММ., 
nella Venezia Tridentina; ispezione la cui 
importanza, sía dal lato politico che dal lato 
tecnico-amministrativo, è stata simpaticamen- 
te rilevata da tutti i giornali del Trentino 
e dell'Alto Adige. 

S. E. Brezzi si è potuto rendere personal- 
mente conto di alcune deficienze dei servizi 
postali, telegrafici e telefonici, che occorre 
eliminare con ogni sollecitudine; nonché della 
necessità di provvedere al più presto all'amplia- 
mento delle reti са! rinnovamento delle centrali 
telefoniche urbane di Trento, Bolzano e Merano. 

I progetti relativi sono già stati preparati 
dagli esperti e sarà certo premura del Mini- 
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stero di dar loro attuazione entro il ріп breve 
tempo possibile. 

Anche per quanto interessa il miglioramento 
del traffico telegrafico e telefonico fra le nuove 
provincie, la Capitale e tutti gli altri capiluogo 
di provincia della Nazione, S. E. Brezzi ha 
dato opportune ed efficaci disposizioni. 

** 

Nella XXVI Riunione dell'A. E. I. che si 
terrà in Sicilia dal r6 al 23 Ottobre verranno 
trattati due argomenti assai interessanti su 
cose telefoniche. 

L’ Ing. Ашегі parlerà il 18 a Palermo sugli 
« Impianti telefonici a sistema antomatico in 
Italia » e l'Ing. Marchesi il 21 a Catania sulle 
«Comunicazioni telefoniche fra la Sicilia e il 
Continente» — Le due conferenze saranno 
naturalmente pubblicate dalla nostra Rivista. 
Constatiamo con vivo compiacimento che da 


Isolatori di porcellana per 


ANNO П. - N. 


qualche tempo a questa parte 1' A. E. I. si occupa 
anche di questioni telegrafiche e telefoniche per 
opera di alcuni suoi membri competenti in ma- 
teria, anche estranei all'Ammiaistrazione Gover- 
nativa. Auguriamo che questo utilissimo inter 
samento si intensifichi sempre più nell’avvenire. 
жак 

Il 22 ottobre S. E. il Ministro delle Poste 
e Telegrafi On. Giuffrida, che si trovava a 
Catania, in occasione del Congresso degli Elet- 
trotecnici, ha potuto corrispondere Telefoni- 
camente con S. E. Mosconi a Trieste, mediante 
l'innesto dei cinque circuiti aerei Catania-Mes- 
sina; Messina-Napoli; Napoli-Roma; Roma-Bo- 
logna; Bologna-Padova-Trieste, con stazioni 
amplificatrici predisposte a Paola, Roma е 
Bologna. 

Lunghezza complessiva del circuito Catania- 
Trieste Km. 1600. 


e linee telegrafiche e telefoniche in Italia 


(Dr. С. PALAZZOLO) — (Continnazione veti n. 2, 3 eYfine). 


VI. - Misure di isolamento comparative 
eseguite su isolatori di modello grande 
impiegati all'estero e in Italia. — Confron- 
to col nuovo Mod. 1-1920 studiato. 


1- Nei primi del 1918 ho iniziato le prove 
elettriche su alcuni esemplari di isolatori frances 
inglesi, austriaci e germanici, avuti a mia disposi- 
zione, del tipo corrispondente al Mod. 1 italian 
Poichè tali isolatori, provenienti da fabbriche di 
verse, differivano per la qualità della porcellana e 
sopratutto per la vernice vetrificata di rivestimento, 
dopo gli esperimenti preliminari, mi è sorto il 
dubbio che le misure elettriche comparative, per 
addivenire alla scelta della forma e delle dimensioni 
del nuovo Mod. 1 da proporre, potessero dare ri- 
sultati sufficientemente attendibili, data la grande 
influenza che la qualità della vernice e la leviga- 

a dii essa esercitano sulla resistività superficiale. 
Ho perciò fatto preparare i vari tipi di isolatori 
con la solita qualità di porcellana in uso nella nostra 
Amministrazione, in modo che essi fossero confron- 
tati fra loro e col Mod. 1 csistente, senza timore 
della cennata causa di errore (20). 

Gli isolatori occorrenti sono stati allestiti nel 
giugno 1918 с messi in opera, all'aperto, nel succes- 
sivo mese di luglio, in un terreno adiacente all'edi- 
ficio dell'Istituto Superiore, in prossimità di un 
viale polveroso, frequentemente percorso da auto- 
carri e da veicoli di ogni specie. 

Т vari tipi di isolatori sono stati montati su bracci 
diritti di ferro: parte su 7 traverse di ferro da 8 
bracci, sostenute da una coppia di pali di legno, e 


») Gli isolatori sono nte fabbricati dallo 
іп base a disegni 


mministrazioni francese, 


өдейі: 
lese, austriaca е germanica, 


parte su 7 traverse di ferro da 4 bracci, su unico 
palo anch'esso di legno. А circa tre metri dai pali 
sono stati in- VIA 

stallati, sotto 
una piccola 
tettoia metal- 
lica di prot 
zione, sei s 
stemi di isola- 
tori in serie, 
ril raccordo 
di altrettante 
linee ausilia- 
rie di esperi- 
mento al t 


sure 

che, situato in 

una stanza 

dell’ Istituto 

predetto, a 

circa 30 metri 

dagli isolatori. 
Per otten 

re che tali li- 

nee ausiliarie 

fossero bene 

isolate all'e- 

stremità fuori 

dell'cdi fi ci o, 

anche duran- P 

te le intempe- Fig. 8. 

rie, ho impie- 

gato del cavetto sotto piombo әб іп conduttore 

rivestito con gomma vulcanizzata. Il cavetto, de- 

nudato dal piombo per circa 6o centimetri di lun- 

ghezza, è stato rivestito con tubo di gomma vulca- 


Mi реве 
речи 


Rivestimento 
Ai gamma 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


ANNO II. - N. 5 


nizzata e poscia introdotto nel foro del noto isolatore 
di raccordo, con testa di cava, del tipo Sicmens 
(fig. 8). Questo isolatore è stato poi disposto in serie 
con altri tre isolatori: due del Mod. 1 e l'ultimo di 
tipo speciale a 4 campane, fissato con braccio di 
ferro ad apposito sostegno. 

Malgrado questi accorgimenti e la tettoia di pro- 
tezione, per eliminare durante il cattivo tempo 
sensibili derivazioni di corrente che falsavano le 
misure, ho dovuto ricorrere all'espediente dell'anello 
di guardia, posto al tubo di gemma > al soste 
dell'isolatore Mcd. 1 più alto. In tal modo l'is 
mento di dette linee è risultato, in ogni caso, prati 
comente perfetto. 

Le lince stesse sono state poi collegate ad un 
commutatore a 6 morsetti, situato sul tavolo per 
le misure elettriche, che ha permesso di esperimen- 
tare rapidemente l'una о l’altra linca, Arche a 
questo tavolo e al galvancmetro è stato applicato 
il sistema dell'anello di guardia 

Per dette misure ho adoperato іш galvan metro 
a bobina mobile, tipo Deprez с d'Arsonval, molto 
nsibile (ad una corrente di un miercempère corri 
spondeva una deviazione di circa 3000 divisioni, 
con scala situata a m. 1,50 dallo specchio) «d una 
f. c, m. di Ico o di 200 volt, secondo l'opportunità, 
Nessuna apprezzabile influenza della f. e. m., sino 
ad un massimo di 400 volt, è stata però notata nei 
valori degli isolamenti misurati; ciò che è d'accordo 
con quanto ha rilevato il Curtis (13) nei suoi espe- 
rimenti sulla resistività superficiale degli isolanti 
solidi. ‚ 


Tutti gli isolatori prima dell'impiego sono stati 
lavati accuratamente con acido solforico diluito e 
poi con acqua potabile, quindi fissati con canapa 
catramata ai rispettivi bracci in ferro. Alla gola di 


TELEGRAFI E TELEFONT 199 


ciascun isolatore è stato legato un pe; 
ferro zincato del diametro di mm. 4,3, in maniera 
da realizzare, per quanto possibile, le condizioni di 
esercizio. Gli isolatori del medesimo tipo sono s 
situati a gruppi di quattro o di otto sulla ste 
traversa, oppure, uno per traversa, in senso verti 
cale, in modo da poterli esperimentare in condizioni 
sufficientemente identiche. Gli isolatori dello stesso 
gruppo, prima dell'inizio delle misure, sono stati 
provati singolarmente, allo scopo di eliminare qual- 
cuno di essi eventualmente difettoso; poi sono stati 
uniti in parallelo fra loro ed infine, per mezzo di 
un conduttore di appropriata lungh collegati 
all'isolatore di raccordo di una delle lin ri 
Le traverse di ferro portanti gli isolatori sono sta! 
unite elettricamente fra loro, alla terra e al polo 
positivo della batteria di pile per gli esperimenti 
Le letture al galvanometro sono state fatte nor- 
malmente dopo un minuto primo di e 
successivamente da una linea di esperimento al- 
l'altra. Durante la pioggia, essendo variabile la resi- 
stenza di isolamento; esse sono state fatte dopo 
secondi e ripetute tre o quattro volte consecutiv 
mente, per poter prendere il valore medio. 
— ll 12 luglio 1918 ho incominciato le misure 
di isolamento su cinque gruppi di 8 isolatori in pa- 
rallelo, dei tipi: italiano Mod. 1 esistente, francese, 
inglese, austriaco, germanico. Tali misure sono state 
poi eseguite quasi quotidianamente, alle ore 7, 9, 
11, 14, 22 е talvolta alle 24 e nelle prime ore del 
mattino; nei casi di pioggia o di nebbia esse sono 
state ripetute molte volte a brevi intervalli. 
Nella tabella V sono riportati i valori delle г 
stenze di isolamento, calcolati in base a 20 isolatori 
in parallelo; e poichè, come è noto, in un chilometro 
di linca vengono impiegati da 18 a 20 isolatori, i 


ausilia 
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valori indicati nella tabella stessa possono conside- 
rarsi come quelli dell'isolamento chilometrico, che 
interessa maggiormente di conoscere. 

I risultati predetti sono stati scelti fra i molti 
ottenuti e di preferenza fra quelli avuti nelle peg- 
giòri condizioni di pioggia o di nebbia, in maniera 
da mettere in evidenza 1 valori minimi di isolamento 
di ciascun tipo di isolatore provato. 

:' bene tener presente che le ondizioni in cui si 
sono svolte le prove non possono ritenersi corrispon- 
denti a quelle di una linea telegrafica o telefonica 
situata lungo ferrovia, stradali polverosi, oppure in 
prossimità del mare, dove, specialmente gli isolatori 
sono soggetti a incrostazioni saline. Tuttavia, consi- 
derato che gli isolatori in esperimento sono stati 
mantenuti all'aperto in vicinanza di uno stradale 
polveroso, che essi sono stati abbondantemente 
coperti da polvere, costituita prevalentemente da 
sostanze organiche, le quali diventano conduttrici 
con l'imidità, e che infine l'annidamento di ragni 
e di vari insetti sì è verificato nello interno delle 
campane in modo accentuato, i valori minimi avuti 
possono non essere molto lontani da quelli otteni- 
bili in condizioni reali di esercizio. 

3.— Ceme si rileva dalla tabella V, gli esperi- 
menti sui cinque mentovati tipi di isolatori sono 
durati circa 30 mesi; cioè dal luglio 1918 al gen- 
naio 1027. Gli esperimenti stessi: per il primo anno, 
sono stati fatti su 8 isolatori in parallelo per ciascun 
tipo; vamente su 4 esemplari soltanto, di- 
sposti pure in parallelo. I primi 4 sono rimasti 
montati fin dal luglio 1918 e non sono stati mai 
puliti; gli altri 4 sono stati tolti d'opera e sostituiti 
con altri nuovi, per poter fare delle prove compara- 
tive, allo scopo di accertare la diminuzione di isola- 
mento che si verifica col tempo sui vari tipi. 

Intanto, dalle cifre riportate nella tabella (f 
cendo astrazione da qualche valore discordante dagli 
altri per evidenti cause fortuite), possono trarsi le 
seguenti conclusioni 

a) Su tutti e cinque i tipi di isolatori si verifica 
col tempo una sensibile e graduale diminuzione di 
resistenza di isolamento. Ciò è d'accordo con quanto 
avviene costantemente in pratica e con i risultati 
ottenuti da altri esperimentatori. 

Questo fenomeno è dovuto, come è noto, sia alle 
varie sostanze in polvere che si depositano sulla 
superficie delle campane, per cui viene diminuita 
la resistività superficiale della porcellana, sia alle 
ragnatele che si formano fra l'interno delle campane 
stesse e i bracci e le traverse di ferro che sostengono 
gli isolatori (ragnatele che per giunta trattengono 
la polvere in grande quantità e provocano delle 
gravi derivazioni a terra nelle parti degli isolatori 
più protette dalle intemperie), sia infine all'insudi- 
ciamento della porcellana prodotto da alcune specie 
di insetti, che si annidano nell'interno delle cam- 
pane. 

b) L'isolatore Mod. 1 attuale, a parità di con- 
dizioni, ha resistenza di isolamento sempre minore 
di quella degli altri quattro tipi in pro 

с) L'isolatore inglese e quello austriaco, mentre 
nei primi tempi dalla loro messa in opcra si com 
portano meglio dei tipi francese e germanico, addi 
mostrano poi un peggioramento: la loro efficienza 
di isolamento si riduce infatti eguale all'incirca a 
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quella del modello francese, la quale, alla sua volta, 
è alquanto minore di quella del modello germanico. 

Tale comportamento non è casale, perchè, come 
si vedrà appresso (tabella VI), ripetuta Ja prova 
dal marzo 1920 al gennaio 1921, con altri isolatori 
del medesimo tipo, si è avuta la conferma del 
risultato precedenti 

Questo risultato è in disaccordo con quanto po- 
tevasi prevedere in base al valore del noto coeffi- 
ciente K e alla considerazione che l'interno delle 
campane è meglio difeso dalle intemperie in quelle 
strette ed alte, anzichè in altre larghe e non molto 
profonde. Ciò è dovuto, come ho potuto constatare, 
alla circostanza che i ragni e gli altri insetti si allo- 
gano di preferenza nell'interno delle campane strette 
ed alte, perché a quanto sembra meno disturbati 
dalla pioggia с dal vento. I ragni poi, come è risul- 
tato da osservazioni fatte, nidificano quasi sempre 
nella campana esterna degli isolatori e sono più 
attivi ncll'estendere la loro rete di fili sui bracci di 
ferro e sulle traverse quando trovansi in campane 
strette che larghe. 

Non conviene però, per ovviare agli inconvenienti 
prodotti dagli insetti, di eccedere nel diametro delle 
campane. Interessa sopratutto di pulire di tanto 
in tanto l'interno delle campane degli isolatori, e 
perciò è bene che essi abbiano ampiezza tale da 
permettere comodamente l'introduzione di un ordi 
nario pennello di setole. E' altresì raccomandabile 
di togliere le ragnatele dagli isolatori quando si 
approssima l'autunno. 

d) L'isolatore germanico, come si rileva dalla 
tabella e come è stato confermato da esperimenti 
eseguiti ulteriormente, si comporta meglio degli 
altri tipi esaminati, specialmente del Mod. 1 italiano. 
Dal confronto dei valori di isolamento, ottenuti a 
parità di condizioni, si vede ancora che la resistenza 
d'isolamento dej tipo germanico è da 2 a то volte 
circa maggiore di quella del Mod. 1 attuale. 

Aggiungo per notizia che, dalle numerose misure 
fatte, si è potuto rilevare, a conferma di quanto è 
stato osservato da Gaugain (20), che sotto pioggia 
prolungata, senza vento, gli isolatori con campane 
profonde ritardano, rispetto a quelli con campane 
corte, a raggiungere il minimo di isolamento. Ho 
notato poi che, cessata la pioggia, gli isolatori a 
campane corte precedono nel miglioramento di resi- 
stenza di isolamento quelli a campane lunghe, 
perchè l'alitare, anche leggero, dell’aria fa asciugare 
prima la superficie delle campane più corte. 

Dopo la pioggia migliorano quasi sempre le con- 
dizioni degli isolatori, perchè l'acqua asporta dalla 
loro superficie na la polvere e interrompe 
inoltre i fili di ragno, che vanno ai sostegni in 
ferro, есе. Questo fatto è già noto dalla pratica. 

Con bel fempo e nelle ore più calde del giorno, i 
vari dipi di isolatori esperimentati, messi in opera 
sia da recente che da qualche anno, praticamente 
si equivalgono, perchè la resistenza di isolamento 
di tutti quanti è molto elevata. 

Nelle ventiquattr'ore, con tempo bello, si ha in 
generale un massimo nei valori dell'isolamento verso 
le ore 14 e un minimo verso le 3 del mattino, in 
corrispondenza quasi al massimo 2 al minimo di 
temperatura giornaliera. L'isolamento stesso dimi- 
muisce bruscamente subito dopo il tramonto del 
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sole e cresce rapidamente appena questo sorge sul- 
l'orizzonte. 

4. — Nel dicembre del 1918, dopo aver segtito 
il comportamento degli isolatori messi in opera nel 
luglio precedente, è stato fabbricato un primo tipo 
di isolatore, di dimensioni esterne pressochè uguali 
a quelle dell'isolatore germanico, ma con campane 
un ро” più profonde. 

Dagli esperimenti fatti, 
sciuto elettricamente un po' migliore di quello ger- 
manico; esso però è risultato pesante (kg. 1,100) 
e sopratutto troppo alto, sicchè con l'armamento 
delle nostre linee, con traverse distanti cm. 30 
l'una dall'altra, sarebbe stato necessario montare 
l'isolatore sul proprio braccio a terra e poi situarlo 
sulla traversa; cosa malcomoda e che avrebbe au- 
mentato le spese di mano d'opera. Oltre a ciò l'iso- 
latore stesso sarebbe costato circa il 30% di più 
di quello attuale. 

In vista di questo esito è stato fabbricato un 
secondo modello, il quale è risultato ancora pesante 
e costoso. Finalmente, il terzo esemplare, che ora 
propongo, è stato allestito nei primi del 1920 e 
messo in opera nel marzo seguente, in confronto 
con gli altri cinque tipi: italiano Mod. 1 attuale, 
francese, inglese, austriaco e germanico (4 esemplari 
per ciascun tipo). 

Nella tabella VI sono riportati i risultati dei nuovi 
esperimenti escguiti, dal marzo 1920 al gennaio 1921, 
calcolati, come in precedenza, in base a 20 isolatori 
in parallelo. 

а tali risultati può concludersi: 
a) L'isolatore italiano Mod. 1 attuale ha effi- 
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cienza minore di quella degli altri tipi in esame; 
ciò è d'accordo con quanto si è constatato nelle 
prove già fatte. 

8) Gli isolatori inglesi ed austriaci si compor- 
tano, nei primi tempi dalla messa in opera, meglio 
dei tipi francese e germanico; poi avviene il con- 
trario. Resta cosi confermato quanto è stato osser- 
vato negli esperimenti precedenti. 

с) L'isolatare germanico e quello italiano nuovo 
Mod. г -1920, può dirsi, si comportino in maniera 
identica, perché le differenze in più о in meno, che si 
notano nei risultati avuti, sono dovute ad acciden- 
talità alle quali vanno soggetti gli isolatori in opera. 

E' da osservare che questo comportamento era 
prevedibile, giacchè le campane dei due tipi d'iso- 
latori sono all'interno quasi uguali: csse differiscono 
lievemente nell'imboccatura, perchè nel Mod. 1-1920 
la campana verso l'esterno è un ро” più svasata, 
per facilitare la pulizia. 

d) In base ai risultati riportati nella tabella VI, 
e come potrebbe vedersi meglio facendo i diagrammi 
dei risultati stessi, i sei isolatori possono, per cfi- 
cienza, essere così classificati in ordine decrescente: 

1° Italiano nuovo Mod. 1-1920 е germanico 

2° Austriaco e inglese 

3° Francese 

% Italiano Mod. т esistente. Р 

Dal confronto dei valori di isolamento, ottenuti 
a parità di condizioni, si rileva inoltre che il nuovo 
Mod. 1-1920 ha resistenza di isolamento da 2 a 10 
volte circa maggiore di quella del Mod. 1 attuale e 
che questo rieultato coincite con quello avuto per 
l’isolatore germanico (Vedasi tabella V). 
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E' da notare poi che, nelle due serie di prove 
fatte, i valori «сі rapporti di isolamento ottenuti, 
confrontando gli isolatori italiano Mod. 1-1920 е 
germanico con l'isolatore italiano Mod. 1 esistente 
sono im generale molto maggiori del rapporto teo- 
tico 1.3, calcolato per mezzo dei cocfticienti di 
merito dei tre tipi di isolatori, e che il valore mi- 
nimo 2 non è eccessivamente discorde da quello 
teorico predetto. 

5. — La diminuzione di resistenza di isolamento, 
dovuta alle diverse sostanze che, come è noto, si 
depositano sulla superficie delle campane, nonchè 
all'azione degli insetti, è. abbastanza rapida nei 

i і gue lentamente. 

Nellè condizioni già accennate, ho fatto degli 
esperimenti comparativi fra isolatori tenuti all'a- 
perto da molto tempo ed altri del medesimo tipo 
ben puliti с messi in opera da pochi giorni. Con 
tempo bello e nelle ore di più alta temperatura, i 
diversi tipi di isolatori, sia sporchi per il lungo uso, 
sia nuovi e puliti, hanno presentato un isolamento 
elevatissimo: essi praticamente sono risultati equi 
valenti. Non così è accaduto nei i di umidità 
e segnatamente di nebbia o di pioggia: il loro com- 
portamento è stato infatti diverso, a seconda del 
tipo di isolatore e del tempo trascorso dalla messa 
in opera. 

A titolo di netizia aggiungo che, dopo un anno 
circa di impiego, l'isolamento sotto pioggia è risul- 
fato per i tipi italiano Mod. I esistente, francese, 
inglese, austriaco e germanico rispettivamente un 
sesto, un terzo, un diciassettesimo, un dodicesimo, 
um terzo di quello misurato, nelle identiche condi- 
zioni, sui corrispondenti tipi messi appositamente 
in esperimento da pochi giorni e perciò con super- 
ficie pulita. 

Non ho avuto finora il tempo di fare delle misure 
comparative del genere con gli isolatori Mod. 1-1920, 
ma per il fatto che le dimensioni interne delle cam- 
pane di questo tipo di isolatore differiscono assai 
poco da quelle dell'isolatore germanico, è da pre- 
vedere un comportamento sensibilmente identico a 
quello di questo ultimo tipo 

Aggiungo ancora che il lavaggio con acqua po- 
tabile degli isolatori esperimentati ha fatto miglio- 
rare le condizioni del loro isolamento; è perciò assai 
utile, come del resto suggerisce il risultato della 
pratica, di procedere alla pulizia degli isolatori, 
specialmente al principio dell'autunno. 

Da prove comparative potute fare, è risulta 
poi che gli i-olatori già in opera da un anno, dopo 
lavati con acqua, hanno recuperato la metà circa 
della resistenza di isolamento primitiva; essi lavati 
dopo qualche tempo una seconda e poscia una terza 
volta, hanno acquistato un'efficienza sempre minore, 
per cui il lavaggio alla fine è riuscito poco proficuo 
e di effetto non duraturo. Ciò è d'accordo con quanto 
in passato è stato riscontrato dalla nostra Ammini- 
strazione. 

Questo comportamento degli isolatori è dovuto 
alla circostanza che, lavando le loro campane con 
acqua comune e pennello, si asportano dalla super- 
ficie di esse le sostanze solubili in acqua e quelle 
insolubili poco aderenti; le incrostazioni prevalen- 
temente di carbonato di calcio, prodotte dalla pol- 
vere della strada, non vengono eliminate e poichè 
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esse fanno diventare la superficie della porcellana 
ruvida, peggiorano la resistività superficiale delle 
campane stesse e favoriscono l'adesione di nuovi 
depositi di polvere. S 

Per fare acquistare agli isolatori l'efficienza pri- 
mitiva è indispensabile toglierli d'opera, immergerli 
per alcune ore in una soluzione di acido cloridrico 
© quindi lavarli con acqua potabile in abbondanza. 
I lavaggi con soluzioni di soda caustica, oppure 
con alcool o benzina, sono anch'essi risultati non 
corrispondenti allo scopo егіп ogni caso non molto 
dissimili da quelli ottenuti con acqua semplice. 

E' pertanto consigliabile, a simiglianza di quanto 
viene praticato da molte Amministrazioni estere, 
che gli isolatori siano lavati annualmente e che 
ogni due anni, quelli delle linee più importanti e 
maggiormente esposti a depositi salini, siano cam- 
biati. Gli isolatori tolti d'opera, del resto, possono 
utilizzarsi come quelli nuovi di fabbrica, dopo il 
lavaggio con acido, nella maniera anzi cennata. 


VII. - Misure di isolamento comparative 
eseguite sui vari tipi di isolatori impie- 
gati in Italia - Confronto eon i nuovi 
modelli studiati. 


1. — Le misure di isolamento comparative fatte 
sugli isolatori di modello grande sono state estese 
a quelli di modello medio. Esse sono state anche 
eseguite sui tipi francese, inglese, austriaco, germa- 
nico, italiano Mod. 2 (tutti a doppia campana), con 
risultati, come era da prevedere, poco favorevoli 
per il tipo italiano, il quale, a parità di condizioni, 
ha presentato sempre una resistenza di isolamento 
non superiore alla metà di quella dei tipi stranieri. 

Per analogia a quanto è stato praticato per il 
Mod. 1-1920, avrei dovuto modificare sensibilmente 
la sagoma e le dimensioni dell’attuale Mod. 2. Ciò 
avrebbe apportato di conseguenza un cambiamento 
nelle dimensioni dei bracci di sostegno ora in usi 
che, come è noto, servono tanto per gli isolatori 
del Mod. 1, quanto per quelli del Mod. 2. 

Tale soluzione avrebbe avuto una ripercussione 
finanziaria assai grande, perchè, nel termine di pochi 
anni, l'Amministrazione sarebbe stata costretta a 
sostenere una spesa ingente per sostituire i bracci 
in ferro esistenti. Ho pertanto studiato il nuovo iso- 
latore Mod. 2-1920 in maniera che, pur riuscendo 
eliminato il momento di rovesciamento, dovuto alla 
poca profondità del foro per il braccio di sostegno, 
е migliorato l'isolamento, sia possibile di utilizzare 
gli attuali bracci, tanto diritti che curvi. 

П medesimo criterio è stato seguito per il Mo- 
dello 396-1920. Il Mod. 65-1920 di nuovo tipo, infine, 
è stato anch'esso studiato in guisa da utilizzare gli 
attuali materiali in ferro. 

Credo intanto utile di riportare nella tabella VII 
i risultati delle misure eseguite, dall'aprile al no- 
vembre 1920, sugli isolatori Mod. 1-1920, Mod. т 
esistente, Mod. 2 normale, Mod. 2 rinforzato, Mo- 
dello 396 e Mod, 65. Tali risultati, come di solito, 
sono stati calcolati in base a 20 isolatori in paral- 
lelo. 

Dall'esame delle cifre contenute nella tabella pre- 
detta può dedursi quanto appresso: 

4) ll Mod. 1-1920 ha una resistenza di isola- 
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TABELLA VII. 


mento maggiore di quella di tutti gli altri tipi. Ciò 
è d'accordo con quanto poteva prevedersi in base 
ai valori dei coefficienti di merito delle tabelle Il 
e ПІ. In particolare, e a conferma di precedenti 
risultati, la resistenza stessa appare almeno il dop- 
pio di quella del Mod. 1 Se 

b) 1 Mod. т esistente si comporta meglio del 
Мой, 2 e del Mod. 2 rinforzato; lo stesso può dirsi 
in generale rispetto al Mod. 390 е al Mod. 65. 

In ogni caso, durante forti intemperie, special- 
mente in occasione di pioggia con vento, il suo com- 
portamento è risultatd sensibilmente migliore di 
quello degli ultimi quattro tipi cennati. 

с) Il Mod. 2 attuale non ha molta efficienza di 
isolamento; esso però dà risultati migliori del Mo- 
dello 2 rinforzato, specialmente sotto pioggia con 
vento. 

d) Il Mod. 2 rinforzato, che, come è noto, ha 
le campane soverchiamente corte, è peggiore di 
tutti gli altri. La sua resistenza di isolamento con 
pioggia e vento assume valori molto bassi, perchè 
tutta la superficie delle campane viene investita 
dall'acqua 

Pertanto questo tipo di isolatore, come già 
detto, dovrebbe essere impiegato con molta parsi- 
monia o essere abolito. 

e) Gli altri due tipi Mod. 396 e Mod. 65, per 
uso telefonico, hanno isolamento pressochè uguale. 
Ciò è d'accordo con i valori dei coefficienti di merito 
calcolati. 

Tali isolatori, sotto pioggia con vento, hanno una 
resistenza di isolamento alquanto bassa. 

2. — Nella tabella VIII riporto i risultati delle 
misure comparative eseguite, dal novembre 1920 
al giugno 1921, sugli isolatori Mod. 2, Mod. 390 e 
Mod. 65 esistenti e sui nuovi Mod. 2-1920, Mo- 
dello 396-1920 с Mod. 65-1920, ultimamente alle- 
stiti. 

Da tali risultati può dedursi: 

a) Il Mod. 2-1920, rispetto al Mod. 2 attuale, 
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presenta una resistenza di isolamento almeno del 40 
per cento maggiore, mentre, in base al rapporto 
dei coefficienti, l'aumento avrebbe dovuto essere di 
circa il 12% (0,90:0,80 = 1,12). 

Aggiungo per opportuna notizia che, in ripetute 
prove comparative fatte, il nuovo Mod. 2-1920 ha 
palesato, anche in condizioni atmosferiche sfavore- 
voli, una resistenza di isolamento prossima a quella 
dell’attuale Mod. 1, sicchè, con l'impiego del nuovo 
tipo d'isolatore, è da ripromettersi un miglioramento 
nell'isolamento delle linee secondarie. 

Esperimenti comparativi in servizio, analoghi a 
quelli in corso di esecuzione sugli isolatori Mod. 1 
е Mod. 1-1920, avranno luogo, quanto prima, sui 
Mod. 2 e Mod. 2-1920. 

5) Il Mod. 396-1920 ha un isolamento minimo 
pressochè doppio di quello del Mod. 396 esistente 
(Rapporto coefficienti di merito 0,98 : 0,05 = 1,5). 

Questo nuovo tipo di isolatore pare si comporti, 
in generale, meglio dell’attuale Mod. 2. Esso, oltre 
che per la estensione delle linee telefoniche urbane, 
potrebbe essere impiegato per l'ingresso delle linee 
telegrafiche negli Uffici, in sostituzione dei Mod. 2, 
Mod. 396 e Mod. 3 in uso. 

Anche su questo nuovo tipo di isolatore saranno 
eseguiti esperimenti comparativi in servizio. 

c) Il Mod. 65-1920, in confronto al Mod. 65 
attuale, ha un isolamento maggiore di almeno il 4o 
per cento (Rapporto coefficienti di merito 0,74 : 0,07 
uguale 1,10). 

3. — Come si è già detto, nella pratica si consi- 
dera nulla la resistenza di isolamento della super- 
ficie esterna degli isolatori telegrafici e telefonici, 
allorchè questa sia sottoposta alla pioggia; però, 
da esperimenti da me fatti, questa resistenza, pur 
risultando piccola, non è del tutto trascurabile. 

Per eseguire delle prove in proposito ho legato, 
nel modo consueto, alla gola degli isolatori un tratto 
di filo di ferro zincato, di diametro adatto a ciascun 
tipo di essi; poscia ho poggiato i vari esemplari su 
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cuscinetti di fogli di stagnola collegati a terra, in 
guisa da assicurare un buon contatto dell'orlo deg 
isolatori con la stagnola; infine ho proceduto айе 
misure elettriche con gli isolatori tenuti, come di 
solito, all'aperto. ; Е 
Da queste misure è risultato che negli isolatori 
Mod. 1 e Mod. 1-1920 la resistenza della superficie 
esterna di ciascun esemplare varia notevolmente con 
la intensità della pioggia, da Megohm 0,1 a 5 circa; 
per i Med. 2 e Mod. 2-1920 da Megohm 0/04 a 2 
circa; per i Mod. 396, Mod. 396-1920, Mod. 65 e 
Mod. 05-1920 si sono avuti in generale valori più 


piccoli ancora 24 
Come si rileva Ja resistenza di isülamento minima 
per chilemetro di linca (20 punti di appoggio), do- 
vuta alla superficie esterna degli isolatori sottoposta 
a forte pioggia, risulterebbe per i modelli grandi di 
appena ohm 5000 e per quelli medi di ohm 2000. 


VIII. - Capacità elettrostatica degli isolatori 
italiani Mod. 1 e Mod. 1-1920. 


La capacità clettrostatica degli isolatori di por- 
cellana per uso telegrafico o telefonico è, come noto, 
piccola; essa perciò non ha molta influenza sulla 
propagazione delle correnti elettriche, anche di fre- 
quenza telefonica. Tuttavia nor essendo state fatte 
in Italia, a quanto mi consta, delle misure per deter- 
minare quella degli isolatori in uso, ho voluto fare 
degli esperimenti in proposito, limitatamente però 
ai Mod. 1 e Mod. 1-1920, che più interessano. 

Le misure sono state eseguite all'asciutto su 4, 
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oppure su 8 esemplari in parallelo, rispettivamente 
dell'uno e dell'altro tipo, montati sulle ordinarie 
traverse con bracci di ferro e canapa catramata, 
impiegando sia corrente continua che alternata 
a 1000 periodi 

A ciascun esemplare è stato legato sulla gola, nel 
modo consueto di servizio, un breve tratto di filo 
di ferro zincato del diametro di mm. 5; ad una estre- 
mità ripiegata di questo filo è stato situato un piccolo 
anello di gomma vulcanizzata, per lo scopo appresso 
indicato; le traverse di ferro e i br di sostegno 
gsi isolatori sono stati poi collegati elettricamente 
ra loro e con la terra. 

Per il collegamento tra gli isolatori e il tavolo pe 
le mi.urc elettriche, sono stati impiegati 8 sottili 
fili di rame nudo, disposti a ventaglio tra il tavolo 
stesso € i rispettivi isolatori. Durante l'esecuzione 
delle prove ognuno di questi fili è stato prima 
agganciato a ciascuno dei predetti anelli di gomma 
ed è stata misurata la capacità del sistema di fili 
di collegamento; poscia i fili stessi sono stati connessi 
alle estremità dei tratti di filo di ferro zincato dei 
singoli isolatori ed è stata misurata la capacità com- 
plessiva degli isolatori medesimi e del sistema di 
fili di connessione. 

Poichè il cambiamento di posizione, che nei due 
casi si è verificato in questi fili, è stato piccolissimo 
la capacità del loro sistema si è ritenuta inalterata; 
pertanto, sottraendo dalla seconda misura il valore 
della prima, si è avuta la capacità di 4 o di $ isolatori 
in parallelo. 

Le misure fatte tanto con 4 quanto con 8 isolatori 
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in parallelo, hanno dato risultati concordanti. L'e- 
spediente dell’agganciamento dei fili di raccordo 
agli anelli di gomma, nel modo anzi cennato, è 
stato riconosciuto assai utile; perchè ha permes 
di eliminare nelle misure errori non trascurabili, 
dovuti alla variazione di capacità del sistema di 
fili, in conseguenza dei sensibili spostamenti che i 
fili stessi avrebbero subito operando diversamente. 

Le misure con corrente continua sono state fatte 
col metodo di De Sauty, impicgand» un condensa- 
tore ad aria, con schermo a terra, di capacità varia- 
bile da тоо а 1200 micro-microfarad; quelle con cor- 
rente alternata col metodo di Max-Wien-V 
per capacità piccolissime, adoperando il condensa- 
tore predetto e un oscillatore Vreclend, regolato 
рег 1000 periodi al secondo. 

La media dei risultati ottenuti, tanto con corrente 
continua, quanto con corrente alternata, è stata 
sensibilmente uguale е precisamente: per l'isolatore 
Mod. 1 în uso si è avuta la capacità di 0, 0000038 
microfarad. per il nuovo Mod. 1-1920 quella di 
microfarad 0,0000084. 

La capacità del nuovo tipo di isolatore, come si 
rileva, è poco più del doppio di quella dell'isolatore 
attuale, fatto che si spiega facilmente dando uno 
sguardo alla fig. 3, dalla quale si vede che il ferro 
di sostegno (armatura interna del condensatore) nel 
Mod. 1-1920 è molto più vicino al conduttore e alla 
sua legatura (armatura esterna), che nel Mod. 1 
esistente. 

La capacità clettrostatica misurata sul Modello 
1-1920 non è del resto sensibilmente diversa da quel- 
la riscontrata negli isolatori tipo germanico e france- 
se. In ogni caso la capacità per chilometro di linea 
(20 isolatori in media) è sempre piccola: о,000168 
microfarad circa. Essa rispetto a quella comples- 
siva di un chilometro di linca, la quale per un con- 
duttore del diametro di mm. 5 suole variare fra 
0,008 e o,010 microfarad, è strascurabile (2 % circa). 


IX. - Sul modo di fissare gli isolatori ai 
bracci di sostegno. 


La maniera di fissare gli isolatori ai rispettivi 
bracci di ferro ha non trascurabile importanza per 
l'efficienza di isolamento e per la durata in servizio 
degli isolatori stessi. Conviene perciò intrattenersi 
sulla questione 

Come è noto, diverse Amministrazioni, come l'ita- 
liana, la germanica, l'ungherese, ece., usano di fissare 
gli isolatori ai bracci di sostegno con canapa catra- 
mata; altre con cemento Portland, con gesso, con 
carta imbevuta di oli; altre, infine, direttamente 
sulla porcellana, oppure con capsula metallica cemen- 
tata nella porcellana stess 

In Italia, molti anni addietro, sono stati fatti 
degli esperimenti pratici per fissare gli isolatori con 
gesso, come in Francia, о con zolfo, ma la percen- 
tuale di isolatori spaccati che si è avuta in opera, 
dopo uno o due anni, è stata così elevata che ha 
consigliato la nostra Amministrazione di desistere 
da ulteriori prove e di continuare ad attenersi al 
sistema della canapa catramata, il quale, benchè 
esiga una speciale abilità negli operai e una spesa 
di mano d'opera elevata, ha dato risultati sempre 
favorevoli, specialmente dal lato meccanico. 
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Non è però il caso di esagerare, come qualcuna 
opina, sulla necessità dell'innesto elastico con la 
canapa catramata, Una prova assai convincente a! 
riguardo viene data dagli isolatori dall'Amministra- 
zione inglese, i quali, come si è detto nel capitolo ПІ 
portano il braccio di ferro avvitato direttamente 
nella massa di porcellana, senza dar luogo a incon- 
venienti da obbligare l'Amministrazione predetta a 
cambiare sistema. 

Gli innesti con capsula metallica, cementata nel 
foro, sono specialmente usati negli isolatori per 
linee di trasporto di energia elettrica ad alto ed a 
basso potenziale, con risultati soddisfacenti. 

Nelle Terre Liberate e in Dalmazia, diverse linee 
telefoniche, già costruite dall'Amministrazione un- 
herese, hanno gli isolatori fissati con cappelletti 
di curta impregnata di oli, la quale costituisce un 
cuscinetto molto meno elastico di quello della ca- 
napa. 

Con quest'ultimo tipo d* innesto sembra si ottenga 

un isolamento migliore di quello che si ha con la 
canapa catramata o con i cementi isolanti ordinari. 
econdo esperimenti comparativi fatti con tempo 
umido da Egner (27), si sarebbe avuta, con l'uso 
di tali cappelletti impregnati d'olio di paraffina е 
di lino crudo, una resistenza di isolamento dieci 
volte maggiore. 
Tutto ciò può spiegarsi nel modo seguente: La 
arta, imbevuta di oli moltoisolanti, presenta grande 
resistività superficiale, nonchè di volume; essa, 
inoltre, siccome è interposta fra l'isolatore eil suo 
sostegno di ferro, cioè nel posto meglio protetto 
dalla polvere e dall'umidità, mantiene un potere 
isolante molto elevato e per lungo tempo. Lo stesso 
non può dirsi per la canapa catramata, la quale, 
oltre ad essiccarsi presto e a perdere parte della 
sua resistività, fa diminuire l’etticienza degli isola- 
tori, per il fatto che dalla massa di essa canapa si 
staccano continuamente dei filamenti i quali, du- 
rante i periodi di umidità per pioggia o per nebbia, 
formano come dei canali che portano l'umidità 
stessa dall'atmosfera verso la regione più nascosta 
є asciutta dell'isolatore. Questi filamenti poi, allo 
stato umido, si comportano da corpi semiconduttori 
e lasciano passare direttamente la corrente tra punti 
lontani della campana interna e il ferro di sostegno, 
accorciando in definitiva la lunghe; della cam- 
pana medesima. В 

La сапара pertanto deve stare sempre ben com- 
pressa fra la parete di porcellana del foro e il braccio 
di appoggio e non deve mai uscire dal foro medesimo. 

E" opportuno far qui rilevare quanto dal punto 
di vista elettrico sia sconsigliabile il cuscinetto di 
canapa catramata, di cui taluno suggerisce l'impiego, 
nella campana interna degli isolatori, per ottenere 
un innesto elastito col ferro di sostegno. 

Un fatto poi assai importante, messo in evidenza 
dalla pratica, è quello che, per montare gli isolatori 
con i cappelletti di carta, occorre metà di tempo di 
quello richiesto per la canapa catramata e che il 
lavoro può e seguito facilmente da qualsiasi 
operaio. . " 

Come € evidente, la questione dell'innesto degli 
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27) Les substances isolantes et les méthod. 
utilisées dans l'industrie électrique - Jean E: 
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isolatori ai propri sostegni merita venga presa in 
seria considerazione, sia dal lato economico, sia 
specialmente dal lato elettrico, per migliorare l'iso- 
lamento delle linee costiere. Ho perciò intrapreso 
degli esperimenti camparativi, sul risultato dei quali 
riferirò insieme a quello degli isolatori Mod. 1-1920, 
già in opera, e possibilmente anche all’altro dei 


Mod. 2-1920 е Mod. 306-1920. 
- Riepilogo. 
т. — Prima di conoscere l'esito degli esperimenti 


comparativi in corso di esecuzione sugli isolatori 
messi în opera, nen è consigliabile, in base a сій 
che è stato esposto, di trarre delle conclusioni defi- 
nitive circa l'adozione dei nuovi tipi. Non resta 
quindi che fare un breve riepilogo di quanto finoggi 
è stato accertato c di accennare ad alcune direttive 
che l'Amministrazione potrà seguire, per l'utilizza- 
zione dei materiali esistenti е per l'acquisto di 
quelli nuovi. 

2. — Dal punto di vista meccanico, i quattro tipi 

isolatori studiati, e specialmente i Mod. 1-1920, 


di 
Mod. 2-1920 е Mod. 360-1920, risultano molto mi- 
gliori dei tipi ora in uso. In essi, mfatti non e 
più il vissimo difetto di rovesciamento lamentato, 
per cui non è da temere che si abbattano sul proprio 
sostegno di ferro, ccme purtroppo avviene di sovente 
per i medelli attuali, con grave pregivdizio dell'in- 
colimità delle campane c dell'isolamento elettrico. 

Хей nuovi tipi, poi, la porcellana è soggetta, 
quasi esclusivamente, a sforzi di compressione € 
può resistere alle sollecitazioni anormali in tal se 
che sogliono verificarsi rella pratica. Inoltre, poich 
la parte vicina alla gola è incurvata e raccordata 
in guisa che il peso del filo conduttore gravi sulla 
porcellana e non sulla legatura, allorchè il filo stesso 
è situato sulla gela, anche nei tratti rettilinei, la 
legatura non è più soggetta a rapida corrosione e a 
frequenti rotture; il filo conduttore è altresì grande- 
mente risparmiato da quelle usure che si verificano 
attualmente sull'orlo della gola degli isolatori es 
stenti : 

Come si rileva, questi vantaggi meccanici, a. pre- 
scindere da altri della medesima natura ma di mi- 
nore importanza, depongono molto in favore della 
scelta dei nuovi tipi di isolatori, i quali, d'altro canto 
non risultano meno resistenti agli urti di quelli oggi 
adoperati in Italia e di taluni altri del genere, 
impiegati all’estero e nell'industria privata. 

3. — Dal punto di vista elettrico, come si è ve 
dito nei capitoli VI e VII, tutti e quattro i tipi 
di isolatori di nuovo modello hanno dato, nelle mi- 
sure eseguite, risultati sensibilmente migliori di 
quelli dei tipi in uso, e benchè gli esperimenti non 
siano stati fatti in condizioni particolarmente diffi- 
cili, ceme in riva al mare o in località molto esposte 
alla polvere e all'umidità, sembra non vi siano ra- 
gioni da temere che i futuri risultati pratici possano 
меге in contraddizione con quelli già avuti. Tutto 
al più vi potranno essere delle variazioni nei rapporti 
di isolamento fra ` rispettivi tipi nuovi e. vecchi, 
ma è da ritenere che resterà sempre un vantaggio 
da parte dei nuovi modelli. 

1 Mod. 1 attuale, a parità di condizioni di esperi 
mentazione, ha costantemente palesato una resi- 
stenza di isolamento minore di quella dei corrispon- 
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denti tipi impiegati dalle Amministrazioni francese, 
inglese, austriaca e germanica. Lo stesso è stato 
riscontrato per il Mod. 2, rispetto ai tipi medi ado- 
perati dalle Amministrazioni predette 

П nuovo Mod. 1-1920, nelle prove comparative 
fatte, si è comportato meglio dei tipi francese, in- 
glese e austriaco; esso ha isolamento sensibilmente 
uguale a quella del modello germanico grande, il 
quale è considerato come uno dei tipi migliori in 
viso. Tale Mod. 1-1920 ha inoltre presentato una 
resistenza di isolamento da 2 a 1o volte maggiore 
di quella del Mod. т attuale, perciò è da ritenere 
che in pratica si avrà un miglioramento nella corri- 
spondenza sulle lunghe linee telegrafiche € telefo- 
niche. 

ЇЇ nuovo Mod. 2-1920, rispetto al Мед, 2 attuale 
pare abbia una resistenza di isolamento almeno 
del 4o ^, maggiore. Esso, in riprtute prove compa- 
rative fatte in condizioni atmosferiche sfavorevoli 
si è comportato pressechè еспе l'attuale Mod. т; 
pir cui l'impiego di] Med. 2-1920 fa sperare anche 
vn miglioramento rolle lince secondarie 

П nuovo Med. 300-1420 he mostrato di pos 
dere isolamerto quasi doppio di quello del Mod. 396 
csistente, sicchè è da prevedere anche un notevole 
vantaggio per le lince telefoniche urbane di esten- 
sione. 

Cresto nuovo tipo di 
casi 


datore, il quale in molti 
si comporta meglio dell'attuale Mod. 2, potrà 
essere anche impiegato per l'ingresso delle linee 


~ telegrafiche negli uffici, in sostituzione dei Mod. 2, 


Med. 3 e Mcd. 390, 

1 nuovo Mod. 05-1020, infine, pare abbia un 
isolamento maggiore di almeno il 40%, rispetto a 
quello del Mod. 65 esistente. 

— Dal punto di vista economico l'impiego dei 
nuovi tipi di isolatori, può dirsi, non arrccher, 
all'Amministrazione maggiori oneri di quelli attuali: 
tali isolatori infatti costano pressochè quanto quelli 
in uso; tutti i materiali in ferro csistenti possono 
per i Mod. 2-1920, Mcd. 390-1920 е Mod. 65-1920, 
essere utilizzati ескі come trovansi; gli altri nuovi 
da acquistare per il Mod. 1-1920, quali i bracci 
diritti, i bracci curvi, e i bracci quadrupli, che 
hanno dimensioni diverse dai tipi ora adoperati 
ron potranno cestare più di questi ultimi, perchè 
di lavorazione più semplice, in conseguenza della 
abolizione del collarino, al principio della filettatura 
i o dell'isolatore. 
сеї quadrupli csistenti, benchè possano essere 
utilizzati con gli attuali isolatori Mod. 1 su linee 
ccondarie o su quelle principali meno esposte a 
dispersione di corrente, potrebbero, all'occorren: 
essere medificati in modo da renderli adatti per il 
nuovo Med. 1-1920. Invero, da qualche prova fatta, 
risulterebbe possibile, senza eccessiva spesa e con 
garanzia di sufficiente robustezza dei bracci stessi, 
di tagliare le quattro parti filettate, che servono per 
fissare gli isolatori, e di sostituirle, mercè saldatura 
autogena, con tratti di tondino più lunghi, anch'essi 
filettati, oppure muniti di intaccature, come pratica 
«qualche Amministrazione estera. 

Poichè la nostra Amministrazione, per ovviare ai 
lamentati inconvenienti meccanici ed elettrici, è 
oramai obbligata ad impiegare, specialmente per 
le line telegrafiche e telefoniche di maggiore impor- 
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tanza, isolatori di modello grande, con campana 
interna più lunga di quella del Mod. r attuale, 
dovrebbe nei venturi rifornimenti astenersi dall'ac- 
quistare bracci quadrupli del tipo esistente e do- 
vrebbe in loro vece ordinarne degli altri, i quali 
possano essere adoperati, oltre che per il Mod. 
ora in uso, anche per il Mod. 1-1920 propo: io, 
ovvero per altro modello simile fabbricato razio- 
nalmente. 

Per il fatto, poi, che la vernice a minio e a nero 
fumo, ora impiegata nei bracci di ferro, non ha 
dato in pratica risultati soddisfacenti, converrebbe 
forse di adoperare bracci di ferro zincati. 

In proposito si fa rilevare che tutti i bracci per 
uso telefonico sono attualmente zincati; quelli per 
telegrafo, diversi anni addietro, erano anch'essi zin- 
cati, perciò, a quest'ultimo riguardo, non si tratte- 
rebbe che di un lodevole ritorno all'antico. L'argo- 
mento però dei materiali in ferro, il quale è anche 
sso di sommo interesse, esce dall'attuale mio com- 
pito; conviene quindi trattato a parte e più 
csaurientemente. 

Mi auguro intanto di potere compiere, nell'au- 
tunno e nell'inverno prossimi, gli esperimenti compa- 
rativi in corso di esecuzione sugli isolatori di modello 
vecchio e nuovo e di riferire in proposito. 


NELL'INDUSTRIA TELEGRAFICA ITALIANA 


L'apparato stampante Hugues reso multiplo e funzionante 
in dupladuplex (quadruplex) - (Sistema Banzati). 


Pubblichiamo integralmente un articolo del Deputalo 
On. Umberto Bianchi sulla, quadruplice Hughes 
Banzati, togliendolo dal periodico Industrie Ita- 
liane Iustrate e riservandoci di sviluppare in altri 
numeri i dettagli tecnici che possono interessare i 
telegrafisti. 


L'apparato Hughes che ha una tradizione ed una 
diffusione europea è, in Italia, la base del servizio 
telegrafico. 

E°, quindi, di alto interesse conservare questo ap- 
parecchio, mettendolo con metodi italiani nelle con- 
dizioni di poter far fronte alla concorrenza dei si- 
stemi stranieri. 

Se avverrà che l'azienda postelegrafonica venga 
trasformata in una azienda industriale, è utile e 
preferibile mantenere in uso i tipi di macchinari per 
i quali esiste già una maestranza addestrata ed una 
organizzazione tecnica. Bisogna andare cauti nel- 
l’adottare nuovi sistemi, implicando questi una nuo- 
va, lunga e paziente specializzazione del personale, 
ed è preferibile migliorare i sistemi vecchi 

Per questi pratici intendimenti è utile sia cono- 
sciuto e divulgato il sistema Banzati, che fino ad 
ora non ha potuto, malgrado i soddisfacenti risul- 
tati delle esperienze, affermarsi come merita per osta- 
coli burocratici e per l'apatia che regna nelle pubbli- 
che amministrazioni verso tutto quello che è utile 
riforma e laboriosa modificazione. 

Il Major W. A. I O' Meara C. N. G. (Londra) al 
Congresso Internazionale delle applicazioni elettri- 
che, tenuto a Torino nei giorni то, 16 settembre 1911, 
nel ‘suo studio sui moderni sistemi di telegrafia, ac- 
cennò agli sforzi fatti dai telegrafisti per ridurre l'ap- 
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parato Hughes a funzionare in multiplo, illustrando 
il risultato, non troppo soddisfacente, ottenuto in 
Francia da Munier, il quale con cinque apparati Hu- 
ghes, meccanicamente trasformati, riuscì a produrre 
il lavoro di tre apparati ordinari. 

Nessuno dei telegrafisti italiani presenti e che pur 
presero la parola per illustrare e segnalare l'appa- 
rato americano Rowland c per far noti gli esper 


menti in corso in Italia, credette di far notare ai 


congressisti esteri, che, in quello stesso momento, 
nel recinto dell'Esposizione Internazionale di To- 
rino e precisamente nel padiglione del Ministero delle 
Poste e dei Telegrafi, l'italiano Banzati faceva pub- 
blici esperimenti di quadruplice trasmissione tele 
grafica Hughes. 

Tl sistema Banzati, il quale non modifica affatto 
la struttura originale dell'apparato Hughes, nè il 
suo maneggio, e si serve di due soli apparati Hughes 
per ottenere quattro distinte trasmissioni, avrebbe 
meritata una larga applicazione nel servizio telegra- 
fico italiano in questi dieci anni di sua esistenza, 
specie durante il periodo bellico, nella forma speciale 
da campo espesta a Torino e premiata (fig. 1). 


Fig т. 


La quadruplice Hughes fece la sua prima prova 
sulla linea. Milano-Venezia nel luglio del 1910, con- 
tro il parere dei tecnici е solo per perentoria dispo- 
sizione personale del Ministro Ciufíelli. 

I risultati ottenuti, superiori alle previsioni, in- 
dussero a fare un'altra prova, sulla linca Roma-Na- 
poli ottenendo lo scambio di 25.000 telegrammi in 
pubblico servizio 

Dopo gli esperimenti eseguiti all'Esposizione di 
Torino nel 1911, il sistema fu per un solo giorno in 
servizio sulla linea Milano-Torino nel 1912, riuscendo 
a scambiare 1500 telegrammi. Poi, per circostanze 
diverse e del tutto indipendenti dai pregi dell'appa- 
recchio, esso venne messo da parte sino a questi 
giorni. Nel 1913 la quadruplice Hughes è stata ancora 
provata a Vienna с a Budapest con favorevoli ri- 
sultati. 

Attualmente due stazioni montate con mezzi più 
larghi c perfetti, sono in funzione sulla linea Genova- 
Milano, trasmettendo circa 2000 telegrammi al 
giorno (fig. 2) 

Il principio informativo è sempre il medesimo: 
due Hughes sono riunite cinematicamente fra loro 
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e con un generatore distributore di corrente alter- 
nata sinusoidale; gli ingranaggi hanno tale rapporto 
da far coincidere esattamente un periodo completo 
fra due tasti della tastiera Hughes, cioè entro 1/28 
della scatola dei salterelli. 

Le due duplici che costituiscono la quadruplice 
Hughes non hanno la corrente così detta di riposo, la 
quale, se possiede qualche vantaggio contro le cor- 
renti parassitarie, ha il difetto di raggiungere il re- 


gime permanente fra due emissioni di lavoro lon- 
tane, modificando così il periodo variabile delle cor- 
renti di lavoro, con frequenti sviature spesso incom- 
prensibili. 

Di più, a regime permanente, la corrente di 1ipoʻo 
supera in partenza 50 milliampères e perciò riscalda 
e smagnetizza lo «standard-relais ». Le brevi se- 
mionde a periodo variabile usate dalla quadruplice 
Hughes non producono danno alcuno, ma poichè 

tenute perfettamente entro i limi cor- 
me del dente correttore, le sviature sono pratica- 
mente nulle. 

Col sistema Banzati, le sinusoidi negative sono 
inviate esclusivamente da una Hughes, e quelle po- 
sitive dall'altra. Le due trasmissioni restano distinte 
fra loro e si seguono sulla linea senza disturbarsi a 
vicenda. 

Un apposito relais a due armature, polarizzate іп 
senso opposto, serve alla stazione di arrivo per se- 
parare le due trasmissioni e avviarle alle rispettive 
Hughes ricevitrici 

Le Hughes in azione sono soltanto due, anzichè 
quattro, per il fatto che in ogni Hughes, la funzione 
trasmittente è separata da quella ricevente c cioè 
la parte stampante non serve per controllare la 
trasmissione in partenza, ma per ricevere quella 
in arrivo a mezzo del montaggio in duplice diffe- 
renziale. 

Nell'attuale impianto di Genova e Milano, vi sono 
due novità tecniche e cioè l’uso di un convertitore 
che riunisce le funzioni prima tenute separate, е 
cioè quella motrice per mettere în moto tutto il 
gruppo e quella generatrice della corrente alternata. 

Il convertitore sostituisce adunque tanto il mo- 
tore quanto l'alternatore esistenti negli impianti 
primitivi. Per ottenere poi il movimento uniforme 
necessario al sincronismo delle Hughes, malgrado 
la eccezionale variazione del carico, vi ha un regola- 
tore elettrico, applicato all'asse sporgente del con- 
vertitore. 
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Un'asticella imperniata sull'asse da una parte е 
libera dall'altro capo, è mantenuta parallela all'asse 
mediante una molla. 

La forza centrifuga fa descrivere all'asticella un 
cono, la cui base varia in proporzione colla velocità 
dell'asse. 

Un anello spostabile con vite micrometrica ab- 
braccia tale cono in un punto variabile e rappresen- 
tante la velocità massima richiesta. 

Appena l'asticella tocca l'interno dell'anello, chiude 
un circuito elettrico il quale aumenta il carico al 
motore, togliendogli l'eccesso di forza e poichè le 
chiusure e rotture del circuito corrispondono alle 
variazioni del carico, si ha la velocità costante pre- 
scelta. 

La quadruplice Ílughes italiana «da campo», 
cioè costruita con materiale leggero e smontabile, 
raggiunge anche lo scopo finora trascurato, in Italia, 
di poter fare rapidi impianti telegrafici in un punto 
qualunque del territorio per bisogni straordinari. 

E'.stato fatto, tendenziosamente, il confronto fra 
lapparto Baudot quadruplo colla quadruplice Hu- 
ghes, giungendo alla conclusione che esistendo il 
primo apparato è inutile Ja forma nuova del se- 
condo. 

Baudot quadrupla e Hughes quadruplice italiana 
non si elidono, ma si completano, e anzi possono 
avvicendarsi nel servizio delle grandi centrali a se- 
conda del traffico, delle condizioni elettriche della 
linea e della disponibilità del personale 

Ma anche dal confronto fra i due apparati emer- 
gono alcune caratteristiche superiori della Hughes 
quadruplice italiana. 

Erroneamente si ritiene che l'apparato Hughes 
sia più delicato dell'apparato Bandot; basta con- 
frontare la nomenclatura dei pezzi di precisione in 
movimento e soggetti ad urti per deviazione di moto. 
L'apparato Hughes si guasta per cattiva manuten- 
zione, quando è affidato a mani inesperte. 

Molti direttori hanno deplorato l'attuale deficienza 
di ottimi hughisti, deplorazione confermata dal- 
l'esito della gara di telegrafia di Genova. Il fatto si 
spiega coll'enorme sviluppo dato al sistema Baudot 
(oro italiano speso oltre il confine) per cui i giovani 
impiegati sono esclusivamente adibiti a Baudot e 
le Hughes applicate a linee secondarie sono affidate 
a personale non ottimo 0 vecchio. 

L'inventore, che è un vecchio ed esperto telegra- 
fista, pratico dei bisogni del servizio italiano, ha stu- 
diato е costruito il sistema appunto nell'intento di 
applicarlo fra i centri importanti e viciniori, che in 
Italia sono assai numerosi. 

La quadruplice Hughes potrebbe funzionare anche 
sulle linee colleganti centri molto lontani, purchè 
trasformata in alcuni suoi dettagli; ma l'inventore non 
volle togliere la semplicità quasi classica del suo 
sistema, adatto per molte linee importanti, solo per 
aggiungervi delle complicazioni necessarie per farlo 
funzionare su altre poche lince, ove già fa buona 
prova l'apparato Baudot. 

Qui non si tratta di vincere un confronto coll'ap- 
parato Baudot, perchè tale confronto è tecnicamente 
assurdo. Baudot e quadruplice Hughes devono vi- 
vere e lavorare assieme. 

Омвевто BIANCHI 
Deputato al Parlamento. 
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М di un ila di fera pr cin perii dalla luci ШІ 


OSSERVAZIONI ED ESPERIMENTI IN RELAZIONE DELLE APPLICAZIONI SUI TELECRAFI FERROVIARI 


(Redatto a cura del Servizio Mov 


Е’ ben noto che l'esercizio della trazione elettrica 
monofase o trifase perturba i telegrafi serviti da 
fili situati in prossimità di ferrovie elettrifivate. Le 
perturbazioni sono in generale così forti da para- 
lizzare il funzionamento dei telegrafi per il fatto 
che le correnti alternative indotte dai fili di con- 
tatto fanno vibrare gli organi riceventi delle mac- 
chine telegrafiche impedendo loro di formare i se- 
gnali. 

Questo grave inconveniente spiega l'opposizione 
che i tecnici delle Amministrazioni telegrafiche 
fanno ai sistemi di trazione a corrente alternativa 
e la loro preferenza per i sistemi a corrente con- 
tinua, sebbene anche con questi ultimi non si 
riesca ad evitare in modo assoluto ogni disturbo 
di induzione. 

Molti sono i tentativi fatti ed i sistemi proposti 
e sperimentati per eliminare dette perturbazioni, od 
almeno per attenuarle tanto da rendere possibile 
l'esercizio dei telegrafi coi sistemi ordinari; ma da 
recenti articoli riassuntivi di riviste tecniche (*) e 
da responsi di varie Commissioni incaricate dai di- 
versi Stati dello studio di così importante questione, 
nonchè da una recente comunicazione fatta al Con- 
gresso degli elettrotecnici italiani (14 novembre 1920) 
del prof. Di Pirro si rileva, come conclusione, l'im- 
possibilità pratica di mantenere in prossimità delle 
linee elettrificate i fil telegrafici senza raddop- 
piarli, senza cioè sostituire in ciascun circuito te- 
legrafico il ritorno per la terra con un ritorno me- 
tallico. 

Naturalmente le perturbazioni si eliminano al- 
tresì allontanando i fili dalle linee elettrificate, ma 
l'allontanamento deve essere notevole e raggiungere 
parecchi chilometri. Questo provvedimento, che del 
resto è possibile realizzare soltanto quando speciali 
condizioni del tracciato ferroviario lo permettono, 
è poi l'unico che convenga per circuiti a lungo per- 
corso influenzati solo in parte del loro sviluppo. 

Riassumendo, per eliminare le perturbazioni è ne- 
cessario ricostruire le lince telegrafiche seguendo un 
nuovo tracciato ovvero raddoppiame i fili. Tutto 
ciò conduce a spese rilevanti per gli‘ impianti e 
ad aumentarne notevolmente il costo della sorve- 
glianza e della manutenzione 


(*) Telephone engineer, Chicago, nn. 3 с 4, settembre е 
ottobre 1918: eInduzioni causate dalle ferrovie a corrente 
alternativa » (autore Н. 6. WARREN. 

— Le Génie Civil, Paris, n. 17 0 18 del 23 aprile e 3 
maggio 1919: L'élettrification des chemins de fer frangais, 
sa rópercution sur les services téléphoniques et télégraphi- 

LETHEVL] 

— Annales des postes, télégraphes el téliphones, Paris, 
m. 4, dicembre 1918: «L'élcctrification des chemins de fer 
français etc,» (autore М. A. Maunoir). 

— Annales id. id. id., n. 1, marzo 1910: « 
sur les conséquences de 
C. VALENSI) 


; пагане 
ilectrifiention ecc.» (autore M. 


imento е Trafico delle Ferrovie dello Stato) 


ж.ж. 


Т diversi sistemi e dispositivi finora escogitati 
- all'infuori dell'allontanamento e del raddoppio 
dei fili, generalmente adottati anche dall’ 'Ammini- 
strazione delle Ferrovie italiane dello Stato — molti 
dei quali assai complicati e costosi, sono tutti in- 
formati al concetto di ostacolare la produzione o la 
ciréolazione delle correnti perturbatrici sui circuiti 
telegrafici, sia agendo sui circuiti ste agendo 
sugli impianti di trazione elettrica, mantenendo 
ES inalterati gli attuali sistemi di trasmissione te- 
legrafica. La loro efficacia, come si è detto, si è di- 
mostrata insufficiente ed oggi possono dirsi abban- 
donati. 

Recentemente i signori Frattola Enrico, Castelli 
Vitale Egisto e Regnoni Romualdo, funzionari della 
Direzione generale delle Ferrovie dello Stato, hanno 
concretato una nuova soluzione abbandonando le 
direttive finora seguite e basandosi su concetti af- 
fatto diversi e precisamente: 

1° Non opporre alcun ostacolo alla produzione 
delle correnti perturbatrici, lasciandole circolare li- 
beramente sui fili telegrafici insieme con quelle di 
trasmissione. 

2° Adottare correnti di trasmissione tali da ren- 
dere possibile l'impiego di ordinari apparecchi ri- 
cevitori resi insensibili alle correnti perturbatrici e 
funzionanti soltanto con quelle di trasmissione. 

La realizzazione di tali concetti fu ottenuta appli- 
cando il noto principio della risonanza elettrica. 

Vennero adottati: per la trasmissione una cor- 
rente alternativa di frequenza relativamente elevata 
rispetto a quella delle correnti perturbatrici, e per 
il ricevimento un complesso in risonanza elettrica 
con la frequenza della corrente di trasmissione, 
quindi capace di funzionare regolarmente soltanto 
con quest'ultima e di restare insensibile alle cor- 
renti di perturbazione. 

E' noto come un tale complesso possa risultare 
costituito, nella sua più semplice espressione, da 
una induttanza e da una capacità in serie tra di 
loro. Tra le infinite coppie di valori dell'induttanza 
e della capacità che soddisfano alla condizione di 
risonanza, occorre sceglierne una che si adatti bene 
anche alle altre condizioni dell’applicazioneSì veda 
facilmente che l'ostruzione per le correnti di pertur- 
bazione a bassa frequenza sarà tanto maggiore 
quanto più alta si scelga l'autoinduzione e più bassa 
la capacità e quindi sembrerebbe dovesse convenire 
assumere per l'autoinduzione un valore quanto più 
alto possibile. Ma non è difticile constatare che nella 
scelta del valore dell'autoinduzione esistono limiti 
che non possono praticamente essere superati 

Considerazioni analoghe possono essere fatte circa 
il valore della frequenza della corrente di trasmis- 
sione. Nelle esperienze di cui verrà detto più avanti 
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si adottò la frequenza di circa 110 periodi (o = 700) 
che, pure essendo sufficientemente maggiore di 
quella della corrente di trazione, non è eccessiva- 
mente elevata nei riguardi dell'attenuazione la quale, 
anche per notevoli lunghezze di linea, risulta an- 
cora praticamente tollerabile 

Nella pratica poi è sommamente utile che gli ap- 
parecchi posseggano un campo di funzionamento re- 
lativamente grande nei riguardi della sicurezza e 
della facilità del funzionamento stesso, trattandosi 
di far corrispondere tra loro più stazioni sul mede- 
simo circuito. 

In tali condizioni, usando cioè per la trasmissione 
telegrafica una corrente alternata di frequenza no- 
tevolmente più alta di quella della corrente di per- 
turbazione, si può fare in modo che la corrente di 
perturbazione che passa per gli organi di ricevi- 
mento risulti in ogni caso molto inferiore alla cor- 
rente minima necessaria per farli funzionare cd al- 
lora si può, senza timore di perturbazione, regolare 
gli organi di ricevimento in modo che continuino 
a funzionare regolarmente anche per correnti di tra- 
smissione sensibilmente inferiori a quella che si ot- 
tiene quando la frequenza corrisponde alla perfetta 
risonanza tra la capacità e l'autoinduzione del com- 
plesso ricevente. Così facendo, non è necessario che 
la corrente di trasmissione sia esattamente della fre- 
quenza per la quale si ha la risonanza, ma basta 
che lo sia soltanto in modo approssimativo con una 
larga tolleranza in più o în meno. 

П sistema permette anche di realizzare, entro 
certi limiti, sopra uno stesso circuito telegrafico or- 
dinario funzionante, una o рій altre comunicazioni 
telegrafiche simultance indipendenti e sovrapposte, 
impiegando frequenze diverse; permette inoltre di 
ottenere nuove comunicazioni indipendenti colle- 

ndo opportunamente circuiti ordinari in esercizi 
porzioni di essi, 


жж» 

Ogni stazione telegrafica costruita secondo il si- 
stema in parola deve essere costituita; come è natu- 
rale, da un complesso trasmittente e da un complesso 
ricevente. I dispositivi di trasmissione e di ricevi- 
mento possono essere svariati. 

Tl complesso trasmittente può produrre esso stesso 
con mezzi ordinarî la corrente dì trasmissione o uti- 
lizzare una corrente ad esso fornita, ad esempio, 
da una rete di distribuzione di corrente alternata 
per luce e forza, purchè la relativa frequenza sia 
portata, come si è detto, ad un valore sufficiente: 
mente più alto di quello delle correnti di perturba- 
one. 

Si puó ad esempio, impiegare un alternatore co- 
mandato да motorino elettrico alimentato dalla cor- 
rente stradale o da una batteria di accumulato: 
Dove si può disporre dell'ordinaria corrente alter- 
nata industriale a 42-50 periodi si può utilizzarla 
direttamente, previa duplicazione 0 triplicazione 
della frequenza a mezzo di trasformatori statici a 
ferro saturato quali il duplicatore Vallauri (vedi 
Atti dell'Assoc. clettroi. italiana, vol. 15°, fasc. 5 

maggio 1911) e il triplicatore Spinelli (vedi L'ele 
iricisia n. 14 del 1912). 

Il complesso ricevente può essere costituito da un 
qualsiasi rélais polarizzato, collegato in serie con 
una piccola capacità. Le bobine del predetto rélais 
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possono esse stesse, per semplicità, costituire da 
sole l'induttanza di cui è sopra parlato. 

La corrente di trasmissione emessa da un ufficio 
fa vibrare l'ancora dei rélais polarizzati degli altri 
uffici e tali vibrazioni sono utilizzate per chiudere 
ovvero per interrompere intermittentemente il 
circuito di una pila locale che comanda il funzio 
mento della macchina telegrafica con o senza l'in- 
termediario di un secondo relais. 1 complessi 
smittenti e riceventi possono essere collegati in 
derivazione tra il filo di linea e la terra (fig. 1) ovvero 
in serie sul filo di linea (fig. 2) «d in quest'ultimo 
caso in luogo degli apparecchi della stazione tele- 


2 


nes pn 


grafica, può inserirsi sul filo di linea il primario di 
un trasformatore sul cui secondario vengono inse- 


L 3 ta 


riti gli apparecchi della stazione (fig. 3). In via d'e- 
sempio, diamo lo schema (fig. 4) dei circuiti in una 

zione telegrayea Morse а corrente alternativa, 
nel caso in cui tutte le stazioni del circuito telegra- 
fico sono collegate in derivazione tra il filo di linca 
e la terra. Tale schema è stato finora quello prescelto 
nelle applicazioni fatte del sistema 

In M è rappresentato uno dei soliti manipolatori 
Morse a cinque morsetti. Abbassando detto manipo- 
latore si distacca dalla linea il complesso ricevente 
e si invia su di essa la corrente alternativa fornita, 
come si è detto, da un apposito generatore o, in 
mancanza di questo, da un ordinario rocchetto di 
induzione alimentato da corrente continua periodi- 
camente interrotta da uno dei comuni interruttori 
periodici a vibratore o ad altro sistema. 

Quando il manipolatore è allo stato di riposo, il 
complesso trasmittente è isolato dalla linea che in- 
vece comunica col complesso ricevente, ‘costituito 
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nello schema della fig. 4 da un relais polarizzato R,, 
l’ancora del quale, vibrando, rende intermittente 
contatto che chiude il circuito della pila P,. Ciò 
equivale ad aumentame la resistenza © quindi a 
diminuire la corrente erogata dalla P,. Il rélais R, 
abbandona allora la sua ancora la quale va a chi 
dere un secondo circuito în cui è inserita la scri- 
vente A. E 

Si osserva inoltre che il dispositivo ricevente può 
rispltare notevolmente semplificato adottando il solo 
relais polarizzato funzionante come sounder, 


ж.ж 


La Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato, 
alla quale gli inventori sottoposero il loro trovato, 
fece eseguire una serie di esperienze preliminari con 
detti appa: пі, costruiti dalla Società Arco di 
Roma, per verificarne il funzionamento pratico с 
per accertare se ed in quali casi il sistema fosse 
utilmente applicabile agli impianti ferroviari 

Le esperienze ebbero luogo, in varie ripr 
maggio all'agosto scorso, prima sopra circuiti per- 
turbati dalla linca elettrificata Torino-Pinerolo, poi 
in duplice sopra circuiti"non perturbati della tratta 
Roma-Orte. Le esperienze sulla linea Torino-Pine- 
rolo dovevano particolarmente dimostrare quale 
fosse il comportamento degli apparecchi sotto un 
forte voltaggio indotto ed infatti, durante le espe- 
rienze, si poterono misurare f. e, m. indotte di n 
tevole durata e superiori ai roo volt con punte di 
massimo che si spingevano fino a 258 volt efficaci. 
Tali valori superano di molto quelli che ordinaria- 
mente si riscontrano sulle altre linee elettrificate per 
il fatto della mancanza a Pinerolo di una sottosta- 
zione di alimentazione. 

Anche con tali forti vantaggi indotti, dagli appa- 
recchi in esame si ottiene sempre una comunica- 
zione chiara ed indisturbata, mentre con uno rdina- 
rio apparecchio inserito sullo stesso circuito a filo 
semplice si aveva una incessante trepidazione del- 
l'àncora della macchina scrivente che impediva ir- 
rimediabilmente la trasmissione. 

Le esperienze fatte su circuiti non perturbati tra 
Roma ed Orte erano invece rivolte sia a studiare 
le eventuali perturbazioni del nuovo sistema di te- 
legrafia sui circuiti telegrafici c telefonici vicini, sia 
a controllare la continuità del buon funzionamento 
degli apparecchi esperimentati. 

Le conclusioni desunte da tali prove possono così 
formularsi: 

1° il sistema permette il regolare funzionamento 
degli ordinari apparecchi Morse su circuiti a filo 
semplice soggetti a perturbazioni; 

2° l'attenuazione che l'uso delle correnti alter- 
nate porta inevitabilmente nella distanza di trasmi: 
sione non può avere praticamente importanza nei 
limiti delle ordinarie lunghezze di circuiti per il ser- 
vizio ferroviario; 

3° le perturbazioni prodotte a sua volta dal 
stema di telegrafia a correnti alternate sui circui 
telegrafici vicini e paralleli non hanno alcun effetto 
sul funzionamento degli apparecchi Morse; 

4 le perturbazioni prodotte su lince telefoniche 
vicine e parallele a doppio filo nei casi osservati 
sono dello stesso ordinc di quelle prodotte dagli 
altri circuiti telegrafici, quando si impieghi il gene- 
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ratore a rocchetto; sono affatto insensibili quando 
si impieghi un generatore di corrente a curva re- 


ізге, 
Е жеж 


L'Amministrazione ferroviaria, visto l'esito sod- 
disfacente degli esperimenti, ha deliberato di fare 
una prima applicazione pratica del sistema sulla 
Torino-Pinerolo ed i lavori relativi sono in corso. 

Fu scelta tale linea sia perchè su di essa Ја siste- 
mazione dei circuiti telegrafici era stata fatta sol- 


‘tanto provvisoriamente ed imperfettamente con di- 


mezzamenti e riunioni di circuiti e ritorno comune, 
sia perchè un esperimento fatto in tali condizioni 
assume grande importanza poichè in tutte le altre 
linee, per la minore distanza tra le sottostazioni di 
alimentazione e per i parziali spostamenti effet- 
tuati delle linee telegrafiche, l'entità dei disturbi 
non può superare quella riscontrata sulla Torino- 
Pinerolo. 


ml 


Circa l'adozione del sistema in parola in confronto 
al raddoppio del filo, tenuto presente che a parità 
di altre circostanze esso porta con sè una maggiore 
complicazione potrà preferirsi soltanto quando rap- 
presenti una sensibile economia di spesa d'impianto 
€ di esercizio, e quando, per ragioni di tempo o di 
speciali difficoltà per il raddoppio del filo, l'appli- 
cazione di tali apparecchi possa costituire una tem- 
poranea opportuna soluzione. 

Tuttavia si crede opportuno tracciare uno schema 
di calcolo nel modo Seguente: 

бі chiami 

l la lunghezza chilometrica del complesso dei 
fili telegrafici ferroviari di una data linea; 
a il numero di apparecchi telegrafici ins 


di 
g il numero degli uffici esistenti e quindi dei 

generatori necessari per attrezzare detta linea te- 

legrafica col sistema a corrente alternativa. 


Si ponga 


Da computi eseguiti su alcune linee della rete è 
risultato che il rapporto x può variare da un minimo 
di 7,5 (Roma-Avezzano) ad un massimo di 12,2 (Мі- 
lano-Bologha) e che il rapporto 2 aumenta, come 
del resto è naturale, coll'aumentare del numero dei 


circuiti costituenti la linea telegrafica. 
Per linee telegrafiche a - 
2 circuiti può valutarsi .. z = 1,4 circa 
ва » «= Жыш ТШ %® 
4 # » » 2 260» 
n» » E = 5$ 


5 
Chiamando inoltre. = . 
$ il costo medio del raddoppio di un chilo- 
metro di filo; И 
4 il costo dell'applicazione dei nuovi apparecchi 
ripartito su ogni chilometro di filo; e posto 


у= 2 


si pub determinare la legge di variazione del rap- 
porto y in funzione del rapporto x per linee a 2, 3, 4 
e 5 circuiti 

Tale legge dimostra come vari la convenienza 
economica di applicare gli apparecchi a corrente al- 
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ternativa in confronto del raddoppio dei fili, col 
variare della proprietà caratteristica di ciascuna li- 


nea telegrafica rappresentata dal rapporto x = i. 


Chiamando allor 
h il prezzo di ciascun apparecchio; 
k il prezzo di ciascun generatore; 
si avrà per n chilometri di filo 


na=t 1% 
+ 


e per un chilometro 
4 


quindi 


cioè si trova essere y funzione lineare di x. 
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Si possono quindi, variando il parametro 2, trac- 
ciare le rette rappresentanti la funzione per linee 
a 2, 3, 4 € 5 circuiti e stabilire facilmente quale 
grado di convenienza si abbia ad applicare il si 
stema di telegrafia a corrente alternativa piutto- 
stochè a raddoppiare i fili su linee aventi speciali 
caratteristiche. 3 

Lasparità di convenienza sarà data, come è ov- 
vio, dai valori del rapporto x corrispondenti alle in- 
tersezioni di dette rette con l'altra avente per equa- 
zione y = т. 

Жа > 

L'applicazione del sistema che si sta eseguendo 
sulla linea Torino-Pinerolo, ed il suo esercizio in 
servizio corrente, costituiranno un campo fecondo 
di studi pratici, dai quali si potranno ricavare dati 
ed osservazioni preziose per le future applicazioni. 

Questa Rivista si riserva di darne, a suo tempo, 
particolari notizie. 


LE DIFFICOLTA’ DELLA TELEFONIA 


(ING. R. SALVADORI). 


(Contintazione vedi N. 2 е fine) 


In questi ultimi anni, mentre la guerra rovinava 
il mondo, il problema del « ripctitorc-amplificatore » 
per combattere il danno dell'attenuazione, è stato 
risolto in modo geniale. Si sono potuti utilizzare i 
fenomeni di tubi a vuoto con tre elettrodi cd è 
stato il De Forest che ha richiamato l'attenzione 
sulla possibilità di utilizzare questi tubi, che chiamò 
« audion », sia come rivelatori nella telegrafia senza 
fili, sia nella telefonia con o senza fili. 


Un andion, riducendo tutto alla più semplice 
espressione, è composto e funziona come segue: 

А è un tubo nel quale si è prodotto il vuoto in 
misura determinata; / un filamento che la batteria 0 
mantiene incandescente e che funziona come catodo 
a causa della batteria B, il cui anodo è l'altro 
elettrodo estremo a. Il terzo elettrodo, che è inter- 
medio fra i due (e che ha la forma di reticoloo 
iglia) si chiama elettrodo di comando perchè la 
differenza di potenziale fra esso e l'anodo è quella 
che determina il valore della corrente i, nel circuito 
che può dirsi principale, Ebbene: la corrente іп 
arrivo i, per mezzo di un trasformatore, varia perio- 
dicamente la d. d. p. fra gli elettrodi g ed f; dovrà 


variare anche periodicamente, e con egual periodo, 
la corrente i e per conseguenza la ij, da questa 
indotta. 

Risulta dall'esperienza che il rapporto jt, 
determinate condizioni dell'apparecchio può essere 
maggiore dell'unità epperciò l'apparecchio può fun- 
zionare come amplificatore. Però sempre con un 
rapporto costante indipendente dalla frequenza. 

Uno di questi apparati può moltiplicare per ro, 
ma se ne possono facilmente mettere vari in serie. 
Normalmente se ne mettono 3 cioè si moltiplica 
per 103, ma se ne sono messi anche otto in serie 
il che vuol dire moltiplicare la corrente in arrivo 
per 100 milioni! 

Questi apparecchi funzionano molto bene e sono 
wn graude ausilio per la telefonia con o senza fili 
(а parte le molte altre proprietà che posseggono е 
che li rendono preziosi) a grande distanza, però 
non risolvono il problema del ripetitore nella ma- 
niera completa che la tecnica domanda, per lo 
meno nella telefonia coi fili. Si dice che alcune 
disposizioni recentissime della Casa Siemens di Ber- 
lino consentano anche la correzione parziale della 
distorsione, ma non si conoscono i particolari. 

ra 

Per ora le ricerche che hanno dati i 
risultati pratici sono quelle relative alle 

Lo scopo che si sono proposti gli studiosi è stato 
quello di determinare le costanti delle lince in modo 
che questi disturbi fossero ridotti al minimo 

Le prime ricerche teoriche importanti su questo 
argomento si devono al grande Sir W. Thomson 
{Lord Kelvin) e risalgono ad una sessantina di anni 
fa e furono determinate dai bisogni dei telegrafisti 
che si preparavano a traversare l'Atlantico. Ma, 
poichè l'equazione differenziale alla quale si arriva 
considerando il conduttore infinito e fornito di resi- 


in 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Anno IL - N. 5 


stenza, capacità e difetto d'isolamento, è quella 
stessa del secondo ordine, che dà la temperatura 
delle diverse sezioni di una sbarra omogenca riscal 
data ad un estremo, fu facile applicare i risultati 
glià ottenuti da Fourier e Bisson. 

La teoria del Thomson fu ripresa da Heaviside 
e Waschy ed i risultati si condensarono per un 
gran pezzo nella regola semiempirica del Preece 
per la quale le costanti di una linea, per avere una 
buona trasmissione, dovevano soddisfare alla con- 
dizione (C R L 2 < К) che il prodotto della capacità 
per la resistenza’ chilometrica, е pcl quadrato 
della lunghezza della linea doveva risultare inferiore 
ad una certa cifra determinata sperimentalmente. 
Regola che fu riconosciuta di nessun valore 

Molto recentemente, da una quindicina d'anni, 
per opera specialmente del Pupin e del Krarup fu 
ben determinata la via da seguire per Ја soluzione 
di questo arduo problema. Si pensò di opporre 
agli effetti disastrosi della capacità elettrostatic: 
quelli altrettanto gravi, ma di natura opposta, in 
certo senso, della auto-induzione per ottenere un 
effetto di compenso. 

Negli studi prima intrapresi s'era trascurata la 
influenza dell'auto-induzione principalmente perchè 
essa, nci casi ordinari, è molto piccola е perchè, 
nelle altre applicazioni dell'elettrotecnica, rappre 
sentava un malanno dal quale si cercava di fuggir 

Kelvin aveva è vero studiato argomento del ge 
nere, quello che fece scoprire il carattere oscillatorio 
delle scariche in determinate condizioni e che è 
servito di base alla telegrafia senza fili, ma non 
aveva pensato di estendere gli studi al caso nostro 
allora non così interessante. 

Così se sí tien conto di quest'altro fattore с, per 
semplicità, al solito, si immagina la linea infinita- 
mente lunga, si trova che il valore della corrente 
alla distanza x dal punto di partenza (Zx) si esprime 


con d, = Le х 


dove I, è l'intensità di partenza е B la cosidetta 
costante di attenuazione. 
Risulta б 


в Ис ртов et) 
R,C,L ed o = 2 т п sono le solite costanti 
Si vede dunque che B dipende, come dicevamo 
dalla frequenza n ma, quello che più importa, s 
osserva che varia don L. Quando L è grande 
rispetto a R risulta 


1 С 
еа F 


cioè è indipendente dalla frequenzi 

Si deduce che: la linea con forte autóinduzione 
non dà distorsione. Risultato importantissimo, come 
ognun capisce. Inoltre al crescere di L, 9 dimi- 
nuisce, cioè la trasmissione ha luogo con miglior 
rendimento. Naturalmente l'impedenza totale della 
linea aumenta, al crescere di L, epperciò, a pari 
condizioni, la corrente di partenza è più piccola, 
ma quella in arrivo, per la diminuita attenuazione, 
può essere più grande. 

Eccovi un grafico relativo alla stessa linea nella 
quale si è soltanto variato L. La curva 1 dà la cor- 
rente quando la linea ha piccola autoinduzione, 
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curva 2 quando questo fattore riesce aumentato. 
La corrente, nel secondo caso, è all'inizio minor 
ma diviene maggiore di quella del primo a non 
grande distanza dalla partenza. deve notarsi 
che f è esponente del fattore e 2,718 

... eppercio che piccole variazioni 
di @ producono grandi variazioni nel 
rapporto 


I mta 


e che rappresenta il rendimento in 
è intensità della linca (rendimento 
id sempre basso perchè si fa in gencra- 
5 

3 le$! = 7 il che vuol dire n = -$ 
4 circa cioè la corrente in arrivo è 


la millesima parte 
di uella in partenza. 


Ы __ Queste ricerche 
analitiche conside- 


rano la utoinduzio- 


ww а ғ ea ne uniformemente 


н» distribuita, come lo 


è naturalmente la 
capacità, ed allora sorge il problema pratico di dare 
dei conduttori i quali abbiano forte autoinduzione 
distribuita senza che per questo venga troppo au- 
mentata Ja capacità 

Il Krarup pensò di avvolgere sul filo di rame 
una sottile e fitta spirale di filo di ferro costituente 
una specie di tubo molto permeabile magnetica- 
mente intorno al filo. Quest'artificio mentre aumenta 
l'autoinduzione del conduttore ne aumenta anche 
la capacità, perchè ne aumenta il diametro; dà 
utili risultati per piccole diminuzioni di { cioe 
per linee corte in cavi, le applicazioni però non 
mancano e p. es. da noi sono stati costruiti con 
questo metodo il cavo telefonico posato nello stretto 
di Messina e quello nel traforo del Sempione. 

Ма se si vuole aumentare notevolmente L bi- 
sogna ricorrere a rocchetti inseriti nel conduttore, 
cioè introdurre autoinduzioni concentrate. Lo studio 
analitico di questo caso importantissimo costituisce 
appunto la fama del prof. Pupin dell'Università di 
Columbia. Studio fortunato, perchè si dice abbia 
fruttato al Pupin un compenso, per la vendita del 
conseguente brevetto, di 2 milioni di lire ed una 
annua retribuzione di 65.000 lire per 17 anni, I 
docenti delle discipline matematiche possono ag- 
giungere questo notevole esempio di risultati vera- 
mente pratici di ricerche nel campo più alto della 
scienza — un'integrazione di equazione differen- 
ziale - per stimolare allo studio qualche allievo 
troppo desideroso di vedere quelle immediate appli- 
ioni pratiche che, purtroppo l'epoca moderna 
richiederebbe «a getto continuo »! А 

La teoria del Pupin, dicevo, permette di deter- 
minare in quali posizioni della linca conviene siste- 
mare questi rocchetti di autoinduzione e quali 
costanti è necessario loro assegnare perchè la tra- 
smissione riesca normale pure impiegando la minima 
quantità di rame. 

Per le lunghe lince aeree, le dimensioni di questi 
rocchetti non interessando molto, il metodo si è 
ormai enormemente diffuso ed oggi si parla anche 
a diverse migliaia di chilometri di distanza, 
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Per i cavi sotterranei la cosa riesce alquanto pii 
difficile perchè il cavo, che normalmente contiene 
molte coppie di fili, dev'essere di tratto in tratto 
rotto ed i rocchetti, che vengono sistemati in oppor- 
tuna cassetta di ghisa, inseriti come si vede in que- 
st'altra figu 

La casa Siemens e la Western, che si occupano 
per l'Europa di queste installazioni, prendono im- 
pegno di costruzioni di cavi, economicamente con- 
venienti, anche di migliaia di chilometri ed è noto 
come da tempo il nostro Governo abbia pensato 
di trasformare in cavi le nostre fondamentali e 
lunghe linee telefoniche interurbane. Il ritardo alla 
attrazione non dipende certo da ragioni tecpiche. 

Queste notizie mi hanno fatto sognare la fusione, 
telefonica almeno, di Genova con Milano, perchè 
io vedrei molto pratica la connessione delle due 
centrali in medo che un abbonato di una città 
potesse parlare con quelli dell'altra come зе-арраг- 
tenesse alla stessa rete. L'importanza della cosa 
non sfugge a nessuno, la possibilità è praticamente 
dimostrata. Lancio l'idea agli industriali delle due 
città aggiungendo, per renderla meglio accetta allo 
studio, che potrebbe essere origine di un buon 
affare. 

Invece per i cavi subacquei l'aggiunta di questi 

rocchetti rappresenta una gravissima difficoltà pra- 
tica, с, sebbene siano stati fatti esperimenti pratici 
anche molto importanti, come Ja posa del cavo 
attraverso la Manica, la telefonia transoceanica con 
cavi, per ora, non è realizzabile. 
- Ma in questo caso ci sorregge la speranza la 
telefonia scnza fili perché in essa, appunto perché 
manca la linea di motallo, la difficoltà della trasmis- 
sione, tcoricamente, non si vede esistere. 

La cosa può considerarsi già provata dalle nume- 
rose esperienze di telefonia senza filo delle quali 
han dato notizie i giornali tecnici. Se il microfono 
arriva a modulare convenientemente la corrente 
dell'antenna radiante, in modo che la parola possa 
essere ben sagomata în partenza, si dovrà udire 
ngualmente chiara all'arrivo perchè non deve esi- 
stere distorsione aleuna. Non è molto che la stampa 
tecnica ha fatto sapere che la stazione di New 
Brunswick (5. U.), che possiede un alternatore 
Alexsanderson di 200 KW e 25.600 cicli (quella 
stessa che chiese alla Germania l'abdicazione del 
aiser), permette un servizio radiotelefonico com- 
ciale tutti i giorni e in quasi tutte le ore del 
giorno. 

Ora poichè si è trovato nell'audion una magnifica 
sorgente di oscillazioni elettromagnetiche rapide 
persistenti il problema della radiotelefonia ha fatto 
Îl passo decisivo per la sua pratica applicazione. 


.. 


Tutto questo che vi ho esposto è poi nulla di 
fronte ad altra grandissima difficoltà che affretta 
tutte le ricerche precedenti e dalla quale si fa 
spesso astrazione — le cosidetto costanti delle linee, 
resistenza, capacità, autoinduzione e isolamento, per 
Je lince telefoniche non sono affatto costanti е variano 
notevolmente con la frequenza, oltre che per altre 
ranse 

Si sa che la densità della corrente attraverso le 
sezioni di un conduttore è uniforme soltanto nel 
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periodo di regime della corrente continua e che, al 
crescere della frequenza, le sezioni centrali del con- 
duttore vengono sempre più abbandonate dalla cor- 
rente la quale si addenza nelle parti periferiche, € 
che alle frequenze molto alte (come p. es. quelle 
delle scariche oscillanti usate nelle radiotrasmissioni) 
viene interessato uno spessore talmente sottile di 
conduttore da dover ritenere essere la corrente 
soltanto superficiale. questo il fenomeno, stu- 
diato anch'esso da quel colosso della fisica-matema- 
tica che fu lord Kelvin, e che da lii venne appunto 
denominato Skin-effect, cioè effello della pelle. E^ 
evidente che questo fenomeno induce un notevole 
aumento della resistenza elettrica colla frequenza с 
fa variare i valori della autoinduzione e della capa- 
cità. Più strana si presenta invece la variazione del 
valore dell'isolamento, perchè questo diminuisce al 
crescere della frequenza, ma del fenomeno non dio 
visto spiegazioni plausibili tanto che, francamente, 
temo si tratti di equivoco nell'apprezzamento dei 
risultati sperimentali. Questi risultati insegnerebbero 
che la variazione del valore dell'isolamento di una 
linea, in cavo p. es., misurato con tensione continua 
e quello misurato con tensione variabile con la 
frequenza della telefonia (p. es. 1000) sarebbe note- 
volissima (p. es. da 5000 ad т), ma їо credo che 
il fenomeno venga così compenetrato da quello della 
isteresi elettrostatica dell'isolante da non apparire 
bene giustificate le conclusioni che si tr 
Anzi credo che possa esser questa una via 
per avere la prova dell'esistenza del discusso feno- 
meno dell’isteresi elettrostatica. 


жая 


Molto ancora, anzi moltissimo, io potrei tratte- 
деге con quest'accento rapido delle difficoltà che 
incontra la teoria nello studio dei complicati feno- 
meni che interessano il telefono, ma io non desidero 
superare il limite della cortese tolleranza dei lettori, 
tanto più che ho promesso di ас ennare anche allo 
difficoltà delta pratica telefonica. H 

Campo scabroso questo a trattarsi oggi che il 
servizio va così male, ma compito cavalleresco il 
mio perchè debbo fare un ро’ la difesa delle signo- 
rine telefoniste le quali, molto spesso, vengono 
accusate a torto. Ma lo spazio, sempre preziuso, mi 
vieta di entrare nei particolari e mi costringe ad 
accennare quel tanto che può bastare a giusti 
anche agli occhi vostri quello che ho sempre soste: 
nuto е che si sintetizza nell’asserzione che «il 
servizio telefonico nelle grandi reti urbane è il più 
difficile dei servizi pubblici » 

Riflettete intanto che ogni abbonato ha la ne- 
cessità di una linea (che dovrebbe sempre essere 
di 2 fili) che, pel suo solo uso, si estende fino alla 
centrale, mentre le distribuzioni di luce, acqua, 

ecc., possono avere collettori comuni. ^ 
Difficoltà immensa questa, che obbliga a sviluppi 
iuverosimili di linee. Per averne un'idea pensate 
che New York ha tanto filo nella sua rete da poter 
avvolgere per ben venti volte il mondo, ovvero da 
poter stabilire una comunicazione a doppio filo con 
la luna! | 

Se l'impianto è aereo a fili liberi, difficilmente 
si possono rilegare più di 5.000 abbonati (cioè 
avere 10,000 linee) perchè i castelli di distribuzione 
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costituiscono vere difficoltà costruttive, non tanto 
per le costruzioni in ferro in se stesse, quanto per 
l'esistenza di edifici che possano sostenerle. (Per 
es. il più grande castello italiano è quello di Roma 
ed è capace di 4480 fili e cioè soltanto di 2240 abbo- 
nati. Pesa 70 tonnellate ed il ferro che si vede è 
ben poco di fronte a quello affogato nella muratura 
degli ultimi due piani della casa). 

Ma oggi le condutture si fanno sotterranee riu- 
nendo.i fili in fascio in appositi cavi. Quanto ci 
sarebbe da dire su questo argomento! Le singole 
coppie di fili, proprie ai vari abbonati e costituite 
da filo con copertura di due colori perchè si ricono- 
scano, si avvolgono a spira (passo cm. 7) per ren- 
dere nulli gli effetti della induzione, specialmente 
elettrostatica, per la quale avverrebbe l'incrocio 
delle conversazioni; е per darc stabilità al fascio 
«durante la costruzione, i vari strati delle coppie si 
avvolgono a spira, intoruo ad una coppia centrale, 
alternativamente in senso destro e sinistro-giro con 
passo variabile intorno ai 50 cm. 

Ma l'avere avvicinato così i fili della coppia, © 
questi alla terra (ch'è la copertura del cavo) aumenta 
notevolmente la capacità della linea e con questa 
le difficoltà della trasmissione come abbiamo visto- 
Per questa ragione si è cercato di usare quale i 
lante fra i fili quello che ha il minimo potere indut- 
tore specifico, cioè l'aria secca, circondando i fili 
stessi di tubi di carta. Ma anche con questi artifici 
la capacità di questi cavi è circa 10 volte quella 
delle comuni linee aeree (arriva a 0,05 0,10 di 
m.f. per km.); e, senza l’aiuto delle disposizioni del 
Pupin, sopra ben pochi chilometri di questi cavi 
si può parlare. 

Non da molti anni i Fratelli Siemens di Londra 
hanno brevettato e messi in commercio dei cavi 
che permettono di risparmiare circa la metà dei fili 
necessari, pur mantenendo le comunicazioni a dop- 
pio filo. Desidero accennarvi l'artificio perchè è 
ingegnoso, sebbene tali cavi possano applicarsi rol- 
tanto in casi determinati. Ci si giova del principio 
della duplice telefonica. 

Se si hanno 2 abbonati a doppio filo (аа; 80) 
i quali abbiano shuntato il loro apparecchio con 
delle resistenze fortemente induttive m m create con 


un certo accorgimento, ragioni di simmetria per- 
mettono di rilegare ai due punti Ci mezzo di queste 
resistenze due altri apparecchi di una medesima 
coppia telefonica (K = K) perchè le conversazioni 
delle 3 coppie non si mescoleranno. Anzi questa 
ultima coppia avrà una linea migliore delle due 
primitive perchè avrà per fili le coppie in parallelo 
dei due primi rilegamenti e ben piccolo sarà l'effetto 
dell'aggiunta delle resistenze m che per questo 
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terzo rilegamento non riusciranno induttive. Natu- 
ralmente occorre che le varie coppie di fili sano 
avvolte a spira per evitare le traslazioni induttive 
delle conversazioni. Così con 4 ЙН si sono rilegati 
+ tre abbonati a doppio filo, che avrebbero richiesto 


cioè 6 fili. Lo schema naturalmente può essere ri- 
petuto nel modo che indica latfigura, all'infinito. 

Gli incroci dei fili che il cavogrichiede sono indi- 
cati nel seguente diagramma 


Come si vede dunque la costruzione è complicata, 
ed il cavo non può essere usato sempre, ma есі 
nomia è fortissima perchè si risparmiano n — 1 fili 
per ogni  rilegamenti doppi e se si pensa che 
ogni filo costa oggi circa 500 lire per km, al minimo, 
e che i chilometri dj filo, come dicemmo, in tele- 
fonia si contano a migliaia, come in astronomia, si 
capisce che la complicazione riesce cosa secondaria. 
Nella mia idea del collegamento di Genova con 
Milano, penso naturalmente all'uso di queste ed 
altre novità congiunto con quello dei rocchetti del 
Pupin. 


жак 


Con questi enormi sviluppi di rete, pensate un 
momento ai disturbi! Pensate a questa ingiustizia: 
la nostra esile corrente non dà noia a nessuno, 
mentre è da tutti e da tutto d’sturbata. 

Т temporali, anche senza pioggia, anche quando 
nessuno li nota, feriscono il servizio telefonico fon- 
dendo a centinaia le nostre valvole — che devono 
essere per loro natura sensibilissime - e durante il 
tempo necessario per correre a rimetterle in postè 
l'abbonato rimane senza servizio e s'irrita; percho 
nessuno si irrita di più dell'abbonato al telefono. 
Tl buon « Gandolin » ne ha date le ragioni, con quel- 
l'umorismo che era tutto suo, quando diceva: « esiste 
« un animale che parla come me, come voi, ma è 
« privo delle mani e, appunto perchè senza mani, 
« non credo vi sia sulla terra un tormento peggiore 
«di lui; questa piaga le, quest'ira di Dio, 
« quest'animale, o signori, è il telefono ». 

E si rammaricava che il telefono non avesse le 
mani perchè non si poteva venire con lui alle « пи 
desime » ma a me consta che qualcuno, più irrita- 
bile del « Gandolin », anzi molti, sogliono sfogare 
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l'ira loro contro l'impassibile, disgraziato apparecchio 
In questi ultimi tempi i casi sono aumentati 
perchè ad eccitare i nervi concorre bene tutto quanto 
sa di Governo. È 
Tutta l'elettrotecnica è contro il telefono. Gli 
impianti a corrente alternata, specialmente se con 
qualche conduttore a terra, insmettono nelle lince 
quel delizioso ronzio che sovente rende impossibili 
le conversazioni; la corrente tramviaria, resa pul- 
sante dalle lamelle del collettore dei motori, fa sen- 
tire nel ricevitore tutta la storia delle corse, le messe 
ip moto, gli acceleramenti, le fermate, ecc. contro 
ogni volontà di chi, parlando lontano, vorrebbe 
silenziosa la linea per meglio riconoscere la distorya 
e flebile voce del corrispondente; tutti gli impianti 
poi, specialmente se a tensione alta, minacciano la 
vita delle centrali le quali, dico io, hanno il triste 
destino di morire preda del fuoco. Ne abbiamo 
avuto da noi due recenti esempi, nella distruzione 
delle centrali di Torino e Napoli non appena il 
passaggio allo Stato ha consentito un po' di rilas- 
satezza in quella strenva sorveglianza ch'è richiesta 
in così delicati e complicati impianti. Ma per l'amara 
consolazione del male comune si ricordano in questi 
ultimi anpi gli incendi alle centrali di Zurigo, An- 
versa e Parigi, tutti per la medesima causa prima. 
Ma non basta la morte violenta, perché abbiamo 
anche l'insidia lenta, continua, terribile delle cor- 
renti vaganti nel suolo, specie quelle di ritorno 
degli impianti tramviari. 
Queste correnti trovano comodo incanalarsi nelle 
coperture dei nostri cavi e per azione elettrolitica, 
nei punti ove ne sortopo, le corrodono e le foran 
Un invisibile foro permette all'umidità di diffonder: 
nel nostro cavo, l'isolamento si abbassa e la babele 
telefonica nasce su quella linea. Per fortuna i me- 
todi elettrici per la ricerca del guasto, che son poi 
quelli che occorrono per le analoghe investigazioni 
per i cavi sottomarini, riescono, se bene applicati, 
molto facilmente a localizzare il buco, con grande 
meraviglia degli operai che vedono nell'ingegnere 
qualche virtù degli antichi maghi divinatori. Dopo 
la riparazione si cambia l'isolante guasto sostituen- 
dolo con una pompa che inietta nel cavo dell'aria 
secca. 


+++ 

Troppo lungo e noioso sarei se volessi accennare 
alle molteplici difficoltà che si hanno nell'esercizio 
telefonico nell'interno di quel sacrario ch'è divenuta 
la Centrale. Dico così perchè il Governo, contraria- 
mente a quello che desideravano le Società, tende 
ad impedire la visita di queste centrali forse perchè 
crede utile curare l'ignoranza degli abbonati temendo 
di far vedere in che stato sono ridotte, 

Inutile accennare alla complicazione somma che 
esiste nell'apparecchio che serve per stabilire le 
comunicazioni basti far presente che dinanzi ad 
ogni signorina, oltre all'apparecchio per la chiamata 
ch'è poi una lampadina che si accende) dei 100 
abbonati circa ch'essa serve, debbono esservi delle 


prese per tutti gli altri abbonati per poter stabilire _ 


le comunicazioni volute da quei roo serviti. 
Sicchè in uno di questi apparecchi per 15.000 
abbonati (il tipo normale, perchè se ne fanno anche 
per 20.000) troveranno luogo 150 signorine per la 
commutazione; il quadro risulterà lungo 90 тоо 
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metri; ogni abbonato si presenterà sul davanti 52 
volte e le prese risulteranno quindi circa 800.000. 
Nell'ipotesi che ogni attacco richieda complessiva- 
mente 6 saldature questo apparecchio, che dicesi 
Multiplo, avrà circa quattroumilioni e mezzo di sal- 
ааш. 

Eppure apparecchi cosi complessi, se ben tenuti, 
non danno luogo a molti guasti. Ma se un guaio 
grosso capita, поп vi sono e non vi possono essere 
multipli di ricambio. ` 

Mentre nelle altre centrali elettriche quando si 
guasta un gruppo, che può essere М, М, % della 
intera officin; rimedia subito sostituendo ‘il 
gruppo fuori scrvizio con un gruppo di riserva, che 
non deve mancare mai, da noi non ci sono e non 
ci possono essere riserve. Questa è una difficoltà 
caratteristica della telefonia ed è enorme. 


„ tr 


Una ultima difficoltà alla quale desidero accen- 
паго, perchè riesce esaltata da noi per il nostro 
carattere, e per la quale superiamo, a quanto mi 
risulterebbe dalle statistiche che ho consultato; gli 
insuperabili americani, risiede nell'uso grande, nel- 
l'abuso, che noi facciamo del telefono — abuso che 
rende più gravoso il compito delle centrali. 

Debbo dirvi che è pratica necessaria in telefonia 
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determinare a periodi fissati il numero delle comu- 
nicazioni che vengono richieste alle centrali nelle 
varie ore del giorno. Da questi computi delle comu- 
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nicazioni si ricavano conseguenze molto interessanti 
pel servizio. Eccovi alcuni diagrammi. Sono quelli 
ch'io ho rilevato per Roma nella settimana di 
Pasqua del 1907. Nelle ascisse si hanno le varie ore 
del giorno e nelle ordinate il numero delle comuni- 
cazioni domandate per ogni ora. 
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Questi diagrammi Prendono « un aspetto differente 
a seconda degli usi della città 

Esaminiamo il diagramma del venerdì. Alle ore 
tre della mattina tutti dormono e solo verso le 4 
si hanno i primi segni di vita della città. Le chia- 


mate aumentano lentamente fin verso le 7 16, ma 
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da quest'ora fino alle 9 М il gradiente è enorme. 
Il massimo lavoro si ha fra le 10 М, e le тт, mentre 
capita il minimo fra le 12 14 e le 14 perchè a quel- 
l'ora si ha l'abitudine di mangiare. Un altro massimo 
si verifica fra le 15 e le 16 ed il lavoro si mantiene 
elevato fino verso le 19, poi — per la chiusura degli 
uffici — il gradiente negativo forte riduce notevol- 
mente il lavoro. Non mancano però comunicazioni 
nella notte fino verso le 3 giacchè i circoli danno il 
loro buon contingente. 

Questo è un giorno di lavoro normale; si sono 
avute 73.000 comunicazioni con circa 0500 abbonati 
il che vuol dire 11 comunicazioni per abbonato in 
media, con un massimo assoluto di 8000 comuni- 
cazioni nell'ora di più forte lavoro che corrisponde 
ad una media di 1,2 per abbonato. 

Se esaminiamo il diagramma del sabato, troviamo 
il lavoro notevolmente aumentato specie nell'ora 
di massimo. Е’ la sorte di tutti i sabati e tanto più 
per quello che precede la Pasqua perchè si vuole 
esaurire il lavoro che la festa interromperebbe. E 
nel pomeriggio manca la ripresa anche da noi scb- 
bene nel 1907 non ci sia ancora l'uso del cosidetto 
« sabato inglese ». 

П giorno di Pasqua è giorno di riposo anche 
in « centrale ». Le comunicazioni si riducono alla 
metà. 

Il lunedì risente ancora della « grave » festa pre- 
l lavoro è notevole, l'ora di massimo è 
già grave, ma non siamo ancora ritornati normali. 

Compensa il martedì che procura un lavoro ecce- 
zionale per rimediare alla stasi della festa. Le co- 
municazioni arrivano a circa 84.000 (circa 13 per 
abbonato) e nell'ora di massimo arrivano a 10.000. 

Il giorno più grave è sempre l'ultimo dell’anno. 

Ecco il diagramma del 31 dicembre 1906 che fu 
veramente cccezionale. 

Dove il servizio è normale il diagramma, come si 
vede, ha la forma di un M, ma in alcune città, 

ігі SUM perchè, come accade 


giorno. 
Anche nella medesima città, quando vi sono più 
uffici, ci può essere notevole differenza nella forma 
del diagramma di essi. 
Ciò deriva da sostanz 
peri vari quartieri serviti. 


le differenza di abitudini 


.““ 


E' evidente che i diagrammi del servizio telefo- 
nico possono servire di buon indice per lo studio 
delle abitudini di questi immensi formicai umani 
che sono le grandi città. E, badate, la sensibilità 


tà 
del metodo è grande, perchè basta che in una 
bella giornata si presenti una nuvola in cielo, perchè, 
anche se ciò non fa piovere fuori, la minaccia 
esterna si muta in una pioggia vera di chiamate 
all'ufficio centrale, nel momento in cui meno si 
aspettano. Le variazioni eccezionali di lavoro sono 
così brusche da farmi dire, con ragione, che il 
servizio telefonico (strano nei fatti naturali!) è senza 
inèrzia. 
questa è la difficoltà alla quale accennavo, 
difficoltà alla quale deve sopperire il buon volere e 
l'abilità delle signorine telefoniste perchè nulla può 
6 abbonati e anche più, chiamino 
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contemporaneamente nel quadro servito da una 
telefonista la quale, d'altronde, deve servirne uno 
per volta. E l'abilità della signorina, in questi casi, 
dev'essere non soltanto tecnica, ma piuttosto risiedere 
nel suo carattere perchè deve necessariamente soppo- 
tare l'abbonato scontento giacchè, come vi ho detto, 
fra i numerosissimi nemici incoscienti della telefonia 
ve n'è uno cosciente, temibilissimo, ch'è l'abbonato. 

Si è escogitato un rimedio molto ingegnoso anche 
a questo inconveniente con le cosidette centrali a 
ripartizione di lavoro delle quali è un bell'esempio 
quella di Stocolma. La centrale è divisa in due 
parti distinte: la prima che riceve le chiamate е 
la seconda che realmente stabilisce le comunicazioni. 

Le signorine della prima parte potrebbero essere 
« sordomute « perchè non debbono parlare con l'ab- 
bonato chiamante (tanto che mancano di micro- 
telefono) perchè debbono solo traslatare la chiamata 
ad una signorina della seconda parte, con la con- 
dizione evidente ch'essa non sia occupata il quel 
momento con altra comunicazione. Questo si rea- 
lizza ponendo a disposizione di queste signorine 
molte linee di comunicazione con le signorine della 
seconda parte, linee che, per mezzo di segnali lu- 
minosi, permettono di sapere se le signorine corri- 
spondenti sono «libere » o no. 

Brevemente: le prime signorine ripartiscono in 
ciascun istante il lavoro seconde esercitando 
così una funzione puramente meccanica. Tanto è 
vero che queste impiegate si sono potute sostituire 
anche con apparati automatici. 

Notisi che il personale non aumenta perchè le 
prime *signorine servono, ognuna, molti abbonati 
(p. es. 500) e risultano meglio utilizzate le seconde 
perchè tutto il sistema mira ad evitare tanto i 
momenti di eccesso di lavoro come i tempi perduti. 
Ottenendosi così uniformità di lavoro le seconde 
signorine possono essere ridotte di numero fino a 
compensare l'aumento derivante dalle signorine 
« ripartitrici ». X 

Evidentemente, il sistema può fornire agli abbo- 
nati un servizio efficace, per nella pratica si presen- 
tano altri inconvenienti che danno la ragione della 
poca diffusione del sistema. 

To penso che l'idea possa essere utile per ottenere 
un dispositivo di soccorso da utilizzarsi nelle ore di 
forte lavoro. E non è da escludere che il sistema 
non si sia diffuso anche perchè è entrato nella pra 
tica e si va diffondendo dovunque il rimedio radicale 
a questo tipo di malanni che risiede nell'uso delle 
centrali a commutazione automatica, cioè senza si 
gnorine. 


ж.ж 
Parlare della «commutazione automatica » sa- 
rebbe, senza dubbio, molto interessante e l'argo- 


mento potrebbe considerarsi nel tema che mi sono 
proposto, dato che il sistema serve ad eliminare la 
maggiore difficoltà pel pubblico, l'intervento delle 
signorine, ma la trattazione di quest'argomento 
risulterebbe troppo lunga e debbo limitarmi a 
esporre solo l'idea fondamentale del sistema tanto 
più ch'essa è molto semplic 

Ciascun abbonato ha nel suo apparecchio un 
quadrante numeratore ed il suo obbligo, per otte- 
nere una comunicazione, si limita al comporre il 
numero desiderato. E' l'apparecchio da se stesso 
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che cerca la linea dell’abbonato richiesto, si mette 
con questo in comunicazione, avverte se per caso 
fosse occupato, in caso diverso lo chiama con piccoli 
tocchi del campanello ripetuti a brevi e regolari 
intervalli di tempo, lascia che si parli (per uno 
spazio di tempo che può essere, volendo, determi- 
nato per ogni abbonato) e leva immediatamente la 
comunicazione quando, a conversazione finita, i due 
abbonati riattaccano il ricevitore al gancio lasciando 
libero ciascuno di chiedere immediatamente un'altra 
comunicazione, La ricerca della linea dell'abbonato 
chiamato avviene per selezione fatta passo a passo 
fra le dieci cifre di ogni ordine che possono comporre 
il numero e i vari passi sono determinati da tanti 
impulsi di corrente (quante le unità rappresentate 
dalla cifra) lanciati automaticamente dall'apparec- 
chio mentre si compone, con le successive cifre, il 
vumero desiderato nel quadrante numeratore. Il 
tutto si eseguisce con regolarità completa, con pochi 
guasti (meno di quelli del sistema manuale), con 
scarsa complicazione degli apparecchi meccanici, 
sicchè può asserirsi che questi sistemi costituiscono 
veri miracoli della ingegnosità che si profonde in 
tutta la tecnica delle correnti deboli, 

Esistono diversi sistemi di telefoni automatici, 
alcuni tramontati per condanna della pratica, alcuni 
che ancora non hanno avuto la importante sanzione 
della non breve esperienza ed altri infine in pieno 
sviluppo delle loro applicazioni. Due sono i sistemi 
di, quest'ultima classe: quello della в Compagnia 
Western » e quello inventato dai fratelli « Strowger э 
Accennerò che il primo è di data relativamente 
recente e non molto diffuso mentre lo Strowger è 
il più antico e molto diffuso tanto per.centrali di 
piccola importanza come per grandi centrali (quelle 
p. es. di 100.000 abbonati). (Questo sistema è stato 
costantemente perfezionato € molto ci ha lavorato 
la Casa Siemens di Berlino che lo fabbrica per 
l'Europa 

A questo sistema appartengono le centrali espe- 
rimehtali installate a Roma е Genova e che diedero 
completa soddisfazione al pubblico e al nostro 
Governo, tanto che fu decisa la trasformazione in- 
tegrale del servizio per Torino concedendo la forni- 
tura alla «Società Industrie Telefoniche Ital 
Doglio » di Milano la quale (finalmente!) sembra 
si sia posta sul serio a fare dell'industria telefonica 
in Italia, prendendo, naturalmente, per quel che si 
riferisce a brevetti, i dovuti e prudenti accordi con 
la Siemens. 

Abbiamo tutti saputo con soddisfazione che il 
Ministero pensa di estendere, pian piano, a tutte 
le centrali importanti il sistema automatico in vista 
dei tangibili vantaggi ch'esso arreca al Governo ed 
agli utenti, ma vorremmo che la buona idea non 
invecchiasse troppo nei corridoi del dicastero, per 
passare da una commissione all'altra, occupantesi 
più di questioni politiche da salvare in Parlamento 
che di pura tecnica, poichè il servizio telefonico da 
noi è ora impossibile ed occorre molto tempo prima 
che l'industria possa dare i nuovi impianti funzio- 
nanti. 

Siamo ora, telefonicamente parlando, tra le ul- 
time Nazioni d'Europa e diventeremo la prima del 
mondo quando gli automatici funzioneranno. 

Facciamo dunque presto e concediamo a questo 
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servizio tutta l'attenzione che merita perchè, m: 
grado sia il più recente, è di primissima impor- 
tanza confrontato con gli altri servizi pel tra- 
sporto delle idee, cioè con la posta ed il telegrafo, 
visto che può calcolarsi permetta oggi agli uomini 
la trasmissione di almeno 50 miliardi di parole al 
giorno. 
жж. 

Una grave difücoltà per lo sviluppo e perfeziona- 
mento del servizio telefonico del nostro Paese, 
l'ultima alla quale voglio accennare, sta nell'essere 
l'Azienda telefonica caduta in mano dello Stato 
perchè, chiunque siano i chiamati a reggerne le 
sorti come Ministro e come Direttore Generale, 
dovranno sempre lottare contro due grandi scogli: 
Vingertnza politica e la coalizione del Ministero del 
Tesoro, della Corte dei Conti con la legge di contabi- 
lità dello Stato. Tutte le remore che si sono volute 
creare per impedire lo sperpero dei denari nelle 
funzioni statali, che appaiono sempre giustificate e 
anche spesso insufficienti, creano, in un'Azienda 
industriale degli attriti insopportabili, ed in quella 
dei telefoni, nella quale debbono sommarsi mille 
previdenze ed infinite diligenze, si risolvono in osta- 
colo capitale minacciante sempre la morte dell'in- 
dustria per la nessuna efficienza alla quale si conduci 
subito il serv 
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I due estremi. 

Io discendo in linca retta da quell'intiero с diritto 
uomo biblico del paese di Us, il quale possedeva 
oltre a una salute di ferro, settemila pecore, tremila 
camelli, setlccento paia di buoi e cinquanta asine cd 
era, com'è detto nel Libro dei libri, il più grande di 
tutii gli orientali. To non posseggo nulla с sono il più 
piccolo di tutti gli occidentali. Non importa, perchè sono 
Sovrabbondanicmente fornito di quel tale specifico che 
Gioacchino Belli consigliava per campare una lunga 
vita serena: lo sciroppetto del dottor Ме ne... 

E poi ho la pazienza, abbondante 
iramandatomi integro dal mio insigne caposti pile, cosi 
lontano nci secoli. E me ne appago, perchè grand 
inestimabilmente presiosa è questa dote per chi è de- 
stinato a viver oggi in Italia. E giusto cra, naturale, 
direi quasi obbligatorio che l'ultimo discendente di 
Giobbe rampollasse dalla nostra gente e diventasse 
funzionario di Stato, с finisse per giunta funzionario 
nel piu umile e trascurato dei Ministeri. 

Il primo Giobbe, dopo essere stato precipitato nell 
più repellente miseria, cacciato su un mucchio di le 
lame, straziato dalle sofferenze più atroci, ju bene- 
delto dal Signore che accrebbe al doppio tullo quello 
che egli aveva avuto per l'addietro, talchè si trovò 
egli infine possessore е della primitiva salute di ferro 
e delle seguenti baszecole: quattordicimila pecore, sei- 
mila camelli, mille paia di buoi e mille asine, senza 
tener conto delle monete с dei monili d'oro. Е così 
ricco sfondato visse felice una quarantina d'anni più 
del conte Greppi. 


a 
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La lentezza con la quale, necessariamente, 

prendono le deliberazioni fa risolvere i problemi 
anche urgenti, tardivamente; la grettezza che guid 
nelle previsioni per timore delle necessarie approva- 
zioni del tesoro, fa sì che quando un progetto è 
arrivato al termine della sua «via erucis » è già 
sorpassato dagli avvenimenti e risulta inadegui 
ai bisogni tanto quantitativamente come qualitati 
vamente. 
Sono proprio queste le fondamei 
spiegano lo sviluppo, che altrime! 
coloso, e la squisitezza de! servi 
dove questa industria cia 
per es. negli Stati Uniti 

Da noi se nor si vuole, dopo il triste esperimento 
che dura ormai da ben 14 anni, tornare all'industria 
privata, si potrebbe diminuire la ditficcltà se alla 
Azienda Telefoni fosse concessa la massima auto- 
nomia dando al Consiglio di Amministrazione е 
al Direttore Generale la sufficiente autorità e li- 
bertà di movimento con la corrispondente respon- 
sabilità che spettano alle cariche analoghe delle 
Società ‘Industriali private riducendo al minimo 
il carattere politico del dicastero al quale i tele“ 
ioni sono aggregati. Arriveremo ad una delle 

5 Per essere buoni italiani dobbiamo 


tali ragioni che 
i sembra mira 
o. nelle regioni 
a ai privati, come 


> » » » 


di Italo Giobbe % 
Ah! voglio un фо" vedere come verrà vimunerato il 
suo lardo nipole dopo un esercizio così aspro e lu 
di giobbesca pazienza 
Spero tanto nella Riforma burocratica... 


жа» 
La ciambella e il suo buco. 


— Tu hai molti amici e conoscenti, mi disse un 
giorno la mia inseparabile compagna, ma tieni pre- 
sente che fra costoro, quelli i quali incondrandoti хас 
lutano sorridenti e quasi jestosi e cercano intraltenersi 
deco, amano te sinceramente є anche me e non mi 
temono; quelli che ti salulano appena con un cenno 
frettoloso del capo o della mano, sfuggendo quasi 
duo sguardo, temono te e me insieme e non ci amano; 
quelli infine che cercano di scansarlf e fingono costan- 
temente di non vederti, odiano me specialmente e nc 
hanno un invincibile terrore. 

— Buono a sapersi, mormorai mentre il mio cer- 
vello veniva istantaneamente impressionato da una 
vera film cinematografica di cognite figure apparte- 
nenti alle tre categorie, e li ringrazio dell avvertimento. 
Strano però, come tu sappia tutto, 0 Verità, sebbene 
gli uomini cerchino sempre di celare о travestire i 
loro pensieri c le loro azioni o di nascondere te, perchè 
tu non vegga o rimanga sepolta sotto il cumulo delle 
loro falsità. 
— Non ci riescono. Io salto sempre juori quando 

meno se lo aspettano. Ma tu oggi hai qualche 
quesito da propormi, qualche cosa da chiedermi? 

« Pur то” veniano i tuoi pensier fra i тісі.» Parla, 
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— Vedi giusto. Avrei smania di sapere che cosa 
stanno combinando in alto per la riforma burocratica. 
Lavorano si o no? decidono si o no? concludono si 
o no? 

— Come ti vegoleresti a fare una ciambella col 
buco, tu? 

Alla curiosa e inaspettata domanda, in apparenza 
del tutto estranca al soggolto, credo di aver assunto 
un'aria debolmente idiota, ma siccome per abitudine, 
por educazione, per orgoglio, non lascio mai senza 
una pronta risposta più o meno sensata с soddisja- 
cente quella qualsiasi interrogazione che mi vien falla, 
cosi formulai immediatamente questa: 

— Piglio un bel buco e ci melto attorno della buona 
pasta olata, al sapor d'anice, o anche al sapor di 
finocchio. 

— Bravo: proprio la risposta che mi aspettavo 
Orbene, sappi che i maneggioni della tanto attesa © 
discussa riforma slanno appunto cercando il buco 
Voialtri sarete poi la pasta... 

— .. infinocchiata! 


— Et 


жеж 


Micragna! 

Quella mailinà, prima di uscire di casa, volli inso- 
litamente immergere la mia immagine, in intla la sua 
interezza, nella chiarilà del grande specchio famigliare. 
Un [айо memorabile si cra verificato nella mia vita 
di questi ultimi agitati anni terrestri: coi postremi 
rimasugli della cessione del quinto ero riuscito a rin- 
novare in farte il mio abbigliamento, grazie a ип. paio 
di pantaloni color kaki, un po’ corlini se vogliamo, 
conjezionati con uno scampolo scovato sul banco di un 
ebreo di Campo dei Fiori. 

Mi presentai adunque, già in precedenza soddisfatto, 
davanti all's impiombalo vetro » ma non giunsi a ve- 
dermi, perchè i mici occhi furono d'un subito attratti da 
una singolare figura che appariva dietro di me con due 
occhi e wna bocca spalancata alla più gaia stupejazione. 

Come rapita, la Verità mi fissava. 

Ondate di un suo riso squillante riempirono la 
stanza c il riso era così spontanco schietto pieno с 
cordiale che agì come un contagio attaccandosi a me c 
alle cose circostanti. Per qualche istante, intorno ai no- 
stri corpi convulsi, i mobili с gli altri oggetti della stanza 
piroettarono in una ridda stravagante cd assurda 

Ricuperata una relativa calma, la Verità, asciu- 
gandosi le gioiose lacrime col mio fazzolettino vario- 
into, cercò di dare una intonazione severa al suo dire! 

— Non penserai mica, o Italo, di uscire stamane 
vestito în codesto buffo modo! 

— Echi me lo victerebbe2 — punto dalla frase risposi 
un poco vivacemente. 

— Ma il buon senso, la dignità, l'equilibrio di 
ogni tua azione. Con quei pantaloni e... 

— То mi lusingo, Signora, interruppi con quel sus 
siego che dovelle mettere il gran Pickwick nella sua 
risposta ad una quasi analoga osservazione del com- 
pagno Tupmann, io mi lusingo che voi non trovcret 
nulla dî straordinario nei mici pantaloni, in quanto 
pantaloni. 

— Usami la cortesia di guardarti di nuovo, ella 
replicò con un senso di commiserazione conducendomi 
davanti allo specchio, e considera la figura che ja 
codesto rivestimento nuovo fiammante dei tuoi arti in- 
Jeriori, in connubio sgraziato con una giacca consunta 
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dal tempo che mostra un diffuso lustro metallico ai go- 
miti, e con tutto il resto malandato dei tnoi indumenti. 

— Scusa, mormorai morlificalo dopo un rapido 
esame della mia povera postilla, trovo che come sempre 
hai ragione; ma io ho falto quello che potevo per 
rimpannucciarini. Ho dovuto pensare anche alla casa, 
alla moglie, ai figli, е il mio ministro del tesoro ha 
destinato a me soltanto ciò che ім critichi e dopo 
molti stenti e mie reiterate pressioni per ottenere un 
abituccio completo. 

— Capisco, ma avresti faito forse meglio ad aspet- 
larc tempi più propizi. . 

— Come se tu pure non sapessi în che miserando 
stato ero ridotto! Tu stessa osservasti un giorno che 
l'indumento sostituito eva diventato così che ti pareva 
la carta d'Europa del mio ragazzo, la quale è talmente 
gualcita che soltanto i Paesi Bassi vi sono rimasti in 
evidenza! 

— Ricordo. Ma allora avresti dovuto jare ип mag- 
giore sforzo pecuniario per rinnovarti del tutto, perchè 
così, credilo, se prima passavi quasi inosservato fra 
la gente con un abbigliamento uniformemente invec- 
chiato © delcrioralo, ora quel tuo novissimo pantalone 
kaki mette così in evidenza la tua giacca stinta e ri- 
voltata, il ino cappellino jrusto, le tue scarpe triennali 
che sanno le perfide strade roditrici di Roma, e gli 
altri ammennicoli del vestiario che sanno invece le 
industri mani riparatrici della tua donna, da attirare 
inevitabilmente su te gli sguardi di tutti. E saranno 
di compatimento. 

— Si, o Verità, ma che importa? To nom voglio 
fav altri debiti c il mio pantalone l'ho pagato. La gente 
penserà е dirà quello che vuole. бойо l'usbergo del 
sentirmi puro, io me ne infischio solennemente. Del 
resto, pensa che lo Stato di cui io sono uno degli ul- 
limi servitori agisce ugualmente. Non doveva esso 
rinnovare tulti i suoi impianti telefonici? Ma gli ci 
voleva un miliardo e non ce l'aveva. IL Tesoro si è 
lasciato strappare appena centoventi milioni e con 
questi lo Stato farà un pezzettino d'impianto nuovo 
qua "e là, meltendo cosi delle brave toppe sullo sbran- 
dellato vestito delle sue comunicazioni. Peggio di me, 
perchè io almeno ho rinnovato completamente una 
parte molto importante del mio costume. 

Ma ti saluto, chè jaccio tardi al mio ufficio. 

Е mi mossi per andarmene. 

— Aspetta! mettiti questo allora, gridò la Verità, 
rimasta per un momento colpita dalle mic argomenta- 
zioni, correndomi dietro c fermandomi sul pianerottolo 
della scala 

E con rapida mossa mi tolse il vecchio cappello с 
mi assestò sul capo un bel bervettone nuovo sgargiante 
che aveva intorno una fascia con l'alta scritta dorata: 
TELEFONI DELLO STATO. 

Poi si attaccò al mio braccio e scendemmo gloriosi 
e trionfanti. 


ELENCO DEI CONCESSIONARI TELEFONICI : 
© 35 x8 us DI LINEE INTERURBANE 


Sciogliamo la riserva contenuta nel n. 6 della 
ima annata della nostra Rivista pubblicando l'e- 
lenco dei Concessionari delle linee telefoniche inte- 


rurbane in Italia alla fine del 1920. 
. 
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a Eredi: Terni- Mar Amel 


fana; Spoleto-Tcrni-Todi; 
dino-Foligno-Spoleto; Trino Per rugia; Perugia- 
Tavernelle-Castiglion del Lago; Terni-Arrone- 


Ferentillo; Alviano-Ameli: arni-Calvi; Narni- 
Otricoli; Amelia-Giove; Perugia-Gualdotadino- 
Fabriano. 


2 - Ballara Maria vedova Gili: Carpignano-Bian- 
drate; Novara-Vespolato; Biandrate-Casalvo- 
lone; Novara-Trecate. 

3 - Bettocchi Giovanni: Bologna-Marzabotto-Bagni 
Porretta. 

4 - Calandri A. c C.: Treviso-Venczia; Treviso-O- 

derzo-Motta di Livenza; Treviso-Castelfranco; 


gna-Primolano; Bassano-Mar 
Rovigo-Lendinara-Badia-Ostiglia; Asola-Monte- 
belluna - Valdobbiadene; Ferrara - Occhiobello- 
Badia Polesine; Treviso-S. Michele Quarto- Ron- 
cade; Treviso-Spresiano-Magliano  Veneto-Me- 
stre; Castelfranco-Treviso-S. 

5 - Castro Librandi Francesco: Riposto-Linguaglos- 
sa; Castiglione-Randazzo. 

6 - Codebò Arnaldo: Tempio - Luras- Calangianus- 
Terranova Pausania. 

7 - Contesso cav. Giulio: Spezia-Aulla; Spezia-Santo 
Stefano Magra; Spe: ja-Levanto 
-Ameglia; Carto-Borghetto- 

8- Di asi - Uri - Miri 
Romana-Monteleone-Minerva-Villanova. 

9 - Impresa Telefoni Taranto- Guida Cugini e Moro: 
Brindisi-Mesagne; Laterza-Ginosa-Castellaneta; 
Massafra-Taranto; Monteparano-Manduria-Ma- 
rugiu; Castellaneta-Palaggianello-Mottola-Mas- 
safra-Palaggiano; — Taranto-Lcporano-Pulsano; 
Taranto-S. Giorgio Sotto; Taranto-Carosino-Roc- 
caforzata- Fagiano; Monteparano - Fragagnano- 

Monteperano-Lizzano-Manduria- 

Taranto-Grottaglie-Francavilla. 

Grottaglie-Monterasi-Monteme- 


spezia. 


Fontana-Oria 
sols; Ostuni-Carovigno; San Vito-Normanni- 


Brindisi-Mesagne; S. Pancrazi 
Veglia; Mesagne Latiano-Torre-S 
Erchie-San Pancrazio-San Donaci; 
gnano. 

то - Nelli ing. Aldo: Orvieto-Città della Pievo-Chiusi 
-Moiano; Viterbo-Orvieto. 

‘ocietà Adriatica Telefoni: Ascoli Piceno-C: 

dilama-Fermo; Jmola- bologne: 

Forlì-Rimini; Ascoli-Arquata del Tront 

Casteldilama-S. 


11- 


; Ascoli 
Benedetto de! Tronto; Cesena 
Forli; Cesena-Savignano-Rimini; Macerata-San- 


t'Angelo іп Pontano; Ancona-Falconara Marit- 
tima; Fano-Fossombrone; Senigallia-Fano; Pa: 
signano-Maggione-Peruyia-Marsciano; Perugia- 
Bettona; Perugia-Bastia; Perugia-Valfabbric: 
Gualdo Tadino - Costacciaro; Orvieto - Basch 
Forlì-Santa So Piero in Bagno; Sorbano- 
5. Sofia Premilcore; 5, Sofia-Predappio. 

12 - Società Gio. Ansaldo 5 C.: Cogne-Aosta-Rhème- 
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Соп ittadella Bassano; Padova- . 
Monselice; Padova-Mestrino-Bovolenta: 
-Battaglia; Padova-Strà-Dolo-Moncelicc-Lozzo; 
Padova-Villafranca; Villanova-S. Giustina-Vil- 
lafranca; Este-Vescavana. 

14 - Società Imprese Elettriche c Tele]oniclie Bormida: 
Suzzara - Mantova - Guastalla; Brescia - Ghedi - 
Mantova; Sassari-Portotorres; Alessandria-F. 
lizzano; Alessagdria - Sezzadio; Ghedi - Asol 
Bozzolo-Mantova; Casale Monferrato-Mombell 
Acqui - Mombaruzzo; Asti - Villafranca 
magno; Montechiaro-Asti- Sezze-Alessan- 
dria-Bassignano; Spigno-Bistagno-Acqui 
neto; Casteldario -Governolo-Ostiglia- 
Revere-Mirandola; Cremona-Voltido-Pia dena. 


Жаа Fabriano: Falconara Tesi Маленне. 
ietà Volsinia di Elettricità: Roma-Bi 
Morlupo-Civitacastellana; Civitacastellana-Vi- 
terbò; Bivio-Morlupo-Poggio Mirteto 

17 - Società Telefoni Carnici: Udine-Tolmezzo; Tol- 
mezzo-Ampezzo; Tolmezzo-Arba; Tolmezzo-Co- 
glians; Tolmezzo-Villa  Santina-Tremonzo- 

Socchieve; Arba-Formeaso; Comeglians-Ovar 

Tolmezzo-Paluzza-Treppo Carnico; Tolmezzo- 

Paularo; Arba-Piano d'Arba; Tolmezzo-Gemona 

Comeglians-Pesaris; Comeglians-Forni a Voltri; 

Paluzza-Sutris; Gemona-Tarcento-Treppo Gra 

de; Udine-Gemona; Udine-Cividale; Udin 

Daniele. 

Società Те а Aidriase: Rovigo-Adria-Ca- 

varzere: Adria-Ariano Polesine. 

Società Telefonica Alto Veneto: Pordenone-Co- 
droipo-Udine: Udine-Codroipo-Latisana: 
denone-Azzano-Portogruaro; Pordenone-Aviano 
-Maniago; Pordenone-Sucile-Conegliano; Porde- 
none-Prata-Oderzo; S. Vito-Cordovado-Porto- 
gruaro; Pordenore-Spilimbergo; Udine-Morte- 
gliano-Palmane ittorio-Concgliano-Treviso; 
Palmanova-S. Giorgio di No 5. Vito Ta- 
gliamento-Codroipo; Portogruaro-Latisana; Vit- 
torio-Pieve di Soligo-Conegliano; Spilimbergo- 
Travesio-Clauzetto; Vittorio-Ponte delle Alpi- 
Belluno-Longarone: . Maniago-Spilimbergo; 
dine - Resintta- Pontebba; Clauzetto - Folgaria- 
Pinzano. 

20 - Società Telefonica Basso Vi 


18 


entino: Este-Sos- 


запо Sossano-Lonigo; Cologna-Veneta- 
Lonigo 
21 - Società Telefonica Carrare Montignoso; 


Tresana-Aulla-Pedenzano Rocchetta; Ca- 
sola-Fivizzano-Licciana 

Società Telejonica Cisalpina: Bergamo-S. Pel- 
legrino: Milano-Melegnano-Lodi; Lodi Crema; 
Tre rema; Treviglio-Pand'no-Lodi; Me- 
legnano-Landriano; Bergimo-Spinone - Lovere; 
Bergamo-Grumello del Monte-Chiari; Piazza 
Brembana-Bergamo-Milano; Bergamo-Treviglio 
Treviglio-Cassano d'Adda; Milano-Gorgonzola- 
Treviglio; Bergamo-Cisano-Merate-Lecco; Lodi- 
Casalpusterlengo-Codogno-Pizzighettone; Mi 
no-Treviglio; Bergamo-Trescorre-Balneara- 
попе; Gorgonzola-Busnago-Vimercate; Bergamo 
-Gazzanica; Bergamo-Ponte Guirino-Mazzoleni- 
Falghera; Varese-Tradate; Tradate-Saronno-Bu- 
sto Ar Milano-Tradate; Gorgonzola-Ber- 
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gamo; Bergamo-Bonate Sotto; Codogno-Milano, 
Società Telsfonica Comense: Milan 
Como-Argenio-Cadenabbia - Dongo - Chia 
Como-Macciò 7 
Como-Cantù 


arate Brianza 
(енге: Cremona-Sore- 
Sore- 


gio: Lecco- Introbio; Monz 
Società | Telefonica -Cre 
sina-Crema; Brescia-Orzinuovi-Soresina 
sina-Codogno; Soresina-Pizzighettone. 


Società Telefonica del Garda; Brescia-Salò. 
Società Telefonica delle Puglie: Foggi: i 


Bari-Modugno-Bitetto-Grumo-Altamura: Ba 
Capurso-Casamassima; Acquaviva Fonti-Gi 
del Colle; Capurso-Ritisliano-Conversan 
stellana-Locorotondo-Martina Franca-Ta 
Martina Franca-Ceglie. Messapico-Ostuni 
rotondo-Fasano-Monopoli-Castellana-Nc 
nosa-Miner: la-Palazzo 5. Ger 
Venosa-Mel Jli Satriano-Ortano 
Barletta-Trinitapoli: S, Severo-Apricen 
arganico - Cagnano - Varano - Vico del 
Foggia-Manfredonia-Monte S. Angelo, 
ocietà Telefonica di Ravenna: Ravenna-Alfon- 
sine-Lmgo-Massa Lombarda; Ravenna-Cervia; 
Lugo-Faenza 

ocietà Telejonica Fermana: $ 


viglinno-Fermo- 


Montefiore dell'Aso. 
Società Telefonica S. Stofanese: Alba-S. Stefano 
Belbo-Nizza-Monferrato; S. Stefano Belbo-Ca- 


nelli; $, Stefano Belbo-Asti. 
Unione Telefonica Italiana 

Pietro Agliano-Pistoia; Fire 
vanni-Pergine-Arczzo: Firenze 


Firenze-Prato-San 
ze-Figline-S. 
asciano Mon- 
a - Siena: 
mpoli- Pontedera - Pisa; Ріѕа - Lucca: 
vorno: Lucca-Viareggio; Pisa-Viareggio: 
-Montecatini-Pestia-Lucca; 5. Pietro A- 
gliana-Montale; Milano-Busto Arsizio-Gallarate; 
Milano-Varese-Laveno; Busto Arsizio-Legnano: 
Milano-Brescia; Intra-Varese; Milano-Pa: 
gevano-Bereguardo-Pavia-Lo! 


i; Milano-Binasco 
“Bereguardo: Varesc-Busto Arsizio; Milano-Ab- 
biategrasso-Vigevano - Mortara; Varese- Luino; 
Figline-Incisa; Livorno-Cecina; Luc ni di 
Lucca; Santhià-Vercelli-Robbio; Asgano-Siena- 
Chiusdino; Siena-Montepulc'ano-Chiusi-Radico- 
fani; Parma-Sorbolo-Colorno; Parma-S. Secondo 
-Busseto; Parma-Traversetolo; Parma-Collec- 
chio- Fornovo- Calestano; Parma - Langhirano- 
Tizzano; Ferrara-Bondeno-Migliarino; Mig 

no-Ariano Polesine-Porto Maggiore-Lugo; Pi 
Vicarello-Colle Salvetti - Fauglia - Crespina; Sa- 


vona - Stella - Giovo - Pontinvrea - Dego; Giovo- 
Ligure -Sassello; Vercelli - Stroppiana; Milano- 
Vigevano; Brescia-Lumezzane; Udine-Manza 


Mortara-Mede; Mortara-Robbis 
dia -Casale Monferrato; Sanlucc- Fauglia - con 
diramazione Pisa - Pontedera; Pisa- Bagni S. 
Giuliano-Palaia-Pontedera-Lari; Pontedera-Pec- 
cioli-S. Romano. 

Zangelmi cav. Giuseppe: Ке 
nuovo Monti. 

Zangehni ing. Vittorio: Alba-Cortemi 
Stresa-Itra-Omegna; Alba-Conegliano; 


gio Emilia-Castel- 
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Alba-Diano d'Alba; Alba-Monforte: Canale-Al- 
һа; Arona-Borgomanero; Chivasso-Livorno Ver- 
cellese-con diramazione  Livorno-Crescentino 
Trino; Oleggio-Borgomanero-Ortò Novarese. 


NEL CAMPO DEI CONCESSIONARI 


Rete telefonica urbana nel Comune di Gallipoli con esten- 
sione ai Comuni di Alezio e 8. Nicola. > 

П 28 settembre è stata inangurata in Gallipoli, 
per opera della Concessionaria Perruccio Cavalera, 
la rete telefonica urbana con estensione ai comuni 
di Alezio e S. Nicola. 

L'impianto, eseguito sotto Ia direzione del tecnico 
sig. Giuseppe Coluccia, è stato costruito con criteri 
del tutto moderni. 

І cavi forniti dalla Ditta Pirelli, che han dato 
ottimi risultati, hanno una potenzialità tale da co- 
stituire una notevole riserva per il futuro sviluppo 
degli abbonati 

L'utficio centrale è per ora limitato a un commuta- 
tore di 100 numeri. 

1l commutatore e tutti gli apparecchi di abbonato 
ed accessori sono stati forniti dalla Western. 

L'impianto tutto fu collaudato dall'ing. Pistolese 
cav. Pietro, Capo dell'Ufficio tecnico della Direzione 
Compartimentale di Napoli. 

N. d. К. Iniziamo con questa rubrica un notiziario 
esclusivamente dedicato ai lavori che vengono eseguiti 
dai concessionari telejonici nell'ambito delle loro con- 
cessioni e rivolgiamo a loro (ulti invito a voler comu- 
nicare alla Redazione quelle notizie che. al riguardo 
essi jassero interessati a pubblicare. 


STUDI - PROGETTI - LAVORI : 


TELEORAFI. 


Pali iniettati. (I. S.) - Da uno studio compiuto dal- 

l'Istituto Superiore Postale Telegrafico Telefonico 
rileva quanto segue. 
Tra i processi d'iniezione del legname, quelli ba- 
sati sull'assorbimento dell'olio di catrame si sono 
dimostrati і più eflic ai fini della conservazione 
del materiale, in conseguenza di ciò possono per- 
mettere, com'è dimostrato da numerose statistiche, 
una più lunga durata dei pali (da 20 a 22 anni). 

Com'è noto, vari sono i sistemi di рге t 
per i quali sono utilizzate le proprietà anti: 
degli oli di catrame. A prescindere dai processi ba- 
sati su semplici spalmature di dette sostanze per- 
chè d'un'efhcacia molto discutibile, giova far pre- 
sente che mentre una volta si riteneva necessaria 
l'impregnazione completa del legno (processo Be- 
thell), eio che richiedeva l'impiego di quantità con- 
siderevoli di olio di catrame (da 250 a 420 Kg. per 
metro cubo di legname) oggidi, invece, si ricorre 
quasi esclusivamente ai cosidetti processi econo- 
mici, come quelli Rütgers e Rüping coi quali sì ha 
rispettivamente un assorbimento medio di Kg. 100 
e Kg. 75 di olio per metro cubo. E ciò perchè si è 
potuto assedare che, ove l'olio abbia i requisiti pre- 
scritti il predetto assorbimento è sufficiente per 
proteggere il legname dagli agenti della putrefa 
zione. 
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Tl sistema « Giussani » che l'Amministrazione no- 
stra ha pure adottato unitamente ai processi Kyan 
e Boucherie per l'iniezione dei suoi pali (anche le 
Ferrovie si avvalevano del sistema Giussani per le 
traversine) appartiene anch'esso ai cosidetti pre- 
cessi economici, ed è caratterizzato dal fatto che 
insieme all'olio viene pure impiegata una soluzione 
di cloruro di zinco. Infine è da comprendersi tra i 
menzionati processi quello conosciuto in America 
tto il nome di «Open Tank » che viene applicato, 
ricorrendo a mezzi trasportabili, in aperta cam- 
pagna e che consiste nell'iniettare i pali con oli di 
catrame limitatamente ad una lunghezza di circa 
m. 2,50 a partire dal calcio. Com'è noto, i pali creo- 
sotizzati non sono però neppure essi esenti da in- 
convenienti, e ciò sopratutto a causa del trasuda- 
mento dell'olio che rende penosa l'esecuzione dei 
lavori, nonchè del pericolo che corrono gli operai 
di prodursi delle gravi infiammazioni agli occhi col 
contatto dell'olio di catrame. 

Facendo astrazione da sistemi che non sono an- 
cora entrati definitivamente nella pratica, come 
quelli nei quali si utilizzano le eneigiche proprietà 
ttiche dei sali di fluoro, dopo i pali creosotiz- 
zati vengono subito quelli iniettati con sublimato 
corrosivo (processo Kyan). Il processo della kya- 
nizzàzione presenta infatti notevoli vantaggi sia 
per l'alto potere antisettico del sublimato corro- 
sivo (cloruro mercurico) e sia perchè quest'ultimo, 
essendo già per sè stesso poco solubile ed avendo 
tendenza a trasformarsi in calomelano (cloruro 
mercuroso) nonchè a formare con le sostanze del 
legno composti del tutto insolubili, non può essere 
facilmente asportato dall'acqua 

A differenza dei sistemi d'iniezione con oli di ca- 
trame per i quali debbono impicgarsi soltanto pali 
di pino o di larice il processo Kyan può applicarsi 
pure ai pali comunemente detti di abete e che com- 
prendono varie specie di «abies» e di «picca » (a- 
bies péctinata, picea excelsa, есе.). Ma al riguardo 
è da osservarsi che sebbene dei pali summenzionati 
quelli di abete siano meno costosi e presentino in 
confronto ai pali di pino il pregio di essere più di- 
ritti са elastici, tuttavia questi ultimi sono sempri 
a preferirsi perchè d'un'essenza più forte e resistente 
Infatti anche l'Amministrazione germanica prescrive 
nei suoi capitolati che i pali telegrafici debbano cs- 
sere costituiti nella quasi totalità da legname di 
pino e che solo per una data percentuale della for- 
nitura possa tollerarsi la somministrazione di pali 
d'abete. 

Circa la durata dei pali kyanizzati і dati che si 
riscontrano nelle varie statistiche sono tutt'altro 
che concordanti. Secondo il Christiani, che viene di 
preferenza citato negli opuscoli reclame delle Ditte 
fornitrici di pali iniettati con oli di catrame, i pali 
in questione avrebbero una durata media di 14 anni 
e mezzo mentre secondo altri autori (Dr. F, Moll. 
E. T. 7. 1906, pag. 655) tale durata sarebbe di molto 
superiore (da 17 a 17 anni e 15). Queste differenze 
del resto non debbono stupire poichè la vita dei 
pali iniettati può variare grandemente sia in dipen- 
denza del modo di preparazione, sia in relazione alla 
qualità dell'essenza, al grado di compattezza e di 
stagionatura del legno, alla natura del suolo in cui 
i pali vengono piantati, ecc. Anzi per quanto con- 
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cerne il requisito della stagionatura è bene far pre- 
sente che nel caso dell'iniezione con sublimato cor- 
rosivo il requisito in parola assume una importanza 
del tutto particolare. E ciò si comprende facilmente 
ove si pensi che avendosi col cloruro mercurico 
un'impregnazione di limitata profondità (la sua pe 
netrazione nel legno non è che di pochi millimetr 
le fenditure che si produrrebbero nci pali mal sta- 
gionati in seguito alla loro messa in opera oftrireb- 
bero una facile via d'accesso agli agenti della putr 
fazione e sarebbero causa di rapido decadimento 
del legno. Perciò si ritiene che con pali ben stagio- 
nati e ben iniettati, i quali potrebbero pure conve- 
nientemente essere muniti alla base del cosidetto 
Stockschutz (spalmatura d'una speciale vernice 
tramosa) i pal kyanizzati possano benissimo avere 
la durata massima indicata dalle statistiche, e cioè 
una durata di 17 — 17 auni e me 

Quanto al sistema Boucherie, non pare che in 
Italia esso abbia dato risultati soddisfacenti. Tale 
sistema si addimostra meno efficace degli altri, ре 
chè, a causa della sua facile solubilità nell'acqua 
il solfato di rame può essere facilmente asportato 
dalle pioggie, mentre per le sue proprietà chimiche 
può facilmente entrare in combinazione con le so- 
Stanze contenute nel terreno, come si verifica per 
lo appunto quando i pali sono piantati in terreni 
calcarei o possono venire a contatto di acque im- 
pregnate di acido carbonico. Ciò spiega perchè re 
lativamente ai pali in discorso le statistiche indi 
cano ad esempio per la Germania una durata di 14 
anni, mentre per l’Austria indicano una durata di 
soli 12 anni. 

Per eliminare i suddetti inconvenienti, che hanno 
indotto la Germania a rinunciare definitivamente 
all'applicazione del sistema Boucherie, viene ora 
proposta l'adozione di un nuovo pro 
zione (processo Viczsal) che consiste es: 
nel convertire mediante trattamento con ammo- 
niaca il solfato cuprico iniettato vei pali in un s: 
insolubile (idro:sido di rame). Anzi a proposito di 
questo processo consta che attualmente esso verrebbe 
impiegato insieme al sistema Rüping per la prepa- 
razione delle traverse ferroviarie e che del medesimo 
sarebbe concessionaria la Società Conservazione 
del legno, la quale invece del sistema Giussani ap- 
plicherebbe ora esclusivamente nei suoi cantieri 
{Roma-Trastevere e Mestre) il processo Viezsal. 

I sistemi su cui si basano le accennate modifica- 
zioni del sistema Boucherie sembrano giusti e ra- 
zionali, ma la pratica deve ancora sanzionarli. —— 

Da questa rapida rassegna dei principali sistemi 
di preservazione del legname emerge pertanto che 
le iniezioni con oli di catrame 2 sublimato corrosivo 
offrono le garanzie migliori. Riguardo ai pali iniet- 
tati nei modi anzidetti è poi da rilevarsi che secondo 
il giudizio del precitato Dr. Moll, il quale, come già 
si è accennato, attribuisce rispettivamente ai pali 
iniettati con oli di catrame e sublimato corrosivo 
una durata media di 20 -- 22 anni e di 17 ~- 17 anni 
e mezzo, tanto i pali creosotizzati (si tratta benin- 
teso dei soli processi economici) che i pali kyani 
zati importavano in media prima della guerra una 
spesa annua di 3 marchi per metro cubo, essendo 
inclusi in detta somma il prezzo del materiale е 
della relativa preparazione, l'ammortamento delle 
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spe с g. Christiani, del qual: 
si è fatto già menzione, ritiene invece che la sp 
annua sopraindicata sia di marchi 3,01 al metro 
cubo per i pali preparati con olio di catrame e di 
marchi 3,86 per i pali kyanîzzati. E ciò perchè 
egli calcola per i primi una durata media di anni 20, 
e di anvi 13,7 per gli altri. 

In base alle osservazioni precedentemente fatte 
circa il processo Kyan e dalle quali risulta ammis- 
sibile per pali ben iniettati e completamente stagio- 
nati una durata media di 17 -- 17 anni e mezzo ri- 
mane quindi assodato che dal punto di vista eco- 
nomico i due processi anzidetti potevano prima della 
guerra riguardarsi in massima come equivalenti. 
Le condizioni su cui si fondava l'accennata equi- 
valenza sono state però turbate nell'epoca sueces- 
siva in dipendenza degli enormi rincari del legname, 
delle materie antisettiche e della mano Форе 
Prescindendo dagli aumenti del prezzo del legname, 
nonchè da quelli che concernono la mano d'opera 
e che possono ritenersi eguali per entrambi i pro- 
cessi, devesi infatti considerare relativamente alle 
materie antisettiche che nel periodo postbellico 
gli oli di catrame hanno subito, degli aumenti di 
prezzo assai più notevoli di quelli verificatisi nel su- 
blimato corrosivo, tanto che anche attualmente, 
mentre l'olio di catrame costa per lo meno 7 volte 
di più di quello che si acquistava prima della guerra, 
il prezzo del sublimato corrosivo non è che il triplo 
di quello d'una volta. Inoltre non è neppure da tra- 
scurarsi la circostanza che esistendo ad Idria (questa 
località, che face parte, come è noto, delle terre 
irredente, è ora'ricongiunta all'Italia) delle ricche 
miniere di mercurio, si avrà anche il vantaggio, 
contrariamente a quanto avviene per l'olió di ca- 
trame, di avere la materia prima in casa. 

Essendo pertanto l'attuale costo per anno dei 
pali kyanizzati inferiore a quello dei pali iniettati 
con olio di catrame, si può ritenere che fino a che 
non si sarà ristabilito tra il prezzo dell'olio del ca- 
trame e quello del sublimato corrosivo l'antico rap- 
porto (e quello senza dubbio non avverrà tanto pros- 
simamentc) l'Amministrazione nostra avrebbe l'in- 
teresse di preferire ai pali creosotizzati quelli iniet- 
tati con bicloruro di mercurio. Dovendosi poi tener 
conto delle mutate condizioni dell'industria e del 
commercio, converrebbe pure esaminare in rela- 
zione a ciò e in base ai criteri desunti dall'esperienza, 
le norme a cui d'ora innanzi l'Amministrazione do- 
vrebbe attenersi sia nei riguardi del conferimento 
delle forniture che della relativa esecuzione, 
Finora l'Amministrazione nostra ha creduto op- 
portuno di commettere le forniture di cui trattasi 
in base a contratti che facevano obbligo alle Ditte 
di provvedere tanto alla somministrazione dei pali 
che alla relativa preparazione. Ora, poichè in gener 
le Ditte che si occupano dell'iniezione del legna 
non hanno proprietà boschive e in qualunque modo 
se anche posseggono qualche tenuta la loro produ 
zione è quasi sempre di molto inferiore a quella ri 
chiesta dalla potenzialità dei cantieri, è chiaro che 
dovendo le Ditte acquistare nella sua totalità o 
quasi il legname da inicttarsi, l'Amministrazione 
dovrà pagare i pali considerati allo stato grezzo as- 
sai più di quello che costercbbero se fossero acqui 
stati direttamente dai proprietari delle tenute bo- 
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сус, Ed oltre a questo vantaggio, che specie con 
l'attuale elevato costo dei pali non va certamente 
trascurato è da rilevarsi che acquistando i pali allo 
stato grezzo (tale acquisto potrebbe an he effet- 
tuarsi per 1l tramite degli ispettori forestali) l'Àm- 
ministrazione potrà requisire il materiale nelle lo- 
calità più convenienti sia dal lato economico che da 
quello della specie e qualità del legname (è noto 
ad esempio che nei Iuoghi più montuosi si ha ur le- 
gname a lento accrescimento e di struttura com- 
patta) e potrà meglio accertare che il taglio delle 
piante avvenga nell'epoca prescritta (condizione 
questa che è della massima importanza nei riguardi 
della conservazione) che il legname sia del tutto 
sano ed esente da difetti è che la relativa stagiona- 
tura sia veramente completa, per modo che sotto 
la influenza degli agenti atmosferici e dei cambia- 
menti di temperatura i pali non vadano soggetti a 
spaccature o a deformazioni. 

I pali acquistati nel modo sopraindicato dovreb- 
bero dopo la stagionatura essere sottoposti ad inic- 
zione, ricorrendo come già si è detto per tale scopo 
all'impiego del sublimato corrosivo. Oltre alle Ditte 
estere ben note (Ditta Himmelsbach e Katz & 
Klumpp) per l'iniezione in parola si potrebbe ora 
ricorrere ad una Ditta Italiana, la Ditta Rossi Tran- 
quillo di Milano, la quale per Гасстезеіша potenzia- 
lità dei suoi impianti sarebbe ora in grado di ese 
guire con la necessaria sollecitudine l'iniezione d'im- 
portanti partite di pali. 

Giova però rilevare a questo riguardo che ben 
poca sicurezza l'Amministrazione potrebbe avere 
della regolarità dell'iniezione se invece di far ese- 
guire le verifiche di collando durante le varie opera- 
zioni per modo da aversi in fabbrica una sorvi 
glianza continuativa, si limitasse, come è avvenuto 
sin qui, a far collaudare i pali dopo l'iniezione. Per 
essere certi della regolarità dell'iniezione sarebbe 
quindi assolutamente necessario che in conformità 
di quanto si pratica dalle Ferrovie dello Stato, un 
funzionario dell'Amministrazione fosse incaricato 
di assistere alle varie operazioni in modo da accer- 
tarsi che la soluzione dei bagni abbia sempre la den- 

che la durata d'immersione non sia 
inferiore a quella stabilita e che l'impianto funzioni 
a dovere. In conseguenza dell’accennata sorve- 
glianza la spesa occorrente per il collaudo sarebbe 
certamente superiore a quella sostenuta per il pas- 
sato. Tale maggiore spesa apparirà tuttavia più 
che giustificata ove si consideri l'importanza dello 
scopo che si vuol raggiungere, che è quello di ga- 
rantire una buona preservazione del legname. Anzi 
in relazione appunto a tale scopo sembra dallo stu- 
dio fatto che sarebbe opportuno esaminare se in- 
vece di ricorrere per l'iniezione dei pali all'industria 
privata non sia preferibile che l'Amministrazione 
provveda essa stessa a mezzo di un proprio can- 
tiere alla suddetta iniezione. 

L'attuazione di siffatto progetto, mentre non pre- 
senterebbe particolari difficoltà, trattandosi, specie 
nel caso della kyanizzazione, di operazioni di sem- 
plice manovalanza, che possono benissimo essere 
allidate ad agenti di manutenzione, riuscirebbe 
certamente vantaggiosa, poichè in questo modo 
l'Amministrazione potrebbe, meglio che con qual- 
siasi altro mezzo, essere garantita della buona pre- 
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parazione dei pali. Nè è da trascurarsi l'utilità che 
avrebbe anche dal punto di vista economico, 
giacchè, anche tenuto conto della quota d'ammor- 
tamento delle spese d'impianto, l'iniezione dei pali 
importerebbe sempre un onere notevolmente in- 
feriore a quello che si dovrebbe sostenere ricorrendo 
all'industria privata. E ciò anche per il fatto che e: 
stendo in Italia un'unica Ditta, che si occupa de 
kyanizzazione del legname (anche per l'iniezione 
con oli di catrame si dispone in Italia di una sola 
Ditta, che è la Rüping di Napoli), ed essendo da 
escludersi in conseguenza dell'acquisto diretto del 
legname (acqu'sto che molto probab'Imente come 
può desumersi dall'annesso specchio, converrà fare 
ricorrendo ai ricchi centri di produzione del cessato 
impero austro-ungarico) la opportunità di rivol- 
gersi per l'iniezione alle Ditte straniere, già forni- 
trici di pali kyanizzati, l'Amministrazione dovrebbe 
sottostare a causa dello stato di monopolio dell'indu- 
stria nazionale a prezzi certamente superiori a quelli 
che si potrebbero avere in regime di concorrenza 
In merito all'impianto proposto giova poi ancora 
far presente che per la preparazione delle sue tra- 
versine, le quali vengono ordinariamente iniettate 
con olî di catrame e cloruro di zinco l'Amministra- 
zione ferroviaria italiana, preoccupata anch'essa 
delle accennate condizioni ha fatto già impiantare 
a Livorno un proprio cantiere, che a quanto vien 
riferito ha cominciato già a funzionare. 
Concludendo, da quanto precede emerge: 

a) che essendo variato grandemente il costo 
delle materie antisettiche, del combustibile e della 
mano d'opera non è più applicabile il criterio del- 
l'equivalenza dei sistemi d'iniezione con oli di ca- 
trame, sublimato corrosivo e solfato di rame; 

b) che d'ora innanzi per la preparazione dei 
nostri pali converrebbe attenersi esclusivamente 
al processo della kyanizzazione; 
nell'interesse dell'Amministrazione sa- 
igliabile acquistare direttamente dai cen- 
tri di produzione più importanti, avvalendosi even- 
tualmente del concorso d'ispettori forestali, i pali 
di pino occorrenti per i nostri bisogni; 

d) che per l'iniezione dei pali, da effettuarsi 
dopo la loro completa stagionatura, l'Amministra- 
zione potrebbe servirsi di una Ditta che avesse la 
necessaria idoneità, oppure, ciò che sarebbe anche 
preferibile, provvedere al riguardo mediante un pro- 
prio cantiere. 


Notizie circa i più importanti Stati Europei espo 
tatori di legname (da pubblicazioni anteriori al 
periodo bellico). 


Austria-Ungheria. 


Insieme alla Bosnia e all’Erzegovina le region. 
del cessato impero Austro-ungarico appartengono 
ai paesi d'Europa più ricchi di legname. L'Austria- 
Ungheria era l’unico Stato in cui l'esportazione de 
legname superava di gran lunga l'importaziom 
Le conifere hanno la. prevalenza e fra queste la spe- 
сіе «Picea Exelsa » che per la sua estensione с 
per la sua eccellente proprietà tiene il primo posto с 
che è accompagnata quasi sempre dalla specie v A- 
bies pectinata » quest'ultima però assai meno pre- 
giata della prima. Abbonda altresì la specie « pinus 
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silvestris» (i cosidetti pini bianchi) е il « pinus ni- 
gra austr.» (pini neri) i quali ultimi s'incontrano 
nella Bassa Austria in Dalmazia e nel Carso. Una 
discreta estensione ha pure il «Larix europea» 
nelle regioni più montuose. La Boemia, la Moravia, 
la Slesia sono ricchissime di legname. Poi vengono 
le foreste della Galizia che sono costituite quasi 
completamente da conifere e la Bucovina il cui te 
ritorio boschivo è coperto più della metà dalle ac- 
cennate piante che danno un legname pregevole e 
poco nodoso. Com'è noto gran parte del trafico 
marittimo di Fiume e Trieste era dovuto al com- 
mercio del legname. Е’ interessante infine rile 
che hanno goduto sempre ottima rinomanza le co- 
nifere del Tirolo e della Carinzia e sopratutto i lai 


Germania. 

La produzione di legname della Germania impor- 
tava annualmente circa 20 milioni di metri cubi 
che però costituiva solo la metà del fabbisogno in- 
terno. Nonostante ciò anche il commercio d'espor- 
tazione è molto attivo. La foresta nera è rinomata 
per i suoi abeti. Nelle alpi bavaresi si hanno pure 
sebbene in quantità ristretta dei larici. Le foreste 
di pini propriamente detti (pinus silvestris) abbon- 
dano nella Germania del Nord e nella Prussia Orien- 
tale. Degni di particolare menzione sono in questa 
ultima regione i pini (Kicfer) di Johannisburg. 


Norvegia. 
E' meno ricca di legname della Svezia (infatti 
il territorio forestale corrisponde solo al 21 %, del 
territorio totale). Prevalgono i pini e gli abeti 
Russia. 
nlandia è uno degli Stati più no- 


ue ores 
ropa ha tante fo- 


Insieme alla 
tevoli per l'estensione delle 

Infatti nessun altro Stato d' 
reste come la Russia. La specie «Picea Excelsa » 
è quella che predomina nella Russia del Nord e nella 
Filandia. Un po' più al sud e nella Russia centrale 
abbondano pure i pini propriamente detti e sopra- 
tutto il « Pino bianco » (pinus silvestris). Questa 
өріне costituisce circa il 77% delle foreste della 
Finlandia. 1 centri del commercio del legname sono 
Riga, Kronstadt e Pietroburgo, Il 60%, dell'espor- 
P ў 


zione va attribuita alla Gran Brettagna, il 10% 
all'Olonda e il 20% tra Germania e Francia. 


Sveri 


Oltre il 40% del territorio è coperto da foreste. 
Nell'esportazione del legname la Svezia tiene іп Eu- 
iopa uno dei primi posti. I pini e gli abeti abbon- 
dano sopratutto nelle regioni del nord. Il commercio 
d'esportazione si svolge principalmente con l'In- 
ghilterra, la Francia e la Germania. 


TELEFONI. 


Ancora guasti causati dagli insetti ai cavi telefoni- 
4. (R.) - In un antecedente numero della Rivista ac- 
cennavamo all'espediente di togliere la canapa dai 
ganci, dal quale espediente si attendevano buoni 
risultati. * ] d 

Nella rete dei cavi aerei di Trapani si è infatti 
ottenuta dopo 6 mesi di osservazione una diminu- 
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zione dell'80 % nelle bucature. A questa constata- 
zione si è giunti spalmando di un buono strato di 
pittura a minio i cavi bucati, coprendosi con ciò i 
buchi preesistenti. 

Invece nella rete di Marsala le ulteriori bucature, 
sempre verificantisi in prossimità dei ganci porta- 
cavi, sono proscguite così intensamente che, per 
assicurare la regolarità del servizio, si è dovuto or. 
mai riconoscere indispensabile di procedere al sot- 
terramento dei cavi: 


Vantaggi economici del servizio urbano a sistema 
automatico (Mg.). - Da un computo delle spese di 
esercizio sostenute dallo Stato per le centrali tele- 
foniche di Roma negli esercizi finanziari 1919 
e 1920-21 è risultato che la spesa media annua per 
abbonato automatico è ammontata a L. 221 i 
cifra tonda e quella per abbonato manuale a L. 588. 
Nella rete di Roma vi sono attualmente circa 16.000 
abbonati, dei quali un quarto serviti fin dal 1913 
a sistema automatico con una percentuale di semi- 
automatico e tre quarti a sistema manuale. Si è 
calcolato che se il sistema fosse stato completamente 
automatico la spesa si sarebbe ridotta da 221 a 142 
lire; e cioè l'esercizio col detto sistema sarebbe co- 
stato meno di un quarto di quello col sistema 
manuale. 

Prendendo per base il costo attuale degli impianti 
automatici, là spesa media annua di esercizio per 
abbonato, qualora fossero mantenute le odierne 
paghe del personale, ammonterebbe in seguito: 

pel sistema automatico a 365.50 
pel sistema manuale а » 739,00 


L'esercizio con l'automatico darebbe quindi un 
risparmio del 50 % nelle spese, anche nelle condi- 

oni più sfavorevoli nel costo dei materiali e del 
personale. 


Costruzione di canalizzazioni telefoniche per la rete 
di Roma (F). = Questi importanti lavori, ini- 
ziati il 30 marzo scorso, volgono già al termine 
nella zona Viminale, la prima ove potrà disporsi 
di locali per un'altra centrale automatica, la terza 
delle sette che dovranno essere attivate per la com- 
pleta trasformazione del sistema nella rete di Rom: 

I locali stanno per essere approntati in alcuni 
cortili e sotterranei del nuovo palazzo per il Mini- 
stero dell'Interno e serviranno anche per la nuova 
centrale interurbana di Roma 

Tl sistema di canalizzazione è identico a quello 
adottato a Napoli e Torino. 

I tubi, tipo Camp, del diametro interno di em. 0 
c della lunghezza di cm. 50, vengono posati a giunto 
sfalsato e ricoperto con una striscia di iuta catra- 
mata, su base di calcestruzzo, annegati in malta 
di cemento e protetti da un involucro pure di cal- 
cestruzzo dello spessore di em. то. 

Le camerette, alla distanza media di m. 80, sono 
costruite con muretti e volta a mattoni ed hanno 
normalmente le dimensioni interne di m. 2 x 1,50 
di superficie per m. 2 di altezza. Il tombino, di 
m. 0,70 X 0,70, è provvisto di doppio coperchio in 
ghisa е in lamiera. 

La esistenza, in alcune 
lerie sotterranee comunali 


rade della città, di gal- 
utilizzabili per la posa 
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dei cavi, ha permesso di limitare lo sviluppo delle 
canalizzazioni con sensibile economia di spesa nel 


Via XX Settembre. = A destra il Palazzo Reale; 


costo della rete. Lo sviluppo è tuttavia notevole 
e nella sola zona Viminale raggiunge i 2 km. e mezzo 


Via XX Setiembre. 


con un complesso di 37.000 tubi. 
Nella suddetta zona partono dalla centrale due 
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grandi arterie, La prima, della potenzialità iniziale 
di 26 fori, segue Via Genova fino all'angolo di Via 
S. Vitale, suddividendosi in due rami: l'uno, per 
Via S. Vitale e Via Quattro Fontane, raggiunge la 
galleria comunale di Via XX Settembre; l'altro, 
per Via Piacenza, Via Ferrara, Via e Piazza del 
Quirinale (figg. 1 © 2), raggiunge la galleria di Via 
Dataria. 

La seconda arteria, della potenzialità iniziale di 18 


Я Via Principe Amedeo. 


fori, si dirige verso Via Depretis e si suddivide an- 
ch'essa in due rami: l'uno, per Via Viminale е 
Piazza dei Cinquecento, va a raccordarsi con la 
galleria esistente sotto i giardini dell'Esedra; l'altro 
segue Via Depretis fino a Piazza Esquilino per con- 
giungersi alla galleria di Via Cavour. Un'altra di- 
ramazione si stacca da Via Viminale lungo Via 


Principe Amedeo (fig. 3) sino all'incrocio con Via 


Manin 


getto della Direzione Generale dei 
Servizi Elettrici, vengono eseguiti a cura dell'Ufficio 
del Genio Civile per le costruzioni governative in 
Roma che ha a capo l'ing. comm. Alessandro St 
sinno e sono diretti dall'ing. cav, Armando Danesi 

La esecuzione è stata affidata. in due lotti distinti, 
alle Cooperative «Alba» e «Edile Laziale» di 
Roma. 

I tubi sono stati forniti dalla Ditta « Plintos » 
di Genova cd i chiusini dal Consorzio Operai 'Metal- 
lurgici di Roma. 

Nonostante le molteplici difficoltà incontrate nel 
sottosuolo, i lavori hanno avuto finora svolgimento 

llecito e regolare e, grazie ad un paziente e diligen- 
studio di ripieghi, si è potuto conservare quasi 
immutato il numero delle camerette progettate. 

In base ad assicurazioni avute dall'Ufficio del 
Genio Civile, si ritiene che le canalizzazioni per la 
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zona Viminale saranno ultimate prima della fine 
del corrente anno. 


Capitolato speciale per la fornitura di pile a весе 
1.- Sono comprese sotto 1а denominazione di pile 
a secco anche le pile da azionarsi al momento vo- 
luto, mediante immissione di acqua pura, purchè 
sia assicurata una buona chiusura e l’acqua versata 
resti immobilizzata. Le pile di tali specie devono 
portare scritto in caratteri indelebili stampati su 
parte della pila non asportabile le necessarie istru- 
zioni in lingua italiana per la loro messa in azione. 

2.- Le dimensioni delle pile devono essere tali 
che due elementi possano essere contenuti în una 
cassetta a base rettangolare, le cui dimensioni in- 
terne siano: altezza mm. 180, base mm. 90 per 
mm. 150, 

3.- L'involucro esterno delle pile deve essere ro- 
busto e non fragile; esso deve inoltre garantire la 
perfetta impermeabilità ed un buon isolamento 
elettrico degli elettrodi rispetto alla superficie esterna 
dell'involucro. B 

Le pile devono essere costruite in modo che non 
abbiano a subire nè deformazioni nè perdite di li- 
quido. 

Tutte le saldature devono essere fatte con stagno 
e. protette con mastice isolante. Lo spessore dello 
zinco deve risultare in nessun punto inferiore a 
mm. 0,8. I reofori devono essere costruiti a regola 
d'arte. 

4.— La f. e. m. iniziale della pila non deve essere 
inferiore a 1,5 volt. La resistenza interna non deve 
risultare superiore a 0,2 ohm. 

La capacità, corrispondente alla scarica continua 
attraverso ad una resistenza esterna di ro ohm 
fino al valore della corrente di o,8 ampére, non 
deve essere inferiore a quella garantita dalla Ditta 
nella offerta, la quale capacità a sua volta deve es- 
sere compresa fra un limite inferiore di 15 ampèr-ora 
© un limite superiore di. 25 ampèr-ora. 

L'Amministrazione avrà facoltà di accettare la 
fornitura anche quando la capacità delle pile risulti 
inferiore a quella garentita, purchè sia superiore 
alla minima prescritta; in tal caso verrà applicata 
una riduzione di prezzo proporzionale alla differenza 
fra la capacità garantita e quella media riscontrata 
negli elementi provati, computando come uguale 
alla garantita quella delle pile che risultassero di 
capacità superiore. 

5.- Per tutti i dettagli costruttivi (natura, qua- 
lità, peso e forma dei singoli materiali impiegati) 
non specificati nel presente capitolato, le pile della 
fornitura devono essere conformi ai campioni di ri- 
ferimento già depositati dalla Ditta ed approvati 
dall'Amministrazione. 

6.- Le verifiche saranno normalmente eseguite 
sull'1 % delle pile presentate, salvo ad essere esteso 
ad una percentuale maggiore, a giudizio dell'Ammi- 
nistrazione. Nelle pile già azionate.]a misura della 
Г. е. m. iniziale sarà però eseguita su tutti gli ele- 
menti. 

La intera partita sarà rifiutata ove il numero delle 
pile non soddisfacenti alle condizioni del presente 
capitolato raggiunga il decimo delle esaminate. 

7.- L'Amministrazione si riserva il diritto di fare 
tere il proprio rappresentante alla fabbricazione 


as 
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delle pile, e di prelevare dei campioni dei materiali 
impiegati per eseguire le analisi chimiche c gli espe- 
rimenti da essa ritenuti opportuni. 


Capitolato speciale per la fornitura di sacchetti 
depolarizzanti piatti per pile a liquido tipo Leclanch 
т. - Msacchetto depolarizzante sarà confezionato 
a regola d'arte, con tela grezza e robusta, ed avrà 
la base convenientemente spalmata di mastice iso- 
lante. Esso comprenderà un elettrodo cilindrico di 
carbone di storta a forte tenuta dentro la miscela 
depolarizzante е terminante con nn morsetto di ot- 
tone a vite e dado godronato del diametro di al- 
meno mm. 10. ll cilindro di carbone avrà il diametro 
di mm. 18, e sporgerà dalla parte superiore di al- 
meno 45 mm. 

Il sacchetto sarà di forma appiattita ed avrà le 
seguenti dimensioni: altezza mm. 120, sezione milli- 
metri 58 x mm. 44- 

Su tali dimensioni sarà accordata una tolleranz 
del 5% in più o in meno. 

2.- Montata una pila, con il sacchetto di cui nel 
precedente articolo, con elettrodo di zinco laminato 
avvolto a cilindro in modo da abbracciare tutto il 
sacchetto, e con soluzione satura di cloruro di am- 
monio, si dovrà avere una f. e. m. iniziale non in- 
feriore a volt 1,5 cd una capacità non inferiore a 22 
ampére-ora, alla scarica continua attraverso ad una 
resistenza esterna di 10 ohm, tra il ore iniziale 
della intensità di corrente e il valore finale di 0,08 
ampére. 

La scarica continua verrà eseguita alla tempera- 
tura ambiente, purchè non inferiore a 10" C., mant 
nendo satura la soluzione di cloruro d'ammonio 

3.- Le verifiche saranno normalmente eseguite 
шіт б, dei sacchetti consegnati, salvo ad essere 
stese ad una percentuale maggiore a giudizio del- 
l'Amministrazione. 

La intera partita sarà rifiutata ove il numero di 
sacchetti non soddisfacente alle condizioni del pre- 
sente capitolato raggiunga il decimo dei sacchetti 
aminati, 

L'Amministrazione si riserva il diritto di far assi- 
stere un proprio rappresentante alla fabbricazione 
di cchetti, e di prelevare dei campioni dei mate- 
riali impiegati, per eseguire le analisi chimiche с 
gli esperimenti da essa ritenuti opportuni 


Capitolato speciale per la fornitura di treccia a 2 
conduttori di rame stagnato di mm. 1 isolati co 
gomma  vulcanizzata, — г. = Ciascun conduttore sarà 
costituito da un filo di rame elettrolitico stagnato 
del diametro di mm. 1 rivestito con uno strato di 
gomma pura, con uno strato di gomma mista vul- 
canizzata, con un nastro di tela gommato ed infine 
con una treccia di cotone imbevuta di vernice nera 
isolante. Il diametro misurato sullo strato di gom- 
ma mista vulcanizzata dovrà risultare di mm. 2,8 
rca, quello sul rivestimento esterno di mm. 4,2 cir 
I due conduttori così rivestiti saranno cordati 
fra loro con passo di mm. 50 circa. 

Il peso di un metro di treccia dovrà essere di 
grammi 52 circa. , 

2.- Il filo di rame stagnato dovrà sopportare, 
senza rompersi, almeno 30 torsioni di 3609 sulla lun- 
ghezza di 15 centimetri. 
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1 provini di gomma, preparati liberando lo strato 
di gomma dalla copertura esterna ed estraendo il 
conduttore, dovranno resistere ad un allungamento 
non inferiore al 200 © 

Lo strato di gomma ed il rivestimento esterno 
dovranno essere ben centrati e di spessore uniform 

3.— Ш rame adoperato per i conduttori dovrà 
avere una resistenza specifica non superiore ad 1,73 
microohm cent. al 15° С. 

Tn ogni caso la resistenza ohmica di ciascun con- 
duttore, alla temperatura di 15° C. non dovrà supe- 
rare 25 ohm per chilometro di treccia. Si ammetterà 
che il coefficiente di variazione della resistenza colla 
temperatura sia di 0,004 per ogni grado centigrado. 

4.— La resistenza di isolamento non dovrà essere 
inferiore a 200 megaohm per chilometro, misurata 
а 15°С. per ciascun conduttore rispetto all'altro 
messo a terra ed applicando per un minuto primo 
una tensione di 200 volt alternativamente nei due 
sensi. Tale misura sarà eseguita sulla treccia îm- 
mersa in acqua da almeno 12 ore. 

5.- La treccia dovrà essere consegnata in ma- 
di l pezzo, senza giunture, della lun- 

i m. 250 circa. Sarà tollerato però che il 10 
per cento delle matas tuenti la fornitura ab- 
bia una lunghezza minore, purchè non inferiore a 
metri 100. 

Ciascuna matassa dovrà essere accuratamente im- 
ballata e dovrà portare un cartellino con l'indica- 
zione esatta del peso e della lunghezza 

La lunghezza totale della treccia non dovrà es- 
sere inferiore a quella prescritta. Sarà però accet- 
tata una eccedenza del 3%, se la lunghezza corri- 
spondente al quantitativo richiesto non supera i 
m. 500, del 2 %, se tale lunghezza supera i m. 500 
ma non i sooo metri e delli ^; se la lunghezza 
stessa è maggiore. 

6.— Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
eseguite sul то ©, delle matasse, salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore a giudizio del 
collandatore. 

Se il numero delle matasse non completamente 
soddisfacenti alle condizioni del presente capitolato 
raggiungerà il decimo delle matasse scelte a caso, 
la intera partita sarà rifiutata. 


Nuove linee telefoniche interurbane. — A tutto 
il 31 ottobre u. s. sono stati eseguiti i segnenti cir- 
еліні telefonici mandamentali: ні 

Callagirone-M ineo, 

Melji-Barile-Rionero, 

Catanzaro Mar.-Squillace, 

Napoli-S. Anastasia-Somma Vesuviana, 

Pincrolo-Cumiana. 

Graimmichele-V izzini, 


г Alairi-Frosinonc, 


Laurenzana-Calvello, 
Muro Lucano-Bella, 
Salerno-S. Cipriano Picengino, 
Varallo-Scopa, 
Lentini-Francofonie, 
Urbino-Macerata Feliria-S 
Macerata Foltria-Pennabilli, 
Castelvetrano S. Ninja, 
Casteltermini-Cammarala, 
Termini-Montemaggior 


Agata, 
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Cefalü-Casielbuono-S. Mauro, 

Rivarolo-Rivara, 

Vicenza-Camisano, 

Ceva-Garessio, 

Barcellona Pozzo di Gotto-S. Lucia Mela, 

Cerreto Sannita-Solopaca, 

Vaslo-Gissi-S. Buono, 

Lercara Friddi-Castronuovo di 

Termini Imerese-Lercara. Friddi-Alia, 

Torino-Volpiano, 

Volpiano-S. Benigno, 

Susa-Oulx-Cesana. 

Per i suddetti collegamenti telefonici, furono po- 
sati complessivamente 289 km. di doppio filo di 
bronzo da mm. 3, 340 km. di doppio filo di bronzo 
da mm. 2,5 с 52 km. di filo di acciaio da mm. 3. 

Sono stati inoltre posati fra Sulmona-Chieti e Ve- 
rona-Trento due circuiti telefonici in bronzo da 
mm. 3 della lunghe omplessiva di km. 154. 

Linee telefoniche ex-militari attivate, — Sono state 
attivate: 

Vicenza-Trento, 

Riva-Limone 
e sono in corso di riattivazione le linee telefoniche 
già della R. Marina esistenti nel Gargano. 


RADIO. 


Impianto di una stazione radiotelegrafica іп Rodi. 
— Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi è venuto 
nella determinazione di dare in concessione ai pri- 
vati l'impianto e l'esercizio di una stazione radiote 
legrafica nell'isola di Rodi destinata al regolare 
scambio della’ corrispondenza tra l'Italia e l'Asia 
Minore. 

Le condizioni generali alle quali potrebbe essere 
accordata la concessione di detta stazione sono indi- 
cate nel N. 3 di questa Rivista, fasc. Maggio-Giugno 
del corrente anno, a pag. 140 e nell'avviso pubbli 
a pag. 595 del Bollettino N. 20 (parte II) del Mini 
stero Poste e Telegrafi, in data dell'11 luglio и. s. 

Le Ditte o Società idonee che intendono concor- 
rere, potranno rimettere le relative domande alla 
Direzione Generale dei Servizi Elettrici - Serv. II 
(Telegrafi) - Uff. 6°, II Ministero delle Poste е dei 
Telegrafi si riserva di far conoscere agli interessati 
i dati tecnici a cui dovrebbe soddisfare l'erigenda. 
stazione nonchè i dati relativi al traffico tra l'Italia 
e l'Asia Minore. 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE с 
E AMMINISTRATIVE 


13 agosto 1921, che reca provvedi- 
menti per la riforma della Amministrazione dello Stato, 
la semplificazione dei servizi e la riduzione del personale. 
= Art. 1. Il Governo del Re provvederà a semplifi- 
care e a riordinare l'Amministi эпе civile dello 
Stato. 
A tale effetto esso è autorizzato: 

1° a riformare gli ordinamenti amministrativi 
e contabili ed in particolare modo ad unificare, ri- 
durre e rendere più spediti i controlli di ogni specie; 
e ad attuare un largo decentramento amministrativo 
con una maggiore autonomia degli Enti locali; 
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2° a sopprimere organi, istituti © funzioni, non 
strettamente necessari 

Il Governo del Re dovrà altresì proporzionare ai 
nuovi ordinamenti il personale, stabilendo per le 
singole Amministrazioni le nuove tabelle c 
il relativo trattamento economico e le norme di 
carriera con speciali provvidenze in favore degli 
impiegati ex-combattenti di tutti i ruoli, compre 
i magistrati e gli insegnanti. 

La spesa massima risultante dai nuovi ordina- 
menti organici non potrà superare, fino a tutto 
l'esercizio 1930-931, quella totale, per stipendi, in- 
dennità di ‘a, di funzioni ed altri speciali trat- 
tamenti, derivante dagli ordinamenti in vigore 
al 1° luglio 1921 

Art, 2. I provvedimenti previsti dal precedente 
articolo saranno predisposti da un Comitato, costi- 
tuito da cinque ministri, e verranno approvati con 
decreto Reale, sentito il Consiglio dei ministri. 

Nel caso in cui detti provvedimenti importino 
abrogazioni o modificazioni di disposizioni di legge, 
essi dovranno essere emanati su parere di una 
Commissione, costituita da sette senatori e sette 
deputati, nominati dai presidenti delle rispettive 
assemblee. 

La Commissione resterà in carica, anche in caso 
di chiusura della sessione, o di scioglimento della 
Camera. 

Se essa non si pronunciasse nel termine di 15 
giorni sugli atti inviati per parere, si riterrà che tale 
parere sia favorevole. 

1 Governo renderà conto al Parlamento del modo 
come ha esercitato i poteri conferitigli con la pre- 
sente legge, e sarà anche tenuto a pubblicare e 
comunicare al Parlamento i verbali della detta Com- 
missione. 

Art. 3. Entro quattro mesi dalla pubblicazione 
della presente legge, ciascun ministro rivedrà i 
ruoli del personale dipendente e, sentito il Consiglio 
dei ministri, disporrà l'esonero degli impiegati od 
agenti, che per motivi di salute, per incapacità o 
per scarso rendimento di lavoro, non siano ricono- 
sciuti abili al servizio. 

Nel regolamento saranno stabilite le norme per 
procedere all'esonero. 

Il motivo che ha determinato 1" 
essere espresso nel relativo decreto. 

Art. 4. Entro lo stesso termine, di cui all'articolo 
precedente, ciascun ministro procederà alla ridu- 
zione del personale, col collocare a riposo i funzio- 
nari ed agenti, che abbiano compiuto 40 anni di 
servizio с 05 anni di età. 

Art. 5. Nei limiti delle eventuali eccedenze, gli 
impiegati, che ne facciano domanda entro sei me: 
dalla pubblicazione della presente legge, sono collo- 
cati a riposo od esonerati dal servizio, quando con- 
corra il consenso della Amministrazione da cui 
dipendono, e l'adesione del ministro del tesoro. 

Art. 6. I funzionari ed agenti esonerati sono am- 
messi a liquidare la pensione o l'indennità che possa 
loro spettare ai termini delle vigenti disposizioni 

Coloro che abbiano meno di cinque anni di sci 
vizio effettivo avranno diritto a un'indennità pari 
a tante mensualità dell'ultimo stipendio quanti sono 
gli ánni di servizio, computandosi per anno intero 
la frazione d'anno che sia superiore a sei mesi, 


onero, deve 
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A coloro che siano collocati à riposo od esonerati 
dal servizio ai termini degli articoli precedenti, viene 
altresì corrisposto un compenso pari a dodici men- 
sualità dello stipendio goduto all'atto del colloca- 
mento a riposo o dell’esonero. Per gli impiegati 
con meno di cinque anni di servizio il compenso 
sarà pari a tante mensualità dell'ultimo stipendio 
quanti sono gli anvi di serv 

Art. 7. Dopo attuati gli esoneri ed i collocamenti 
а riposo, qualora, nonostante l'applicazione degli 
articoli 4 e 5, il personale in servizio risulti ancora 
in eccedenza al numero fissato con le nuove tabel 
organiche per i diversi gradi dei singoli ruoli, ciascun 
ministro convocherà il Consiglio di amministrazione 
perché designi in ciascun grado gl'impicgati od 
agenti, che, fino alla eliminazione della eccedenza, 
debbono essere collocati in disponibilità. 

11 Consiglio di amministrazione provvederà a tale 
designazione con deliberazione motivata, tenuto 
conto del modo di ammissione in carriera, del titolo 
di promozione al grado, attualmente occupato da 
ciascuno, dei meriti di si io e delli benc merenze 
militari, guadagnate eventualmente. durante la 
guerra, delle condizioni di famiglia, e, se vi siano, 
anche delle domande degli interessati 

Art. 8. Il periodo trascorso in disponibilità è 
valutabile come servizio agli effetti della pensione. 
Tuttavia durante il detto periodo, per gl'impiegati 
colorati in disponibilità sono sospese tutte le in- 
compatibilità, di cui al testo unico 22 novembre 1908 
n. 603, sullo stato degli impiegati civili, o preseritte 
da altre leggi speciali. 

Inoltre, durante il periodo della disponibili; 
stipendio e le indennità caro-viveri verranno ridotte 
di un quarto al primo anno, di un terzo al secondo, 

al terzo e al quarto anno. 
i quattro anni si farà luogo al colloc 
о a riposo + 

Gl'impiegati, collocati in disponibili saranno 
riammessi in servizio nell'Amministrazione, secondo 
l'ordine di anzianità, man mano che si facciano 
posti vacanti nel loro grado e conserveranno i loro 
diritti agli effetti della carriera. 

Quelli di essi, che rifiuteranno il posto loro of- 
ferto, saranno considerati dimissionari; nondimeno 
saranno ammessi a far valere il loro diritto a pen- 
ione. T 

Art. 9. Dalla pubblicazione della legge е fino a 
quando, per ciascun grado, non siano Stati rimessi 
in servizio gl'impiegati collocati in disponibilità, 
non potrà farsi nogo a nuove nomine ed a promo- 
zioni di grado. 
rt, то. Gli uffici transitori, dipendenti dal fatto 
della guerra, saranno senza altro soppressi. Per 
quelli di cui, eccezionalmente, non sia possibile la 
soppressione immediata, sarà provveduto alla gra- 
duale riduzione del personale, che si trova attual- 
mente in servizio 

Allorquando per eccezionali esigenze si debba 
provvedere alla sostituzione di alcuno degli impi 
dati od agenti presso detti uftici, si provvederà, 
chiamando di preferenza a prestarvi temporaneo 
servizio, gl’impiegati o agenti di qualsiasi ammini- 
strazione, collocati in disponibilità, che ne facciano 
domanda, e qualora sia indispensabile, trasferendo 
personale avventizio, preferibilmente scelto fra gl 
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invalidi di guerra, da altre Amministrazioni che ne 
abbiano ad esuberanza. 

Aul impiegati ed agenti, chiamati a prestare tem- 
poraneo servizio, ai sensi del precedente comma, è 
applicabile l'art. 28 del testo unico delle leggi sullo 
stato giuridico degli impiegati civili. 

Gli avventizi, che si trovino in servizio alla pub- 
blicazione della presente legge, с che non siano ad- 
detti agli uffici transitori di cui al primo comma del 
presente articolo, verranno gradatamente licenziati, 
in modo che siano interamente eliminati a tutto 
il 30 giugno 192 

Non sono compresi in questa disposizione gli 
avventizi che hanno preso servizio prima del mag 
gio 1015, alidi di guerra, i decorati di medaglia 
al valor militare, le vedove di guerra ed il personale 
fuori ruolo dell'Amministrazione postale, telegrafica 
e telefoni 

Agli avventizi licenziati sarà corrisposto un in- 
dennizzo, proporzionato ai servizi compiuti. е non 
eccedente un mese di retribuzione per ciascun anno 
di servizio o frazione di anno. 

Agli avventizi ex-combattenti che hanno prestato 
un anno di servizio nelle linee о hanno riportato 
ferite in combattimento, che non sono compre i 
nel quinto comma verrà corrisposta, invece della 
indennità di cui al comma precedente, un indennizzo 
speciale equivalente a due mesi di retribuzione per 
ciascun anno di servizio o frazione di anno. 

Art. r1. Nulla è innovato alla competenza della 
IV Sezione del Consiglio di Stato, a conoscere dei 
ricorsi per incompetenza, per viglazione di legge 
od eccesso di potere, che sieno promossi dalle per- 
sone, il cui interesse sia leso dai provvedimenti 
definitivi, emanati in applicazione della presente 


> facoltà conferite al Governo con la 
presente Jegge si estendono all'ordinamento giudi- 
ziario ed all'assetto definitivo delle circoscrizioni. А 
tale fine il limite di spesa, di cui al quarto comma 
dell'art. т, è elevato dall'importo degli stipendi е 
delle indennità di carica, assegnato al dipendente 
personale, nonchè dell'ammontare delle indennità 
di direzione e di disagiata residenza, che al personale 
stesso fossero eventualmente concesse. 

Le disposizioni, di cui al precedente comma, val- 
gono, in quanto applicabili, per il Consiglio di Stato, 
per la Corte dei conti, nonchè per l'Avvocatura 
erariale: е pei provvedimenti, che all'uopo saranno 
adottati, pel secondo e pel terzo comma dell'articolo 
primo, si seguiranno le norme di cui all'art, 2 della 
presente legge. 

Nulla però sarà innovato rispetto alle funzioni 
giurisdizionali del Consiglio di Stato e della Corte 
dei conti. 

Il Governo stabilirà le norme per l'eliminazione 
del personale esuberante in conformità delle carat- 
teristiche particolari dei singoli ordinamen 

Potrà anche i| Governo aumentare le t 
pubblico insegnamento. 

Art. 13. L'Amministrazione ferroviaria allo scopo 
di diminnire le spese di gestione, e le altre Ammini 
strazioni autonome dello Stato si uniformeranno 
alle disposizioni della presente legge. 

Con decreto Reale, sentito il Consiglio dei ministri, 
e sentita la Commissione, di cui all'art. 2 della pre- 
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sente legge, saranno stabilite le norme per l'applica- 
zione di questo articolo. 

Art. 14. A decorrere dal 1° marzo 1921, e fino 
all'attuazione della presente legge, è concesso al 
personale di ruolo dell'Amministrazione civile dello 
Stato, compreso il personale appartenente all'Am- 
ministrazione centrale della guerra ed all'Ammini- 
strazione centrale e dipartimentale della marina, 
un assegno mensile temporaneo nella misura appresso 
indicata: s 

per coloro, che sono provvisti di stipendio fino 
a L. 4999, L. 120; 

per coloro, che sono provvisti di 
da L. 5o00 a L. 7999, L. 140; 

per coloro, che sono provvisti di 
da L. 8000 a L. 10.999, L. 160; 

Per coloro, che sono provvisti di 
da L. 11.000 a L. 13.999, L. 180 

per coloro, che sono provvisti di stipendio 
da L. 14.000 in su, L. 200. 

La precedente disposizione non si applica al per- 
sonale delle ferrovie dello Stato, a quello delle ma- 
gistrature giudiziarie, del Consiglio di Stato e della 
Corte dei conti, nonchè dell'Avvocatura generale 
erariale, rispettivamente contemplati dalle leggi 7 2- 
prile 1921, nn. 308 e 355, e neppure al personale 


stipendio 
stipendio 


stipendio 


s seguito indicati, il cennato assegno 
rimane stabilito nella misura di due terzi. 
1° personale di ruolo postale, telegrafico e tele- 
fonico; 
2° agenti investigativi 
L'assegno, di cui sopra, è determinato come segue 
per il personale postale, telegrafico e telefonico, 
avente diritto a sistemazione in molo ai sensi del 
R. decreto 2 ottobre 1910, n. 1858: 
Impiegati di 2» categoria, di cui agli artic 
e 96 del decreto mede-imo, L. бо; 
Agenti, esclusi i fattorini, di cui all'art. 99, L. зо; 
Fattorini, di cui agli articoli 04 e 99, L. 4o; 
А Allievi di officine, di cui agli articoli 88 е 98, 
740; 
Personale di manutenzi 
all'art. 101, L. 40; 
Allievi fattorini, di cui all'art. 100, L. 30. 
Art. 15. A decorrere dal 1° marzo 1921, € fino 
al 30 giugno 1922, l'assegno temporaneo mensile, 
di cui al 1° comma del precedente articolo 14, sarà 
anche corrisposto ai seguenti personali, non contem- 
plati dalla presente legge: 
In misura ridotta ai due terzi: 
1° agli ufficiali del Regio esercito, della Regia 
marina, dei Reali carabinieri, della Regia guardia 
di finanza, della Regia guardia della pubblica sicu- 
rezza e delle Capitanerie di porto; ы 
2° ai sottufficiali dell'escreito e della marina, 
esclusi i sergenti per l'esercito ed i sottufficiali della 
marina, che non hanno ancora compiuti 4 anni di 
servizio; ai sottufficiali dei RR. carabinieri, della 
guardia di finanza, della Regia guardia di pubblica 
sicurezza e delle Capitanerie di porto ed ai coman- 
danti, capi-guardie c sotto-capi guardie degli agenti 
di custodia delle carceri 
In misura inter 
1° al personale civile delle Amministraz 
pendenti dal Ministero della guerra; 


ne e di fatica, di cui 


ni di- 


i 86. 
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2° al personale di ruolo, nominato con d 
creto Reale o Ministe tenente ad Isi 
tuzioni, mantenute col concorso dello Stato o di 
Enti locali, ripartendo la spesa relativa fra i vari 
Enti, in proporzione del contributo da essi corri- 
sposto; 

3° al personale di ruolo degli Economati gen 
rali dei benefici vacanti e degli archivi notarili, 
distrettuali e sussidiari del Regno, imputando la 
spesa ai relativi bilanc 

4^ ai capi e agli insegnanti degli Istituti di 
istruzione superiore e media, e alle maestre degli 
asili e dei giardini d'infanzia annessi alle RR. scuole 
normali e ni ginnasi magistrali. 

Art. 10. E' autorizzata, a partire dal 1° gen- 
naio 1921, la concessione di una indennità di resi- 
denza suppletiva di L, 400 annue a favore degli 
insegnanti clementari residenti nelle località di 
popolazione agglomerata superiore ai 5000 abi- 
tanti, in aggiunta a quella prevista dalla tabella 
B annessa al decreto Luogotenenziale 6 luglio 1919, 
n. 


230. 

E' autorizzata, altresì, colla stessa decorrenza, la 
concessione di una indennità di residenza, nella 
misura di lire 500 annue agli insegnanti elementari 
residenti nelle località di. popolazione agglomerata 
non superiore ai 5000 abitanti. 

Sono esclusi dal beneficio gli insegnanti elementari 
dei Comuni aventi la diretta amministrazione delle 
scuole, i quali godano stipendio с indennità di resi 
denza il cui ammontare sia comples. ivamente ugua! 
о superiore a quello risultante dall'insieme dello st 
pendio, fissato dalla tabella 8 del R. decreto 13 mag- 
gio 1920, n. 1129, dell'indennità di residenza di cui 


Art. 17. Con decreto Reale, su proposta del mi- 
nistro delle colonie, di concerto con quello del tesoro, 
le disposizioni della presente legge saranno estese 
in quanto applicabili, ai personali dei ruoli coloniali, 
civili © militari. 

Art. 18. 


egno mensile, temporaneo, di cui ai 
precedenti articoli 14 е 15, sarà imputabile agli 
effetti della pensione, sino ® che ai funzionari non 
verrà corrisposto uno stipendio, che sarà stabilito 
nelle nuove tabelle 

Art. 19. Per l'attuazione dei provvedimenti con- 
templati nella presente legge è assegnato il termino 
siro a tutto il 30 giugno 1922. 

Art. zo. Con decreto del ministro del tesoro 
saranno introdotte nei bilanci delle diverse Am- 
ministrazioni le variazioni occorrenti per Tose 
cuzione della sua pubblicazione nella Gassetta uj- 
ficiale. 

Art. 21. Sono abrogate le disposizioni contrarie 
alla presente legge. 


Leggo N. 1133 del 20 agosto 1921, relativa ad aut 
«rizzazione straordinaria di spese per urgenti opere, lavos 
ed acquisti, шеге servizi telegrafici e telefonici. 
Art. i. E' autorizzata la spesa straordinaria di 
L. 150.000,00 al fine di provvedere ad opere, lavori 
ed acquisti urgenti ed improrogabili per la sistema- 
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zione delle reti telefoniche urbane cd interurbane e 
delle reti telegrafiche. 
Tale spesa sarà ripartita come segue: 


25.000.000 per l'esercizio 1921-922 


» 50.000.000 » » 1922-923 
» 50.000.000 э, » 1923-924. 
» 25.000.000 » » 1924-025 


Art. data facoltà al Governo di affidare 
alle Ditte prescelte per gli impianti e le forniture 
anche la esecuzione delle opere edilizie e stradali 
(edifici, canalizzazioni, manufatti) che servono per 
la installazione degli impianti e per la messa in 
opera delle forniture. 

Tale provvedimento è da approvarsi con decretò 
Reale su proposta del ministro delle poste e dei 
telegrafi, sentiti il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici ‘ed il Consiglio di Stato. 

At.r 3. E' autorizzata la concessione ad una So- 
cietà nazionale della posa e dell'esercizio di cavi 
sottomarini per le comunicazioni dirette con la 
Spagna, il Brasile, l'Uruguay e l'Argentina, nonchè 
con la Grecia. 

La concessione sarà fatta mediante apposita con- 
venzione da approvarsi con decreto Reale sentito 
il Consiglio di Stato cd il Consiglio dei ministri € 
potrà contenere la garanzia da parte del Governo, 
per non oltre dieci amti, di un minimo di parole 
da scambiare attraverso i cavi suddetti. 
omme che fossero da erogarsi in dipendenza 
di tale garanzia, saranno inscritte annualmente nello 
stato di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi 

L'atto costitutivo, gli atti di aumento del capitale 
e lo statuto della Società assuntrice saranno sotto- 
posti ad una tassa fissa di registro di L. 1000. Per 
la durata di то anni, a decorrere dalla data dell'atto 
costitutivo, la Società sarà esentata dala imposta 
di ricchezza mobile e di ogni altra imposta sul red- 
dito sino a concorrenza del 6 per cento sul capitale 
effettivamente versato. 

Art. 4. Con decreto del ministro del tesoro sar 
provveduto ad inscrivere nella parte straordinaria 
dello stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi la somma di L. 150.000.000 
ripartita nel modo indivato all'art. т 

L'assegnazione delle somme alle singole opere 
risulte i decreti del ministro delle poste e 
dei telegrafi d'accordo con quello del tesoro, e 
sarà fatta in guisa che ciaseuna delle opere con- 
template possa essere condotta a termine fino alla 
sua utilizzazione industriale con la somma stan- 
тіліп. 


Legge N. 1132 del 20 agosto 1921, concernente la 
sistemazione della rete telegrafica с telefonica nazio- 
male im dipendenza della elettrificazione delle ferrovie 
dello Stato, - Art. т. E' autorizzata la spesa straor- 
dinaria di L. 10.000.000 al fine di provvedere ai 
lavori di spostamento e sistemazione delle linee te- 
legrafiche © telefoniche Ingo i tratti ferroviari іп 
corso di elettrificazione: Torino-Susa, Torino-Chieri, 
Torino Ronco ed accessi a Vogher 

La somma sarà stanziata nello stato di previsione 
la spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi 


d 
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in ragione di 8.000.000 di lire per c 
esercizi finanziari 1921-922 e 1922-23. 

Art. 2. Per l'esecuzione dei lavori di cui al pre- 
cedente articolo e cioè per le spese occorrenti alle 
forniture di materiali, ai trasporti e alla mano d'o- 
pera, comprese le indennità agli agenti di manuten- 
zione, nonchè per i compensi dovuti a titoli d'impo- 
sizione di servitù, di espropriazione dei terreni 
di risarcimento di eventuali danni, la Cassa depo iti 
e prestiti è autorizzata a far anticipazioni al Tesoro 
dello Stato per la predetta somma di L. 16.000.000 
in ragione di L. 8.000.000 per ciascuno degli esercizi 
finanziari di cui al precedente articolo. 

Le somme che eventualmente non fossero sommi- 
nistrate nei singoli esercizi potranno essere prelevate 
nei successivi. 

Art. 3. L'ammontare delle somministrazioni ef- 
fettuate in ciascuno esercizio finanziario sarà estinto 
in 35 annualità eguali posticipate, comprendenti 
capitale ed interessi al saggio del 4% decorrenti 
dal. 1° luglio successivo e pagabili entro il mese di 
giugno di ciascun anno, a cominciare dal 1923 

Sulle somme che verranno somministrate dalla 
Cassa depositi e prestiti dalla data di ciascun man- 
dato sino al 30 giugno su à corrisposta 
fl solo interesse nella suddetta misura del 4 per cento. 


scuno degli 


Commissione tecnica per i telefoni. - Con D. К. del 7 
agosto rgzr il prof. comm. Luigi Lombardi è stato 
nominato Vice-presidente della Commissione tecnica 
per i telefoni in sostituzione del defunto prof. 
Ascoli, 

Con D. R. del 29 settembre 1921 il gr. uff. pro- 
fessor Giovanni Di Pirro ed il prof. ing. Riccardo 
Salvadori sono stati nominati membri della Comm 
sione stessa. 

Con sali nomine la Commissione risulta definiti- 
vamenta costituita come appresso: 

Presidente: Angelini gr. uff. Giuseppe. 
Vice-Presidente: Lombardi prof. comm. Luigi. 
Membri: Montù prof. ing. Carlo, Salvadori pro- 
ing. Riccardo, Susinno comm. ing. Alessandro, 
Di Pirro gr. uff. prof. Giovanni, Marchesi comm. in- 
gegner Gaetano, Zanni comm. ing. Luca, Maga- 
gnini comm. ing. Giacomo. 

Segretari: Spicacci dott. cav. uff. Astolfo, Fornò 
ing. cav. Alberto. 

La sottocommissione nominata nella seduta del 
12 agosto per lo studio dell'armamento da adot- 
tarsi per le linee telegrafiche e telefoniche è risul- 
tata così composta 

Presidente: Marchesi comm. ing. Gaetano. 

Membri: Mirabelli comm. dott. Enrico, Ma- 
gagnini eomm. ing. Giacomo, Palazzolo commen- 
datore dott. Girolamo, Serra cav. uff. ing. Giovanni 
Battista. 

Segretario: Fornò cav, ing. Alberto. 


Decreto Ministeriale per la ripartizione generale dellé 
soi 
in corrispondenza alle opere, ai lavori ed agli acquisti 
che le necessità dei servizi indicano come più urgenti. 
Art. i. La somma di L. 150.c00.000 di cui la 
Legge n. 1133 del 20 agosto 1921 che autorizza la 
spesa straordinaria per urgenti opere, lavori ed 
acquisti inerenti ai servizi telegrafici e telefonici, 
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viene particolarmente assegnata alle singole opere Regio deereto-legge N. 1206, 


nel modo e nella misura qui sotto descritta. 


I- SERVIZI TELEFONICI. 
a) Servizio Urbano 


1° Rete di Roma ....... <.. L. 29.000.000 
2 э ® Genova 2........ » II.000.000 
3° » » Napdi.......... э 10.000.000 
4n wb ao Midas as ce gm » 10.000.000 
80» n Тойпо.......... » 4.000.000 
6 » » Venezia ......... » 4000.000 
7° » » Воюша......... » 2.000.006 
8e 0» » Кей mino ....... » 3.000.000 
9^ » » Varie е impreviste... » 2.000.000 


. L. 75.000.000 
zio Interurbano 
1° Commutatori interurbani e rela- 
«tivi adattamenti edilizi e arreda- - 
хх ici ИКИ ЙАА Ар L. 7.500.000 
2° Opere complementari per la posa 
dei cavi sotterranei nel triangolo 
Torino Genova Milano . .... » 20.000.000 
3° Cavi subacquei e linee aeree per 
la rete nazionale . ........ » 9.000.000 


4° Linee verso frontiera per comu- 
nicazioni internazionali ..... » 

3° Applicazione dei sistemi di am- 
plificazione, multiplicità, e 

6° Varie е impreviste 


4.500.000 


» 3.000.000 
1.000.000 


Totale 45.000.000 
П.- SERVIZI TELEGRAFICI 
1* Completamento lavori in corso 


o già predisposti col precedente 

fondo dei 30 milioni accordati 

pop A оа .. L. 8.000.000 
2° Nuove linee асте... » 12.400.000 


3% Lineé aeree di interesse nazionale » 
3 Cavi sottomarini рег comunica- 
oni interne e per la comunica- 
zione Genova Nizza . ....., » I 
3% Servizi di radiocomunicazioni » 
6» Apparati telegrafici e officine . |» 
7° Spese varie è impreviste .... » 


1.500.000 


3.800.000 
3.000.000 
3.200.000 


3.150.000 


Tote piace ad ы 
A dedurre le rimanenze di prece- 
denti assegnazioni di cui ai Decreti 
Luogotenenziali indicati nelle pre- 
messe del presente Decreto in . . 


.000 


Totale В -. L. 30.000.000 
d. R.- Ci giunge all'ultimo momento, с non 
facciamo in tempo a pubblicarlo nel presente numero, 
un interessante articolo del Dr. Miradritto che illustra, 
con la ben nota sua competenza, la portata e le con- 
seguenze della nuova legge emanata a vantaggio dei 
servizi telefonici. Peccato che il nostro collaboratore 
non ce l'abbia spedito prima, perchè avremmo più 
tempestivamente richiamato su di esso, come merita, 
l'attenzione di S. E. il Ministro. Lo pubblicheremo 
nel numero successivo. . 


che modifica Vart. 2 di quello 30 novembre 


N. 2229, relativo alla ist Ha (€ 
tecnica temporanea. per i telefoi 

del decreto-legge del 20 novembre 1919, n 
è modificato come appresso: 


La Commissione si 


compone di otto ni 
oltre il di 


сте generale dei servizi elettri 
la presiede, dei quali quattro fra i funzionari 
tecnici dell' Amministrazione  postelegrafonica е 
quattro a scelta del ministro delle poste e dei tcl 
grafi fra persone estranee all'Amministrazione ed 
sperte nella tecnica telegrafica e telefonica; e durerà 
іп carica un triconio calla data di pubblicazione 
del R. decreto-legge 2 ottobre 1916. n. 18 

Art. - La Commissione, composta come sopra 
è incaricata anche di studiare le questioni tecniche 
relative ai servizi telegrafici. 

ll presente decreto sarà presentato al Parla 
mento per essere convertito in legge. 


ommissione per lequo trattamento del person 
telefonico socia In data 28 luglio 1021 la 
Commissione per l'equo trattamento del personale 
telefonico sociale istituita conta legge 1405 del 30 sei 
tembre 1920 ha emesso la sua prima deliberazione 
che qui di seguito trascriviamo: 

La Commissione 


(omissis). 


mento economico 
pubblici di tel 


Viste le domande di migliora 
per il-personale addetto ai servi 
fonia gestiti dall'industria. privata; 

Tenuto conto dei risultati dell'esame sommario 
delle condizioni delle singole aziende in relazione 
vantaggi da esse conseguiti in base alla legge 1405 
del 30 settembre того; 

Vista la necessità di adottare un provvedimento- 
base nei riguardi delle retrilmuzioni da corrispondersi, 
con effetto dal 1° agosto 1921, al personale di com- 
mutazione e operaio, salvo a deliberare in appresso 
in merito all'altro personale dipendente dalle Società 
Concessionarie, non esclusi i gerenti dei posti te! 
fonici pubblici; 

Intese le rappresentanze degli industriali c del 
personale; 8122 е 

Con riserva di risolvere la questione degli aùmenti 
di stipendio che eventualmente dovranno essere cor- 
risposti al personale per il periodo 1° ottobre 1919- 
31 luglio 1921, dopo esaminati, azienda per azienda, 
i relativi bilanci, e ciò in considerazione: 

1° del carattere di provvisorietà delle tabelle 
proposte, А 
2° dello studio che si ritiene. necessario: 

a) sugli aumenti di tariffe concessi durante 
il periodo suddetto, 

b) sugli effetti delle disposizioni della Legge 
n. 1405 in relazione alle quote annue di ammortà- 
mento; ` 

с) sui rinnovi e proroghe di conce 
cordate in relazione anche alla suddett: 
ammortamento, 

d) sulle variazioni nel costo della vita veri; 
catesi nello stesso periodo, in considerazione anche 
degli effetti che tali variazioni hanno esercitato 
nel trattamento fatto al personale statale, 


ioni ac- 
quota di 
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c) dell'onere derivante alla Società dal trat- 
tamento di previdenza, 
D) di ogni altro vantaggio ed onere della 
gge 1405 del 30 settembre 1920; 
" delibera: 

1; - Con effetto dal 1° agosto 1921 i Concessionari 
telefonici dovranno corrispondere al dipendente 
personale di commutazione e operaio le seguenti re- 
tribuzioni a seconda delle categorie sottospecificate 

ла CATEGORIA 
(Reti oltre i 300 abbonati) 
PERSONALE DI COMMUTAZION 
19 anno 290 |14° anno 300) La telefonista, dopo sei 
29 » 290/159» 105 тізі periodo di avven- 
SR de I sE passa in pianta 
Ем 25155 190 [stabile con diritto alla 
49 ә 310179 » 405/1 retribuzione complessiva. 
59 » 320/18 » тота stipendio c caro-vive- 


00 » 330|19° » 4r5|i. contro indicata. Du- 


L 


7^ » дој 209 »  42o|rente i sci mesi dell'av- 
& o. Zsolzio » Qzs|Yentirato deve esserlo 


corrisposta, per ogni gior- 
nata di effettivo servizio, 
10 0» — 370|23*  » — 435|una retribuzione giorna- 


9 » Збој220 » 4% 


noo 249 » цо пега non inferiore a L. 6, 
129 » 890» ы compreso it 
13%.» 


а“ CATEGORIA 
(Reti dai 100 ai 300 abbonati). 
19 anno 240|I49 anno 340} Peril periodo diavven™ 
280» 240(159 » gystiziato valgono le norme 
Aso [stabilite per la prima ca- 


ES (109 

sh da tegoria: solo la retribu- 
pa 17 zione giornaliera non può 
5 a» 180 essere inferiore a L. 5. 
6 s 199 

Pos 200 

8 s 219 

P » 220 

тоо 0» 239 

пе» 

12 >» 

190» 


RIA. 

50 ai тоо abbonali). 
Peril periodo di avven" 

tiziato valgono le norme 

stabilite per la prima са- 

tegoria: solo la retrib 


(Piccola telefonia - 
19 anno 190 | 149 
290» 1001139 
90» 105 100 


68 »  200|17 Я 
E 200 17 zione giornaliera non Può 
э» essere inferiore а L. 4. 
[m 
7° » 

ю о» 
go» 

109 >» 

no o» 

12 s 

ipo 


E TELEFONT 


Anno IL - N. 5 


PERSONALE OPERAIO. 
Categoria unica з 


Periodo di prova sei mesi. Dopo i 6 mesi, lire 
350 Lon aumento mensile, di lire то per ogni anno 
di servizio (tra stipendio © caro-viveri). 

2° «Se dall'esame dei bilanci risulterà che, tenuto 
« conto dei vantaggi ottenuti dall'applicazione della 
« legge 1405, dalle maggiori entrate per gli aumenti 
« di tariffe concessi in base al D. L. 984 del 14 lu- 
« glio 1918, e da un terzo delle entrate derivanti 
« dagli aumenti di tariffe approvati in base а de- 
«стей posteriori, l'azienda ritragga un ulteriore 
« utile, nonostante l'applicazione delle tabelle fis- 
« sate, tale utile dovrà essere devoluto al personale, 
« fermo restando che la retribuzione finora corri- 
« sposta, per la quota eccedente le tabelle stesse, 
« debba rimanere in ogni caso come assegno ad 
« personam. 

^ Tutto ciò senza pregiudizio di quanto la Com- 
« missione si riserva di stabilire in merito al tyat- 
« tamento definitivo in sede di esame di bilancio, 
« caso per caso, per la quota da destinarsi a favore 
« del personale sia sulle entrate derivanti dagli au- 
« menti di tariffe .di cui sopra, sia per ogni altro 
« cespite di entrata o minore spesa, nonchè per 
« tutti i vantaggi che alle Società concessionarie 
« siano derivati dall'applicazione della legge nu- 
« mero 1405 ». 

3 - Entro trenta giorni dalla comunicazione della 
présente deliberazione alle parti interessate, queste 
potranno presentare le loro osservazioni e reclami 
alla Commissione dell'Equo Trattamento che deci- 
derà in merito, ai sensi del 3° comma dell'articolo 1 
della Legge n. 1405 (30 settembre 1920). 

I reclami non hanno effetto sospensivo. 


QUESTIONI INTERESSANTI IL PERSONALE 


Piccole riforme di grande utilità. — (Dr. Morga: 
tino), = Il Governo e le Amministrazioni centr 
si accingono alla grande impresa della riforma dei 
servizi e della riduzione del personale, disposta con 
la legge 13 agosto 1921 n. 1080, facendo illogica- 
mente precedere questa a quella. 

П primo effetto di tale incongruenza si ripercuote, 
uralmente, a danno del servizio. 

E' chiaro, infatti, che fino a quando restano іп 
vita f vecchi e complicati organismi burocratici, 
ogni riduzione di personale mentre quello attuale 
dimostra insufficiente, nor farà che aggrovigliare, 
sempre più, l'intricata matassa degli affari buro- 


n 


contare lo scompiglio prodotto nella massa 
degli impiegati da le più strampalate notizie che 
corrono circa presunti intendimenti del Governo: 
restituzione di servizi pubblici all'esercizio privato, 
divieto di matrimonio per le impiegate, licenzia- 
mento delle maritate e chi più ne ha, più ne mett: 
scompiglio, che si ripercuote sul rendimento degli 
impiegati stessi e sul buon andamento del ser- 
vizio, 

Ma che dire del fatto che, mentre una legge nuova 
reca provvedimenti per la semplificazione dei ser- 
vizi e per la riduzione del personale, tante leggi 
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veschi 
in odio alla stessa semplicità d 
proporzione del personale? 

V'è, per esempio, una legge — 8 aprile 1906 n. 109 — 
che stabilisce il numero massimo di impiegati nella 
costituzione dei gabinetti dei Ministri e dei Sotto- 
segretari di Stato: un capo di gabinetto, due fun- 
zionari, di cui uno solo con grado superiore a segn 
tario e 4 impiegati d’ordine, per ogni Ministro; due 
funzionari scelti come sopra e trc impiegati d'ordine 
per ogni Sottosegretario 

Tale legge limita anche il compito dei gabinetti 
alla sola corrispondenza privata del Ministro o del 
Sottosegretario e fa loro esplicito divieto di « in- 
tralciare l'azione normale degli uffici amministrativi 
e di sostituirsi agli stessi v. 

Ebbene, ognuno sa come oggi siano pletorici i 
gabinetti e con quali espedienti si cerchi di legitti- 
mare la patente violazione della legge; del pari 
notorio come le corrispondenze private dei Ministri 
e Sottosegretari, per la loro enorme quantità, per 
la complessività delle materie che trattano, non 
sono e non possono essere preparate e curate, in 
genere, dagli impiegati dei gabinetti, ma devono 
esserlo dagli uffici delle singole amministrazioni. 

Ora, se si rifletta all'invalso с generalizzato abu- 
so delle raccomandazioni, ognuno sa o intui 
quale intralcio ne derivi all'azione normale degli 
uffici. 

Ma, a proposito delle raccomandazioni: chi ri- 
corda più che v'è una legge - il T. U. delle leggi 
sullo stato degli impiegati — che commina severe 
punizioni all'impiegato che si procuri raccomanda- 
zioni? 

Mai alcuno impiegato, infatti, fu punito per tale 


seguitano ad esser violate o non rispettate, 
ervizi c alla giusta 
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ragione, nonostante che spesso fosse evidente Гіп- 
giustizia e l'assurdità dei favori sollecitati con tal 
mezzo. Ciò ha indotto logicamente i più facinorosi 
а chiedere c ottenere l'appoggio di autorevoli per- 
sonaggi, politici o non, specialmente quando sanno 
che, le vie gerarchiche e secondo giustizia, le 
loro ingiustificate pretese non sarebbero accolte. 

Basterebbe applicare la legge esistente, dunque, 
per fare molte non disprezzabili economie e per 
restaurare un po' d'ordine e di moralità nelle file 
impicgatizie." 

Į Ministri e i Sottosegretari, che tanto ammirevole 
zelo pongono nell'escogitare mezzi e forme per la 
sinora ipotetica riforma della pubblica amministra- 
zione, acquisterebbero intanto un merito certo, sc 
innanzi tutto ponessero mente agli uffici che imme- 
diatamenteli circondano, facendo rientrare nella nor- 
malità gli organi ammalati di clefantiasi е ri- 
dando loro le modeste attribuzioni che la legge sta- 
bilisce. 

Per quanto riguarda le raccomandazioni, è certo 
che il Gabinetto attuale si renderebbe famoso, se 
se il coraggio di troncarne la mala pianta, 
disponendo (con la maggiore pubblicità possibile 
affinchè tutti ne avessero cognizione) che d'ora in 
poi non sia piü tenuto alcun conto delle lettere di 
raccomandazione, che dovrebbero, tutte inesorabil- 
mente, essere cestinate. 

Ne gioirebbero per primi gli onorevoli Deputati, 
che oggi sono quasi completamente assorbiti da 
questo improbo e degradante lavoro; le amministra- 
zioni centrali sarebbero in modo sensibile alleggerite 
nel loro compito; e gli impiegati, finalmente, si abi- 
tuerebbero ad aver fiducia solo nella giustizia e a 
contare sui propri meriti e sui propri diritti. 


ITALIA. 


Concorso a Borse di Perfezionamento per la Fisica, 
la Chimica e loro applicazioni tecniche da conferirsi dal 
Comitato Nazionale Scientifico-Tecnico per lo sviluppo е 
l'incremento dell'industria italiana. - Е’ aperto un 
concorso di borse di perfezionamento, all'interno, negli 
studi della fisica, della chimica е delle loro applicazioni 
tecniche. 

L'ammontare di ciascuna borsa è di lire cinquemila. 

Nel caso che il conferimento della borsa sia proposto 
per un concorrente che risulti fornito di altro assegno o 
di retribuzione per ufficio od impiego ricoperto, l'am- 
montare della borsa sarà ridotto a L. 3000. 

Il godimento della borsa è incompatibile col godi- 
mento contemporaneo di altre borse. 

Sono ammessi a concorrere i dottori in chimica, 
chimica e farmacia, in fisica, in agraria e gli ingegneri 
che siano di nazionalità italiana ed abbiano conseguito 
la laurea o il diploma posteriormente all'anno 1918. 

Le domande di ammissione al concorso in carta 
Semplice debbono pervenire al Comitato Nazionale 
Scientifico-Tecnico in Milano, Piazza Cavour, n. 4, non 
più tardi del 30 novembre 1921. 

Le domande debbono essere accompagnate dai se- 
guenti documenti: certificato di cittadinanza o dichia- 
razione di nazionalità italiana; certificato di penalità 
attestato di buona condotta di data non anteriore a 


tre mesi; originale o copia autentica del diploma di 
laurea; certificato dei punti conseguiti negli esami spe- 
ciali e nell'esame di laurea; titoli e pubblicazioni, queste 
ultime possibilmente in più esemplari 

Il concorrente indicherà nella domanda il ramo di 
disciplina in cui intende di perfezionarsi e l'istituto od 
il laboratorio presso il quale preferisce di fare il per- 
feziongmento. 

Una Commissione, nominata dal Comitato Nazionale 
Scientifico-Tecnico, giudicherà i concorrenti sulla 
dei titoli presentati: essa avrà anche facoltà di с! 


i candidati ad una prova o ad un colloquio nella disci 
plina per cui si è chiesto il perfezionamento. 
La Commissione proclamerà i vincitori delle Borse, 


indicando per ognuno l'ammontare della borsa e di 
chiarando le discipline per le quali le borse sono con- 
cesse, l'Istituto o il Laboratorio, in cui dovrà compiersi 
il perfezionamento. 
€ borse sono conferite per l'anno solare 1922 e sono 
pagate a rate trimestrali anticipate a norma del Rego- 
lamento approvato dal Comitato Scientifico-Tecnico 
il 14 dicembre 1918. 7 
Estratto del Regolamento per il conferimento delle Borse di 
perfezionamento (approvato dal Comitato Nazionale 
Scientifico-Tecnico il 14 dicembre 1918). 
Art. 7.— La Commissione assegna le borse nel ter- 
mine di due mesi dalla scadenza del concorso, deter- 
minando le materie per le quali sono concesse e indi- 
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cando se pe l'int stabilendo eventual- 
mente a quali obblighi i vincitori dovranno ottemperare. 

I concorrenti vincitori dovranno comunicare al Pre- 
sidente della Commissione la loro accettazione 

La Commissione, in caso di mancata risposta, rinno- 
verà la partecipazione e in caso di rifiuto o di mancata 
risposta entro 15 giorni dalla data della seconda comu- 
nicazione, dichiarerà il vincitore decaduto dal godimento 
della borsa. 

La borsa che non venisse accettata potrà essere con- 
ferita dalla Commissione ad altro candidato meritevole. 

Art. 8.- Le borse sono conferite per un anno: in 
via eccezionale possono essere confermate per un se- 
condo anno; ma occorre per ciò la deliberazione favore- 
vole del Comitato Nazionale Scientifico-Tecnico, su 
proposta della Commissione, 

Tale proposta sarà fondata sullindole е sull'impor- 
tanza degli studi intrapresi dal giovane, sulla diligenza 
con cui egli vi ha atteso, e sull'interesse che la prosecu- 
zione di tali studi può presentare. 

Art. 9.- Tl pagamento delle borse sarà fatto a rate 
trimestrali anticipate 

Le rate trimestrali successive alla prima saranno 
pagate in seguito ad attestazione favorevole rilasciata 
dal Direttore del Laboratorio. 

1l Comitato detrarrà da 


cuna rata un quinto che 
sarà pagato allorquando il vincitore della borsa avrà 
presentata la relazione finale di спі al successivo art. 12. 

Art. 12.- Al termine del perfezionamento il giovane 
sarà tenuto a presentare una particolareggiata relazione 
sui risultati conseguiti, 1 4 

Art. 15-- A coloro che abbiano compiuto regolar- 
mente il perfezionamento e presentata la relazione fi- 
nale di cui all'art, 12 il Comitato rilascerà un certificatoy 


Una stazione radiotelegrafica a Fiume. - Si hanno 
notizie che, per interessamento personale di Gu- 
glielmo Marconi, Fiume sarà in breve dotata di una 
potente stazione radiotelegrafica, la quale assicurerà 
al nuovo Stato la sua indipendenza nei rapporti 
coll'estero, che non potranno più venire intralciati 
ed eventualmente osteggiati dagli Stati attraverso 
cui passano i fili del telegrafo, vantaggio inestima- 
bile in caso di tensione politica. Il contratto fra lo 
Stato di Fiume e il Senatore Marconi, per questo 
impianto, è già stato stipulato. La stazione radio- 
telegrafica di Fiume non sarà gestita da una delle 
Compagnie Marconi già esistenti, ma per essa viene 
costituita una Società Fiumana delle Radiocomuni- 
cazioni, nella quale la terza parte delle azioni sarà 
riservata al capitale fiumano, dando la possibilità 
della partecipazione a tutti i cittadini. Il Governo 
di Fiume avrà diretta ingerenza nell'Amministrazione 
della Società, mediante due rappresentanti da esso 
nominati. La Società pagherà al Comune di Fiume 
il consumo della corrente elettrica, necessaria al fun- 
zionamento della stazione, е rimborserà allo Stato, 
ni sociali, il valore dell'area messa 
a sua di per l'impianto. Lo Stato di Fiume 
godrà il 25 % dell'utile netto della Società; più una 

artecipazione alle tasse terminali. Alla costituenda 
осе il Sen. Marconi cederà gli apparecchi neces- 
Sari, senza alcun aggravio speciale per diritto di 
brevetto, Il personale da assumersi al servizio della 
stazione radiotelegrafica dovrà essere di gradimento 
del Governo di Fiume e, accanto alla stazione, sarà 
istituita una scuola di radiotelegrafia, dove giovani 
fiumani potranno procacciarsi una abilitazione ad 
una carriera lucrativa, 

Il contratto contiene clausole che assicurano l'inizio 
dei lavori nel tempo più breve possibile, onde Fiume, 
fra pochi mesi, potrà vantare una potente stazione 
radiotelegrafica in piena efficienza. 


Анко П.- N. 5 
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Cavi telefonici con fili di alluminio. - L'Amministra- 
zione francese fa attualmente l'esperimento di cavi tele- 
fonici sotto-piombo, con isolamento in carta a circoli 
zione d'aria secca, i cui conduttori sono in alluminio. 

I cavi sono dei tipi seguenti 
19- 112 paia di conduttori del diametro di mm, 1,28 
20-28 ко» ^ M М” җ o» T 

П collocamento di detti cavi nei cunicoli sotterran 
non ha presentato alcuna difficoltà; è certo che la loro 
posa in trincea si farebbe ugualmente con facilità. La 
quistione del raccordo dei conduttori in alluminio ha 
richiesto uno studio speciale ed esperimenti in laboratorio 
Il raccordo per torsione non ha dato buoni risultati 
al punto di vista elettrico; quello per saldatura ha pre- 
ntato numerose difficoltà che ‘praticamente debbono 
indurre a scartarlo. Al contrario la giunzione per mezzo 
di un manicotto serrante i due capi da giuntare ha dato 
risultati assai soddisfacenti. 


Il telefono automatico a Buenos Aires. - Leggiamo 
in uno degli ultimi numeri della Rivista americana 
Telephony che la « United River Plate Telephone Co 
la quale gestisce impianti telefonici nelle principali città 
della Repubblica Argentina insieme a una estesa rete 
di comunicazioni a grande distanza, ha progettato di 
trasformare la sua rete di Buenos Aire Sistema auto- 
matico, del quale ha già bastante esperienza avendolo 
impiantato nella città di Cordoba nel 1913 e in Rosario 
nel тот. 

In considerazione degli ottimi risultati ottenuti in 
quelle due città, i dirigenti е i tecnici della Compagnia 
hanno deciso di estenderlo in Buenos Aires e hanno 
così dato ordinazioni per un impianto iniziale di 7.500 
linee, stabilendo di rimpiazzare gradualmente le 35.000 
linee dell'intera rete a sistema manuale. 

Il contratto è stato conchiuso con la © International 
Automatic Telephone Co. Ltd. » di Londra e gli appa- 
recchi saranno costruiti nella fabbrica di Liverpool 
della « Automatic Telephone Mfg. Co. Ltd,» che utilizza 
il brevetto Strowger della « Automatic Electric Со.» 
di Chicago. 

In aggiunta a questo programma la « United Plate 
Company » ha dato ordinazioni per una estensione di 700 
linee della rete di Cordoba, la quale, equipaggiata 
con 1500 linee nel 1913, è ora aumentata a 2400 linee. 
Così pure sono state ordinate 200 linee per l'Ufficio di 
Iriondo. : 

Durante gli ultimi due anni i progetti per lo sviluppo 

dell'automatico hanno vivamente interessato l'ambiente 
telefonico in America, contemporaneamente a diverse 
altre Regioni, tra cui la Repubblica Argentina, le quali 
procedono con uguale rapidità verso l'adozione completa 
delle comunicazioni automatiche. In conseguenza di 
questo comune fervore di rinnovazione telelonica, 
« International Automatic Telephone Co. Ltd.» di 
Londra è stata interessata a stipulare in questi ultimi 
mesi una quantità rilevante di nuovi contratti: tanto che; 
nonostante l'ingrandimento, in parte effettuato е in 
parte in via di attuazione, del suo reparto di costru- 
zioni, la « Automatic Telephone Mfg. Co. Ltd. » di Li- 
verpool non potrà dare corso regolare alle ordinazioni 
degli apparati Strowger se non nel 1922. 


Cavi danneggiati dagli insetti. — Anche in America 
vengono segnalati î danni prodotti nei cavi delle 
reti telefoniche da perforazioni di insetti della fami 
glia di quelli scoperti in Italia e di cui abbiamo già 
parlato sulla nostra Rivista (*). 


(*) Anno 1 - N, 3 - pag. 116 e s 
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Ẹ Бі è scoperto difatti in California un insetto’ il 
quale buca la copertura dei cavi telefonici aerei 

aggiungendo nuovi guasti 

a quelli prodotti dallo stro- 

finio dei ganci di sospen- 

sione. E' una specie di sca- 

I rabeo, grosso come una 

piccola coccinella. le cui 

j mandibole costituiscono de- 

gli strumenti perforatori 

abbastanza potenti per 

permettergli di procurarsi 

un passaggio attraverso la guaina di piombo dei 

cavi. Le compagnie telefoniche subiscono, da questo 

fatto, danni notevoli; la pioggia, penetrando sino 

ai conduttori interni, determina corti circuiti e non 

è faro che il lavoro di un solo insetto renda inutil 
zabili centinaia di lince di abbonati. : 

Nessun rimedio ? stato possibile di trovare fino ad 
ora. Non sarebbe certamente il caso d: verificare i са 
mediante wna lente per cercare i fori creati dagli 
insetti. D'altra parte, sarebbe impossibile distrug- 
gere tutti gl'insetti che vivono generalmente псі 
vecchi tronchi d'alberi e che si attaccano di pre- 
ferenza alle parti del cavo in contatto coi ganci di 
sospensione: in questi punti la perforazione è senza 
dubbio più agevole. 

Le Società telefoniche hanno chiesto il concorso 
dell'ufficio di entomologia e la questione è attual- 
mente allo studio. Si pensa alla possibilità di trovare 
una lega che renda la copertura dei cavi così resi- 
stenti da opporsi agli attacchi degli insetti. 


Radiotelefonia in Germania. — La stazione r. t. di 
Nauen è stata intesa a una distanza di 4340 km. 
confida di poter provare, con prossimi esperimenti. che 
è possibile telefonare fra Berlino e New-York. Già da 
qualche tempo la stazione di Künigswusterhausen 
perfettamente intesa in tutte le città della Ger- 
mania e in molte città di altri paesi, per quanto l'enei 
gia di antenna non sia stata che di то kw. Le stazioni 
riceventi di Atene, Budapest, Bucarest, Cristiania, La 
Hage, Helsingfors, Madrid, Praga, Stokholm e Zurigo 
hanno percepito ogni parola molto distintamente e 
senza aver ricorso agli amplificatori. 

Da esperimenti regolari fatti culla nave argentina 
Bahia Blanca durante un suo viaggio fra l'Europa e 
l'America è risultato che le parole emesse dalla stazione 
di Künigswusterhausen per mezzo di un trasmettitore 
telefunken a lampade, di una potenza di то kw., sono 
state ancora percepite ad una distanza di 3500 km., е 
quelle emesse dalla stazione di Nanen con una macchina. 
ad alta frequenza di 130 kw. sono state perfettamente 
percepite a una distanza di 4340 km. La ricezione :a- 
rebbe stata possibile a una distanza più grande se essa 
non fosse stata turbata da scariche atmosferiche, La 
stazione di Nauen non avendo impiegato, per questi 
esperimenti, che una parte dell'energia di cui può di- 
sporre, è certo che una comunicazione di telefonia 
senza fili sarà possibile a una distanza maggiore, impie- 
gando una più forte energia. 


Comunicazione radiotelegrafica tra la Germania e l'In- 
ghilterra, — In seguito ad esperimenti felicemente 
riusciti stata attivata una comunicazione radio- 
telegrafica tra la Germania e l'Inghilterra, La sta- 


zione trasmettitrice inglese è installata a Stone- 
haven (Scozi ricevitrice a Londra, Dalla parte 
tedesca, l'impianto è costituito in maniera che la 


trasmissione e il ricevimento possono aver luogo nel- 
l'ufficio centrale telegrafico di Berlino. In realtà, 
mediante il sistema detto « comando a distanza » 
l'ufficio centrale di Berlino aziona gli apparecchi di 
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trasmissione della stazione di Künigswusterhauseu, 
mentre in senso inverso i telegrammi registrati dalla 
stazione di Teltow sono trasmessi con filo all'ufficio 
telegrafico di Berlino. Provvisoriamente, lo scambio 
dei telegrammi per questa nuova via si effettua tra 
le 17 e le 20, eccettuata la domenica. Per il fatto che 
la trasmissione avviene a mezzo di apparecchi auto- 
matici rapidi, la nuova comunicazione permetterà 
di avviare il traffico con l'Inghilterra in condizioni 
particolarmente interessanti. Le tariffe sono identiche 
a quelle adottate per la trasmissione ordinaria in 
cavi 


Servizi radiotolegrafici francesi. - La Francia pos- 
siede quattro stazioni di grande potenza: Torre ЕЙ- 
fel, Basse Lande, La Doua (Lion), Croix-D'Hins (Bor- 
deaux) e sei centri di ricezione principali, cioè Ville- 
juit. Poitiers, Basse Lande, Torre Eiffel, Neufchalet, 
Chartres, 

Servizi commerciali soro stati stabiliti definitiva- 
mente coi seguenti stati: Inghilterra, Ungheria, Jugo- 
slavia, Bulgaria, Rumenia, Stati Uniti, Cina, Мадара. 
scar, Africa Settentrionale, Centrale ed Occidentale. E 
in corso di esecuzione ur progetto per allacciamenti in- 
tercoloniali: con punti d'appoggio а Saida, Bamako, 
Brazzaville, Tananarivo, Saigon. Il Ministero delle Co- 
Jonie insiste perchè siano al più presto costruite stazioni 
di G. P. a Gibuti, Noumea, Tahiti, La Martinica e nella 
Guiana; Così ogni colonia francese avrà una propria 

La rete r. t. costiera che fa servizio colle navi com- 
prendo le stazioni di Cherbourg, Lorient, Bayonne, 

rano, Boulogne, Havre, Ushant, Bordeaux, Bousiat, 
Saintes-Maries de la Mer, Marsiglia. Nizza, Bonifacio, 
Algeri. Le principali Compagnie di navigazione hanne 
firmato contratti colle Compagnie R. T. per la trasmis 
sione di notizie alle navi in alto mare, 

Sono stati stabiliti importanti servizi interni a breve 
distanza e colle isole per ovviare alle rotture dei fili o 
dei cavi sottomarini in determinate regioni. 

Fin dallo scorso anno, il Governo francese ha appro- 
vato inoltre il progetto per una rete r. t., intesa a colle- 
are tutti i suoi possedimenti africani e dell'Estremo 

riente. Di tale rete molte stazioni sono di già în corso 
d'impianto. In seguito. lo stesso Governo ha concluso 
un contratto con una grande Compagnia francese, la 
quale si è impegnata a costruire una super-radio a St. As- 
sise, presso Parigi, da allacciarsi con tutti gli Stati eu- 
төргі e con altre parti del mondo. 

La Francia possederà quindi fra breve la più vasta 
rete radiotelegrafica di allacciamenti internazionali. 

Sesi pensa clie ogni stazione coloniale potrà comunicare 
con una quantità di stazioni estere, se ne conclude che 
le comunicazioni mondiali francesi potranno svolgersi 
nella completa indiperdenza dai cavi inglesi, Ciò con- 
ferisce alla Francia due grandi vantaggi, uno di natura 
strategica e l'altro d'indole prettamente commerciale. 
Se tutti i popoli evoluti e coscienti cercano di evitare 
nuove guerra, nessuno di essi sembra disposto a rinun- 
ciare a quella guerra commerciale per la conquista dei 
mercati che è pur sempre la cansa preminente di ogni 
conflitto, In questo tipo di guerra... pacifica, vince chi 
dispone dei mezzi di comunicazione più rapidi; Ја con- 
gestione che va ognora manifestandosi sui cavi sotto- 
marini e sulle linee terrestri sembra indicare la radiote- 
legrafia come il più efficace ausilio del commercio e del- 
l'espansione mondiale. E’ ormai pacifico che la R. T. 
sicura una maggiore rapidità alle comunicazioni a di 
stanza e garantisce quindi una maggiore capacità di 
traffico nei suoi collegamenti. 

I tecnici francesi confidano di poter svolgere il ser- 
vizio della nuova Radio St. Assise alla velocità di 300 
parole al minuto, valendosi di trasmissione e ricezione 
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automatica. Sc ciò risulterà di pratica attuazione, sarà 
possibile addivenire ad una sensibile riduzione delle 
tariffe vigenti. 


Le donne e un minimo di salario. - Togliamo dalla 
Rivista « L'Impresa elettrica » dell'agosto u. s. 

In questi giorni quando la fissazicne di un minimo di 
alario non è più oltre lasciata al libero gioco di forze 
economiche, ma è regolata artifiziosamente in riguardo 
al costo della vita, dalle organizzazioni del lavoro e delle 
Corti arbitrali. diviene imperativo rintracciare e calco 
lare per quante persone si debba provvedere quel mi 
nimo di salario. Sperialmente questo fattore è impor- 
tante nel caso di operaie. 

1 minimi di salario per gli uomini sono di solito cal- 
colati assumendosi ch'essi abbiano moglie e famiglia а 
loro carico. Si dovrebbe procedere allo stesso modo nel 
fissare il minimo di stipendio per le donne? 

Questo ha formato oggetto in Inghilterra di un'in- 
chiesta che si è recente compiuta da B. SEEBONN. ROWN- 
ЕТЕБЕ E FRANK D. STUART. L'inchiesta è stata fatta 
mediante una visita di casa in casa in undici città ap- 
positamente scelte, e 67.333 case venivano visitate. 
Si portarono sotto indagini i casi di donne salariate 
sopra i 18 anni, e i casi esaminati furono 13.637. 

Il risultato generale ha mostrato che soltanto il 12.00 
per cento di operaie hanno o in tutto o in parte da prov- 
vedere al mantenimento di altri oltre che di se stesse. 

Divise le donne in differenti gruppi di età, si è trovato 
che la proporzione di quelle da 18 a 25 anni, aventi altri 
a loro carico, è dell'8, 9 per cento, mentre la proporzione 
per le donne sopra i 25 anni è del 9.5 per cento, o circa 
una in cinque. A] seguito di tali indagini, i summenzio- 
nati signori sono venuti alla conclusione che non debba 
ritenersi «normale» che le operaie abbiano da prov 
vedere ad altri oltre che a loro stesse, ne segue perciò, 
questi signori dichiarano, che se il minimo di salario 
dev'essere basato su condizioni « normali» (е nessun 
altro metodo apparisce pratico), il minimo di salario per 
una donna deve essere rappresentato da una somma che 
sia sufficiente al «suo » mantenimento, con un margine 
per circostanze contingenti e ricreazione. 

A quando una simile indagine tendente a fissare il 
minimo di stipendio per le nostre telefoniste ? 


: RECENSIONI E RIASSUNTI 


Pagine per principianti. 


Nel numero 2 Marzo-Aprile abbiamo visto che la 
quantità di elettroni emessi da un filamento ri- 
scaldato dipende principalmente da due elementi: 
la temperatura del filamento e il potenziale della 
piastra. Ricorderemo anche che, in corrispondenza 
di una determinata temperatura del filamento, vi 
è un massimo valore del potenziale della piastra, 
al di là del quale non è necessario di andare. Tale 
valore di potenziale si dice di saturazione. 

Fino a tanto che si raggiunge detto valore è pos- 
ibile regolare l'emissione elettronica, facendo va- 
riare il potenziale della piastra. 

Vi è, però, un altro metodo di cui esponiamo qui 
appresso i vantaggi. Se noi inseriamo nel bulbo un 
altro elettrodo, tra il filamento e la piastra, con una 
disposizione tale che ci permétta di variarne il po- 
tenziale tra un numero limitato di volt, negativa- 
mente e positivamente, veniamo a realizzare un 
facile mezzo di variazione del flusso elettronico. 

L'elettrodo di regolazione prende usualmente la 
forma di una rete metallica o di una bobina metal- 
lica aperta, e viene chiamato griglia. 


Аммо IL - N. 5 


Se si carica la griglia positivamente, sempre 
quando il-tubo non sia in condizioni di saturazione, 
si viene a favorire il flusso elettronico. D'altro canto 
se si carica con potenziale negativo essa respinge 
gli elettroni negativamente caricati e impedisce il 
loro ulteriore movimento verso la piastra. Questi 
elettroni riempiranno lo spazio compreso tra la 
griglia e il filamento e, per di più, respingeranno gli 
elettroni emessi, fino a che lo spazio non è compl 
tamente riempito con particelle caricate negativa- 
mente; allora il flusso verso la piastra cessa del 
tutto. 

Ora, supponiamo di cambiare di colpo il poten- 
ziale della griglia da negativo a zero o positivo. 
Istantaneamente la massa degli elettroni sarà messa 
in libertà e fluirà alla piastra, stabilendo di nuovo 
la corrente. Se il potenziale è di nuovo riportato al 
suo primitivo valore negativo, la corrente verrà 
un'altra volta ancora ad interrompersi. Per di più, 
se noi immaginiamo il potenziale della griglia con- 
tinuamente variabile, vi sarà una continua varia- 
zione sulla corrente elettronica attraverso l'anodo, 
Così la valvola può essere considerata funzionante 
come un sensibilissimo relais, in cui un piccolo cam- 
biamento del potenziale di griglia dà origine a una 
corrispondente variazione sulla corrente elettronica 

La fig. 1 rappresenta un tipo comune di valvola 
con la griglia a forma di spirale, che circonda il 
filamento, e in cui l'anodo è formato di un foglio 
metallico piegato a forma cilindrica. 

Se le dimensioni della piastra е 
della griglia sono convenientemente 
scelte è possibile fare in modo che 
una piccolissima variazione nel pi 
tenziale della griglia possa causare 
una grande variazione nella corrente 
anodica. La valvola quindi avrà la 
funzione di un amplificatore o rin- 
jorzatore. 

Per poter determinare le migliori 
condizioni di funzionamento di una 
valvola è necessario conoscere il mo- 
do di variare della corrente elettro- 
nica coi potenziali della griglia e 
della piastra. Questo si ottiene 05- 
servando la corrente che sì genera 
quando il voltaggio della griglia ha 
un certo valore, e poi ripetendo l'operazione più 
volte per valori diversi del potenziale in modo da 
disegnare la curva rappresentativa. 

Per esempio: supponiamo di avere una valvola e 
di volerne conoscere il miglior valore del potenziale 
di griglia per cui il suo potere amplificatore sia il 
più alto possibile. Le valvole, quando sono fornite 
dai costruttori, hanno generalmente marcati i va- 
lori di potenziale del filamento e della piastra, a 
cui devono lavorare. La nostra valvola porterà ad 
es. indicazioni come 4 volt, зо volt (vuol dire che 4 
volt è il massimo potenziale sicuro del filamento, 
e 50 volt è il valore conveniente del potenziale della 
piastra). La valvola sì inserisce nel circuito come 
alla fig. 2. La batteria che alimenta la piastra do- 
vrebbe preferibilmente essere suscettibile di regola- 
zione, al fine di avere, per mezzo di opportune de- 
rivazioni, anche dei valori di 25, 30 e 40 volt oltre 
i 50 volt di partenza. Nel circuito del filamento è 
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connessa una batteria di 4 volt e una resistenza 
variabile per regolare la corrente attraverso il fila- 
mento. 

Così, noi possiamo includere anche strumenti di 
misura, uno sul 
circuito della 
piastra e l'altro 
sul circuito del 
filamento. 

Ora, con un 
potenziale co- 
stante sulla pia- 
stra, variamo la 
corrente attra- 
" verso il filamen- 
to (e quindi із sua temperatura), notando le va- 
riazioni che si hanno nella corrente anodica in corri- 
spondenza all'aumento della temperatura. Le stesse 
Osservazioni possono farsi con valori differenti del 
potenziale della piastra, e i risultati ottenuti possono 
essere rappresentati mediante una curva della forma 
di quella della fig. 3. 

Dalla curva si vedrà che, dopo aver raggiunto 
un certo valo- 
re nella cor- 
rente del fila- 
mento, vi è 
un grandis 
mo aumento 
nel numero 
degli elettroni 
emessi per un 
corrisponden- 
te piccolo au- 
mento della 
temperatura 
del filamento 
stesso, L'ulti- 
ma parte del 
diagramma, 
quella rettili- 
nea, indica Ja saturazione қ 

L'altro elemento da considerare è l'effetto della 
griglia sul flusso elettronico. Per determinarlo si può 
collegare la griglia a un potenziometro fornito[di 
una batteria, in modo che il voltaggio possa variare 
da= 3 volt a -+ 3 volt. Ciò si può ottenere colle- 
gando la batteria à un inseritore riversibile, in modo 
che la polarità possa essere facilmente cambiata. 

Le connessioni principali del circuito sono indi- 
cate nella fig. 4, mentre la curva della fig. 5 mostra 
la variazione della corrente della piastra con i volt 

della griglia per 
le diverse tem- 
perature del fi- 
lamento. 

Per valori ne- 
gativi del po- 
tenziale di gri- 
glia la corrente 
della piastra è 
molto piccola, 
ma essa cresce 
quando il potenziale di griglia varia da 0 a piccoli 
valori positi 

Consideriamo l'effetto dell'incremento del voltag- 
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Corrente del Filamenlo 
іт milliamperes 
Fig. 3. 
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gio di griglia per un alto valore positivo. Il tutto 
Бі comporterà come se vi fosse una seconda piastra 
interposta tra la vera piastra с il filamento; quindi 
gli elettroni saranno sviati dalla piastra alla griglia 
è la corrente della piastra diminuirà ancora 

fatto è illustrato dall'apice della curva nella fig. 5. 

La corrente della piastra comincia a diminuire 

dopo che il potenziale della griglia sorpassa un 

certo valore. 
r L'attrazione 
di elettroni 
dalla gri- 
glia causerà 
una corrente 
fluente tra la 
griglia c il fi 
lamento (ve- 
dere la fig. 4) 
la quale sarà 
registrata da 
un ampero- 
metro inse 
to sul circui- 
to di griglia (nella fig. 4 è rappresentato a tratteggio). 

Noi possiamo ancora ricavare una terza curva 
confrontando la corrente di griglia col potenziale 
della griglia stessa, come nella fig. 6. 

Queste curve sono chiamate « caratteristiche » e 
naturalmente, variano con la costruzione della val- 
vola e con le 
dimensioni 
degli elettro- 
di. Le 3 cur- 
уе воло cono» , 
sciute sotto 
il nome di 
caratterist i- 
ca della pia- 
stra, del fila- 
mento o della 
griglia, in re- 
lazione ai va- 
lori delle quantità variabili che rappresentano. 

Così 

Caratteristica della piastra (o semplicemente 
« caratteristica ») - La curva che indica la corrente 
della piastra în relazione ai volt della griglia. 

Caratteristica della griglia — La curva che mo- 
stra il variare della corrente di griglia con i volt 
della griglia. 

Caratteristica del filamento - La curva che in- 
dica l'emissione elettronica (cioè a dire la corrente 
di piastra) in relazione alla temperatura del fila- 
mento. 


" Volti griglia 
Fig. 5. 
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BANCA ITALIANA DI SCONTO pitale Sociale int. 
^ .000.000 - Riserva L. 73.000.000 - 160 Fi- 


'ABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE F.lli SPIERER 
Viale Manzo 2 


ROMA ROMA 
DE CAPITANI ЕШ = Cordoni с Conduttori per tele. | ~ i 
fonia - Via Benvenuto Cellini, 17 (Viale Vittoria) заволи 
MILANO 


ELEKTRISK BUREAU ITALIANO 
che - Pile "^ Hellesens,, 


Centrali Telefoni- 
ROMA 


DISPONIBILE 


ERICSSON TELEFONI :: Rappresentanti per l'Italia: 
Società Industriale Italo-Svedes., 
GENOVA 


PONTILE 


FABBRICA APPARATI TELEFONICI E MATERIALE 
ELETTRICO (F. A. T.M. E) :: Centrali Telefoniche Ap- 
parati. ROMA 


MANIFATTURE CERAMICHE POZZI :: lsolatori in Por- 


DISPONIBILE 


collana - Tubi in Grés Ceramico, pisrosintLE 
TORINO 
Tubi speciali per condotti telefonici Ё: gua: e 
Mattonelle “Рихтов,, - Corso Vittorio Emanuele 24 DISPONIRILE 


ROMA 


PIRELLI & 0. 
= Sotterranei 


Conduttori elettrici isolutori Aerei 


SOCIETA” AN. 0 с 
foni per tutte le applicazioni - Via Salaino, 10 
MILANO 


DISPONIBILE 


DisPOXIBILE 


RICHARD GINORI :: Isolatori per linee alto potenziale 
- рег cabine - per Telegrafi è Telefoni. 
MILANO - DOCCIA - NAPOLI 


DISPONIBILE 


SOOIETA' AN. COSTRUZ. ELETTRO-MECCANICHE 
Motori - Trasformatori - Elettro pompe - Sirene 
elettriche, ROMA 


DISPONIBILE 


500. AN. TELEFONIA INTERNA SPECIALE (S.A.T.1.S,) tt 
Impianti telefonici moderni di ogni sistema. 
TRIESTE 


DISPONIBILE 


500. DEL GRES - 1 
per cavi tubi tipo Kamp - Fumaioli. 


‘analizzazioni 


MILANO 


DISPONIBILE 


500. IND. TELEFONICHE ITALIANE DOGLIO (51.7.1) :: 
Apparati telefonici - Centralini. 


DISPONIBILE 


MILANO 
ELETTR. ISOLATORI E PRODOTTI 


DISPONIBILE 


500, IT. 

AFFINI (5.1.0.Е.) с Cavi elett, - Fili e cordoncini. 

LIVORNO 

TEDESCHI 1х0. V. & C. = Cavi telefonici - telegraf- 

> ad isolamento - in carta - gomma - guttaperga. 

TORING 

WESTERN ELECTRIC ITALIANA Telefo- 
nici с Telegrafici, 

MILANO-ROMA 


OFFICINE MARZI :: Costruzioni di apparati clettrie 
ed istrumenti di precisione. 
CORNIGLIANO LIGURE 


DISPONIBILE 
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ING. V. TEDESCHI & C. 


TORINO 

* * 

* CAVI * ! 
TELEFONICI .. PER ENERGIA 
-- TELEGRAFICI A BASSA .. 
ad ISOLAMENTO -- ALTA ED 
IN CARTA .. .. ALTISSIMA .. .. 
eo. . GOMMA А so TENSIONE 


GUTTAPERGA .. 


CONDUTTORI PER IMPIANTI DI ENERGIA, ILLUMINAZIONE, E SEGNALAZIONE 


ACCESSORI .. ..'.. = ~... MATERIALI 
. PER IMPIANTI * à ISOLANTI .. .. .. 
TELEFONICI . . | 12.2... ACCESSORI 
. .TELEGRAFICI | [| | specan 2... 
E PER POSA .. . i ^ PER IMPIANTI 

.. DI CAVI 4 : j INTERNI .. .. 1... 
DI OGNI TIPO .. "We DE — FILI SMALTATI 
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SOCIETA INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIANE | 


“ DOGLIO,, 


ANONIMA - CAPITALE 1. 6.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


MILANO - Prolungamento Nino Bixio - MILANO 


TELEFONO 20-824 - 21.946 INDIRIZZO TELEG. “ SITIDO ,, 


App. 5080 a BO. con 
Ritevitore tipo Amo- 


App. 5045 а ВІ, con = 


dispositivo per ВО. 


d CENTRALE М.» 1047 tipo armadio а BL. ема. Es 
mata magnetica da 80 а 140 numeri eon › 


dispositivo d'informazione. E due posti di 
lavoro. Segnali di fine speelall. 
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FONI DELLO STATO DI ESEGUIRE IMPIANTI IN DERIVAZIONE ALLE RETI 
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NOTE DI REDAZIONE 


Nella seconda quindicina dello scorso ottobre 
ha avuto luogo la riunione annuale dell’Asso- 
ciazione Elettrotecnica Italiana con una visita 
in Sicilia. 

La visita è stata assai rapida, ma sufficiente 
ad illustrare i tesori di vitalità che l’isola rinser- 
ra easuscitare negli illustri visitatori il proposito 
di imprimere vigore e moto alle masse inerti 
e alle energie potenziali assopite. 

La riunione nelle sue sedute e conferenze 
ha fatto largo posto ai problemi che riguardano 
l'isola. Primo fra tutti, quello di integrare la 
somma di energia idroelettrica che l'isola, non 
ricca d'acqua, già possiede o può procurarsi 
nel suo àmbito, con una trasmissione di energia 
dal continente e precisamente dai laghi Silani. 
L'imponente e audace problema ha destato 
l'appassionato fervore dei più competenti in 
materia, i quali ne hanno presentato soluzioni 
diverse, con attraversamento dello stretto o 
in campata aerea, o in cavo subacqueo o, 
senz'altro, in una galleria. Soluzioni tutte ge- 
niali, ardite che sembrano sfidare le opposizio- 
ni della natura. 

Si fornirebbe così alla grande Isola l'energia 
occorrente a sfruttarne la ricchezza potenziale, 
nei vari campi di applicazione ch'essa pre- 
senta: irrigazione a mezzo della elevazione 
delle acque correnti nel sottosuolo, quindi bo- 
nifiche e cultura più intensa dei prodotti del 
suolo; perfezionamento dei sistemi di estra- 
zione dello zolfo, miglioramento delle comu- 
nicazioni e dei trasporti, diffusione in genere 
delle applicazioni elettriche nei servizi pub- 
blici e nella vita comune. 

Per quanto riguarda in particolare la nostra 
Amministrazione è da rilevare che nella se- 
conda parte della riunione ‘ufficiale svoltasi 
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in Catania, il Ministro Giuffrida, nel porgere 
all'Associazione Elettrotecnica il riconoscente 
saluto dell'isola e della città, ne trasse occa- 
sione per riassumere in un discorso mirabile 
di chiarezza e di franchezza la triste situazione 
dei servizi dipendenti dal Dicastero delle Poste 
e dei Telegrafi con uno speciale accenno alle 
necessità del servizio telefonico. Pubblichiamo 
più innanzi, in questo stesso numero, il di- 
scorso del Ministro. 

Nella seduta stessa l’ing. Marchesi riassunse 
brevemente l’argomento di cui gli era stata 
affidata la trattazione: « Comunicazioni tele- 
foniche tra la Sicilia e il Continente ». Proprio 
in quei giorni erano stati impiantati dei gruppi 
di amplificazione a Nola e Cosenza sul 7093 
e a Paola sul 7275. Fu possibile, così, conver- 
sare dalla Sicilia con alcuni centri settentrio- 
nali della penisola; in particolare il Ministro 
ed il Sindaco di Catania poterono scambiare 
saluti con il Commissario Civile e col Sindaco 
di Trioste. 

*** 

Rammentiamo che fu appunto nel viaggio 
di ritorno dalla riunione degli Elettrotecnici 
in Sicilia che avvenne il disastro ferroviario 
fra S. Eufemia e S. Pietro a Maida. In seguito 
alle pioggie torrenziali un ponticello, lungo 
un tratto di ferrovia in riporto, cedette all'im- 
peto della corrente, cosicchè la testa del treno, 
il quale procedeva lentamente nelle tenebre 
fitte della notte, precipitò dall'altezza di sette 
od otto metri. Perirono il macchinista Mora- 
bito, l'Ispettore delle Poste cav. Fraschetti e 
dueimpiegati dell'ambulante Cappuccio Edoar- 
do e Ferrara Mariano. La carrozza del Ministro, 
che veniva subito dopo il bagagliaio, fu sbalza- 
ta fuori del binario, ma, per fortuna fu tratte- 
nuta dal resto del treno e potè quindi resistere 
al peso del bagagliaio che tendeva a trascinarla 
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telefonia, ma se ne trarrà criterio per la pos- 
sibilità di un servizio telefonico vero e proprio. 
A tal fine, anzi, si sta progettando l'allaccia- 
mento delle due stazioni predette con le linee 
ordinarie per consentire ai privati di telefo- 
nare direttamente. Non si abbandonano tut- 
tavia gli studi perla posa diun cavo telefonico 
da posare nel Tirreno. 
ni 


Alla memoria di JONA e BRUNELLI 


In occasione della ventiseesima riunione 
annuale dell'Associazione Elettrotecnica Ita- 
liana tenuta in Sicilia dal 16 al 23 di ottobre, 
e precisamente a Siracusa in una serata che 
la pallida luce lunare stesa sulle grandi rovine 
della vecchia città rendeva estremamente sug- 
gestiva, sorse 6 si diffuse fra i congressisti 
l’idea di un omaggio alla memoria di due il- 
lustri consoci periti nell'adempimento del loro 
dovere, gl'ingegneri Jona e Brunelli, il primo 
della Ditta Pirelli, il secondo dell'Amministra- 
zione telegrafica. 

Le ricostanze sono note: la nave posa-cavi 
« Città di Milano » navigava il giorno 16 giu- 
gno 1019 nei pressi dell'isola Filicudi (Gruppo 
delle Eolie) quando investi uno scoglio, e ne 
ebbe uno squarcio pel quale in breve affondò, 
trascinando seco nei gorghi, fra altri, i due 
predetti ingegneri. 

La proposta di onorarne la memoria du- 
rante la ventiseesima riunione dall'A.E.I. ebbe 
attuazione quasi immediata. 

Il giorno 23 ottobre, cessati appena gli ap- 
plausi che, nel banchetto al lago di Ganzirri, 
avevano salutato le splendide parole del pro- 


fessor Lombardi, questi si metteva alla testa 


di un piccolo gruppo: l'ing. Del Buono, pre- 
sidente dell’ A. E. I.; il prof. Rizzo rettore della 
Università di Messina, il comandante Pession, 


nella caduta. Fu dunque, in realtà, un pericolów9] prof. Sanzo, gli ingegneri Vismara, Fusco, 


assai grave; ma l’on. Giuffrida, e chi lo conosce 
non se ne sorprenderà, non sembrò preoccupa- 
to se non di organizzare subito l’opera di sal- 
vataggio e riportare la calma fra i viaggiatori. 

Un commosso saluto allà memoria dei nostri 
colleghi periti nel disastro. 


Il 


Il giorno 2 dello scorso dicembre & stato 
inaugurato il servizio di radiocomunicazione 
fra la Sardegna e il Continente a mezzo delle 
stazioni di Tempio e Centocelle. Si tratta per 
ora di servizio telegrafico a mezzo della radio- 


Sartori, Fano, Ferrando, De Benedetti, Cava- 
dini, Tommasi, Магсһеві, Quest'ultimo in rap- 
presentanza del Ministro Giuffrida e dell'Am- 
ministrazione dei Servizi Elettrici. 

Il gruppo, seguito dal sig. Pellizzotto, della 
Società Elettrica Messinese, che portava una 
corona di fiori freschi, si diresse alla riva del 
mare e s'imbarcó sul « Mas 383 », comandato 
dal sottufficiale Scotti. Era già a bordo il 
comandante del Porto, Baistrocchi, in rap- 
presentanza della Marina. 

Il « Mas » filò rapidamente in direzione delle 
lie e ad un certo punto si arrestò... Tutti 


E 
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Бі scoprirono il capo; la corona fu deposta 
lentamente sull’azzurra onda tirrena, e rimase 
galleggiante mentre il collega Del Buono e il 
comandante Baistrocchi ricordavano l'avve- 
nimento e gli uomini che vi avevano lasciata 
la vita pel compimento del dovere. Il « Маз» 
riprese la via del ritorno, mentre i convenuti, 
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stretti da una profonda commozione, , conti- 
nuavano a figgere lo sguardo nella corona che 
cominciava lentamente ad inabissarsi. Il sole, 
degradante dietro la catena peloritana, invia- 
va, ad illuminare la scena di dolce e mesta 
luce, i suoi ultimi raggi. 

Pi > dl 


I discorso di S B. il Ministro delle Posto e dei Telegrali On. GIUFFRIDA а Catania 


Il 22 ottobre u. s., in occasione della seduta di 
chiusura del Congresso degli Elettrotecnici italiani 
(XXVI Riunione dell'A. È. I.) S. Е. il Ministro 
delle PP. с TT. ha pronunziato il seguente discorso: 


SIGNORI, 


Debbo anzitutto chiedervi scusa se un po' per 
colpa mia e un ро’ per colpa del caso ho fatto ri- 
tardare l'inizio della vo- 


municazioni che più particolarmente ci interessano. 

Voi. vi siete occupati della grande opera della de- 
rivazione delle acque del Simeto, la quale è entrata 
finalmente in una fase concreta .di attuazione con- 
sentendo una ingente produzione di energia elettrica 
e ciò mediante la costruzione di un grande lago 
artificiale di cui beneficheranno per la irrigazione 35 
mila ettari di terreno. Io ho molta fede nell'avve- 
nire della Sicilia; con la 


stra seduta. 

E debbo chiedervi scu- 
sa se sono venuto così 
stanco e se quindi parle- 
тӛ con un certo disor- 
dine. 

Ma prima di comin- 
ciare desidero rivolgere 
una parola di vivo rin- 
graziamento all’ Associa- 
zione Elettrotecnica Ita- 
Бала ed al suo illustre 
presidente. Ed io deside- 
ro ringraziarli non soltan- 
to per l'onore grande che 
mi hanno fatto invitan- 
domi a chiudere i loro 
lavori, ma sopratutto 
perché sono uno dei тар- 
presentanti della piü este- 
sa circoscrizione elettora- 
le della Sicilia la quale 
si avvantaggerà della vo- 


stra visita e dei vostri 5. E. І/ Он, VINCENZO GIUFFRIDA, 


lavori. 


energia elettrica prodot- 
ta dal Simeto e con quella 
che sarà prodotta dagli 
altri corsi d’acqua dell'i- 
sola, questa, date le sue 
condizioni élimatiche, - 
non avrà l'energia elet- 
trica sufficiente ai suoi 
bisogni. 

S'impone allora la im- 

ortazione nella nostra 
isola di una parte della 
grande quantità di ener- 
gia elettrica che sarà pro- 
dotta con i lavori della 
Sila, 
L'attraversamento del- 
lo stretto di Messina co- 
stituisce un problema che 
presenta molte incognite 
e molte difficoltà. 

lo spero di avere con- 
tribuito per quello che ho 
potuto alla sua soluzione 
promuovendo la nomina 


П Congresso ha svolto А 
un programma che si può dire eclusivamente si- 
ciliano: da esso grandi vantaggi рид, trarre l'isola. 
nostra. 

Il problema da risolvere è un problema di forza 
ed ug, problema di energia: dalla soluzione di esso 
стал giovamento è derivato ad una gran parte 
d'Italia, anche mercè la sapienza del vostro contri- 
buto che non è soltanto contributo di uomini di 
scienza ma anche di applicazione pratica e di rca- 
lizzazione. 

To non starò a riassumere i lavori che sono stati 
compiuti in questo congresso degli Elettrotecnici 
italiani în Sicilia: ricorderò specialmente alcune co- 


di una commissione reale 
che dirà quale delle tre soluzioni proposte sia la 
preferibile: e cioè il passaggio per via aerea, il pas- 
saggio nella forma consueta dei cavi o infine il 
passaggio con cunicolo sotto il fondo marino. 

lo penso che con l'abbondanza dell'energia elet- 
trica la Sicilia, quando questi lavori saranno com- 
piuti, non solo si avvantaggerà, come si sono 
avvantaggiate le altre regioni d’Italia, ma risolverà 
alcuni dei suoi problemi particolari, specialmente 
quello dell'agricoltura che ha tanti riflessi economici 
e morali. 

Soltanto così la nostra isola avrà comunicazioni 
più rapide e più sicure e potrà verificarsi quello 
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sfollamento di popolazione che è anche uno degli 
elementi della crisi economica. 

Ma vi è anche in Sicilia un'altra grande produ- 
zione, oltre quella agricola, ed è la produzione zol- 
fifera che in questi momenti soffre moltissimo perchè 
ha dovuto piegare di fronte alla concorrenza del- 
l’America, crisi questa che affligge parecchi comuni 
dell'isola e che non potrà trovare la sua soluzione 
se'non nella concordia di tutti i siciliani senza 
apriorismi o piccoli contrasti di interessi che in 
verità non esistono. 

To riténgo che la soluzione della crisi di tale pro- 


‚ duzione non debba ottenersi lesinando le paghe agli 


operai, ma sopratutto con nuovi e migliori mezzi 
di produzione e cioè con l'impiego della energia 
elettrica. 

A questo punto consentitemi di ricordare che io 
presentii come inevitabile questa crisi dovuta. alla 
concorrenza americana, che potè essere ritardata 
dalla guerra quando la lotta sottomarina costringeva 
l'America ad impinguare la sua produzione nel 
paese; ma che non potè essere più deprecata nel 
periodo del dopo guerra inquantochè mentre trenta 
anni fa la produzione zolfifera americana ammon- 
tava al quindici per cento della produzione totale 
oggi ammonta al settanta per cento. 

E la crisi doveva essere ben grave inquantochè 
il costo di produzione dello zolfo americano era 
assai basso per il metodo di estrazione che veniva 
colà consentito dall'abbondanza del petrolio. 

Tale ricchezza di carburante rendeva assai più 
vantaggiosa la produzione e metteva l'America in 
condizione di superiorità di fronte a noi. 

Per vincere questa concorrenza noi non abbiamo 
che due mezzi: ridurre il costo della produzione e 
organizzare la produzione medesima, a cominciare 
dalla produzione propriamente detta per venire sino 
alla raffinazione. 

Ora di questo problema € di molti altri, come 
quello dei trasporti che qui non accenno per brevità, 
noi vediamo imminente la soluzione mercè l'o) 

è ‘l'ausilio che ci potrà venire dagli uomini della 
elettrotecnica che sono gli uomini del sapere non 
astratto ed empirico ma concreto e realizzatore. 

Sarà soltanto con la collaborazione costante di 
questi valentuomini che riusciremo a risolvere questo 
problema già tanto importante per la Sicilia, în 
modo da porla nelle migliori condizioni possibili per 
affrontare la concorrenza straniera. 

Ed è così soltanto, con la risoluzione di un pro- 
blema di forza, che potremo finalmente mettere in 
valore le energie di questa nostra isola. 

Ma io ho particolare motivo di gratitudine an- 
cora verso la elettrotecnica, per la funzione attuale 
che rivesto di ministro delle poste e telegrafi, di 
quel ministero cioè che deve presiedere ai servizi 
elettrici del nostro paese. 

Consentitemi, pertanto, che io accenni a questi 
problemi e che lo faccia con quella cattiva ma 
antica abitudine della sincerità senza che le mie 
funzioni attuali me ne facciano un torto. 

Adunque la situazione dei servizi elettrici in Italia 
è quella che è e che tutti i cittadini conoscono. 
Essi già prima della guerra erano deficienti e in- 
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sufficienti. Il lungo periodo della guerra che è stato 
un logorìo meccanico di tutti gli strumenti è stato 
anche un logorio di tutta l'amministrazione dello 
Stato, la cui organizzazione ha ceduto sotto lo 
sforzo continuato. 

Ciò specialmente per l'opera di spiriti spossati 
dalle lunghe ansie di cinque anni e quindi ritornati 
al termine della guerra quasi in uno stato selvaggio 
e di indisciplina, 

Il logorio della guerra peggiorò quindi le condi- 
zioni dei servizi elettrici, 

La rete telegrafica del nostro paese è di trecento 
mila chilometri di filo e noi sotto questo riguardo 
siamo quasi a mezza strada con gli altri paesi del- 
l'Europa. 

Abbiamo ancora circa duemila e cinquecento co- 
muni che non hanno allacciamenti telegrafici: si 
tratta però di piccoli comuni con poche centinaia 
di abitanti, mentre tutti quelli al di sopra di mille 
abitanti sono allacciati con la rete telegrafica. 

La rete si trova in uno stato non buono ma non 
pessimo: senza dubbio i servizi di allacciamento 
delle varie centrali, se non sono i più irrazionali, 
non rispondono a quelle che sono le esigenze attuali 
del traffico. Ad ogni modo assai più gravi sono le 
lacune del servizio telegrafico per quanto riguarda 
l’Italia meridionale. E tutti sappiamo che special- 
mente nella Sicilia orientale le comunicazioni tele- 
grafiche con il resto d'Italia ed anche con la capi- 
tale in alcuni mesi dell’anno sono rese difficili per 
le condizioni del filo, ond'é che con i pochi mezzi 
che si sono potuti ottenere dal Parlamento nella 
scorsa estate si provvederà al cavo sottomarino che 
allaccerà telegraficamente Siracusa-Catania-Messina 
direttamente con Roma. 

Così le comunicazioni telegrafiche della Sicilia 
orientale con Roma saranno messe in condizioni 
di efficienza sicure tranquille e continue. 

Inoltre con i fondi stabiliti dalla stessa legge sa- 
ranno costruiti dei cavi sottomarini tra Venezia e 
Trieste, Genova e Nizza, dimodochè le comunicazioni 
telegrafiche con la Francia che adesso spesso nel 
periodo invernale con le grandi nevicate sono inter- 
rotte, giacchè tale linea telegrafica passa attualmente 
per le Alpi, saranno molto migliorate. 

Il problema delle comunicazioni internazionali 
preoccupa vivamente i commercianti italiani: a 
torto o a ragione che sia non tocca a me di valu- 
tarlo. 

Adesso si è venuto diffondendo il sospetto che 
sulle comunicazioni telegrafiche si eserciti un con- 
trollo a scopo di protezionismo industriale: si pensa 
che le compagnie dei cavi di transito esercitino una 
specie di boicottaggio a danno dei paesi che non 
appartengono alla loro bandiera, Onde il problema 
delle comunicazioni internazionali telegrafiche dirette 
tra il nostro paese ed i principali mercati &consi-, 
derato comunemente come un problema politico 
perchè diventa problema di indipendenza economica. 

Sono stato molto lieto, signori, di aver potuto 
mettere Ја mia firma sotto la convenzione che assi- 
cura la costruzione di un cavo transatlantico tra 
l’Italia e l'America del sud. 

Si tratta di un'opera colossale, che richiederà una 
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spesa di trecento milioni di lire, che collegherà per 
la prima volta l'Italia con la sua colonia più grande 
e più prospera non soltanto per la sua ricchezza 
ma anche per lo spirito di patriottismo che l'anima. 

E sono stato particolarmente lieto che questa 
opera colossale si potrà fare con i capitali sotto- 
scritti dagli Italiani del Sud-America. 

E' la prima volta che il capitale italiano di oltre 
mare partecipa ad una grande impresa in Italia. 

Ma vi sono in questo campo ben altri e non meno 
importanti problemi: il problema del cavo sottoma- 
rino col Nord-America non è meno urgente di 
quello del cavo sottomarino del Sud-America. 

Le nostre comunicazioni commerciali e culturali 
col Nord-America sono molto importanti: vi è un 
traffico di parecchi milioni di parole. / 

Jo spero di potere risolvere questo problema nel 
più breve tempo possibile. E se, come è da sperare, 
nella prossima conferenza del disarmo che sarà te- 
nuta a Washington la questione che da circa tre 
anni si dibatte, cioè la ripartizione dei tre cavi 
sottomarini ex-germanici che univano gli Stati Uniti 
di America con l'ex impero germanico, se questo 
problema avrà una conveniente e giusta soluzione, 
la comunicazione telegrafica dell’Italia col Nord- 
America sarà implicitamente risoluta. 

La radiotelegrafia, se ancora non ha potuto com- 
pletamente emancipare i paesi dalla necessità dei 
cavi perchè non offre tutti quei requisiti di sicurezza 
e di continuità che sono necessari, ha però raggiunto 
tale grande progresso da costituire un mezzo co- 
modo e sufficiente per le comunicazioni a grande 
distanza. : 

Per le sue peculiari condizioni il problema della 
radiotelegrafia si cerca di rimpicciolirlo in questioni 
e contrasti di interessi, ma io credo che il nostro 
paese che ha avuto la gloria di dare i natali a 
glielmo Marconi deve entrare nella lotta per acca- 
parrarsi un vasto servizio radiotelegrafico che assi- 
curi un effettivo funzionamento, nel più breve tempo 
possibile, di una rete di comunicazioni radiotele- 
grafiche con i principali paesi del mondo. 

Così, o signori, quando l’Italia avrà conquistato 
le sue comunicazioni telegrafiche dirette, le sue co- 
municazioni a grandi distanze sicure e perfette, io 
credo che allora potrà fare un'affermazione di in- 
dipendenza politica che vale assai di più di quelle 
molte affermazioni verbali che ora si fanno nel 
campo politico. 

Ed ora consentitemi che due parole io dica anche 
su un altro servizio più agitato e discusso del ser- 
vizio telegrafico, e cioè sul servizio telefonico. 

Chi, in Italia, non ha imprecato contro il servizio 
telefonico? 

Esso è assolutamente insufficiente. Noi abbiamo 
in Italia tra reti statali e reti private 120.000 nu- 
meri di telefono, il che vuol dire in rapporto alla 
popolazione italiana un numero di telefono per 
ogni trecento abitanti 

Negli Stati Uniti di America si è arrivati a dodici 
milioni di numeri di telefono vale a dire un numero 
di telefono per ogni 9 abitanti. 

Ora, evidentemente noi non possiamo paragonare 
la situazione del nostro paese e delle nostre città 
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con quella degli Stati Uniti, ma la distanza nostra 
con questo paese in rapporto a tale servizio è molto 
maggiore di quella che non sia con altri paesi. 

Inoltre noi abbiamo tremila posti pubblici, mentre 
in altri paesi si contano a milioni. Ma vi è di più: 
un mezzo di comunicazione così sicuro, così piace- 
vole come è la comunicazione telefonica tra città 
e città oggi è diventato un vero tormento; la grande 
maggioranza dei cittadini è costretta a rinunziarvi, 
tanto è vero che noi abbiamo in Italia soltanto 10 
milioni di comunicazioni interurbane all'anno, il che 
vuol dire che esse sono riservate quasi esclusiva- 
mente alla stampa e alle autorità. 

E se noi passiamo a considerare il problema non 
soltanto dal punto di vista della quantità ma anche 
da quello della qualità allora la cosa è assai più 
dolorosa. 

Oggi gli impianti sono vecchi, il loro meccanismo 
insufficiente ed arretrato, la loro potenzialità limi- 
tata e incapace di sviluppo e malgrado lo zelo e 
le premure del personale il rendimento del servizio 
è sempre deficiente. ; 

Ma il male è aggravato dal fatto che tutti coloro 
che vogliono servirsi di questo mezzo di comuni- 
cazione non lo sanno fare e sarebbe un gran bene 
che tutti coloro che vogliono usufruire delle comu- 
nicazioni telefoniche si recassero prima in una qual- 
siasi centrale telefonica. Essi saprebbero telefonare 
meglio, eviterebbero delle arrabbiature e giovereb- 
bero al migliore andamento del servizio. 

Nei primi tempi, quando tutte le reti telefoniche 
appartenevano alle società private si attribuiva la 
colpa del disservizio allo sfruttamento che si diceva 
esercitassero quelle società private, le quali non in- 
vestivano sufficienti capitali per il miglioramento 
delle reti telefoniche. E allora si è trovato un ri- 
medio: la statizzazione del servizio, avvenuta nel 
1907. Si è sperato che così il male cessasse, ma 
questo invece si è aggravato. 

Oggi invece si dice, in una maniera molto sem- 
plice, che lo Stato è un cattivo gestore e si spinge 
quindi al ritorno alla gestione privata. 

Ma cerchiamo di guardare, o signori, la realtà in 
faccia, Lo Stato senza dubbio non ha saputo svi- 
luppare e non ha sviluppato la rete telefonica. Noi 
avevamo una rete statale che nel 1907 compren- 
deva 31.000 numeri; il numero è oggi di 81.000. 
Le linee interurbane erano 13.000 chilometri ed ora 
sono 37:000, il che vuol dire che l'incremento che 
lo Stato ha dato in 15 anni di gestione e stato 
da 1 a 13/, e cioè lo Stato non ha saputo dare 
incremento al servizio nè per estensione nè per in- 
tensità. Ora che fare in questo stato di cose? 

Appena assunto al dicastero delle Poste e Tele- 
grafi, io mi sono ‘posto a cercare la soluzione di 
questo problema. Così ho ottenuto dalla cortesia 
del ministro del tesoro e dal Parlamento alcuni 
fondi, unà piccola cosa, ma che mi permetteranno 
di fare alcuni determinati lavori cui accenneró som- 
mariamente, 

Anzitutto si trasformeranno in parte in automa- 
tiche le reti delle cinque principali città: Torino, 
Milano, Genova, Roma e Napoli. Anche qui a Ca- 
tania e a Palermo ne avremmo bisogno, ma sarebbe 
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Stato un cattivo sistema portare delle piccole mi- 
gliorie in molte città, migliorie che avrebbero 
giovato ben poco, laddove un miglior criterio di 
amministrazione consigliava di concentrare ogni 
sforzo in quelle città che hanno delle funzioni 
rappresentative più importanti di fronte alle al- 
tre. 

Бі migliorerannó, poi, altre reti telefoniche, si 
completeranno ed intensificheranno i lavori per l'al- 
lacciamento di 407 capoluoghi di mandamento che 
sono ancora sprovvisti di telefono e si allacceranno 
alcune città nostre con l'Europa centrale. 

Inoltre si cercherà di rendere praticamente pos- 
sibili le comunicazioni telefoniche da un capoall’altro 
del paese, di modo che, ad esempio, da Siracusa 
si possa agevolmente parlare con Torino e con 
Trieste. Infine saranno impiantate alcune piccole 
stazioni radiotelegrafiche, una stazione radiotele- 
fonica tra il continente e l'isola di Sardegna, il cui 
collaudo definitivo sarà fatto fra alcuni giorni, una 
stazione radiotelefonica tra Roma ed il nord d'Ita- 
lia. Oltre a ció, e questo sarà il lavoro piü impor- 
tante, si passerà a posare un cavo interurbano 
telefonico fra Milano, Torino e Genova, che con- 
sentirà di dare molte comunicazioni contempora- 
neamente tra ciascuna di queste città. 

Questo cavo sarà poi la cellula della grande rete 
telefonica nazionale in cavo sotterraneo che dovrà 
essere unita alle altre reti che si stanno impian- 
tando in altri paesi d'Europa e che costituiranno 
la enorme rete telefonica per tutta l'Europa, di 
modo che sarà risoluto il problema di parlare da 
un capo all'altro dell'Europa allo stesso modo con 
cui negli Stati Uniti si può parlare sino а 9000 chi- 
lometr di distanza. > 

Questo è il programma che posso per ora attuare 
ed é un programma insufficiente. In ogni città 
d'Italia vi sono centinaia di cittadini che aspettano 
l'impianto telefonico, le richieste si accumulano nelle 
direzioni, si moltiplicano le richieste di allacciamenti 
comunali. 

Ma il materiale è deficiente e insufficiente. Е’ 
come se un fiume avesse una quantità sempre cre- 
scente di affluenti senza che il suo letto crescesseo 
potesse crescere. E allora la verità è questa e cioè: 
dobbiamo attenerci ad uno sviluppo telefonico ri- 
dotto in modo che il servizio possa essere assicurato 
a tutte le città, ed in modo che chi vuole un numero 
di telefono possa averlo senza patire troppo ed in 
modo che si possa parlare da una città ad un’altra 
senza aspettare intere giornate. 

Questo problema ha una sola soluzione che si 
compendia nello spendere miliardi di lire, Tutto il 
resto è declamazione. 

Onde io penso che la questione preliminare sta 
in ciò: ha il paese la possibilità, nelle condizioni pre- 
senti dell'economia nazionale, di spendere una cifra 
così ingente per il servizio telefonico? 

Questo il problema posto nei suot termini con- 
creti e alla risoluzione di questo problema ho cer- 
cato di portare il mio contributo. 

Il servizio telefonico è poi in deficit come in deficit 
è tutto il servizio postale-telegrafico. 

Non è facile dire a quanto ammonti questo de- 
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ficit nel bilancio statale, in cui le diverse partite si 
confondono nei diversi' esercizi. 

Io ho cercato di veder quanto fosse il deficit 
reale dei servizi postali e telegrafonici; il che mi è 
riuscito molto difficile. 

Probabilmente mi avvicino al vero dicendo che 
negli ultimi tre anni il deficit del ministero delle 
poste e telegrafi è stato di 300 milioni all'anno. 

Il servizio vaglia è anch'esso in deficit; in deficit 
enorme è anche il servizio pacchi e quello del tra- 
sporto delle stampe; in deficit è il servizio telefonico. 

Così nell'ultimo esercizio si sono per quest'ultimo 
spese 74 milioni di lire е se ne sono ricavati 65 € 
vi prego di considerare che nella spesa dei 74 mi- 
lioni non si comprendono le spese di ammortamento 
nè di interessi; di modo che se si vuole fare il conto 
esatto la somma supera di molto la cifra indicata. 
Tutto ciò vuol dire che le sole spese del personale 
assorbono e superano le entrate. 

Questo è cresciuto smisuratamente. E quando 
lo Stato assunse la gestione dei telefoni la cifra del 
personale è salita da 2009 a 7500, non proporzio- 
natamente alle esigenze del servizio. 

Noi abbiamo visto che l’Italia ha un numero di 
apparecchi telefonici limitato, il che significa che 
il trafüco nostro ? congestionato e mentre da noi 
gli apparecchi danno 18 comunicazioni al giorno 
all'estero arrivano a 8, то. Ma indipendentemente 
da ciò un eccesso di personale vi è e quindi biso- 
gnerà pensare a proporzionare il personale riducen- 
dolo nei limiti del bisognevole. 

Vi è poi la questione delle tariffe che è un altro 
elemento fondamentale dal quale non si tiene suffi- 
cientemente conto. I cittadini pensano che pagano 
troppo e non si accorgono probabilmente che pagano 
poco. E 

Vi è poi un certo numero di apparecchi telefonici 
del tutto gratuiti e bisogna pensare a falcidiarlo. 

Il fatto si è che attualmente un impianto con 
pleto per abbonato costa dalle tre alle quattromila 
lire, e mentre lo Stato spende per esercizio, ammor- 
tamento, interessi circa 850 lire per abbonato non 
ne ricava mediamente che боо all'anno con le ta- 
riffe in vigore. 

Adunque la questione non risiede solo nel per- 
sonale, ma anche nelle tariffe, che dovranno essere 
ben ponderate perocchè è evidente che servizi pub- 
blici come questi devono trovare nelle loro risorse 
i mezzi sufficienti per poter vivere e prosperare 
qualunque sia la forma e l’attività del servizio 
stesso. 

Perciò io dicevo che il problema telefonico ha, 
secondo il mio giudizio, due aspetti: quello del per- 
sonale e quello tecnico. 

Dalla soluzione di questi due clementi dipenderà 
il miglioramento del servizio ed il suo ottimo fun- 
zionamento. 

Detto ció, vi ringrazio di nuovo della gentile 
attenzione onde mi avete voluto onorare. Dinnanzi 
a voi, uomini di scienza, ho fatto solo aleune mo- 
deste considerazioni e alcuni rilievi di fatto. 

E permettetemi che ringraziandovi io possa bene 
auspicare al progresso della elettrotecnica, che noi 
amiamo perchè la consideriamo come scienza ita- 
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liana, quella scienza che ha dato Volta, Pacinotti, 
Ferraris е Marconi, scienza che corrisponde al geniò 
della nostra stirpe che è fatta insieme di alata poesia 
e di spirito concreto e realizzatore. 


L’ INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO 
a VITTORIO LOCCHI in Figline Valdarno 


La patria del poeta-soldato, che è vanto della 
nostra Amministrazione, ha voluto rendere omaggio 
al diletto suo figlio; e domenica 16 ottobre accorsero 
a Figline Valdarno rappresentanze militari e civil 
associazioni e cittadini d'ogni condizione, per ono- 
rare Vittorio Locchi. 

Vi intervennero generali dell'esercito, il prefetto, 
di Firenze, vari deputati al Parlamento, ufficiali di 
parecchie armi, impiegati postelegrafonici, ecc. 

Il Ministero delle poste e dei telegrafi inviò sul 
posto il comm. prof. Torquato Carlo GIANNINI che 
rappresentava S. E. il Ministro, ed il gr. uff. Severino 
ATTILJ, presidente del Comitato di « Azione patriot- 
tica » che fu il primo a promuovere onoranze al 
Locchi in Roma, e che sta ога occupandosi di com- 
pletarne la glorificazione, erigendogli un busto nella 
capitale. 

I festeggiamenti di Figline riuscirono imponenti: 
ammiratissimo il lavoro scultorio del prof. Baroni, 
che riprodusse nobilmente le belle sembianze del 
poeta; pieni di calore patriottico i discorsi, e più 
specialmente quello dell'on. Innocenzo САРРА, che 
magistralmente commemoro l'autore della Sagre di 
Santa Gorizia nel « Teatro Garibaldi », ed importan- 
tissime le adesioni, fra le quali notavasi quella di S. 
E. l'on. BREZZI, sottosegretario di Stato alle Poste. 

Fra i vari discorsi pronunciati vi fu quello del 

comm. prof. Giannini, che riportiamo qui appresso. 
Egli disse così: 
i parlo, o cittadini, a nome della grande fa- 
miglia postale di cui Virrorio LoccHi fece parte, 
la quale considera questa grandiosa, spontanea, com- 
movente manifestazione odierna un po' come una 
sua cerimonia. Vi parlo a nome del MINISTERO DELLE 
Poste, personale ammiratore del giovane poeta - e 
porto il suo saluto con le stesse parole trasmesse 
dal filo, messaggero fedele: « Prego'portare alle ono- 
« ranze del poeta Locchi il mio devoto omaggio e 
« l'espressione del mio rincrescimento di non po- 
« tervi partecipare. L'Amministrazione postale con- 
« serverà imperituro ricordo del giovane eroe che 
« tanto onore le diede con la sua poesia e col suo 
« volontario sacrificio — GIUFFRIDA ». 

« Vi parlo, o cittadini, a nome della posta militare 
e porto il saluto del direttore generale comandante e 
di tutti i suoi componenti, che Vittorio Locchi eb- 
bero caro come fratello. Furono molti a conoscerlo 
perchè nello adempimento di quella che si era pre- 
fissa nobile missione non aveva tregue. Aveva chie- 
sto di andare soldato combattente. Le leggi sui pub- 
blici esercizi glielo vietavano, ed egli si ie soldato 
da sè stesso, accoppiando le virtù del guerriero ai suoi 
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doveri di ufficio, come aveva saputo sposare a Ve- 
nezia i suoi doveri di ufficio con le sue ispirazioni 
di poeta, 

«Quando la nave che lo conduceva verso altri lidi 
scomparve nell'immenso baratro ceruleo, il nome di 
Vittorio Locchi si propago fulmineamente fra il po- 
polo di tutti coloro comunque е dovungue addetti 
al monotono, oscuro lavoro delle comunicazioni del 
pensiero, non fra i soli suoi compagni della posta 
militare al pari di lui esposti nell'esercizio della 
rude bisogna, alle insidie e alle fatiche della guerra, 
e fra tutti diventò popolare per un improvviso po- 
tente scoppio di intima solidarietà e di fiero rim- 
pianto. E tutti sentirono come un bisogno di ren- 
dere a lui ampio tributo di affettuose onoranze. 

« Nel primo teatro della città eterna, nel modo 
più solenne e per iniziativa dei suoi compagni di 
campo, il lauro stesso del suo canto coronò la gloria 
di Lui. Poco di poi dal nostro seno sorse un Comi- > 
tato che si prefigge di aiutare nel nome di Vittorio 
Locchi gli studenti orfani o poveri nati da agenti 
delle Poste e del Telegrafo e che lui dovranno 
benedire un giorno, entrando nella vita, ricchi del 
patrimonio che nessuna forza ad essi potrà togliere. 
Da cento-rivoli, perfino nella lontana America, fu 
raccolto l'obelo, tenue, ma spontaneo, ma costante, 
cosicchè in poco più di un biennio il patrimonio 
raggiunse il mezzo milione. Nè si considera con ciò 
come raggiunta la mèta. 

« Non è questo il segno più vero che nel cuore di 
questa grande tribù di lavoratori, disseminata da 
un capo all’altro d’Italia, nei palazzi grandiosi e 
per le vie numerose delle città, per le impervie mu- 
lattiere montane, negli angusti uffici di villaggio, 
nelle vetture oscillanti trainate dal mostro fumante 
о nelle inclinate cabine dei piroscafi - non è questo 
il segno palese - io dico — che nel cuore di questa 
gente è verde la ricordanza o l'affetto per Vittorio 
Locchi, il quale appare come la scla di una fulgente 
idealità a coloro che conobbero lui e le sue canzoni, 
o ne intuirono l'anima — appare a tutti gli altri 
come un simbolo di bene? 

« Oggi i cittadini della sua terra materiano în un 
ricordo marmoreo una squisita opera d'arte — il 
sentimento loro. — Oggi соп una nobile concordia 
di animi fanno onore a Vittorio Locchi e di ciò 
fanno bene — come canta il divino poeta. 

« Cittadini, lasciate che vi rammenti come negli 
anni del supremo pericolo tutta questa gente, a cui 
Vittorio Locchi appartenne, diede il meglio di sè 
— la vita, il braccio, l'energia e la parola perla patria. 
ssa mena vanto del poeta-soldato, ma offri pure 
in olocausto vittime ignote per mantenere il contatto 
spirituale fra il paese ed il fronte. A nome di tutti 
loro - dei morti, dei mutilati, degli scampati — io 
mi associo, con la commozione più intensa, all'o- 
dierno rito. Noi dividiamo, come cittadini d'Italia, 
concittadini spirituali del giovane e ardimentoso 
poeta, il vostro orgoglio; vi ringraziamo id averci 
fatti partecipi e testimoni di questa suprema azione 
di riconoscenza, giusta riconoscenza, per chi la 
patria sua con l'opera e col canto, onorò e difese ». 
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Trasmettitore ЖИД per apparato Л 


(1) 


Negli ultimi giorni dello scorso settembre venne 
esperimentato presso l'Ufficio Telegrafico Centrale 
di Roma un nuovo trasmettitore per apparati Baudot 
inventato e costruito rispettivamente dai sigg. Gio- 
vanni Miniotti, Ufficiale telegrafico, ed Edoardo 
Cosa, meccanico, 


girevole. Quest'ultimo gira al di sopra di una. piat- 
taforma di acciaio che serve di sostegno alle sfere 
contenute nei detti fori, le quali sono dal disco gi- 
revole soltanto trascinate. La serie di sfere comple- 
tata nel modo sopra indicato viene, nello scatto 
successivo, por- 


entrambi del- 
l'Ufficio telegra- 
fico di Torino. 
L'apparecchio 
non è altro che 
‘una tastiera tipo 
macchina da scri- 
vere che può es- 
sere applicata 
all'apparato 
Baudot in sosti- 
tuzione dell'or- 
dinario manipo- 
latore a 5 tasti e 
che permette al- 
l'operatore di 
lavorare indi- 
pendentemente 
dalla cadenza e 


tata al di sopra 
di una serie di 
aperture prati- 
“| cate sulla detta 
piattaforma, a- 
perture chiuse 
normalmente da 
5 « otturatori ». 
Con l'abbassa- 
mento di un ta- 
| sto, però, gli ot- 
turatori che cor- 
rispondono alla 
relativa combi- 
nazione di segna- 
li vengono rimos- 
si, e le ‘sfere 
soprastanti, sol- 
lecitate da appo- 


con velocità su- 
periore a quella 
con la quale le ү 
singole lettere 
vengono tra- 
smesse sulla li- 


Fig. 1. - VISTA LATERALE DELL'APPARECCHIO. 


. Piattaforma sulla quale rotolano le sfere. - 2. Di: 
le sfere е la dentatura per l'avanzamento nel 
3. Anello solidale col disco, con dentatura per lo scappamento del trasmet- bandono del ta- 
titore. - 4. Apertura della piattaforma per la caduta delle sfere. - 6. 
Serbatoio delle sfere. - 7. Condotti di circolazione delle sfer 


siti pistoncini, 
cadono nelle cor- 
o girevole con i fori pr rispondenti a- 
nso della freccia a. - perture. All'ab- 


sto le sfere rima- 


- 9 Tra- 


nea. Є. smettitore ruotante con velocità costante nel senso della freccia b. - 10, Ste nei fori del 
Lo scopo viene Scappamento del trasmettitore. - rr. Elettrocalamita di scappamento. - disco ruotante 
raggiunto con 13. Custodie girevoli per lo spirali.del cavetto fiessibile dei conduttori. - sono trasportate 
DI ina 14. Leva per svincolare lo scappamento del trasmettitore c portare questo — dee e 
l'immagazzina. 14; Jova per svincolato M sulla parte piena 


mento dei segnali 
che, previo ab- 
bassamento dei singoli tasti, vengono formati me- 
diante sfere di acciaio disposte in numero di una 
о più, a seconda della combinazione corrispondente 
alla lettera o cifra da trasmettere, entro serie di 5 
fori praticati radialmente alla periferia di un disco 
orizzontale di acciaio. Tali serie di fori sono in 
numero di 132 e l'apparecchio può quindi, nel modo 
che appresso si dirà, immagazzinare 131 tra lettere 
e cifre o inter-valli. 

L'abbassamento di un tasto produce la rimozione 
di certi « otturatori » (vedasi sotto) e l'abbandono 
del tasto medesimo provoca la ruotazione a scatto 
del detto disco per un angolo di 1/132. Ad ogni 
scatto le singole disposizioni di sferette (che, come 
si vedrà, saranno già state sfruttate per la trasmis- 
sione sulla linea) sono successivamente « cancellate » 
perchè i fori eventualmente liberi vengono tutti 
occupati da altre sfere condottevi da 5 appositi 
tubi fissi comunicanti con un serbatoio di sfere е 
disposti perpendicolarmente al di sopra del disco 


della piattafor- 

ma e costituisci 
no una « combinazione » immagazzinata, mentre 
gli otturatori rimossi ritornano alla loro posizione di 
riposo, costringendo le sfere cadute ad entrare in 
speciali tubi che immettono nel serbatoio di sfere. 

Contemporancamente una nuova serie compl 
di sfere viene portata al disopra degli otturatori e 
una nuova combinazione viene cancellata come 
sopra indicato. 

La trasmissione dei segnali sulla linea avviene 
mediante un piccolo trasmettitore a 5 leve, analogo 
a quello Baudot ordinario, girevole intorno allo 
stesso asse del disco sopra mentovato е sollecitato 
da una apposita molla a spirale a ruotare nel senso 
inverso a quello di rotazione del disco stesso. Esso 
è connesso a tale disco da uno speciale congegno a 
scappamento comandato da una elettrocalamita fun- 
zionante con la corrente di cadenza. Il trasmettitore 
stesso viene quindi trasportato dal disco girevole, 
ma rispetto a questo si sposta di 1/132 di giro ad 
ogni giro di distributore « andando incontro » alle 
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combinazioni immagazzinate рег trasmetterle sulla 
linca. Le 5 leve del trasmettitore terminano alla 
parte inferiore ron 5 pattini i quali strisciando sulle 
sfere sporgenti dalla parte superiore del dis 
vocano lo spo- ` 

stamento delle 
rispettive leve 
dalla posizione 
di riposo a quel- 
la di lavoro. La 
forma e la lun- 
ghezza di tali 
pattini permet- 
tono alle. leve di 
non abbanilona- 
re la posizione 
assunta per cf- 
fetto di una com- 
binazione quan- 
do- per‘ la tra- 
smissione della 
combinazione 
successiva esse 
devono assume- 
re la stessa po- 
siziona. Quando 
la trasmissione 
delle combina- 
zioni immagaz 
nate è finita uno 
speciale disposi- 
tivo producel'in- 
vio sulla linea di 
corrente di ripo- 
so da tutti e 5i 
tasti, al fine di 
evitare la ripeti- 
zione dell'ultima 
lettera trasmes- 
sa 


La tastiera è 
ben costruita e, 
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zione e registrazione dei telegrammi trasmessi, ri- 
cerca dei telegrammi dei quali è stata fatta la ret- 
tifica), che con la regola vigente sono di competenza 
del trasmittente. 

La macchina 
così come è co- 
strutta perme! 
te l'immggazzi 
namento delle 
combinazioni 
con una velocità 
di oltre 400 di 
esse al minuto 
primo. 

Dato l'accop- 
piamento t 
letterè e cif 
imposto dal 
stema Baudot 
in uso, la dispo- 
sizione dei tasti 
del trasmettito- 
re esperiment; 
to non è potuta 
riuscire compl 
tamente razio- 
nale; è però ev 
dente che nelle 
nuove tastiere 
converrà avvici- 
nare il più che 
Tr possibile tale 

mt disposizione a 


|] ll І | quella delle 
ШЕ 

ORGIO 

(5 (D C) 


Ш 


macchine da 
re più dif- 
‚ sacrifican- 
do eventual 
mente il detto 
accoppiamento 
e modificando 
quindi opportu- 


sia nelle prove 
preliminari ese- 
guite a Torino, 1, 
sia nell'esperi- 
mento eseguito a 
Roma, ha sem- 
pre funzionato 
regolarmente. 
L'unico incon- 
veniente che, 
secondo taluno le 
si potrebbe adde- 
bitare, sarebbe quello di rendere alquanto pesante 
la manipolazione; però l'inventore ha assicurato che 
nelle tastiere di nuova costruzione saranno introdotti 
dei perfezionamenti che certamente renderanno la 
manipolazione meno faticosa. 

L'esperimento ha comunque dimostrato: che l'o- 
peratore può senza affaticarsi trasmettere in con- 
tinuazione per oltre tre ore e mezza (mezzo orario) 
senza perdere neppure un giro del distributore с 
compiendo tutte le operazioni accessorie (estrema- 


attaforma, 2. - Disco girevole. 


Scappamento del tras: 


Fig. 2. = VISTA IN PIANTA DELL'APPARECCHIO, 


sfere. - у. Condotto di circolazione delle sfere. ~ 9. Trasmettitote. + ro. 


Custodia per le spirali del cavetto dei conduttori, = 14. Leve per lo svin- 
colo dello scappamento del trasmettitore a. - Senzo di rotazione del dito 
^. - Senso di rotazione del trasmettitore m. - Posizione di massima ifüma- 
gazzinamento del trasmettitore r. (Posizione limite del trasmettitore per 

_ una velocità di progressione del disco maggiore di quella del trasmettitore]. - 
Posizione di riposo del trasmettitore (posizione limite del trasmettitore 
per una velocità del disco minore di quella del trasmettitore). 


namente le ruo- 
te tipi dei tra 


nello dentato. - 6, Serbatoio delle duttori. 
соге. - 11, Elettrocalamita di scappamento. - 13. ет 
L'idea di co- 


struire delle 
macchine che 
permettano di 
rendere la ma- 
nipolazione Bau 
dot più facile 
non è nuova. Sorsero, come è noto, dapprima le 
tastiere alfabetiche tipo Rowland che permettevano 
di trasmettere direttamente sulla linea toccando per 
ogni lettera o cifra un sol tasto: in esse la trasmis- 
sione a cadenza veniva facilitata da un dispositivo 
di arresto che, mentre serviva da « accrochage » per 
il tasto, impediva l'abbassamento intempestivo del 
tasto medesimo. Di tale tipo era la tastiera presen- 
tata dai sigg. Ріссолі е Fasana già presa in consi- 
derazione dall'Amministrazione telegrafica, e sono 


pou D 


пы» 


. 
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anche altre tastiere entrate nell'uso per Гаррагаќо tori e trasmettitori automatici) dei sistemi Murray, 
Baudot all'estero. Western, Siemens e, per la Baudot, dopo quello 
Per conseguire un ulteriore vantaggio, rendendo creato dalla Casa Carpentier, quello ancora più re- 
cente in esperimento 
6 қ presso l'Amministrazio- 
e 265 ne francese (Annales des 
D. T. el T., settembre 
1921, pagina 401). 
L'idea di immagazzi- 
nare i segnali mediantc 
meccanismi del genere di 
quello in questione an- 
zichè mediante zona per- 
forata non è neppur essa 
nuova. 
Vi furono anche dei 
ha funzionari dell’Ammini- 
stra zione che si adope- 
rarono alla risoluzione di 


| tale problema e vanno 
—]-9 ricordati i progetti del 
2 signor Alfredo Bianco e 


del cav. Emerico Tacca- 
ni, il quale ultimo descri: 
seuna macchina da inter- 
porre fra unautastiera 
Baudot ordinaria e il di- 
stributore al fine di « im- 
magazzinare » un certo 
numero di segnali. 
Fig. 3. - SEZIONE DEL DISPOSITIVO DI CIRCOLAZIONE DELLE SFERE La descrizione dell'ap- 
CON OTTURATORE IN POSIZIONE DI CHIUSURA. dns. a 
Disco güevole; - 4, Apertura della puttafonum, mg обаны з, 3 Parecchio. Таосапі com- 
е sfere. - 7. Condotto di circolazione delle sfere - 8. Condotto Рага sul Journal Télé 
verticale di distribuzione delle sfere. graphique, giugno 1915, 
provocò poi un articolo 
rp del sig. Donald Murray 
la manipolazione indipendente dalla cadenza, pre- pubblicato sul Telegraph and Telephone Journal del 
valse poi il concetto del sistema Wheatstone, quello febbraio 1916, nel quale l’autore rivendicò la prio- 
cioè di preparare col manipolatore (sempre a ta- rità dell'invenzione ricordando di avere costruito 
stiera alfabetica) una striscia di carta perforata da рег lo stesso scopo un apparecchio (ring transmitter) 
per il Post Office no- 
ve anni prima. Nello 
stesso articolo egli 
parla pure di тас- 
Chine del genere co- 
struite da altri e 
corda inoltre un ten- 
tativo fatto da lui 
medesimo prima della 
costruzione del «ring 
transmitter » real 
zando un trasmetti- 
tore а sfere analogo 
a quello ora in'esame, 
con la differenza che Fig, 5. - Sezione TRASVERSALE DEL 


o 


TIZIA 


1. Piattaforma, 


Fig. 4. - SEZIONE DEI. DISPOSITIVO DI CIRCOLAZIONE Je sfereanzichèda un TRASMETTITORE сом PATTINO IN 
DELLE SFERE CON ОТТОКАТОКВ IN POSIZIONE DI disco erano portate | POSIZIONE DI RIPOSO. 
APERTURA. da un nastro metal- 1. Piattaforma. - 12. Pattino di 

1. Piattaforma, 2. - Disco girevole. 5. - Otturatore - — Reo I tentativo nom — Una delle leve del trasmettitore. 


8. Condotto verticale di distribuzione. " A 19, 
riuscì, però l'autore 


esprime il convincimento che laddove le difficoltà 

utilizzare successivamente per la trasmissione me- da lui riscontrate venissero eliminate si avrebbe nel 

diante appositi trasmettitori automatici. trasmettitore a sfere una soluzione veramente sem- 
Si ebbero così і complessi trasmittenti (perfora- рИсе del problema, 
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I vantaggi presentati dalla trasmissione automa- 
tica a zona perforata si possono riassumere nei s 
guenti: 8 

т° Maggior celerità nella formazione di nuovi 
provetti trasmit- 
tenti. 

2* Possibilità 
di utilizzare subi- 
to per la trasmissio- 
ne Baudot gli im- 
piegati che cono- 
scano la dattilogra- 
fia. 


3° Sfruttamen- 
to massimo della li- 
nea. 

4° Rendimento 
maggiore degli im- 
piegati, i quali, ol- 
tre che alimentare 
in continuazione la 
linea possono com- 
piere tutte le ope- | 
razioni accessorie, quali la estremazione dei telegram- 
mi, la registrazione, la ricerca dei telegrammi da 
rettificare, ec ў j 

5° Possibilità di far funzionare gli apparati 
Baudot, con velocità maggiore di quella normale 
di 18o giri al minuto primo. 

6^ Possibilità di ripetere la trasmissione dei te- 


Fig. 6. - SEZIONE TRASVERSALE DEL 
TRASMETTITORE CON PATTINO JN 
POSIZIONE DI LAVORO. 

1. Piattaforma. - 2. Disco girevole. 
- 12. Pattino una delle leve 
del trasmettitore, 


legrammi sullo stesso о su altro apparato, o anche > 
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in locale per averne la copia senza lavoro apprezza- 
bile da parte degli impiegati. 

7° Utilizzazione degli impiegati durante le 
momentanee interruzioni di linea, ecc., per la pre- 
parazione dei telegrammi da trasmettersi a-corri- 
spondenza riattivata o da appoggiarsi ad altri uffici. 

Si è fatto carico alla trasmissione a zona perforata 
degli inconvenienti che si verificano con il sistema 
Wheatstone per le ripetizioni e le rettifiche in dipen- 
denza del fatto che la traduzione dei telegrammi 
all'arrivo avviene a troppa lunga distanza di tempo 
dalla loro perforazione; però, 
come è noto, negli apparecchi. 12 
moderni è fatto si che la tra- 
smissione della zona perforata $, 

e quindi il ricevimento all'al- 
tro estremo avvengono pochi Z 
istanti dopo la perforazione. 1 

Il sistema Miniotti presen- Fi Catani 
ta i vantaggi di cui ai numeri METEO NEL MA 
1°, 2°, 3° e 5° e, molto limita- — sicoro DA UNA COMBI- 
tamente, quello di cui al nu- NAZIONE ALL'ALTRA. 
mero 6,° in quanto che esso 
permette a disco fermo di ripetere più volte le 131 
combinazioni immagazzinate. (Questa particolarità 
potrà essere sfruttata per alleggerire l'operatore in 
caso di regolaggi che richiedano lunghe trasmissioni 
di prove). 

In compenso dei rimanenti vantaggi il sistema 
stesso offre quello di non richiedere consumo di 
carta da perforare, vantaggio questo non disprezza- 
bile ora che il costo della carta è rilevante. 


La conferenza economica di Portorose 
(G. GNEME). 


Dal 20 ottobre al 24 novembre u. s. è stata tenuta 
a Portorose una Conferenza internazionale, avente 
per iscopo il miglioramento dei rapporti economici 
degli-Stati successori dell'Austria-Ungheria, e la so- 
luzione del problema dei trasporti e delle comunica- 
zioni, considerato giustamente come fondamentale 
per la ripresa dei traffici e della vita normale degli 
Stati successori medesimi. 

Gli Stati rappresentati alla Conferenza erano i 
seguenti: Austria, Czecoslovacchia, Jugoslavia, Po- 
lonia, Rumania, Ungheria, oltre l'Italia, la Francia, 
la Gran Bretagna e gli Stati Uniti.d'America; questo 
ultimo nella qualità di osservatore. 

La Delegazione italiana era presieduta da S. E. il 
barone Romano Avezzana e per la nostra Ammini- 
strazione cra formata dal gr. uff. Giuseppe Greborio, 
Direttore Generale, come Capo, dal comm. Alberto 
Gaviani, per i servizi postali, dallo scrivente, per i 
servizi elettrici, е dal cav. uff. Giacinto Matteucci. 

La Conferenza, рег lo studio е soluzione dei vari 
problemi, si divise in tre commissioni, una econo- 
mica, presieduta dal gr. ufi. Luciolli, Direttore Gene- 
rale delle Dogane; la seconda postale-telegrafic 
presieduta dal gr. uff. Greborio, e la terza ferro- 
viaria, presieduta a turno dal Capo di una delle 


Delegazioni degli Stati successori dell'Austria-Un- 
gheria. 

Ogni Commissione si suddivise in Sottocommis- 
sioni e comitati; così quella postale-telegrafica si 
suddivise in Sottocommissione postale, diretta dal 
barone Szalay, dell'Ungheria; in Sottocommissione 
telegrafica e telefonica, diretta dallo scrivente; in 
Comitato per la posta aerea, ecc. 

Gli atti della Conferenza sono 18, fra accordi, 
convenzioni e voti. Per la parte economica essi san- 
ciscono il principio della libertà del commercio e la 
possibilità di scambi di materie prime e di prodotti 
fra gli Stati successori; per la parte ferroviaria prov- 
vedono alla regolamentazione dei traffici, ostacolati 
dalle nuove frontiere, alla ripartizione del numeroso 
materiale rotabile dell'ex-monarchia austro-unga- 
rica, alla circolazione dei vagoni appartenenti a 
privati ed alla riparazione ed aiuto reciproco del 
materiale; per la parte postale concernono la ridu- 
zione delle tariffe delle corrispondenze e dei diritti 
di transito dei pacchi, nonchè il ristabilimento di 
vari servizi; per la parte telegrafica e telefonica 
provvedono alla riattivazione di numerose comuni- 
cazioni ed a semplificazioni di servizio e contabilità, 
di cui parlerò più innanzi. 
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S. E. il barone Romanb Avezzana, nel suo di- 
scorso di chiusura della Conferenza, constatando 
come erano stati dissipati i legittimi dubbi che 
all'inizio di essa si nutrivano sulla possibilità di 
giungere a norme ed accordi concreti sulle questioni 
complesse che ne formavano il programma e dichia- 
rando perciò che si aveva ben ragione di ritenersi 
soddisfatti per l'opera compiuta, mise in rilievo 
l’opera delle tre Commissioni, esprimendosi verso 
la seconda Commissione con le seguenti parole: 
« Non meno valorosi ringraziamenti noi rivolgiamo 
« agli illustri componenti della seconda Commissione 
« che con rarà competenza e sollecita opera hanno 
« accudito alla compilazione degli accordi postali, 
« telegrafici e telefonici, colmando una lacuna ed 
« eliminando inconvenienti, che erano di grave in- 
« toppo alla ripresa delle relazioni commerciali e 
« dei rapporti fra privati. Deve poi esserci ragione 
« di speciale compiacimento il voto di una prossima 
« Conferenza a Praga destinata a continuare l'opera 
« qui compiuta. » 


жа 

Venendo ora a parlare dell'accordo telegrafico е 
telefonico firmato a Portorose il 24 novembre scorso, 
è da notarsi che esso comprende due parti distinte, 
la prima riguardante il miglioramento, riattiva- 
zione ed aumento delle comunicazioni telegrafiche 
e telefoniche colleganti gli Stati successori. dell'ex- 
monarchia austro-ungarica; la seconda concernente 
semplificazioni di servizio amministrativo e di con- 
tabilità. 

Per la prima parte è da ricordarsi che la questione 
che più interessava l'Italia era quella di ridare a 
Trieste tutte le comunicazioni che aveva avanti 
guerra, e di aument: zi, allo scopo di concorrere 
con la facilità e Ja rapidità delle comunicazioni a far 
riacquistare a Trieste il suo hinterland commerciale. 

Dopo l'armistizio e la pace, essendosi dovute ri- 
stabilire le comunicazioni di Trieste con l’Austria 
ed oltre, si utilizzarono naturalmente i fili preesi- 
stenti, che colle nuove divisioni politiche, transitano 
anche sul territorio jugoslavo. 

Con l'accordo di Portorose si è ottenuto che le 
comunicazioni suddette (fili telegrafici Trieste-Graz 
c Trieste-Praga, e cireniti telefonici di Trieste con 
Vienna) evitinò il territorio jugoslavo, ottenendosi 
così una sicurezza maggiore di buon funzionamento 
ed una riduzione di tariffa. 

Dalle discussioni di Portorose è anche risultato 
che, attualmente, vi è un solo circuito telefonico at- 
tivo fra Trieste, Vienna e Praga, il quale serve 
anche ai centri intermedi di Lubiana e Graz, ciò 
che spiega come Trieste incontri grandi difficoltà 
per corrispondere con Vienna e Praga, gli uffici 
intermedi utilizzando la comunicazione per i loro 
bisogni. Dietro mie vive insistenze si è ottenuto 
l'impegno da parte delle Amministrazioni interessate 
che procedano d'urgenza al ristabilimento di un 
condo circuito Trieste-Vienna, da riservare ai bi. 
sogni del primo ufficio, e che intanto sul circuito 
attualmente disponibile le conversazioni telefoniche 
di Trieste con Praga, Vienna e Graz, e viceversa, 
godano della priorità assoluta su qualsiasi altra con- 
versazione. 


Anno IL - N. 6 


Per evitare poi che l’esistenza di numerose con- 
versazioni telefoniche di Trieste con Vienna, o vice- 
versa, possano impedire il servizio di Trieste con 
Praga, o viceversa, si è stabilito che dette conversa- 
zioni vengano fra loro alternate. 

Se l'applicazione della disposizione suddetta non 
produrrà tutto ‘il vantaggio che fondatamente si 
spera, potrà anche riservarsi al servizio fra Trieste 
e Praga un determinato numero di ore nei vari 
periodi della giornata. Di più la Czecoslovacchia si 
è riservato il diritto di chiedere all'Austria la posa 
di un apposito circuito telefonico Vienna-Praga, in 
base all'articolo 327 del trattato di San Germano. 

Inoltre le Amministrazioni interessate hanno preso 
impegno di posare enfro il prossimo anno i fili neces- 
sari perattivare le comunicazioni telefoniche Trieste- 
Belgrado e Trieste-Budapest, e per utilizzare questa 
ultima comunicazione anche per le conversazioni da 
Trieste con Bukarest, quando saranno attivate le 
altre comunicazioni telefoniche Belgrado-Budapest 
e Budapest-Bukarest. 

Si sono anche presi impegni per l'attivazione della 
comunicazione telegrafica  Parigi-Belgrado, attra- 
verso il territorio italiano, e per la riattivazione del 
filo Zara-Spalato, interrotto dopo il trattato di Ra- 
pallo. 

Nellaccordo di Portorose si è anche stabilito 
la riattivazione o lo stabilimento di altre numerose 
comunicazioni telegrafiche e telefoniche, di cui ricor- 
do le comunicazioni telegrafiche Budapest-Subotica, 
Budapest-Sofia, Budapest-Leopoli, Budapest-Nitia, 
Budapest-Zvolen, Belgrado-Vienna, Seghedino-Te- 
mesvar, Vienna-Temesvar-Bukarest, Presburgo-Sofia, 
Presburgo-Zagabria, Varsavia-Vienna (seconda co- 
municazione), e le comunicazioni telefoniche Buda- 
pest-Subotica, Budapest-Belgrado, Budapest-Zaga- 
bria, Budapest-Praga, Budapest-Kosice, Presburgo- 
Belgrado, Presburgo-Zagabria, Praga-Zagabria e 
Cracovia-Olomouc. 

Intanto, siccome il Regolamento telegrafico in- 
ternazionale non contiene norme precise per 10 sta- 
bilimento di nuove comunicazioni, con l'accordo di 
Portorose si stabilito che le nuove comunicazioni 
dovranno essere stabilite ed esercitate quando ciò 
sia richiesto per l’inoltro rapido delle corrispondenze 
telegrafiche terminali e di transito, o per assicurare 
lo scambio di conversazioni telefoniche fra centri 
aventi relazioni commerciali ed industriali impor- 
tan! 

Siccome poi qualche Amministrazione, per le con- 
dizioni eccezionali del proprio Stato, potrebbe tro- 
varsi nell'impossibilità finanziaria di procedere alle 
nuove comunicazioni richieste dai bisogni del ser- 
vizio e del commercio, si è consacrato il principio 
che le spese possano essere sostenute dalla o dalle 
Amministrazioni interessate, contro cessioni delle 
tasse terminali o di transito od altra forma di rim- 
borso. 

Per aver disponibili il maggior numero di comu- 
nicazioni le Amministrazioni rappresentate a Porto- 
rose hanno preso impegno di fare tutte le pratiche 
necessarie, perchè i vari circuiti telegrafici c telefonici 
che nei rispettivi Paesi sono ancora a disposizione 
delle Missioni delle Alte Potenze alleate siano resti- 
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tuite al servizio pubblico al più tardi il 1° gennaio 
prossimo. 

Infine, per evitare il ripetersi di qualche incon- 
veniente avvenuto nel passato, per il quale certe 
categorie di telegrammi avevano subito ingiustificati 
ritardi, le Amministrazioni hanno assunto l'impegno 
di assicurare il più rapido inoltro dei telegrammi, 
secondo la priorità stabilita dal Regolamento tele- 
grafico internazionale, qualunque sia il loro ufficio 
di partenza o di destinazione, utilizzando, per 
quanto è possibile, le vie sussidiarie, quando le vie 
normali sono ingombre od interrotte, e ricorrendo 
alle spedizioni per posta nel solo caso di necessità 
assoluta. 


..  “ 


La seconda parte dell'accordo di Portorose con- 
tiene alcune facilitazioni di servizio e nuove regole 
per la liquidazione dei conti telegrafici e telefonici 
internazional 

Le facilitazioni consistono nella libertà lasciata 
alle Amministrazioni degli Stati successori per le 
relazioni reciproche di riscuotere le tasse telegrafiche 
nel modo da ciascuna preferito, indipendentemente 
dalle norme contenute nel Regolamento telegrafico 
internazionale; e nella abolizione delle contabilità per 
i telegrammi scambiati fra Stati limitrofi. 

Con tali facilitazioni le Amministrazioni degli 
Stati aventi la propria valuta molto deprezzata 
possono alleviare le tasse da pagarsi dal pubblico, 
non calcolando la tassa terminale dello Stato di 
destinazione, e di cui non debbono più addebitarsi 
nei conti, 

Così, p. es., nelle relazioni Austria-Italia, in cui 
la tassa regolamentare è di 18 centesimi oro per 
parola, l'Austria può limitare la tassa da riscuotere 
dal pubblico a cent. 9 per parola, non dovendo 
pagare all'Italia la restante quota di cent. 9. Non 
ostante tale riduzione la tariffa dell'Austria per II- 
talia rimane ben alta per il pubblico austriaco, 
giacché al cambio vigente dal 15 novembre scorso 
di 500 corone austriache per il franco-oro, la tariffa. 
suddetta resta di 45 corone per parola. 

In conseguenza dell'abolizione delle contabilità 
per i telegrammi terminali fra Stati limitrofi, è 
stato anche semplificato il servizio dei rimborsi di 
tasse telegrafiche, stabilendo che pei telegrammi 
suddetti e per quelli scambiati per filo diretto fra 
Stati non confinanti, essi restano sempre a carico 
delle Amministrazioni che hanno incassato le tasse, 
qualunque sia l'Amministrazione da cui dipende 
l'ufficio responsabile degli errori che sono causa dei 
rimborsi stessi. 

Attualmente la soluzione dei reclami è ritardata 
notevolmente per il fatto che debbono transitare 
non solo per le Amministrazioni centrali degli Stati 
interessati nel percorso dei telegrammi oggetto dei 
reclami, ma anche fra gli organi regionali о provin- 
ciali, ed anche fra gli uffici di ogni singola Ammi- 
nistrazione, 

Per ridurre il ritardo le Amministrazioni si sono 
impegnate a studiare il modo di autorizzare lo 
scambio diretto delle pratiche relative ai reclami 
fra gli uffici o gli organi regionali o provinciali ri- 
spettivi, che conservano i documenti, limitando l'in- 
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tervento delle Amministrazioni centrali all'autoriz- 
zazione e contabilizzazione dei rimborsi di tasse 
riconosciuti dovuti ai reclamanti 
In dipendenza delle modificazioni politiche, con- 
seguenza della guerra, specialmente nelle relazioni 
cogli Stati di nuova formazione le contabilità tele- 
grafiche sono molto arretrate, alcuni Stati dovendo 
ancora comunicare e liquidare quelle degli anni 1918- 
1920. Ciò rappresenta un danno per gli Stati ре 
ferici dell'aggruppamento austro-ungarico, giacch 
mentre essi nulla possono riscuotere pei telegrammi 
che ricevono in transito dagli altri Stati, che non 
hanno inviati i rispettivi conti di debito, debbono 
invece pagare alle Amministrazioni ulteriori le tasse 
relative ai suddetti telegrammi. (Esempio: l'Austria 
deve pagare alla Svizzera le tasse per il percorso 
dalla frontiera a destinazione dei telegrammi di- 
retti alla Svizzera e paesi al di là, provenienti dal- 
l'Ungheria, dalla Jugoslavia, ecc., mentre da que: 
Stati non può riscuotere le tasse dovutele, per ri- 
tardo nell'invio dei conti relativi a detti telegrammi). 

Per eliminare tale danno si è accettato una mia 
proposta, stabilendo nell'accordo in esame, in più 
delle norme del Regolamento telegrafico internazio- 
nale, che l'Amministrazione creditrice possa farsi 
pagare le somme devolute, secondo ad un deconto 
provvisorio redatto in base alle proprie contabilità, 
salvo a contabilizzare in deconti successivi le diffe- 
renze, che eventualmente risultassero dalla verifica- 
zione in contraddittorio dei suddetti conti con quelli 
dell'Amministrazione debitrice. 3 

Con l'accordo di Portorose si è anche stabilito che 
ai pagamenti da farsi pei deconti telegrafici e tele- 
fonici si applichino le norme della Convenzione po- 
stale uñiversale di Madrid, e del relativo protocollo 
finale, adottando come moneta pari all'oro il dollaro 
degli Stati Uniti d'America al cambio di 1 franco 
ого = dollari 0,192957. 

A proposito di questi pagamenti è da notarsi che 
il Regolamento telegrafico internazionale vigente, 
concordato nel 1908 quando le condizioni monetarie 
erano ben diverse, non contiene norme sul modo di 
calcolare il franco-oro, moneta che attualmente in 
pratica non esiste più, mentre esistono franchi-fran- 
cesi, franchi-belgi e franchi-svizzeri, di valore ben 
differente. 

Al Congresso mondiale postale di Madrid nello 
scorso anno fu concordato che i debiti pos fossero 
liquidati nella moneta nominale di franchi-oro; che 
però nei pagamenti di detti debiti mediante tratte 
fosse tenuto un sistema diverso a seconda che nel 
Paese creditore il commercio dell'oro sia libero e 
il biglietto di banca sia convertibile alla pari in oro, 
oppure sia soggetto a cambio. 

Nel primo caso l'importo del debito deve essere 
convertito in moneta del Paese creditore, alla pari 
dell'oro; nel secondo caso, che attualmente è quello 
presso che generale, il debito dev'essere convertito 
in moneta di uno Stato in cui i biglietti sono alla 
pari dell'oro; quindi la somma derivante da questa 
conversione dev'essere trasformata in moneta del 
Paese creditore. Nei due casi il corso del cambio da 
prendersi come base della trasformazione è quello 
dcl giorno d'acquisto della tratta. 
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- Nel momento attuale, e forse per lungo tempo 
ancora, trovansi nelle condizioni considerate al 
primo caso solo gli Stati Uniti dell'America del Nord. 
Perciò, come base della conversione sopra indica- 
ta si è scelto, come sopra ho detto, il dollaro ame- 
ricano. 

Quindi, in pratica, dovendosi pagare p. es. un 
conto di debito all'Amministrazione austriaca di 
franchi-oro 100.000, dovrà moltiplicarsi detto im- 
porto per 0,192957 © quindi per il cambio del dol- 
laro americano in Austria nel giorno di acquisto 
della tratta; col cambio del 7 dicembre a 7273 corone 
austriache per un dollaro, il debito verso l'Austria 
sarebbe di 140.350.000 corone austriache. 


ж.ж 


Come ho accennato precedentemente la Confe- 
renza economica di Portorose, oltre a stipulare 
accordi vari e propri, ha anche emesso parecchi 
voti. 

Fra essi son da ricordare quelli relativi alla con- 
vocazione a Praga per il mese di Maggio prossimo 
di una conferenza per il completamento € l'estensione 
ad altri Stati dell'accordo postale di Portorose, € 
per studiare una convenzione per l'istituzione della 
posta aerea. 

Per i servizi elettrici è stato emesso il voto se- 
guente: 

« La Conferenza esprime il voto che una Confe- 
« renza di tecnici delle Amministrazioni ' rappre- 
« sentate alla Conferenza di Portorose, sia con- 
« vocata al più presto, per studiare le questioni 
« tecniche relative ai sistemi di costruzione delle 
« lince telegrafiche e telefoniche, all’utilizzazione 
« dei diversi sistemi di trasmissione e di trasla- 
« zione, sopra tutto per la telegrafia multipla, allo 
« scopo di ottenere un rendimento migliore e più 
« intenso dai fili attuali o da costruire, e per stu- 
« diare le questioni tecniche relative alla radiote- 
« legrafia. 

« La Conferenza esprime inoltre il voto che nella 
и occasione suddetta si riuniscano anche i Delegati 
а amministrativi delle Amministrazioni interessa- 
« te, per prendere accordi sulle proposte da pre- 
« sentare all’esame della prossima Conferenza mon- 
« diale ». 

La pratica dimostra come le Conferenze fra un 
numero limitato di Amministrazioni giungano più 
facilmente ad accordi concreti, utili al servizio. 

E' del massimo interesse che anteriormente alla 
convocazione della prossima Conferenza mondiale 
delle comunicazioni elettriche, siano presi accordi 
sulle importantissime materie da discutere alla Con- 
ferenza medesima, che comprendono le modifica- 
zioni e fusione delle Convenzioni internazionali sulla 
telegrafia © sulla radiotelegrafia, la redazione dei 
nuovi regolamenti di esecuzione, nonchè lo studioe 
soluzione del complesso problema delle tariffe tele- 
grafiche e radiotelegrafiche internazionali. 

E' quindi da augurarsi che la progettata Confe- 
renza abbia luogo e che ad essa intervenga la nostra 
Amministrazione, e che riesca, come а Pòrtoro- 
se, a vedere coronate dal successo tutte le sue pro- 
poste, 


ANNO IL - N 
1 LIBRI E LA COLTURA DEI MECCANICI TELEGRAFICI 


(С. FASANA). 


Non sono passati trent'anni e sembra un secolo, 
L'Amministrazione postelegrafica forniva allora agli 
allievi meccanici appena reclutati, due libri preziosi: 
le Lezioni di meccanica elementare dell'ing. Carda- 
relli e le Nozioni elementari di elettricità e magne- 
tismo di Jurgens 

Scritti în modo piano ed elementare ed alla por- 
tata di tutte le intelligenze, erano come il viatico 
che accompagnava le giovani reclute nei primi passi 
della loro professione. 

Era però un segno che l'Amministiazione si occu- 
pava, e si preoccupava anzi, della coltura del pro- 
prio personale, e l’esperienza insegna che seminando, 
prima o poi si raccolgono buoni frutti. Riconoscia- 
molo francamente. Il personale meccanico di una 
volta — e non parlo solo di quello meccanico — era, 
dal lato professionale, migliore di quello di oggi. 

Forse non è una scoperta quella che faccio, ma 
una constatazione penetrata nell'animo di tutti... 
di tutti coloro che osservano e che meditano su 
questo non edificante stato di cose 

Oltre quelli citati, per chi amava studiare ed 
arricchire la propria coltura nella conoscenza degli 
apparati, i libri non mancavano. Quelli degli appa- 
rati allora in uso nell'Amministrazione si trovavano 
tutti; scritti bene e con incisioni perfette. La Wheats- 
tone, lo Standard-Relais e i sistemi Duplex-Hughes 
del Viale, la Hughes del Ferranti, le Istituzioni nel- 
l'uso del Ponie di Wheatstone del Salvatori, la Chi- 
mica applicata alla telegrafia del Greborio, gli Ele- 
menti di Aritmetica с Algebra applicati allo studio 
della fisica e telegrafia del Colombo, le Misurazioni 
elettriche del Clark tradotte da L. Т. Picco, ed altri 
ed altri ottimi che ora mi sfuggono. 

Tutto un patrimonio di cognizioni che gli studiosi 
apprendevano avidamente, per farne tesoro nei fu- 
turi esami di promozione, 

Chi possiede oggi questi testi li tiene cari e li 
custodisce gelosamente, poichè non si trovano più. 

E molti di essi non sono nè antiquati nè sorpas- 
sati dai tempi. Sono ancora di attualità. La Wheats- 
tone e lo Standard Relais per esempio. Ma in genere, 
i libri di studio, si può dire che non invecchiano 
mai, Il ritornare alla fonte di una scienza, che non 
ha poi molti anni di vita come la telegrafia e tele- 
fonia, è anzi di ottimo insegnamento. 

Inutile riandare alle cause di questo stato di cose. 
Occorre invece correre ai ripari e subito. 

Coraggiosi e valorosi funzionari hanno spontanea- 
mente cercato di tenersi e di tenere i colleghi al 
corrente coi progressi dei tempi. Gli egregi funzionari 
Brunelli e Longo, gli amici Geronimi, Jengo, il colle- 
ga ed amico Rossi, il Cincotti, il Mondini ed alt 
con sacrifici non pochi, hanno scritto e stampato degli 
ottimi libri e riviste. 

Il libro Cognizioni utili su telefoni о centrainil 
telefonici del Rossi, è stato tradotto anche in ispa- 
gnuolo, Ma sono sforzi sporadici ed erculei di pochi 
funzionari volonterosi. Manca l'assistenza dell'Am- 
ministrazione. 
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Oggi, per esempio, per la Hughes, bisogna ricor- 
rere all'ottimo testo francese del Montoriol. 

Da molti segni precursori si sente che l'Ammini- 
strazione è finalmente persuasa che il personale 
buono bisogna formarselo, che occorre ritornare agli 
insegnamenti del passato. 

Si intensificano le gare di emulazione fra il perso- 
nale operativo, si concedono premi ai più bravi, si 

tuiscono corsi d'insegnamento. Si stamperanno о 
ristamperanno dei libri professionali. Si penserà 
anche alle officine telegrafiche. 

Ne era l'ora, ed auguriamo fervidamente di ve- 
derne presto gli effetti salutari, immancabili. 


N. d. R.- Abbiamo accolto volentieri nella nostra 
Rivista questa specie di sjogo del Capo Officina ai 
Telegrafi, sig. Fasana, sulla presente scarsa coltura 
del personale meccanico — e mom solo meccanico — c 
sul poco interessamento che l'Amministrazione statale 
mostra per la istruzione e la formazione del proprio 
personale tecnico. Egli ha perfettamente ragione с con- 
veniamo con lui che si deve soltanto alle iniziative е 
alle fatiche personali di pochi studiosi c volonterosi 
colleghi se pubblicazioni adatte ad arricchire di co- 
gnizioni professionali gli agenti е dirigenti dell'Ammi- 
nistrazione telegrafonica hanno potuto vedere la luce. 

Per la verità dobbiamo però riconoscere che la Di- 
rezione Generale dei Telefoni a suo tempo e quella 
dei Servizi Elettrici recentemente qualche cosa di utile 
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hanno fatto in tal campo per l'istruzione del proprio 
personale. E ci piace qui citare le varie pubblicazioni 
che sono state allo scopo via via diramate: 

— Norme di lavoro sulla posa dei cavi acrei. 

— Norme di lavoro per la formazione dei giunti 
nci cavi. 

— Manutenzione delle lince di campagna. 

— Norme sulle protezioni degli impianti telefonici. 

— Tipi normali di legature © di saldature dei fili 
e delle funi metalliche. 

— Uso e manutenzione delle scale acreo meccaniche 
italiane с simili. 

— Istruzioni per l'uso dell'apparecchio di misure 
trasportabile Siemens. 

— Commulatori multipli per piccole centrali urbano 
e interurbane. 

— Descrizione dell'autocommutatore  Strowger-Sie- 
mens, 

— Descrizione dell'impianto 
ne della rele di Amburgo. 

— Installazioni telefoniche ad alimentazione centrale 
e segnalazioni automatiche del sistema Western. 

— Norme per l'impianto c la manutenzione degli 
apparecchi telefonici di abbonato (alimentazione locale). 

— Nozioni per la lettura e la composizione degli 
schemi di circuiti ielejónici. 

E citiamo infine la nostra Rivista Telegrafi e Tele- 
foni che sta per entrare nel suo terzo anno di vita, la 
quale si pubblica con l'appoggio morale e in parte 
materiale dell’ Amministrazione. 


onico a ripartizio- 


UN GRANDE AVVENIMENTO INDUSTRIALE 


(ING. G. MAGAGNINI). 


L Insinna in Roma dello Stabilimento della Società F. A. T. M. E. per costruzioni di айнар telefonici 


Con l'intervento di S. E. il Ministro delle Poste e 
Telegrafi On. Giuffrida, del Sottosegretario al Mi 
stero dell'Industria On. Cascino, degli Onn. Ciappi, 


Palazzina degli uffici e tettoia del grande salone. _ 


Netti, Baldassarre, Coris, del Prefetto di Roma, del 
Direttore Generale dei Servizi Elettrici gr. uff. An- 
gelini, di un ‘numeroso gruppo di alti funzionari 


dello Stato e più specialmente dell'Amministrazione 
dei Telegrafi e Telefoni, e di molti rappresentanti 
della Stampa, si è inaugurato nel novembre u. s. lo 
Stabilimento industriale della Società per la Fabbrica 
degli Apparati Telefonici e Materiali Elettrici 
(F.AT.M.E.). Uno stabilimento siffatto, succeduto 
alla modesta fabbrica Robert, costituisce oggi invero 
un grande acquisto della industria telefonica del 
nostro Paese, il quale, arricchito di altri impor- 
tanti stabilimenti del genere già in piena attività a 
Milano, potrà, entro breve tempo, ci auguriamo, 
emanciparsi . dalla concorrenza straniera che si è 
sin qui imposta nella fornitura dei materi: 

nici. 

La visita, durata più di un'ora e mezza, ai vari 
reparti dello Stabilimento ha lasciato in tutti la più 
favorévole impressione, simpaticamente rafforzata 
in fine dai due felici discorsi del Presidente della 
F.A.T.M.E. comm. Calandri e del Ministro Giuffrida, 
con i quali l'inaugurazione si chiuse. 

Il nuovo Stabilimento della Fabbrica Apparati 
Telefonici e Materiali Eleterici occupa un aerea 
di circa 12.000 mq. dei quali 4500 circa sono 
ancora disponibili in ‘attesa degli ulteriori amplia- 
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menti. Gli uffici stanno nel villino che si affaccia 

ai numeri 338-340-342-344 di Via Appia Nuova. 
Buona parte dell’area coperta è rappresentata da 

un salone di nuova fabbricazione nel quale, oppor- 


Fabbrica delle pile. 


tunamente distinti, si trovano concentrati i reparti 
attrezzeria, tempera, produzione, verniciatura, ispe- 
zione pezzi, montaggio e bobinaggio. 

Caratteristica dello Stabilimento è che, essendosi 


Le presse. 


impiantato completamente a nuovo appena cessata 
la guerra, per colmare una grave deficienza che per 
effetto appunto-della guerra si era acutizzata, esso 
dispone di macchinario che non solo è nuovo, ma 
che rappresenta quanto di più moderno e di più 
perfetto si abbia oggi a disposizione sul mercato. 
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Sono i migliori prodotti delle più rinomate case 
costruttrici americane BRowIN E SHARPE, CINCIN- 
NATI, PRATT WITNEY, POTTER E JoNsoN, LANDIS, 
BLIss, ToLEDO, STOLL, GARVIN, LELAND GIFFORD, 
ecc., che si possono vedere concentrati nel salone 
accennato, i quali permettono una lavorazione per- 
fetta sotto tutti i punti di vista. 

Così nel reparto attrezzeria, mercè un forte gruppo 


Parla il Ministro, 


di torni, fresatrici, rettificatrici, ecc., è possibile 
fabbricare tutti gli attrezzi occorrenti all'officina: 
stampi, calibri, sagome, ecc., colla più grande pre- 
cisione che la pratica permette. La tempera e la 


> " J 


Parla il Comm, CALANDRI. 


cementazione sono fatte in apposito reparto che di- 
spone di moderni forni nei quali la temperatura è 
facilmente regolabile e misurabile. 

Nel reparto produzione, la fabbricazione è net- 
tamente impostata sui due classici tipi di macchine 
che la produzione in serie richiede e dei quali la 
F.A.T.M.E. possiede due imponenti gruppi: i torni 
automatici e le presse. I trapani, le maschiatrici, le 
frese, i torni che esistono nel reparto produzione 
servono unicamente per le operazioni di finitura € 
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di rettifica nei pezzi in cui tali operazioni sono 
necessarie. 

La lavorazione eseguita con criteri nettamente 
stabiliti per ogni pezzo sulla propria specifica, pro- 
cede automaticamente per cura dell'ufficio distri- 
buzione del lavoro, il quale ha appunto l'incarico 
di regolare il movimento del materiale nell'interno 
dell'officina basandosi sui grafici dei quali dispone 
che indicano la progressione dei lavori per ogni 
macchina. 


Una parte del grande salone. 


In locale adiacente a tale ufficio trovasi il locale 
Ispezione pezzi nel quale tutti i pezzi lavorati, dopo 
ogni singola operazione meccanica, passano al col- 
laudo che viene eseguito con calibri e strumenti di 
cui il reparto è fornito, dopo di che essi vengono 
rimandati, secondo le disposizioni dell'ufficio distri- 
buzione lavoro, per le operazioni successive indicate 
nei disegni che accompagnano sempre il materiale. 
L'esistenza di tale reparto, costosissimo per il nu- 
mero di persone adibite e per la dotazione di calibri 
e di strumenti che richiede, ha la sua ragione di 
essere nel fatto che permette all'officina, attrezzata 
per il lavoro rigorosamente în serie, di poter garan- 
tire l'assoluta identicità dei pezzi. di successive lavo- 
razioni e quindi la completa intercambiabilità dei 
pezzi stessi, vantaggio questo che sarà apprezzato 
dalla clientela quando, per ragioni di manutenzione, 
dovrà richiedere pezzi di ricambio di qualsiasi na- 
tura. 

E' da notare che la F.A.T.M.E. produce comple- 
tamente nelle proprie officine tutti i pezzi dei propri 
apparecchi e quindi, il vantaggio che il sistema di 
lavorazione arreca esiste per tutte le parti anche le 
più minute del materiale F.A.T.M.E. 

Adiacente a quelli indicati, ma completamente 
isolato per impedire che sia invaso da polvere, esiste 
il reparto verniceria a spruzzo con posti di lavoro 
muniti di pistole azionate dall'aria compressa e rela- 
tivi essicatoi elettrici. 

_Nel reparto montaggio e bobinaggio, in banchi 
disposti nelle migliori condizioni di luce, vengono 
eseguite tutte le operazioni che non fanno parte del 
lavoro del reparto produzione: applicazione dei con- 
tatti, magnetizzazione delle calamite, bobinaggio 
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fatto con macchine automatiche costruite dalla 
stessa F.A.T.M.E., preparazione dei cordoni, mon- 
taggio dei gruppi, degli apparati, ecc. 
Esternamente al salone di cui si è fatto cenno 
esiste il locale per la lavorazione meccanica del 


o. 5 

Di fronte а tale locale esiste quello della nichela- 
tura che dispone di pulitrici, vasche per acidi, b 
di nichelatura e brunitura oltrechè di un impianto 
per la sabbiatura. 

I magazzini della F.A.T.M.E. sono divisi în tre 
parti: il magazzino materia prima, il magazzino dei 
pezzi finiti nel quale in iscaffali e cassette numerate 
si trovano tutti i pezzi degli apparati che il reparto 
produzione ha fabbricato e il collaudo ha approvato 
e il magazzino degli apparecchi ultimati che il mon- 
taggio ha preparato, collaudato e che sono pronti 
alla spedizione. 

Sono ampi locali bene illuminati; passibili di note- 
voli ampliamenti. 

Il reparto pile, in parte separata dallo Stabili- 
mento, dispone di macchine per la confezione delle 
scatole e di speciali presse per carboni. In varie sale 
che si susseguono vengono fatte tutte le operazioni 
fino alla confezione ultima delle pile a secco о a 
liquido che vengono fabbricate. 

Oltre a quelli accennati, la fabbrica dispone di 
altri due reparti: quello fabbri con fucina, forno per 
fusioni, maglio е relative macchine; e il reparto 
campioni nel quale vengono fatti su disegno con 
macchine di precisione i campioni di tutto quello 
che l'officina dovrà produrre e che vengono stabiliti 
anche nei minimi particolari prima di passare all'at- 
trezzaggio che servirà per la fabbricazione normale. 

Per comodità degli operai la F.A.T.M.E. dispone 
di grandi spogliatoi con lavabi e refettori forniti di 
cucina. 

Il numero degli operai attualmente occupati è 


ч Е 


Altra parte del grande salone. 


di 230, ma lo stabilimento è ancora lungi dall'avere 
la potenzialità che è chiamato ad assumere. 

Si fabbricano ora apparecchi telefonici da muro 
e da tavolo a B. L. e B. C. suonerie supplementari, 
pile, commutatori, ecc., ma il numero degli operai 
aumenterà notevolmente quando sarà ultimata la 
preparazione, già bene avviata, per i centralini 
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manuali, automatici, е per il lavoro delle grandi 
centrali ‘telefoniche. 

L'inaugurazione di questo grande Stabilimento 
non poteva in 
verità meglio 
riuscire. 

A nome del- 
la Rivista T. 
T. T. inviamo 
al commenda- 
tor Alfonso 
Calandri un 
cordiale, fervi- 
do saluto e,in- 
terpretando il 
pensiero di 
tutti gli abbo- 
nati е lettori 
della Rivista 
stessa (e sono 
legioni), espri- 
miamo a lui е 
alla F.A.T.M. 
E, che è sua 
creazione, il 
più vivo com- 
piacimento 
per la bella 
utile ardita iniziativa, con l'augurio sincero е 4оус- 
тозо che questa abbia il brillante successo che me- 


Comm, ALFONSO CALANDRI 
Presidente della F. A. T. M. E. 


Il Comm. CaLaxDRI fra i due Direttori della “ Rivista 


rita nell'interesse sovratutto del Paese. 
La « Rivista » nostra, sorta appositamente per occu- 
parsi di ciò che interessa il progresso e i servizi 


della telegrafia е telefonia in Italia e nel mondo, 
sia nel campo scientifico che in quello industriale; 
non ha voluto mancare di dare notizia di questa 
grande festa del lavoro e dell'industria italiana e di 
illustrare, fugacemente almeno, l'opera che sorge 
per merito precipuo del comm. Calandri. 

Il quale, ci piace ricordarlo, è uscito dalle nostre 
file di telefonici, giacchè quindici anni fa era ancora 
ad uno dei posti direttivi della cessata Società Ge- 
nerale Italiana di Telefoni ed Applicazioni Elettriche. 
Egli però, all'epoca del riscatto dei Telefoni da 
parte dello Stato, con quel buon naso che natura 
gli ha benignamente fornito, ha fiutato il vento infido 
е non si è come noi impantanato nei ruoli dei fun- 
zionari statali, ma ha preferito di dare la sua atti- 
vità e la sua energia alla libera industria. Bene fece, 
e, vedendo oggi ove egli è arrivato e ciò che ha fatto, 
noi ne siamo sinceramente orgogliosi. 

Il nostro Paese avrebbe veramente bisogno di 
molti uomini come lui, sempre così piero di entu 
siasmo, di tenacia, di attività operosa, di genialità 
e di iniziative feconde. 

A lui, ai suoi cari, ai suoi collaboratori е dipen- 
denti tutti, il cordiale saluto della « Rivista ». 


HCONOMIE 


(Inc. F. Majorana). I servizi pubblici gestiti 
dalle pubbliche amministrazioni (specialmente in 
Italia) vanno a sfascio. Le cause, molteplici, sono 
state accademicamente studiate e si riducono sostan- 
zialmente ad una sola: la mancanza assoluta dell'in- 
teresse degli addetti ai pubblici servizi a farli andar 
meglio, Manca, a chi volesse lavorare, ogni stimolo 

a persistere nel suo lodevole proposito: egli è retri- 
buito all'identica stregua dell'indolente, mentre, per 
gli attuali assurdi livellamenti degli stipendi, manca 
ogni ragione ad aspirare a funzioni più elevate e 
più onerose, In tali condizioni è sorprendente anzi 
che le cose non vadano peggio, ma è risaputo che 
ancora per molti impiegati italiani il senso del proprio 
dovere e quello della propria dignità sono molto 
superiori al proprio interesse. 

Ma non si abusi di queste splendide doti di tanti 
funzionari: di fronte al duro bisogno esse tendono 
ad impallidire e a scomparire. Urge correre ai ripari, 
che non possono essere altri che questi: 

1° eliminare gli inetti; 

2° distinguere il lavoro dei singoli, compensan- 
dolo in ragione della sua importanza, e dell'utilità 
che, volta per volta, se ne ricava; 

3° economizzare nelle spese. 

Qualora le pubbliche amministrazioni non siano 
in grado di trovare una pratica applicazione di questi 
rimedi, è meglio che cedano ad aziende private la 
gestione dei pubblici servizi. E non si creda che, di 
fronte agli impegni da esse inconsideratamente as- 
on si trovi chi voglia accettarne la disastrosa 
sono per ora tanto poco sviluppati i pubblici 
in Italia, che in quello che resta a fare, se 
fatto con criterio, si troverà largo compenso alle 
passività attuali. 
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Ora, per l'applicazione degli anzicennati rimedi, 
che senza dubbio presenta difficoltà enormi, le pub- 
bliche amministrazioni potrebbero far tesoro delle 
osservazioni dei loro dipendenti: nessuno più di essi 
è in grado di riscontrare le cause delle tante man- 
chevolezze nei servizi. Per frenare lo sperpero del 
pubblico danaro potrebbero dare preziosi suggeri- 
menti, specialmente quando lo sperpero non è a 
loro vantaggio. 

Onde io propongo alla Rivista» di aprire una ru- 
brica speciale, per dar modo ai funzionari dell'am- 
ministrazione telegrafica e telefonica, che abbiano 
a cuore lo sviluppo dei servizi, di far note le loro 
osservazioni sulle economie che, nell'esercizio, senza 
detrimento anzi con vantaggio dello sviluppo stesso, 
possano realizzarsi. 

E, supposto che la « Rivista » abbia accolto il mio 
invito, comincio a dar l'esempio col raccomandare 
la seguente economia, della quale non ho gli elementi 
per valutarne la portata, ma che certamente deve 
significare un risparmio di centinaia di migliaia di 
lire annue, oltre che un sensibile miglioramento nei 
servizi. 

La manutenzione degli uffici e dei posti pubblici 
telefonici dei piccoli centri è di regola, affidata al 
personale tecnico del capoluogo della provincia o, 
talvolta, a quello di altra provincia. La spesa per 
questa manutenzione è ingentissima, perchè, essendo 
di regola il personale che gestisce i posti pubblici 
completamente digiuno delle più elementari cogni- 
zioni tecniche, è frequentissimo il caso che dai 
centri che provvedono alla manutenzione debba in- 
viarsi un apparecchiatore, anche solo per cambiare 
un cordone, ripulire una pila o sostituire una val- 
vola. Spesso una riparazioncella di questo genere 
viene a costare più di un centinaio di lire, occorrendo 
far percorrere all'agente centinaia di chilometri e 
tenerlo lontano qualche giorno dalla residenza; 
mentre il servizio resta sospeso per lungo tempo. Ed 
il personale mal volentieri si presta a queste gite 
per le quali, specie quando son fatte per centri di 
montagna, il disagio è così grande da non trova- 
re adeguato compenso nelle indennità che perce- 
pisce. 

Talvolta l'apparecchiatore è costretto a ritornare 
di nuovo all'ufficio ove si è verificato il guasto per 
non aver potuto eseguire la prima volta sul posto 
la riparazione, prolungandosi cosi la durata della 
interruzione e aumentando la spesa. 

Nei periodi di pioggia e temporale per molti centri 
(specie di montagna) l'interruzione è quasi perma- 
nente: riparato appena un guasto, se ne verifica uno 
nuovo. In questi periodi il personale tecnico degli 
uffici incaricati della manutenzione è tutto in viag- 
gio, distratto dai suoi ordinari lavori, per tenere 
attivi i posti pubblici. Spesso non è neanche suffi- 
ciente, e qualche posto pubblico rimane privo di 
comunicazioni per settimane intere 

Quale ne sia l'effetto sul pubblico è risaputo 
Popolazioni che per ottenere il telefono avevano 
tanto sospirato, e tanto avevano fatto premere dai 
loro deputati, si ritengono turlupinate: quando non 
se la prendono con gli impiegati, accusandoli di in- 
capacità, malvolere o di ostruzionismo, imprecano 
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contro l'amministrazione che ha loro concesso un 
telefono... di terza qualità. 

Per tutti i pubblici servizi il pubblico è esigente, 
ma specialmente per il servizio telefonico: perchè 
egli stesso ne controlla il cattivo funzionamento, 
senza peraltro afferrarne le cause. Il disservizio fer- 
roviario trova qualche scusa perchè il viaggiatore 
vede gli ingombri nelle linee, le complicate mano- 
vre, ecc. Il servizio telegrafico è tollerato perchè il 
pubblico ignora quasi sempre il ritardo con cui ven- 
gono recapitati i suoi telegrammi, anche quando 
hanno talvolta viaggiato con la posta. Chi ha tra- 
smesso il telegramma in generale non vi pensa pi 
può accudire ai propri affari senza altre preoccupa- 
zioni, perchè l'amministrazione presto o tardi prov- 
vederà a farlo recapitare. Ma chi ha bisogno di te- 
lefonare, quando il telefono non funziona diventa 
nervoso ed irritabile, perchè ogni sua attività resta 
sospesa sino a quando non è riuscito al suo scopo, o 
non vi ha rinunziato. 

L'amministrazione è allora il capro espiatorio: se- 
condo il pubblico essa pretende tasse gravosissime 
ed è gretta nel costruire e mantenere gli impianti. 

Eppure l'amministrazione per il servizio telefonico 
spende, e come! Ma spesso spende male. 

Per i posti pubblici, se si pretendesse che i loro 
titolari fossero in grado di tenere in ordine le pile 
e gli apparecchi di protezione, fornendoli all'uopo di 
materiali di ricambio, non si pretenderebbe poi 
molto, mentre si risparmierebbero parecchi quattrini 
non occorrendo per queste piccole cose inviare alcun 
tecnico. Se presso i posti pubblici vi fosse tutto 
quanto occorra per poter subito sostituire le partì 
guaste, si eviterebbero le gite degli apparecchiatori 
per le riparazioni. Nè si dica che gli apparecchiatori 
potrebbero portare con sè i pezzi da cambiare, 
giacchè dovrebbero portarne troppi, non conoscendo 
la natura del guasto; mentre, data la eccessiva va- 
rietà di apparati forniti ai posti pubblici, mancano 
quasi sempre all'ufficio da cui dipendono i ricambi 
convenienti. $ 

Ma a me sembra che un rimedio radicale si раб 
trovare, evitando quasi del tutto le gite dei шесса- 
nici, col sostituire gli apparati esistenti presso i 
posti pubblici con un nuovo tipo che possa essere 
riparato anche da un profano: è l'uovo di Colombo. 

Non è difficile immaginare un centralino i cui 
organi soggetti a guastarsi possano essere asportati 
е cambiati senza bisogno di usare giraviti o dissal- 
dare fili. Gli indicatori potrebbero mettersi in fun- 
zione introducendoli in apposite guaine che, mediante 
molle, stabiliscano gli opportuni contatti. Così po- 
trebbe farsi con il generatore di chiamata. I cordoni 
invece di essere costruiti per una spina potrebbero 
servire per due, una per capo, in modo che l'attacco 
al centralino possa esser fatto introdufendone una 
in apposito jack. Analogamente si potrebbe prov- 
vedere a rendere asportabili il microfono, il ricevi- 
tore, la bobina d'induzione, e perfino, se si volesse 
esagerare, gli stessi jacks. Il titolare del posto pub- 
blico, qualora fosse fornito di ricambi, non avrebbe 
bisogno di un meccanico per eseguire la riparazione, 
perchè la sostituzione del pezzo guasto diventerebbe 
di una semplicità estrema. Se non si rendesse conto 
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della parte guasta non avrebbe che a procedere a 
tentativi, sostituendo anche le buone, fino a trovare 
quella che realmente occorre cambiare. I pezzi 
guasti verrebbero poi inviati per posta all'officina 
di riparazione per averli subito restituiti in ottimo 
stato. 

Adottando apparecchi di questo genere le inter- 
ruzioni nel servizio, per guasti agli uffici, si rende- 
rebbero quasi sempre praticamente nulle, con gran- 
dissima soddisfazione del pubblico, с con qualche 
refrigerio delle finanze dell'amministrazione per non 
avere avuto sospensioni nel funzionamento. A parte 
ciò, l'economia che si ricava coll'evitare le missioni 
dei meccanici è tanto forte che la spesa per la sosti- 
tuzione dei centralini verrebbe in pochissimo tempo 
compensata. 

Perciò, convinto del sensibile beneficio che se ne 
otterrebbe, propongo d'invitare le ditte costruttrici 
(quelle italiane in ispecie) a studiare un tipo di 
centralino che risponda al concetto enunciato. Questo 
concetto della facile sostituibilità delle varie parti 
può, evidentemente, estendersi all'apparecchio che 
serve per il pubblico. 

Catania, 15 aprile 1921. 


N. d. R. Il problema generale che l'ing. Majorana 
pone col suo articolo in discussione merita in realtà 
il più accurato esame da parte dell' Amministrazione 
dei Telefoni. 

Economizzare, che nel caso attuale va inteso come 
sinonimo di spendere bene, è la norma essenziale che 
deve servire di guida al riordinamento degli impianti 
e dell Amminisirasione tutta. 

Anche l'esempio particolare citato dal predetto In- 
gegnere è scelto im maniera appropriata с pone а 
nudo una delle tante assurdità della nostra organiz- 
zazione tecnica. 

Una speciale approvazione merita poi l'accenno 
critico fatto alla moltiplicità degli apparecchi usati 
dall' Amministrazione, la quale, purtroppo, per cedere 
a imite le pressioni e per tenere conto di tutte le offerte 
faitele, finisce col ridurre le proprie reti simili a veri 
bazar ‘telefonici. 

Ove non possiamo concordare completamente con 
l'ing. Majorana è nella фторона di adollare nuovi 
apparecchi e centralini ай elementi ricambiabili me- 
diante inserzioni a contatti mobili. E 

Noi pensiamo che ciò complicherebbe notevolmente 
i centralini c gli apparecchi e rendorebbe agevoli le 
jalse manovre da parle dei riparatori improvvisati 
così da costituire forse un rimedio assai peggiore del 
male. 

Ricordiamo a tale proposito che perfino la chiave 
Barella è stata abbandonata. Crediamo invece che un 
rimedio pÙ sicuro cd efficace sia da cercarsi nell'ado- 
zione di materiale speciale per i posti pubblici; mate- 
riale molto semplice e molto solido e di tipo costante, 
с poi in una sufficiente istruzione tecnica da impar- 
tire agli esercenti dei posti pubblici stessi in maniera 
da metterli in grado di eseguire cosciontemente la ma- 
nutenzione ordinaria, 

Materiale appropriato e di tipo costante dunque, 
ed istruzione professionale. 
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NEL CAMPO DEI CONCESSIONARI 


П nuovo impianto telefonico di Treviso. — Com'è 
noto, durante la guerra la rete telefonica di Treviso 
fu molto danneggiata e la centrale addirittura de- 
molita dalle bombe dei velivoli nemici. Subito dopo 
la cessazione delle ostilità, la Ditta concessionaria 
« Calandri е С.» procedette con la massima energia 
e superando le più gravi difficoltà al rinnovamento 
conipleto dell'impianto. Acquistò un palazzo, vi in- 
stallò una centrale Kellogg a batteria centrale del 
tipo più moderno, e trasformò a cavi l'intera rete, 
dando un mirabile esempio, che dovrebbe essere 
imitato, di grande interessamento per l'importante 


servizio pubblico del quale aveva avuto dallo Stato 
la concessione. Il 4 novembre del 1919 il nuovo 
impianto fu solennemente inaugurato alla presenza 
del Direttore Generale dei Servizi Elettrici, il com- 
pianto gr. uff. Luigi Salerno. Tardi ci è stata tra- 
smessa la fotografia che pubblichiamo, ma ci è grato di 
riprodurla sulla nostra Rivista, a ricordo più che altro 
dell'eletto funzionario cosìimmaturamente scomparso 


П telefono a Terlizzi. - La « Società Telefonica delle 
Puglie » ha costruito la rete della città di Terlizzi 
е1'тт dicembre u. s. ha inaugurato il servizio alla pre- 
senza dell'On. Guaccero e di tutte le Autorità locali. 


STUDI - PROGETTI - LAVORI 


TELECRAFI. 


Sorveglianza e manutenzione di linee (circolare). — 
In conformità ai criteri su cui si basa l'ordinamento 
dei servizi in corso di attuazione, è intendimento di 
questa Direzione Generale che la sorveglianza e la 
manutenzione dei tronchi di lince telegrafiche e te- 
lefoniche aventi palificazioni separate, ma situate 
lungo il medesimo percorso, sia affidata ad uno 
stesso Ufficio ed agli stessi agenti. 
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In tal senso dovranno subito prendersi accordi 
tra i Circoli delle costruzioni e gli Uffici telefonici, 
per designare le linee telefoniche che potrebbero 
convenientemente affidarsi in manutenzione e sor- 
veglianza ai Circoli di costruzione, determinando con 
precisione il punto di separazione fra la competenza 
dell'ufficiale telefonico e quella del Circolo di costru- 
zione. 

Tali accordi dovranno risultare da appositi ver- 
bali da inviarsi, vistati dal Direttore Compartimen- 
tale, alla Direzione Generale (Servizio Telefoni) per 
l'opportuno esame e la eventuale approvazione, dopo 
di che si disporrà per il regolare passaggio di consegna 
delle linee telefoniche. 

Nei casi dove sarà opportuno provvedere alla 
unificazione ed al consolidamento delle palificazioni, 
si farà ciò risultare chiaramente nei verbali su accen- 
nati, indicando sommariamente l'entità del lavoro, 
rimandando la redazione delle perizie a quando se 
ne farà richiesta da questa Direzione Generale. 


Intanto, come ben si comprende, è di grande ur- 


genza che la sorveglianza е la manutenzione dei 
tronchi di linea preaccennati e nello stato in cui si 
trovano, siano, come si è detto, affidate ad uno 
stesso ufficio direttivo ed agli stessi agenti, con ri- 
serva di procedere in seguito, ed ove occorra, ai 
lavori di «sistemazione delle lince. 


Sottocommissione per lo studio dell’armamento delle 
linee telegrafiche e telefoniche. - La Sottocommissione 
ha già tenuto diyerse riunioni nelle quali, dopo aver 
fissato i capisaldi del programma dei suoi lavori, ha 
iniziato l'esame preliminare dei vari sistemi di ar- 
mamento in uso per la costruzione delle linee tele- 
grafiche e telefoniche. 

Ha inoltre deciso di diramare una serie di- questio- 
nari ai Circoli delle Costruzioni sul comportamento 
dei materiali in opera e sui criteri di esecuzione degli 
impianti. 

La Sottocommissione fa grande assegnamento su 
tali notizie c terrà nel massimo conto le eventuali 
proposte che altri tecnici dell'Amministrazione cre- 
deranno d'inviare sull'importante questione. 


Conferenza di Porto Rose. — Nella Conferenza di 
Porto Rose il nostro delegato gr. uff. Greborio fu 
eletto presidente della Commissione internazionale 
per la sistemazione dei servizi postali, telegrafici e 
telefonici tra l’Italia c i paesi dell'ex-monarchia 
austro-ungarica. Facevano parte della delegazione 
italiana i colleghi Gaviani Alberto, Gneme Giuseppe 
e Matteucci Giacinto. 


TELEFONI. 


Sistemazione provvisoria della Centrale telefonica 
di Monza (S, U;). — Fino a pochi mesi fa la Centrale 
telefonica di Monza era costituita da 5 tavole Stan- 
dard di тоо numeri ciascuna, assolutamente insuff- 
cienti per lo sviluppo della rete, oltre che incapaci 
di dare un servizio regolare di commutazione per 
mancanza del multiplo. 

Presentemente invece la Centrale si presenta come 
in figura: alle 5 tavole ne è stafa aggiunta una 
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sesta, e di ciascuna si è aumentata la capacità da 100 
a 120 indicatori, con che si è portata la potenzialità 
totale del commutatore a 720 abbonati; si è messa 
in opera una seconda tavola interurbana da 4 lince 
e si è aggiunto un tavolo d'avviso, finora mancante, 
per il ricevimento delle conversazioni interurbane. 
Si è fatta poi la posa in opera di un multiplo generale 
fra le due tavole interurbane e di tre sezioni di mul- 
ро fra le tavole urbane, cosicchè, con l'applica- 
zione del segnale di occupato al multiplo, la Centrale 


di Monza funziona ora come un vero commutatore 
a batteria locale col multiplo in serie e col segnale 
di occupato. 

In tal modo si è data alla Centrale di Monza una 
sistemazione provvisoria soddisfacente, che permet- 
terà di far fronte alle esigenze del servizio per 
qualche anno, finchè non sarà possibile installare 
un nuovo impianto definitivo. 

Ci piace ricordare che la trasformazione delle pri- 
mitive tavole Standard nell'attuale impianto mul- 
tiplo provvisorio sopra descritto è stata completa- 
mente eseguita dal personale dell'Amministrazione 
addetto all'Officina Compartimentale di Milano, con 
spesa relativamente esigua; all'ottimo risultato tec- 
nico c finanziario del lavoro hanno contribuito in 
varia misura i sigg. ingg. Molfino Pietro е © 
netta Giuseppe, il Capo Officina Galli Domenico e 
gli operai Tronconi, Zenoni, Vismara, Ziliani, Co- 
degoni, Casu, Cerri, Cogliati, Lupi. 


Progetti per le città di Trieste - Trento - Bolzano. 
(S,V.) - L'Ufficio speciale Terre redente sta occu- 
pandosi attivamente del riordinamento degli im- 
pianti telefonici di Trento, Bolzano e Trieste. 

A tale scopo ha già concretato i progetti per le 
nuove centrali urbane ed interurbane di Trento e 
Bolzano e per la nuova centrale interurbana di 
Trieste. 

Le prime due città non raggiungendo i 1000 ab- 
bonati saranno servite con commutatori manuali 
ad alimentazione centrale, l'interurbano di Trieste 
sarà invece del tipo adatto per i grandi impianti 
munito di calcolografi, di preparazione telegrafica 
simultanea delle comunicazioni, predisposto per la 
posta pneumatica ecc. 

Si ritiene che l'aggiudicazione delle forniture possa 
avere luogo rapidamente e che tutto l'insieme dei 
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lavori e delle costruzioni possa essere'affidato alla 
industria telefonica nazionale. 


Potenzialità | Iniziale | Finale 


Commutatori urbani Bolzano 


С ses eet ens 900 3000 
Commutatori interurbani Bol- 

zano e Trento... ..... 48 250 
Interurbani Trieste, ...... 8o 500 


Ampliamento della Centrale telefonica di Palermo. 
(S, U.). - La sistemazione definitiva della rete tele- 
fonica di Palermo è strettamente connessa alla 
costruzione del nuovo palazzo postelegrafico, per il 
quale l'area è già pronta e pronto è il progetto 
studiato in modo da potere accogliere in sede con- 
veniente anche un moderno impianto di commuta- 
zione telefonica automatica. 

Ma le condizioni della centrale esistente, costituita 
da un vecchio commutatore multiplo Antwerp, alla 
cui insufficienza mal si è potuto rimediare în questi 
ultimi anni con l'aggiunta di alcune tavole Standard 
da 100 linee per il collegamento di nuovi abbonati, 
hanno fin da prima della guerra imposto all'Ammini- 
strazione lo studio di provvedimenti di carattere 
provvisorio, intesi a dare alla Centrale di Palermo 
una sistemazione atta a garantire la continuità del 
servizio fino alla futura attivazione dell'impianto 
definitivo. 

A tale scopo nel marzo 1914 si stipulò un contratto 
con la Casa « The, Antwerp Telephone and Electrical 
Works » di Anversa per un impianto provvisorio in 
sostituzione ed ampliamento del vecchio impianto; 
i lavori vennero iniziati, ma prima-che potesse es- 
sere importato in Italia tutto il materiale oocorrente, 
le complicazioni internazionali derivanti dalla guerra 
europea misero la Ditta nell'assoluta impossibilità 
di far fronte ai suoi impegni. E l'impianto rimase 
sospeso e non utilizzabile, finchè, venuta la pace 
non si potè riprendere il corso interrotto dei lavori, 
affidandoli alla Fabbrica Apparati Telefonici e Ma- 
teriali Elettrici di Roma, divenuta rappresentante 
della Casa Antwerp per l'Italia. 

Finalmente, attraverso non poche difficoltà do- 
vute principalmente alla necessità di eseguire le 
nuove installazioni negli stessi locali occupati dal 
vecchio impianto e senza disturbare ed interrompere 
il servizio di quest'ultimo, nella notte tra il 24 e il 25 
settembre u. s. venne potuto effettuare il passaggio 
delle comunicazioni dalle vecchie alle nuove tavole 
e dal vecchio al nuovo permutatore; tale passaggio 
era naturalmente stato predisposto mediante at- 
tacchi in derivazione, sicchè nella notte suddetta 
non si fece che abolire gli allacciamenti del vecchio 
sistema, rimanendo attivi quelli del nuovo impianto. 

Daremo un breve cenno descrittivo della nuova 
Centrale, la quale, pur costituendo solo un impianto 
provvisorio, ed essendo di tipo ormai sorpassato 
rispetto ad altre Centrali manuali più recenti, potrà 
ugualmente dare buoni risultati di funzionamento 
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pratico e riuscire ad assicurare la regolarità del 
servizio per qualche anno, finchè non si addiverrà 
all'esecuzione di un impianto definitivo nell'erigendo 
nuovo palazzo postelegrafico. 

Il permutatore di tipo Kellogg è costituito da 38 
montanti, ciascuno di 6 gruppi a 20 linee doppie, 
con una capacità di 4560 linee esterne a doppio 
filo e 4200 linee doppic interne. 

П commutatore è del tipo Antwerp a batteria 
locale, con jaks a rottura, indicatori di chiamata a 
rilevamento automeccanico e segnale di fine lumi- 
noso, ed ha la potenzialità di 4080 abbonati, distri- 
buiti in 12 tavole multiple a 3 posti di lavoro; tutti 
i 36 posti sono equipaggiati, perchè 34 servono gli 
abbonati in misura di 120 per posto, uno è adibito 
alla giunzione interurbana ed uno alle linee prove- 
nienti da posti pubblici. қ 

Completano l'impianto un tavolo di sorveglianza 
à 2 posti di lavoro; un apparecchio di tipo Antwerp 
per la prova delle lince, sia verso l'interno, sia 
verso l'esterno della Centrale; infine una nuova sta- 
zione di energia, consistente in 2 batterie di accumu- 
latori di cui ciascuna composta da 12 elementi della 
capacità di 218 amper-ora per scarica in ro ore; 
in un gruppo motore-dinamo Marelli da 1500 Watts 
per la carica degli accumulatori; in 2 convertitori 
Marelli per la corrente monofase di chiamata ali- 
mentati uno dalla corrente stradale ed uno per ri- 
serva dalle batterie locali; in un quadro di distribu- 


zione montato con strumenti di misura di fabbrica- 
zione nazionale r 


Vasi per pile economici. — Per rimediare alla scar- 
sezza e all'alto costo dei vasi per pile forniti dal 
commercio si è da quale tempo adottato dalla Dire- 
zione della rete di Genova un procedimento della 
massima semplicità allo scopo di ricavarli da bot- 
tiglie, a fondo piatto, che si possono trovare ovunque 
e a un prezzo relativamente mite (da L. 40 a L. 50 
al cento). 

L'operazione consiste nell'attorcigliare uno spago 
robusto all'inizio della parte cilindrica di maggior 

diametro della 
- bottiglia e quin- 

di imprimergli 
un veloce mo- 
vimento di va 
e vieni, come 
per segarla; do- 
po circa 20 se- 
condi si immer- 
ge la bottiglia 
nell'acqua fred- 
da; la rottura 
è istantanea с 
netta, in corrispondenza della linea riscaldata del 
vetro. In seguito poi si arrotondano i bordi del vaso 
risultante con una lima. Durante l'operazione la 
bottiglia è impigliata col collo nella forma indicata 
nella fig. т, mentre un operaio la tiene dal lato del 
fondo, impedendone la rotazione. 

S'intende che, siccome le bottiglie non sono tutte 
ugualmente alte е la forma ne regola la lunghezza 
dal lato del collo, si ottengono vasi che differiscono 


Fig. 1. 
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talvolta di 4 o 5 millimetri l'uno dall'altro, ma ciò 
non ha in pratica grande importanza. 
D'altronde chi volesse ottenere vasi d'altezza u- 
guale e determinata potrà usare una forma come 
quella della fig. 2, 
che regola appun- 
to l'altezza della 
parte cilindrica; il 
collare è doppio 
e a molla per evi- 
tare lo slittamento 
dello spago duran- 
te l'operazione. 
Il vantaggio e- 
Fig. 2. conomico si può 
riassumere nelle 


seguenti cifre: 
Vasi per pile da cm. 16x8,5 forniti dal 
commercio, al % К 
Vasi per pile ricavati dalle bottiglie: 
Costo delle bottiglie al % . . . L. 
Rotture 10 % . . - Er 
Costo operazione al 9j » 21 
ЖШ ornano » 76— 


L. 200 — 


Risparmio netto ............. L. 124— 


Cavo telefonico sotterraneo fra Milano, Torino е 
Genova. — Compilati gli studi 
importante progetto, le Case Pirelli, Tedeschi e 
Western, riurnite in Società, (Società Italiana Reti 
Telefoniche Interurbane) hanno recentemente fir- 
mato il contratto per la costruzione completa e 
la messa in funzione della nuova grande arteria 
telefonica che costituirà la prima maglia della rete 
sotterranea a cavi nazionale. Attualmente il con- 
tratto è în corso di perfezionamento burocratico e 
si presume che nella prossima. primavera i lavori 
potranno essere iniziati. Finalmente! La legge che 
prevede quest'opera è del maggio 1913. Ci sono vo- 
luti nove anni per darle un principio di esecuzione. 
E' da augurarsi che, tutte le quistioni di principio 
essendo oramai risolte, per gli analoghi lavori avve- 
nire si marci con molto minore lentezza. 


Commissione tecnica per i telefoni. — Nelle sedute 
del 29 ottobre, del 17 е del 29 novembre ч. s. la 
Commissione tecnica per i telefoni ha dato parere 
favorevole sulle seguenti questioni: 

1.- Lavori supplementari per la nuova centrale 
di Palermo. 

2.- Fornitura di 1000 apparati telefonici da ta- 
volo per impianti automatici. 

3.- Variante al progetto per centrali automa- 
tiche in Milano. 

4. - Acquisto di тоо telai con fusibili per piccoli 
uffici interurbani. 

5. - Nuova centrale automatica per la zoha Vi- 
minale in Roma. 

6. - Amplificatori tipo Siemens per la linea tele- 
fonica Roma-Bologna-Padova-Trieste. 


Le nuove centrali telefoniche urbana e interurbana 
di Venezia. — Ultimata la sistemazione dei locali 
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nell'ex-caserma S. Salvador (monumento nazionale) 


per opera del Genio Civile di Venezia sotto la di- 
rezione dell'Ing. Picci, si è dato inizio alla istalla- 


Ingresso al salone della Centrale Urbana. 


zione dei commutatori tipo Kellogg delle due nuove 
centrali urbana e interurbana. Com'è noto a questo 
impianto deve provvedere la F. A. T. M. E. che sta 


Salone della nuova Centrale Urbana. 


pure eseguendo tutti i lavori della rete esterna. 
Le due fotografie che pubblichiamo rappresentano 
i restaurati grandiosi e artistici locali che saranno 
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occupati dalla centrale urbana, locali che un tempo 
servivano da refettorio ai frati del convento di 
S. Salvador, divenuto in seguito caserma ed oggi 
sede dei servizi telefonici, Sul timpano del portale 
d'ingresso al salone verso l'interno era scritto a 
grandi lettere il motto « SILENTIUM ». Questo 
motto è rimasto, che serve bene anche alle telefo- 
niste che dovranno fra non molto operare là dentro. 


Impianti di traslazioni telefoniche. — Per rondere 
possibili le comunicazioni telefoniche fra i centri 
più lontani d'Italia e anche per realizzare una mag- 
giore economia nelle linee interurbane di media 
lunghezza la Direzione Generale dei Servizi Elettrici 
sta studiando tutto un piano organico di stazioni 
amplificatrici а cui coordinare i vecchi e i nuovi 
impianti della nostra rete nazionale. 

Intanto si creduto opportuno procedere a pra- 
tiche applicazioni di esperimento, utilizzando allo 
scopo alcune linee esistenti le cui speciali e spiccate 
caratteristiche tecniche e di esercizio mentre richie- 
dono con urgenza l'indispensabile ausilio di ripetitori 
termoionici per correggerne la imperfetta audizione, 
non consentirebbero, d'altro canto, di subordinare 
l’azione allo studio preventivo generale suddetto. 

Così, in un primo tempo, si è impiantato una tra- 
slazione Western a Torino per il circuito Roma- 
Parigi (1508 km.), ed ora si sta provvedendo a 
migliorare le comunicazioni dell'Alta e Media Italia 
con la Sicilia a mezzo di apparecchi Siemens. 

Sono în corso, allo scopo e a titolo di prova, degli 
esperimenti riuscitissimi sulle seguenti linee: 


Milano-Palermo km. 1021 
Genova-Palermo — » 1504 
Bologna-Palermo » 1446 
Venezia-Palermo » 1574 


Roma-Venezia — » 572 
Roma-Trieste ^ 733 
Roma-Palermo — » 1002 
Roma-Catania » 863 
Roma-Siracusa » 049 


Fra breve sarà poi provveduto per un'altra linca. 
tra Roma e la Sicilia utilizzando il circuito 7093 
Napoli-Messina il quale rende oggi assai poco per 
le sue cattive condizioni di funzionamento. 

Combinando infine i circuiti amplificati si è anche 
riusciti a poter comunicare tra la Sicilia (Catania) e 
la Venezia Giulia (Trieste) (1690 km.) attraverso gli 
amplificatori di Paola, Roma e Bologna. 

Le traslazioni utilizzate, a meno di quelle di 
Roma che hanno carattere di giunzione, sono del 
tipo ad inserzione permanente con amplificatori a 2 
valvole. 


Nuove linee telefoniche interurbane. — Nei mesi di 
novembre e dicembre sono stati eseguiti i seguenti 
collegamenti telefonici mandamentali: 

S. Bartolomeo im Galdo-Colle Sannita - S. Croce 
Sannio, 

Grammichele-Licodia-Eubea, 

Grammichele-Militello-Scordia, 

Scordia-Catania, 

Scordia-Palagonia-Rammacca, 


Firenzuola-Scarperia, 
Grosscto-Roceastrada, 
Traona-Morbceno. 
Agnone-Tsernia, 
Carrara-Fosdinovo, 


* Domodossola-Intra, 


Brescia-Bovegno, 

Salò-Vestone, 

Bagolino-Vestone, 

Colrone-S. Severina-Savelli, 
Cotrone-Strongoli-Cirò, 
Catanzaro-Borgia, 
Lagonegro-Latronico-S. Chirico Raparo 
Lagonegro-Chiaromonte-Valsinni, 
Valsinni-S. Arcangelo, 
Valsinni-Rotondella, 
Valsinni-Tursi, 
Campobasso-Sepino, 


Pania Venio. Scalea, 
Noto-Rosolini-Spaccajorno, 
Barcellona-Pozzo di Gotto-Novara Sicilia, 
Messina-Alì, 
Augusta-Melilli-Sortino, 
Ottone-Bobbio, 
Mondovì-Morozzo, 
Fossano-Trinilà, 
Ceva-Bagnasco, 
Gallipoli-Alessano-Gagliano, 
Alessano-Tricase, 
Alessano-Pressice, 
Lecce-Galatina, 
Acevenza-Forenza, 
Ferrandina-Pisticci, 
Bisacquino-Burgio, 
Palermo-Piana dei Greci, 
Corleome-Prizzi, 
Castelvetrano-S. Ninja-Salemi, 
Cefatù-Petralia Sotlana-Alimena, 
Pancalieri-None, 
Chivasso-Casalborgone-Brusasco, 
Pavullo-Lama Mocogno-Picvepelago, 
Pavullo-Sestola-Fanano, 
Lucera-Volturara Appula, 
Domodossola-Bannio, 
Pavia-Cava Manara, 
Iglesias-Flumini Maggiore-Villacidro, 
lumini Maggiore-Guspini, 
Teramo-Valle Castellana, 
Pieve S. Stefano-S. Sepolcro, 
Avellino-Montemiletio-Moniejusco, 
Acircale-Aci S. Antonio-Trecastagni, 
Patti-Raccuia, 
Campobasso-Telsi-Riccia, 
Eboli-Contursi-Laviano, 
Frosinone-Monte S. Giovanni Campano, 
Gerace Marina-Gioiosa Tonica-Mammola, 
Gioiosa Ionica-Grolteria, 
Lorea-Seltimo Vittone, 
Busca-Villajalletto, 
Domodossola-Crodo, 
Aosta-Gignod, 
Petralia Sotlana-Petralia Soprana, 
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Rimini-S. Leo, 

Courmayeur-Morgex. 

Per i suddetti collegamenti telefonici furono po- 
sati complessivamente km. 483 di doppio filo di 
bronzo di mm. 2,5, km. 1492 di doppio filo di bronzo 
di mm. 3 e km. 175,5 di doppio filo di acciaio di 
millimetri 3. 


RADIO. 


Servizio Radintelegrafico Pubblico. — Abbiamo ac- 
cennato fugacemente nei precedenti numeri al rapido 
sviluppo che va assumendo il servizio radiotelegra- 
fico pubblico non solo marittimo, ma anche e più 
specialmente quello terrestre europeo ed interocea- 
nico, che, come è noto, viene disimpegnato dalla 
stazioni radiotelegrafiche del gruppo di Roma (San 
Paolo, Centocelle e Monterotondo) e dalla vecchia 
stazione Guglielmo Marconi di Coltano. 

Siamo ora lieti di poter pubblicare il seguente 
specchio statistico del traffico scambiato dalle sud- 
dette stazioni durante lo scorso mese di novembre 
segnalando la notevole cifra di circa mezzo milione 
di parole scambiate. 
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* ll traffico ora scambiato dalla stazione di Roma 
S. Paolo con le stazioni americane di Annapolis c 
di Tukerton consiste soltanto in telegrammi di Stato 
ed in corrispondenza da e per la Delegazione ita- 
liana alla Conferenza di Washington. 

Nell'ufficio poi di S. Silvestro già funziona uno 
speciale Ufficio di collegamento con le stazioni radio- 
telegrafiche suddette ed il comando delle trasmis- 
sioni della stazione di S. Paolo è fatto direttamente 
dall'Ufficio stesso. 

Ci è grato infine di segnalare che il rimarchevole 
risultato dello sviluppo conseguito dal servizio radio- 
telegrafico è dovuto anche alla volonterosa e cor- 
diale collaborazione del personale della R. Marina. 


Collegamento dell'Ufficio telegrafico di S. Silvestro in 
Roma con le principali stazioni radiotelegrafiche italiane. 
— Dato il rapido sviluppo assunto dal servizio ra- 
diotelegrafico, che ha dimostrato di essere di valido 
ausilio a quello telegrafico ordinario, sarà quanto 
prima inaugurato nell'Ufficio telegrafico centrale di 
S. Silvestro un apposito ufficio di collegamento con 
le principali stazioni radiotelegrafiche adibite allo 


Traffico radiotelegrafico scambiato ira punti fissi nel mese di novembre 1921. 


A Coltano funziona ora una stazione a valvola 
di 6 KW essendo tuttora in corso i lavori di comple- 
tamento della grande stazione che dovrà normal- 
mente fare servizio con l'America del Nord. 


N" parole trasmesse | N° parole ri EUR 
Stazione italiana Stato estero 
che effettua. servizio corrispondente teleg. | teleg. | teleg. | teleg, | Teleg. | Teleg. 
di Stalo | privati |di Stato| privati | di Stato | privati 
saio Annapolis | 363 | 15380] — 19.003 | — 
Roma S. Paolo тысын | $68 | oa cS | 14823 = 21.767 
Coltano Austria « sive u| — zo| — 300 
Roma Centocelle . Bulgaria = E - 10,003 
Eritrea-Somalia . 24021 6.000 | 6.844 | 30021 | 13.914 
Roma 8. Paolo Danimarca 16 - 38 | зю 
Germania . 7,947 богу | 99182 | 13.972 | 187785 
Inghilterra. = ра = |а| = 18.586 
Roma Centocelle . pomi sel sla = эо8| 10.000 
Rodi e Adalia ses | 339| — я| озо] 347 
Roma S. Paolo Rumenia 6.467 | 14.845 | оза] poso] зьз39] 21034 
Russia . x s| — | ыб | — 1462 
Spagna . 419| zasa) | боб 49| 30.663 
cona Svezia 220 | 2132 x| csf, 27] алу 
Roma 8. Paolo Tifis, z| z| — = 751 E 
жадында в 1.578 | зоо 958 | 40.002 
> Contocelle . pé Medus. 3350 | 30.002 | 1578 | тол 1958 | а 
» 8. Paolo Turchia europea. 2.904 | аз | | 116| 2904] 12359 
è Contocolle. Ungheria 1.102 | 13740] — а| залог} 13702 
57.304 | 214-505 | 3442 | 177.052 | 91.446 | 392257 
Totale complessivo 483.603 


scambio della corrispondenza con le colonie e con 
l'estero. La stazione radiotelegrafica di Roma (San 
Paolo) eseguisce giornalmente un regolarissimo traf- 
fico con le stazioni di Massaua e Mogadiscio e insieme 
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a quelle di Roma Centocelle e di Coltano trasmetteno, volta di far giungere la voce umana dalla Sardegna 


telegrammi alle principali ospitali di Europa, men- 
tre la stazione radiotelegrafica di Monterotondo 
riceve contemporaneamente telegrammi dalle capi- 
tali stesse. Il lavoro si svolge così assai intenso. 
el mese di ottobre, ad esempio, la statistica segnala 
i seguenti traffici più importanti: 
» Eritrea, 52 mila parole; Spagna, 37 mila; Roma- 
nia, 20 mila; Germania, 87 mila. 
La radiotelegrafia sarà anche usata largamente 


per comunicazioni ausiliarie nell'interno del Paese, + 


ed infatti un servizio corrente radiotelegrafico con 
la Sardegna sarebbe stato già iniziato, se il recente 
sciopero ferroviario non avesse ritardato il trasporto 
degli apparecchi Marconi collaudati presso il R. Ar- 
senale di Spezia. 

L'inaugurazione di tale comunicazione fra Roma e 
la Sardegna, che costituirà anche un primo ed impor- 
tante esperimento di trasmissione e ricezione radiote- 
lefonica dei telegrammi, avrà luogo entro il corrente 
mese. 

Per sussidiare in modo efficiente la corrispondenza 
telegrafica tra Napoli e Palermo, che si svolge ora 
da un solo cavo sottomarino, sarà stabilita tra breve 
anche una comunicazione radiotelegrafica con la Si- 
cilia per mezzo delle stazioni di Roma-Centocelle, 
Messina e Palermo. 

Questo recente sviluppo del servizio radiotelegra- 
fico è dovuto alla stretta collaborazione dei due Mi- 
nisteri della Marina e delle Poste e Telegrafi, me- 
diante la quale si è potuta mettere in valore l'org: 
nizzazione tecnica del primo e la larga esperienza 
del secondo nel servizio delle comunicazioni rapide, 


Servizio radiotelefonico fra il Continente e la Sar- 
degna. — Il giorno 2 dicembre alle ті dalla stazione 
radiotelegralica di Centocelle (Roma) è stato inaugu- 
rato il servizio radiotelefonico colla Sardegna, ser- 
vizio che per ora sarà utilizzato come sussidiario per 
la trasmissione dei dispacci ordinari in Sardegna, 
mentre sono in corso di attuazione gli impianti per 
il collegamento colla rete telefonica di Roma, in 
modo che sarà possibile comunicare direttamente 
per telefono dalla Capitale con la Sardegna. 

Centocelle comunicava con Tempio Pausania dove 
per la circostanza si è recato il Comandante Pession 
della R. Marina. 

Alla cerimonia intervennero i Ministri della Ма- 
rina, On. Bergamasco e delle Poste, On. Giuffrida, 
i Sottosegretari di Stato Or. Sanna-Randaccio, Са: 
boni Boi, Sipari e Brezzi, i Senatori Ammiraglio 
Thaon di Revel e De Novellis, la Deputazione poli- 
tica sarda composta degli onorevoli Cocco-Ortu, 
Aroca, Mastino, cav, Murgia e Corsi, i Vice-Ammi- 
ragli De Lorenzi e Solari, il Contrammiraglio Pullino, 
il comm. Angelini Direttore Generale dei servizi elet- 
trici ed altri funzionari rappresentanti dei D 
della Guerra, della Marina e dei Telegrafi e Telefoni, 

La voce umana giunse da Tempio chiarissima, 
malgrado le condizioni sfavorevoli del tempo e le 
frequenti scariche elettriche 4 

Da Tempio arrivò questo messaggio: 

« Nell'inaugurare la stazione radiotelefonica di 
Tempio Pausania che permette oggi per la prima 


a Roma, il personale della R. Marina lieto del lavoro 
compiuto esprime l'augurio che la nuova comunica- 
zione possa riuscire utile al benessere di questa no- 
bile e patriottica terra di Sardegna. 

«L'Ammiraglio Nicastro, il R. Commissario e le 
altre autorità qui convenute inviano deferente saluto 
alle autorità che da Centocelle assistono a questa 
inaugurazione ». 

, Il nostro Ministro dettò per tutti i presenti questa 
risposta: 

« Inaugurandosi linea radiotelefonica Roma-Tem- 
pio, i Ministri della Marina e delle Poste e i Sotto- 
segretari della Marina Mercantile, della Giustizia e 
delle Poste, i senatori Ammiraglio Thaon di Revel 
е De Novellis, i deputati Cocco-Ortu, Murgia, Ma- 
stino, Ceo, Aroca, Corsi, il contrammiraglio Pullino, 
il comm. Angelini, Direttore Generale dei Servizi 
Elettrici e i rappresentanti della Marina e delle 
Poste e della Guerra e dell'Agenzia Stefani, man- 
dano all'Isola patriottica sacra al cuore di ogni 
cittadino il saluto cordiale col voto fervidissimo che 
il nuovo rapido diretto mezzo di comunicazione da 
Roma immortale rinsaldi i vincoli di solidarietà e 
di affetto dell'Isola con la Grande Patria Italiana. 
E' con profonda emozione che tutti i convenuti 
hanno ascoltata l'umana voce che per la prima volta 
porta direttamente a Roma il saluto dell'Isola. Ri- 
cambiando questo saluto ed augurio esprimono sensi 
di viva gratitudine al personale della К. Marina che 
sotto la direzione del Comandante Pession ha dato 
novella prova della sua alacre capacità e rivolgono 
un pensiero di gratitudine al grande Italiano Gu- 
glielmo Marconi che con la sua invenzione ha reso 
possibile la meravigliosa comunicazione telefonica ». 

Si potè controllare che il messaggio fu ricevuto 
perfettamente comprensibile a Tempio. 

Rilevarono con acconcie parole l'importanza del- 
l'avvenimento, vivamente applauditi il contrammi- 
raglio Pullino per la Marina, l'On. Cocco-Ortu per 
la Sardegna e il Marchese Luigi Solari che ringraziò 
a nomg di Guglielmo Marconi. 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
E AMMINISTRATIVE 


Nuove tariffe telefoniche, — E' in corso un de- 
creto-legge col quale vengono modificate le norme 
vigenti in materia di tariffe. 

Si trascrivono qui ‘di seguito le disposizioni prin- 
cipali che dovranno essere applicate con decorrenza 
dal 1° gennaio р v. 


Tariffe interurbane. 


Le tariffe sulle linee interurbane interne per ogni 
conversazione di 3 minuti primi sono stabilite nella 
misura seguente: 


Sulla linea sino а 25 km. І. 120 
oltre 25 e fino a 50 » » LBo 
» 50 оь 100 » » 2,50 
» 100 » 250 > » 520 
» 250 n 400 » » 7,50 
» 400 » 600 » » 8,50 
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oltre Goo е fino a goo km. L. 10,00 
» 900 km. » » 15,00 

La tarifa delle conversazioni con la Capitale, 
qualunque sia la distanza, non potrà eccedere 
le L. 10. 

E' soppresso il terzo capoverso dell'art. 24 del 
T. U. delle leggi telefoniche modificato dall'art. 2 
del R. D. 31 marzo 1921 n. 507, col quale si dispo- 
neva che pef le prenotazioni ad ora fissa e per uli 
abbonamenti concessi alla stampa dovevano essc- 
re applicate le vecchie tariffe stabilite dal Rej 
Decreto rr marzo того n. 316. In altri termini 
alla stampa sarano applicate le tariffe ordinarie, 
con la riduzione fino al 30 % per le prenotazioni 
ad ora fissa e dal 40 al 60% per gli abbonamenti 
notturni. 


Tariffe urbane. 


Le tariffe per ciascun abbonamento di una rete 
telefonica urbana entro il raggio di 3 km. dall'ufficio 
di commutazione non può eccedere il massimo di 
lire 1.500. 

Per distanze maggiori è ammesso l'aumento di 
L. 20 per ogni 200 metri o frazione di 200 metri. 

Per ogni 5 minuti di corrispondenza nei posti 
telefonici pubblici cent. бо sulle linee fino a 3 km.; 
lire x sulle linee oltre i 3 km. e fino a то; lire 1,30 
sulle linee өйте i то km. 

Le reti telefoniche urbane governative vengono 
вида agli effetti dell'applicazione delle tariffe 
di abbonamento in 4 gruppi: 

1? Gruppo - Reti con più di 10.000 abbonati; 
2° Gruppo - Reti con più di 3.000 e fino a 10.000 
abbonati; 
3° Gruppo - Reti con più di 500 e fino а 3000 
abbonati 
4^ Gruppo - Reti fino a 500 abbonati. 

Gli abbonati di ciascun gruppo vengono suddivisi 
in categorie così determinate: 

Categoria speciale. — Gli istituti di Credito - Ban- 
che e banchieri - Agenti di Cambio - Enti e Società 
commerciali (escluse le cooperative) con capitale di 
oltre 1.000.000 - Stabilimenti industriali ed opifici 
con oltre roo operai - Alberghi, caffè, ristoranti e 
trattorie dichiarate di 1° categoria dalle autorità 
competenti - Bars. 

Categoria A.- Industriali о commercianti - Ca- 
mere di Commercio - Cliniche private - Studi pro- 
fessionali - Alberghi, caffè, ristoranti c trattorie non 
dichiarate di 1° categoria - Apparecchi іп portinerie 
- Associazioni politiche sportive, circoli di tratteni- 
mento e simili; e tutti coloro non compresi nelle 
altre categorie. 

Categoria В. – Abitazioni private - Società coope- 
rative e di mutuo soccorso - Parrocchie - Istituti 
privati di educazione ed istruzione. 

Categoria С. — Opere Pie legalmente riconosciute 
- Giornali politici quotidiani e agenzie di notizi 
direttori e vice-direttori, amministratori e viceam- 


. ministratori, redattori ordinari e corrispondenti ordi- 


nari che esercitano come attività unica o prevalente il 
giornalismo - Uffici governativi, provinciali e comu- 
nali con le limitazioni che verranno stabilite da 
apposite disposizioni. 
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Per ciascuna delle suddette categorie sono stabi- 
lito le seguenti tariffe: 


Reti del 1° gruppo. 


Categoria speciale .......... L. 1.500 
» 1.050 
» 750 
% 525 
L. 1.200 
» 900 
» 675 
» 450 


Reti del 3° gruppo: 
Categoria speciale 


Art. 28 bis.— Il riconoscimento dei titoli neces- 
sari e sufficienti per la concessione della tariffa C 
ai giornali politici quotidiani ed alle Agenzie di no- 
ti; i loro direttori e vice-direttori, amministratori 
е vice-amministratori, redattori ordinari e corrispon- 
denti ordinari che esercitino come attività unica o 
prevalente il giornalismo, nonchè l'assegnazione del 
numero di apparecchi per ciascun giornale o agenzia 
sone deferiti, in base alle norme di uno speciale 
regolamento, ad un'apposita Commissione formata 
da tre funzionari dell'Amministrazione dei Servizi 
Elettrici, un funzionario del Ministero dell’ Industria 
e Commercio; due rappresentanti della Federazione 
della Stampa e due rappresentanti delle Unioni Edi- 
toriali. 

La Commissione sarà presieduta dal più anziano 
fra i tre funzionari dei Servizi Elettrici. 

Il primo capoverso dell'art. 30 del R. D. n. 44 
del 25 gennaio 1921 è modificato come segue: 

«Per ciascuna rete gli abbonati pagheranno la 
tariffa annua stabilita per il gruppo cui la rete ap- 
partiene e per ogni conversazione della durata di 
tre minuti sulle linee vicinali sarà pagata la tariffa 
di L. 1 e centesimi 30 ». 


R. Decreto 280ttobre 1921, N. 1534 che istituisce pres- 
so il Ministero delle Poste e dei Telegrafi una Commissio- 
ne incaricata di esaminare le domande di concessione dei 
servizi radiotelegrafici e radiotelefonici. Art. 1.- E" 
istituita presso il Ministero delle Poste e dei Telegrafi, 
una Commissione incaricata di esaminare le doman- 
i cessione dei Servizi radiotelegrafici e radio- 
Essa presenterà proposte specifiche sui 
seguenti punti: 

a) sui gruppi di comunicazioni da dare in con- 
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cessione e sulle modalità e condizioni dell'esercizio 
di esse; 

5) sulla opportunità di concedere i vari gruppi 
di comunicazioni ad uno solo od a più concessionari 
e sulla assegnazione di ciascun gruppo; 

с) sul regime di concessione tanto in riguardo 
al pubblico servizio nell'interesse del commercio, 
quanto in riguardo alla sicurezza dello Stato. 

La Commissione presenterà tali proposte entro 
il 15 dicembre 1921. 

Art. 2. - La Commissione ha facoltà di chiamare i 
richiedenti le concessioni, od i loro rappresentanti, 
di discutere con essi le relative domande e di richie- 
dere le opportune varianti. 

Art. 3.- La Commissione presenterà altresì al Go- 
verno le proposte sulle norme legislative meglio 
adatte allo sviluppo delle radiocomunicazioni ed alla 
organizzazione dei relativi servizi statali, e potrà 
pure presentare ogni proposta che a suo giudizio 
giovi all'incremento del servizio radioelettrico. 

Art. 4. - La Commissione sarà costituita con De- 
creto del Ministro delle Poste e dei Telegrafi nel 
modo seguente: 

un Consigliere di Stato, President: 

un rappresentante per ciascuno dei Ministeri 
delle Poste e dei Telegrafi, della Guerra e della Ma- 
rina; 

il Presidente della Commissione Permanente 
Consultiva pel Servizio radiotelegrafico; 

un rappresentante dell’Unione delle Camere di 
Commercio ed uno della Stampa; 

un esperto in materie economiche ed uno in 
materie giuridiche. 


QUISTIONI INTERESSANTI IL PERSONALE 


M giusto aumento degli stip i. — Togliamo dalla 
Rivista delle Comunicazioni questo scritto del pro- 
fessor E, Benfante il quale tratta della insufficienza 
degli stipendi іп rapporto all'aumento dei prezzi. 
La materia merita di essere ben chiarita fissando 
alcuni punti incontrovertibili. 

L'aumento degli stipendi agli impiegati civili dello 
Stato (ferrovieri a parte) non fu mai commisurato 
al costo reale della vita o per dir meglio alla curva 
ascendente dei prezzi 

Nel 1915, quando entrammo in guerra, gli sti- 
pendi rimasero immutati — е poco dopo si comincia- 
топо le economie — abolizione dei gettoni di pre- 
senza - abolizioni di gratificazioni — ritardi di pro- 
mozioni, ессе; i prezzi però, a dir vero, per quasi 
due anni, salvo alcune oscillazioni, non subirono 
aumenti considerevoli, tali cioè da oltrepassare il 
limite di sacrificio che in nome della Patria si chie- 
deva ai cittadini in genere e in-particolare ai suoi 
servitori. Però, siccome le fila degl’ impiegati si di- 
radavano per le chiamate alle armi e per la ass 
zione di nuovi compiti da parte dello Stato, invece 
di chiedere veramente un maggior lavoro ed offrire 
un maggior compenso agli impiegati rimasti, s 
corse al deprecato sistema degli avventizi. Ricordo 
che questa Rivista metteva in guardiacontro tale 
misura in un articolo del 1918 « Badiamo agli av- 
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ventizi » e la Associazione degli impiegati civili di 
Roma fece un ordine del giorno ecc. ecc. - ma in- 
darno. Forse si vollero aiutare indirettamente i fun- 
zionari perchè molti degli assunti provenivano dalle 
loro famiglie, ma fu, ad ogni modo imprudenza e 
fonte di parzialità perchè non tutti avevano nepo- 
tine o cugine da ‘avventiziare. Però furono gli stessi 
avventizi a decidere il Governo al primo passo per 
sollevare un po' le condizioni degli impiegati, quando 
cominciarono a farsi difficili e penose, Gli avventizi 
percepivano tre lire quotidiane lorde, naturalmente 
sarebbero state poche anche in condizioni normali 
e così venne fuori il primo caro-viveri seguito dagli 
aumentini di stipendio e di caro-viveri e caro-pane 
che si sovrapponevano creando una contabilità co- 
stosa, complicata, tormentosa al solito di tutte le 
cose nostre. 

Qui il Governo, dopo quello di aver assunto gli 
avventizi che ora dovrebbe — se ci riuscirà — sbar- 
care a riva, secondo almeno la recente legge sulla 
riforma burocratica, commise due errori, e cioè: 

1° quello di aver aumentato non con un indi.e 
comune o quasi - ma con un coefficiente inversa- 
mente proporzionale gli stipendi, sovvertendo vio- 
lentemente i principi del contratto stipulato con gli 
impiegati.— Poichè a questi sono garantiti una 
carriera e un miglioramento di stipendio — che ha 
per punto di riferimento i gradi inferiori. - Aumen- 
tate pure quanto potete gli stipendi minimi, ma 
aumentate in proporzione anche quelli di coloro 
che hanno maggiore anzianità, maggiore responsa- 
bilità ecc. 

Invece è accaduto che, sommando tutti gli acces- 
sori, i dirigenti hanno racimolato mensili inferiori, 
fino del 50 %, a quelli dei loro subordinati. E pure 
il Governo questo principio lo conosceva, perchè 
quando l'on. Sforza fu nominato Ministro degli 
Esteri, essendo egli un Ministro plenipotenziario 
di seconda classe per cui avrebbe percepito me- 
no dei suoi dipendenti, il D. R, 9 ottobre 1919, 
n. 2570 dispose una indennità con questa moti- 
vazione: 

« Considerato che mentre al segretario generale cd ai 
dircttor® generali del Ministero degli affari esteri viene 
corrisposto, per effetto della legge д giugno 1907, n. 298, 
un assegno corrispondente ai duc terzi о alla metà 
dello stipendio per le cariche da essi ricoperte, il 
conte Sjorza gode attualmente del solo stipendio di 
R. Ministro non essendo dalle vigenti disposizioni 
centemplato il caso di un R. Ministro plenipolen- 
siario nominato sottosegretario di Stato; 

« Ritenuto che da ciò deriva al nominato funzio- 
mario una condizione economica d'inferiorità in 
confronto di altri colleghi e che è per tanto equo con- 
cedergli a titolo d'indennità di rappresentanza quanto 
verrebbe corrisposto ad un sollosegretario di Stato non 
di carriera ecc. э. 

Questo errore ha disamorato, demoralizzato i di- 
rigenti, ubriacato alcuni nuovi arrivati. Si dice 
che un ispettore chiedesse di prendere il posto 
della propria dattilografa — se non è vero è mol- 
to verosimile. Infatti nell'Amministrazione posta- 
le e telegrafica ecco come furono applicati gli au- 
menti: 2 
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Aumenti percentuali degli stipendi. 
dis. Categoria dia, Categoria di: Categoria 


-— — — 53a 609, 
ei — — bia 80% 
Primi segretari == — — оа тоо ор 
Segretari -- — =, латва 
Capi d'ufficio — — ansa 
Primi ufficiali - Әта 100%, > 
Uffici 


arie e ufficiali d'ord., — 
meccanici e mec - 
Telefonistietelefoniste — — — 
Personale subalt, masch. 147a 280% 
Personale subalt, femm, 3024 405% 

Si badi che negli altri Stati non si è fatto così 
seguita la regola del buon senso, oltrechè del diritto. 

La Francia ha aumentato gli stipendi dal 150 
al 100%; la Germania dal 200 al тоо 9%; 1а Та 
koslovacchia ha portato lo stipendio minimo da 2170 
а 4200 (meno del тоо %), quello della VI classe, 
per es. da 9400 a 18,000 (85 %). Nel Belgio i com- 
messi sono portati da fr. 3300 a 7400, gli ufficiali 
d'ord'ne da fr. 1300 a 3800 (minimo di stipendio), 
un capo di ufficio da fr; 4000 a 8400 — wi ispettore 
generale da 9000 a 17.000, un direttore generale 
da 14 а 27.000 fr. — cioè grosso modo (salvo per i 
minimi che sono quasi accresciuti del 200 %,) gli 
stipendi sono raddoppiati. 

Noi abbiamo costruito una piramide con la base 
in aria e poco mancò che gli aumenti portati dalla 
nuova legge non fossero graduati ancora una volta 
a rovescio tanto da arrivare ad un perfetto livella- 
mento (Lenin della prima maniera). 

2° L'altro errore, conseguenza della pletora 
creata con gli uffici gonfiati © quelli improvvisati, 
fu di non aver commisurato all'indice dei prezzi 
l'aumento degli stipendi. Lo Stato era legato da un 
contratto — egli.ha sfruttato coloro che oggi non 
sono più giovani, in forza di una promessa di un 
determinato compenso - le lire sono il mezzo per 
indicarlo, ma rebus sic stantibus, la vera moneta è 
l'oro e quando i ferrovieri francesi domandavano 
(e i nostri in sostanza poi l'ottenevano) di essere 
pagati in oro, questo appunto volevano e chi ne 
rise non capi la portata della formula. Perché si 
deve aumentare il prezzo pattuito del 25 о del 40 
о del 300 %,? si tratta forse di una licitazione del- 
l'operà umana? o di una tariffa di pubblico servizio? 
Si tratta invece di un prezzo che non è cristallizzato 
nella lira, ma che è quello che equivale o quasi alla 
potenza acquisitiva di tante lire nel momento del 
contratto. Il sistema della nuova legge pecca dellò 
stesso male; si aumenta a caso, in ragione delle 
economie, e cioè in ragione del numero di coloro 
che moriranno, che chiederanno per vecchiaia о per 
malattia l'aspettativa, od il riposo есе, ecc. vale 
a dire secondo la sorte — dimodochè se questi allegri 
coefficienti scarseggeranno, addio miglioramenti! 

Facciamo un ragionamento serio una buona voltal 
Dal bollettino del Consiglio Economico Supremo 
resultano questi prezzi prendendo per base 100 
nel 1913: 


149a 230° 0 
07 a 1809|, 
Bolo 


li P. T —— 


972196", — — 


decembre 1918 marzo 1920 


Francia 352 557 
Italia 372 620 
Inghilterra 230 308 
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corrispondenti ai prezzi al minuto, alcuni dei quali 
prezzi politici — ad una cifra inferiore del 25 al 40 ©, 
per cui si può dire che nel marzo 1920 i prezzi erano 
saliti da x 3,72 come minimo a x 5,30 come mas- 
simo (1). Prendendo dunque il minimo, questo 3.70 
dovrebbe essere il coefficiente di moltiplica degli 
stipendi di anteguerra. La Francia si è accostata al 
suo indice (3,35) portando da L. 12.000 a 30.000 
lo stipendio massimo (a rigore sarebbero 40,200, ma 
ci sono le indennità accessorie) - la Germani 
vrebbe dovuto moltiplicare per sei. - ha invece 
moltiplicato per tre, ma conviene tener conto dei 
molti benefici accessori che dà al personale (crediti, 
assistenza, cure, ecc.) e delle condizioni della sua 
finanza. Dei nostri impiegati postali e telegrafici, 
come si è visto, non raggiunge l'indice che il personale 
subalterno е lo sorpassa il personale femminile. 
Come può il paese pretendere di essere ben servito, 
di aver buona merce-lavoro se paga sottoprezzo? 


Regio decreto che reea le norme per gli esoneri degli 
impiegati ed agenti dello Stato in esecuzione alla Legge 
n. 1080 13 Agosto 1921. — Art. т. — Agli effetti del? 
l'art. 3 della legge 13 agosto 1921, n. 1080 saranno 
compilati da ciascuna amministrazione in base ai 
precedenti di servizio ed ai rapporti scritti dei supe- 
riori, gli elenchi degli impiegati ed agenti da сѕопе- 
rare: 

a) per motivi di salute; 

+ b) per incapacità; 

с) per scarso rendimento di lavoro 

L'inclusione negli clenchi per l'esonero, con 
dicazione dei motivi specifici della proposta, 
notificata agli interessati nei modi stabiliti dal 
condo e terzo comma dell'art. 57 del regolamento 
generale per l'esecuzione del testo unico delle leggi 
sullo stato degli impicgati civili, approvato con 
regio decreto 24 novembre 1908, n. 750. 

Quando la dimora dell'impicgato od agente non 
sia conosciuta, la notificazione sarà fatta mediante 
pubblicazione nel Bollettino ufficiale del competente 
ministero o in mancanza di tale Bollettino, nella 
Gazzetta ufficiale del regno. 

Art. 2.— L'impiegato od agente, al quale sia 
fatta la notificazione di cui all'articolo precedente, 
ha il termine di dieci giorni dalla data della avve- 
nuta notificazione per presentare all'ufticio, cui è 
addetto, le proprie deduzioni con i documenti che 
ritenga utile di esibire nel proprio interesse. Quando 
la notificazione avvenga nel modo previsto dall’ul- 
timo comma dell'art. т del presente decreto, il 
termine decorre dalla pubblicazione nel Bollettino о 
nella Gazzetta tficiale. 

Se la designazione all'esonero abbia luogo per 
motivi di salute, l'impiegato od agente ha facoltà 
entro l'indicato termine, di chiedere di essere sotto- 
posto a visita medica 

Art. 3.- La visita fiscale sarà eseguita, per gli 
impiegati od agenti provinciali, da un ufficiale me- 
dico designato, su richiesta del prefetto, dalla dire- 


(1) Secondo Mortara Prospettive Economiche 1921 
prezzi sono cresciuti da 100 (1 sett. 1914) à. 330 nel nov. 
1918, a 400 nel nov. 1919, a 510 nel nov. 1920. 
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zione dell'Ospedale militare, nella cui giurisdizione 
trovasi l'impiegato od agente proposto per l'esonero, 


Per gl'impicgati od agenti delle Amministrazioni * 


centrali la designazione dell’ufficiale medico sarà 
fatta dal ministro della guerra, su richiesta della 
competente amministrazione. 

Il motivo di salute si avrà per accertato, qualora 
nel termine stabilito la visita medica non si verifichi 
per un fatto da ascriversi all'interessato. 

Art. 4.- Presso ogni ministero sarà costituita, 
con decreto ministeriale, una commissione con l'in- 
carico di formulare le proposte definitive di esonero 
degli impiegati ed agenti. Sarà composta di un con- 
sigliere di Stato designato dal presidente del Con- 
siglio medesimo; di due direttori generali, dei quali 
uno sarà quello da cui l'impiegato od agente dipende, 
c, in difetto, del direttore più anziano del ministero; 
di un direttore capo di divisione o funzionario di 
grado corrispondente, e di un impiegato od agente 
dello stesso grado di quelli da esonerare, designati 
i due ultimi dal Consiglio di amministrazione. Le 
funzioni di presidente saranno esercitate dal consi- 
gliere di Stato. 

Per il personale dei ruoli speciali e tecnici ciascun 
ministero costituirà una commissione per gli eso- 
neri, avendo riguardo al particolare ordinamento 
di ciascun personale. Essa sarà presieduta dal con- 
sigliere di Stato. ^ 

Per il personale degli archivi di Stato le funziovi 
della Commissione saranno esercitate dalla Giunta 
del Consiglio superiore degli archivi. 

La Commissione, esaminati gli atti ri- 
cevuti dall'Amministrazione e quelli eventualmente 

iti dall'interessato, gli altri che ritenga neces- 
sario richiedere ed i risultati delle indagini, che 
avrà creduto di ordinare, manifesterà il proprio 
parere circa l'esonero dell'impiegato o dell'agente 
indicandone i motivi. 

L'interessato dovrà essere personalmente’ sentito, 
qualora ne abbia fatto richiesta nel termine stabi- 
lito dall'art. 2 del presente decreto. 

Per la validità delle deliberazioni basta la mag- 
gioranza dei componenti la Commissione. 

Art. 6.— Il ministro, avuto il parere della Com- 
missione con gli atti relativi, si pronunzia defini 
vamente sulla proposta di esonero e promuove 
entro il тә dicembre 1921 la deliberazione del Con- 
siglio dei ministri gi sensi e per gli effetti dell’ar- 
ticolo 3 della legge 13 agosto 1921 n. 1080 

Art. 7.— Per gli impiegati aventi grado effettivo о 
parificato di direttore generale l'esonero sarà delibe- 
rato dal Consiglio dei ministri, il quale deve sentire 
personalmente l'impiegato, ove questi lo chieda. 

Art. 8.- Nel decreto, che sarà emesso per di- 
sporre l'esonero, giusta l'art. 3 della legge 13 agosto 
1921, n. 1080, verrà indicato il motivo che ha 
determinato il provvedimento 

Art. 9. – Le disposizioni del presente decreto sono 
applicabili al personale di segreteria ed al personale 
subalterno del Consiglio di Stato, nonchè al perso- 
nale degli uffici della Corte dei conti. 

Le funzioni, demandate alla Commissione di cui 
all'art. 4 del presente decreto, sono esercitate, 
quanto al personale del Consiglio di Stato, dal 


Anno IL - N. 6 


Consiglio di presidenza, costituito ai sensi del terzo 
comma dell'art. 2 del regolamento per l'esecuzione 
del testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato, 
approvato con R. decreto 17 agosto 1907, n. 641; 
e quanto al personale degli uffici della Corte dei 
conti, dal Consiglio di presidenza, costituito ai sensi 
dell'art. 38 del regolamento 2 luglio 1913 per Гог- 
dinamento dei servizi e per l'esercizio delle attribu- 
zioni non contenziose della Corte. 

Art. r0. — Le disposizioni del presente decreto 
sono pure applicabili al personale delle cancellerie 
е segreterie giudiziarie, a quello subalterno degli 
uffici giudiziari ed al personale d'ordine e subal- 
terno della R. Avvocatura erariale. - 

Le funzioni, demandate alla Commissione di cui 
all'art. 4, sono esercitate dalla commissione centrale 
istituita presso il ministero della giustizia con l'ar- 
ticolo то della legge 13 luglio 1911, n. 720, per il 
personale delle cancellerie e segreterie giudiziarie 
anche se applicato al ministero stesso ai sensi del- 
l'art. 13 del R. D. legge 21 dicembre 1919, n. 2486, 
e per quello subalterno degli uffici giudiziari; dalla 
commissione permanente, costituita ai sensi dell'ar- 
ticolo 12 del testo unico delle leggi sulla R. Avvo- 
catura erariale, approvato con R, D. 24 novem- 
bre 1913, n. 1303, e dell'art. 51 del regolamento 
approvato con R. D. 24 novembre 1913, n. 1304, 
per il personale d'ordine e subalterno della R. Av- 
vocatura erariale. 


Corporazione degli Ingegneri dei Servizi Elettrici. — 
(M. E.). La Corporazione degli Ingegneri dei Ser- 
vizi Elettrici, preoccupata dalle condizioni in cui 
sono ridotti in Italia i servizi telegrafici e special- 
mente quelli telefonici, per mancanza di oghi spirito 
industriale nell'Azienda statale, dove l'elemento tec- 
nico direttivo non è tenuto in quella considerazione 
che merita ed è confuso in un unico Ruolo con la 
grande pletorica massa del personale amministra- 
tivo, ha ritenuto doveroso di affrontare risoluta- 
mente la questione, per sottoporla alla particolare 
attenzione di S. E, il Ministro delle Poste e Telegrafi, 
in questo momento in cui egli sta studiando i nuovi 
ordinamenti da proporre per i servizi dipendenti, in 
applicazione della Legge sulla Riforma “ella Buro- 
crazia. 

A tale scopo, in alcune riunioni a cui vennero 
invitati gli Ingegneri dei Servizi Elettrici residenti 
in Roma, furono gettate le basi per un'azione con- 
Corde, energica, immediata. Venne ringraziato l'in- 
gegner Pietro Gatti dell’opera svolta sino allora 
come delegato della Corporazione in seno al Comi- 
tato permanente .dei rappresentanti gli Ingegneri 
delle Amministrazioni statali, il quale, per suo 
espresso desiderio, fu sostituito nell'incarico stesso 
da altro funzionario, e precisamente dall'ing. Angelo 
Cristiano del Compartimento di Roma; e venne poi 
redatto un breve memoriale, con lo scopo di rias- 
sumere e mettere in evidenza le principali richieste 
di ordine morale, di cui quelle di natura economica 
non sono che il corollario. In esso si è creduto par- 
ticolarmente di insistere sui seguenti concet 
ganizzazione dei servizi su basi industriali; distin- 
zione delle funzioni amministrative da quelle essen- 
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zialmente tecniche, riservando queste ultime esclu- 
sivamente ad ingegneri; costituzione tra i pochi 
Ingegneri attualmente in servizio di un ruolo sepa- 
rato dal testante personale di 1* Categoria, per for- 
mare il primo nucleo di un Corpo tecnico direttivo 
specializzato, che dovrebbe essere al più presto 
allargato in relazione alle reali esigenze dei Servizi. 

ТІ giorno 9 novembre una Commissione, composta 
degli ingg. Leoni dell'Ufficio Locali, Forno della Di- 
rezione Compartimentale, Gorio dell'Istituto Supe- 
riore, Cristiano dell'Ufficio Centrale dei Crociferi e 
Montironi della Direzione Generale, venne ricevuta. 
da S. E. l'On. Giuffrida, a cui presentò ed illustrò 
il memoriale a nome della Corporazione degli Inge- 
gneri dei Servizi Elettrici. 

Il Ministro ha dimostrato di avere compresa pic- 
namente l'importanza e la giustezza delle richieste 
fatte, tendenti a valorizzare la funzione degli Inge- 
gneri nell'Amministrazione, ed ha promesso che ne 
avrebbe tenuto conto nello studio di quella parte 
del programma di riforma che riguarda la sistema- 
zione del personale. 

Gli stessi concetti esposti nel Memoriale si è cre- 
duto opportuno di svolgere in seno al 2° Congresso 
Nazionale degli Ingegneri Statali, che ha avuto 
luogo il giorno 11 novembre in Roma, nella sede 
dell'Associazione Nazionale degli Ingegneri italiani, 
facendo discutere ed approvare all'unanimità il sc- 
guente ordine del giorno: 


Il Congresso: 


« Convinto che le attuali disastrose condizioni dei 
Servizi Elettrici Telegrafici е Telefonici sono dovute 
essenzialmente al fatto che la quasi totalità degli 
Uffici tecnici dei predetti Servizi sono retti da fun- 
zionari amministrativi; 
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ja voti: 


affinchè nell'interesse del Paese venga a cessare 
un tale stato di cose; 

с, mentre sia costituito tra i pochi Ingegneri 
attualmente in servizio un Ruolo speciale, che formi 
il primo nucleo di un Corpo tecnico direttivo spe- 
cializzato, vengano a Servizi così eminentemente in- 
dustriali preposti tecnici opportunamente scelti fra 
i tanti valenti Ingegneri competenti in Servizi Elet- 
trici che ha l'Italia ». 

Tl Congresso ha inoltre ampiamente trattata la 
questione generale delle rivendicazioni morali ed 
economiche comuni a tutti gli Ingegneri dipendenti 
dallo Stato, riaffermando solennemente il diritto 
alla loro completa equiparazione, qualunque sia la 
Amministrazione ove prestino la loro attività, com- 
presa quella delle Ferrovie. 

L'Associazione Nazionale degli Ingegneri Italiani 
ha fatto suoi i voti del Congresso c con la sua auto- 
rità contribuirà a farli ascoltare e prendere in con- 
siderazione dal Governo. 


+ Collocamenti a riposo. — Per compiuto biennio di 
disponibilità stati collocati a riposo i Diret- 
tori Generali comm. Greborio e Duran. Con tale 
provvedimento l'Amministrazione perde due distinti 
e provetti funzionari, che ad essa dedicarono le mi- 
gliori loro energie. Lasciano nel personale di ogni 
categoria e classe una larga e meritata eredità di 
stima e di affetto per il loro incondizionato atti 
mento al dovere, per l'esempio assiduo e fattivo di 
lavoro e di sagrifizio, per il vivo interesse portato 
al progresso e allo sviluppo dei servizi. 

Vada ad essi il saluto cordiale della « Rivi- 
sta ». 


NOTIZIARIO 


ITALIA. 


Le ingiurie indirizzate ad una telefonista per mezzo del 
telefono, nell'esercizio delle sue funzioni, costituiscono reato 
di oltraggio, — Alle ore 11,25 del 28 agosto 1920 la tele- 
fonista dell'urbana, che serviva l'abbonato 5224 di 
Torino, appena cbbe infilata la spina e pronunciato il 
suo numero di ordine si senti insolentire con la frase: 
« Datemi la comunicazione brutte troie che siete v. Allora, 
come da disposizioni vigenti, la telefonista foce imme- 
diato rapporto al Direttore Compartimentale, il quale 
diede ordine di isolare la linea dell'abbonato, previo 
avviso per telefono, e con invito allo stesso di presen- 
tarsi in Direzione, 

Alle ore 16 dello stesso giorno l’abbonato si presentò 
e fu invitato a deplorare per iscritto l'offesa pronunciata, 
ma egli non solo vi si rifiutò recisamente, ma avverti 
anzi la Direzione a rimettere immediatamente la comuni- 
cazione se desiderava evitare una citazione per risarci- 
mento di danni. 

La Direzione non aderì alla pretesa, forte delle dispo- 
sizioni contenute nell'art. 18 del Regolamento*di ser- 
vizio, е l'abbonato la citò chiedendo L. 1500 a titolo 
rcimento. 

A sua volta la Direzione sporse denuncia e querela 


di ris 


contro di lui per le ingiurie rivolte alla telefonista. 

Rinviato al giudizio del Pretore Urbano per rispon- 
dere di oltraggio ai sensi dell'art. 194 del Codice Penal 
egli credette opportuno abbandonare la causa civile 
intestata, la quale non fu mai più ripresa. Ed innanzi 
al Pretore Urbano, nella causa penale, contestó anzitutto 
la qualità di pubblico ufficiale nella impiegata, anche 
perchè le ingiurie non furono pronunciate alla di lei 
presenza, e poscia sostenne che in lui mancava il dolo 
specifico, 
PIU Pretore Urbano di Torino, іп data 22 febbraio 1927, 
ritenne che il fatto non costituiva reato, perchè la 
frase offensiva che era stata pronunciata, aveva una 
forma ampiamente generica, il che dimostrava che con 
essa il giudicabile, più che esprimere il suo risentimento 
contro le persone, voleva significare un suo lamento 
generico contro il segvizio telefonico, 

ontro tale sentenza il Pubblico Ministero interpose 
appello che si celebrò la prima volta il 12 luglio 1921 
ed in quella udienza il Tribunale Penale di Torino (Se- 
zione V), riparando la sentenza del Pretore, che annul- 
lava, ordinò la rinnovazione del dibattimento per avere 
iù precisi elementi di fatto. E tale rinnovazione ebbe 
luogo avanti lo stesso Tribunale nell'udienza dell'8 ot- 
tobre 1921 
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Dopo l'escussione della parte lesa e dei testi, il P. M. 
sostenne vigorosamente la. colpevolezza dell'imputato 
dimostrando come la telefonista fosse pubblico ufficiale 
ai sensi dell'art. 207 del Codice Penale, e perciò ritenne 
che le ingiurie pronunciate costituivano reato di oltrag- 
gio, a i dell'art, 194 del Codice Penale, e chiese la 
condanna dell'abbonato alla pena della multa in lire 150, 

TI Tribunale, pur riconoscendo giusta la questione di 
principio, assolvette però per insuficienza di pr 
perchè il querelato si era difeso dicendo che le predette 
ingiurie erano state pronunciate quando aveva riattac- 
cato il ricevitore all'apparecchio, ed in forma di lagnanza 
rivolgendosi alle impiegate del proprio studio, (N, d. R. 
Non si capisce come la telefonista poteva sentire le parole 
offensive dell'abbonato, se questi prima di pronunciarle 
aveva rialtaccato il ricevitore al gancio. Difesa intelli- 
gente!) 

La Direzione dei Telefoni accontentandosi di tale sen- 
tenza diede ordine di rimettere in giornata la comuni- 
cazione dichiarando che con questo atto conciliativo 
intendeva che fosse definitivamente chiusa ogni verten: 

Ma intanto deve rimanere ferma ed indiscutibile la 
massima che la telefonista ha da considerarsi sempre 
per le offese che le sono rivolte per mezzo del telefono 
nell'esercizio ed a causa delle sue funzioni, pubblico ufi- 
ciale. В à 

E poichè l'oltraggio dev'essere commesso alla presenza 
del pubblico ufficiale, si ha questo requisito anche nella 
telefonista, perchè tra colui che usa il telefono e la im- 
piegata non vi è alcun intermediario materiale 0 perso- 
nale da far giungere l'offesa alla persona che ne è il 
soggetto passivo. În altri termini serive il Manzini (Vo- 
lume IV, Trattato di diritto penale, pag. 228): Tra agente 
e paziente occorre che vi sia una vicinanza sufficiente 
per ottenere che il secondo percepisca l'offesa immedia 
tamente senza che sia necessario un contatto personale, 
o la reciproca visione. d 

In tale senso si è pure pronunciata la Corte Suprema 
di Roma con sentenza 25 aprile тот (Giust. Pen. XVII 
mess. 230) 
rimane pure assodato che sta nel potere discrezio- 
nale dei Direttori di privare un abbonato del servizio, 
quando indirizza parole ofiensive alle impiegate, è che 
per questo fatto l'Autorità Giudiziaria non ha alcun 
diritto di controllo. 


Una nuova centrale radiotelegrafica ultrapotente in 
Italia ? — Dalla « Società Radioclettrica Italiana ғ recen- 
temente costituitasi è stato presentato al Governo colla 
relativa domanda di concessione di servizi radiotelegra- 
fici, un progetto completo di centrale radiotelegrafica da 
costruirsi col sistema Telefunken. 

Il progetto è stato elaborato colla previsione di dover 
fare il servizio radio fra l'Italia ed 1 paesi più distanti 
del globo (Argentina, America del Nord, Australia, Giap- 
pone) e fra l'Italia ed i paesi europei 

Nel progetto sono previsti quattro edifici e cioè: una 
centrale di trasmissione, una centrale elettrica di riserva 
con cabina di trasformazione, e due centrali di ricezione 
l'una di riserva all'altra. 

Nella centrale di trasmissione sono previsti due tra- 
smettitori ad onde persistenti mediante alternatore a 
media frequenza Telefunken con, trasformatori statici 
moltiplicatori di frequenza del sistema Telefunken-Vol- 
lauri. Т due trasmettitori hanno ciascuno la potenza 
di 400 KW. di energia di antenna e possono funzionare 
contemporancamente con due onde differenti, ciascuno 
per proprio conto, oppure în parallelo ottenendo così la 
potenza di Roo KW. di energia di antenna necessaria 
per trasmettere alle grandissime distanze 

Oltre ai due trasmettitori a macchina è prevista la 
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istallazione nella stessa centrale di trasmissione di un 
trasmettitore a valvole della potenza di 10 KW. di ener- 
gia di antenna, necessario per il traffico europeo e per 
il traffico di transito, L'antenna del grande trasmettitore 
è a forma poligonale ed è costituita dà due antenne 
parziali ciascuna della capacità di 40.000 cm. Su cia- 
Scuna di esse funziona ciascuno dei due trasmettitori 
da цоо KW., e le due antenne parziali vengone messe 
in parallelo quando si funziona con 800 KW di energia 
di antenna. L'antenna è sopportata da то alberi contro- 
ventati alti ciascuno 210 т, e da un albero controven 
tato alto 120 m. Gli stessi alberi sopportano una piccola 
antenna della capacità di 6000 em. su cui funziona il 
trasmettitore a valvole. 

Alcune caratteristiche del trasmettitore sonò le se- 
guenti: 


Per ciascuno dei Trasmettitore da доо K. W, 


Amperes | K. Wa Potene: 
ШЕМ | Ж 
18000 m. | 530 | 400 87000 372 K. W. 
13500 » 530 | 4o0 87000 978 > 
9000 » | 530 | 400 87000 [8 > 


Per il Trasmettitore da 800 К, W. 


керке | к.э. "RE 
ou. [IET ЕШ iamen | Pt 

15000 m. | Воо | Soo | 130000 | 85 K.W. 
13500 » | 8o0 | Воо | 30000 |218 » 
gooo » | Воо | Воо | 130000 | 339 » 

Per il Trasmettitore da то К. W. 

| amperes | x. w. “ni 
antenos | andenno | "77 12777 | лады 

10000 m. | 90 | 10 1200 | 25 К.М. 
3000 » | 48 | 10 650 |800» 


Normalmente l'energia verrebbe fornita alla centrale 
di trasmissione dalla rete stradale ad alta tensione, E’ 

revista nel progetto una cabina di trasformazione ed 

anche prevista una centrale termoelettrica di riserva 
contenente due motori Diesel da rooo HP ciascuno, 
accoppiati ciascuno con un alternatore. 

Sono previste due centrali di ricezione l'una di riserva 
all'altra. Una di esse è collegata coll'ufficio. centrale 
postale-telegrafico e colla centrale di trasmissione; da 
essa viene disimpegnato il servizio sia di ricezione sia 
di traSinissione; JI funzionamento è in duplex, In cia- 
жаппа delle due centrali di ricezione sono previste delle 
istallazioni di antenne a telaio coi relativi apparecchi 
per la ricezione contemporanea da parecchie direzioni. 
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E prevista la possibilità di trasmettere е ricevere 
ad orecchio con tasto a mano, sia mediante Pimi 
«li apparecchi di trasmissione celere, Gli apparecchi della 
centrale di trasmissione e di quella di ricezione sono 
collegati da tutta una serie di apparecchi di comando 
automatico, di relais, di blocchi mediante l'impiego dei 
quali tutte le manovre vengono fatte celermente © con 
grande facilità dal posto del telegrafista. 

La spesa di impianto di tale grande centrale è preven- 
tivata in 50.000.000 di lire. 


ESTERO. 


Acquisti di apparati telegrafici е telefoniei da parte 
della Russia. - Leggiamo sul Bollettino Commercial: nu- 
а Delegazione Economica Russa in Italia: 

« Per ordine del Commissariato Tecnico di Pietrogrado 
sono stati ordinati all'estero apparecchi telefonici e te- 
legrafici, di cui una parte è stata già consegnata all'in- 
gegnere che ha preso parte alla missione del prof. Lo- 
monosov. 

«Tra gli apparecchi 
gli apparecchi telegrafici Morse e quelli a funzionamento 
fapido Wiston e Baudot. Sono inoltre in arrivo molti 
apparecchi telefonici, strumenti telegrafici, orologi, ap- 
parecchi di misura, ecc 

« Le ordinazioni sono state fatte in Isvezia, in Germa- 
nia e in Inghilterra per un totale di 500.000 rubli oro ». 


1 telefoni francesi all'industria privata? - Recentemente 
è stata presentata alla Camera francese una proposta 
dell'on. Deschamps, firmata da altri 500 deputati per 
re nuovamente la gestione di 


1 servizio telefonico al- 


l'industria. privata. 

"on. Deschamps, nella sua proposta, osserva come 
lo Stato francese non riesca ormai а risolvere la disorg 
nizzazione dei servizi telefonici. E' necessario un enor- 
me fabbisogno finanziario per l'adattamento alle mo- 
derne esigenze di tutto il sistema delle comunicazioni 
telefoniche; un disegno di legge del maggio 1920 preve- 
deva una spesa di т miliardo e 500 milioni di franchi, 
ma studi più precisi e più completi di tecnici valutano 
tale spesa a 2 miliardi di franchi. 

Dove lo Stato potrà trovare tali fondi? 

Ma ciò che è più grave è la mancanza assoluta di per- 
sonale tecnico adatto e capace di realizzare in bre 
tempo la costruzione dei nuovi circuiti dei grandi cavi 
interirbani, l'impianto di centrali automatiche, come 
esistono da tempo negli Stati Uniti. Come far fronte 
a tale situazione disastrosa? Una sola via è possibile e 
Гол. Deschamps non ha esitato a proporla: la conces- 
sione = per un periodo di tempo ad esempio un tre 
tennio — dei telefoni ай una società privata, che farebl 
partecipi dei suoi benefici lo Stato e il personale. L'ec 
nomia che realizzerebbe il bilancio francese sarebbe di 
ben duecento milioni l'anno. 

Ecco ога il testo della proposta dell'on, Deschamps: 
« Il governo dovrà, entro tre mesi, presentare alle Ca- 
mere un progetto di convenzione con cui la riorganizza- 
zione dello comunicazioni telefoniche sarà confidata a 
una socie francese, cui sarà concesso — a dk 
terminate condizioni che terranno conto del riscatto, 
secondo il valore corrente del materiale esistente, della 
partecipazione dello Stato e del personale agli utili dell 
gestione, del rispetto ai diritti acquisiti del personale in 
servizio - l'esercizio per un periodo di 30 anni di tutta 
la rete telefonica francese », 

E ora attendiamo che un collega italiano dell'Onore- 
vole francese presenti alla nostra Camera una identica 
proposta, perchè è proprio qui il caso di dire che se 

francia piange, Italia non ride davvero. 


cquistati Miamano l'attenzione 
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Nuova rete telefonica a sistema automatico nella città 
di Christiania. - Abbiamo notizia che la rete di Chri. 
stiania verrà trasformata a sistema completamente au- 
tomatico rotativo « Western Electric » e comprenderà 
nove centrali di cui la maggiore sarà equipaggiata per 13 
mila numeri e ciascuna delle altre avrà un equipaggia- 
mento variante da 6000 a 10000 numeri, con un ufficio 
«satellite » per roo linee. I lavori d'impianto sono gi 
а buon punto е tra non molto verrà iniziata l'inserzione 
dei nuovi autocommutatori sulla rete. Speriamo di poter 
dare a suo tempo estesi particolari di questo importan- 
tissimo impianto. 


Servizio radiolelegraflco della Stampa. (Ме). - In uno 
dei precedenti numeri di quest'anno della nostra Rivista 
abbiamo dato notizia dello po preso in Germania 
dal servizio radiotelegrafico Hs Stampa. Diamo ora 
una idea degli apparecchi ricevitori utilizzati per questa 
moderna istituzione. Essi rappresentano una costruzione 
speciale della « Telefunken », eseguita secondo lc pre- 
scrizioni del Ministero delle Poste germanico. 

Un simile apparecchio deve anzitutto essere di co- 


Fig. 1 


struzione solida e semplice, di modo che ogni profano 
se ne possa servire con facilità, Deve inoltre funzionare 
con sicurezza assoluta e chiamare cioè sempre solo su 
quell'onda per la quale è destinato in base alle condi- 
zioni d'abbonamento. Si deve inoltre poter procedere 
al suo montaggio facilmente, con pochi mezzi, così pure 
al montaggio delle antenne © all'attacco della corrente. 
Im base ad estesi esperimenti е ad esperienze di lunghi 
amni, la Società per telegrafia senza fili fu in grado di 
costruire un impianto ricevitore per notizie circolanti, 
che si compone di ricevitore, amplificatore, impianto di 
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Fig. 2. 


circuito secondario, 
esso è messo al sieu- 
ro da perturbazioni 
estranee. Il suo cam- 
po di onde è di 3000 
а 4500 m. Entro que- 
sto limite si fissa la 
lunghezza delle onde 
destinate al gruppo 
degli abbonati e l'ap- 
parecchio viene assi- 
curato con piombi 
dall'Autorità posta- 
le. Per mezzo di una 
manovella applicata 
esteriormente agli 
strumenti, l'utente 
stesso può regolare 
l'apparecchio per la 
risonanza che più gli 
aggrada nell'audizio- 
ne c nella telegrafia 
per il suono più alto 
о più basso, a secon- 
da dei segnali che gli 
' pervengono. La par- 
te superiore dell'ar- 
madio ricevitore è fa- 
cilmente accessibile; 
esso contiene il tubo 


antenne ed ap- 
parecchiat ura 
per l'inserzione 
nella rete. 

Il ricevitore 
(fig. 1) monta- 
to su cassetta 
di legno lunga 
25, larga 23 e 
alta 16 ст, è 
munito dei 
-| mezzi ricevito- 
=H ri più moderni. 


Invece di de- 
tector esso è 
provvisto di un 
rivelatore, un 
cosidetto Au- 
dion, destinato 
nello stesso 
tempo a più 
funzioni. Cor- 
redato di un 
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Audion, come pure m tubo di riserva, cosicchè il ricam- 
bio dei tubi può sempre esser eseguito dall'abbonato con 
tutta facil 

Per le distanze maggiori, in cui la risonanza nel rice- 
vitore non è sufficiente per l’irreprensibile audizione, si 
aggiunge un amplificatore (fig. 2), le cui dimensioni 
sono: cm. 28,5 di lunghezza, cm. 16 di larghezza e cm. 9 
di altezza. L'amplificatore è un cosidetto rafforzatore a 


bassa frequenza ed è provvisto di due tubi, posti nella 


parte superiore, non piombata, dell'apparecchio. Per di- 
stanze ancor più grandi, si fornisce un amplificatore a 
tre anzichè a due tubi. 

L'impianto di antenne consiste in un filo metallico 
di 60 a roo m. di lunghezza, teso orizzontalmente fra 
due pali di ferro alti circa 6 metri, eretti sul tetto della 
casa. Agli estremi esso è fissato ad isolatori di porcel- 
lana e porta nel mezzo un conduttore che viene appli- 
cato ad isolatori di sostegno е giunge nel vano in cui a 
collocato il ricevitore. La tensione e l'applicazione è gli 
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isolatori avviene nello stesso modo come per le lince 

legrafiche e telefoniche comuni. La messa а terra dello 
impianto ricevitore si effettua il più semplicemente unen- 
dolo con un filo di rame sottile alle tubazioni del gas 
0 dell'acqua. 

Con la creazione «ell’apparecchiatura per l'inserzione 
nella rete, che rende possibile il collegare con una spina 
l'apparecchio ricevitore alla rete della lure e forza, si 
riuscì ad climinare gran numero dei difetti di tutti gli 
inpianti ricevitori. Siccome per l'alimentazione del ri- 
cevitore si utilizza la rete d'illuminazione, si può fare 
a meno delle batterie speciali, inutili sotto molti rap- 
porti, che rendono costoso l'esercizio col lero rapido 
consumo. Sono eliminati anche gli accumulatori esigenti 
un'accurata manutenzione, perchè anche l'alimentazione 
dei tubi procede dalla rete. 

L'apparecchiatura d'attacco è prevista per corrente 
continua della rete, da 65 a 220 Volt. Dove non c'è 
corrente continua, ma solo alternata, quest'ultima vien 
prima trasformata in corrente continua. 

L'apparecchiatura d'attacco alla rete si fornisce di 
due tipi, ТЇ formato più piccolo (fig. 3) serve per impianti 
ricevitori senza amplificatore. Dove quest'ultimo esisti 
è necessaria l'apparecchiatura di formato più grande (fi- 
gura 4). Poichè tutti i tubi dell'apparecchio sono ali- 
mentati in serie, il consumo di corrente è minimo. 


La radiotelegrafia in Russia. - Nelle vicinanze di Mosca 
sta sorgendo la più grande stazione r. t. del mondo 
La Russia possiede attualmente circa Goo stazioni r. t. 
€ cioè un numero sei volte superiore a quello della Gran 
Bretagna. Mosca può mettersi istantaneamente in con- 
tatto т. t. colle più lontane regioni della Siberia e del 
Turkestan, Così leggiamo sulla, Rivista Le Vie del Mare 
è dell'Aria. 


RECENSIONI E RIASSUNTI :: 


Appareils et Installations Telegraphiques. - par E* 
MoNTORIOL, Professeur à l'Ecole Supérieure des 
Postes et Télégraphes. Preface de M. А. BLONDEL, 
Membre de. l'Institut. 

Un volume grand in-8°, de 625 pages, avec 449 fi- 
gures. - Encyclopédie d'Electricité Industrielle, pu- 
bliée sous la direction de M. A. Blondel. - J. B. Ban- 
LIERE ET Биз, Editeurs, 19, rue Hautejcuille, Paris 
6°. - Prix: broché до francs, relié souple 50 francs. 

Quest'opera espone, in tutti i suoi particolari, lo 
stato attuale della telegrafia, tanto in Francia quanto 
all’estero. L'autore descrive anzitutto gli apparecchi 
a trasmissione semplice: quadranti, Morse e i suoi 
numerosi derivati, apparecchi stampanti (Siemens, 
Hughes), apparecchi autografici (Caselli, Lenoir), te- 
lefotografici (Korn, Belin), teleautografici (Jordery, 
Telewriter). 

Egli esamina poi i differenti zzi di aumentare 
il rendimento delle linee; quelli che si applicano ai 
conduttori stessi, quali i sistemi di scarica, di com- 
pensazione, la corrente di riposo, il sezionamento 
delle linee, le bobine, le traslazioni; quelli che per- 
mettono trasmissioni simultanee come i sistemi di- 
plex, quadruplex, multiplex, le correnti vibratorie, 
la telegrafia e la telefonia simultanea. Infine 
stemi a trasmissione automatica e quelli a tra 
sione multipla 

Gli apparecchi a trasmissione automatica com- 
prendono il Wheatstone, il Creed, il Pollak-Virag 


mis. 
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e infine i sistemi impiegati sui cavi sottomarini. 
I sistemi a trasmissione multipla son rappresen- 


Vengono in seguito l'installazione delle poste di 
abbonato, le pile, gli accumulatori, i raddrizzatori 
di correnti alternative, ecc., il multiplo telegrafico е 
infine la batteria centrale telegrafica. 

"opera termina con un confronto di tutti i si- 
stemi descritti; vi si trova il rendimento-agente, il 
rendimento-linea e tutte le particolarità speciali a 
ciascuno di essi. Questo studio ricapitolativo, basato 
su considerazioni tecniche indiscutibili, è sviluppato 
acutamente, e non è mai stato fatto, ci sembra, 
così completo e preciso. 


Pagine per principianti. 
‘alvole termoioniche. — La valvola  termoionica 
funziona come un amplificatore. Di questo ci pos- 
siamo rendere conto tenendo presente la curva che 
dà le variazioni della corrente di piastra in funzione 
del potenziale di griglia, e di cui è riportato nella 
fig. 1 l'esemplare corrispondente alle valvole del 
tipo R. In essa si nota che 
р . Y 
a valore nullo di poten- 
ziale di griglia la velocità 
di variazione della corren- 


te di piastra è massima ыб 
cosicchè a piccole varia- Ы 
zioni del primo, sia positi- - zg 
veche negative, corrispon- 4 
dono grandi incrementi о d 
decrementi della seconda. £ 


Questo effetto è uti 

negli ap- 

parecchi- 

di ampli- 

ficazione, 

i cui det-. em — ёё} 

tagli sa- 

ranno ri- Fig. n 

portati in seguito. 1 E 
Ritornando alla curva caratteristica esaminiamo 

cosa succede quando il potenziale di griglia ? nega- 

tivo, Nel gomito inferiore della curva (segnato con X 

nella fig. 1) si osserva che a una variazione di 2 volt 

nella direzione positiva (da —2 a 0) corrisponde un 

aumento nella corrente di piastra di 3,6 milliamp 


mentre, se la griglia viene portata a 4 volt negativi 
(da— 2 a— 4), la corrente di piastra decresce sola- 
mente di 0,8 milliampère. Supponiamo ora che la 


griglia venga connessa ad un circuito in modo che 
il suc potenziale vada continuamente variando tra 
— 4 volt e zero. La corrente di piastra varierà ugual- 
mente, ma l'aumento dovuto alla semi-onda positiva 
arà maggiore del decremento causato dalla semi- 
onda negativa. 

Le curve riportate nella fig.2 danno la rappresen- 
tazione grafica del fenomeno: la superiore dà le 
variazioni del potenziale di griglia, l'inferiore quelle 
corrispondenti della corrente di piastra. Ne risulta 
che applicando un potenziale oscillante alla griglia 
si ottiene un aumento nelle semi-onde positive della 
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corrente di piastra. In questa fase di funzionamento 
la valvola è adoperata nei circuiti riceventi radiote- 
legrafici, e possiamo renderci conto del come viene 
utilizzato. l'in- 
cremento della 
corrente di 
piastra (fig. 3). 
Un potenzio- 
metro regolato- 
re è incluso nel 
circuito di gri- 
glia e la piastra 
è collegata al 
polo positivo di 
una batteria ad 


POTENZIALE DI GRIGLIA 
ә 


" alta tensione, il 
Б, cui negativo è 
H incomunicazic- 
3 necol filamento 
i attraverso il 
p telefono. 
[4 Supponiamo 
не il caso che Гас- 
в reo ricevesse 
м mA segnali di limi- 
FT] tata intensità, 
H incapaci cioè 
È Zh di produrre di- 


rettamente la 
corrente necessaria per far funzionare il telefono. 
Un segnale ricevente darà luogo ad una pronta 
variazione nel potenziale di griglia (V. fig. 2) e que- 
sto, a sua volta, produrrà un incremento nel flusso 
della corrente unidirezionale nel circuito di piastra, 
e quindi un rumore marcatissimo nel telefono s 
alla fine come al principio del segnale. Ciò si capisce 
bene pensando che la valvola funziona come un 
sensibile Б 

raddrizz 
tore, il 
quale pos- 
siede anche 

il vantag- 
gio di sciu- 
pare una 
parte assai 
piccola di * 
energia nel 
circtito di griglia. Nel caso di un detector a cristallo 
di carborundum l'energia assorbita dal detector stesso 
contribuisce ad attenuare le oscillazioni, mentre per 
la valvola l'energia inviata nel telefono viene soc- 
corsa dalla batteria ad alta tensione e ne risulta 
quindi una attenuazione minima. : 

ТІ lettore potrebbe pensare che una siffatta azione 
raddrizzatrice sarebbe possibile anche quando la val- 
vola lavora nel gomito superiore Y della curva (fi- 
gura 1). 

In questo caso la griglia dovrebbe possedere un 
voltaggio iniziale positivo e la corrente media di 
piastra risulterebbe diminuita dai segnali riceventi 
Si avrebbe però lo svantaggio di aver bisogno di 
una grande corrente costante nel circuito di piastra, 
la quale, appunto per il suo valore elevato, ridur- 


Fig. з 
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rebbe di molto la durata della batteria ad alta 
tensione, 

Vediamo cosa succede se il potenziale di griglia 
è regolato in modo tale che la variazione nella cor- 
rente di piastra sia uguale per le due metà della 
oscillazione, ciò che si verifica quando il potenziale 
di griglia ha il valore O (vedere fig. 1). La variazione 
nella corrente di piastra sarà la stessa in valore 
assoluto sia che il potenziale di griglia vari da O 
т, come da Оа--т volt. La corrente di piastra 
oscillerà, in tal modo, con le variazioni del poten- 
ziale di griglia, e la valvola funzionerà da ottimo 
amplificatore. 

Siccome la corrente di piastra oscilla in sincro- 

о con le onde riceventi, è possibile portare dette 

oscillazioni, che sono di grande ampiezza, in aiuto 
ai segnali in arrivo, includendo allo scopo una bo- 
bina (detta di reazione) nel circuito di piastra in 
vicinanza dell'induttanza ricevente. I segnali indur- 
ranno una corrente oscillante nel circuito di piastra, 
la quale, a sua volta, concorrerà ad aumentare le 
oscillazioni riceventi. Con questo mezzo è possibile 
accrescere 
di molto la 
forza dei 
segnali. 

Lo sche- 
ma dell'im- 
pianto è 


nel 


del circuito. 
comprende Es 

un. detector 

e un telefono ï quali sono messi in serie con la 
bobina di reazione di piastra. 

Un tale speciale dispositivo della valvola, il quale 
serve per accrescere o amplificare i segnali riceventi, 
è conosciuto col nome di circuito amplificatore ad 
alia. frequenza. 


Es £É' 
NECROLOGIO 


Dopo breve crudele infermità è mancato ai vivi il 
Gr. Uff. Avv. EUGENIO DELMATI 


Con lui è sparita una delle figure più appariscenti della 
Amministrazione. Fu scrittore forbito, provetto inse- 
gnante di nostre discipline, oratore fecondo. Ebbe in- 
kogno agile e geniale cultura. Amò il dovere come una 
Seconda religione: dedicò tutta la sua vita allo Stato e 
alla famiglia. Fra sui scritti va rilevato il primo trat- 
tato di l'evislazil8 postale che abbia visto la luce in 
Italia. Durante la guerra organizzò e diresse il servizio 
postale per i prigionieri di guerra, e in un pino tempo 
anche il reparto della censura militare, Nel 1897 parte- 
cipò al Congresso Internazionale di Washington; prese 
vivissima parte in quello di Roma del 1006, e fu uno dei 
delegati più in vista in quello di Madrid, nel quale coprì 
eminenti cariche eccezionali e onorifiche come quella 
di presidente della V. Commissione. Fu dallo stesso Con- 
gresso nominato membro della Commissione di studio 
dell'Unione postale universale e incaricato di preparare 
proposte e regolamenti per un futuro Congresso. Е" no- 
tevole il suo ultimo discorso pronunziato alla Conferenza 
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di Zermatt, nella quale egli presentò all'esame degli 
altri membri della Commissione di studio uno schema 
di progetti, degni della massima considerazione. La 
morte lo ba colpito nel momento in cui si disponeva a 
continuare l'opera sua in prossime confere all'Estero. 
Ha avuto funerali solenni, pari ai meriti dell'uomo 
che è scomparso, e il compianto è stato generale in tutta 
la grande famiglia postelegrafonica. Un'alta parola di 
cordoglio disse dinanzi alla salma îl nostro Sottosegre- 
tario di Stato on. Brezzi, il quale, in una forma alata 
e in un contenuto di eletti pensieri e di vivi sentimenti, 
tessè l'elogio e ricordò le virtu, i meriti, il valore di lui, 
indicandolo come esempio ai giovani. 
Та « Rivista » si unisce all'unanime cordoglio e invia la 
sincera espressione della sua condoglianza alla famiglia. 


dea o 
BIBLIOTECA DELLA RIVISTA 
(Pubblicazioni ricevute in dono e cambi con la nostra Rivista) 
86. La Metcovologia pratica - Rivista di meteorolo- 
gia ecc. dell'Osservatorio di Montecassino. 
(Cambio). 
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87. Telegraphen und Fernsprech-lechnik - Rivista tet- 
nica - Berlino (cambio). 

88. MarcHESI ING. G.— Ripetizione telefonica am- 
plificata con la lampada a tre elettrodi - Estratto 
dalla Riv. tecn. Telegrafi e Telefoni. Anno IL 
N. 3 - Roma. 

89.. Flektrotechnische Zeitschrijt - Berlino (cambio). 

go. Giornale dell Associazione Nazionale degli Inge 
gneri Italiani - Roma ("ambio). 

gr. Soteri ING, E. — Z} cavo telefonico per la trazione 
trifase Genova-Ronco. Estratto da L'Eleltro- 
tecnica n. 17 - 1916 - Milano. 

92. Di Pirro PROF. G.— Perturbazioni induttive sui 
circuiti telegrafici e telefonici. Estratto dalla 
Rivista tecnica Telegrafi с Telefoni n. 4, 
Anno II - Roma. 

93. Repubblica Social. Federat. dci Sovieti della Rus- 
sia.- Bollettino commerciale (cambio). 
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ATTENZIONE! 
se FORNITORI RACCOMANDATI 


BANCA ITALIANA DI SCONTO :: Capitale Sociale int. 
vers. L, 315.000.000 - Riserva L. 73.000.000 - 160 Fi- 
liali in Italia, ROMA 
DE CAPITANI F.lli ;; Cordoni e Conduttori per tele- 
fonia - Via Benvenuto Cellini, 17 (Viale Vittoria). 

MILANO 


Centrali Telefoni- 


FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE F.lli SPIERER 
п Viale Manzoni, 28. 
ROMA 


DISPONIBILE 


ELEKTRISK BUREAU ITALIANO 
che - Pile ‘ Hellesens,, 


DISPONIBILE 
ROMA 


ERICSSON TELEFONI : Rappresentanti per l'Italia: 
Società Industriale Italo-Svedes.. 


DISPONIBILE 
GENOVA 


FABBRICA APPARATI TELEFONICI E MATERIALE 
ELETTRICO (F.A.T.M.E.) :: Centrali Telefoniche AD- 
parati. ROMA 


MANIFATTURE CERAMICHE POZZI 
cellana - Tubi in Grés Ceramico, 


DISPONIBILE 


solatori in Por- 
TORINO 
E. PERICOLI :: Tubi speciali per condotti telefonici 


Mattonelle “PLixtos,, - Corso Vittorio Emanuele 24. 
ROMA 


DISPONIBILE. 


DISPONIBILE 


PIRELLI & 0, :: Conduttori elettrici isolatori Aerei 
= Sotterranei - Subacquei. 


DISPONIBILE 
MILANO 


Fa — ы E 

SOCIETA" AN. BREVETTI ARTURO PEREGO : Tele- 

foni per tutte le applicazioni - Via Salaino, 10 DISPONIBILE 
ка: MILANO 


RICHARD GINORI :: Isolatori per linee alto potenziale 
- per cabine - per Telegrafi е Telefoni. 
MILANO - DOCCIA - NAPOLI 


SOCIETA' AN. COSTRUZ. ELETTRO-MECCANICHE 
Motori - Trasformatori - Elettro pompe - Sirene 
elettriche. ROMA 


SOC. AN. TELEFONIA INTERNA SPECIALE (5.А.Т.1.5.) 
Impianti telefonici moderni di ogni sistema. 
n a TRIESTE 


800. DEL GRES - Ixc. Sassi & C. 5 Canalizzazioni 
per cavi tubi tipo Kamp - Fumaioli. 
MILANO 


500. IND. TELEFONICHE ITALIANE DOGLIO (8.L.T.1) : 
Apparati telefonici - Centralini 
MILANO 


SOC. IT. OONDUT. ELETTR. ISOLATORI E PRODOTTI 
AFFINI (S.LC.E.) :: Cavi elett. - Fili е cordoncini. 
LIVORNO 


DISPONIBILE 


DISPONIBILE 


DISPONIBILE 


DISPONIBILE 


DISPONIBILE 


DISPONIBILE 


TEDESCHI Ixc. V. & C. :: Cavi telefonici - telegraf, 
= ad isolamento - in carta - gomma - guttaperga. 
TORINO 


DISPONIBILE 


WESTERN ELECTRIC ITALIANA 
ici e Telegrafici. 


DISPONIBILE 


MILANO-ROMA 


OFFICINE MARZI :: Costruzioni di apparati elettrici 
ed istrumenti di precisione, 


DISPONIBILE 
CORNIGLIANO LIGURE 


Biblioteca 
nazionale 


Ime D 


GRAFI E TELEFONI XV 


SOCIETA' ANONIMA 


ING. V. TEDESCHI & C. 


Ee c TORINO 


CAVI 


TELEFONICI .. x PER ENERGIÀ 
.. TELEGRAFIGI f È A BASSA .. 
ad ISOLAMENTO / UN у - ALTA ED 
IN CARTA . .. қ : ALTISSIMA .... 

~.n GOMMA | С f - TENSIONE 


GUTTAPERGA .. 


CONDUTTORI PER IMPIANTI DI ENERGIA, ILLUMINAZIONE, E SEGNALAZIONE 


ACCESSORI .. ` à -Aa -« MATERIALI 
. PÉR IMPIANTI 11 E. ISOLANTI |... 
TELEFONICI . | 

ў 


«. TELEGRAFICI 


„ ACCESSORI 
SPECIALI 


E PER POSA .. .. єй ©. PER IMPIANTI 
à DI CAVI Р | INTERNI .. .. .. .. 
DI OGNI TIPO... .. FILI SMALTATI 


Biblioteca 
nazionale 


Seme D 


XVI TELEGRAFI E TELEFONI 


SOCIETA INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIAN 


“DOGLIO,, 


ANONIMA - CAPITALE L. 6.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


MILANO - Prolungamento Nino Bixio - MILANO 


TELEFONO 20-824. 2 -'46 INDIRIZZO TELEG. “ SITIDO ,, 


App. 5080 a BO. con 
Risavitore tipo Ame- 


App. 5045 a BL. con * ж 


dispositivo per ВС. 


B CENTRALE М.» 1047 tipo armadio a BL. chia- 
mata magnetica da 80 a 140 numeri con 
dispositivo d'Informazione. E due posti di 
lavoro. Segnali di fine speelall. 


N. B. — LA 8. 1. Т. І. E' AUTORIZZATA DALLA DIREZIONE GENERALE DEI TELE- 
FONI DELLO STATO DI ESEGUIRE IMPIANTI IN DERIVAZIONE ALLE RETI 
DELLO STATO. 
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